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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza 
infrasettimanale ed è diviso in due parti. 

Nella parte I sono pubblicati: 

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione 
Puglia; 

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della 
Regione Puglia; 

c) leggi e regolamenti regionali; 
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti; 
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna; 
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del 

Consiglio Regionale; 
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta 

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni; 
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi 

dei regolamenti della Comunità Europea; 
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 
k) richieste di referendum con relativi risultati; 
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 

Nella parte II sono pubblicati: 

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 
b) deliberazioni della Giunta regionale; 
c) determinazioni dirigenziali; 
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 

delegato; 
e) atti del Difensore Civico regionale come 

disposizioni del Presidente o della Giunta; 
f) atti degli Enti Locali; 
g) deliberazioni del Consiglio Regionale; 
h) statuti di enti locali; 
i) concorsi; 
j) avvisi di gara; 
k) annunci legali; 
l) avvisi; 
m) rettifiche; 

previsto da norme regionali o su 

n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo 
e la cui pubblicazione non è prescritta. 
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“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2301 
Atto integrativo alla Convenzione tra Regione Puglia e Puglia Sviluppo S.p.A. per l’esecuzione delle attività 
di interesse generale nell’ambito della programmazione unitaria della Regione Puglia di cui alla D.G.R. n. 
1454 del 17/07/2012 e s.m.ii. 

Il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della 
Sezione Programmazione Unitaria Responsabile della programmazione ed attuazione delle risorse FAS 2000-
2006 e FSC 2007-2013 Pasquale Orlando, d’intesa con la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei 
Sistemi Produttivi Responsabile dell’APQ “Sviluppo Locale” Gianna Elisa Berlingerio, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 
� Puglia Sviluppo è una società per azioni soggetta all’attività di direzione e coordinamento dell’unico 

azionista Regione Puglia; 
� la Regione Puglia ha acquisito la partecipazione totalitaria della società nell’ambito del quadro normativo 

e regolamentare statuito con la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007), art. 1, c. 461; 
� la Società ha lo scopo esclusivo di concorrere, in attuazione dei piani, programmi e indirizzi del socio 

unico Regione Puglia, allo sviluppo economico e sociale del territorio per conto e su richiesta della 
Regione attraverso la realizzazione di attività di interesse generale; 

� la Regione Puglia esercita sulla società un controllo di tipo analogo a quelli che la stessa esercita sui 
propri servizi; 

� per le ragioni suesposte, la società, ai sensi del D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016 nonché del D.L. n. 95/2012 
(art.4. comma 8) e dell’art. 12 della Direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
26/02/2014, si configura quale società in house providing della Regione Puglia. 

Visti: 
� la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1454 del 17 luglio 2012 con cui è stato approvato lo schema 

di Convenzione per l’affidamento a Puglia Sviluppo S.p.A. di specifici compiti di interesse generale 
nell’ambito della programmazione unitaria della Regione Puglia, riferiti al rafforzamento delle attività di 
assistenza tecnica in specifici ambiti operativi, allo svolgimento di funzioni di organismo intermediario 
per la gestione dei regimi di aiuto (convenzione repertoriata al n. 014008 del 07/08/2012); 

� le successive Deliberazioni di G.R. n. 2065 del 7 novembre 2013, n. 957 del 20/05/2014, n. 2696 del 
18/12/2014, n. 369 del 03/03/2015 e n. 14 del 17.01.2017, con le quali è stata modificata ed integrata 
la Convenzione tra Regione Puglia e Puglia Sviluppo SpA - Rep. N. 014008 del 07/08/2012 — di cui alla 
suddetta D.G.R. n. 1454 del 17/07/2012; 

� l’APQ “Sviluppo Locale” sottoscritto in data 25/07/2013 tra Regione Puglia e Ministero dello Sviluppo 
Economico (posta finanziaria “Assistenza Tecnica — servizi per l’attuazione dei regimi di aiuto”). 

Rilevato che: 
� la durata della suddetta Convenzione è stata stabilita per il periodo decorrente dal 1 luglio 2012 e fino 

a tutto il 31 dicembre 2017; 
� le modalità di attribuzione di compiti e funzioni alla Società Puglia Sviluppo S.p.A. sono improntate al 

principio di portare al massimo grado di efficacia i rapporti tra la Regione Puglia e la Società sia sotto 
l’aspetto procedurale che economico — finanziario; 

� il completamento dei programmi di investimento e delle attività di rendicontazione delle spese 
disciplinate dalla suddetta convenzione, comporta la necessità di assicurare il supporto tecnico di 
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Puglia Sviluppo S.p.A., anche in qualità di Organismo intermedio, proseguendo le operazioni di verifica 
e controllo degli investimenti anche per l’anno 2018 e 2019; 

� tale proroga non comporta impegni di spesa aggiuntivi. 

Per tutto quanto su esposto si propone di: 
� modificare la Convenzione corrente tra la Regione Puglia e la Società in house Puglia Sviluppo S.p.A. per 

quanto concerne la durata della stessa prorogandone la scadenza al 31 dicembre 2019; 
� di approvare il relativo schema di atto integrativo alla Convenzione tra Regione Puglia e Puglia Sviluppo 

S.p.A. di cui alla D.G.R. n. 1454/2012 e s.m.i. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente della Giunta Regionale, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 
febbraio 1997, n. 7. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione 

Programmazione Unitaria, della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, e 
del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, 
� di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 
� di modificare la Convenzione di cui alla DGR n. 1454 del 17.07.2012 (Rep. N. 014008/2012 e s.m.i.) 

corrente tra la Regione Puglia e la Società Puglia Sviluppo S.p.A. per quanto concerne la durata della 
stessa prorogandone la scadenza al 31 dicembre 2019; 

� di approvare lo schema di atto integrativo alla Convenzione di cui alla D.G.R. n. 1454 del 17/07/2012 e 
s.m.i., Allegato 1 e parte integrante del presente provvedimento; 

� di delegare il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Responsabile della programmazione 
ed attuazione delle risorse FAS 2000-2006 e FSC 2007-2013, alla sottoscrizione dell’atto integrativo alla 
convenzione di cui alla D.G.R. n. 1454 del 17/07/2012 e ss.mm.ii.. 

� di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia.

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.ii
http:SS.MM.II
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IL DIR~E DELLA SEZIONE 

o,~ 

tra 

Regione Puglia, di seguito denomi nata Regione, con sede in Bari, Via Lungomar e Nazario Sauro n. 33, C.F. n. 

80017210727, in persona del dott. ---- - -~ Dirigente della Sezione ________ _ giusta 

delega conferita con delibe razione della Giunta Regionale n. ___ del _____ _, 

e 

Puglia Sviluppo SpA, in seguito denominata Società, con sede in Modugno, via Delle Dalie snc, capitale sociale € 

3.499.540,88, interamente versato, codice fiscale e parti ta IVA 01751950732 e numero di iscrizione nel registro delle 

imprese di Bari 450076, in persona dell' Avv. Grazia D' Alonzo, Presidente del Consiglio di Ammi nistrazione, domic iliato 

per la carica presso la sede della Società. 

Premesso che: 

Visti: 

Puglia Sviluppo è una società per azioni soggetta all'a ttività di direzione e coord inamento dell'un ico azionista 

Regione Puglia; 

la Regione Puglia ha acquisito la partecipazione tota litar ia della società nell'ambito del quadro normat ivo e 

regolamentar e statu ito con la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007), art. 1, c. 461; 

la Societ à ha lo scopo esclusivo di concorrere , in attuazione dei piani, progra mmi e indirizzi del socio unico 

Regione Puglia, allo sviluppo economico e sociale del territo rio per conto e su richiesta della Regione attraver so 

la realizzazione di att ività di interesse generale; 

la Regione Puglia esercita sulla società un control lo di tipo analogo a quelli che la stessa esercita sui propr i servizi; 

Puglia Sviluppo , ai sensi del d.lgs. n. SO del 18/04/2016 e s.m.i., del decreto legge n. 95/2012 (art. 4, comma 8) e 

dell'ar t. 12 della Dirett iva 2014/24/ UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014, si configura 

quale organismo in house providing della Regione Puglia. 

La Convenzione tr a Regione Puglia e Puglia Sviluppo SpA repertoriata al n. 014008 del 07/08/2012 di cui alla DGR 

1454 del 17/07/2012 e s.m.i., per l'esecuzione delle attiv ità di interesse generale nell'a mbito della 

programmazione unitaria della Regione Puglia; 

la DGR n. 14 del 17/01/2017 reper tor iata al n. 019216 del 09/05 /2017, con cui è stata modificata la convenzione 

d cui alla DGR 1454/2012 e s.m.i. , in partico lare proro gando la durata della suddetta Convenzione al 

31/12/2 017. 

Considerato che: 

il completa mento dei programmi di investim ento e delle attivit à di rend icontazione delle spese disciplin ate dalla 

richiamata Convenzione, cofinanziata con fond i di cui all'A PQ "Sviluppo Locale" sotto scritto in data 25/07/ 2013 tra 

Regione Puglia e Mini stero per lo Sviluppo Economico, comporta la necessità di assicurare il supporto tecnico di Puglia 

Sviluppo S.p.A., proseguendo le operazioni di verifica e control lo degli investiment i anche per l'anno 2018. 

Tutto ciò premesso, ri levato, considerat o e visto tra le parti si conviene e si stipula quanto segue. 

Articolo 1 - (Modi fica art . 5 comma 1 Convenzione) 

l. L'art. 5 " Durata" comma 1 della Convenzione repertor iata al n. 014008 del 07/08/ 2012 di cui alla DGR n. 1454 

del 17/07/2012 , modificato con la Convenzione rep. n. '019216 del 09/05 /2017 di cui alla DGR n. 14 del 

17/01/2 017 è sost ituito dal seguente: 

1. 
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Articolo 2 - Pattuizioni 

1. Restano valide tutt e le altre pattu izioni di cui alla Convenzione approvata con DGR n. 1454 del 17/0 7/2012 e 

sottoscritta il 30/07/2012 (rep. 014008 del 07/08/2012) e s.m.i. non in cont rasto con il presente att o integrativo . 

Bari, _____ _ _ 

REGIONE PUGLIA 

Dott. Pasquale Orlando 

PUGLIA SVILUPPO S.p.A. 

Avv. Grazia D' Alonzo 

2 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2302 
Art. 5 della L.R. 17/2017 – Designazione del Direttore Generale dell’I.R.C.C.S. “ S. De Bellis” di Castellana 
Grotte (BA). 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende 
ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti 
Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce 
quanto segue. 

Con il D.Lgs. 16 ottobre 2003, n. 288, è stato disciplinato il riordino degli Istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico a norma dell’art. 42, comma 1, della L. 3/2003. 

Con successivo atto di Atto di Intesa Stato-Regioni dell’1/7/2004 ed allegato “Schema-tipo di regolamento 
di organizzazione e funzionamento” sono state disciplinate, ai sensi all’art. 5, comma 1 del D.Lgs. 16 ottobre 
2003, n. 288, le modalità di organizzazione, gestione e funzionamento degli Istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico non trasformati in Fondazioni. 

Con l’art. 14 della L.R. 12/2005 s.m.i. erano stati quindi disciplinati nel dettaglio gli organi e l’organizzazione 
degli IRCCS pubblici del S.S.R. della Puglia, prevedendo che le funzioni di indirizzo dei predetti Istituti sono 
svolte da un Consiglio di indirizzo e verifica (C.I.V.), il quale nomina il Direttore Generale scegliendolo tra gli 
iscritti nell’elenco degli idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del SSR. 

Con successiva Legge Regionale n. 17 del 29/5/2017, è stata novellata la disciplina regionale in materia di 
organizzazione e funzionamento degli IRCCS di diritto pubblico della Regione Puglia ed abrogato il citato art. 
14 della L.R. n. 12/2005. 
Al riguardo si evidenzia che è quasi concluso l’iter legislativo di approvazione del DDL n. 182/2017, già 
approvato dalla Competente Commissione Consiliare, di modifica di taluni articoli della stessa L.R. n. 17/2017, 
tra i quali il comma 2 dell’art. 5 in riferimento alla durata dell’incarico del Direttore Generale che passa da 
una durata pari a cinque anni, prevista dal testo originario, ad una durata dai tre ai cinque anni, in analogia 
a quanto previsto dall’art. 3-bis del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. per i Direttori Generali delle Aziende ed Enti del 
SSR. 

La predetta L.R. n. 17/2017 s.m.i., all’art. 5 in materia di nomina dei Direttori degli IRCCS del SSR, stabilisce: 
− al comma 1 che il Direttore generale, scelto tra soggetti in possesso dei requisiti di cui all’articolo 11, 

comma 3, del D.lgs. 288/2003 e che risultino inseriti nel vigente elenco dei candidati idonei alla nomina 
di direttore generale delle aziende ed enti del Servizio sanitario regionale (S.S.R.), è nominato con 
provvedimento del Presidente della Regione, sentito il Ministro della Salute; 

− al comma 2 che il rapporto di lavoro del direttore generale è esclusivo, ha durata non inferiore a tre e 
non superiore a cinque anni ed è regolato da apposito contratto di diritto privato, secondo lo schema 
approvato dalla Giunta regionale; 

− al comma 4 che all’atto della nomina la Regione assegna al direttore generale gli obiettivi di mandato, la 
cui valutazione intermedia, secondo le modalità stabilite dalla Giunta regionale, determina la conferma 
o meno dell’incarico fino alla sua naturale scadenza. Al direttore generale, inoltre, sono assegnati 
annualmente dal Consiglio di indirizzo e verifica gli obiettivi di salute e assistenziali sottoposti alla 
valutazione del medesimo Consiglio; 

− al comma 7 che il trattamento economico spettante al Direttore generale è quello disciplinato dall’art. 
1, comma 5, del D.PC.M. n. 502/1995. 

Considerato che: 
− Il C.I.V. dell’IRCCS S. De Bellis” di Castellana Grotte (BA), nominato con Deliberazione della Giunta 
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Regionale n. 1309 del 26/6/2012, a seguito delle dimissioni del Presidente, dott. Pietro Tateo e 
successivamente di tutti i componenti, è cessato anticipatamente con decorrenza 13/3/2017, giusta 
Deliberazione della Giunta Regionale di presa d’atto n. 353 del 14/3/2017; 

− Con la stessa Deliberazione n. 353 del 14/3/2017 la Giunta Regionale, in applicazione del predetto art. 
14, commi 3 e 5, della L.R. n. 12/2005, ha dichiarato la decadenza ex lege del Direttore Generale, del 
Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario dell’Istituto ed ha nominato, nelle more della nomina 
del nuovo Direttore Generale ed al fine di garantire la prosecuzione delle attività dell’Istituto, il dott. 
Tommaso Stallone quale Commissario Straordinario dell’Istituto. 

− Il Presidente della Regione Puglia, con nota prot. 4816/SP del 4/12/2017, ha chiesto al Ministro della 
Salute di esprimere il proprio parere sul nominativo del dott. Tommaso Stallone – inserito nell’elenco 
regionale degli idonei alla nomina di Direttore generale Aziende ed Enti S.S.R. approvato con DGR n. 
1471 del 25/9/2017 – quale nuovo Direttore generale dell’IRCCS “S. De Bellis” di Castellana Grotte; 

− Con nota prot. n. GAB 0013997-P del 18/12/2017 il Ministro della Salute ha espresso il proprio assenso 
alla nomina del dott. Stallone quale nuovo Direttore Generale dell’Istituto; 

− Ai sensi dell’art. 8, comma 2, delle “Linee di indirizzo di rappresentanti della Regione in enti, istituzioni 
e organismi di diritto pubblico o privato, nonché in gruppi di lavoro, tavoli tecnici, commissioni, comitati 
o altri organismi collegiali” approvata con la D.G.R. n. 24/2017, laddove la nomina sia disposta con 
Decreto del Presidente della G.R. “l’atto è sempre preceduto da una deliberazione di Giunta Regionale 
di designazione o comunque di individuazione del rappresentante regionale”. 

Si propone pertanto di procedere alla designazione del dott. Tommaso Stallone, il cui curriculum è allegato al 
presente schema di provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale, quale nuovo Direttore generale 
dell’IRCCS “S. De Bellis” di Castellana Grotte, rinviandone la nomina ad un successivo Decreto del Presidente 
della Regione previa verifica del possesso dei requisiti di legge nonché all’assenza di cause di inconferibilità 
ed incompatibilità da parte del soggetto designato, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee 
guida per il conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione. 

Con il medesimo Decreto il Presidente della Regione procederà alla definizione della durata specifica 
dell’incarico, che per espressa previsione di legge ha durata non inferiore a tre e non superiore a cinque 
anni, nonchè all’individuazione degli obiettivi di mandato del Direttore generale dell’IRCCS, da sottoporre 
alla valutazione intermedia di cui all’art. 3-bis, co. 6, del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. al fine della conferma o meno 
dell’incarico fino alla sua naturale scadenza. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale ai sensi della L.R. n. 7/2004 s.m.i. 

LA GIUNTA 

− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile AP, dal 

Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R. e dal Dirigente della Sezione 
Strategie e Governo dell’Offerta 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 
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DELIBERA 

Per le motivazioni in premessa illustrate, che quivi si intendono integralmente riportate: 

− Di prendere atto del parere favorevole espresso dal Ministro della Salute, con nota GAB 0013997-P del 
18/12/2017, sulla designazione del dott. Tommaso Stallone quale Direttore Generale “S. De Bellis” di 
Castellana Grotte (BA); 

− di designare pertanto quale Direttore Generale dell’I.R.C.C.S. “S. De Bellis” di Castellana Grotte (BA), 
ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 17/2017, il dott. Tommaso Stallone, che risulta inserito nell’elenco dei 
candidati idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del SSR approvato con la D.G.R. 
n. 1471 del 25/9/2017, ed il cui curriculum è allegato al presente provvedimento quale parte integrante 
e sostanziale. 

− Di rinviare ad un successivo Decreto del Presidente della Regione la nomina del dott. Stallone quale 
Direttore Generale dell’I.R.C.C.S. predetto, previa verifica, in capo allo stesso, del possesso dei requisiti 
di legge nonché dell’assenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte, 
in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di 
vertice da parte della Regione. 

− Di stabilire altresì che con il medesimo Decreto si proceda alla definizione della durata specifica 
dell’incarico, che per espressa previsione di legge ha durata non inferiore a tre e non superiore a 
cinque anni, nonchè all’individuazione degli obiettivi di mandato del Direttore generale dell’IRCCS, da 
sottoporre alla valutazione intermedia di cui all’art. 3-bis, co. 6, del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. al fine della 
conferma o meno dell’incarico fino alla sua naturale scadenza. 

− Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR della Sezione Strategie e 
Governo dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento; 

− Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. 
n. 13/1994.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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EL!ROPEO 

PER IL CURRICULUM 

VITAE 

~ 
L.::.::J 

INFORMAZIONI PERSONALI 

Nome 

Indirizzo 

Telefono 

Codice fiscale 

E-maU 
Posta certificata 

Nazionalità 

Data di nascita 
ESPERIENZA LAVORA TIV,A 

• Dale (da - a) 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
• Tipo di azienda o.settore 

• Tipo di impiego 

• Principali mansioni e responsabilità 

, Date (da - a) 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
• Tipo di azienda o settore 

• Tipo di impiego 
• Principafi mansioni e responsabiliià 

• Date (da - a) 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
• Tipo dì azienda o settore 

• Tipo di impiego 
• Principali mansioni e responsabilità 

•.Date (da- a) 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
• Tipo di azienda o settore 

Stallone Tommaso Antonio 

-
Italiana 

28.08.1964 

DAL 05.08.200.8 AD OGGI . 
IRCCS "S. De Bellis" Ente Pubblico Ospedaliero specializzato in Gastroenterologia di 
Castellana Grotte- via Turi, 27 - 70013 
Ricerca Scientifica-Sanitariò-Ospedaliero-122 posti letto - 300 dipendenti 
Direttore Arnmin istrativo di nomina Istituzionale 
Dal O I/ I 0/20 I 2 al 15/07/2016 Direttore Unità Operativa Còmp lessa Area Risorse 
Economico-Finanziario f.f. dell'Irccs De Bellis ( Lo stesso incarico di Direttore Unità 
Operativa Complessa Area Risorse Economico Finanziario f.f. già svolto dal 
01/01/2010 al 31/12/2010). 
Già componente della Commissione Sanitaria Regionale HT A ( Health Tecnology 
Assesrnent) Delibera del Direttore Generale ARES Puglia n.133 /2009. -

DAL 01.04.1994 AL31/12/1999 
Comune di Giovinazzo 

Amministrativo-Contabile 
Dottore Commercialista e Revisore contabile 

DAL 15.09.1995AL25.10.2005 
Casa di Cura "Villa Giustina" s.p.a. di Molfetta(Ba) 

Sanitario-Ospedaliero - accreditata con la Regione Puglia- 35 posti letto ( Chirurgia 
Generale - Ginecologia e Ostetricia)-70 dipendenti. 
Amministratore Unico e Direttore Generale 

DAL 22.09.2005 AL 30.04;2008 

Socio-sanitaria accreditata 
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Tipo di impiego 
• Principali mansioni e responsabilità 

• Date (da - a) 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
• T1po dì azienda o settore 

• Tipo di impiego 

• Date (da - a) 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
• Tipo di azienda o settore 

'• lipo di impiego 

• Date (da - a) 

• Tipo di azienda o settore 
• Tipo di impiego 

Esperienze professionali nella 
gestione amministrativo contabile in 

quauta' di componente della 
direzione strategica 

Amministratore Unico e Direttore Generale 

DAL 01.05.2008 AL 31.07.2008 

Anthea Hospital s.r.l di Bari accreditata con la Regione Puglia - '91 posti letto 
. ( cardiochll"lITgia-cardiologia-ortopedia)- 200 dipendenti 

Sanitario-Ospedaliero 
Direttore Amministrativo 

DAL 25.05.2006 AL 30.06.2007 

Componente esterno del ·Nucleo di Valutazione e del Collegio di Direzione della 
ASL di Bari ( delibera del Direttore Generale nA0B del 25.05.2005) 

da Aprile 2009 a Dicembre 2013 

Presidente del Consiglio di Amministrazione della Fondazione "Pronovo" Onlus di 
Castellana Grotte con fina(it4 di sviluppo nella Ricerca Biomedica in campo sanitario e 
dell'alta formazione, senza scopo di lucro. 

Nell'ambito delle funzioni di Direttore Amministrativo dell'IRCCS Saverio De 
Bellis" ha collaborato nella realizzazione di progetti con reperimento Il gestione di 
fondi reginali, nazionali e/o comunitari riguardante la ricerca ,corrente a partire 
dall'anno 2009 e dei seguenti progetti finalizzati: 

• gestione delle quote assegnate all'IRCCS "Saverio De Bellis" 5Xmille negli 
anni: 

,/ 2006 totale finanziamento€. 214.580,72"' 
> PROGETTO "DEFINIZIONE DI UN SISTEMA CONTABILE DI 

GESTIONE PER COMMESSA DEI FONDI DELLA RICERCA" 
FINANZIAMENTO: 24.000,00 Delib. D.G. 364/20100 

,/ '2007 totale finanziamento€. 168.881,02"' 
,/ 2008 totale finanziamento€. 178. 792,37= 
,/ 2009 totale finanziamento€. 154.959,32-= 
,/ 2010 totale finanziamento€. 117.335,55"' 
./ 2011 totale finanziamento€. 116.087,62"' 
./ 2012 totale fin_anziamento €. 109.508,22"' 

• PROGETTO DI RICERCA: TRAPIANTO DI CELLULE STAMINALI EMO.POIETICHE 
ALL. Com<enzione N.6 CAPOFILA REGIONE UMBRIA delib. D.G. 29/09 

Finanziamento: Ministero della Salute 
Finanziamento importo: 140.000,00"' 
Durata: MARZO 2008- SETTEMBRE 2011. 

• PROGElTO DI RICERCA: LAIFF· RETE DI LABORATORI PER L'INNOVAZIONE 
NEL CAMPO DEGLI ALIMENTI FUNZIONALI". dcUb. D.G. 32612011 

Finanziamento: Regione Puglia 
Finanziamento importo: 124.807,22,00== 
Cofinanziamento IRCCS S. De Bellis: 42.615,97= 
Durata: DICEMBRE 2010-DICEMBRE 2013. 

• PROGETTO DI RICERCA: IMPORTANZA DEI RECETIORI NUCLEARI NELLA 
RIGENERAZIONE EPATICA E NELLA CACINÒGENESI. delib. D.G. 368/2011 

Finanziamento: CASSA DI RISPARMIO DI PUGLIA: SEDE DI BARI 
Finanziamento importo: 47.500,00= 

Durata: GIUGNO 2011 ANNO N. 1 

• PROGETIO DI RICERCA: GR -2009-1470633 "MUCOSAL DENDRITJC CE 
INFLAMMATORY PHENOTYPE IN.DUCTION BY P(_)LYPHENO 
ADMINISTRATION: EFFECT ON IBD THERAPIES. 
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E FORMAZIONE 

• Date (da - a) 
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 
• Principali materie / abilità 

professionali oggetto dello studio 
• Qualifica conseguita 

• Voto di conseguito 
(se.pertinente) 

• Date (da - a) 
• Nome e tipo di istituto di'istruzione 

o formazione 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

.. Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

Principali materie I abilità 
professionali oggetto dello studio 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

Principali materie / abilità 
professionali oggetto.dello studio 

dellb.D.G. 661/11-235/14 
Finanziamento Ministero della Salute 
Finanziamento importo: 437.558,00= 
Durata: dicembre 2011 - novembre 2015. 

• PROGETIO DI RICERCA: QUALITA' DELLA VITA NEL PAZINTE ONCOLOGICO 
FRAGILE:IL RUOLO DELLA RIABILITAZÌONEONCOLOGICA: DALL'APPROCCIO 
MULÌDISCIPLINARE ALLE LINEE GUIDA". Convenzione N.R.O. STRATEGICI 17/7 
dtlib. D.G. 316/2008 
Finanziamento: Regione Puglia 
Finanziamento importo: 240.000,00= 
Durata: MARZO 2008 -SETIEMBRE 2011. 

• PROGEITO DI RICERCA: STUDIO DI FARMACOECONOMICA SUI.L'EFFETTO 
DELLA SOSPENSIONE DELLA TERAPIA IMMUNOSPRESSIVA IN PAZIENTI CON 
TRAPIANTO DI FEGATO IDENTIFICATI COME IMMUNOTOLLERANTI CON 
PREDIITORI MOLECOLARI". Convenzione DIP.TO DI MEDICINA SPER.LE 
UNIVERSITA' TOR VERGATA-ROMA delib. o'.G. 541/2012 
Finanziamento: Regione Puglia 
Finanziamento importo: 109.407,00= 
Durata: OTTOBRE 2012- OTTOBRE 2015. 

1982-1991 
Liceo Classico - L. Da Vind • Molfetta -Ba 

Laurea in Economia e Commercio -.Universita' degli Studi di Bari "Aldo Moro" 
98/1 IO 

31 marzo 1994 
Numero 968 dell' Ordine Dottori Commercialisti di Bari 

Abilitazione all'esercizio della professione di Dottore Commercialista e Revisore 
Contabile 

CORSO DI ALTA FORMAZIONE MANAGERIALE-SDA BOCCONI Milano 
- MANAGMENT IN SANIT A' diretto dal Prof. Antonello Zangrandi 

I modulo 23-25 Maggio 2011 - II modulo 27-29 giugno 2011- III modulo 26-28 
settembre 2011- IV modulo 24-26 ottobre 201 I . 

CORSO m FORMAZIONE MANAGERIALE PER DIRETIORI GENERALI, 
SANITARI E AMMINISTRATIVI DI AZIENDE ED ENTI DEL SISTEMA 
SANITARIO DELLA REGIONE PUGLIA E BASILICATA" IL METODO 
COME CAMBIAMENTO" 
Anno 2013 presso "L'Azienda Ospedaliera Consorziale Policlinico dì Bari" 
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MASTER IN MANAGEMENT DELLE AZIENDE SANITARIE E 
SOCIO -ASSISTENZIALI" EMMAS IV EDIZIONE 2014 - 2015 
- SDA BOCCONI Milano -

APRE - Agenzia per la promozione della Ricerca Europea - Come presentare una 
proposta di successo nel VII Programma Quadro (2007/2013). Dalla.teoria alla pratica. 
11-I 2/03/2009 Roma 

APRE - Agenzia per la promozione della Ricerca Europea - Gli aspetti 
amministrativi e contrattuali del VII Programma Quadro, 26-27/03/2009 Roma 

SDA Bocconi - La Compliance al D.L.gs. 231/01 nel settore della sanità: 
L'adeguatezza dei sistemi di controllo tra obiettivi di economicità e di conformità 
normativa. 30/1 I/2009 Milano 

TUTTO SANITA' - Laboratorio di Formazione Permanente - Il Nuovo 
Regolamento del Codice contratti pubblici: le novità per gli appalti e forniture in Sanità 
2-3/1 J/2010 Bari 

ARES Regione Puglia . L'bealth Teclmology Assessment in Puglia - r 
Strategie di implementazione. Il sottoscritto è uno degli autori del capitolo sull 
valutazione economica del Quaderno per la valutazione delle tecnologie sanitarie 
HTA- Bari 03/02/2012 

SDA Bocconi - Acadamy ofHealth Care Managment and Economy 
Le scelte strategiche nella aziende sanitarie pubbliche . Sistemi e criteri di valutazione. 
18 Aprile 2012 Milano 

Pubbliformez-Scuola di formazione P.A. 
Il Conto Annuale 2011 : Le principali problemàtiche per una corretta compilazione. 
Leèce-17 Maggio2012 

Pubbliformez - Scuola di formazione P .A.Il trattamento accessorio del personale del 
SSN. Il blocco dei fondi per la contrattazione integrativa alla luce dei controlli operati 
dalR.G.S. 
Bari - 07/02/2014 

ALP associazione liberi professionisti del Sud Barese -"IL CODICE DEONTOLOGICO 
DELLA PROFESSIONE" "L'ORGANIZZAZIONE DEGLI STUDI 
PROFESSIONALI" -- "LA POLIZZA DI RESJ>ONSABILITA' CIVILE E 
PROFESSIONALE PER I COMMERCIALISTI ED ESPERTI CONTABILI" 
Castellana grotte BA - 14/1 li2013 presso Centro Congressi IRCCS S. De Bellis. 

ALP associazione liberi professionisti del Sud Barese -"GLI ISTITUT,I DEFLATTIVI DEL 
CONTENZIOSO:LJMITI, OPPORTUNITA' E INTERFERENZE" - "LA RIFORMA 
GIOVANNINI E LE NOVITA' IN MATERIA LAVORO DELLA LEGGE DI 
STABILITA'; LE ASSUNZIONI AGEVOLATE E IL REBUS DEL DE MINIMIS" 
Castellana grotte BA- 13/12/2013 presso Centro Congressi IRCCS S. De Bellis. 

SDA Bocconi - "GOVERNARE IN TEMPO DI CRISI: 

Pag.4a6 
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Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

• Qualifica conseguita 
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente) 

ALTRE LINGUA 

• Capacità di lettura 
• capacità di scrittura 

•·Capacità di espressione orale 

CAPACITA E 
COMPETENZE ORGANIZZATIVE 

CAMBIAMENTO STRATEGICO NELLE AZIENDE SANITARIE diretto dal Prof. 
Federico Lega. 
14-16 Aprile 2014 Milano 

SDA Bocconi- "POLJTICA SANITARJA E SOCIO SANITARIA COMPARATA 
17-19 SETTEMBRE 2014 Milano diretto dal Prof. Mario del Vecchio e dal Prof. 
Federico Lega 

ARISTEA - "CORSO DI APPROFONDIMENTO IN TEMA DI GOVERNANCE 
DEL SISTEMA SANITARJO" 
22 SETTEMBRE 2014 Bari Assessorato al Welfare Regione.Puglia 

IRCCS OSP.ONCOLOGICO "GIOVANNI PAOLO Il" - "1° GIORNATA 
DELL'ETICA PUBBLICA IN SANITA" 
IO DICEMBRE 2014 Bari presso IRCCS OSP.ONCOLOGICO ''GIOVANNI PAOLO II". 

a) Concorso Dirigente dell'Area Risorse Economico-Finanziaria del Comune di 
Molfetta (BARJ); Settembre 1999 

b) Selezionato al colloquio finale tra 7 idonei su 424 dell'Elenco Nazionale dei 
Segretari Generale delle Camere di Commercio del Ministero deUo Sviluppo 
Economico della Camera di Commércio di Pavia- Regione Lombardia - Ottobre 2011 

Inglese-Livello B2 (attestato di frequenza Ass. QUASAR giugno 2012) 

buono 
·buono 

buono. 

In qualità di Amministratore Unico, Direttore Generale e Direttore Amministrativo 
ho curato e gestito ad oggi con autonomia manageriale e diretta responsabilità delle 
risorse umane e delle relazioni sindacali, tecniche contabili e finanziarie di J;:nti sia 
pubblici che privati in particolar modo del çòntrollo di gestione e della 
rendicontazione sociale. Inoltre il sottoscritto è referente aziendale del Sistema di 
Qualità EN UNI ISO 900 I :2000 all'Irccs "de Bellis "di Castellana Grotte dal 2009 
ad·oggi. 

Responsabile del sistema.Qualità della Formazione IRCCS "SAVERJO DE BELLIS" 
Castellana Grotte - Ba per I' AGE.NA.S. 

Responsabile scientifico dei·segnenti corsi di formazione 25-26 novembre 2014 
Titolo: "TRASPARENZA E ANTICORRUZIONE NELLA SANITÀ PUBBLICA 
fomiazionè specifica" Ac:creditato ai fini ECM:1534-10999 crediti ECM n. 18,7 

Responsabile scientifico dei seguenti corsi di formazione 27 novembre 2014 
Titolo: "TRASPARENZA E ANTICORRUZIONE NELLA SANITÀ PUBBLICA 
formazione generale" Accreditato ai fini ECM: I 534-109976 crediti ECM n. 8 

Responsabile scientifico dei. seguenti corsi .di formazione I 6-17-18 dicembre 2014 
Titolo: "GESTIONE DELLA QUALITA' "Accreditato ai fini ECM:1534-110582 crediti 
ECMn.16 



10020 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                 

E COMPETENZE 

TECNICHE 

Con computer; attrezzature specifiche, 
macchinari, ecc. 

Sistemi Windows ed applicativi Microsoft Office. Nozioni base di Access e internet. 

Il sottoscritto è idoneo a/l'elenco dei Direttori Amministrativi delle Aziende e Enti del 
SSR Puglia{ Determinazione Dirigente Ufficio Rapporti Istituzionali n.325 del 25/11/2015) 
Già idoneo ( Determinazione Dirigente Ufficio Rapporti Istituzionali n.120 del 26/09/2014). 
Gia' idoneo ( Determinazione Dirigente Ufficio Rapporti Istituzionali n.144 del 29/10/2013). 

Il sottoscritto è idoneo a/l'elenco dei Direttori Generali delle Aziende e Enti del SSR 
Puglia (DGR n. 2577 del 09/12/2014) 
Già idoneo (DGR n. 721 del 31/05/2005) 

Il curriculum vitae è stato redatto ai sensi e per gli effetti degli art.46 e 47 del DPR. N.445 
del 28/12/2000. 
Autorizzo il trattamento dei dati personali contenuti nel mio curriculum vitae in base 
a/l'art.13 del D.lgs. 196/2003. 

Giovinazzo, 01/10/2016 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2303 
L.R. N.17/2017-Approvazione schema di contratto da stipularsi tra la Regione ed i Direttori Generali degli 
IRCCS pubblici del SSR. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e confermata dal Responsabile A.P. 
“Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, dal Dirigente 
del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie del Governo e 
dell’Offerta , riferisce quanto segue. 

Con la Legge Regionale 29 maggio 2017, n. 17 è stata approvata la nuova disciplina regionale in materia 
di Organizzazione e funzionamento degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) di diritto 
pubblico della Regione Puglia, e sono state conseguentemente abrogate le precedenti disposizioni regionali 
dettate dall’art. 14 della L.R. n. 12/2005. 

La predetta L.R. n. 17/2017 s.m.i, in particolare, ha modificato radicalmente rispetto al passato le modalità di 
nomina del Direttore generale dell’Istituto, che a norma dell’art. 5, commi 1 e 2, “è nominato con provvedimento 
del Presidente della Regione, sentito il Ministro della Salute” ed è titolare di un rapporto di lavoro “esclusivo, 
ha durata non inferiore a tre e non superiore ai cinque anni e regolato da apposito contratto di diritto privato 
secondo lo schema approvato dalla Giunta Regionale”. 

Occorre dunque procedere all’approvazione dello schema di contratto da stipularsi tra Regione e Direttori 
Generali degli IRCCS pubblici del S.S.R. ai sensi della citata L.R. n. 17/2017, s.m.i, Allegato 1) al presente 
schema di provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale e comprensivo dell’elenco degli obiettivi 
vincolanti a pena di decadenza previsti dalla vigente normativa nazionale e regionale. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m. i. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, 
comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal funzionario istruttore, dal 

Responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta. 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate: 

− Di approvare, ai sensi della L.R. n. 17/2017, lo schema di contratto da stipularsi con i Direttori Generali 
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degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) pubblici del SSR, comprensivo dell’elenco 
degli obiettivi vincolanti a pena di decadenza previsti dalla vigente normativa nazionale e regionale, 
Allegato 1) al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale. 

− Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR della Sezione Strategie del 
Governo e dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti l’adozione del presente provvedimento. 

− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai 
sensi della L.R. n. 13/1994.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 

CONTRATTO DI PRESTAZIONE D'OPERA INTELLETTUALE REGOLANTE IL RAPPORTO CON IL DIRETTORE 
GENERALE DI ISTITUTO DI RICOVERO E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO DI DIRITTO PUBBLICO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELLA PUGLIA. 

Tra 

il dott. ________ __, nato a ___________ il----~ il quale 

interviene ed agisce in rappresentanza della Regione Puglia (C.F. 80017210727) nella sua qualità di 

Presidente pro-tempore della Giunta Regionale, domiciliato per la carica presso la sede dell'Ente in 

Bari, Lungomare Nazario Sauro n. 33 

e 

il dott. _________ ...J nato a ___________ il ___ __, residente 

a ________ _, C.F. ________ _, nominato Direttore generale dell'Istituto 

di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (1.R.C.C.S.) _______________ _ 

con D.P.G.R. n. ____ del _______ _ 

Si conviene e si stipula quanto segue: 

ART.1 
(OGGETTO) 

1. La Regione Puglia, ai sensi della Legge Regionale n. 17/2017, conferisce l'incarico di Direttore 

generale dell'Istituto di Ricovero e Cura a carattere scientifico (I.R.C.C.S.) ________ _ 
. al Dott. _______________ _ 

ART. 2 
(NATURA DELL'INCARICO) 

1. li Direttore generale si impegna ad esercitare, a tempo pieno e con impegno esclusivo a favore 

dell'Istituto, le funzioni stabilite dal D.Lgs. n. 288/03 s.m.i., dall'Intesa Stato-Regioni dell'l/7/2004 e 

dalla Legge Regionale n. 17 /2017, nonché ogni altra funzione connessa all'attività di gestione 

disciplinata da norme di legge e di regolamento nazionale e regionale o da atti di programmazione 

nazionale e regionale in materia. 
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{RESPONSABILITÀ) 

1. Il Direttore generale si impegna a rispettare la programmazione nazionale e regionale in materia, 

nonché a dare attuazione agli indirizzi generali definiti dal Consiglio di Indirizzo e Verifica dell'Istituto 

sulla base della suddetta programmazione. 

2. Il Direttore generale, fermo restando il' rispetto delle norme di cui alla Legge n. 241/90 s.m.i., è 

tenuto a mantenere il segreto d'ufficio. 

3. Il Direttore generale è tenuto a garantire la corretta ed economica gestione delle risorse, 

l'imparzialità, il buon andamento e la trasparenza dell'azione amministrativa. 

ART.4 
(OBIETTIVI) 

1. Il Direttore generale è tenuto al rispetto degli obiettivi di mandato individuati con li Decreto 

Presidenziale di nomina nonché degli obiettivi annuali di salute ed assistenziali fissati dal Consiglio di 

Indirizzo e Verifica dell'Istituto. 

2. Il Direttore generale è tenuto altresì al rispetto degli obiettivi vincolanti a pena di decadenza previsti 

dalle norme nazionali e regionali, riportati in allegato al presente contratto. 

ART. 5 

(VALUTAZIONE DI METÀ MANDATO) 

1. Il Direttore generale è sottoposto alla valutazione di metà mandato, finalizzata alla conferma o meno 

. dell'incarico dello stesso fino alla sua naturale scadenza, ai sensi e con le modalità di cui all'art. 5, 

comma 4, della Legge Regionale n.17/2017. 

2. Le modalità di espletamento della valutazione di metà mandato saranno stabilite dalla Giunta 

Regionale negli atti deliberativi di awio del procedimento, in analogia a quelle utilizzate per la 

valutazione di metà mandato dei Direttori generali delle Aziende del S.S.R. 

ART. 6 
(COMPENSO) 

1. Per lo svolgimento delle funzioni di cui al presente contratto l'Istituto corrisponde, a carico del 

proprio bilancio, al Direttore generale - nel rispetto dei limiti fissati dall'art. 1, comma 5, del D.P.C.M. 

502/1995 s.m.i. nonché con le eventuali decurtazioni previste dalla normativa vigente ed in 

applicazione degli atti regionali in materia di trattamento economico dei Direttori generali delle 

Aziende ed Enti del SSR della Puglia - un compenso annuo omnicomprensivo pari ad € 

___________ al lordo di oneri e ritenute di legge. 

2. Il predetto trattamento economico è omnicomprensivo, includendo anche le spese sostenute per gli 

spostamenti dal luogo di residenza o di dimora alla sede dell'Istituto, ed è corrisposto in 12 (dodi~i} 

quote mensili posticipate di identico ammontare. 

3. Spetta altresì al Direttore generale, nella misura prevista per i dirigenti generali dello Stato di livello 

e, il rimborso delle spese di viaggio, vitto ed alloggio sostenute per lo svolgimento di attivitàe'·ffl~J... 

le proprie funzioni istituzionali: in tal caso, l'Istituto prowede alla liquidazione 

spettanze sulla base delle spese effettivamente sostenute ed opportunamente docume 
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Il trattamento economico di cui al comma 1 del presente articolo è integrato - ai sensi del combinato 
disposto dell'art. 5, co. 7, della l.R. n. 17/2017 e dell'art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i.- di 
un'ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento dello stesso, da corrispondersi previa positiva 
valutazione da parte del Consiglio di Indirizzo e Verifica dell'attività ·svolta e dei risultati raggiunti dal 
Direttore generale rispetto agli obiettivi annuali di salute ed assistenziali allo stesso assegnati. 

1. L'incarico ha durata di anni-~---

ART. 7 
(DURATA) 

2. La Giunta Regionale può, per motivate esigenze organizzative o gestionali, modificare la sede di 
assegnazione relativa all'incarico conferito con il presente contratto, spostando il Direttore generale 
presso altra Azienda o Ente del Servizio Sanitario Regionale per la residua durata del contratto, 
previa acquisizione degli eventuali pareri previsti per la tipologia di Azienda o Ente di destinazione. In 
tal caso, nulla è dovuto al Direttore generale a fronte della suddetta mobilità interaziendale. 

3. In caso di riconversione o accorpamento dell'Istituto, anche a seguito del venir meno del carattere 
scientifico di quest'ultimo, laddove non ricorrano le condizioni di cui al precedente comma 2 il 
presente contratto si intende risolto contestualmente all'entrata in vigore della norma stessa. 

4. In caso di rinuncia anticipata all'incarico, è fatto obbligo al Direttore generale di darne preavviso 
almeno 60 giorni prima, a mezzo raccomandata, al Presidente della Giunta Regionale. 

ART.8 
(DECADENZA E RISOLUZIONE DEI. RAPPORTO) 

1. Nel caso in cui ricorrano gravi e comprovati motivi o la gestione presenti una situazione di grave 
disavanzo o in caso di manifesta violazione di leggi o del principio di buon andamento e di 
imparzialità dell'Amministrazione, il Presidente della Regione, previa· contestazione formale 
dell'addebito all'interessato ai sensi della L. 241/1990 s.m.i., risolve il presente contratto dichiarando 
la decadenza del Direttore generale e provvedendo alla sua sostituzione. 

2. La decadenza opera inoltre in caso di accertamento del mancato· raggiungimento degli obiettivi 
vincolanti di cui all'art. 4, comma 2, del presente contratt?, In tal caso si applicano le procedure di cui 
al precedente comma 1. 

3. Il venir nieno del rapporto fiduciario tra Presidente della Regione e Direttore generale integra la 
fattispecie dei gravi motivi di cui al comma precedente, determinando la risoluzione del contratto. 

4. In caso di esito negativo della verifica di metà mandato degli obiettivi assegnati al Direttore Generale 
con l'atto di nomina, l'impossibilità di procedere alla conferma dell'incarico comporta la risoluzione 
del presente contratto e, conseguentemente, la decadenza dalla nomina. In tal caso si applicano le 
medesime procedure per la decadenza del Direttore generale di cui al precedente comma 1. 

5. In tutti i casi di cessazione dell'incarico previsti dalla normativa vigente e dal presente contratto, 
nulla è dovuto al Direttore generale a titolo di risaréimento e/o indennità di recesso e/o cessazione. 

6. 
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Il rinvio a giudizio per i reati di cui al p(ecedente comma 5 nonché per altri reati commessi anche al di 
fuori dell'esercizio delle funzioni di Direttore generale, potrà essere valutato ai fini di quanto stabllito 
dai commi 1 e 2 del presente articolo. 

ART.9 
(TUTELA LEGALE) 

1. in sede di procedimento penale nei confronti del Direttore generale pér fatti direttamente connessi 
con l'esercizio delle proprie funzioni, l'Istituto assume a proprio carico - a condizione che non 
sussista conflitto d'interessi - ogni onere di difesa per tutti i gradi di giudizio. 

2. In caso di condanna del Direttore generale con sentenza passata in'giudicato per fatti commessi con 
dolo o colpa grave, l'Istituto ripete tutti gli oneri sostenuti per la difesa del Direttore generale in ogni 
grado di giudizio. 

ART.10 
(NORMA RNALE E DI RINVIO) 

1. Per quanto non previsto dal presente contratto e non disciplinato dal D.Lgs. n. 288/03 s.m.i., 
dall'Intesa Stato-Regioni dell'l/7/2004 e dalla normativa regionale in materia, si applicano le norme 
del titolo t~rzo del libro quinto del codice civile. 

2. Il presente contratto recepirà automaticamente le disposizioni normative statali o regionali che 
dovessero successivamente intervenire a modificare la disciplina della materia, anche in caso di 
variazione-del compenso pattuito. 

ART.11 
(FORO COMPETENTE) 

1. In caso di controversie insorte tra le parti contraenti sull'applicazione del presente contratto, il foro 
competente è quello di Bari. 

ART.12 
(REGISTRAZIONE) 

1. Il presente contratto, redatto in carta semplice, sarà registrato in caso d'uso ai sensi del D.P.R. 26 
aprile 1986, n. 131. 

2. Le spese di registrazione saranno a carico del Direttore generale dell'Istituto. 

Bari, li ............................. .. 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE IL DIRITTORE GENERALE 
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ESPRESSA 

Il sottoscritto dott. --------~ preso atto dei contenuti contrattuali sopra indicati, li 
approva espressamente ed in particolare, ai sensì e per effetto dell'art. 1341, co. 2 del Codice Civile, le 

clausole contrattuali di cui agli artt. 3 ("Responsabilità"), 4. ("Obiettivi"), 6 ("Compenso"), 7 ("Durata"), 8 

("Decadenza e risoluzione del rapporto") e 10 ("Norma finale e di rinvio"). 

Bari, lì ........................ . 
Il Direttore Generale 

TRATIAMENTO DEI DATI PERSONALI 

li sottoscritto dott. _________ preso atto dell'informativa ricevuta ai sensi dell'art.13 del 

D.Lgs. 196/2003 - Codice privacy, autorizza la Regione Puglia al trattamento dei dati personali per le 

finalità correlate al presente contratto. 

Bari, lì ............................ . 
Il Direttore Generale 

5 
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VINCOLANTI A PENA DI DECADENZA D.G. IRCCS (con indicazione a margine delle fonti normative 
di riferimento). 

1) Invio informatico trimestrale alla Regione, al Ministero dell'Economia e Finanze ed al Ministero del Lavoro, della 
Salute e delle Politiche Sociali della certificazione di accompagnamento del Conto Economico trimestrale. 
[Intesa Stato-Regioni 23 marzo 2005, art. 6, co. 2, recepita dalla L. 265/2005 {Finanziaria 2005), art. 1, co. 274]. 

2) Garanzia dell'equilibrio economico-finanziarlo della gestione o, in caso di certificazione di non coerenza delle 
condizioni di equilibrio, presentazione di un piano contenente indicazione delle misure idonee a ricondurre la 
gestione al predetto equilibrio, owero entro i limiti delle assegnazioni effettuate annualmente attraverso il Documento 
di Indirizzo Economico Funzionale delle Aziende ed Enti del SSR (DIEF). 
La certlficazlone di non coerenza delle condizioni di equilibrio comporta·automatlcamente il blocco delle assunzioni del 
personale dell'azienda e dell'affidamento di Incarichi esterni per consulenze non a carattere sanitario per l'esercizio in 
corso. La riconduzione della gestione nel limiti degli obiettivi assegnati deve essere assicurata entro il 30 settembre 
qualora la situazione di disequilibrio sia stata certificata nel primo o nel secondo trimestre, owero entro Il 31 dicembre 
qualora la situazione di dlsequll!brio si sia verificata nel corso del terzo o quarto trimestre; in caso contrario la Regione 
dichiara la decadenza dei direttori generali. 
Qualora per esigenze straordinarie si renda necessario assumere iniziative di gestione comportanti spese non previste 
ed incompatibili con gli obiettivi, i direttori generali devono ottenere preventiva autorizzazione dalla Giunta regionale, 
fatti salvi i prowedimenti contingibili ed urgenti e i casi in cui ricorra il pericolo di interruzione di pubblico servizio per i 
quali le Aziende danno comunicazione alla Giunta Regionale entro i successivi quindici·giorni. 
La decadenza opera, in particolare, nei seguenti casi: 
a) mancata o incompleta presentazione della certificazione di accompagnamento del Conto Economico trimestrale; 
b) mancata presentazione del piano di rientro nei termini definiti dalla Regione all'art. 33 della L.R. 38/1994 s.m.i.; 
e) mancata trasmissione alla Regione del piano di rientro owero esito negativo della verifica annuale dello stato di 
attuazione del medesimo piano di rientro [art. 1, commi 528, 534 e 535, dello legge n. 208/2015]; 
d) mancata riconduzione della gestione nei limiti degli obiettivi assegnati al 30 settembre owero al 31 dicembre, come 
sopra indicato. 
[D.Lgs. 502/1992 s.m.i., art. 3-bis, CO. 7; L.R. 38/1994, art. 33, CO. 2; L.R. 28/2000, art. 24, CO. 2; L.R. n. 32/2001, art. 10; 
L. 289/2002, art. 52, co. 4, lett. d}; Intesa Stato-Regioni 23 marzo 2005, art. 5, co. 2, recepita dalla L. 266/2005 
{Finanziario 2005), art. 1, co. 274- art. 1, Legge n. 208/2015, commi 528, 534 e 535 ].-

3) Rispetto delle leggi e del principio di buon andamento ed imparzialità dell'Amministrazione. 
[ D.lgs. 502/1992 s.m.i., art. 3-bis, co. 7 ]. 

4) Acquisto di beni e servizi alle migliori condizioni di mercato e rispetto delle disposizioni regionali in materia di 
programmazione delle acquisizioni di lavori, beni e servizi con ricorso al Soggetto aggregatore. 
le Aziende sanitarie e ospedaliere, singolarmente o in forma aggregata, per l'acquisto di beni e servizi hanno l'obbligo di 
aderire alle convenzioni stipulate dal Ministero del tesoro attraverso la CONSIP per tutte le categorie merceologiche 
pubblicate sul relativo sito Internet, ovvero di utilizzare i relativi parametri di qualità e di prezzo per l'acquisto di beni 
comparabili con quelli oggetto di convenzionamento. Le stesse Aziende, ove disattendano la predetta disposizione, 
devono motivare i provvedimenti con cui procedono all'acquisto di beni e servizi a prezzi e a condizioni meno 
vantaggiosi di quelli stabiliti nelle convenzioni CONSlP [ L.R. 14/2001, art. 17 ]. 
Per l'acquisizione di lavori, beni e servizi, inoltre, le Aziende ed Enti del S.S.R. sono tenuti a ricorrere al Soggetto 
aggregatore regionale secondo le modalità individuate negli atti della programmazione regionale di cui all'art. 21 della 
L.R. 37/2014, fatte salve le specifiche disposizioni nazionali che consentono il ricorso ad altre centrali di committenza e 
l'utilizzo di altri strumenti telematici. Tuttavia, nelle more dell'approvazione del Piano Regionale delle Attività Negoziali 
e della conseguente predisposizione di un Piano aziendale annuale delle acquisizioni di lavori, beni e servizi, le Aziende 
ed Enti del S.S.R possono continuare a prowedere autonomamente all'acquisizione di lavori, beni e servizi, a condizione 
che gli atti indittivi delle procedure per l'acquisizione di beni e servizi ed i conseguenti contratti stipulati con li 
operatori economici risultati aggiudicatari prevedano espressamente la fat:oftà delle Aziende ed Enti ~, 
recedere in qualsiasi tempo dal contratto, fermo restando il pagamento delle prestazioni già esegui~•,,.; ~i~. 
conveniente l'acquisizione della parte residua della fornitura o del servizio aderendo alle convenzioni li aifaRdi- t % 

o f .. 
quadro stipulati dal Soggetto aggregatore. Non si fa luogo al recesso ove l'appaltatore acconsenta alla rin· i ft 

0 
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I. 

contratto al fine di allinearlo con le condizioni previste dalle convenzioni o dagli accordi-quadro stipulati dal Soggetto 
aggregatore { L.R. 37/2014 , artt. 20 e 21 ]. 

S) Garanzia dell'esercizio dell'attività libero-professionale intramuraria. 
[ L. 120/2007, art. 1, co. 7] 

6) Garanzia del corretto, completo e tempestivo inserimento nel Sistema Informativo Sanitario di t utti i dati attinen ti 
ai flussi informativi obbligatori nazionali e regional i. 
[ l.R. 4/2003, art. 32, CO. 2] 

7) Att ivazione di Iniziative per il monitoraggio e controllo della spesa farmaceutica, ai fini di una sua riconduzione 
verso i valori di rife rimento. 

[ D.L. n. 347 del 18/9/2001 convert ito in L. 405/2001 ; Delibero di Giunta Regionale n. 1718 del 19/11/200 4] 

8} Conseguimento degli obiettivi di salute e assistenziali, definiti nel quadro della programmazione regionale, con 
part icolare riferimento all'efficienza, all'efficacia, alla sicurezza, all'ott imizzazione dei servizi sanitari ed al rispetto degli 
equilibri economico-finanziari di bilancio concordati , avvalendosi dei dat i e degli elementi fornit i anche dal l'Agenzia 
nazionale per i servizi sanitari regionali. 

( L. 190/2014 (Legge Stabilità 2015) art . 1, comma 567; art. 3-bis, co. 5 e 7-bis, del D.lgs. 502/92 , come modificato 
dall'art. 4, co. 1, lett. b) del D.L 13 settem bre 2012, n. 158, convertito in Legge 8 novembre 2012, n. 189 ]. 

2 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2304 
Modifica DGR n. 911/2017 - Trattamento economico Direttori generali delle Aziende ed Enti del SSR della 
Puglia. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende 
ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e 
Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 

Con la Deliberazione n. 911 del 13/06/2017 - ad oggetto “Trattamento economico Direttori generali delle 
Aziende ed Enti del SSR della Puglia. Rideterminazione” - la Giunta Regionale, ai sensi del combinato disposto 
della L. 122/2010 e della L.R. n. 1/2011 e per le motivazioni ampiamente esplicitate in istruttoria al medesimo 
atto deliberativo: 

− Ha rideterminato il trattamento economico spettante ai Direttori generali delle Aziende ed Enti del 
S.S.R., modificando quanto disposto con precedente D.G.R. n. 30 del 20/1/2015 ed eliminando la 
decurtazione del 20% di cui alla L. 133/2008, fermo restando il rispetto del limite massimo di cui all’art. 
1, co. 5 del D.P.C.M. 502/1995 (pari ad € 154.937,00=) nonché ferma restando la decurtazione del 10% 
prevista dalla L. 122/2010 e confermata dalla L.R. n. 1/2011; 

− Ha previsto, a tal fine, l’inserimento delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale in due distinte 
fasce di complessità, alle quali corrispondono trattamenti economici diversificati, strutturate sulla base 
del livello di complessità della gestione aziendale nonchè dei parametri previsti dal DPCM n. 502/1995 
ed in particolare che la prima fascia ricomprende le Aziende ed Enti con un volume di entrate di parte 
corrente di almeno 150.000.000 €, un numero di almeno 300 posti letto ed un numero di almeno 1.000 
dipendenti, mentre la seconda fascia ricomprende le Aziende ed Enti non rientranti nella prima fascia; 

− Ha stabilito che la prima fascia – cui corrisponde un trattamento economico annuo pari ad € 139.443,00 
– include le seguenti Aziende del S.S.R.: ASL BA; ASL BR; ASL BT; ASL FG; ASL LE ; ASL TA; AOU “Policlinico” 
di Bari; AOU “Ospedali Riuniti” di Foggia mentre la seconda fascia – cui corrisponde un trattamento 
economico annuo pari ad € 125.000,00 – include le seguenti Aziende ed Enti del S.S.R.: IRCCS “Giovanni 
Paolo II” di Bari; IRCCS “De Bellis” di Castellana Grotte; Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e 
Basilicata (IZSPB); 

− Ha dato atto che anche il trattamento economico dei Direttori sanitari ed amministrativi delle Aziende 
ed Enti del S.S.R. va conseguentemente rideterminato, ai sensi del citato art. 2, comma 5, DPCM n. 
502/1995, nella misura dell’80% del trattamento attribuito al Direttore generale. 

Successivamente è stata approvata la Legge Regionale n. 50 dell’1/12/2017, pubblicata sul BURP n. 136 del 
4/12/2017 (e dunque in vigore dal 19/12/2017), che ha modificato l’art. 7, comma 2 della citata L.R. 1/2011 
prevedendo, all’art. 2-bis, che la decurtazione del 10% di cui all’art. 6, comma 3 del D.L. 78/2010 convertito 
in L. n. 122/2010 “non operi nei confronti dei Direttori generali, amministrativi e sanitari delle Aziende ed Enti 
del Servizio Sanitario Regionale”. 

Occorre pertanto procedere, in applicazione della L.R. n. 50/2017, all’aggiornamento della predetta D.G.R. n. 
911/2017 con esclusivo riferimento alla rideterminazione degli importi del trattamento economico spettante 
ai Direttori generali delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale, eliminando la decurtazione del 10% 
di cui alla L. 122/2010 ma sempre nel rispetto delle fasce di complessità introdotte dalla Giunta Regionale con 
il predetto atto deliberativo. 

Conseguentemente, si propone la seguente rideterminazione degli importi del trattamento economico 
spettante ai Direttori generali delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale: 

− per i Direttori Generali delle Aziende del S.S.R. rientranti nella prima fascia di cui alla D.G.R. n. 911/2017 
– ASL BA, ASL BR, ASL BT, ASL FG, ASL LE, ASL TA, AOU “Policlinico” di Bari e AOU “Ospedali Riuniti” di 
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Foggia – il trattamento economico annuo è fatto pari ad € 154.937,00 ; 
− per i Direttori Generali degli Enti del S.S.R. rientranti nella seconda fascia di cui alla D.G.R. n. 911/2017 

– IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari, IRCCS “De Bellis” di Castellana Grotte e Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale di Puglia e Basilicata (IZSPB) – il trattamento economico annuo è fatto pari ad € 
140.494,00=. 

Analoga rideterminazione dovrà essere effettuata, ovviamente, per il trattamento economico dei Direttori 
sanitari ed amministrativi delle Aziende ed Enti del S.S.R., fissato, ai sensi dell’art. 2, comma 5 del D.P.C.M. n. 
502/1995, nella misura dell’80% del trattamento attribuito al Direttore generale. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale, in quanto le risorse rientrano tra le complessive 
assegnazioni annue previste con il DIEF. 

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 
4, lett. k) della L.R. 7/1997. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal 
Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie 
e Governo dell’Offerta. 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 

� Di modificare la D.G.R. n. 911/2017, in applicazione della Legge regionale n. 50/2017, rideterminando 
gli importi del trattamento economico spettante ai Direttori generali delle Aziende ed Enti del Servizio 
Sanitario Regionale con l’eliminazione della decurtazione del 10% di cui alla L. 122/2010 ma sempre nel 
rispetto delle fasce di complessità introdotte dalla Giunta Regionale con il predetto atto deliberativo. 

� Di stabilire conseguentemente che: 
− per i Direttori Generali delle Aziende del S.S.R. rientranti nella prima fascia – ASL BA, ASL BR, ASL BT, 

ASL FG, ASL LE, ASL TA, AOU “Policlinico” di Bari e AOU “Ospedali Riuniti” di Foggia – il trattamento 
economico annuo è fatto pari ad € 154.937,00 ; 

− per i Direttori Generali degli Enti del S.S.R. rientranti nella seconda fascia – IRCCS “Giovanni Paolo 
II” di Bari, IRCCS “De Bellis” di Castellana Grotte e Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e 
Basilicata (IZSPB) – il trattamento economico annuo è fatto pari ad € 140.494,00=. 

� Di dare atto che anche il trattamento economico dei Direttori sanitari ed amministrativi delle Aziende 
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ed Enti del S.S.R. va conseguentemente rideterminato, ai sensi del citato art. 2, comma 5, DPCM n. 
502/1995, nella misura dell’80% del trattamento attribuito al Direttore generale. 

� Di confermare per il resto, fatto salvo quanto disposto con il presente provvedimento, il contenuto 
della D.G.R. n. 911/2017. 

� Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR della Sezione Strategie e 
Governo dell’Offerta per gli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento. 

� Di notificare il presente provvedimento alla Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo a cura della 
Sezione proponente; 

� Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. 
n. 13/1994.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2305 
Programma di autosufficienza regionale del sangue e dei suoi prodotti della Regione Puglia per l’anno 2018. 
Progetto pilota tra Servizi Trasfusionali e Centri di microcitemia delle Asl di Brindisi e Taranto. Modifica ed 
integrazione della deliberazione di Giunta regionale n. 2158/2016. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal Funzionario Istruttore e dal responsabile A.P. 
e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 

Visto: 
� la legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante: «Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della 
produzione nazionale di emoderivati», ed in particolare l’art. 14, che al comma 1, nel riconoscere la funzione 
sovraregionale e sovraziendale dell’autosufficienza, individua specifici meccanismi di programmazione, 
organizzazione e finanziamento del sistema trasfusionale nazionale e al successivo comma 2 prevede che il 
Ministro della salute, sulla base delle indicazioni fornite dal Centro nazionale sangue di cui all’art. 12 e dalle 
strutture regionali di coordinamento, in accordo con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, definisce annualmente il Programma di autosufficienza 
nazionale che individua i consumi storici, il fabbisogno reale, i livelli di produzione necessari, le risorse, i criteri 
di finanziamento del sistema, le modalità organizzative ed i riferimenti tariffari per la compensazione tra le 
regioni, i livelli di importazione ed esportazione eventualmente necessari; 
� gli articoli 10, comma 1, e 11 della citata legge n. 219 del 2005, che nell’individuare le competenze del 
Ministero della salute nel settore trasfusionale definiscono, in particolare, la funzione di programmazione 
delle attività trasfusionali a livello nazionale e stabiliscono i principi generali sulla programmazione sanitaria 
in materia di attività trasfusionali, specificando che per il raggiungimento dell’autosufficienza è richiesto il 
concorso delle regioni e delle aziende sanitarie; 
� il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano, nonché 
della direttiva 2003/94/CE», e in particolare l’art. 136, comma 1, che prevede che il Ministero della salute e 
l’AIFA prendano tutti i provvedimenti necessari per raggiungere l’autosufficienza della Comunità europea in 
materia di sangue e di plasma umani e che, a tal fine, incoraggino le donazioni, volontarie e non remunerate, 
di sangue o suoi componenti e prendano tutti i provvedimenti necessari per lo sviluppo della produzione e 
dell’utilizzazione dei prodotti derivati dal sangue o dal plasma umani provenienti da donazioni volontarie e 
non remunerate; 
� il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207, recante «Attuazione della direttiva 2005/61/CE che 
applica la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione in tema di rintracciabilità del sangue e 
degli emocomponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti indesiderati ed incidenti gravi»; 
� il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208, recante «Attuazione della direttiva 2005/62/CE che applica 
la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche comunitarie relative ad un sistema di 
qualità per i servizi trasfusionali»; 
� il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, recante «Revisione del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/ CE che stabilisce norme di qualità e di sicurezza 
per la raccolta, il controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi 
componenti»; 
� il decreto del Ministro della salute 21 dicembre 2007, recante «Istituzione del sistema informativo dei 
servizi trasfusionali», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 16 gennaio 2008, n. 13; 
� l’accordo tra il Governo e le regioni e Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante: 
«Caratteristiche e funzioni delle Strutture regionali di coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali» 
sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano il 13 ottobre 2011 (rep. atti n. 206/CSR), recepito dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 333 
del 20/02/2012; 
� l’accordo tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi 
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organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta e 
sul modello per le visite di verifica, sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 16 dicembre 2010 (rep. atti n. 242/CSR), pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 17 maggio 2011, n. 113; 
� l’accordo tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento concernente 
«Linee guida per l’accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli 
emocomponenti», sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 25 luglio 2012 (rep. atti n. 149/CRS); 
� l’accordo tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per la promozione ed 
attuazione di accordi di collaborazione per l’esportazione di prodotti plasmaderivati ai fini umanitari sancito 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
nella seduta del 7 febbraio 2013 (rep. atti n. 37/CSR); 
� l’accordo tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano concernente «Indicazioni in 
merito al prezzo unitario di cessione, tra aziende sanitarie e tra regioni e province autonome, delle unità 
di sangue, dei suoi componenti e dei farmaci plasmaderivati prodotti in convenzione, nonché azioni di 
incentivazione dell’interscambio tra le aziende sanitarie all’interno della regione e tra le regioni», sancito 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
il 20 ottobre 2015 (rep. atti n. 168/CSR); 
� il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui è stato definito il “Regolamento recante definizione 
degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita 
l’intesa in sede di Conferenza Stato – Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015); 
� il decreto del Ministro della salute 2 novembre 2015, recante «Disposizioni relative ai requisiti di qualità 
e sicurezza del sangue e degli emocomponenti», pubblicato nel Supplemento ordinario n. 69 alla Gazzetta 
Ufficiale del 28 dicembre 2015, n. 300; 
� l’accordo tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano ai sensi dell’art. 6, comma 1, 
lettera b) , legge 21 ottobre 2005, n. 219, concernente «Revisione e aggiornamento dell’accordo Stato-
regioni 20 marzo 2008 (rep. atti 115/CSR), relativo alla stipula di convenzioni tra regioni, province autonome 
e associazioni e federazioni di donatori di sangue», sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 14 aprile 2016 (rep. atti n. 61/CSR); 
� il decreto del Ministro della salute 2 dicembre 2016 recante «Programma nazionale plasma e medicinali 
plasmaderivati, anni 2016-2020», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 12 gennaio 2017, n. 9, emanato in 
attuazione dell’art. 26, comma 2 del decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, che prevede che con decreto 
del Ministro della salute sia predisposto un programma finalizzato allo sviluppo della raccolta di plasma nei 
servizi trasfusionali e nelle unità di raccolta ed alla promozione del razionale ed appropriato utilizzo dei 
farmaci plasmaderivati; 
� l’art. 2 del citato decreto 2 novembre 2016, che prevede che il Centro nazionale sangue formuli, mediante 
il decreto annuale sul Programma di autosufficienza nazionale di cui all’art. 14, comma 2 della legge n. 219 
del 2005, per ogni singola regione e provincia autonoma, gli obiettivi annuali, relativi ai livelli di domanda, 
efficienza e produzione di plasma e di medicinali plasmaderivati, che le regioni e province autonome si 
impegnino a perseguire gli obiettivi previsti e che il medesimo Centro nazionale effettui annualmente il 
monitoraggio del livello di attuazione del programma sulla base degli indicatori previsti; 
� i Regolamenti Regionali 25 giugno 2012, n. 14 e 24 luglio 2012, n. 17 di definizione dei requisiti minimi 
organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie delle unità di raccolta fisse e mobili (autoemoteca); 
� il Regolamento Regionale n. 15 del 02/07/2013 avente ad oggetto “Definizione dei requisiti minimi 
organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie delle strutture di Medicina trasfusionale”; 
� la deliberazione di Giunta Regionale n. 2040 del 7/11/2013 con cui si è provveduto a concentrare, in 
ottemperanza all’Accordo Stato – Regioni “Linee guida per l’accreditamento dei servizi Trasfusionali e delle 
unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti”(Rep. Atti n. 149/CSR del 25 luglio 2012), l’attività di 
qualificazione biologica per Area Vasta, individuando tre Servizi trasfusionali dei seguenti Ospedali: “V. Fazzi” 
di Lecce (Area Salento), “San Paolo” di Bari (Area Bari) e A.O. “OO.RR.” di Foggia (Area Puglia Nord); 
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� la deliberazione di Giunta regionale n. 2090 del 30/11/2015 di recepimento dell’Accordo Stato - Regioni 
Rep. Atti n. 168/CSR del 20/10/2015 “Indicazioni in merito al prezzo unitario di cessione, tra aziende sanitarie 
e tra Regioni e Province autonome, delle unità di sangue, dei suoi componenti e dei farmaci plasmaderivati 
prodotti in convenzione, nonché azioni di incentivazione dell’interscambio tra le aziende sanitarie all’interno 
della Regione e tra le Regioni”; 
� la deliberazione di Giunta regionale n. 143 del 23/02/2016 ad oggetto: “Revoca delle deliberazioni di 
Giunta regionale 1728 del 21 novembre 2006, n. 1954 del 20 dicembre 2006, n. 306 del 9 febbraio 2010 e n. 
785 del 23/04/2013. Coordinamento Regionale delle Attività Trasfusionali (CRAT): definizione composizione 
ai sensi dell’Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2011”; 
� la deliberazione di Giunta regionale n. 1660 del 26/10/2016 ad oggetto: “Intesa, ai sensi dell’articolo 8, 
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 sul “Piano strategico nazionale per il supporto trasfusionale nelle 
maxi–emergenze” (Rep. Atti n. 121/CSR del 7 luglio 2016) – Recepimento. Approvazione protocollo operativo 
della Regione Puglia”; 
� la DGR n. 2158 del 21/12/2016 avente ad oggetto “Accordo Stato – Regioni del 13 ottobre 2011 (Rep. Atti 
n. 206/CSR del 13 ottobre 2011) “Caratteristiche e funzioni delle strutture regionali di coordinamento (SRC) 
per le attività trasfusionali”. Istituzione.”; 
� la deliberazione di Giunta regionale n. 2157 del 21/12/2016 di definizione del modello regionale di 
convenzione, in attuazione dell’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera b), della legge 21 ottobre 2005, n. 219, concernente la “Revisione e 
aggiornamento dell’Accordo Stato Regioni 20 marzo 2008 (Rep. Atti 115/CSR), relativo alla stipula di convenzioni 
tra Regioni, Province autonome e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue”. La convenzione è stata 
sottoscritta in data 29/12/2016 (Rep. 18909); 
� le deliberazioni di Giunta regionale n. 161/2016, n. 265/2016 e n. 1933/2016 nonché la deliberazione di 
Giunta regionale n. 239 del 28/02/2017 con cui è stato approvato in via definitiva il Regolamento di riordino 
della rete ospedaliera, pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 32 del 14/03/2017 (R.R. 10 
marzo 2017, n. 7), in attuazione del D.M. n. 70/2015 e delle Legge di Stabilità 2016 – 2017; 
� la deliberazione di Giunta regionale n. 238 del 28/02/2017 ad oggetto: “Decreto 2 dicembre 2016: 
Programma nazionale plasma e medicinali plasmaderivati, anni 2016-2020”. Programmazione attività della 
Regione Puglia e adempimenti”; 
� la nota prot. n. 4566 del 26/04/2017 con cui sono state trasmesse le Linee guida “Guide Patient Blood 
Management – Commissione europea”; 
� la DGR n. 900 del 07/06/2017 avente ad oggetto “Regolamento regionale 10 marzo 2017, n. 7 di riordino 
della Rete ospedaliera pugliese, ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017. Modello 
organizzativo della Rete trasfusionale pugliese, in attuazione dell’art. 5 del R.R. n. 7/2017”; 
� la DGR n. 1231 del 28/07/2017 avente ad oggetto “Documento di pianificazione del trattamento 
della talassemia e delle emoglobinopatie congenite. Istituzione del Gruppo di Lavoro “Talassemie ed 
Emoglobinopatie congenite”; 

Atteso che: 
� l’autosufficienza del sangue e dei suoi prodotti, ivi compresi i medicinali emoderivati, costituisce, ai 
sensi dell’art. 11 della legge 21 ottobre 2005, n. 219, un interesse nazionale sovraregionale e sovraziendale 
non frazionabile ed è finalizzato a garantire a tutti i cittadini la costante e pronta disponibilità quantitativa 
e qualitativa dei prodotti e delle prestazioni trasfusionali necessari per l’erogazione dei livelli essenziali di 
assistenza e che essa si fonda sul principio etico della donazione volontaria, periodica, responsabile e non 
remunerata; 
� l’autosufficienza è un obiettivo cui concorrono tutte le regioni e le province autonome, le quali a tal fine 
si dotano di strumenti di governo caratterizzati da capacità di programmazione, monitoraggio, controllo e 
partecipazione attiva alle funzioni di rete di interesse regionale, interregionale e nazionale; 
� ai fini dell’obiettivo dell’autosufficienza nazionale del plasma e dei medicinali emoderivati ed in coerenza 
con l’attuale quadro normativo del sistema della produzione di medicinali emoderivati da plasma nazionale, 
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delineatosi a seguito dei recenti decreti attuativi della legge n. 219/2005, è stato emanato, con decreto 2 
dicembre 2016, il primo Programma nazionale plasma e medicinali plasmaderivati, con il quale nello stabilire 
gli obiettivi strategici da perseguire nel quinquennio 2016-2020, è stato previsto che questi fossero declinati 
annualmente dal Centro nazionale sangue per ogni singola regione o provincia autonoma nell’ambito del 
Programma di autosufficienza nazionale di cui all’art. 14, comma 2 della legge n. 219 del 2005 e sottoposti a 
monitoraggio, sulla base degli indicatori previsti, da parte del Centro nazionale medesimo. 

La Struttura Regionale Sangue (SRC) svolge un’attività di coordinamento della rete trasfusionale regionale 
in tutti gli ambiti definiti dalla normativa vigente in materia di attività trasfusionali, al fine di garantire il 
perseguimento degli obiettivi di sistema e rendere omogenei i livelli di qualità, sicurezza, standardizzazione 
e appropriatezza in medicina trasfusionale su tutto il territorio della regione. Tra i compiti specifici della 
Struttura Regionale di Coordinamento (SRC) vi è la funzione di supporto alla Programmazione regionale e 
nazionale conformemente alle disposizioni e alle linee di indirizzo della Regione in materia sanitaria. 

Si sottolinea che gli obiettivi e finalità del Piano Sangue e Plasma Regionale sono: 
1. garantire, mediante un’attività di programmazione, coordinamento ed indirizzo del sistema sangue 
regionale, i livelli di autosufficienza regionale di sangue, di emocomponenti e di plasmaderivati per le strutture 
sanitarie pubbliche e private attraverso la donazione volontaria, non remunerata, periodica e responsabile; 
2. concorrere al raggiungimento dell’autosufficienza nazionale dei prodotti del sangue e dei plasmaderivati, 
anche con il coinvolgimento delle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue, al fine di ottimizzare 
l’attività distributiva e di compensazione sul territorio nazionale, di concerto con il Centro Nazionale Sangue, 
sia per i prodotti labili del sangue sia per i farmaci derivati dalla lavorazione del plasma, anche attraverso 
accordi con altre Regioni; garantire un elevato livello di sicurezza del sistema trasfusionale, del sangue, 
degli emocomponenti e dei plasmaderivati, nel rispetto delle indicazioni regionali, nazionali ed europee di 
riferimento; 
3. garantire, in tutti gli ambiti interessati, l’applicazione dei requisiti minimi previsti dall’Accordo Stato-
Regioni del 16 dicembre 2010 per l’adeguamento della rete trasfusionale ai criteri di accreditamento previsti 
entro la scadenza del 31 dicembre 2014; 
4. promuovere strumenti di valutazione del corretto utilizzo di sangue, emocomponenti e plasmaderivati 
attraverso la definizione di criteri di appropriatezza e lo sviluppo di adeguate metodologie organizzative; 
5. promuovere strumenti di miglioramento della qualità secondo le indicazioni regionali, nazionali ed europee 
di riferimento; 
6. promuovere progetti specifici per iniziative di cooperazione internazionale volte a favorire, anche 
attraverso un razionale impiego della risorsa sangue e plasmaderivati da donatori regionali, il miglioramento 
delle condizioni di vita di pazienti ematologici, l’introduzione di modelli organizzativi di riferimento rispetto 
allo sviluppo dell’autosufficienza e anche rispetto all’efficienza del sistema, con la finalità di rendere disponibili 
adeguate informazioni per costruire un possibile benchmark sovranazionale; 
7. realizzare la centralizzazione delle attività produttive e garantire un’equilibrata distribuzione delle 
sedi di raccolta, nonché valorizzare le competenze specifiche di medicina trasfusionale, in capo ai Servizi 
Trasfusionali aziendali finalizzate alla tutela della salute del paziente trasfuso; 
8. sostenere le Associazioni e le Federazioni di donatori di sangue nella promozione e nello sviluppo della 
donazione volontaria, non retribuita, periodica, programmata e organizzata di sangue, di emocomponenti, 
di midollo osseo e di cellule staminali emopoietiche, nonché la promozione della salute dei donatori. La 
Regione Puglia ha infatti sottoscritto in data 29/12/2016 una convenzione con le Associazioni e Federazioni 
dei donatori di sangue, riconoscendone l’importante ruolo nell’ambito della rete trasfusionale pugliese e 
definisce e assicurandone la partecipazione: 
a) all’attuazione dell’articolo 7, comma 2, della legge 219/2005; 
b) alla programmazione regionale e locale delle attività trasfusionali e al relativo monitoraggio, attraverso 
gli organismi collegiali previsti; 
c) al Comitato per il buon uso del sangue; 
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d) all’applicazione dell’Accordo Stato Regioni del 14 aprile 2016 (Rep. Atti n. 61/CSR) e al relativo 
monitoraggio dello stato di attuazione. 

Il Direttore Ufficio 7-Trapianti, sangue ed emocomponenti della Direzione generale della Prevenzione Sanitaria 
– Ministero della Salute, con nota e-mail dell’1/12/2016, ha trasmesso il documento, condiviso anche in 
sede di Comitato tecnico sanitario - Sezione trasfusionale, relativo alle “Voci incluse nella definizione dei costi 
finalizzata alla definizione delle quote di rimborso per le attività associative e per le attività di raccolta svolte 
dalle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue”, che ha costituito la base per la costruzione delle 
quote riportate nell’allegato 2 dell’Accordo Stato Regioni 14 aprile 2016 relativo alla stipula di convenzioni 
tra Regioni, Province autonome e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue. In particolare, tra le voci 
considerate nella definizione delle quote di rimborso per le attività associative, sono inclusi i costi per l’attività 
di chiamata del donatore, per la formazione del personale e per i materiali informativi e per la comunicazione 
ai donatori. 

Da un’analisi dei dati relativi alla produzione/consumo del sangue e degli emocomponenti, relativi all’anno 
2016, emerge una condizione di sostanziale autosufficienza. Occorre, però, rilevare che nel corso del citato 
anno si sono verificate situazioni di particolare carenza di sangue, soprattutto nel periodo estivo, tali da 
determinare criticità assistenziali, in particolare nei confronti dei pazienti cronici. 
Si riporta, di seguito, il dettaglio dei dati relativi a produzione e consumo di sangue ed emocomponenti per il 
periodo ottobre 2016 – settembre 2017, distinto per trimestri. 

DATI ANNO 2017 PRODUZIONE/CONSUMO SANGUE ED EMOCOMPONENTI REGIONE PUGLIA 

UNITA’ DI 
SANGUE 

INTERO 
RACCOLTE 

UNITA’ 
PRODOTTE 

UNITA’ 
TRASFUSE 

UNITA’ 
CONSUMATE 

BILANCIO 
PRODUZIONE/ 

CONSUMO 

BILANCIO 
RACCOLTE/ 

TRASFUSE 

1° TRIM. 2017 39.251 38.610 37.614 38.675  -65 1.637 

2° TRIM. 2017 38.065 37.545 38.049 39.093 -1.548 16 

3° TRIM. 2017 39.166 38.849 37.306 38.094 755 1.860 

4° TRIM. 2016 41.913 41.002 38.435 39.407 1.595 3.478 

TOTALE 158.395 156.006 151.404 155.269 737 6.991 

Con deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017 è stato istituito il Gruppo di lavoro regionale 
“Talassemie ed Emoglobinopatie congenite” per la predisposizione di un documento che uniformi i trattamenti 
sanitari nei confronti dei pazienti affetti dalle predette patologie nonché per la definizione della rete. Il Servizio 
“Strategie e governo dell’Assistenza Ospedaliera” ha effettuato una ricognizione del fabbisogno trasfusionale 
presso i Centri microcitemia pugliesi, i cui dati, distinti per gruppo sanguigno, sono dettagliatamente riportati 
nella seguente tabella: 

Regione Puglia 

Fabbisogno di sangue per pazienti affetti da thalassemia ed emoglobinopatie 

Fabbisogno annuale Fabbisogno mensile Fabbisogno settimanale 

Numero di 
sacche 

Gruppo 

sanguigno 
Numero di 
sacche 

Gruppo 

sanguigno 
Numero di 
sacche 

Gruppo 

sanguigno 

9031 0 positivo 762 0 positivo 187 0 positivo 

7003 A positivo 588 A positivo 146 A positivo 

2890 B positivo 240 B positivo 60 B positivo 

1384 AB positivo 118 AB positivo 29 AB positivo 
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951 0 negativo 82 0 negativo 21 0 negativo 

717 A negativo 61 A negativo 18 A negativo 

657 B negativo 55 B negativo 16 B negativo 

296 AB negativo 27 AB negativo 7 AB negativo 

A seguito degli incontri sulla programmazione sangue ed emocomponenti anno 2018, alla presenza del 
Direttore della SRC, del Comitato Direttivo, dei Direttori di Dipartimento di Medicina trasfusionale e delle 
Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue, che si sono svolti presso il Dipartimento Promozione della 
Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, è stato definito il quantitativo complessivo di unità di 
sangue che si intende produrre e di plasma da inviare alla lavorazione industriale. 
Per quanto attiene, in particolare, la produzione di plasma l’obiettivo da raggiungere è l’incremento di almeno 
il 40% della raccolta nel periodo compreso negli anni 2016-2020, come da Piano nazionale. 
Di seguito si riporta quanto comunicato dalla SRC al Centro nazionale Sangue per l’anno 2018. 

PROGRAMMAZIONE 
Regione/P.A.: Puglia 

Dettaglio Programmazione Anno 2018 Peirodo gen-dic – Validato 
Prodotto: Emazie 

Numero di unità che si prevede di produrre: 157.500 
Plasma che si prevede di conferire all’industria per la lavorazione farmaceutica (Totale in kg.): 43.000 

La predetta programmazione, inserita nel Sistema Informativo dei Servizi Trasfusionali (SISTRA) e comunicata 
al Centro Nazionale Sangue (CNS) da parte del Direttore della SRC, è stata condivisa con le singole Aziende 
Sanitarie Locali e Aziende Ospedaliere Universitarie, individuando per ciascuna l’obiettivo da raggiungere, 
sulla base del dato storico. Nell’allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, vengono riportati i dati relativi all’anno 2017 e le indicazioni per l’anno 2018, concordate nel 
corso delle riunioni svoltesi con i singoli Dipartimenti di Medicina trasfusionale. 

Il programma autosufficienza 2018, incentrato sugli elementi strategici prioritari per l’autosufficienza regionale 
del sangue e dei suoi prodotti, è stato elaborato di concerto con la Struttura Regionale di Coordinamento 
e tiene conto degli accordi raggiunti in seno ai Tavoli tecnici provinciali riunitisi il 29 novembre 2017 c/o 
la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta con il coinvolgimento dei Direttori Generali delle ASL e delle 
AA.OO.UU., dei Direttori dei Dipartimenti Trasfusionali e dei Rappresentanti Provinciali delle Associazioni e 
Federazioni dei Donatori di sangue. 
Il programma, inoltre, nell’ambito del perseguimento dell’autosufficienza regionale di plasma e medicinali 
plasmaderivati e della sostenibilità del sistema, sulla base degli indirizzi e degli obiettivi da raggiungere nel 
quinquennio 2016-2020, posti con il decreto 2 dicembre 2016, relativo al Programma nazionale plasma e 
medicinali plasmaderivati, reca gli obiettivi relativi ai livelli di domanda, efficienza e produzione di plasma e di 
medicinali plasmaderivati da raggiungere nel corso del 2018 da parte della regione e degli attuali Dipartimenti 
di Medicina Trasfusionale nelle more dell’istituzione dei tre Dipartimenti Interaziendali per Area Vasta e della 
riorganizzazione della rete trasfusionale regionale previsti dal Regolamento Regionale n. 7 del 10/03/2017 
approvato con DGR n. 900/2017. 

L’attuazione del programma è periodicamente soggetta ad azioni di monitoraggio e verifica da parte del Servizio 
Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera, di concerto con la Struttura Regionale di Coordinamento 
(SRC). 
Gli obiettivi della programmazione sangue ed emocomponenti 2018 riguardano, tra l’altro: 

a) la conferma per il 2018 dell’autosufficienza regionale di sangue ed emazie già raggiunta nel 2017, 
ma soprattutto la creazione di un sistema di raccolta più organico e razionale che assicuri alla rete 
trasfusionale regionale piena capacità di risposta che tenga conto dell’aumentata complessità dei 

http:AA.OO.UU
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ricoveri trattati nella Regione Puglia e delle esigenze dei pazienti cronici (ad esempio pazienti affetti 
da talassemie ed emoglobinopatie, oncologici, ecc.); 

b) l’adempimento rispetto agli impegni assunti con il Piano Nazionale plasma 2016-2020; 
c) l’utilizzo prioritario delle sedi pubbliche nelle città in cui insistono i Servizi Trasfusionali o le 

articolazioni organizzative. In deroga a quanto sopra descritto sarà consentita la raccolta di sangue 
con l’utilizzo dell’autoemoteca solo nel caso di eventi particolari, predefiniti con congruo anticipo 
in modo da consentire al Servizio Trasfusionale di riferimento un’adeguata organizzazione e tali da 
non compromettere eventuali altre attività già programmate. Rispetto a quest’ultima fattispecie, 
considerato anche l’impatto economico della raccolta extra-ospedaliera, i Servizi Trasfusionali 
dovranno rendicontare alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta e alla Struttura Regionale di 
Coordinamento (SRC) il numero di sacche di sangue raccolte con autoemoteca; 

d) implementazione/miglioramento della chiamata del donatore da parte delle Associazioni e Federazioni 
dei donatori di sangue in base anche alle effettive esigenze manifestate dai Servizi trasfusionali; 

e) implementazione e monitoraggio delle Linee guida “Guide Patient Blood Management – Commissione 
europea”. 

Inoltre, tenuto conto delle criticità segnalate nel corso dell’anno 2017 da parte di alcuni pazienti afferenti 
ai Centri di Microcitemia delle Asl di Brindisi e Taranto, si intende avviare un progetto pilota che consenta 
di elaborare un modello organizzativo che segua l’intero percorso assistenziale dalla fase di donazione del 
sangue ed emocomponenti (raccolta) fino all’atto trasfusionale. 
Tale modello organizzativo verrà successivamente esteso a livello regionale. 
Il progetto pilota coinvolgerà: 

a) il Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera” della Sezione “Strategie e Governo 
dell’Offerta (SGO)”; 

b) la Struttura Regionale di Coordinamento della Medicina Trasfusionali; 
c) le Direzioni Generali delle Asl di Brindisi e Taranto; 
d) i Responsabili dei Centri Microcitemia e dei Servizi trasfusionali delle Asl di Brindisi e di Taranto; 
e) le Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue delle provincie di Brindisi e Taranto; 
f) le Associazioni dei pazienti afferenti ai Centri di microcitemia delle provincie di Brindisi e Taranto. 

Gli aspetti organizzativi del progetto pilota verranno dettagliatamente definiti con determina dirigenziale 
della Sezione SGO, da adottarsi entro trenta aggiorni dall’approvazione del presente provvedimento. 

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di: 
1. approvare il Programma autosufficienza sangue ed emocomponenti della Regione Puglia anno 2018 
che prevede la raccolta di 157.500 unità di emazie ed il conferimento all’industria di 43.000 kg di plasma, 
come da impegno con il Centro Nazionale Sangue; 
2. di stabilire gli obiettivi per le singole Aziende Sanitarie Locali e Aziende Ospedaliere così come dettagliato 
nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento; 
3. di stabilire, nell’ambito del Programma autosufficienza 2018 di sangue ed emocomponenti della 
Regione, gli obiettivi di: 

a) conferma per il 2018 dell’autosufficienza regionale di sangue ed emazie già raggiunta nel 2017, 
ma soprattutto creazione di un sistema di raccolta più organico e razionale che assicuri alla rete trasfusionale 
regionale piena capacità di risposta che tenga conto dell’aumentata complessità dei ricoveri trattati nelle 
strutture pubbliche e private accreditate della Regione Puglia e delle esigenze dei pazienti cronici (ad esempio 
pazienti affetti da talassemie ed emoglobinopatie, oncologici, ecc.); 

b) adempimento degli impegni assunti con il Piano Nazionale plasma 2016-2020; 
c) utilizzo prioritario delle sedi pubbliche nelle città in cui insistono i Servizi Trasfusionali o le articola-
zioni organizzative. In deroga a quanto sopra descritto sarà consentita la raccolta di sangue con l’uti-
lizzo dell’autoemoteca solo nel caso di eventi particolari, predefiniti con congruo anticipo in modo da 
consentire al Servizio Trasfusionale di riferimento un’adeguata organizzazione e tali da non compromet-
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tere eventuali altre attività già programmate. Rispetto a quest’ultima fattispecie, considerato anche 
l’impatto economico della raccolta extra-ospedaliera, i Servizi Trasfusionali dovranno rendicontare alla 
Sezione Strategie e Governo dell’Offerta e alla Struttura Regionale di Coordinamento (SRC) il numero di 
sacche di sangue raccolte con autoemoteca; 
d) implementazione/miglioramento della chiamata del donatore da parte delle Associazioni e Federa-

zioni dei donatori di sangue in base anche alle effettive esigenze manifestate dai Servizi trasfusionali; 
e) implementazione e monitoraggio delle Linee guida “Guide Patient Blood Management – Commissione 

europea”. 
4. di stabilire, rispetto al predetto punto e) che le Direzioni strategiche delle Asl e delle Aziende Ospedaliere 
organizzino entro sei mesi dall’adozione del presente schema di provvedimento, degli incontri finalizzati a 
garantire l’effettiva l’implementazione delle Linee guida “Guide Patient Blood Management – Commissione 
europea” in particolare presso le Unità Operative che più frequentemente ricorrono alle trasfusioni, in 
collaborazione con i Responsabili dei Servizi Trasfusionali insistenti nel proprio territorio di competenza; 
5. di stabilire che la Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” avvii in collaborazione con la SRC un 
progetto pilota, coinvolgendo le ASL di Brindisi e Taranto, che consenta di elaborare un modello organizzativo 
che segua l’intero percorso assistenziale dalla fase di donazione del sangue ed emocomponenti (raccolta) fino 
all’atto trasfusionale, da estendere successivamente a livello regionale. 

Il progetto pilota dovrà coinvolgere: 
a) il Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera” della Sezione “Strategie e Governo 

dell’Offerta (SGO)”; 
b) la Struttura Regionale di Coordinamento della Medicina Trasfusionali; 
c) la Direzioni Generale delle Asl di Brindisi e Taranto; 
d) i Responsabili dei Centri Microcitemia e dei Servizi trasfusionali delle Asl di Brindisi e di Taranto; 
e) le Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue delle provincie di Brindisi e Taranto; 
f) le Associazioni dei pazienti afferenti ai Centri di microcitemia delle provincie di Brindisi e Taranto. 

Gli aspetti organizzativi del progetto pilota verranno dettagliatamente definiti con determina dirigenziale 
della Sezione SGO, da adottarsi entro trenta aggiorni dall’approvazione del presente provvedimento. 
6. di stabilire che il Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera” monitori trimestralmente 
con il Comitato Direttivo della SRC l’attuazione del Programma autosufficienza 2018; 
7. di stabilire, a parziale modifica ed integrazione della deliberazione di Giunta regionale n. 2158/2016 
ed in particolare al punto 5, che il Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera o suo 
delegato sia individuato tra i componenti del Comitato Direttivo. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L A G I U N T A 
� udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Responsabile 

A.P. e dal Dirigente di Sezione; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A 
1. approvare il Programma autosufficienza sangue ed emocomponenti della Regione Puglia anno 2018 
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che prevede la raccolta di 157.500 unità di emazie ed il conferimento all’industria di 43.000 kg di plasma, 
come da impegno con il Centro Nazionale Sangue. 
2. di stabilire gli obiettivi per le singole Aziende Sanitarie Locali e Aziende Ospedaliere così come dettagliato 
nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
3. di stabilire, nell’ambito del Programma autosufficienza 2018 di sangue ed emocomponenti della 
Regione, gli obiettivi di: 

a) conferma per il 2018 dell’autosufficienza regionale di sangue ed emazie già raggiunta nel 2017, ma 
soprattutto creazione di un sistema di raccolta più organico e razionale che assicuri alla rete trasfusionale 
regionale piena capacità di risposta che tenga conto dell’aumentata complessità dei ricoveri trattati nelle 
strutture pubbliche e private accreditate della Regione Puglia e delle esigenze dei pazienti cronici (ad 
esempio pazienti affetti da talassemie ed emoglobinopatie, oncologici, ecc.); 
b) adempimento degli impegni assunti con il Piano Nazionale plasma 2016-2020; 
c) utilizzo prioritario delle sedi pubbliche nelle città in cui insistono i Servizi Trasfusionali o le articola-
zioni organizzative. In deroga a quanto sopra descritto sarà consentita la raccolta di sangue con l’utilizzo 
dell’autoemoteca solo nel caso di eventi particolari, predefiniti con congruo anticipo in modo da consen-
tire al Servizio Trasfusionale di riferimento un’adeguata organizzazione e tali da non compromettere e-
ventuali altre attività già programmate. Rispetto a quest’ultima fattispecie, considerato anche l’impatto 
economico della raccolta extra-ospedaliera, i Servizi Trasfusionali dovranno rendicontare alla Sezione 
Strategie e Governo dell’Offerta e alla Struttura Regionale di Coordinamento (SRC) il numero di sacche 
disangue raccolte con autoemoteca; 
d) implementazione/miglioramento della chiamata del donatore da parte delle Associazioni e Fede-
razioni dei donatori di sangue in base anche alle effettive esigenze manifestate dai Servizi trasfusionali; 
e) implementazione e monitoraggio delle Linee guida “Guide Patient Blood Management – Commis-
sione europea”; 

4. di stabilire, rispetto al predetto punto e) che le Direzioni strategiche delle Asl e delle Aziende Ospedaliere 
organizzino entro sei mesi dall’adozione del presente schema di provvedimento, degli incontri finalizzati a 
garantire l’effettiva l’implementazione delle Linee guida “Guide Patient Blood Management – Commissione 
europea” in particolare presso le Unità Operative che più frequentemente ricorrono alle trasfusioni, in 
collaborazione con i Responsabili dei Servizi Trasfusionali insistenti nel proprio territorio di competenza; 
5. di stabilire che la Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” avvii, in collaborazione con la SRC, un 
progetto pilota, coinvolgendo le ASL di Brindisi e Taranto, che consenta elaborare un modello organizzativo 
che segua l’intero percorso assistenziale dalla fase di donazione del sangue ed emocomponenti (raccolta) fino 
all’atto trasfusionale, da estendere successivamente a livello regionale. 
Il progetto pilota dovrà coinvolgere: 
a) il Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera” della Sezione “Strategie e Governo 
dell’Offerta (SGO)”; 
b) la Struttura Regionale di Coordinamento della Medicina Trasfusionali; 
c) la Direzioni Generale delle Asl di Brindisi e Taranto; 
d) i Responsabili dei Centri Microcitemia e dei Servizi trasfusionali delle Asl di Brindisi e di Taranto; 
e) le Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue delle provincie di Brindisi e Taranto; 
f) le Associazioni dei pazienti afferenti ai Centri di microcitemia delle provincie di Brindisi e Taranto. 
Gli aspetti organizzativi del progetto pilota verranno dettagliatamente definiti con determina dirigenziale 
della Sezione SGO, da adottarsi entro trenta aggiorni dall’approvazione del presente provvedimento; 
6. di stabilire che il Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera” monitori trimestralmente 
con il Comitato Direttivo della SRC l’attuazione del Programma autosufficienza 2018; 
7. di stabilire, a parziale modifica ed integrazione della deliberazione di Giunta regionale n. 2158/2016 
ed in particolare al punto 5, che il Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera o suo 
delegato sia individuato tra i componenti del Comitato Direttivo; 
8. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, ai 
Direttori Generali delle ASL e delle A.O.U., ai Direttori dei Dipartimenti Trasfusionali e, per loro tramite, ai 
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Responsabili dei Servizi Trasfusionali e delle Articolazioni Organizzative, ai Presidenti delle Associazioni e 
Federazioni dei Donatori di Sangue e, per loro tramite, ai rispettivi Presidenti Provinciali e Presidenti delle 
Articolazioni Organizzative, alla Struttura Regionale di Coordinamento e ai componenti dell’Organismo di 
Coordinamento della SRC; 
9. di pubblicare il presente atto sul BURP.     

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 
ASSESSORATO ALLA SANITÀ 

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

ALLEGATO A 

Il presente allegato è composto da 

n. 15 (quindici) fogli, (escluso il presente) 

Il Dlrlgen e 
(dott. Giov 
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di Medicina Trasfusionale di BARI - DIMT BA 

DIMT BA -PRODUZIONE E CONSUMO REGIONE PUGLIA - PERIODO 4" TRIMESTRE 2016 • 3' TRIMESTRE 2017 

UNITA' 
DI UNITA' UNITA' UNITA' 

SANGU UNITA' ELIMINA ELIMINA ELIMINAT 
E ELIMINA TE PER TE PER EPER TOTALE 

INTERO UNITA' UNlTA' TE PER CAUSE CAUSE CONTROL UNITA' UNITA' BILANCIO BILANCIO 
RACCOL PRODOT TRASFU SCADEN TECNICH SANITA LO ELIMINA CONSUM PRODUZION E/CONS RACCOLTE/TRAS 

TE TE SE ZA E RIE QUALITA' TE ATE UMO FUSE 

l"TRIM, 
2017 12,739 12,490 12.849 169 83 139 9 400 13.249 -759 -110 

2"TRIM, 
2017 11.872 11.685 12,665 157 145 116 4 4ZZ 13.087 -1.402 ·793 
3'TRIM, 
2017 11.780 11.690 12.090 79 86 101 4 270 12,360 -670 -310 
4"TRIM, 
2016 12.386 12.074 12,640 73 79 159 10 321 12.961 -887 ·254 

TOTALE 4B.7n 47.939 50.244 478 393 515 27 1.413 51.657 -3.718 -1.467 

UNITA' DI SANGUE INTERO RACCOLTE 

1°TRIM. 2017 2°TRIM. 2017 3° TRIM. 2017 4° TRIM. 2016 TOTALE 

SIMT ACQUAVIVA 1.441 1.394 1.396 1.352 5.583 

SIMT BARI - DI VENERE 2.827 2.745 2.582 2.782 10.936 

STMONOPOU 1.573 1.309 1,482 1.632 5.996 

SIMT BARI - POUCUNICO 2.781 2.721 2.892 2.648 11.042 

SIMT BARI - S. PAOLO 2.139 2.042 1.958 2.151 8.290 

STMOLFITTA 1.978 1.661 1.470 1.821 6.930 

DIMTBA 12.739 11.872 11.780 12.386 48.777 

I dati SISTRA relativi al periodo ottobre 2016 - settembre 2017 non evidenziano particolari 

criticìtà nel corso del terzo trimestre coincidente con la stagione estiva solitamente soggetta 

ad un calo fisiologico del numero di donazioni. Più negativo risulta essere il bilancio tra unità 

raccolte e trasfuse nel corso del secondo trimestre 2017. 

Tra le motivazioni alla base del saldo negativo tra unità raccolte e trasfuse bisogna 

annoverare l'aumento della complessità delle prestazioni erogate e la contemporanea 

diminuzione della mobilità passiva regionale. In entrambi i casi si tratta di un trend 

auspicabilmente in crescita anche nei prossimi anni che produrrà inevitabilmente un 

aumento del fabbisogno di sangue ed emazie. 

Le Strutture Trasfusionali e le Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue operanti sul 

territorio provinciale s'impegnano per il 2018 a: 

- favorire l'aumento del numero totale delle donazioni; 
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intensificare la pratica delle chiamate selettive dei donatori; 

- incentivare le raccolte nella città capoluogo; 

- incentivare le raccolte interne ai Servizi Trasfusionali; 

- assicurare la costante disponibilità di sangue necessario a garantire le trasfusioni 

programmate in favore dei pazienti cronici eme-dipendenti affetti da talassemia ed 

emoglobinopatie congenite, come da tabelle sotto riportate: 

Centro Microcitemia dell' A.O.LI. Consorziale Policlinico 
Fabbisogno di sangue per pazienti affetti da thalassemia ed emoglobinopatie 

Fabbisogno annuale Fabbisogno mensile Fabbisogno settimanale 
Numero di Gruppo Numero di Gruppo Numero di Gruppo 
sacche sanguigno sacche sanguigno sacche sanguigno 

574 A+ 48 A+ 12 A+ 

1266 O+ 106 O+ 26 O+ 

32 AB- 3 AB- 1 AB-

96 A- 8 A- 2 A-

322 B+ 27 B+ 7 B+ 

42 O- 4 O- 1 O-

130 B- 11 B- 3 B-

70 AB+ 6 AB+ 2 AB+ 

Ospedale Pediatrico Giovanni XXIII 
Fabbisogno di sangue per pazienti affetti da thalassemia ed emoglobinopatie 

Fabbisogno annuale Fabbisogno mensile Fabbisogno settimanale 
Numero di Gruppo Numero di Gruppo Numero di Gruppo 
sacche sanguigno sacche sanguigno sacche sanguigno 

137 A positivo 11 A positivo 3 A positivo 

149 O positivo 12 O positivo 3 o positivo 

46 O negativo 4 O negativo 1 O negativo 

2 A negativo 1 A negativo 1 A negativo 

4 B positivo 1 B positivo 1 B positivo 

Centro Mic_rocitemia Ospedale Di Venere 
Fabbisogno di sangue per pazienti affetti da thalassemia ed emoglobinopatie 

Fabbisogno annuale Fabbisogno mensile Fabbisogno settimanale 
Numero di Gruppo Numero di Gruppo Numero di Gruppo 
sacche sanguigno sacche sanguigno sacche sanguigno 

25 Aneg 2 Aneg 1 A neg 

452 Apos 38 Apos 9 A pos 

228 ABpos 19 ABpos 4 ABpos 

88 B pos 7 B pos 2 B pos 

510 O pos 43 O pos 10 O pos 
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produzione di plasma del DIMT BA assicura la copertura di quasi il 50% dell'intero 

fabbisogno regionale. 
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di Medicina Trasfusionale di .BRINDISI - DIMT BR 

DIMT BR • PRODUZIONE E CONSUMO REGIONE PUGLIA - PERIODO 4"TRIMESTRE 2016 • 3' TRIMESTRE 2017 

UNITA' 
01 UNITA' UNITA' UNITA' 

SANGU UNITA' ELIMINA ELIMINA EUMINAT 
E ELIMINA TE PER TE PER EPER TOTALE 

INTERO UNITA' UNITA' TE PER CAUSE CAUSE CONTROL UNITA' UNITA' BILANCIO BILANCIO 
RACCOL PRODOT TRASFU SCADEN TECNICH SANITA LO ELIMINA CONSUM PRODUZIONE/CONS RACCOLTE/TRAS 

TE TE SE ZA E RIE QUALITA' TE ATE UMO FUSE 

l"TRIM, 
2017 2.948 2.859 3.369 15 4 64 o 83 3.452 -593 -421 

2"TRIM. 
2017 3.067 2.954 3.435 20 7 31 o 5B 3.493 -539 ·368 
3'TRIM. 
2017 3.231 3.097 3.656 9 14 20 o 43 3.699 -602 -425 
4'TR/M. 
2016 3.277 3.152 3,524 4 16 68 o B8 3.612 -460 ·247 

TOTAlE 12.523 12,062 13.984 48 41 183 o zn 14.256 .-Z.194 -1.461 

UNITA' DI SANGUE INTERO RACCOLTE 
1° TRIM. 2017 2" TRIM. 2017 3° TRIM. 2017 4° TRIM. 2016 TOTALE 

SIMT BRINDISI 2.948 3.067 3.231 3.277 12.523 

DIMTBR 2.948 3.067 3.231 3.277 12.523 

I dati SISTRA relativi al periodo ottobre 2016 - settembre 2017 evidenziano una criticità 

diffusa in tutti i periodi dell'anno, con conseguenti difficoltà anche nel garantire le 

trasfusioni programmate in favore dei pazienti cronici emo-dipendenti. 

Tra le motivazioni alla base del saldo negativo tra unità raccolte e trasfuse bisogna 

annoverare la concentrazione delle donazioni nelle giornate festive e prefestive e l'esiguo 

numero di donatori fidelizzati soprattutto nella città capoluogo. Serie difficoltà si registrano 

anche nell'indirizzare i donatori nei centri di raccolta interni. Attualmente, infatti, le raccolte 

esterne contribuiscono per circa 1'80% al totale prodotto. Il fabbisogno di sangue ed emazie 

è probabilmente destinato ad aumentare a causa della sempre maggiore complessità delle 

prestazioni erogate. 

Per assicurare la pronta disponibilità del sangue raccolto nelle giornate festive e prefestive il 

Centro di Qualificazione Biologica di Lecce, cui è attualmente affidata la validazione del 

sangue raccolto dal DIMT BR, s'impegna ad effettuare alle 14:00 del sabato un ulteriore ritiro 

delle sacche raccolte, in aggiunta a quello delle 08:00, così da rendere disponibile ed 

utilizzabile in giornata il sangue raccolto al mattino. 
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Strutture Trasfusionali e le Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue operanti sul 

territorio provinciale s'impegnano per il 2018 a: 

- favorire l'aumento del numero totale delle donazioni; 

- intensificare la pratica delle chiamate selettive dei donatori; 

- incentivare le raccolte nella città capoluogo; 

- incentivare le raccolte interne ai Servizi Trasfusionali; 

- assicurare la costante disponibilità di sangue necessario a garantire le trasfusioni 

programmate in favore dei pazienti cronici emo-dipendenti affetti da talassemia ed 

emoglobinopatie congenite, come da tabella sotto riportata: 

Centro di Microcitemia dell'U.O. di Ematologia dell'Ospedale A. Perrino di Brindisi 
Fabbisogno di sangue per pazienti affetti da talassemia ed emoglobinopatie 

Fabbisogno annuale Fabbisogno mensile Fabbisogno settimanale 
Numero di Gruppo Numero di Gruppo Numero di Gruppo 
sacche sanguigno sacche sanguigno sacche sanguigno 

1680 ZERO POSITIVO 140 ZERO POSITIVO 40 ZERO POSITIVO 

1440 A POSITIVO 120 A POSITIVO 30 A POSITIVO 

288 B POSITIVO 24 B POSITIVO 6 B POSITIVO 

192 AB POSITIVO 16 AB POSITIVO 4 AB POSITIVO 

192 A NEGATIVO 16 A NEGATIVO 4 A NEGATIVO 

192 B NEGATIVO 16 B NEGATIVO 4 B NEGATIVO 

192 AB NEGATIVO 16 AB NEGATIVO 4 AB NEGATIVO 

192 O NEGATIVO 16 O NEGATIVO 4 O NEGATIVO 

La Regione s'impegna a monitorare costantemente, di concerto con la Direzione Generale 

ASL BR e la Struttura Regionale di Coordinamento, la disponibilità di sangue del DIMT BR al 

fine di attivare, laddove le soluzioni adottate non fossero sufficienti a garantirne la piena 

autosufficienza, una convenzione finalizzata all'acquisizione programmata e garantita di 

sangue ed emazie da altri DIMT regionali. 

Particolarmente critica risulta essere anche l'attuale produzione di plasma del DIMT BR che 

s'impegna pertanto ad aumentare la propria capacità produttiva. 
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di Medicina Trasfusionale di BARLETTA-ANDRIA-TRANI - DIMT BT 

. 
DIMT BT • PRODUZIONE E CONSUMO REGIONE PUGLIA - PERIODO 4' TRIMESTRE 2016- 3' TRIMESTRE,2017 

UNITA' 
DI UNITA' UNITA' UNITA' 

SANGU UNITA' alMINA ELIMINA ELIMINAI 
E ELIMINA TE PER TE PER E PER TOTALE 

!NTEllO UNITA' UNITA' TE PER CAUSE CAUSE CONTROL UNITA' UNITA' 11I1./INCIO IIILANCIO 
RACCOL PRODOT TRASFU SCADEN TECNICH SANITA LD ELIMINA CONSUM PRODUZIONE/CDNS RACCDLTE/TRAS 

TE TE SE 2A E RIE QUALITA' TE ATE UMO FUSE 

l"TRIM. 
2017 3.252 3.258 Z,018 4 23 24 4 55 2.013 1.185 1.234 

2"TRIM. 
2017 3.927 3.918 2.642 6 20 34 2 62 Z,704 1.214 1.285 

3"TRIM, 
2017 4.119 4.150 Z,692 1 19 20 o 40 2,732 1,418 1.427 

4"TRIM. 
2016 4.479 4.410 Z.662 6 10 30 18 64 2,726 1,684 1.817 

TOTALE l5.7n 15.736 10.014 17 72 10B 24 221 10.235 5,501 5.763 

UNITA' DI SANGUE INTERO RACCOLTE 
l"TRIM. 2017 2° TRIM. 2017 3" TRIM. 2017 4• TRIM. 2016 TOTALE 

STANDRIA 1.665 1.426 1.651 1.829 6.571 

SIMT BARLETTA 1.587 2.501 2.468 2.65D 9.2D6 

DIMTBT 3.252 3.927 4,119 4.479 15.777 

I dati SISTRA relativi al periodo ottobre 2016 - settembre 2017 evidenziano una situazione 

particolarmente positiva che non mostra flessioni nemmeno durante la stagione estiva 

solitamente soggetta ad un calo fisiologico del numero di donazioni. 

Tra le motivazioni alla base·· del saldo positivo tra unità raccolte e trasfuse bisogna 

annoverare la capacità di aumentare il numero di donazioni in maniera proporzionale 

all'aumento della complessità delle prestazioni erogate. Le raccolte interne contribuiscono 

per circa il 70% al totale prodotto e le raccolte esterne sono affidate a tre diverse equipe che 

coprono simultaneamente il territorio provinciale. Il DIMT ritiene possibile un ulteriore 

aumento della produttività attraverso una intensificazione delle raccolte domenicali. Nel 

corso del 2016 la cessione delle sacche di sangue eccedenti si è tradotto in un ritorno 

economico pari a 1.100.000,00 € per l'ASL BT. Il DIMT si dichiara anche disponibile alla 

sottoscrizione di apposite convenzioni per la cessione programmata e garantita di sangue ed 

emazie ad altri DIMT regionali. 

Le Strutture Trasfusionali e le Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue operanti sul 

territorio provinciale s'impegnano per il 2018 a: 
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intensificare la pratica delle chiamate selettive dei donatori; 

- assicurare la costante disponibilità di sangue necessario a garantire le trasfusioni 

programmate in favore dei pazienti cronici eme-dipendenti affetti da talassemia ed 

emoglobinopatie congenite, come da tabella sotto riportata: 

Centro Microcitemia - UOSVD Ematologia Trani 
Fabbisogno di sangue per pazienti affetti da thalassemia ed emoglobinopatie 

Fabbisogno annuale Fabbisogno mensile Fabbisogno settimanale 
Numero di Gruppo Numero di Gruppo Numero di Gruppo 
sacche sanguigno sacche sanguigno sacche sanguigno 

720 Zero posit 60 Zero Rh posit 15 zero rh posit 

240 A Rh posit 20 A Rh posit 5 ARh posit 

144 B Rh posit 12 B Rh posit 3 B Rh posit 

96 AB Rh posit 8 AB Rh posit 2 AB Rh posit 

48 zero Rh negat 4 zero Rh negat 1 zero Rh negat 

Il DIMT BT si impegna altresì ad aumentare l'attuale produzione di plasma. 
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di Medicina Trasfusionale di FOGGIA- DIMT FG 

DIMT FG • PRODUZIONE E CONSUMO REGIONE PUGLIA • PERIODO 4" TRIMESTRE 2016 • 3" TRIMESTRE 2017 

UNITA' 
01 UNITA' UNITA' UNITA' 

SANGU UNITA' ELIMINA ELIMINA EUMINAT 
E ELIMINA TE PER TE PER EPER TOTALE 

INTERO UNITA' UNITA' TE PER CAUSE CAUSE CONTROL UNITA' UNITA' BILANCIO BILANCIO 
RACCOL PRODOT TRASFU SCADEN TECNICH SANITA LO ELIMINA CONSUM PRODU210NE/CONS RACCOLTE/TRAS 

TE TE SE lA E RIE QUALITA' TE ATE UMO FUSE 

l'TRIM. 
2017 6,727 6.609 6.574 113 45 76 2 236 6.810 -201 153 

2'TRIM. 
2017 6.521 6.415 6.410 109 54 89 6 258 6.668 -253 111 

3"TRIM. 
2017 6.654 6.571 6.oss 64 n 96 7 199 6.254 317 599 

4"TRIM. 
2016 7.390 ,.m 6.425 69 41 107 2 219 6.644 592 965 

TOTALE 27.292 26.831 25.464 355 172 368 17 912 26,376 455 1.828 

UNITA' DI SANGUE INTERO RACCOLTE 

1"TRIM. 2017 2° TRIM. 2017 3° TRIM. 2017 4° TRIM, 2016 TOTALE 

SIMT S. GIOVANNI ROTONDO 2,945 3.062 3.006 3.462 12.475 

SIMTFOGGIA 2.352 2,133 2.308 2.329 9.122 

ST CERIGNOLA 410 319 388 458 1.575 

STS.SEVERO 622 558 530 660 2,370 

ST MANFREDONIA 398 449 422 481 1.750 

DIMTFG 6.727 6,521 6.654 7.390 27,292 

I dati SISTRA relativi al periodo ottobre 2016 - settembre 2017 evidenziano una situazione 

complessivamente positiva, trainata dai due SIMT di S. Giovanni Rotondo e Foggia. Le 

oggettive difficoltà logistiche legate al raggiungimento della sede di Casa Sollievo della 

Sofferenza sono state egregiamente superate intensificando ulteriormente le raccolte 

esterne programmate anche per il 2018, anche attraverso un coordinamento con il SIMT di 

Foggia finalizzato ad evitare inutili sovrapposizioni nella ca[endarizzazione delle raccolte 

esterne. Diametralmente opposta la situazione del SIMT di Foggia per il quale le raccolte 

interne rappresentano oltre 1'80% dell'intero volume di sacche prodotte. Per il 2018 si 

propone l'apertura pomeridiana del centro di raccolta interno al SIMT nella giornata del 

giovedì in concomitanza con la chiusura degli esercizi commerciali al fine di agevolare le 

donazioni da partl:! dei commercianti. 

I due SIMT sono inoltre in procinto di stipulare una convenzione che consenta loro di 

avvalersi dell'Autoemoteca di proprietà dell'ASL FG attualmente poco utilizzata a causa della 

indisponibilità di personale abilitato alla conduzione del mezzo. In un quadro 

8 
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positivo occorre evidenziare lo scarso contributo attualmente fornito dalle 

altre Strutture Trasfusionali operanti sul territorio provinciale alle quali si chiede maggiore 

impegno e produttività nel corso del 2018. 

Le Strutture Trasfusionali e le Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue operanti sul 

territorio provinciale s'impegnano per il 2018 a: 

- favorire l'aumento del numero totale delle donazioni; 

- intensificare la pratica delle chiamate selettive dei donatori; 

- assicurare la costante disponibilità di sangue necessario a garantire le trasfusioni 

programmate in favore dei pazienti cronici emo-dipendenti affetti da talassemia ed 

emoglobinopatie congenite, come da tabelle sotto riportate: 

U.O.S. Thalassemia - Casa Sollievo della Sofferenza 
Fabbisogno di sangue per pazienti affetti da thalassemia ed emoglobinopatie 

Fabbisogno annuale Fabbisogno mensile Fabbisogno settimanale 
Numero di Gruppo Numero di Gruppo Numero di Gruppo 
sacche sanguigno sacche sanguigno sacche sanguigno 

698 A pos 58 Apos 14 Apos 

399 B pos 33 B pos 8 Bpos 

585 Opos 49 O pos 11 O pos 

137 Oneg 12 O neg 3 O neg 

59 B neg 5 Bneg 3 Bneg 

S.C. Immunoematologia e'Medicina Trasfusionale OO.RR. di Foggia 
Fabbisogno di sangue per pazienti affetti da thalassemia ed emoglobinopatie 

Fabbisogno annuale Fabbisogno mensile Fabbisogno settimanale 
Numero di Gruppo Numero di Gruppo Numero di Gruppo 
sacche sanguigno sacche sanguigno sacche sanguigno 

568 O POSITIVO 47 O POSITIVO 10 O POSITIVO 

305 A POSITIVO 25 A POSITIVO 8 A POSITIVO 

185 B POSITIVO 15 BPOSITIVO 5 BPOSITIVO 

68 AB POSITIVO 6 AB POSITIVO 2 AB POSITIVO 

79 O NEGATIVO 7 O NEGATIVO 2 O NEGATIVO 

57 A NEGATIVO 5 A NEGATIVO 2 A NEGATIVO 

Più deficitaria risulta essere l'attuale produzione di plasma del DIMT FG. A questo proposito 

viene avanzata la proposta di concentrare questa attività nelle tre Strutture Trasfusionali ASL 
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loro di garantire una produzione sufficiente a coprire l'intero fabbisogno del 

DIMT. 



10054 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                 

di Medicina Trasfusionale di LECCE - DIMT LE 

DIMT LE •PRODUZIONE E CONSUMO REGIONE PUGLIA - PERIODO 4' TRIMESTRE 2016- 3" TRIMESTRE 2017 

UNITA' 
DI UNITA' UNITA' UNITA' 

SANGU UNITA' ELIMINA ELIMINA EUMINAT 
E ELIMINA TE PER Tl:PER EPER TOTALE 

INTERO UNITA' UNITA' TE PER CAUSE CAUSE CONTROL UNITA' UNITA' BILANCIO BILANCIO 
RACCOL PRODOT TRIISFU SCADEN TECNICH SANITA LO ELIMINA CONSUM PRODUZIONE/CONS RACCOLTE/TRIIS 

TE TE SE ZA E RIE QUALITA' TE ATE UMO FUSE 
l'TRIM. 
2017 8.457 8.357 7.797 33 S1 79 10 173 7.970 387 660 

2"TRIM. 
2017 7.830 7.763 7.908 40 29 65 9 143 8.051 -288 -78 

3"TRIM. 
2017 7.975 7.972 7.877 44 18 68 9 139 8.016 -44 98 
4"TRIM. 
2016 9.132 8.974 8.244 34 51 80 9 174 8.418 556 888 

TOTALE 33.394 33.066 31.826 151 149 292 37 629 32A55 611 1.568 

UNITA' DI SANGUE INTERO RACCOLTE 

l"TRIM. 2017 2° TRIM. 2017 3° TRIM. 2017 4° TRIM. 2016 TOTALE 

SIMT GALLIPOLI 1.003 804 925 1.031 3.763 

STCASARANO 980 900 814 960 3.654 

ST COPERTINO 724 696 605 723 2.748 

STGALATINA 1.245 1.159 1.568 1.310 5.282 

SIMTlECCE 3.281 3.145 2.937 3.873 13.236 

SIMT TRICASE 1.224 1.126 1.126 1.235 4.711 

DIMTLE 8.457 7.830 7.975 9.132 33.394 

I dati SISTRA relativi al periodo ottobre 2016 - settembre 2017 evidenziano una situazione 

complessivamente positiva. La presenza di circa 100 comuni e oltre 200 sedi associative 

rende difficile il coqrdinamento delle raccolte. A questo si aggiunge la natura Interaziendale 

del Dipartimento Trasfusionale con conseguenti difficoltà organizzative nella gestione dei 

rapporti di collaborazione e scambio di informazioni tra strutture aziendali e private 

accreditate. Il DIMT ritiene possibile un ulteriore aumento della produttività attraverso 

un'intensificazione delle raccolte domenicali e la creazione di un sistema informativo 

regionale che consenta alle Strutture Trasfusionali la segnalazione in tempo reale delle 

criticità e ai volontari di prenotarsi per la donazione selettiva in base al proprio gruppo 

sanguigno. 

Il fabbisogno di sangue ed emazie è probabilmente destinato ad aumentare a causa della 

crescente complessità delle prestazioni erogate. Pertanto, nonostante il saldo globalmente 

positivo tra sacche prodotte e consumate registrato nel 2017, il DlMT LE non ritiene 

11 
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la sottoscrizione di apposite convenzioni perla cessione programmata e garantita 

di sangue ed emazie ad altri DIMT regionali. 

Le Strutture Trasfusionali e le Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue operanti sul 

territorio provinciale s'impegnano per il 2018 a: 

- favorire l'aumento del numero totale delle donazioni; 

- intensificare la pratica delle chiamate selettive dei donatori; 

- assicurare ia costante disponibilità di sangue necessario a garantire le trasfusioni 

programmate in favore dei pazienti cronici eme-dipendenti affetti da talassemia ed 

emoglobinopatie congenite, come da tabelle sotto riportate: 

Centro Talassemici Lecce 
Fabbisogno di sangue per pazienti affetti da thalassemia ed emoglobinopatie 

Fabbisogno annuale Fabbisogno mensile Fabbisogno settimanale 
Numero di Gruppo Numero di Gruppo Numero di Gruppo 
sacche sanguigno sacche sanguigno sacche sanguigno 

1008 O Rh+ 84 0Rh+ 21 O Rh+ 

144 O Rh- ' 12 O Rh- 3 O Rh-

96 B Rh- 8 B Rh- 2 B Rh-

480 B Rh+ 40 B Rh+ 10 BRh+ 

144 ARh- 12 A Rh- 3 ARh-

1320 ARh+ 112 A Rh+ 28 ARh+ 

72 ABRh- 8 AB Rh- 2 AB Rh-

168 AB Rh+ 16 AB Rh+ 4 AB Rh+ 

Centro Talassemici Casarano 
Fabbisogno di sangue per pazienti affetti da thalassemia ed emoglobinopatie 

Fabbisogno annuale Fabbisogno mensile Fabbisogno settimanale 
Numero di Gruppo Numero di Gruppo Numero di Gruppo 
sacche sanguigno sacche sanguigno sacche sanguigno 

456 O+ 38 O+ 10 O+ 

48 O- 4 O- 1 o-
432 A+ 36 A+ 9 A+ 

48 A- 4 A- 1 A-

264 B+ 22 B+ 5 B+ 

180 AB+ 15 AB+ 4 AB+ 
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Talassemici Gallipoli 
Fabbisogno di sangue per pazienti affetti da thalassemia ed emoglobinopatie 

Fabbisogno annuale Fabbisogno mensile Fabbisogno settimanale 
Numero di Gruppo Numero di Gruppo Numero di Gruppo 
sacche sanguigno sacche sanguigno sacche sanguigno 

52 o+ 13 O+ 3 O+ 

20 A+ 5 A+ 1 A+ 
4 A- 1 A- 1 A-

8 O- 2 O- ' 1 O-

Più deficitaria risulta essere l'attuale produzione di plasma del DIMT LE. A questo proposito 

viene avanzata la proposta di concentrare questa attività nelle Strutture Trasfusionali 

destinate a subire un ridimensionamento a seguito della riorganizzazione dell'intera rete 

trasfusionale prevista dal Regolamento Regionale n. 7 del 10 marzo 2017. 
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di Medicina Trasfusionale di TARANTO- DIMT TA 

OIMT TA • PRODUZIONE E CONSUMO REGIONE PUGLIA • PERIODO 4' TRIMESTRE 2D16 • 3" TRIMESTRE 2017 

UNITA' 
DI UNITA' UNITA' UNITA' 

SANGU UNITA' ELIMINA ELIMINA ELIMINAT 
E ELIMINA TE PER TE PER EPER TOTALE 

INTERO UNITA' UNITA' TE PER CAUSE CAUSE CONTROL UNITA' UNITA' BILANCIO BILANCIO 
RACCOL PRODO( TRASFU SCAOEN TECNICH SANITA LO ELIMINA CONSUM PROOUZIONE/CONS RACCOLTE/TRAS 

TE TE SE ZA E RIE QUALITA' TE ATE UMO FUSE 

l'TRIM. 
2017 5.128 5.D37 5.007 24 29 61 o 114 5.121 -84 121 

2'TRIM, 
2D17 4.848 4.810 4,989 23 25 53 o 1D1 5.09D -280 -141 

3'TRIM. 
2D17 5.407 5.369 4,936 25 21 51 o 97 5.033 336 471 

4"TRIM. 
2016 5.249 5.156 4,940 4 32 70 o 1D6 S.046 110 3D9 

TOTALE 20.632 2D.372 19.872 76 1D7 235 o 418 2D.290 82 760 

UNITA' DI SANGUE INTERO RACCOLTE 
l 0 TRIM. 2017 2° TRIM. 2017 3" TRIM. 2017 4° TRIM. 2016 TOTALE 

SIMTTARANTO 5.128 4,848 5.407 5.249 20.632 

DIMTTA 5.128 4.848 5.407 5.249 20.632 

I dati SISTRA relativi al periodo ottobre 2016 - settembre 2017 evidenziano una situazione 

complessivamente positiva. Tuttavia nel corso del 2017 si sono registrate diverse criticità 

dovute alla carenza di sangue di particolari gruppi sanguigni da destinare ai pazienti cronici 

sangue-dipendenti affetti da talassemie ed emoglobinopatie congenite. 

La parte preponderante delle raccolte viene realizzata all'esterno dei centri di raccolta e 

richiede un importante investimento economico per il compenso da destinare alle equipe di 

operatori. La carenza di organico e l'impossibilità di prolungare ad oltranza l'orario di lavoro 

dei pochi addetti disponibili ha determinato la cancellazione delle raccolte festive e la 

drastica riduzione delle raccolte serali che, soprattutto nella stagione estiva, producevano 

importanti risultati. 

Al fine di incentivare le raccolte interne ai centri trasfusionali, il DIMT TA propone la 

creazione di un sistema di prenotazione che consenta· di ridurre i tempi di attesa e 

permanenza del donatore all'interno della struttura. 

Le Strutture Trasfusionali e le Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue operanti sul 

territorio provinciale s'impegnano per il 2018 a: 
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favorire l'aume nto del numero totale delle donazioni; 

- incent ivare le raccolte inte rne ai Servizi Trasfusiona li; 

- intensi ficare la prat ica delle chiamate selettive dei donator i; 

- assicurare la costant e disponib ilità di sangue necessario a garanti re le trasf usioni 

programmate in favore dei pazienti cronici emo-dipendent i affetti da ta lassemia ed 

emog lobinop atie congenite , come da tabella sott o riportata : 

S.S. Microcitemia ASL TA - Presidio Ospedaliero Centrale 
Fabbisogno di sangue per pazienti affetti da thalassemia ed emoglobinopatie 

Fabbisogno annuale Fabbisogno mensile Fabbisogno settimanale 
Numero di Gruppo Numero di Gruppo Numero di Gruppo 
sacche sanguigno sacche sanguigno sacche sanguigno 

1427 O positivo 119 O posit ivo 27 O positivo 

1177 A positivo 98 A positivo 23 A positivo 

436 B positivo 36 B positivo 8 B positivo 

253 AB posit ivo 21 AB positivo 5 AB positivo 

207 O negativo 17 O negativo 4 O negativo 

149 A negativo 12 A negativo 3 A negativo 

144 B negativo 12 B negativo 3 B negativo 

Servizio di Microcitemia dell' Osp. Giannuzzi di Manduria 
Fabbisogno di sangue per pazienti affetti da thalassemia ed emoglobinopatie 

Fabbisogno annuale Fabbisogno mensile Fabbisogno settimanale 
Numero di Gruppo Numero di Gruppo Numero di Gruppo 
sacche sanguigno sacche sanguigno sacche sanguigno 

610 O positivo 51 O positivo 11 O positivo 

208 A positivo 17 A positivo 4 A positivo 

280 B positivo 23 B posit ivo 5 B posit ivo 

129 AB positivo 11 AB positivo 2 AB posit ivo 

36 B negativo 3 B negativo 1 B negativo 

Per quanto riguarda la produzione di plasma il DIMT TA ha fatto registrar e nel 2017 un 

important e increme nto che si impegna a confermare e migliorare nel corso del 2018. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2306 
Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” (RQR). Approvazione dello Schema di Convenzione per 
l’adesione al Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” e per la concessione d’uso del Marchio. 

L’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste, 
Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Associazionismo Qualità e Mercati e 
confermata dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue: 

La Giunta regionale con Deliberazione n. 960 del 09/06/2009 ha riconosciuto il “Marchio Prodotti di Puglia” 
quale sistema regionale di qualità, ha approvato il nuovo regolamento d’uso del marchio e delle indicazioni 
per l’uso del logo/marchio, e ha incaricato il Dirigente del Servizio Alimentazione di approvare con propri 
provvedimenti tutti gli atti necessari all’implementazione, gestione e comunicazione del marchio “Prodotti 
di Puglia”; 

La Giunta regionale con Deliberazione n. 1271 del 26/06/2012 ha riconosciuto il Marchio “Prodotti di Qualità 
Puglia” quale sistema di qualità alimentare in conformità all’articolo 32 del reg. CE 1698/2005 del Consiglio; 

La Giunta regionale con Deliberazione n. 1076 del 05/06/2012 ha approvato il logo e il regolamento d’uso del 
Marchio “Prodotti di Qualità”; 

La Regione Puglia, ai sensi del Reg. (CE) n. 207/09, ha depositato l’11/06/2012 all’Ufficio per l’Armonizzazione 
nel Mercato Interno – Agenzia della UE competente per la registrazione dei marchi – UAMI, la domanda di 
registrazione del Marchio collettivo comunitario con indicazione territoriale “Prodotti di Qualità”; 

L’Ufficio per l’Armonizzazione nel Mercato Interno (UAMI) di Alicante ha rilasciato il 15/11/2012 il certificato 
di registrazione Marchio “Prodotti di Qualità” registrato al n. 010953875. 

La Regione Puglia con Deliberazione di Giunta n. 534 del 26/03/2014 di approvazione della procedura tecnica 
del regime di qualità regionale “Prodotti di Qualità” ha riconosciuto il Regime di Qualità Regionale ai sensi del 
Reg. (UE) n. 1305/2013. 

La Regione Puglia con Deliberazione della Giunta regionale n. 2210 del 09/12/2015 ha approvato la procedura 
tecnica del Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità”, in seguito alla notifica n. 2015/0045/1 ai Servizi 
della Commissione europea in applicazione della direttiva 98/34/CE. 

Il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari con Determinazione del 7 dicembre 2016, 
n. 187 pubblicata nel Bollettino ufficiale regionale n. 144 del 15 dicembre 2016, ha approvato le Procedure 
di adesione al Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” e concessione d’uso del Marchio “Prodotti di 
Qualità”. 

Il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari con successiva Determinazione del 26 
settembre 2017, n. 168 ha approvato le modifiche alle Procedure di adesione al Regime di Qualità Regionale 
“Prodotti di Qualità” e concessione d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità”. 

Il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari con la Determinazione del n. 169 del 
27/09/2017 ha approvato l’Avviso pubblico per l’istituzione di un Elenco regionale degli Organismi di Controllo 
autorizzati ad effettuare i controlli sulla corretta applicazione dei disciplinari di produzione riconosciuti 
nell’ambito del Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” (RQR), in attuazione della procedura tecnica 



10060 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                 

 

 

 

 

 
 

del Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” approvata con Deliberazione della Giunta regionale n. 
2210 del 9 dicembre 2015. 

La Regione Puglia con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 
n. 206 del 14/11/2017 ha Istituito l’Elenco regionale degli Organismi di Controllo autorizzati ad effettuare i 
controlli sulla corretta applicazione dei disciplinari di produzione riconosciuti nell’ambito del Regime di Qualità 
Regionale (RQR) “Prodotti di Qualità” in attuazione della procedura tecnica approvata con Deliberazione della 
Giunta regionale n. 2210 del 9 dicembre 2015. 

Il regolamento d’Uso del Marchio “Prodotti di Qualità Puglia” di cui alla DGR n. 1076/12, all’art. 9, prevede la 
sottoscrizione della convenzione tra il concessionario del Marchio e la Regione Puglia; 

Tanto premesso, 

PROPONE 

− di fare propri i contenuti in narrativa; 

− di approvare, per i motivi indicati in premessa, lo Schema di Convenzione per l’adesione al Regime 
di Qualità Regionale e per la concessione d’uso del Marchio, di cui all’Allegato 1 parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari alla sottoscrizione 
della convenzione da stipularsi tra la Regione Puglia e il concessionario del Marchio. 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA (L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni) 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e della 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante 
nelle tipologie previste dall’art. 4 – comma 4, lettera d), f), e k) della legge regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, 
Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato in premessa, che qui si intende integralmente richiamato e di 
fare propria la proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma 
fondiaria, Caccia e pesca, Foreste; 

− di approvare, per i motivi indicati in premessa, lo Schema di Convenzione per l’adesione al Regime di 
Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” e per la concessione d’uso del Marchio, di cui all’Allegato 1 parte 
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integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari alla sottoscrizione 
delle convenzioni da stipularsi tra la Regione Puglia e il concessionario del Marchio; 

− di incaricare il Segretariato Generale della Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 6, L.R. 13/1994, di 
inviare copia del presente atto al Servizio del Bollettino per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia; 

− di incaricare la Sezione Comunicazione Istituzionale presso la Segreteria Generale del Presidente per 
la pubblicazione dello stesso sul portale della Regione sul sito Internet www.regione.puglia.it ai sensi 
e per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in materia di trasparenza amministrativa.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.it
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N, .. , .. /, ......... FOGLI 
Allegato 'T' 

SCHEMA DI CONVENZIONE PER L'ADESIONE Al REGIME DI QUALITÀ REGIONALE "PRODOTTI DI 

QUALITÀ" E PER LA CONCESSIONE D'USO DEL MARCHIO 

tra 

la Regione Puglia, di seguit o " Regione", nella persona del Dirigente della Sezione Competit ività 
delle Filiere Agroalim enta ri ______ ____ _ _, nato a ___ _ __ il 

______ _, domiciliato per lt1 carica presso il Dipartimento Agricoltura , Sviluppo Rurale ed 

Ambientale, Lungomare Nazario Sauro n. 45/ 47, Bari c.f. 80017210727. 

e 

L'impresa ---- ---- --- ---~ di seguito concessionario , con sede legale in 
_________ ______ P IVA/c.F. _____ ____ ~ nella persona 

del legale rappresentante ____ _ ___ ___ CF. __________ ed 

elett ivamente dom iciliato ai fin i del presente atto in----- ------- -- ~ 

Premesso che 

• la Regione Puglia è tito lare del Marchio Collettivo Comunitario "Prodotti di Qualità", 

depositato 1'11/0 6/ 2012 all' Uffic io per l'Armoni zzazione del Mercato Interno - UAMI e 

regist rato il 15/ 11/2012, con n. 010953875; 

• la Regione Puglia con Deliberazione della Giunta regionale del 5 giugno 2012, n. 1076 ha 

approv ato il regolamento d' uso del Marchio " Prodotti di Qualità" ; 

• la Regione Puglia con Deliberazione della Giunta regionale n. 2210 del 09/12 /20 15 ha 

approvato la Procedura tecn ica del Regime di Qualità Regionale "Prodott i di Qualità ", in 

seguit o alla notifica n. 2015/00 45/1 ai Servizi della Commissione europea - dirett iva 

98/ 34/CE"; 

• la Regione Puglia con Determi nazioni del Dirigente della Sezione Competitiv ità delle 

Filiere Agroalimentari n. 187 del 07 dicembre 2016 e n. 168 del 26 settemb re 2017 ha 

approvato le Procedure di adesione al Regime di Qualit à Regionale " Prodott i di Qualità" 
e concessione d' uso del March io; 

• l'imp resa ___________ ha presentato la domanda di adesione al 

Regime di Qualità Regionale "Prodotti di Qualit à" e di concessione d'uso del Marchio, 
acquisita agli atti della Sezione Competi tività delle Filiere Agroalimen tari con prot. n. 

del _ __ _ __, 

• l' istruttoria per la concessione si è conclusa con esito favorevole come da verbale del 
Servizio Associazionismo Qualit à e Mercati del ___ _ _ 

• l'i mpresa richiedente è assoggettata al controllo di un Organismo di Controllo 

indipende nte, iscritto nell' Elenco regionale degli Organismi di Controllo isti tuito con 
Determinazion e del Dirigente della Sezione Compet itiv ità delle Filiere Agroalimentari n. 

206 del 14/ 11/2017 e successive. 

Tutto ciò premesso tra le part i come sopra costituite, 

si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1 

(Premessa) 

Tutto quanto in premessa è parte integrante della presente Convenzione. 

1/4 
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. 2 

(Oggetto) 

Allegato ·' t" 

La presente convenzione ha per oggetto l'adesione al Regime di Qualità Regionale "Prodott i di 
Qualità" e la concessione d'uso del Marchio. 

Art. 3 

(Obblighi) 

Il concessionario si impegna a garant ire la corretta applicazione, anche attrav erso una 

documentata attività di autocontro llo. delle disposizioni contenute nel Regolamento d' uso del 

Marchio e nelle relative proced ure applicative. 

Inoltre , si impegna a: 

• rispet tare tutte le norme comunitari e, nazionali e regionali vigenti in materia di 

produzione, trasformaz ione, etichetta tura e commercializzazione dei prod otti 
agroalimentari ; 

• rispettare i requisit i minimi in materia di ambiente, di igiene, di sanità, di benessere 

degli animali e di salute delle piante conformeme nte alle vigenti normative comunitarie, 
nazionali e regionali ; 

• applicare e rispettare quanto previsto dalla normat iva nazionale e dal contrat to 

collett ivo di lavoro in ordine all'assunzione a tem po determinato e indeterminato dei 
lavorato ri o dipendent i agricoli util izzati nell'azienda; 

• rispettare quanto previsto dalla procedura tecnica e dalle procedure applicative del 

Regime di Qualità Regionale " Prodotti di Qualità" approvate dalla Regione Puglia; 

• rispettare i requisit i previst i dal disciplinare di prod uzione per cui si chiede di partecipare 
al Regime di Qualità Regionale "Prodotti di Qualità" ; 

• assoggettarsi al sistema di contro llo; 

• adottare un sistema di rint racciabilità. 

Il concessionario, durante il periodo di validità della concessione, inoltre : 

• si impegna a mantenere inalterate tutte le condizioni che hanno permesso la 
concessione; 

• è responsabile del rispetto del regolamento d' uso del Marchio e delle procedure 
applicative d' uso del Marchio e di utilizzo del logo; 

• si im pegna a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione successivamente 

intervenu ta rispetto a quanto dichiarato nella domanda di concessione. 

In caso di violazione delle disposizioni contenute nel Regolamento d'uso del Marchio, la 
Procedura tecnica del Regime di Qualit à Regionale "Prodotti di Qualità" e le relative procedure 

applicat ive, si applicano le sanzioni previste ai sensi dell'art. 14 del Regolamento d'uso del 
Marchio . 

Il concessionario del Marchio non ha diritt o ad alcuna indennità, risarcimento o compenso in 

caso di risoluzione o cessazione della concessione. Tutte le spese relative alle att ività del 
concessionario del Marchio sono a carico dello stesso. 

Il concessionario si impegna ad utìli zzare il Marchio esclusivamente per i seguent i prodotti, 
ottenuti in conform ità al disciplinare di produzion e: 

l . 

2. 

2/4 
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llegato 'T' 

Art. 4 

{Condizioni d'uso del Marchio) 

Il Regolamento d'uso del Marchio, la Procedura tecnica del Regime di Qualità Regionale "Prodot t i 

di Qualità" e le relative procedu re applicat ive, ai quali le parti dichiarano di volersi integralmente 
riportare, costituiscono parte integrante della presente. convenzione. 

Art. 5 

(Corrispettivi a carico dell'utilizzatore) 

Per la concessione in uso del Marchio è previsto il pagamento de.Ila quota annuale di euro 20,00 

(venti/00), di cui alla Deliberazione della Giunta regionale del 05/08/2011, n. 1868. 

La Regione comunica la event uale variazione della quota di concessione che viene annualmente 

applicata. Il mancato pagamento fa decadere automat icamente la presente concessione. L' onere 
relativo alla attività di contro llo esercitata dall'O rganismo di Controllo rimane a carico del 
concessionario. 

Art. 6 

(Durata della Concessione) 

La concessione d'uso del Marchio ha durata di 3 (tre) anni. 

La convenzione si intende tacitamente rinnovata se il concessionario non ino ltra disdetta a mezzo 
raccomandata A/R almeno 90 (novanta) giorni prima della scadenza. 

Art. 7 

(Controlli e Sanzioni) 

I controlli sul corretto uso del Marchio sono eseguiti dall'Organismo di Controllo 
__ ____ ______ ____ _, regolarme nte iscritto nell'Elenco Regionale degli 
Organismi di Contro llo. 

L' adozione dei provvedimenti sanzionatori di cui all'art. 14 del regolamento d' uso del Marchio 

"Prodotti di Qualità" è di competenza della Regione. 

La Regione si riserva di poter attiva re ogni forma di rivalsa legale per ottenere il completo 

risarcimento per eventuali danni mater iali e moral i, dirett i o indirett i, causati dall' uso illegitt imo 
del Marchio. 

La Regione svolge at t ività di vigilanza, tu tela e monitora ggio secondo quanto previsto dalle 

disposizioni del Regolamento d' uso del Marchio, della Procedura tecnica del Regime di Qualità 

Regionale "Prodotti di Qualità " e delle relative procedure applicative, 

Art. 8 

(Contenziosi) 

Per tutte le controversie che dovessero insorgere in merito all' interpre tazione o all'esecuzione 
della presente Convenzione sarà competente in via esclusiva Il Foro di Bari. 

Art. 9 

(Trattamento dei dati personali) 

Il concessionario autorizza, ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il trattamento 
dei propri dati personali da parte della Regione nell'amb it o del perseguimen to delle fina lità della 

presente convenzione e delle proprie att ività ist ituzionali. 

3/4 
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llegato .. ,, 

Art. 10 

(Oneri fiscali} 

La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d'uso, ai sensi dell' art. 2 . Tariffa . 

parte Il del D.P.R. n. 131 del 26/04/1986 , e le spese di registrazione sono a carico della parte che 
la richiede. Il presente atto è sottopos to ad imposta di bollo fin dall'o rigine ai sensi del D.P.R. n. 
642 del 26/10/1972 . Sono interame nt e a carico del concessionar io le spese di bollo . 

Art. 11 

(Disposizioni Finali} 

Il concessionario dichiara di essere a conoscenza che la presente convenzione diventa vincolante 

dal momen to in cui viene ratificata e sotto scritta dalla Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo rurale ed Ambientale · Sezione Competitivi tà delle Filiere Agroalime ntar i. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Bari, 

Per la Regione Puglia 

Il Dirigente della Sezione Compet it ività delle 

Filiere Agroalimentari 

Dott. 

4/4 

Per Il concessionar io 

Il Legale Rappresentante 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2307 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2011, n.2369 con oggetto “L.R. 18/2000 - L.R. 3/2010 - 
Disposizioni in materia vivaistica forestale regionale”. Linee guida di programmazione vivaistica forestale 
regionale 2017/2018. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente 
ad interim del Servizio Risorse Forestali, dott. Domenico Campanile, confermata dal dirigente della Sezione 
Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali, dott. Luca Limongelli, riferisce quanto segue: 

VISTA la Legge Regionale del 30 novembre 2000, n°18, recante “Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi in materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta agli incendi boschivi”, con riferimento 
all’art. 4 comma 1; 

VISTO il Decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227, recante norme di orientamento e modernizzazione del 
settore forestale, che all’art. 3, comma 1, affida al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e al 
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, ciascuno per quanto di propria competenza, l’incarico di emanare 
indirizzi in materia forestale, in relazione alle quali le Regioni definiscono le linee di tutela, conservazione, 
valorizzazione e sviluppo del settore forestale nel territorio di loro competenza, attraverso la redazione e la 
revisione dei propri piani forestali; 

VISTO il Decreto Legislativo 10 novembre 2003, n. 386 recante “Attuazione della direttiva 1999/105/CE 
relativa alla commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione” che fornisce indicazioni in merito 
alla vivaistica forestale e demanda agli organismi ufficiali (Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano) 
la definizione delle modalità e dei criteri applicativi di dettaglio in merito ai requisiti dei materiali forestali 
di base, alla licenza per la produzione, ai certificati di provenienza, alle modalità di movimentazione ed 
identificazione dei materiali di moltiplicazione, ai requisiti per la commercializzazione, al registro dei materiali 
di base, ai controlli; 

VISTA la circolare MIPAAF 15632 del 02/04/2014, avente oggetto “Attuazione del decreto legislativo n. 
386/2003 di recepimento della Direttiva 1999/105/CE relativa alla commercializzazione dei materiali forestali 
di moltiplicazione. Unificazione procedure e modulistica” con cui stati uniformati a livello nazionale la codifica 
dei materiali di base, la codifica del certificato principale di identità, le operazioni di registrazione del carico e 
dello scarico dei semi e delle piantine forestali; 

VISTA la legge regionale 25 febbraio 2010, n. 3 recante “Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali” 
che istituisce l’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali (ARIF), assegnandole all’art. 2, comma 2, tra 
l’altro, la gestione vivaistica mirata alla conservazione e diffusione sul territorio regionale della biodiversità 
(lett. c), compito sino a quel momento espletato direttamente dal Servizio Foreste per il tramite delle sezioni 
provinciali. 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2011, n.2369 con oggetto “L.R. 18/2000 - L.R. 3/2010 
- Disposizioni in materia vivaistica forestale regionale”, nella quale si è preso atto che il Servizio Foreste 
conserva la competenza , stabilita dalla L.R. 18/2000, della pianificazione e programmazione vivaistica 
forestale regionale da redigere e approvare annualmente, in ottemperanza alle esigenze di politica forestale 
comunitaria, nazionale e regionale. 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 17 dicembre 2013, n°2450 con oggetto “DGR 27 ottobre 2011, 
n° 2369 - Disposizioni in materia vivaistica forestale”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2014, n°2792 con oggetto “DGR 27 ottobre 2011, 
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n° 2369 Disposizioni in materia vivaistica forestale Approvazione programmazione attività dei vivai forestali 
regionali gestiti dall’ARIF, anno 2014-2015”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1177 del 18/07/2017, con oggetto “D.Lgs. 10 novembre 20003, 
n.386 -. Aggiornamento dei criteri ed indicazioni procedurali per il controllo della provenienza e certificazione 
del materiale forestale di moltiplicazione”; 

VISTI i Decreti del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 26/09/2014 recante “Misure 
di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel territorio 
della Repubblica italiana.”, del 17 marzo 2015 recante “Definizione delle misure fitosanitarie obbligatorie da 
attuare nella zona infetta della provincia di Lecce per l’eradicazione ed il controllo di Xylella fastidiosa (Well e 
Raju).”, del 19 giugno 2015 recante “Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di 
Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel territorio della Repubblica italiana”, del 18 febbraio 2016 recante “Modifica 
del decreto 19 giugno 2015, recante misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di 
Xylella fastidiosa (Wells et al.) nel territorio della Repubblica italiana”, del 7 dicembre 2016 recante “Misure di 
emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa (Wells e Raju) nel territorio della 
Repubblica italiana.” e i provvedimenti consequenziali posti in essere dalla Sezione Osservatorio Fitosanitario; 

VISTO l’articolo 1 della Legge 14 gennaio 2013, n.10 recante norme per lo sviluppo degli spazi urbani, con il 
quale si istituisce la “Giornata Nazionale dell’Albero”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1992 del 13/12/2016 con oggetto “Legge 14 gennaio 2013, n.10. 
Giornata nazionale dell’albero. Promozioni iniziative sul territorio regionale”; 

PRESO ATTO dei verbali degli incontri tenuti con l’ ARIF in data 23/06/2017 e 29/09/2017, agli atti di questo 
Servizio, finalizzati a definire con i dirigenti e funzionari di ARIF la programmazione vivaistica 2017/2018; 

VISTA la successiva corrispondenza tra il Servizio Risorse Forestali e l’ARIF per la condivisione delle linee di 
programmazione vivaistica forestale; 

RITENUTO opportuno fornire indicazioni procedurali e tecniche sulla gestione dei vivai forestali regionali, al 
fine di coordinare e valorizzare tale attività di fondamentale importanza per il controllo della provenienza dei 
materiali forestali utilizzati negli imboschimenti di tipo naturalistico, nei rimboschimenti, nelle operazioni di 
rinfoltimento di radure e di boschi esistenti e per ripristini ambientali in generale, allo scopo di garantire la 
tutela della biodiversità forestale, 

� Tanto premesso,si propone: 
� 

− di approvare il documento “Programmazione per i vivai forestali regionali 2017/2018”, riportato 
nell’Allegato A, parte integrante della presente deliberazione, composto da n.16 facciate; 

− di dare mandato al dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali 
di trasmettere il presente atto alla Agenzia regionale per le Attività Irrigue e Forestali e di verificarne 
l’attuazione; 

− di disporre a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale la pubblicazione del presente atto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6, lettera e, Legge Regionale 13/1994. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 



10068 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                 

 

 

 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 – comma 4- 
lettera k) della legge regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Pianificazione e 
Coordinamento Servizi Forestali e dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse 
forestali e naturali; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− di approvare il documento “Programmazione per i vivai forestali regionali 2017/2018”, riportato 
nell’Allegato A, parte integrante della presente deliberazione, composto da n.16 facciate; 

− di dare mandato al dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali 
di trasmettere il presente atto alla Agenzia regionale per le Attività Irrigue e Forestali e di verificarne 
l’attuazione; 

− di disporre, a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale, la pubblicazione del presente atto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6, lettera e, Legge Regionale 13/1994.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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VIVAISTICA FORESTALE REGIONALE 2017 /2018 

1. PREMESSE 

La Legge regionale 30 novembre 2000, n.18, recante norme per il "Conferimento di funz ioni e 
compiti amministrat ivi in materia di boschi e foreste , protez ione civile e lotta agli incendi boschivi" 
attribui sce all' ex Servizio Foreste (attuale Sezione Gestione Sostenibile e Tute la delle Risorse Forestali 
e Naturali) tutte le funzioni e i comp iti amministrativi in mater ia di boschi e foreste che richiedono 
l'unit ario esercizio in sede regionale. Tra questi è da annoverare la pianificazione e la 
programmazione in campo foresta le e montano , la tute la della biodiversità fore stale di interesse 
regionale, la tenuta del lib ro dei boschi da seme. 

La deliberaz ione di Giunta Regionale n. 2369/ 2011 stabi lisce che la pianificazione e 
programm azione vivaistica regional e sia redatta ed approvata annualmente, in ottemp eranza delle 
esigenze di politica forestale comunitaria, nazionale e regionale. Tale programmazione è 
fondament ale per l'attuazione delle misure foresta li del Piano di Sviluppo rurale 2014-2020. 

I vivai forestali region ali rivestono un'importanza strate gica in quanto rappresentano lo 
strumento di applicazione dei regolamenti dell' Unione Europea (in particol are la direttiva 
1999/105/CE e le successive modifiche ) in materia agrofor estale e delle disposizioni nazionali di 
tracciabilità della produzione vivaistica con l' individuazione dei popolamenti da seme. Infatti, i vivai 
forestali regionali producono e allevano piant ine foresta li che devono essere utilizzate per 
rimboschimenti , rinfoltimenti di radure e di boschi esistenti , per riprist ini ambientali eseguiti da Enti 
pubblici e da privat i. Ai lavori fore stali e di ingegneria ambient ale sono poi associate varie iniziat ive 
finaliz zate a sensibilizzare la popolazione e a incentivare il "verde" della regione, mediant e la messa a 
dimora di piantine fore stali in giardini pubblici e privati . 

Non da ultimo, con la DGR n° 1992 del 13/12/2016, la Giunta ha stabilito di promuovere 
iniziativ e sul territo rio regionale in occasione della Giornata dell 'Albero, il giorno 21 novembre di ogni 
anno, così come stabilito dalla Legge 14 gennaio 2013, n.10. 

2. VIVAI FORESTALI REGIONALI 

I vivai forestali regionali sono dodici e sono gestiti dalla Agenzia Regionale per le Attività ir rigue 
e Forestali, ai sensi della Legge regionale del 25/02/2010, n°3 "Disposizione in mater ia di atti vit à 
irrigue e forestal e", che attribuisce ali' Agenzia Regionale per le Attività irrigue e Forestali (ARIF) "lo 
gestione vivaistico mirato olla conservazione e diffusione sul territorio regionale della biodiversità" -
art. 2, comma 2, lettera c. 

Si elencano di seguito i precitati n.12 vivai con le relative caratteristiche stazionali e gestionali, 
a seguito di documentazione fornita dall' ARIF. 

1) VIVAIO REGIONALE TORRE FANTINE CHIEUTI (FG} 

Località Torre Fantine 

Riferim enti Catastali Foglio di mappa 30 - Particelle Catastali 16, 17 
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Proprietario del suolo Regione Puglia 

Anno di realizzazione Ann i 'SO 
Superficie totale 0,40 ha 
Superficie produttiva 0,10 ha 
Posizione orografica retroduna 

Esposizione sud 

Pendenza 0% 

Altitudine 2 metri sul mare 

Piano bioclimatico Sub-u mido 

Variante ad inverno Temperato 

Tipo di terre no Sabbioso 

Profondità 30-50 cm 

UNITA' COL TURALI 

Semenzaio 300 mq 

Piantonaio 300 mq 

MANODOPERA 

Operai specializzati a tempo indeterminato n. 1 
Operai specializzati a te mpo determinato (invernali) n. 3 

Impiegati n. 1 

EDIFICI 

Uffici 100 mq 

Spogliatoio 10 mq 

Magazzino (non utilizzato per il vivaio ma per attività antincendio e manutenzione boschiva) 70 mq 
Rimessa per macchine agricole 60 mq 

APPROVVIGIONAMENTI 

Approvvigionamento idrico con impianto a pioggia Rete pubblica 

Approvvigionamento di forza elettromotrice ENEL 

Potenza impegnata 7 kw 

MACCHINE OPERATRICI-TIPOLOGIA, QUANTITA ' e STATO DI EFFICIENZA 
Motozappa n. 1 buono 

Trattorino n. 1 buono 

Atomizzatore STIHL n. 1 buono 

2) VIVAIO REGIONALE BRECCIOLOSA, CASTELNUOVO DELLA DAUNIA {FG) 

Località Brecciolo sa 

Riferimenti Catastali Foglio di mappa 30 - Particelle Catastali 30, 32, 44 
Ente Proprietario del suolo Comun e di Castelnuovo della Daun ia 

Ente Gestore ARIF - Agenzia Regionale attiv it à Irrigue e Forestali 
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attuale In attività 
Anno di realizzazione Anni 'SO 
Superficie totale 1,20 ha 
Superficie produttiva 0,35 ha 
Posizione orograf ica collinare 
Esposizione sud-est 
Pendenza 15-20 % 
Alt itudin e 580 metri sul mare 
Piano bioclimatico Umido 
Variante ad invern o Temperato 
Tipo di te rreno Argilloso 
Profondità 50-60 cm 

UNITA' COLTURALI 
Semenzaio 810 mq 
Piantonaio 2.300 mq 

MANODOPERA 
Operai specializzati a tempo indet er minato n. 2 

Operai specializzati a tempo indeterm inat o (invernali - 9 mesi) n. 4 
Operai specializzat i a tempo determinato n. O 
Impiegat i n. 1 

EDIFICI 
Uffic i (container) 3 mq 
Spogliato io/Men sa per operai 10 mq 
Magazzino 30 mq 
Vasca di accumu lo d'acqua 40 mc 

APPROVVIGIONAMENTI 
Pozzo di sorgiva n. 1 (profondità 10 m) 
Approvvigionamento idrico 
Pozzo trivellato n. 1 (profondità 20 m) 

Approvvigionamento di fo rza elettr omotri ce ENEL 
Potenza impegnata 10 kw 

MACCHINE OPERATRICI-TIPOLOGIA, QUANTITA' e STATO DI EFFICIENZA 
Mot ozappa n. 1 non funzionante 
Motos ega n. 2 buono 
Decespugliatore n. 1 buono 

3) VIVAIO REGIONALE ORTO DI ZOLFO, BICCARI (FG) 

Località Orto di Zolfo 
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Catastali Foglio di mappa 49 - Particelle Catastali 6, 11, 15 
Ente Proprietario del suolo Comune di Biccari e Regione Puglia 
Ente Gestore ARIF - Agenzia Regionale attività Irrigue e Forestali 
Stato attuale In attività 
Anno di realizzazione Anni 'SO 
Superficie totale 4,40 ha 
Superficie produttiva 1,40 ha 
Posizione orografica fondovalle 
Esposizione ovest 
Pendenza 1-5% 
Altitudine 920 metri sul mare 
Piano bioclimatico Umido 
Va~iante ad inverno Fresco 
Tipo di terreno Argilloso 
Profondità 30-50 cm 

UNITA' COLTURALI 
Semenzaio 4.500 mq 
Piantonaio 5.500 mq 

MANODOPERA 
Operai specializzati a tempo indeterminato n. 4 

·operai specializzati a tempo indeterminato (invernali) n. 15 

EDIFICI 
Uffici 300 mq 
Magazzini 200 mq 
Rimessa per macchine agricole e automezzi 50 mq 

APPROWIGIONAMENTI 
Pozzo freatico n. 1 (profondità 35 
m, non funzionante) 
Approvvigionamento idrico con impianto a pioggia 
Pozzo freatico n. 1 (profondità 50 
m, funzionante) 
Approvvigionamento di forza elettromotrice ENEL 
Potenza impegnata 12 kw (suddivisi in n. 4 contatori) 

MACCHINE OPERATRICI-TIPOLOGIA, QUANTITA' e STATO DI EFFICIENZA 
Motocoltivatore n.1 non funzionante 
Motozappa n. 1 buono 
Carrello n. 1 buono 

4) VIVAIO REGIONALE ACQUARA, ORSARA DI PUGLIA (FG} 

4 
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Bosco di Acquara 

Riferimenti Catastal i Foglio di mappa 67 - Particelle Catastali 2, 3 
Ente Proprietario del suolo Comune di Orsara di Puglia 
Ente Gestore ARIF - Agenzia Regionale attività Irrigue e Forestal i 
Stato attuale In attività 
Anno di realizzazione Anni '50 
Superfic ie totale 3,00 ha 
Superficie produttiva 2,10 ha 
Posizione orografica versante 
Esposizione sud-est 
Pendenza 5-10% 
Altitudine 460 metri sul mare 
Piano bioclimatico Umido 
Variante ad inverno Fresco 
Tipo di terreno Argilloso 
Profondità 40-60 cm 

UNITA' COLTURALI 
Semenzaio 1.000 mq 
Piantonaio 9.000 mq 

MANODOPERA 
Operai specializzati a tempo indete rmin ato n. 2 

Operai specializzati a tempo determinato n. O 

EDIFICI 
Uffic i 20 mq 
Magazzino 30 mq 
Rimessa per macchine agricole 20 mq 
Vasca di accumulo d' acqua 100 mc 

APPROVVIGIONAMENTI 
Approvvigionamento idrico con impianto a pioggia Sorgente 
Approvvigionamento di forza elettromotrice ENEL 
Potenza impegnata 10 kw 

MACCHINE OPERATRICI- TIPOLOGIA, QUANTITA' e STATO DI EFFICIENZA 
Tagliasiepe n. 1 buono 
Motosega n. 1 non funzionante 
Mo tozappa n. 1 buono 
Carrello n. 1 non funzionante 
Elettropompa 5 cv n. 1 buono 
Decespugliatore n. 2 buono 
Trattori no 60 cv n. 1 non funzionante 
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VIVAIO REGIONALE TAGLIATE, DELICETO (FG) 

Località Le Tagliate 

Riferiment i Catastali Foglio di mappa 9 - Particelle Catastali 143, 144 

Ente Prop rietario del suolo Comune di Deliceto 

Ente Gestore ARIF - Agenzia Regionale attività Irrigue e Forestal i 
Stato attuale In attività 

Anno di realizzazione Anni 'SO 

Superficie tot ale 1,30 ha 
Superf icie produtt iva 1,00 ha 
Posizione orografica versante 

Esposizione sud-est 

Pendenza 20-30 % 

Alt itudine 470 metri sul mare 

Piano bioclimatic o Sub-umido 

Variante ad inverno Temperato 

Tipo di terre no Argilloso 

Profo ndità 30-50 cm 

UNITA' COLTURALI 
Semenzaio 400 mq 
Piantonaio 5.000 mq 

MANODOPERA 
Operai specializzat i a temp o indetermina to n. O 

Operai specializzati a tempo determi nato n. 2 

Operai specializzati a tempo determinato (invernali - 9 mesi) n. 4 

EDIFICI 

Uff ici 20 mq 

Mensa (prefabbri cato) 40 mq 

Magazzino 10 mq 

Vasche di accumulo acqua sorgiva 570 mc 

STRUTIURE DI PROTEZIONE 
Serre 700 mq 

Ombraio 600 mq 

APPROVVIGIONAMENTI 
Approwi gionament o idrico con imp ianto a pioggia Sorgente 

Approvv igionament o di forza elettromot rice ENEL 
Potenza impegnata 10 kw 

MACCHINE OPERATRICI-TIPOLOGIA, QUANTITA' e STATO DI EFFICIENZA 
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ice n. 1 mediocre 
Motozapp a n. 1 rubata 
Carrello n. 1 rubata 

Nastri tra sportat ori n. 38- nuovi mai utilizzati perché non a norma 

6) VIVAIO REGIONALE FUNGIPENDOLA, CASSANO DELLE MURGE {BA) 

Località Mass. Fungipendola 

Riferimenti Catastali Foglio di mappa 43 - Particella Catastale 1 (parte) 
Ente Proprietario del suolo Regione Puglia 

Ente Gestore ARIF - Agenzia Regionale attività Irrigue e Forestali 
Stato attuale In attività 

Anno di realizzazione Anni 'SO 
Superficie totale 3,75 ha 

Superficie produttiva 1,50 ha 
Posizione orografica fondovalle 
Esposizione nord-est 
Pendenza 0% 

Altitudine 460 metri sul mare 

Piano bioclimatico Sub-umido 
Variante ad inverno Fresco 
Tipo di terreno Argilloso 

Profondità 90 cm 

UNITA' COLTURALI 

Semenzaio 1.000 mq 

Piantonaio 14.000 mq 

MANODOPERA 

Operai specializzati a tempo indeterminato n. 2 
Operai specializzat i a tem po determinato n. 2 
Operai specializzati a tempo determinato (invernale - 7 /8 mesi) n. 4 

EDIFICI 

Uffici 15 mq 

Magazzini 50 mq 

STRUTTURE DI PROTEZIONE 

Serre Inesistenti 
Ombra io 8.000 mq 
APPROVVIGIONAMENTI 

Approvvigionamento idrico con impianto a pioggia Rete pubblica 
Approvvigion amento di forza elettromotrice Gruppo elettrogeno 
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OPERATRICI- TIPOLOGIA, QUANTITA' e STATO DI EFFICIENZA 

Trattorino con fresa n. 1 buono 

Moto zappa n. 1 mediocre 

Decespugliatore n. 2 buono 

Moto sega n. 1 buono 

Tagliasiepi n. 1 buono 

7) VIVAIO REGIONALE LEGGIADREZZE, TARANTO 

Località Legiadrezze 

Riferimenti Catastali Foglio di mappa 205 - Particella Catastale 26 
Ente Proprietario del suolo Regione Puglia 

Ente Gestore ARIF - Agenzia Regionale attiv ità Irrigue e Forestali 
Stato attuale In attività 

Anno di realizzazione Anni 'SO 
Superficie totale 8,15 ha 
Superficie produ ttiva 4,00 ha 
Posizione orogra fica pianura 

Esposizione sud 

Pendenza 0% 

Altitudine 3 metri sul mare 

Piano bioclimatico Semi-arido 

Variante ad inverno Temperato dolce 

Tipo di terreno Sabbioso 

Profondità 40 cm 

UNITA' COLTURALI 

Semenzaio 1.000 mq 

Piantonaio 15 .000 mq 

MANODOPERA 

Operai specializzati a tempo indetermi nato n. 10 
Impiegati n. 1 

EDIFICI 

Uffici 170 mq 

Magazzini 250 mq 

Rimessa per macchine agricole 50 mq 

Concimaie coperte 150 mq 

STRUTIURE DI PROTEZIONE 

Serre 250 mq 

Ombra io 1.000 mq 



10077 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

Approvvigionament o idr ico con impia nto a pioggia Pozzo freatico n. 1 

Approvvigionamento di fo rza elet t romotr ice ENEL 
Potenza impegnata 20 kw 

MACCHINE OPERATRICI-TIPOLOGIA, QUANTITA' e STATO DI EFFICIENZA 
Camioncino Ducato AM 213CG n. 1 buono 
Trattore snodato n. 1 buono 
Mo tocolti vatori n. 2 mediocre 
Carrello per motozap pa n. 2 buono 
Cippatr ice n. 1 buono 
Impianto di insacchett amen to n. 1 non funzionante 

8) VIVAIO REGIONALE RESTINCO, BRINDISI 

Località Masseria Restinco 

Riferi menti Catastali : Foglio di mappa 41- Particelle Catastali 125, 132, 133, 300, 301, 381/38 , 
495/38 
Ente Proprietario del suolo Regione Puglia 
Ente Gestore ARIF - Agenzia Regionale atti vità Irrigue e Forestali 
Stato at tuale In attività 
Anno di realizzazione 1996 
Superfic ie to tale 19,70 ha 
Superfic ie produtti va 3,00 ha 
Posizione orografi ca pianura 
Esposizione sud 
Pendenza 0% 
Altitu dine 35 metri sul mare 
Piano bioclimatico Sub-umido 
Variante ad inverno Temperato dolce 
Tipo di terre no Sabbioso 
Profo ndità 50 cm 

UNITA' COLTURALI 
Semenzaio 1.500 mq 
Piant onaio 3.500 mq 
Sughereta 1.000 mq 
Zona rimb oschita 6,00 ha 
Area didatt ica * 2.000 mq 
Area desti nata a fr utt eto (pistacchio) 1,00 ha 
Superf icie incolta 11,9 ha 

AREA DIDATI ICA 

1) Zona mediterranea (lentisco , mirt o, corbezzolo e phillirea); 
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Zona paludosa (canneto, pioppo ci pressino, pioppo bianco); 
3) Zona costa marina (ginepro, carru bo); 

4) Zona collinare (alaterno, fragno, tereb indo, roverella) ; 

Stagno per coltura ninfee e piante acquatiche . 

MANODOPERA 
Operai specializzati a tempo indeterm inato n. S 
Operai specializzati a tempo determinato n. 5 
Impiegati n. 6 

EDIFICI 
Uffici 69 mq 

Spogliatoio donne 22 mq 

Spogliato io uomini 45 mq 

Mensa 32 mq 

Bagni 8 mq 

Rimessa per macchine agricole 130 mq 

STRUTIURE DI PROTEZIONE 
Serre Inesistenti 

Ombraio (senza telo) 2.000 mq 

APPROVVIGIONAMENTI 

Approvvigionamento idrico con impianto a pioggia Pozzo artesiano n. 1 

Approvvigio namento di forza elettromotrice ENEL 
Potenza impegnata 20 kw 

MACCHINE OPERATRICI-TIPOLOGIA, QUANTITA' e STATO DI EFFICIENZA 
Trattore n. 1 buono 

Motozappa n. 1 mediocre 

Fresa n. 1 mediocre 

Carrello n. 1 mediocre 

Aut obotte 15.000 litr i n. 1 buono 

Autobotte irroratrice n. 1 buono 

Trinciatrice n. 3 mediocr e 

Tosa prato (per area didattica) n. 1 buono 

MACCHINE PER LA CONSERVAZIONE DEI SEMI 
Frigorifero n. 1 non funzionante 

Cella di germinazione n. 1 buono 

9) VIVAIO REGIONALE S. CATALDO, LECCE 

Località S. Cataldo 
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Catastali Foglio di mappa 148 - Particelle Catastali 17 

Ente Proprietario del suolo Regione Puglia 

Ente Gestore ARIF - Agenzia Regionale attività Irrigue e Forestali 
Stato attuale In attività 
Anno di realizzazione Anni 'SO 
Superficie totale 1,00 ha 
Superficie produttiva 0,60 ha 
Posizione orografica pianura 

Esposizione sud 

Pendenza 0% 

Altitudine 5 metri sul mare 

Piano bioclimatico Sub-umido 

Variante ad inverno Temperato 

Tipo di terreno Sabbioso 

Profondità 30-40 cm 

UNITA' COLTURALI 

Semenzaio 500 mq 
Piantonaio 5.500 mq 

MANODOPERA 

Operai specializzati a tempo indeterminato 
(utilizzati anche per il servizio antincendio ) 
n.S 

Operai specializzati a tempo determinato n. O 

EDIFICI 

Spogliatoio/Mensa per operai 16 mq 
Locale pompa e quadro elettrico 6 mq 

APPROVVIGIONAMENTI 

Approvvigionamento idrico con impianto a pioggia Pozzi freatici n. 4 
Approvvigionamento di forza elettromotrice ENEL 

Potenza impegnata 5 kw 

MACCHINE OPERATRICI- TIPOLOGIA, QUANTITA' e STATO DI EFFICIENZA 

Motocolt ivatori n. 1 buono 

Nebul izzatore n.1 buono 

Carrello n. 1 buono 

Motozappa n. 1 buono 

10) VIVAIO REGIONALE GALIÒ, LECCE 

Località Galiò 
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imenti Catastali Foglio di mappa 214 - Particelle Catastali 1139, 1140 
Ente Proprietario del suolo Regione Puglia 
Ente Gestore ARIF - Agenzia Regionale attività Irrigue e Forestal i 
Stato attua le In attività 
Anno di realizzazione Anni 'SO 
Superficie totale 1,50 ha 
Superficie produttiva 1,20 ha 
Posizione orografica pianura 
Esposizione sud 
Pendenza 0% 

Altitudine 45 metri sul mare 
Piano bioclimatico Sub-umido 
Variante ad invern o Temperato 
Tipo di terreno Sabbioso 
Profondità 50-80 cm 

UNITA' COLTURALI 
Semenzaio 1.000 mq 
Piantonaio 11.000 mq 

MANODOPERA 

Operai specializzati a te mpo indeterminato (ut ilizzati anche per il servizio antincendio ) 
n.10 

Operai specializzat i a te mpo determinato (uti lizzati anche per il servizio antincend io) 
n.3 

EDIFICI 

Spogliato io/Mensa per operai 120 mq 
Locale per impi anto di pompaggio 6 mq 

STRUTIURE DI PROTEZIONE 
Serre 200 mq 
Ombra io 800 mq 

APPROVVIGIONAMENTI 

Approvvigionamento idrico con impianto a pioggia Pozzo artesiano n. 1 
Approvvigion amento di forza elettromot rice ENEL 
Potenza impegnata 10 kw 

MACCHINE OPERATRICI- TIPOLOGIA, QUANTITA' e STATO DI EFFICIENZA 
Motocoltivatori n. 3 buono (n.1 non funzionante) 
Nebu lizzatori n. 2 buono 
Carrello n. 2 buono 
Moto sega n. 1 buono 
Tagliasiepe n. 2 buono 
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spugl iatore n. 1 buono 

11) VIVAIO REGIONALE GENNERANO, LECCE 

Località Mass. Gennerano 

Riferimenti Catastal i Foglio di mappa 168 - Particelle Catastali 75 
Ente Proprietario del suolo Regione Puglia 

Ente Gestore ARIF - Agenzia Regionale attiv ità Irrigue e Forestali 
Stato attuale In attività 

Anno di realizzazione Anni '50 
Superf icie totale 1,20 ha 
Superf icie produttiva 0,80 ha 
Posizione orografica pianura 

Esposizione sud 

Pendenza 0% 

Altitudine 18 metri sul mare 

Piano bioclimatico Sub-umido 

Variante ad inverno Temperato 

Tipo di te rreno Sabbioso 

Profondit à 40-50 cm 

UNITA' COLTURALI 

Semenzaio 100 mq 

Piant onaio 7.000 mq 

MANODOPERA 

Operai specializzati a te mpo indeterminato (ut ilizzati anche per il servizio ant incendi o) 
n.3 
Operai specializzati a tem po determin ato (ut il izzati anche per il servizio antincend io ) 
n.3 

EDIFICI 

Spogliatoio 30 mq 

Rimessa per macchine agricole 32 mq 

Ufficio (con bagno in disuso senza approvvi gionamento acqua} 16 mq 

APPROVVIGIONAMENTI 

Approvvigionamento idr ico con impianto a pioggia Pozzi freatici n. 4 

Approvv igionamento di fo rza elettromotric e ENEL 

Potenza impegnata 5 kw 

MACCHINE OPERATRICI-TIPOLOGIA, QUANTITA' e STATO DI EFFICIENZA 

Motocolt ivatori n. 2 buono 

Irrorato re/ Nebulizzato re n.1 buono 
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n. 2 buono 

Motosega n. 1 buono 

Tagliasiepe n. 1 buono 

Decespugliatore n. 1 buono 

Mo tozappa n. 1 buono 

12) VIVAIO REGIONALE LI FOGGI, GALLIPOLI (LE) 

Località Li Foggi 
Riferimenti Catastali 

Foglio di mappa 32 - Particelle Catastali 132, 133, 134, 
135, 136 

Ente Proprietari o del suolo Regione Puglia 
Ente Gestore ARIF - Agenzia Regionale attività Irrigue e Forestali 
Stato attua le In attività 

Anno di realizzazione Anni '50 
Superfic ie tota le 1,50 ha 
Superficie produttiva 1,00 ha 
Posizione orografica pianura 
Esposizione sud 
Pendenza 0% 

Alti t udine 10 metri sul mare 
Piano bioclimatico Sub-umido 
Variante ad invern o Caldo 
Tipo di terreno Limoso 
Profondità 30-50 cm 

UNITA' COLTURALI 
Semenzaio 200 mq 
Piantonaio 9.000 mq 

MANODOPERA 

Operai specializzati a tempo indeterminato (ut il izzati anche per il servizio antincendio ) 
n.5 

Operai specializzati a tempo determinat o n. O 

EDIFICI 

Rimessa per macchine agr icole 25 mq 

APPROVVIGIONAMENTI 

Approvv igionamento idrico con imp ianto a pioggia 

Pozzi freatici n. 7 (utilizzati solo n. 2) 
Approvvigionamento di forza elettromotrice ENEL 
Potenza impegnata 10 kw 
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OPERATRICI-TIPOLOGIA, QUANTITA' e STATO DI EFFICIENZA 
Motocolt ivatori n. 1 non funzionante 
Irroratore / Nebulizzator e n. 1 buono 
Motozappa n. 1 buono 
Moto coltivatore n. 1 ottimo (nuovo) 

3. PROGRAMMAZIONE DELLE ATIIVITÀ 2017/2018 

In base agli incontr i te nutosi, al report dell' ARIF "Attiv ità vivaistica 2016-2017", alle critic ità e alle 

esigenze emerse, si prevedono i seguenti int erventi per il 2017/2018 . 

a) Progettazioni esecutive delle attività vivaistiche regionali 

L'ARIF è ten uta a redigere progettaz ioni esecutive per la produz ione e l'allevament o di 

piantine forestali . Tali progetti saranno trasmessi entro 45 giorn i dal la pubblicazione del 

presente provvedimento nel BURP e, a seguire, entro il 30/09 di ogni anno. Le progettazion i 
dovranno essere t rasmesse al Servizio Risorse Forestali che dovrà approv arle. 

In parti colare, le precitat e proget tazioni dovranno riportar e i costi annuali sostenut i nell'a nno 

precedent e, i costi da sostenere e quant'altro necessario per consentir e al Servizio risorse 
Forestali di monitorare le attivit à e la spesa dell'attività vivaistica forestale. 

b) Ricognizione catastale dei vivai forestali regionali 

Si rende necessario effett uare una ricognizione catastale dei terreni e degli immobil i sia in uso 

sia dismessi present i nei vivai; il Servizio Risorse Forestali sarà informato dell e risultanze dell a 
suddetta ricogni zione e delle crit icit à emerse. 

e) Razionalizzazione dei vivai forestali regionali 

Si ritiene opport uno oper are una razionalizzazione del numero di viva i gestiti dall 'ARIF 
nell 'ott ica di una riduzione di numero . 

A tal fine si rende necessario intervenire presso il Vivaio Fungipendola di Cassano delle Mu rge 

(BA), che presenta prob lematiche connesse al rischio idraulico relative alla sua ubicazione. A 

ta l prop osito , si rende necessaria una riallocazione all'i nterno della Foresta Demaniale 
Regionale Mercadante , preferib ilmente presso Jazzo Nuovo. 

Si prevede di destinare la sede del precitato vivaio ad arboreto didattico . 

d) Produzione ed allevamento piantine forestali 

Nei vivai foresta li regional i la produzione e l'a llevamento delle piantine deve tene r conto delle 
seguenti indicazioni : 

1. Allevamento di specie aut octone presenti negli elenchi B e C della DDS 575/2 009, 

raccolte nei Boschi da Seme della Regione Puglia, individuando all'in terno degli elenchi 

le specie più adatte alle condi zioni fitoc limatich e di ogni vivaio; 

2. Produzione di piantine secondo le indicazio ni fornite con le Linee Guida delle misure 
forestali del PSR 2014/2020 ; 
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. Concessione di piantine for esta li, a tit olo gratu ito , per un quanti tat ivo massimo di 100 

piant ine per scuole, forze armate e associazioni ambienta liste. Queste ultime dovranno 

pro muovere la messa a dimora delle piant ine con manifestazioni e incontri rivolti al 
pubbl ico; 

4. Riciclo di vasetti di plast ica forn iti unitamen te alle piantine, qualora possibile; 
5. Alleva mento di piante in vaso, per manifestazioni fieristiche ed espositive, 

rapp resentative delle specie autoctone tipiche del territorio; 

6. Divieto di allevamento nei vivai forestali regiona li di specie allocto ne, ornamentali o 

fr utticole, non foresta li. 

e) Formazione del personale addetto alla gestione dei vivai forestali 

Si rende opport uno e necessario prevedere corsi di formaz ione per personale imp iegato e/o 

da impiegare nei vivai forestali. Tali corsi devono preveder e la formaz ione relativa sia alla 

gestione diretta delle attività vivaistiche, sia al controllo della raccolta del seme presso i boschi 

da semi all' interno del demanio forestale regiona le. 

f) Adempim enti fitosanitari per la problematica Xylel/a fastidiosa 
In seguito alla problemat ica della Xylel/a fastidiosa, i responsabili dei vivai foresta li ricadenti 

nelle provi nce di Lecce, Brindisi e Taranto sono tenuti a comunica re entro febb raio 2018 alla 

Sezione Osservatorio Fitosanitario le specie forestali che intendono produrr e ed allevare, al 

fine di ottemperare alle disposizioni normative a livello comunitari o, nazionale e regionale. Tali 

comunicazioni devono essere trasm sse per conoscenza al Servizio Risorse Forestali. 

g) Giornata Nazionale degli Alberi 

In occasione della Giornata Nazionale dell'A lbero (21 novembre di ogni anno) si rit iene 

opportuno che i vivai fo restali regionali distri buiscano gratuitame nt e una piantina a ciascun 

visitatore che parteciparà ali' iniziativa denominata "Vivai Forestali Aperti". 
L' ARIF è tenuta a collaborare con il Servizio Risorse Forestali nell' organizzazione e nella 

gestione della predetta iniziat iva. 

I/ presente allegato è composto da n.16 f acciate. 
Il dirigente od interim del S izia Risorse Forestdli) 

Dot omenica Camp@ir{/ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2310 
Approvazione di schema di “Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazioni di interesse per la 
costituzione di un Elenco di fornitori di spazi di Co-working”. 

L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal funzionario, dott.ssa Claudia Pellicciari, e confermata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del 
Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue: 

Il co-working si presenta come una modalità innovativa di organizzazione del lavoro che, superando la 
concezione degli “uffici” tradizionali come unici ambienti deputati allo svolgimento dell’attività lavorativa, 
mira alla creazione di una comunità professionale di lavoratori “interdipendenti” nella quale riconoscersi, 
attraverso la condivisione di spazi fisici e strumenti di lavoro, l’instaurazione di proficue relazioni professionali, 
lo scambio reciproco di esperienze, conoscenze e competenze differenziate che consentano, in un’ottica 
collaborativa di ottimizzazione dell’uso di risorse comuni, in termini di risparmio di spesa sui costi da sostenere, 
la creazione di percorsi professionali ovvero la realizzazione di progetti imprenditoriali. 

Il risultato atteso dalla diffusione del modello di lavoro del co-working è quello di incrementare le opportunità 
di partecipazione ad un mercato del lavoro sempre più competitivo e caratterizzato da esigenze di elevata 
flessibilità. 

In considerazione di quanto rappresentato, la Regione Puglia intende promuovere l’utilizzo dello strumento 
del co-working all’interno della realtà economica pugliese, attraverso la costituzione di un Elenco di fornitori 
di spazi di Co-working che favorisca l’accesso a spazi e servizi dedicati messi a disposizione da soggetti che a 
vario titolo operano nel mercato del lavoro. 

Allo scopo di dare massima diffusione a tale strumento e offrire maggiori opportunità ai lavoratori/lavoratrici 
che intendano intraprendere percorsi di autoimprenditorialità, si propone l’approvazione dello Schema di 
“Avviso per l’acquisizione di manifestazioni di interesse per la costituzione di un Elenco di Fornitori di spazi di 
Co-working” (Allegato A al presente provvedimento) 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e 
dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro-Politiche per il lavoro, Diritto 
allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 
7/1997, art. 4 comma 4, lett. d). 

LA GIUNTA 

udita la relazione; 
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 
� di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato; 
� di approvare lo Schema di “Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazioni di interesse per la 

http:SS.MM.II
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costituzione di un Elenco di fornitori di spazi di Co-working”, di cui all’Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

� di autorizzare il dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro a predisporre l’Avviso pubblico 
secondo lo Schema di cui all’Allegato A, parte integrale e sostanziale del presente provvedimento, 
e di dare mandato al dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro a porre in essere gli 
adempimenti consequenziali, autorizzandolo ad apportare le eventuali correzioni di carattere tecnico 
che dovessero rendersi necessarie; 

� disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 

ALLEGATO A 

Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 

lstruzione,Formazione e Lavoro 

Sezione Promozione e Tutela del lavoro 

AVVISO PUBBLICO PER L'ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONI DI 
INTERESSE PER LA COSTITUZIONE DI UN ELENCO DI FORNITORI DI 
SPAZI DI CO-WORKING 
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REGIONE 
PUGLIA 

Il co-wor king rappresenta una modalità di lavoro in forte espansione, anche alla luce del 

fatt o che il numero di fr eelance, di st artup e profe ssionist i è in continua crescita ed è 

multit asking: incubatore di sviluppo, economia, profe ssionalità , welfa re. 

L'aff ermarsi di tale formula di "cond ivisione del lavoro", sopratt utto nell'ambito delle 

tip ologie di lavori fl essibil i sempre più ricorrenti sul mercato del lavoro, si deve al mutato 

approccio alla dimensione lavorativa complessivamente intesa, ossia non solo come 

trasformazione dei conte nut i del l' attiv ità di lavoro, ma anche e soprattutto quale 

superamento dei luoghi trad izionali, "gli uffici", a ciò deputat i. 

Co-wor king è dunque sì sinonimo di "spazi diffu si", ossia di ambienti di lavoro in 

condivisione , materiali e attrezzature comuni, ma non solo, compre ndendo anche e 

soprattutto il "fare rete " e il creare nuove e imprev iste sinergie, consentendo ai co-wo rkers 

di int essere relazioni proficue con altr i soggetti proven ienti da setto ri differenz iati che a 

diverso titolo operano nel mondo del lavoro . 

A) Obiettivi generali e finalità dell'intervento 

L'obietti vo che si pro pone il present e Avviso per l'acquisizione di manifestazioni di interesse è quello 

di promuovere e favorire, attraverso lo stru mento del co-wo rking, nuove modalità di inserimento o 

reinserimento nel mercato del lavoro in grado di offrire l'opportun ità di acquisire, accrescere e 

condiv idere compet enze profe ssional i adeguate ai lavor i del futu ro, e luoghi che sviluppino la 

capacità di flessibilità adeguata ai rapidi e difficili cambiame nti del mondo del lavoro . 

All' int erno dei co-working agiscono persone esperte che insieme agli strument i e attrezzatur e di 

lavoro , mettono a disposizione il proprio bagaglio di competenze e conoscenze. 

La Regione Puglia int ende riconoscere e valorizzare il co-wo rking quale modalit à innovativa di 

organizzazione dell'attività di lavoro autonomo basata sulla condiv isione degli spazi, sul crearsi di 
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organizzazione dell'attività di lavoro autonomo basata sulla condivisione degli spazi, sul crearsi di 

relazioni e sullo scambio reciproco di informazio ni, conoscenze e competenze professional i 

diversificate, al fine di superare le criticità derivanti dall'avvio o dal consolidamento di un'attività di 

impresa e sostenere così la realizzazione di validi progetti impr enditor iali . 

L'intervento messo in campo con il present e Avviso per l'acqu isizione di manifestazioni di 

interesse ha il seguente obiettivo: 

- la costituzione di un elenco di soggetti forni tori di spazi/servizi di co-working , per tali 

intendendosi : l'utilizzo di postazioni di lavoro, di spazi, servizi e attrezzature da lavoro 

comuni, domiciliazione postale e legale, fax service, spazio ristoro, l' uso di WIFi e f ibra 

ottica, o altri ulteriori str umenti messi a disposizione dei fruitori . 

B) Soggetti ammessi a presentare la propria candidatura 

Possono proporre istanza di candidatura per l' inserimento nell'Elenco suindicato i soggetti 

che, alla data di presentazione della do manda, risulteranno in possesso dei seguenti 

requisiti: 

• essere soggetti iscritti nel Registro delle Imprese o essere associazioni iscritte all'Agenzia 
delle Entrate; 

• prevedere l'attività di co-working fra quelle menzionate nell'atto costitu tivo e/o statuto; 

• avere sede operativa , nella quale verranno erogati i servizi di co-work ing, nel ter rito rio 
della Regione Puglia; 

• dimo strar e, se trattasi di imprese, di trovarsi in stato di regolare attività e non trovarsi in 

condizioni tali da risultare un'impresa in difficoltà, secondo la def inizione di cui all'art. 2, 
punto 18) del Regolam ento CE n. 651/2014 e ai sensi degli orientamenti comun itar i sugli 

aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di impr ese in diffico ltà (GUUE C 244 del 

1 ° ottobre 2004) e, in particolare, non t rovarsi in stato di fall imento , di liquidazione 

(anche volontaria), di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi 
altra situazione equivalente secondo la normativa vigent e. 

• essere in regola con le prescrizioni norm ative in materia fiscale e cont ributiv a, in materia 
di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro , nonché, nel caso di soggetti iscritt i nel registro 

delle impr ese, con le disposizioni normative che disciplinano l'esercizio delle attività 
commerciali . 
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Tutti i soggetti suind icati, per risultare idonei all'inserimento nell'Elenco, dovranno inoltre 
attestare di avere la disponibilità di spazi/servizi di co-work ing aventi le seguenti 
caratteristiche : 

• numero di postazioni lavorative destin ate ai coworkers non inferiori a 8, conform i alle 
prescrizioni in materia di accessibilità alle persone con disabilità e dotate di un sistema 
informativo comune con connettività a banda larga e/o wi-fi ; 

• aree comuni dedicate all'utilizzo di attrezzature e servizi di supporto (fax e stampa nti 
condivisi), di sala riunioni e di spazi di ristoro , fr uibili dai coworke rs; 

• titolarità di un sito web che illustri le caratteristic he dello spazio, i servizi e le iniziative 
offerti, gli orari di apertura nonché le tariffe applicate; 

Le domande presentate da soggetti diversi da quelli indicati nel presente paragrafo o non 
in possesso dei requisiti sopra indicati saranno considerate inammissibili ed escluse. 

Il possesso dei predetti requisiti dovrà costituire oggetto di dichiarazione resa ai sensi del 

DPR 445/00 (in conformità al format di cui all'Allegato 1) . 

Il soggetto richied ente dovrà possedere i requisiti indicati nel presente paragrafo alla data di 

presenta zione della domanda . Eventuali successive variazioni che comportino il venir meno 

dei requisiti dichiarati alla data di presentazione della domanda dovranno essere 

temp estivamente comunicate alla Sezione Promozione e Tutela del Lavoro; i soggett i inseriti 

nell 'Elenco hanno comunque l'o bbligo di comunicare, in relazione alla sede di co-working 

indicata , ogni altra eventuale variazione dei dati forniti in sede di domanda. 

Le istanze di candidatura saranno esaminate, in relazione al possesso dei requisit i di 

ammi ssibilità prescritti, da un apposito Nucleo di valutazione nominato dal diri gente del la 

Sezione Promozione e Tute la del Lavoro. 

C) Modalità di presentazione delle istanze di candidatura 

L'istanza di candidatu ra dovrà essere tra smessa alla Sezione Promozi one e Tutela del Lavoro 

della Regione Puglia secondo le modalità di seguito descritt e. 

La domand a di candidatura con l'a llegata documentazione di cui al par D), dovrà essere 



10092 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                 

PUGLIA 

• propria casella di posta elettronica certificata (PEC) all' indi rizzo PEC istitu zionale di 

seguito indicato : 

Il soggetto firmatario è invitato a verificare l'effettiva ricezione della domanda da parte 

del l'Amm inistrazione acquisendo la ricevuta di avvenuta consegna della PEC di t rasmissione 
dell'istanza . 

Nel campo oggetto dovrà essere indicata la dicitu ra: "Sezione Promozion e e Tutela del 

Lavoro - "Avviso pubblico per l'acquisiz ione di manifestazioni di interesse per la cost ituz ione 
de ll'Elenco di fornitori di spazi di co-working " . 

L'Amministrazione non si assume alcuna responsabi lità per eventuali disguid i, ritardi, 

problemi t ecnici o fatti comunque imputabili a terzi , a caso fortuito o for za maggiore, che 

im pediscano la tr asmissione dell'i stan za nel r ispetto dell'esclusiva moda lità di presentazione 
stab ilita dal paragrafo C) della presente manife stazione di inter esse. 

Le domande di candidatura pervenute con modalità diverse da quella indicata nel presente 
paragrafo saranno considerate inammissibili. 

D) Documenti da allegare all'istanza di candidatura 

L'istanza di candidatura dovr à: 

· essere presentata in bollo da euro 16,001 (salva l' ind icazione della nor mativa di 
riferimento in caso di esenzione), secondo il modello Allegato 1 e Allegato 2; 
· essere sotto scritta,con firma digitale , dal legale rappre sentante del soggetto richiedente 

con allegata copia leggibile del documento di identità in corso di validità; 

· essere corredata della copia dell'atto costitutivo e/o statuto dell' impresa o associazione 
candidata . 

E) Requisiti di ammissibilità dell'istanza di candidatura 

L' istanza di candidatura all'in serimento nell'Elenco presentata sarà ammissibil e se rispetterà le 
seguenti condizioni : 

1. sarà present ata e sot t oscritta con firma digitale da soggetto in possesso dei requ isiti di cui al 

1 Tale adempimento viene assolto mediante l'acquisto della marca da bollo presso un intermediario convenzionato con l'Agenzia delle Entrate, che 
rilascia la marca dotata di numero di identificazione. L'applicazione della marca da bollo sulla richiesta di ammissione dovrà essere eflettua\a inserendo 
il numero e la data della marca da bollo nell'apposito campo della domanda. 
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Paragrafo B e corredata da copia chiara e leggibile del documento di identità in corso di validit à 
del legale rappresentante; 

2. sarà trasme ssa esclusivamente secondo la modalità di cui al paragrafo C; 
3. sarà completa dei dati e documenti indi cati al paragrafo D. 

Nel corso della verifica di ammissibilità, in caso di non perfetta conformità e/o chiarezza e/o 
imprecisione delle dichiarazioni o dei docum enti prodotti , l'Ammi nistrazione, prima della formale 

esclusione dell'istanza , si riserva di richied ere le informazioni o i chiarimenti necessari ai fini del 
l'i ntegrazione dei dati carenti . 

In caso di mancato perfezionamento della domanda entro il termine di 5 (cinque) giorni dalla 
ricezione della richiesta di integrazione, l'istanza di candidatura sarà dichiarata inammissibile. 

I soggetti le cui domande risulteranno ammissibili andranno a costituire l'Elenco di fornit ori di spazi 
di co-working . 

F) Tempi ed esiti delle istruttorie 

Con Atto Dirigenziale pubblicato sul BURP, sarà approvato periodicamente l'e lenco di 

fornitori di spazi di co-working e l'elenco dei soggetti non ammessi con l'indicazione dei 
relativi motivi di esclusione. 

Operando la presente manifestazione di interesse secondo la modalità a sportello , con 

successive determinazion i dirigenziali si provvederà all'aggiornamento dell'Elenco approvato 

sulla base delle ulteriori istanze di candidatura pervenute, secondo l'ordine crono logico di 
arrivo . 

La data di pubblicaz ione del provvedimen to dirigenziale di approvazione dell'Elenco 

costitui sce termin e iniziale per la presentazione di ricorsi amministrativi, da inolt rare entro il 
termine perentorio di gg. 30 (trenta). 

La definizione dei ricorsi avverrà entro trent a giorni dal ricevimento formale degli stessi. 

La pubblicazione dell'Elenco come sopra descritta varrà come notifica per tutti i soggetti 
inter essati; non si procederà ad alcuna comunicazione individuale ai soggetti intere ssati. 

L'inserimento nell'Elenco non comporterà il riconoscimento di alcun beneficio economico 
per i soggetti ammessi. 
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Le dichiarazioni sostitutiv e di cui ali' Allegato 1, prodotte in sede di istanza di candidatura , 

saranno sottoposte a successivi controlli e verifiche secondo le modalità e condizioni 

previste dagli artt. 71 e 72 del DPR 445/2000 , da parte della Regione Puglia. Sarà disposta la 

cancellazione dall'Elenco qualora dai controlli effettuati ai sensi del DPR 445/2000 emerga la 

non veridicità delle dichia razioni rese, fatte salve le disposizioni penali vigenti in mater ia. 

H) Attività di monitoraggio e controllo 

Successivamente all'approvazione dell'Elenco , l'ammin istrazione regiona le potrà effettuare 

verifich e in ordine alla sussistenza e permanenza dei requisiti che costituiscono i presupposti 
necessari per l' inserimento nell'Elenco . 

I soggetti inseriti nell'Elenco si impegnano a collaborare nello svolgimento di eventuali 

attività di controllo in loco realizzate dalla Regione Puglia fin alizzate a verificare l'eff ettiva 
operatività e conformità delle sedi di co-work ing dichiarate. 

Qualora le verifiche evidenzino l'in sussistenza od il venir meno delle condizio ni previste dalla 

presente manifestazione di interesse, ovvero la violazione di specifiche norme, 
l'Amministraz ione procederà all'esclusione del soggetto dall'elenco. 

I) Tutela della privacy 

I dati personali conferiti ai fini della partecipazione alla manifestazione di interes se 

saranno raccolti e trattati esclusivamente nell'ambito delle final ità relative al presente 

procedimento amministrativo, secondo le modalità previste dal D.Lgs 30/06/2003 , n.196 e 
successive modifiche e int egrazioni . 

L) Indicazione del foro competente 

Per eventual i controversie in esito al presente Avviso si dichiara competente esclusivamente 
il Foro di Bari. 
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M) Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i. 

Ai sensi della legge n. 241/90 e s.m.i., l' unità organizzat iva cui è attribuito il proced ime nto 
è: 
REGIONE PUGLIA- Sezione Promozione e Tute la del lavoro - Dir igente Responsabile: dott .ssa 
Luisa Anna Fiore 

Viale (origliano 1- zona Industri ale - 70132 Bari 

Responsabile del procedimento : dott .ssa Claudia Pellicciari 

N) Informazioni e pubblicità 

Il presente avviso, comprensivo degli Allegat i 1) e 2), sarà pubb licato sul Bollettino uffi ciale della 

Regione Puglia e sarà altresì reperibile sul sito Internet della Regione Puglia, ai seguent i indirizzi: 
www.sistema.puqlia.it e www.reqion e.puqlia.it 

Costituiscono parte integrante del presente avviso: 

Allegato 1) - Domanda di candidatur a e dichia razioni ; 

Allegato 2) - Dichiarazione sostitutiva di certificazione; 

9 
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ALLEGAI! 
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Allegato 1) 

Marca da bollo 
Euro 16,00 
Data _J_J_ 

DOMANDA DI CANDIDATURA E DICHIARAZIONI 

Alla Regione Puglia 
DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE 

ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 

Via Corigliano 1, Z.I. 
70123 Bari (BA) 

PEC: 

Oggetto: "Awi so pubblico per l'acquisizione di manifestazioni di interesse per la costituz ione di un Elenco di 
soggetti forn itor i di Coworking" . 
Istanza di candidatura. 

(Dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000, artt. 46-47) 

li/l a sott oscritto/a (nome e cognome) ............................................................................................................ . 

Nato/ a .......................................................... Prov ....................... il ......................................................................... . 

Residente in .................................................................. alla 

via ............................................ n .................... C.F ..................................................................................................... . 

In qualit à di: 

rappresentante legale: 

• dell'impresa .................................................................. , ....... , ....................... . 

• dell'associazione ............................................................................................. . 

con sede legale in 

(via) ................................................................................................ ............................ . 

(città ) ......................................... ( provi nei a) ......................... P :I VA/CF ............................................. ; 

con sede operativ a (nella quale ospitare gli spazi di coworking) 

(via) ................................ , ............................................................................................................. . 

11 

/4 



10098 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                 

PUGLIA 

(città) ......................................... (provincia) ........ , ............... P :IVA/CF ............................................. ; 

Indirizzo di posta elettronica ................................................................................... . 

Indirizzo di posta elet tronica certificata ............................................ , ......................... . 

PRESENTA 

Istanza di candidatura per l'acq uisizione di manifestazioni di interesse per la costituzione di un Elenco di 
forn ito ri di spazi di Co-work ing 

A tal fine, 

DICHIARA 

consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro per dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso 
di atti falsi, così come disposto dall'artico lo 76 del DPR n. 445/2000 : 

{sborrare il riquadro che interesso) 

o di essere impresa iscritta nel Registro delle Imprese della CCIAA di ............................ al 
nr ................... dal ........................................................................................ con la seguente for ma 

giuridica .................................................................................................................................................................... . 
ovvero 

o di essere associazione iscritta ali' Agenzia delle Entrate terri torialmente competen te ( .................. ) 

dal .......................................................................................................................................................................... .. 

o di avere sede operativa (nella quale ospitare gli spazi di coworking) in Puglia; 

o di avere inserito fra le attività previste nell'att o costitutivo e/o statuto l'a ttività di coworking ; 
o di essere in regola con le prescrizioni normative in materia : 

- di esercizio di attiv ità commercial i, qualora esercita te; 
- fiscale e contribut iva; 

- di tute la della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

DICHIARA, INOLTRE 

• (se impresa) che non si tro va in stato di fallimento , di liquidazione, anche volontaria, di cessazione di attività 

o di concordato prevent ivo (salvo il caso di cui all'art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267) o in qualsiasi 

altra situ azione equivalente secondo la legislazione vigente, ovvero di non avere in corso un procedimento per 
la dich iarazione di una di tal i situazioni; 

• che non è stata pronun ciata alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato,per qualsiasi reato che 

comport i l'applic azione della sanzione interditt iva di cui all'art. 9, comma 2, lett. c) del decreto legislativo 8 

giugno 2001, n. 231 o altr a sanzione che determ ina l' incapacità a contrattar e con la Pubblica Amm inistrazio ne, 

compresi i provvedimenti interdittivi di cui all' art. 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
• di essere in regola con la certificazione antima fia; 

• di essere in regola con gli obbli ghi relativi al pagamento dei contri but i previdenziali e assistenziali a favore 
dei lavoratori, secondo la normativa vigente; 

• di essere in regola con gli obblighi concerne nti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse e con i 

conseguenti adempimenti, secondo la legislazione vigente; 

• di applicare integ ralmente nei rapporti con i prop ri dipendent i le disposizioni del cont ratto collettivo 
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nazionale di lavoro per il settore di appartenenza (CCNL per il settore .................................................. ) nonché le 
disposizioni del contratto collettivo territoriale , ove esistente; 

• (per le cooperative) di applicare il cont ratto collettivo di lavoro anche per i soci della cooperativa . 

IN RIFERIMENTO AGLI OBBLIGHI PREVISTI DALLA LEGGE 68/99 IN MATERIA DI INSERIMENTO AL LAVORO DEI 
DISABILI (borrare il riqua dro che interessa) : 

o di non essere tenuta all'osservanza degli obblighi suindicati in quanto ha un numero di dipendenti 
inferiore a 15; 

o di non essere soggett a alla disciplina dettata dalla L. n. 68/1999 in quanto, pur avendo un numero di 

dipendenti compreso fra 15 e 35, non ha effettuato nuove assunzioni dal 18.1.2000 ovvero, se 
effettuate, rientra nel periodo di esenzione dalla presentazione della cert ificazione; 

o di essere tenuta all'applicazione delle norm e che disciplinano l' inserimento dei disabili e di essere in 
regola con le stesse. 

DICHIARA, ALTRESÌ 

• di aver letto l'Avvi so pubbl ico per l'acquis izione di Manifestazioni di inter esse per la costituzione dell 'Elenco 
di fornitori di spazi di co-working e di accettarne integralmente i contenuti ; 

• di essere consapevole che in merito alle dichiarazioni di cui sopra potranno essere effett uati le verifiche di 

cui al Par. G dell'Avviso e che le sedi ospitanti gli spazi/servizi di cowo rking pot ranno essere oggetto di 

verifica e controllo nelle moda lità descritte dal Par. H dell'Avviso medesimo. 

• di essere informato, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal D.lgs. 196/2003 e s.m.i., che i dati 
personali raccolti saranno t rattati anche con strumen t i informatici esclusivamente nell'ambito del 
procedimento per il quale le presenti dichiarazioni sono rese. 

A tal fine, allega: 

- copia dello statuto e/o atto costitutivo dell 'impre sa o associazione; 

- fotocopia, chiara e leggibile, del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante dell'Ente . 

Data __________ _ 

Firma digitale 
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Allegato 2) 

NB. Dichiarazione do rendersi da ciascuno degli amministratori dell'Ente munito di potere di rappresentanza 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

lo sot toscritto/a nato/a 

- ---- -- ----- - -~ il ____ ~ residente in __________ __ __ ___ ..., 

Via __ ______ ____ __ __ _ ____ _, n. ___, CF __ ____ __ __ _, 

nella qualità di _ _________ __ ___ _ __ __ ________ __ _____ _, 

- dell'impr esa denominata ______ _ ___ ___ __ __ _______ __ _ _ __ _ 

- dell' associazione deno minata __ ________ _ _____ _____ _ ____ _ ___ con 

sede legale in alla via CF/P.IVA 

e sede operat iva in. _ __ _ __ ____ ___ __ _, 

alla via ___ _ __ _____ _____ _____ __ _ 

ai sensi dell'art. 46 del DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civil i e penali a cui posso 

andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art . 76 del DPR cit., 

DICHIARO 

• che nei mie confr ont i non è stata pronunc iata la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabi le o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell 'artico lo 444 del codice di 

procedura penale per uno o più dei seguenti reat i: 

"' delit ti, consumat i o tentati, di cui agli art icoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi 

delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attiv ità delle associazioni 

previste dallo stesso art icolo, nonchè per i delit ti , consumati o tentati, previsti dall 'articol o 74 del decreto del 

Presidente della Repubblica 9 otto bre 1990, n. 309, dall 'articolo 291-quater del decreto del Presidente della 

Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'art icolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 

riconducibili alla partec ipazione a un'organizzazione crimina le, quale definita all'art icolo 2 della decisione 

quadro 2008/84 1/GAI del Consiglio; 

"- delitt i, consumati o tentati, di cui agli art icoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 

353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonchè all 'artico lo 2635 del codice civile; 
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A false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

.1. frod e ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tut ela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee; 

;,. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine 

costituzionale reati terroristici o reati connessi alle att ività terrori stiche; delitti di cui agli artico li 648-bis, 648-ter 

e 648-ter .1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività crim inose o finanziamento del terroris mo, quali 

definiti all'artico lo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modifi cazioni; 

A sfruttamento del lavoro minoril e e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 

2014, n. 24; 

A ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattar e con la pubblica 

amministrazione; 

• che non sussistono i mot ivi di esclusione previsti dall'art . 80, comma 2, del decreto legislativo n. 50/20 16. 

Data___ _ Firma autogr<1fa del sottoscri ttore 

N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia di documento di identità, in corso di validità, del 

sottosc rittor e 

Il sott oscritto dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effe tt i di quanto previsto dal D.lgs 196/2003 e successive 

modificazioni, che i dati personali raccolti saranno trat tati anche con st rumenti informatici esclusivamente nell'ambito 

del procedimento per il quale le present i dichiarazioni sono rese. 

Data __ _ _ Firma autografa del sott oscrittore 

Dott.ssa Luis 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2311 
PO FESR 2014/2020 Titolo II Capo II Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI A.D.n. 798 del 07.05.2015 
Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art.26 del Reg.gen.dei regimi di aiuto in 
esenz. n. 17 del 30.09.2014. Delib. di Indirizzo relativa al prog. definitivo del Sogg.Proponente: Cos.Eco. 
Industrie Group S.r.l. - Grumo Appula (Ba) - Codice progetto: UAMCBXO. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Michele Mazzarano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei 
Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 

− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività 
amministrativa nella Regione Puglia”; 

− Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la 
Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli 
interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 
l’attuazione delle stesse; 

− Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
di programmazione negoziata; 

− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli 
aiuti; 

− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa 
Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 

− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR – FSE 2014-2020; 
− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione 
di Sezione”. 

− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
− Vista la L.R. n. 40 del 30.12.2016 “Legge di Stabilità 2017”; 
− Vista la L.R. 41 del 30.12.2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 

e pluriennale 2017-2019; 
− Vista la DGR n. 16 del 17.01.2017 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento 

Tecnico di accompagnamento; 

Premesso che: 
− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 

per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli 
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti 
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ 
Agroindustria – Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 

− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo II che disciplina gli “Aiuti ai programmi 
di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 

− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a 

http:dell�art.26
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seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli 
interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 

Considerato che: 
− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 

valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 – 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con 
le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 
2014 - 2020 in termini di: 
�    criteri di selezione dei progetti; 
�    regole di ammissibilità all’agevolazione; 
�    regole di informazione e pubblicità; 
� sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 

è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 – 2020 nella seduta del 11 
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità 
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di 
evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
insieme di regimi di aiuto. 

Rilevato che: 
− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. 

di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità 
regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 
medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 

− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di 
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

− la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio 
annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle 
maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la 
presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale 
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. 
n. 68 del 14.05.2015); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a 
procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente 
del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa 
dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
- Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 – Settore d’intervento – Contributi agli investimenti alle imprese” 
a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato 

http:dell�art.52
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“Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale 
n. 798 del 07.05.2015; 

− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità 
con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in 
conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 

Considerato che: 
− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 

Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 

della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) 
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di 
Partenariato definito a livello nazionale; 

− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 – 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 
febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le 
“Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei 
processi e dell’organizzazione”; 

− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale: 
� ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di 

accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 
51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle 
Azioni 1.1, 1.2, 1.3, 3.1; 

� ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui 
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la 
cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

− la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 
2014-2020 – Assi I - III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 
3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione 
Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali. 

Considerato altresì che: 
− l’impresa proponente Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. - Grumo Appula (Ba) in data 27.06.2016 ha 

http:28.03.17
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presentato in via telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa 
a disposizione sul portale www.sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 

− la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOOPS PIA 5675/U del 
24.10.2016 acquisita agli atti della Sezione in data 03.11.2016 al prot. AOO_158/8666, conclusasi con esito 
positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico 
economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. - 
Grumo Appula (Ba) (Codice progetto UAMCBXO), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul 
Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 

− con Atto Dirigenziale n. 1968 del 09.11.2016 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del 
progetto definitivo, l’impresa proponente Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. - Grumo Appula (Ba), con sede 
con sede legale in S.S. 96 Km 95 - Contrada Mellitto c/o Z.I. – Grumo Appula (Ba) - P. IVA 07815840728, 
per un investimento da realizzare a Grumo Appula (Ba) - S.S. 96 Km 95 - Contrada Mellitto c/o Z.I. - 
Codice Ateco 2007: 28.99.99 “Fabbricazione di altre macchine per impieghi speciali nca (incluse parti e 
accessori)”; 

− la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/9137 del 14.11.2016 ha 
comunicato all’impresa proponente Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. - Grumo Appula (Ba) l’ammissibilità 
della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo; 

− l’impresa proponente Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. - Grumo Appula (Ba) ha presentato nei termini 
previsti dalla succitata comunicazione il progetto definitivo rimodulato; 

− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 12.12.2017 prot. AOO PS PIA 12105/U, agli atti della Sezione 
al prot. n. AOO_158/9499 del 13.12.2017, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto 
per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo presentato 
dall’impresa proponente Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. - Grumo Appula (Ba) per l‘investimento da 
realizzarsi a Grumo Appula (Ba) - S.S. 96 Km 95 - Contrada Mellitto c/o Z.I., con esito positivo; 

Rilevato altresì che: 
− dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare finanziario 

della agevolazione concedibile alla impresa Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. - Grumo Appula (Ba), è pari a 
complessivi €. 695.228,91 per un investimento di €. 1.277.211,00 con un incremento occupazionale di n. 
+ 10 unità (ULA), così come dettagliato in tabella: 

Asse prioritario e 
Obiettivo specifico 

Tipologia di spesa 
Investimenti Ammessi Agevolazioni 

ammesse 

Ammontare (€} Ammontare (€} 
Asse prioritario III 
obiettivo specifico 

3a 
Azione 3.1 

Attivi Materiali 304.500,00 106.575,00 

Totale Asse III 304.500,00 106.575,00 

Asse prioritario l 
obiettivo specifico 

1a 
Azione 1.1 

Ricerca Industriale 409.193,62 306.895,22 

Sviluppo 
Sperimentale 

469.517,38 234.758,69 

Brevetti ed altri 
diritti di proprietà 

industriale 
20.000,00 10.000,00 

Asse prioritario I 
obiettivo specifico 

1a 
Azione 1.3 

Innovazione 74.000,00 37.000,00 

Totale Asse I 972.711,00 588.653,91 

TOTALE 1.277.211,00 695.228,91 

http:28.99.99
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Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo 
presentata dall’impresa proponente Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. (Codice progetto UAMCBXO), con sede 
legale in Grumo Appula (Ba) - S.S. 96 Km 95 - Contrada Mellitto c/o Z.I., per l‘investimento da realizzarsi a 
Grumo Appula (Ba) - S.S. 96 Km 95 - Contrada Mellitto c/o Z.I. - Codice Ateco 2007: 28.99.99 “Fabbricazione 
di altre macchine per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori)” - P. IVA 07815840728 che troverà 
copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione 
della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi 
Produttivi entro i correnti esercizi finanziari secondo il seguente schema: 

Importo totale € 695.228,91 

Esercizio finanziario 2017 € 347.614,45 

Esercizio finanziario 2018 € 347.614,46 

e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare. 

Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della 
dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855 
del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, così dettagliati: 

Capitoli Declaratoria 
Missione 

Programma 
Codifica Piano dei Conti 

Finanziario Importi €. Anno 2017 Anno 2018 

1161310 
Por 2014-2020. Fondo 

Fers Azione 3.1 – Quota 
UE 

14.5.2 U.2.03.03.03.999 62.691,18 31.345,59 31.345,59 

1162310 
Por 2014-2020. Fondo 

Fers Azione 3.1 – Quota 
STATO 

14.5.2 U.2.03.03.03.999 43.883,82 21.941,91 21.941,91 

Por 2014-2020. Fondo 
1161110 Fers Azione 1.1 – Quota 14.5.2 U.2.03.03.03.999 324.502,30 162.251,15 162.251,15 

UE 

1162110 Fers Azione 1.1 – Quota 14.5.2 U.2.03.03.03.999 227.151,61 113.575,80 113.575,81 
Por 2014-2020. Fondo 

STATO 

Por 2014-2020. Fondo 

UE 
1161130 Fers Azione 1.3 – Quota 14.5.2 U.2.03.03.03.999 21.764,70 10.882,35 10.882,35 

1162130 Fers Azione 1.3 – Quota 14.5.2 U.2.03.03.03.999 15.235,30 7.617,65 7.617,65 
Por 2014-2020. Fondo 

STATO 

TOTALE 695.228,91 347.614,45 347.614,46 

Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
competente Sezione. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 – 
comma 4 – lettere D/K della L.R. n. 7/97; 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

http:ss.mm.ii
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LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta della Assessore relatore; 
− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, dal Funzionario 

responsabile, dal Dirigente di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

− Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno 
(Ba) prot. n. AOO PS PIA 12105/U del 12.12.2017 acquisita agli atti della Sezione in data 13.12.2017 al 
prot. AOO_158/9499, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo rimodulato e presentato 
dall’impresa Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. (Codice progetto UAMCBXO), con sede legale in Grumo 
Appula (Ba) - S.S. 96 Km 95 - Contrada Mellitto c/o Z.I., per l‘investimento da realizzarsi a Grumo Appula 
(Ba) - S.S. 96 Km 95 - Contrada Mellitto c/o Z.I. - Codice Ateco 2007: 28.99.99 “Fabbricazione di altre 
macchine per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori)” dell’importo complessivo di € 1.277.211,00 
e di un contributo concedibile di €. 695.228,91 conclusasi con esito positivo, che si allega al presente 
provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO A); 

− Di esprimere l’indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase 
istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da 
realizzarsi negli anni 2017-2018, presentata dall’impresa Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. - Grumo Appula 
(Ba) per un importo complessivo ammissibile di € 1.277.211,00 comportante un onere a carico della 
finanza pubblica di €. 695.228,91 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento 
occupazionale non inferiore a n. + 10 unità lavorative (ULA), come di seguito specificato: 

Asse prioritario e 
Obiettivo specifico 

Tipologia di spesa 

Investimenti Ammessi Agevolazioni 
ammesse 

Ammontare (€) Ammontare (€) 

Asse prioritario III 
obiettivo specifico 

3a 
Azione 3.1 

Attivi Materiali 304.500,00 106.575,00 

Totale Asse III 304.500,00 106.575,00 

Asse prioritario l 
obiettivo specifico 

1a 
Azione 1.1 

Ricerca Industriale 409.193,62 306.895,22 

Sviluppo 
Sperimentale 

469.517,38 234.758,69 

Brevetti ed altri 
diritti di proprietà 

industriale 
20.000,00 10.000,00 

Asse prioritario I 
obiettivo specifico 

1a 
Azione 1.3 

Innovazione 74.000,00 37.000,00 

Totale Asse I 972.711,00 588.653,91 

TOTALE 1.277.211,00 695.228,91 

http:28.99.99
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− Di ripartire la spesa entro gli esercizi finanziari secondo il seguente schema: 

Importo totale € 695.228,91 

Esercizio finanziario 2017 € 347.614,45 

Esercizio finanziario 2018 € 347.614,46 

− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione 
del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di 
Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 

− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la 
sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 
recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i; 

− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere 
eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto 
Proponente; 

− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare 
eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono 
nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 

− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa Cos.Eco. 
Industrie Group S.r.l. - Grumo Appula (Ba), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− Di notificare il presente provvedimento all’impresa Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. - Grumo Appula (Ba) a 
cura della Sezione proponente; 

− Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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Codicè Progetto: UAMCBXO 

Programma Operativo Puglia FESR 2014- 2020 - Obiettivo Convergenza 

Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 
Titolo Il - Capo 2 "Aiuti ai programmi integrati promossi da MEDIE IMPRESE" 

(articolo 26 del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014) 

RELAZIONE ISTRUTTORIA PROGETTO DEFINITIVO 

Impresa proponente: 
Cos.Eco. Industrie Group S._r.l. 

-
D.D. di ammissione dell'istanza di accesso n. 1968 del 09/11/2016 

Comunicazione regionale di ammissione 
prot. n. AOO_158/9137 del 14/11/2016 

alla presentazione del Progetto Definitivo 

Investimento industria/e proposto da 
€ 1.277.211,00 

Progetto Definitivo 

Investimento industriale ammesso da 
€ 1.277.211,00 

Progetto Definitivo 

Agevolazione concedibile € 695.228,91 

Rating di /egafità No 

Premialità in R&S Si 

Incremento occupazionale I +10 ULA I 
localizzazione investimento: Grumo Appula (Ba), Strada Statale 96 Km 95 Contrada Mel/itto e/o l.l. 
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Premessa 

L'impresa Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. (Cod. Fisc. e Partita IVA 07815840728) con sede legale, operativa 
ed amministrativa a Grumo Appula (Ba) in Strada Statale 96 Km 95 Contrada Mellitto e/o Z.I., è stata 
ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo con D.D. n. 1968 del 09/11/2016, notificata a 
mezzo PEC in data 14/11/2016 mediante comunicazione regionale prot. n. AOO_158/9137 del 14/11/2016 
(ricevuta in pari data), per la realizzazione di un programma di investimenti ammesso e deliberato per€ 
1.277.211,00 {€ 304.500,00 in Attivi Materiali,€ 878.711,00 in R&S, € 20.000,00 in Brevetti ed altri diritti di 
proprietà industriale ed € 74.000,00 in Innovazione tecnologica dei processi e dell'organizzazione) con 
relativa agevolazione concedibile pari ad € 695.228,91, così come di seguito dettagliato: 

Sintesi degli investimenti da progetto di massima 

Tabella 1 

Asse prioritario e Obiettivo 
Riepilogo investimenti e agevolazioni 

Tipologia spesa Investimenti Agevolazioni Investi menti Agevolazioni Specifico 
proposti( proposte€ ammisslblll€ concedibili€ 

Asse prioritario lii 
obiettivo specifico 3a Attivi Materiali 304.500,00 304.500,00 106.575,00 106.575,00 

Azione3.1 

Servizi di Consulenza (ISO 
Asse prioritario lii 14001, EMAS, ECOLABEL, 

obiettivo specifico3a SA8000, Adozione di 0,00 0,00 0,00 0,00 
Azione 3.1 Soluzioni Tecnologiche 

Ecoefficlentl) 

Servizi di Consulenza 
Asse prioritario lii Programma di 

obiettivo specifico 3d internaliuazione, 0,00 0,00 0,00 0,00 
Azione3.5 marketing internazionale, 

oartecloazione a fiere 

Ricerca Industriale 409.193,62 306.895,22 409.193,62 306.895,22 
Asse prioritario I 

obiettivo specifico la Sviluppo Sperimentale 469.517,38 234.758,69 469.517,38 234.758,69 
Azione 1.1 

Brevetti ed altri diritti di 
20.000,00 10.000,00 20.000,00 10.000,00 

proprietà Industriale 
Asse prlo ritario I 

Innovazione tecnologica dei 
obiettivo specifico la 

processi e 74.000,00 37.000,00 74,000,00 37.000,00 
Azione 1.3 

dell'organizzazione 

TOTALE PROGRAMMA DI 
1.277.211,00 695.Z28,91 1.277.Zll,00 695.228,91 

INVESTIMENTI 

La società, costituita in data 29/10/2015, ha avviato la propria attività in data 01/12/2015. 
L'impresa, così come risulta dalla visura camerale del 13/09/2017 svolge l'attività principale di: 

• 

• 

costruzione, fabbricazione, trasformazione e manutenzione di macchinari ed attrezzature per usi 
speciali destinati all'ecologia, per il sollevamento ed il trasporto di rifiuti, allestimento di carrozzerie 
per autoveicoli industriali per fa raccolta e la movimentazione di rifiuti urbani, assimilabili e speciali, ç,L 
ospedalieri e pericolosi, quali compattatori, autocompattatori, costipatori, lava cassonetti e vasche .cJ , 
per 1a raccolta di rifiuti solidi urbani e per la raccolta differenziata e simili; 

fabbricazione di apparecchiature elettriche, elettroniche, accessori ed altr~,:.:,:~• autovelco~ 

_4.,¼P. DE:/ S/s -.; 
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• costruzione e fabbricazione di: strutture metalliche e non quali cassonetti, casso scarrabili, press

contalner, cestini, contenitori di rifiuti di qualsiasi genere, attrezzature varie, movimentazione 

cassonetti, multibenne, cisterne, contenitori per stoccaggio di rifiuti, isole ecologiche. 

Il settore economico principale di riferimento è quello identificato dal seguente Codice Ateco 2007: 

28.99.99 - Fabbricazione di altre macchine per impieghi speciali nca (incluse parti· e accessori). Tuttavia, 

dalla visura camerale emergono anche i seguenti Codici Ateco 2007 di importanza secondaria: 

• 25.11- fabbricazione di strutture metalliche e parti assemblate di strutture; 

• 28.22.09 - fabbricazione di altre macchine ed apparecchi di sollevamento e movimentazione; 

• 29.2 -fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi. 

Il Codice Ateco 2007 attribuito dall'impresa al programma di investimenti proposto è il 29.20.00: 

Fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimo~chi e semirimorchi. Tuttavia, come già evidenziato in fase 
istruttoria dell'istanza di accesso, si ritiene che il Codice Ateco 2007 più appropriato ai fini della produzione 

del compattatore a carico posteriore con motore ad energia solare, idoneo alla raccolta e trasferimento dei 

rifiuti solidi urbani e differenziati provenienti da veicoli satelliti, sia il 28.99.99 • Fabbricazione di altre 

macchine per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori). 

1. Verifica di decadenza 

1.1 Tempistica e modalità di trasmissione della domanda (art. 22 del Regolamento Regionale) 

Sono state eseguite le seguenti verifiche (art. 13 dell' Awiso): 
a) Il progetto definitivo è stato trasmesso in data 12/01/2017 e, pertanto, entro 60 gg. dalla data di 

ricevimento della comunicazione di ammissione alla fase di presentazione del progetto definitivo 

da parte della Regione Puglia, così come stabilito dalla normativa di riferimento. Si segnala che la 

suddetta comunicazione è pervenuta al soggetto proponente a mezzo PEC in data 14/11/2016. 
b) li progetto è stato elaborato utilizzando la modulistica prevista. In particolare, l'impresa ha 

presentato: 

Sezione 1 del progetto definitivo - Proposta di progetto definitivo; 

Sezione 2 del progetto definitivo • Scheda tecnica di sintesi e Relazione generale "Attivi 

Materiali"; 
Sezione 3 del progetto definitivo - Formulario relativo al progetto di R&S; 

Sezione 4 del progetto definitivo - Formulario relativo all'Innovazione Tecnologica, dei processi 

e dell'organizzazione; 
Sezione 6 del progetto definitivo - D.S.A.N. su aiuti incompatibili; 

Sezione 7 /8/10 del progetto definitivo - D.S.A.N. su conflitto di interessi, su eventuale cumulo di 

agevolazioni e premialità; 
Sezione 9 del progetto definitivo - D.S.A.N. su impegno occupazionale ed interventi integrativi 

salariali; 

LUL e Sezione 9b - elenco dipendenti presenti nelle unità locali pugliesi nei dodici mesi 
antecedenti la data di presentazione dell'istanza di accesso; 
D.S.A.N. del certificato di iscrizione alla e.e.I.A.A. co.mpleto di vigenza a firma del Si. 
Rappresentante Legale; 
D.S.A.N. di autocertificazione delle informazioni antimafia a firma dei soci dell'impresa; 

D.S.A.N. sulla diffusione dei risultati della ricerca ai fini dell'attribuzione della premialità, a firma 

del Legale Rappresentante; 

pugliasviluppo 
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Bilancio al 31/12/2015 completo della ricevuta di deposito e del verbale di Assemblea ordinaria 
dell'impresa Cos.Eco. Industrie Group s.r:I.; 
Bilancio al 31/12/2015 completo della ricevuta di deposito, del verbale di assemblea ordinaria, 
della relazione sulla gestione e della relazione del Sindaco Unico all'Assemblea dei soci 
dell'impresa Cos.Eco. Costruzioni Ecologiche s.r.l.; 
situazione economica e patrimoniale al 30/11/2016 asseverata dal professionista abilitato; 
bilancio previsionale dell'esercizio a regime; 
documentazione relativa alla disponibilità della sede (copia del contratto di locazione 
dell'immobile del 26/11/2015, Repertorio n. 20410, Raccolta n. 7002, registrato presso l'Agenzia 
delle Entrate di Gioia del Colle il 04/12/2015 al n. 11290 Serie 1/T; Perizia giurata di cantierabilità 
del 29/12/2016 a firma del Geometra Angelo Tafuni; visure catastali; planimetria generale, 
prospetti e sezioni, planimetrie dell'opificio e degli uffici); 

- copia del rinnovo dell'autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche rilasciato dal Servizio 
Ambiente della Provincia di Bari; 
copia dell'autorizzazione delle emissioni in atmosfera rilasciato dal Servizio Ambiente della 
Provincia di Bari; 
copia dei preventivi e delle conferme d'ordine; 

- copia dei curricula vitae dei consulenti; 
cronoprogramma; 
copia della comunicazione della delibera bancaria del mutuo chirografario rilasciata dalla Banca 
Credito Cooperativo di Cassano delle Murge il 23/12/2016 per€ 600.000,00; 
copia del certificato del Sistema di Gestione ambientale ISO 14001:2004 rilasciato dall'ente 
KIWA Cermet Italia S.p.A. e valido fino al 15/09/2018. 

c) Il progetto definitivo è stato acquisito a mezzo PEC del 12/01/2017 e protocollato da Puglia Sviluppo 
S.p.A. il 16/01/2017 con prot. n. 473/1 e dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
con prot. n. AOO_158/256 del 16/01/2017. 

1.2 Completezza della documentazione inviata 

1.2.1 Verifica del potere di firma 

La proposta di progetto industriale relativamente all'impresa Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. è sottoscritta 
dal Sig. Filippo Lorenzo Farella, Rappresentante Legale, così come risulta dalla visura camerale de! 
13/09/2017. 

1.2.2 Definizione/illustrazione dei contenuti minimi del programma d'investimento 

Il progetto riporta i contenuti minimi di cui all'art. 22 comma 2 del Regolamento ed, in particolare: 
enuncia chiaramente i presupposti e gli obiettivi sotto il profilo economico, industriale, commerciale 
e finanziario; 
le informazioni fornite in relazione al soggetto proponente risultano esaustive ed approfondite; 
il programma di investimenti è supportato da preventivi, planimetrie, elaborati grafici, computo 
metrico e layout; 
il piano finanziario di copertura degli investimenti e le relative previsioni economiche, patrimoniali 
e finanziarie sono dettagliatamente descritte. 

~ /' 
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1.2.3 Eventuale forma di associazione 

Ipotesi non ricorrente. 

Codice Progetto: UAMCBXO 

1.2.4 Verifica di avvio del programma di investimenti 

Progetto Definitivo n. 19 

L'impresa nella documentazione trasmessa in allegato al progetto definitivo, tenuto conto delle tempistiche 
di realizzazione dei singoli programmi (Attivi Materiali, R&S ed Innovazione tecnologica dei processi e 
dell'organizzazione), prevede una tempistica complessiva di realizzazione dell'intero programma degli 
investimenti pari a n. 24 mesi, come di seguito d_ettagliato: 

- awio a realizzazione del programma: 21/11/2016 (cfr. paragrafo 2.4.1); 
- ultimazione del nuovo programma: 21/11/2018; 
- entrata a regime del nuovo programma: 31/12/2018; 
- anno a regime: 2019. 

La data di awio degli investimenti risulta successiva al ricevimento della comunicazione di ammissione 
(14/11/2016) alla fase di presentazione del progetto definitivo da parte della Regione Puglia, così come 
stabilito dall'art. 31 c. 4 del Regolamento e dall'art.15 c.1 dell'Avviso, come modificato con Determinazione 
n. 69 del 27/01/2016 (BURP n. 13 del 11/02/2016), che riporta testualmente quanto segue: 
"Si intende quale avvio del programma la data di inizio dei lavori di costruzione relativi all'investimento 
oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi altro 
impegno che renda irreversibile l'investimento, a seconda di quale condizione si verifichi prima. L'acquisto 
di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o la realizzazione di studi di fattibilità non sono 
considerati come avvio dei lavori. In caso di acquisizioni, per "avvio dei lavorfo si intende il momento di 
acquisizione degli attivi direttamente collegati allo stabilimento acquisito. Ai fini dell'individuazione della 
data di avvio del programma non si tiene conto degU studi di fattibilità. Si precisa che ciascuna spesa deve 
essere supportata dal relativo ardine di acquisto o dal preventivo controfirmato per accettazione". 
In sede di rendicontazione, l'impresa dovrà dare evidenza dell'atto giuridicamente vincolante che ha 
determinato l'avvio dell'investimento al fine di confermare la data qui individuata. 

1.2.S Verifica rispetto requisiti art. 2 dell'Avviso e art. 25 del Regolamento e delle condizioni di 
concessione della premialità (rating di legalità) 

Il progetto definitivo è proposto nel rispetto dei requisiti indicati nell'art. 2 dell'Avviso e nell'art. 25 del 
Regolamento. Inoltre, l'impresa ha dichiarato di non essere in possesso del Rating di Legalità. La verifica sul 
sito dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha confermato quanto dichiarato. 

1.3 Conclusioni 

Sulla base delle verifiche effettuate è possibile procedere al successivo esame di merito. 

2. Presentazione dell'iniziatfva 

2.1 Soggetto proponente 

Forma e composizione societaria 
L'impresa Cos.Eco. Industrie Group s.r.l., Cod. Fisc. e Partita IVA 07815840728, è stata costituita in data 
29/10/2015 (come si evince dalla visura storica di iscrizione alla C.C.I.A.A. di Bari del 13/09/2017) ed ha 

~ 
= ..... ....,, ..... = .......... """'""""'""""""""""""""""""""""""""""'"""""""""""'""""..,..,""""'"""""""""""'.....,...,.""""~~~~~=""""'-"" f 7/ pugliasviluppo 
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sede legale, operativa ed amministrativa a Grumo Appula (Ba), Strada Statale 96 Km 95 Contrada Mellitto 

c/o Z.I. 
La società presenta un capitale sociale di€ 30.000,00 detenuto da: 

• Filippo Lorenzo Farella per€ 15.075,00 pari al 50,25%; 
- Maria De Bernardis per€ 9.900,00 pari al 33%; 
- Vito Farella per€ 5.025,00 pari al 16, 75%. 

Il Legale Rappresentante dell'impresa è il sig. Filippo Lorenzo Farella. 

Infine, rispetto a quanto già accertato in sede di istanza di accesso, si procede, di seguito, a verificare 

l'assenza delle condizioni di impresa in difficoltà: 

•:• Esclusione delle condizioni a} e/o b) punto 18) dell'art. 2 del Req. (UE) n. 651/2014 relative alle 

imprese in difficoltà 

Si evidenzia che dall'analisi dei bilanci approvati, l'impresa non si trova in condizioni tali da risultare 

un'impresa in difficoltà, come definito dall'art. 2 del Regolamento di esenzione UE 651/2014. In sintesi, di 
seguito, si riportano i dati di bilancio più significativi registrati negli ultimi due anni: 

Impresa: Cos.Eco. Industrie Group s.r.l. 

Patrimonio Netto 

Capitale 

Riserva Legale 

Altre Riserve 

Utili/perdite portate a nuovo 

Utile dell'esercizio 

2016 (ultimo esercizio) 

98.120,00 

30.000,00 

325,00 

6.165,00 

0,00 

61.629,00 

Tabella 2 

2015 (penultimo 
esercizio) 

36.490,00 

30.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

6.491,00 

•:• Esclusione delle condizioni e) e d) punto 18) dell'art. 2 del Req. (UE) n. 651/2014 relative alle 

Imprese in difficoltà 

Impresa: Cos.Eco. Industrie Group s.r.l. 

c) quQ/ora l'impresQ siQ oggetto di procedura concorsuale per 
insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale 
per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta 
dei suoi creditori 
d) qualora l'Impresa abbia ricevuto un aiuto per il safvatQggio e 
non abbia ancora rimborsata il prestito o revocato lo garanzia, o 
obbiri ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancoro 

Tabella 3 

Verifica 

l'Impresa risulta attiva come da verifica 
del cettificato camerale 

Dai Bilanci degli ultimi due esercizi e dai 
relativi allegati non si rilevano "aiuti per 
imprese in difficoltà" 

soggetta a un piano di ristruttur_az_Jo_n_e _______ ~-----------~ 

Lo stato di non difficoltà è confermato anche con riferimento all'ultimo bilancio approvato (2016) alla data S'½ 
attuale, atteso che lo stesso si chiude con un risultato netto d'esercizio positivo pari ad€ 61.629,00. 

pugliasviluppo 
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Infine, in ottemperanza agli adempimenti previstì dal D. Lgsl. N. 115/2017, è stato consultato il portale del 
Registro Nazionale degli Aiuti di Stato ed effettuata la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf da cui è emerso 
quanto segue: 

Visura Aiuti: Per il beneficiario indicato nella richiesta, non risultano aiuti individuali con data di 
concessione compresa nel periodo di riferimento. 
Visura Deggendorf: Si accerta che il soggetto beneficiario, identificabile tramite il codice fiscale 
07815840728, NON RISULTA PRESENTE ne/l'elenco dei soggetti tenuti alla restituzione deg'ri aiuti 
oggetto di decisione di recupero della Commissione Europea. 

Oggetto sociale 
L'oggetto sociale dell'impresa riguarda: 

a) La costruzione, fabbricazione, trasformazione e manutenzione di macchinari ed attrezzature per usi 
speciali destinati all'ecologia, per il sollevamento ed il trasporto di rifiuti, allestimento dì carrozzerie 
per autoveicoli industriali per la raccolta e la movimentazione di rifiuti urbani, assimilabili e speciali, 
ospedalieri e pericolosi, quali compattatori, autocompattatori, costipatori, lava cassonetti e vasche 
per la raccolta di rifiuti solidi urbani e per la raccolta differenziata e simili; 

b) Fabbricazione di apparecchiature elettriche, elettroniche, accessori ed altre parti per autoveicoli; 
c) Costruzione e fabbricazione di: strutture metalliche e non quali cassonetti, press -container, cestini, 

contenitori di rifiuti di qualsiasi genere, attrezzature varie, movimentazione cassonetti, multibenne, 
cisterne, contenitori per stoccaggio di rifiuti, isole ecologiche; 

d) Costruzione e fabbricazione di: attrezzature speciali per autoveicoli industriali di qualsiasi tipo e 
carrozzeria, nonché carrozzerie normali e speciali per tutti gli autoveicoli; rimorchi, semirimorchi, 
ribaltabili, dumpers, autobetoniere, macchine movimento terra ed attrezzature per le grandi 
imprese; veicoli, macchione ed attrezzature di ogni genere per l'igiene ed il risanamento ambientale 
per la compattazione e/o il trattamento dei rifiuti e/o il loro trasferimento, autospacciatrici stradali, 
pulispiaggie, autocompattatori, veicoli satellite, attrezzature per la disinfezione e disinfestazione, 
spurgo pozzi neri, puliture canali ed attrezzature combinate. 

Struttura organizzativa 
La società ha una struttura piramidale in cui l'organo direttivo ha la funzione di definire le attività, le 
strategie e gestire le relazioni internazionali e i rapporti con il gruppo. Al Direttore Generale rispondono 
direttamente il Direttore Commerciale, il Direttore Tecnico, il Responsabile della Produzione, il 
Responsabile dell'Amministrazione e del Personale ed il Responsabile dei Sistemi Software. 
L'area produttiva è suddivisa nei seguenti reparti: reparto preparazione semilavorati carpenteria, reparto 
assemblaggio carpenteria, reparto montaggio impianti, reparto verniciatura e reparto montaggi finali. 
La struttura operativa dell'impresa è composta anche di addetti alla progettazione e svìluppo che si 
avvalgono di sistemi tecnologici innovativi come il sistema pro - engineering utile per l'elaborazione 
ingegneristica delle nuove attrezzature. 
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Campo di attività 
La società, così come risulta dalla visura camerale del 13/09/2017, svolge l'attività principale di: 

• costruzione, fabbricazione, trasformazione e manutenzione di macchinari ed attrezzature per usi 
speciali destinati all'ecologia, per il sollevamento ed il trasporto di rifiuti, allestimento di carrozzerie 
per autoveicoli industriali per la raccolta e la movimentazione di rifiuti urbani, assimilabili e speciali, 
ospedalieri e pericolosi, quali compattatori, autocompattatori, costipatori, lava cassonetti e vasche 
per la raccolta di rifiuti solidi urbani e per la raccolta differenziata e simili; 

• costruzione e fabbricazione di strutture metalliche e non quali cassonetti, cassoni scarrabili, press
container, cestini, contenitori per rifiuti di qualsiasi genere, attrezzature varie per la 
movimentazione di cassonetti e multibenne, contenitori per stoccaggio rifiuti e isole ecologiche. 

Il Codice Ateco 2007 attribuito dall'impresa al programma di investimenti proposto è il 29.20.00: 
Fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi. Tuttavia, come già evidenziato in fase 
istruttoria dell'istanza di accesso, si ritiene che il Codice Ateco 2007 più appropriato ai fini della produzione 
del compattatore a carico posteriore con motore ad energia solare, idoneo alla raccolta e trasferimento dei 
rifiuti solidi urbani e differenziati provenienti da veicoli satelliti, sia il 28.99.99 - Fabbricazione di altre 
macchine per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori). 

Risultati conseguiti e prospettive di sviluppo 
La società opera nel settore metalmeccanico progettando e realizzando attrezzature e veicoli per la raccolta 
dei rifiuti. Il 26/11/2015 l'impresa ha stipulato un affitto di ramo di azienda con decorrenza dal 01/12/2015 
con la società Cos.Eco. Costruzioni Ecologiche S.r.l., operante nella stessa area di mercato e da essa 
controllata per il tramite di persone fisiche. Infatti, in seguito a tale operazione straordinaria, Cos.Eco. ,S'I, 
Costruzioni Ecologiche S.r.l. ha conservato la gestione commerciale delle attività, lasciando all'impresa 
Cos.Eco. Industrie Group s.r.l. l'intera attività di produzione dei veicoli per servizi ecologici. Con il presente 
programma di investimenti, l'impresa proponente dichiara quale obiettivo la produzione e la 
commercializzazione di una nuova classe di attrezzature ecologiche per la raccolta e la compattazione dei 
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rifiuti solidi urbani (RSU) ad elevata funzionalità e capacità di carico (fino a 46/48 mc), contraddistinte da 

notevoli benefici ambientali ed energetici. 

Dall'analisi dei bilanci emerge la seguente situazione economica: fatturato nel 2015 pari ad€ 752.600,00 (a 

cui va aggiunto il fatturato della Cos.Eco Costruzioni Ecologiche S.r.l., così come complessivamente 

riportato nella tabella 4) e nel 2016 pari ad€ 13.091.968,00; utile di esercizio nel 2015 pari ad€ 6.491,00 e 

nel 2016 pari ad € 61.629,00. E' evidente che i dati dell'esercizio 2015 riferendosi solo all'ultimo mese 

dell'anno per effetto dell'operazione straordinaria compiuta, non sono tali da poter essere confrontati con 

l'esercizio 2016. Tuttavia, quest'ultimo esercizio, riportando un fatturato per oltre 13.000.000,00 di euro, 

conferma che l'impresa proponente ha operato in continuità con l'impresa Cos.Eco. Costruzioni Ecologiche 

S.r.l., proseguendo le attività produttive come da contratto di affitto di ramo d'azienda e così come risulta 

dal bilancio d'esercizio al 31/12/2016. 

La società prevede di conseguire nell'esercizio a regime (2019) un fatturato pari ad€ 25.780.000,00 ed un 

utile di esercizio di circa€ 1.259.000,00. 

Di seguito si riportano l'ipotesi di capacità produttiva nell'esercizio a regime: 
Tabella 4 

Prod~zione N" 
~ Unità di unità 
O max per 

di Produzione Produzione Prezzo Valore della 
-~:;; Prodotti / Servizi misura per unità di max teorica effettiva Unitario produzione 
~ .. unità di tempo 
- E tempo annua annua medloC effettiva e 
-o E tempo per 
~ e anno 
e .. .. o Autocompattatorl di 

!~ grandissime Pezzi/anno 15 l 15 12 120.000,00 1.440.000,00 
;-~ 1 dimensioni 
'0 ., Autocompattatorl di Pezzi/anno ., e 85 1 85 61 10s.000,00 6.405.000,00 u o 2 orandi dimensioni "·-~ N 

Autocompattatorl di c. "' Pezzi/anno 
o :::: 100 1 100 92 65.000,00 5.908.000,00 
:E~ 3 medie dimensioni 

~ ~ Autocompattatori di Pezzi/anno 230 1 230 ZOB 18.S00,00 3.848.000,00 
.i 4 nlccole dimensioni 

Fatturato 17 .601.0DD,OD 

Tabella 5 

Produzione 
N• 

Unità di unità 
misura per 

max per di Produzione Produzione Preuo Valore della 
Prodotti / Servizi 

unità di unità di tempo max teorica effettiva Unitario produzione .... 
tempo annua annua medioC effettiva e a, tempo .. per 

o anno 
~ Autocompattatorl di ., 

1 orandlsslme dimensioni Pezzi/anno 15 1 15 7 120.000,00 840.000,00 
E 
·a, Autocompattatorl dl Pezzi/anno 85 1 85 75 105.000,00 7.875.000,00 
~ 2 orandl dimensioni 

"' Auto cc mpattatori di Pezzi/anno 100 1 100 92 65.000,00 5.980.000,00 
O 3 medie dimensioni 
li Autocompattatori di Pezzi/anno 
i:! 4 olccole di mensloni 230 1 230 210 1B.500,00 3.885.000,00 ., 
"' Autocompattatcrl di .. 

grandissime dimensioni Pezzi/anno 55 1 55 40 180.000,00 7.200.000,00 
5 "Innovativi" 

Fatturato 25. 780.000,00 

Tale previsione, così come risulta da quanto prodotto nella scheda tecnica di sintesi allegata al progetto "' 

definitivo, è frutto di un'analisi di dettaglio delle tipologie di prodotti lavorati finalizzata alla determinazione ""i ~ 
della capacità produttiva massima ed effettiva dell'unità locale interessata dal programma di investimenti. 
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2.2 Sintesi dell'iniziativa 

Il programma di investimenti consiste nell'ampliamento dell'unità produttiva esistente mediante 
investimenti in Attivi Materiali, in R&S ed in Innovazione tecnologica dei processi e dell'organizzazione. In 
particolare, gli investimenti in Attivi Materiali riguarderanno l'acquisto di macchinari ed attrezzature volti 
ad operare nelle diverse aree produttive con l'intento di introdurre fondamentali innovazioni per lo 
sviluppo dei nuovi prodotti. Gli investimenti in R&S saranno volti a studiare e sperimentare soluzioni 
materiali e tecnologie evolute per la realizzazione di un'innovativa classe di semirimorchi compattatori a 
carico posteriore, atti al trasferimento dei rifiuti solidi urbani da veicoli satellite. Il nuovo compattatore 
verrà movimentato da un motore elettrico che utilizza come fonte di energia primaria l'energia chimica 
immagazzinata in un "serbatoio" energetico costituito da batterie ricaricate dai pannelli fotovoltaici. 
L'impresa afferma che l'idea imprenditoriale nasce dalla volontà di superare lo stato dell'arte delle 
attrezzature destinate a tale utilizzo e che oggi presentano una serie di limiti funzionali ma soprattutto 
energetico-ambientali, coniugando i vantaggi in termini di silenziosità ed assenza di emissioni inquinanti 
dei sistemi di compattazione alimentati da motori elettrici con i notevoli benefici di eco-sostenibilità e 
risparmio energetico della tecnologia fotovoltaica, per ottenere un veicolo/semirimorchio di grande 
portata (fino a 46-48 mc di rifiuti trattati) dotato di propria autonomia di funzionamento ed a bassi consumi 
ed emissioni. Gli investimenti in Innovazione tecnologica dei processi e dell'organizzazione avranno come 
obiettivo migliorare ed ottimizzare l'efficienza organizzativa delle operazioni produttive che richiedono una 
attenta progettazione di ogni singola fase del processo, delle attività di programmazione, e controllo, delle 
procedure operative e di supporto e aumentare così il know-how aziendale. 

2.3 Analisi della tecnologia e delle soluzioni innovative utilizzate e coerenza con le aree di innovazione 
della Smart Puglia 2020 

Portata innovativa del progetto - valutazione delle tecnologie e delle soluzioni innovative utilizzate 
L'iniziativa, secondo quanto dichiarato dal soggetto proponente nella scheda tecnica di sintesi, è coerente 
con le seguenti aree di specializzazione: 

Area di innovazione "Salute dell'uomo e dell'ambiente"; 
Settore "Green Blue economy"; 
Ket "Nanotecnologie" e "Tecnologie di produzione avanzata". 

La società dichiara che il programma di investimento proposto si pone come obiettivo quello di sviluppare 
e rendere disponibile un sistema avanzato per la raccolta e la compattazione dei rifiuti urbani, di grande 
rilevanza rispetto allo stato dell'arte, basato su tecnologie eco - efficienti e pulite sia per l'ambiente che 
per l'uomo. A tal proposito, l'azienda intende sviluppare un compattatore di grande portata in grado di 
integrare e coniugare i vantaggi del solare termodinamico con i benefici ambientali dei motori elettrici di 
ultima generazione e con quelli di un'elettronica avanzata in grado di ridurre i consumi energetici, ciò con 
la finalità di ottenere la completa autonomia del veicolo e conseguire importanti obiettivi di miglioramento 
ambientale: riduzione della .rumorosità, emissioni di gas incombusti e consumi di carburante da parte del 
motore con contestuale riduzione delle emissioni di CO2 e maggiore salvaguardia delle risorse energetiche Jf 
globali. Il progetto, inoltre, verterà sia sullo studio e lo sviluppo di soluzioni sfruttanti l'impiego delle '--, 
nanotecnologie (pannelli di ultima generazione in grado di ottimizzare l'energia solare captata e quindi 
l'efficienza energetica del pannello su piccole dimensioni) e sulla progettazione e lo sviluppo di nuove ed 
avanzate architetture meccaniche, oleodinamiche, elettroniche ed impiantistiche costitutive dei nuovi 
compattatori (tetto solare, gruppo motogeneratore, sistema di controllo per !a . · _ energetica .,.~;~~~ é 

~/-,..~· 11/ 
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ottimale a bordo veicolo, sistema oleodinamico per l'azionamento della pala di compattazione e del carrello 

di scorrimento), sia sullo studio e sviluppo delle soluzioni tecnologiche e di processamento per l'effettiva 

realizzazione delle stesse (lavorazioni meccaniche e relativi utensilì ed attrezzaggi, programmi di lavoro, 

trattamenti superficiali). Inoltre, l'impresa afferma che nel progetto di ricerca verrà posta particolare 

attenzione nella scelta di materiali e soluzioni costruttive che minimizzano l'impatto sull'ambiente come la 

scelta di componentistica elettrica ed impiantistica che sia riciclabile o a più !unga durata così da ridurre le 

operazioni di ricambio. La scelta delle vernici o degli altri materiali da impiegare nella realizzazione della 

nuova attrezzatura sarà eseguita partendo da requisiti di massima eco sostenibilità, atossicità e rispetto 

dell'ambiente. La società illustra che il nuovo sistema di verniciatura/spruzzatura con miscelatori elettronici 

permetterà di garantire il corretto flusso di vernice necessario per la lavorazione del componente 

eliminando o limitando al massimo le emissioni negative per l'atmosfera. Gli stessi processi di lavorazione 

meccanica e le corrispondenti attrezzature di lavoro (saldatrici e maschere di assemblaggio) saranno 

progettati e definiti in modo da avere un lmpa.tto positivo sull'ambiente (riducendo i consumi, gli sprechi 

ed ottimizzando l'impiego) e anche sulla salute dei lavoratori. li programma di investimenti proposto 

consentirà un avanzamento degli attuali cicli interni e in generale delle odierne tecnologie di fabbricazione 

delle attrezzature/veicoli ecologici, nel l'ottica generale di conseguire risultati di elevata capacità produttiva 

interna, ampliamento/differenziazione dei prodotti offerti, reattività al mercato autom~tìzzando alcune fasi 

del ciclo e del controllo deglì eventuali difetti di produzione. 

L'impresa afferma che allo stato attuale, soluzioni simili trovano applicazione solo in altri settori di punta 

quali l'automotive e/o il navale. 

Inoltre, per l'esame della portata innovativa del progetto ci si è avvalsi della consulenza di un esperto 

(doce'nte universitario) il quale ha espresso una valutazione del progetto. Si riportano, dì seguito, le 

risultanze della valutazione dell'esperto. 

• Descrizione sintetica del progetto industriale definita 
li soggetto proponente intende realizzare un progetto innovativo finalizzato all'ampliamento ed alla 

valorizzazione dell'attività svota dall'impresa presso l'unità produttiva già esistente di Grumo Appula (Ba). 

Nello stabilimento l'azienda svolge la propria attività di costruzione, fabbricazione, trasformazione e 

manutenzione di macchinari ed attrezzature per usi industriali destinati all'ecologia, con riferimento al 

settore dei rifiuti solidi urbani ed assimilabili. 

In tale contesto si inserisce il progetto proposto che consiste nello studio e sviluppo di un innovativo 

compattatore idraulico a carico posteriore di grandi dimensioni (46-48 mc) destinato al trasferimento ed 

alla raccolta di rifiuti provenienti da veicoli satelliti nelle rispettive zone di trattamento/recupero. 

Nello specifico, il compattatore sarà dotato di un motore elettrico alimentato da batterie ricaricate da 

pannelli fotovoltaici. Il motore sarà in grado di.accumulare energia prodotta durante le fasi di trasferimento 

in frenata e marcia. 

Il progetto, pertanto, mira ad introdurre importanti innovazioni di prodotto e di processo inserendosi nel 

mercato come soluzione alternativa ai mezzi attualmente esistenti. 

I benefici economico-energetico-ambientali derivanti dalla proposta consistono in: 

- incremento della sostenibilità energetico-ambientale, la cui quantificazione è fornita {mediante i 

principali indicatori ambientali) su scala regionale, nazionale e comunitaria, ipotizzando la 

progressiva sostituzione dei veicoli tradizionali destinati alla raccolta dei RSU con i nuovi 

compattatori ad energia solare; 

- riduzione dell'impatto acustico (legata all'impiego del motore elettrico); 

pugliasviluppo 
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- completa autonomia del mezzo a livello energetico durante l'intero ciclo di funzionamento; 
- vantaggi economici derivanti dalla produzione su larga scala territoriale; 
- ulteriori benefici in termini di ritorni economici dell'iniziativa saranno legati alla possibilità di 

estendere le nuove attrezzature di compattazione ad energia solare, alla raccolta delle potature e 
delle biomasse organiche derivanti dalle operazioni di mantenimento del verde pubblico per 
possibili impieghi dello stesso n_ella filiera logistica delle bioenergie. 

• Rilevanza e potenziale innovativo del "Progetto Industriale" definitivo 
Il progetto presenta un elevato potenziale di innovazione in quanto rappresenta una possibile strategia 
efficace per la raccolta ed il trasporto dei rifiuti senza l'impiego dei combustibili fossili ed energicamente 
sostenibile. 
çome si evince dallo stato dell'arte non esistono ad oggi applicazioni disponibili in commercio con 
caratteristiche quali quelle previste dal progetto; le uniche applicazioni con tali tecnologie presenti 
nell'ambito della raccolta rifiuti riguardano lo sviluppo di cassonetti stradali di piccola taglia, che 
compattano localmente i rifiuti attraverso l'energia solare e che quindi hanno funzionalità del tutto 
differenti dal semirimorchio oggetto del progetto. 
11 progetto fornisce anche un contributo positivo agli obiettivi e orientamenti della Smart Specialization 
della Regione Puglia. In particolare, la diffusione su scala capiÌlare territoriale del nuovo dispositivo 
proposto potrebbe contribuire al target comunitario di riduzione delle emissioni nel settore dei trasporti 
auspicata dalla Energy Union Strategy ed in aggiunta, potrebbe · produrre una riduzione dei consumi 
energetici associati alle operazioni di raccolta e trasporto dei rifiuti. 
Gli aspetti innovativi che caratterizzano il nuovo mezzo di raccolta vengono di seguito riportati: 

autonomia del mezzo a livello energetico; 
riduzione dei costi per il carburante; 
riduzione a zero delle emissioni in atmosfera prodotte dalle operazioni di raccolta e trasporto dei 
rifiuti; 
miglioramento dei parametri ambientali interessati rispetto allo scenario di diffusione su larga scala; 
riduzione del rumore. 

• Eventuali indicazioni, per il soggetto proponente e l'eventuale soggetto aderente, utili alla 
realizzazione dell'investimento 

Nessuna indicazione. 

• Giudizio finale complessivo 
Complessivamente il progetto rappresenta una strategia efficace per la riduzione delle emissioni nel settore 
dei trasporti e per la gestione sostenibile del ciclo dei rifiuti nelle fasi maggiormente impattanti quali le 
operazioni di raccolta e trasporto. Inoltre, la proposta offre una soluzione innovativa per produrre energia 
da fonte solare e impegnarla nell'autotrazione. 

2.4 Cantierabilità dell'iniziativa 

2.4.1 Immediata realizzabilità dell'iniziativa 
Sulla base della documentazione presentata dalla richiedente, è possibile attestare la cantierabilità 
dell'iniziativa in funzione dei contenuti riportati di seguito: 

a) localizzazione: 

pugliasviluppo 
/ì.4 



10123 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

---- - ----- -----------~ 

P.I.A. TIT.11 Capo2-art.26 Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. Progetto Definitivo n. 19 

Codice Progetto: UAMCBXO 

L'immobile nel quale verrà realizzato l'investimento è sito in S.S. 96 Km 95, Zona Industriale Contrada 
Mellitto nel Comune di Grumo Appula {Ba). 
lo stabilimento è censito nel N.C.E.U. del Comune di Grumo Appula al Foglio n. 55, particella n. 224. 
Il sito ha una destinazione urbanistica conforme all'attività industriale svolta dalla società; le categorie 
catastali attribuite agli immobili sono D/1: Opifici e D/7 - Fabbricati costruiti per un'attività industriale. 

b) Disponibilità dell'area/immobile e compatibilità con la durata nel rispetto del vincolo di 
mantenimento dei beni oggetto di investimento: 

Il suolo e gli immobili dell'unità produttiva sono nella disponibilità della società Cos.Eco. Industrie Group 
S.r.l. in virtù di un contratto di locazione sottoscritto il 26/11/2015, Rep. n. 20410, Racc. n. 7002, con 
l'azienda Cos.Eco. Costruzioni Ecologiche S.r.l., innanzi al Notaio Dott. Alberto Scafarelli e registrato presso 
l'Agenzia delle Entrate di Gioia del Colle il 04/12/2015 n.11290 serie 1/T. La durata della locazione è stata 
pattuita in 21 anni a decorrere dal 27 novembre 2015, pertanto, è compatibile col vincolo di mantenimento 
dei beni oggetto di investimento. 
In relazione alla attività da svolgere, la conformità con i vincoli edilizi, urbanistici e di corretta destinazione 
d'uso è stata attestata dalla perizia giurata resa il 29/12/2016 dal Geom. Angelo Tafuni. 
Inoltre, l'impresa ha fornito ad integrazione la copia del certificato di agibilità del 24/06/2002, rilasciato dal 
Comune di Grumo Appula -Settore Ili Tecnico- Edilizia Privata-SUE, attestante che l'immobile oggetto di 
investimento è stato realizzato con: 

• concessione edilizia n. 107 /97 del 12/12/1997 prot. n. 7350/96; 
• concessione edilizia in variante n. 47 del 17/05/1999 prot. n.15149. 

cl Compatibilità dell'investimento da realizzare con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie 
dell'immobile/suolo dove sarà localizzata l'iniziativa: 

Si segnala che la società proponente, in data 26/11/2015 ha stipulato un affitto di ramo di azienda con 
Cos.Eco. Costruzioni Ecologiche S.r.l., società presente da decenni nel mercato nazionale ed europeo, 
operante nel medesimo campo di attività, che, a seguito del citato affitto di ramo di azienda, ha inteso 
differenziare il proprio rischio di impresa mantenendo in capo a se stessa la gestione commerciale della 
attività ed affittando ad un società di nuova costituzione, la Cos.Eco. Industrie Group S.r.l., di cui detiene il 
controllo in qualità di persone fisiche, la gestione dell'attività industriale, che rappresenta di fatto la 
continuità operativa del complesso aziendale e dell'esperienza acquisita negli anni dalla concedente stessa. 
Il progetto proposto va inquadrato con riferimento all'impresa Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. che svolge la 
propria attività di costruzione, fabbricazione, trasformazione e manutenzione di macchinari ed attrezzature 
per usi industriali destinati all'ecologia. 
In tale contesto si inserisce il presente programma di investimento che è finalizzato all'ampliamento e alla 
valorizzazione della attività svolta dall'impresa mediante investimenti in Ricerca Industriale e Sviluppo 
Sperimentale allo scopo di studiare e sperimentare soluzioni, materiali e tecnologie evolute per la 
realizzazione di un'innovativa classe di semirimorchi compattatori a carico posteriore, atti al trasferimento 
dei rifiuti solidi urbani da veicoli satellite, alimentati ad energia solare. 
l'iniziativa non prevede incrementi di volumetria in quanto riguarda solo l'acquisto di macchinari ed 
attrezzature volti ad operare nelle diverse aree produttive dell'impresa con l'intento di introdurre 
fondamentali innovazioni per lo sviluppo dei nuovi prodotti. Nello specifico, la predisposizione dell'unità 
produttiva, alla luce dell'investimento richiesto, si pone l'obiettivo di industrializzare un innovativo 
semirimorchio compattatore a carico posteriore per la raccolta e il trasferimento di rifiuti provenienti dai 
veicoli satelliti nelle rispettive zone di trattamento/recupero. Il nuovo compattatore verrà movimentato da 
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un motore elettrico che utilizza come fonte di energia primaria l'energia chimica immagazzinata in un 
serbatoio energetico costituito da batterie ricaricate dai pannelli fotovoltaici. 

d) Descrizione del programma di investimento in Attivi Materiali: 
Gli investimenti in Attivi Materiali prevedono esclusivamente l'acquisto di macchinari, impianti, 
attrezzature, arredi e software necessari per la produzione del nuovo compattatore. In particolare, 
l'impresa ha previsto macchinari per la saldatura, per la verniciatura, per il trasporto dei componenti e 
software per la progettazione e la simulazione. 
Il costo totale della voce macchinari, impianti, attrezzature, arredi e software richiesto è pari ad € 

304.500,00. 

e} Avvio degli investimenti: 
li primo titolo di spesa che determina l'avvio degli investimenti è relativo all'ordine Wagner n.U95016027X 
del 21/11/2016, sottoscritto per accettazione dall'impresa Cos.Eco. Industrie Group s.r.l., relativo 
all'acquisto al sistema di spruzzatura manuale, al quale ha fatto seguito un bonifico bancario effettuato 
dall'impresa proponente in data 16/12/2017 per un importo di€ 50.020,00 compreso IVA. 

fl Recepimento delle indicazioni/prescrizioni formulate in sede di ammissione dell'istanza di accesso: 
Si evidenzia che in sede di valutazione dell'istanza di accesso non sono state individuate prescrizioni 
nell'ambito della cantierabilità. 

2.4.2 Sostenibilità Ambientale dell'iniziativa 

Relativamente all'esito della verifica operata dall'Autorità Ambientale, alle prescrizioni ed indicazioni 
impartite all'azienda proponente, si ritiene che l'impresa abbia recepito in modo soddisfacente le 
prescrizioni/indicazioni dell'Autorità Ambientale. 
Di seguito si riportano i punti posti in evidenza dall'Autorità Ambientale in sede di istanza d'accesso con 
successivo recepimento dell'azienda. 

Prima della messa in esercizio dell'investimento proposto: 

1. Nell'istanza d'accesso l'Autorità Ambientale aveva prescritto: 
a) emungimento dell'acqua/scarichi idrici: il soggetto proponente indica una data 

(16/06/2013) non specificando a quale autorizzazione faccia riferimento. Dovrà esser cura 
del proponente, nelle sucèessive fasi istruttorie, chiarire tramite opportuna documentazione 
a quale autorizzazione si faccia riferimento ed il termine di legge di permanenza di efficacia 
della stessa, owero la necessità di nuova acquisizione o aggiornamento. 

A tal proposito, l'impresa afferma nel paragrafo B1. Cantierabilità dell'iniziativa della 
Relazione Generale aflegata al progetto definitivo che la data 16/06/2013 indicata nella 
Sezione 5, presentata in sede di istanza d'accesso, fa riferimento all'atto n. 4651 pubblicato 
sull'Albo Pretorio della Provincia di Bari il 17/03/2016, iscritto al Registro dell'Ambiente al n. 
510 del 04/06/2016, relativa a/l'Autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche S 
dell'insediamento sito in S.S. 96 km. 95.00. L'autorizzazione menzionata è rilasciata per la ~ 
durata di quattro anni e risulta, pertanto, in corso di validità. 

In seguito alla delucidazione fornita dall'impresa, si prescrive che l'im(Ìresa dovrà, a 
conclusione del programma di investimenti e prima della messa in esercizio dello stessa, 

~-~~ 
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fornire copia de/l'Autorizzazione all'emunqimento dell'acqua/scarichi idrici in corso di 
validità. 

b) Emissioni: il soggetto proponente indica una data (14/11/2013) che presumibilmente indica 

la data di acquisizione dell'autorizzazione alle emissioni. Dovrà esser cura del proponente, 

nelle successive fasi istruttorie, verificare e chiarire tramite opportuna documentazione se 

l'autorizzazione debba essere aggiornata a seguito della modifica del ciclo produttivo. 

All'interno dell'osservazione degli effetti attesi dalla programmazione PO-FESR 2014-2020 

sulle diverse tematiche ambientali, per consentire all'Autorità Ambientale di popolare gli 

indicatori del Sistema di Monitoraggio Ambientale come previsto dal PO al paragrafo 5.1.4 e 

dal Rapporto Ambientale della VAS del PO FESR, si richiama l'obbligo del soggetto 

proponente alla compilazione del Catasto Informatizzato delle Emissioni Territoriali (CET) 

della Regione Puglia, residente presso il sito internet www.cet.arpa.puglia.it, come da 

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2009, n. 2613 (BURP n. 15 del 

25/01/2010). 

A tal proposito, l'impresa afferma nel paragrafo 81. Cantierabilità dell'iniziativa della 
Relazione Generale allegata al progetto definitivo che la data 14/11/2013 indicata nella 
Sezione 5, presentata in sede di istanza d'accesso, fa riferimento alla Determina Dirigenziale 
n. 5652 relativa all'istanza di autorizzazione per la modifica sostanziale delle emissioni in 
atmosfera rivenienti dallo stabilimento per attività di costruzione automezzi ed attrezzature 
per la raccolta di rifiuti sito a Grumo Appula 5.5. 96 km. 95. 

l'impresa, inoltre, affermava che entro marzo 2017 avrebbe presentato istanza di 
assoggettamento all'AUA per incorporare le diverse autorizzazioni ambientali previste dalla 
normativa di settore tenendo conto della modifica del ciclo produttivo. 

Infatti, In seguito a richiesta di integrazioni, l'impresa ha fornito a mezzo PEC del 28/09/2017 
la copia dell'istanza di Autorizzazione Unica Ambienta/e del 22/06/2017, acquisita da Puglia 
Sviluppo S.p.A. il 29/09/2017 con prot. n. 9299/1. Dalla comunicazione rilasciata dalla Città 
Metropolitana di Bari - Servizio Edilizia, emerge che l'istanza di Autorizzazione Unica 
Ambientale deve essere trasmessa dal SUAP del territorio competente, pertanto, ad oggi 
l'istanza non risulta inoltrata. Infine, l'impresa dichiara di impegnarsi ad ottemperare 
all'obbligo di compilare il Catasta Informatizzato delle Emissioni Territoriali (CET) della 
Regione Puglia. 

In seguito alle delucidazioni fornite dall'impresa, si prescrive che l'impresa dovrà, a 
conclusione del programma di investimenti e prima della messa in esercizio dello stesso, 
fornire: 
a) copia dell'Autorizzazione alle Emissioni in Atmosfera in corso di validità; SI 
b) copia del Fascicolo di avvenuta iscrizione e relativo aggiornamento del Catasto · ì 

Informatizzato delle Emissioni Territoriali {CET) della Regione Puglia. 
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a. Utilizzo di vernici ad acqua che annullano la presenza di solventi e le emissioni in atmosfera 
di partìcelle durante la fase di verniciatura a spruzzo. 

A tal proposito, l'impresa dichiara nel paragrafo B1. Cantierabilità dell'iniziativa della 
Relazione Generale allegata al progetto definitivo, che utilizzerà vernici ad acqua che 
annullano la presenza di solventi e le emissioni in atmosfera di particelle durante la fase di 
verniciatura a spruzzo. 

b. Sistema di gestione vernici con nuovo miscelatore computerizzato che garantisce il giusto e 
corretto flusso della materia necessaria per la verniciatura senza produzione di particelle 
negative per l'atmosfera, comunque il tutto effettuato in idoneo forno di verniciatura dotato 
di filtri. 

A tal proposito, l'impresa dichiara nel paragrafo 81. Cantierabi/ità dell'iniziativa della 
Relazione Generale allegata al progetto definitivo, che utilizzerà un sistema di gestione 
vernici con nuovo miscelatore computerizzato che garantirà il giusto e corretto flusso della 
materia necessaria per la verniciatura senza produzione di particelle negative per 
l'atmosfera. 

c. Abbattimento dei consumi di carburante e azzeramento totale delle emissioni mediante 
l'impiego di motore elettrico alimentato da pannelli fotovoltaici e da sistema di accumulo di 
energia in fase di frenata e marcia. 

A tal proposito, l'impresa assicura, nel paragrafo B1. Cantierabilità dell'iniziativa della 
Relazione Generale allegata al progetto definitivo, l'impegno al�'abbattimento dei consumi 
di carburante e o/l'azzeramento totale delle emissioni mediante l'impiego di motore elettrica 
alimentato da pannelli fotovoltaici e do sistema di accumulo di energia in fase di frenata e 
marcia. 

d. Ridurre al minimo le trasferenze dovute alla raccolta rifiuti cittadini ed industriali, in quanto 
lo stesso [veicolo] diviene centralina di ricezione dei veicoli satelliti i quali sversano al suo 
interno l'elevato volume e la capacita di compressione e si riducono i trasporti. 

A tal proposito, l'impresa assicura, nel paragrafo B1. Cantierobi/ità de/l'iniziativa della 
Relazione Generale allegata al progetto definitivo, l'impegno a ridurre al minimo le 
trasferenze dovute alla raccolta rifiuti cittadini ed industriali, in quanto lo stesso veicolo 
diviene centralina di ricezione dei veicoli satelliti i quali sversano al suo interno l'elevato 
volume e la capacita di compressione e si riducono i trasporti. 

e. La componentistica elettrica sarà completamente riciclabile nella fase di dismissione. S~ 
A tal proposito, l'impresa assicura, nel paragrafo 81. Cantierabi/ità dell'iniziativa della 
Relazione Generale af/egata al progetto definitivo, l'utilizzo di componentistica elettrica 
completamente riciclabile nella fase di dismissione. 
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f. I pannelli fotovoltaici utilizzati nel dispositivo saranno a lunga durata e completamente 
riciclabili. 

A tal proposito, l'impresa assicura, nel paragrafo 81. Cantierabilità dell'iniziativa della 
Relazione Generale allegata al progetto definitivo, l'utilizzo di pannelli fotovoltaici a lunga 
durata e completamente riciclabili. 

3. Nell'istanza d'accesso I' A.A. aveva prescritto che, al fine di incrementare la sostenibilità ambientale 
dell'intervento, in considerazione della specificità del programma di investimenti, venisse prevista 
la raccolta differenziata degli scarti di lavorazione presso strutture autorizzate e l'estensione della 
raccolta differenziata al maggior numero di frazioni riciclabili prodotte nell'ambito del sito di 
intervento. 

A tal proposito, l'impresa si impegna a porre in essere una raccolta differenziata degli scarti di 
lavorazione presso strutture autorizzate e l'estensione della raccolta differenziata al maggior 
numero di frazioni riciclabili prodotte nel sito di intervento. In particolare, l'azienda dichiara di voler 
realizzare delle isole ecologiche nel proprio sito per la raccolta differenziata degli scarti di 
lavorazione e di voler procedere alla sottoscrizione di contratti con trasportatori e smaltitori 
autorizzati e con utilizzatori di materie primarie secondarie,possibilmente locali. 

-4_ Infine, I' A.A. nell'istanza d'accesso attuava i seguenti auspici: 
a) effettuazione di un audit energetico e conseguente efficientamento dell'utilizzo di energia. 

A tal proposito, l'impresa afferma che sta effettuando delle valutazioni relativamente al/'audit 
energetico e al conseguente efficientamento energetico; 

b) realizzazione di un impianto fotovoltaico in copertura per l_a produzione di energia elettrica. 

A tal proposito, l'impresa afferma che non sono previsti al momento investimenti per la realizzazione 
di un impianto fotovoltaico in copertura per la produzione di energia elettrica; 

e) adozione di un sistema di gestione ambientale. 

La società dichiara che il 08/09/2016 ha ottenuto il Certificato Ambienta/e ai sensi della norma ISO 
14001. 

2.4.3 Valorizzazione e riqualificazione delle attività produttive e delle strutture esistenti 

L'azienda dichiara che con il programma di investimento proposto avrà la possibilità di offrire al mercato 
un prodotto innovativo ed acquisire un vantaggio competitivo rispetto ai diretti competitors. Inoltre, le 
numerose aziende locali operanti nel campo metalmeccanico (fornitori di componentistica elettronica, S {, 
fonderie, fornitori di servizi di ingegneria e di assistenza, fornitori di lavorazioni meccaniche) potranno 
beneficiare della competitività e valenza tecnica del prodotto realizzato nonché degli innovativi materiali, 
tecn~logie e processi di lavorazione introdotti. 
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3. Verifica di ammissibilità delle spese di investimento in Attivi Materiali 

3.1 Ammissibilità, pertinenza e congruità dell'investimento in attivi materiali e delle relative spese 

Il progetto risulta strutturato in modo organico e completo. 

3.1.1 Congruità studi preliminari di fattibilità e progettazioni e direzione lavori 

L'azienda non ha inserito in questo capitolo alcuna voce di spesa. 

3.1.2 Congruità suolo aziendale 

L'azienda non ha inserito in questo capitolo alcuna voce di spesa. 

3.1.3 Congruità opere murarie e assimilabili 

L'azienda non ha inserito in questo capitolo alcuna voce di spesa. 

3.1.4 Congruità macchinari, impianti, attrezzature varie e programmi informatici 

Per questo capitolo di spesa l'impresa ha previsto i seguenti beni: 
• maschera di saldatura per l'assemblaggio delle parti dell'attrezzatura di compattazione per € 

45.000,00; 
• nuovo sistema di spruzzatura in BP dotato di miscelatori elettronici e corredato di pistole, per la 

verniciatura delle nuove parti ed assiemi costituenti le nuove attrezzature destinate alla raccolta e 
al trasporto dei rifiuti per€ 70.000,00; 

• nuovo sistema di trasporto e movimentazione dei componenti deputati alla realizzazione del nuovo 
compattatore solare, ossia carrello elevatore e gru per€ 80.000,00; 

• Software 30 Solid Works per la progettazione, modellazione e simulazione fisica di parti ed assiemi 
costituenti la nuova attrezzatura di compattazione, completo di strumenti informatici Hardware per 
€ 62.500,00; 

• nuovo banco prova universale per il collaudo dei componenti oleodinamici per€ 25.000,00; 
• nuove saldatrici a filo ed attrezzature specifiche per la lavorazione di parti e componenti dei nuovi 

veicoli di raccolta e compattazione per€ 22.000,00. 

A seguito delle verifiche eseguite sui preventivi di spesa, per tale capitolo si riconosce congrua, ammissibile 
e pertinente la somma proposta dall'.impresa pari ad€ 304.500,00. 

3.1,5 Congruità brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 

L'azienda non ha inserito in questo capitolo alcuna voce di spesa. 

3.1.6 Note conclusive 

li programma, nella sua configurazione globale, risulta organico e funzionale. 

la società dichiara per l'intero investimento in Attivi Materiali la somma di€ 304.500,00 ammissibile per S~ 
l'intero importo. 

Nel dettaglio: 
Tabella 6 
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EVENTUALE 

(importi in unità EURO e due decimali) SPESA PREVISTA€ 
RIF, PREVENTIVO ORDINE/CONTRATTO 

SPESA AMMESSA€ 
ALLEGATO AlLEGATO !NUMERO E 

DATA) 

$TUOI PRELIMINARI DI FATIIBILITA' 

Studi preliminari di fattibilità 0,00 0,00 

TOTALE STUDI PRELIMINARI DI FAmBILITA' 
0,00 0,00 

max 1,5% DELL'INVESTIMENTO COMPLESSIVO AMMISSIBILE) 

PROGITTAZIONI E DIREZIONE LAVORI 

Progettazioni e direzione !avori 0,00 0,00 
trOTALE PROGETIAZIONI E DIREZIONE LAVORI 

0,00 0,00 
(max 6% DEL TOTALE "OPERE MURARIE E ASSIMILATE") 

$UOLO AZIENDALE 

~uolo aziendale 0,00 0,00 
~istemazìone del suolo 0,00 0,00 
!TOTALE SUOLO AZIENDALE E SUE SISTEMAZIONI 

0,00 0,00 
max 10% DELL'INVESTIMENTO IN ATIIVI MATERIALI) 

OPERE MURARIE E ASSIMILABILI 

Opere murarie 0,00 0,00 
Totale Opere murarie 0,00 0,00 

Impianti generali 0,00 0,00 
Totale Impianti generai 0,00 0,00 

Opere varie 0,00 0,00 
Totale Opere varie 0,00 0,00 

Infrastrutture aziendali 0,00 0,00 
TOTALE OPERE MURARIE E ASSIMILABIU 0,00 0,00 

MACCHINARI IMPIANTI, ATIREZZATURE VARIE E PROGRAMMI 
INFORMATIC 
Macchinari 

Conferma d'ordine 
Wagner S.p.a. Cos.Eco. 

Sistema di spruzzatura in BP dotato di miscelatore elettronico 
41.000,00 

Rif. Offerta INDUSIBIE GROUP 
41.000,00 

lntellimlx Touch 2K, corredato di pistole per la verniciatura cod. U950 16027X del S.r.l. cod. U950 
21/11/2016 16027Xdel 

21/11/2016 
Wogner S.p.a. 

Sistema di spruzzatura manuale in BP con miscelatore elettronico 
29.000,00 

Rif. Offerta 
29.000,00 

lntelllmix Touch 2K cod.U950.16278X 
del 11/01/2017 

OM carrelli Elevatori 

N. 1 Carrello elevatore elettrico RX 60 30 
S.p.A. • OM ST!LL • 

35.000,00 FIiiaie Adriatica 35.000,00 
Rif. Offerta del s~ 29/12/2016 

Scaglia lndeva S.p.A. 

N. 3 Gru mod. Liftronic Easy 45.000,00 
Rif. Offerta n. 

45.000,00 
162351 del 
21/12/2016 

MFS ROBOTlCS 

Maschera parete cuffia saldato 45.000,00 
Rif. Offerta n. 

45.000,00 
20170011 del 
04/01/2017 

N. 2 saldatrici a filo continuo a gas, costituiti da: 16.000,00 ZENIT S.R.L 16.000,00.--: 

~ - '-I 
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EVENTUALE 

(importi in unità EURO e due decimali/ SPESA PREVlSTA ( 
RI,. PREVENTIVO ORDINE/CONTRATTO 

SPESA AMMESSA ( 
ALLEGATO ALLEGATO (NUMERO E 

DATA) 
~ENERATORE +TRAINA FILO CEBORA EVO SPEEOSTAR380TS e relativi Rif. Offerta n. C/02 
omplementi del 03/01/2017 

N. 2 saldatrici a taglio laser costituiti da: GENERATORE INVERTER 
ZENIT S.R.L 

PLASMA CEBORA 3035M e relativi complementi 
6.000,00 Rif. Offerta n. C/03 6.000,00 

del 03/01/2017 
BIMALS.P.A. 

N. 1 banco prova universale BSI 15' per collaudo componenti 
25.000,00 

Rif. Offerta n. PV 
25.000,00 oleodinamici 13320 del 

11/01/2017 
Totale Macchinari 242.000,00 242.000,00 

Impianti 

Totale Impianti 0,00 0,00 
!Attrezzature 
N. 3 strumenti informatici Hardware rappresentati da n. 3 Persona! LA NUOVA TECNICA dì 
Computer complete di:case: mini torre ATX M/B: Soket 1151, CPU: Barone 
17 ntel 6700 4 GHz, RAM: 16 GB DOR4 3000MHz, HO: SSD 500GB Giuseppe 
"ATA3 R:540 MB/s-W:410mb/s, Masterizzatore: DVD +/· RW, SK 7.500,00 Rif. Offerta n. 7.500,00 
Video: 2 Gb PCI express NVIDIA, SK Audio: on board, Tastiera/Mouse: 0711216 del 
PS/S2, Monitor: LCD 24", S.O: Windows ultima versione, OFFICE: 20/12/2016 
i,'ersione PRO, Accessori: cavo video e masterizzatore 

' Totale Attrezzature 7.500,00 7,500,00 
Arredi 

Totale Arredi 0,00 0,00 
Programmi informatici 

LA NUOVA TECNICA di 
N. 1 Licenza di utilizzo per n. 6 utenti del seguente software da Barone 
installarsi su HW del datacenter: SolidWorks Premium per 

55.000,00 
Giuseppe 

55.000,00 progettazione, modellazione e simulazione 30 della Dassault Rif. Offerta n. 
~vstemes Company 0711216 del 

20/12/2016 
Totale Programmi informatici S5.000,00 55.000,00 

TOTALE MACCHINARI, IMPIANTI, ATTREZZATURE E PROGRAMMI 
304.500,00 304,500,00 INFORMATICI 

P.CQUISTO DI BREVETII, LICENZE, KNOW HOW E CONOSCENZI 
TECNICHE NON BREVETIATE 
TOTALE P.CQUISTO DI BREVETII, LICENZE, KNOW HOW E 

ONOSCENZE TECNICHE NON BREVETTATE 0,00 0,00 

TOTALE INVESTIMENTO ATTIVI MATERIALI 304.500,00 304.500,00 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa degli investimenti relativi al progetto definitivo presentato ed 
ammesso: 

VOCE 

Studi preliminari di fattibilità 
Spese di progettazione 
Suolo aziendale 
Opere murarie ed assimilate, 
ì m pianti stica connessa e 

pugliasvìluppo 

INVESTIMENTO 
AMMESSO€ 

In D.D. n. 1968 del 
09/11/2016 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

AGEVOLAZIONE 
AMMESSE€ in D.D. 

n. 1968 del 
09/11/2016 

o,oo 
0,00 
0,00 
0,00 

INVESTIMENTO 
PROPOSTO DA 

PROGETIO 
DEFINITIVO ( 

0,00 
0,00 
0,00 
0,00 

INVESTIMENTO 
AMMESSO DA 

VALUTAZIONE€ 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

Tabella 7 
AGEVOLAZIONI 

CONCEDIBILI 
AMMESSE€ 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
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infrastrutture specifiche 
aziendali 

Macchinari, Impianti e 
304.500,00 106.575,00 304.500,00 304.500,00 106.575,00 attrezzature varie e software 

TOTALE SPESE 304.500,00 106.575,00 304.500,00 304.500,00 106.575,00 

Con riferimento alle agevolazioni, si segnala che le stesse sono state calcolate in riferimento a quanto 
previsto dal Regolamento Regionale n. 17/2014 e dell'Avviso. 

A tal proposito, va segnalato che da un investimento proposto ed ammesso per € 304.500,00 deriva 
un'agevolazione concedibile pari ad€ 106.575,00. 
Si esprime, pertanto, parere favorevole all'iniziativa dal punto di vista tecnico ed economico. li programma, 
nella sua configurazione globale, risulta organico e funzionale. 

4. Verifica di ammissibilità del progetto di Ricerca e Sviluppo 

4.1 Verifica preliminare 

li soggetto proponente, in sede di progetto definitivo, ha consegnato la dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio a firma del legale rappresentante, (sezione 7 /8/10 del progetto definitivo - Dichiarazione Sostitutiva 
di atto notorio su "conflitto d'interessi", "cumulabilità" e "premialità") con la quale attesta che, i costi 
relativi alla Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale non fanno riferimento a prestazioni di terzi che 
hanno cariche sociali nel soggetto beneficiario o che in generale si trovino in situazioni di conflitto di 
interessi con il soggetto beneficiario degli aiuti. 

Per l'esame della portata innovativa del progetto ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente 
universitario) il quale ha espresso una valutazione del progetto, così come previsto dal comma 5 dell'art. 
12 dell' Awiso. Si riportano, di seguito, le risultanze della valutazione dell'esperto. 

Descrizione sintetica del progetto di "Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale" 
Gli investimenti in ricerca che l'azienda dichiara di realizzare, saranno volti all'ideazione, caratterizzazione 
preliminare ed ottimizzazione di soluzioni progettuali innovative da impiegare per la nuova soluzione 
proposta, cioè il semirimorchio compattatore ad energia solare di grandi dimensioni (46-48 mc). 
In particolare dall'analisi della documentazione fornita dall'impresa, emerge che il personale della Cos.Eco. 
Industrie Group s.r.l. in collaborazione con i consulenti esterni, saranno impiegati nelle seguenti attività: 

- studio degli ~lgoritmi e dell'architettura di controllo per la gestione dei motori elettrici e relativa 
movimentazione degli attuatori oleodinamici; 

- studio e caratterizzazione preliminare dei pannelli solari di ultima generazione ad elevata efficienza 
e loro applicazione sulla superficie superiore e laterale dell'attrezzature. 

Le ~e.":atiche di R&S verranno affrontate attraverso l'impiego di cicli iterativi che comprendono le seguenti i/ 
att1v1ta: .J 'i 

- ricerca, caratterizzazione e selezione di materiali avanzati da impiegare; 
- ideazione delle potenziali soluzioni progettuali costruttive e tecnologiche; 
- realizzazione progressiva di prototipi sperimentali; 
- sperimentazione; 
- analisi dei risultati e verifica delle ipotesi fatte in fase di progettazione. (Tu_ 

I 

pugliasviluppo 
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Per lo svolgimento delle suddette attività sarà prevalentemente coinvolto il personale interno di Cos.Eco. 
Industrie Group s.r.l., personale, secondo quanto dichiarato dall'impresa, con esperienza pregressa in azioni 
di ricerca e sviluppo. Per la soluzione di alcune problematiche specifiche, l'impresa si awarrà di idonee 
consulenze esterne. In particolare, per quanto riguarda l'ottimizzazione della convergenza dei raggi solari 
sui pannelli fotovoltaici ed il tipo di pannellature attraverso nanotecnologie Cos.Eco. si servirà di consulenti 
esterni specializzati. Quest'ultima fase di ricerca industriale prevede anche, oltre alla verifica di possibilità 
di impiego di nanotecnologie, la gestione e il controllo dell'impianto fotovoltaico integrato con quello 
elettronico ed elettrico. L'azienda dichiara di voler procedere a brevettazione dell'idea proposta. 

Eventuale impatto del progetto sulla gestione dell'inquinamento durante il processo produttivo. sull'uso 
efficiente delle risorse ed energie e sulla previsione e riduzione delle emissioni in acqua. aria e suolo 
Il progetto appare in linea con gli obiettivi comunitari di riduzione delle emissioni in atmosfera e di gestione 
efficiente delle risorse energetiche. 
In accordo con le prescrizioni disposte in sede di istanza d'accesso la società prevede le seguenti strategie 
di riduzione delle emissioni in atmosfera relativamente al ciclo di realizzazione del progetto di R&S: 

1) Riduzione dei processi di saldatura; 
2) Gestione controllata delle fasi di miscelazione delle vernici e di verniciatura atte alla· realizzazione 

del nuovo veicolo solare ed impiego dì vernici ad acqua. 

Descrizione sintetica delle spese in "Studi di fattibilità tecnica" /"Brevetti ed altri diritti di proprietà 
industriale" 

Non sono previste spese per studi preliminari di fattibilità tecnica. Le spese per brevetti ed altri diritti di 
proprietà industriale ricadono nella voce di costo "costi sostenuti prima della concessione del diritto nella 
prima giurisdizione e costi per il rinnovo della domanda prima che il diritto venga concesso" rendicontate 
dall'impresa come Ricerca Industriale. Il costo dell'intervento è pari ad € 20.000,00 per una durata di 9 
mesi. la realizzazione del brevetto e tutela del diritto di proprietà industriale è affidata ad un consulente 
esterno esperto nel settore. 

1. Siano state rispettate le prescrizioni effettuate al termine dell'istruttoria dell'istanza di accesso: 
11 progetto definitivo risulta in linea con la proposta effettuata in fase di accesso. Le prescrizioni disposte al 
termine dell'istruttoria sono state complessivamente rispettate. 

2. ove siano previsti costi per ricerche acquisite da terzi quali: 
11 soggetto proponente dichiara che l'acquisizione delle ricerche avviene tramite una transazione effettuata 
alle normali condizioni di mercato e che non esistono elementi di collusione. 

3. I costi per ricerche acquisite ed i costi relativi a brevetti o diritti di proprietà intellettuale siano 
supportati da valutazioni di congruenza economica e di mercato oggettive: 

I costi per ricerche acquisite e i costi relativi a brevetti o diritti di proprietà intellettuale risultano supportati <'i 
da valutazioni di congruenza economica e di mercato oggettive. _) ì 

4. la congruità dei costi delle attrezzature e dei macchinari destinati alle attività di R&S sia supportata 
da preventivi e da previsioni di ammortamento dei beni suddetti: 

la congruità dei costi delle attrezzature e dei macchinari destinati alle attività di R&S è supportata da 
preventivi dei beni suddetti. 

pugliasviluppo 
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4.2 Valutazione di congruenza tecnico economica 

- realizzazione di prototipi e/o dimostratori idonei a valutare la trasferibilità industriale delle 
tecn<?logie e sistemi messi a punto: 

Il progetto prevede la realizzazione di un prototipo dimostratore della nuova tecnologia a chiusura e 
validazione della R&S. Il semirimorchio sarà dotato di attrezzatura completa per la raccolta, compattazione 
e trasporto RSU e di motore elettrico alimentato ad energia solare. Il prototipo sarà l'omologo di un veicolo 
convenzionale (modello K6) ma gestito ad energia solare. 

- valutazione delle prestazioni ottenibili attraverso casi applicativi rappresentativi delle specifiche 
condizioni di utilizzo: 

Per la dimostrazione della nuova tecnologia si prevede una valutazione comparativa dei diversi parametri 
funzionali, costruttivi o manutentivi su due mezzi sostanzialmente omologhi, ossia, Il prototipo de) nuovo 
compattatore solare e un mezzo RSU dello stesso tipo ma già presente nell'attuale gamma Cos.Eco. (in 
particolare il compattatore modello K6 diesel). 
Le prestazioni verranno valutate attraverso prove su banco e su campo cos1 da simulare con sufficiente 
grado di dettaglio, le reali condizioni di impiego dei nuovi dispositivi per la raccolta RSU e tenderanno in 
particolare a determinare la resistenza, robustezza, affidabilità, continuità di esercizio, condizioni limite di 
impiego, suscettibilità a guasti, disturbi etc. 
Le prestazioni ottenibili saranno inoltre valutate in termini di risultati attesi, e cioè, riduzione del rumore, 
riduzione a zero delle emissioni, dei consumi di carburante e dei consumi energetici. 

- verifica di rispondenza alle più severe normative nazionali ed internazionali: 
11 nuovo compattatore risulta conforme alle norme UNI EN relative ai veicoli per la raccolta dei rifiuti. 
l'intera R&S e tutte le fasi di studio e progettazione prototipale, nonché di concretizzazione e verifica dei 
prototipi saranno sviluppate secondo normativa. L'azienda afferma che verranno applicate tutte le leggi 
vigenti in Italia e nella CEE, con particolare riferimento a quelle antinfortunistiche. 
11 soggetto proponente asserisce che il nuovo compattatore dovrà, inoltre, essere conforme alle norme UNI 
EN relative ai veicoli per la raccolta dei rifiuti e in particolare: 

• UNI EN 1501-1 Veicoli raccolta rifiuti- Requisiti generali e di sicurezza; 
• UNI EN 1501-2 Veicoli raccolta rifiuti e relatiVi dispositivi di sollevamento - Requisiti generali e di 

sicurezza; 
• UNI EN 1501-4 Veicoli raccolta rifiuti e relativi dispositivi di sollevamento - Requisiti generali e di 

sicurezza; 
• UNI EN 1501-5 Veicoli raccolta rifiuti - Requisiti generali e di Sicurezza. 

- valutazione qualitativa e quantitativa dei vantaggi ottenibili in termini di affidabilità, 
riproducibilità, sicurezza e bilancio energetico: 

Il soggetto proponente afferma che, nella fase di applicazione industriale, farà ricorso a processi di 
lavorazione meccanica condotti con macchinari avanzati e prassi consolidate, tali da offrire le massime S'~ 
garanzie di ripetibilità e qualità dei cicli tecnologici e dei risultati finali su prodotto. 
Inoltre, Cos.Eco opera da anni nel settore della raccolta dei rifiuti e, pertanto, possiede un patrimonio e un 
know-how consolidato che garantiscono affidabilità, continuità, standardizzazione, riproducibilità e qualità 
di tutti ì processi che saranno associati ai nuovi progetti e prodotti ad energia solare. 
Si può, pertanto, affermare che le lavorazioni speciali che verranno adottate per la realizzazione della nuova 
tipologia di prodotto per RSU a energia solare non comporterarino rischi aggiuntivi rispetto a quelli 

pugliasviluppo 
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tradizionali. Inoltre, la società si awarrà di consulenze esterne laddove ritiene di non avere professionalità 

adeguate ad affrontare le tematiche. 
Il rispetto delle normative potrà poi garantire sufficienti livelli di sicurezza. Secondo quanto riportato anche 

il bilancio energetico appare positivo. 

- valutazione della trasferibilità industriale anche in termini di rapporti costi-prestazione e costi-
benefici: 

Il nuovo compattatore con motore elettrico ed alimentazione da fonte solare sarà dotato di funzionalità e 
prestazioni sia sul piano tecnico che ambientale, uniche e integrate tra loro che lo renderanno ben distinto 

dai prodotti attuali di riferimento e quindi fortemente appetibile sul mercato. La trasferibilità industriale, 

pertanto, potrebbe essere efficace sia in termini di rapporti costi-prestazione che costi-benefici. 

1. Rilevanza e potenziale innovativo della proposta: 
Il progetto è caratterizzato da un elevato potenziale innovativo, proponendo come risultato la realizzazione 
di un dispositivo sostenibile e nuovo per la raccolta e il trasporto dei rifiuti, alimentato ad energia solare. 

Punteggio assegnato: 20 
Indici di punteggio: {O= assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 

2. Chiarezza e verificabilità degli obiettivi: 

Gli obiettivi realizzativi e le attività vengono riportate in maniera chiara ed esaustiva. Essi saranno 
verificabili tramite prototipo finale, report di prova con eventuali documentazioni fotografiche o di altro 

tipo sulle sperimentazioni intermedie, risultati delle verifiche e dei test finali di convalida, documentazione 
riassuntiva dell'intera R&S e ogni altra documentazione necessaria all'avvio della fase di industrializzazione 

a valle della R&S stessa. 

Punteggio assegnato: 7,5 
Indici di punteggio: {O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 punti 

3. La completezza (copertura degli argomenti) e il corretto bilanciamento delle funzioni e attività previste 
nella proposta rispetto agli obiettivi fissati dal progetto: 
La proposta risulta completa e copre i vari argomenti necessari allo svolgimento del progetto in R&S. 

FunZi(!ni ed a~tività son ben organizzate e bilanciate rispetto agli obiettivi fissati nel progetto. 

Punteggio assegnato: 15 
Indici di punteggio: {O= assente; 5 = bassa; 10::: media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 

4. Esemplarità e trasferibilità della proposta ovvero possibilità di effettiva realizzazione e valorizzazione 
industriale dei risultati e loro diffusione: 
La tecnologia proposta potrebbe risultare di facile diffusione su vasta scala territoriale e potrebbe, quindi, 

produrre benefici ambientali su larga scala. 

Pµnteggio assegnato: 7,5 

pugliasviluppo 
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I Indici di punteggio: {O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 punti 

5. Coerenza tra l'ambito tecnologico di specializzazione della proposta e produzione scientifica del gruppo 
di ricerca: 
L'ambito tecnologico di specializzazione della proposta e produzione scientifica del gruppo di ricerca 
risultano coerenti. 

Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggia: (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 punti 

6. Adeguatezza e complementarietà del gruppo di ricerca previsto per la realizzazione delle attività 
(modello organizzativo, quantit'à e qualità delle risorse impiegate, infrastrutture di ricerca utilizzate, etc): 
Il gruppo di ricerca risulta adeguato alla realizzazione delle attività e complementare. 

Punteggio assegnato: 7,5 
Indici di punteggio: (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 punti 

Eventuale richiesta di integrazioni 
Nessuna richiesta di integrazioni. 

Giudizio finale complessivo 
Il progetto di ricerca e sviluppo appare interessante ed è ben definito nella struttura e negli obiettivi. Si 
esprime, pertanto, un giudizio positivo. 

PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: 67,50 
(fl punteggio minimo di ammissibilità al finanziamento è di 50 punti) 

Dettaglio delle spese proposte: 
Tabella8 

Spese dichiarate 
Spese riconosciute Agevolazione Tipologia Descrizione dal proponente 
dal valutatore (€) Concedibile (€) 

(€) 
Personale 

(a condizione che sia.operante nelle 
Personale Impegnato nel 

unità locali ubicate nella Regione 288.593,62 288.593,62 215.445,22 
Puglia) progetto 

Strumentazione ed attrezzature Attrezzature di laboratorio 
utilizzate per il progetto di ricerca e per misurazione forza solare 600,001 600,00 450,00 

per la durata di questo - (solarometro + piranometro) 

1 Si segnala che l'impresa per questa macrovoce di spesa ha fornito la copia del preventivo rilasciato dall'Impresa Montunato 
Rappresentanze riportante l'importo pari a€ 2..000,00. Tuttavia, con 0.S.À.N. del 04/10/2017, a firma del Legale Rappresentante, 
dichiara che l'importo richiesto pari ad € 600,00 e relativo alla voce attrezzature di laboratorio per la misurazione della forza 
solare (solarometro e piranometro) è stato determinato proporzion~lmente all'effettivo 1.1tilizzo delle stesse nell'attività di 
Ricerca industriale. Pertanto, si riconosce l'importo richiesto dall'impresa. 

<[j). 
~~~~-............... ~-2,_ .. I 
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Consulenza tecnica per 
ottimizzazione della 

convergenza del raggi solari 

Costi della ricerca contrattuale, delle 
sui pannelli fotovoltaici e tipo 40.000,00 40.000,00 

di pannellature attraverso 
competenze tecniche e dei brevetti nanotecnologie - preventivo 

acquisiti o ottenuti in licenza da fonti ICP S.r.l. del 15/12/16 
esterne, nonché I costi dei servizi di Consulenza per la 45.000,00 
consulenza e di servizi equivalenti progettazione algoritmi e 

utilizzati esclusivamente al fini architettura per la gestione 
dell'attività di ricerca dei motori elettrici e relativa 20.000,00 20.000,00 

movimentazione attuatori 
oleodlnamlcl - preventivo ICP 

S.r.l. del 15/12/16 
Spese generali direttamente imputabili 

al progetto di ricerca 
Altri costi d'esercizio, inclusi costi dei 

Componenti e materiali per materiali, delle forniture e di prodotti 
analoghi, direttamente imputabili realizzazione primissimi 60.000,00 60.000,00 45.000,00 

all'attività di ricerca 
simulacri e prove 

Totale spese per ricer,;a industriale 409.193,62 409.193,62 306.895,22 

Spese dichiarate 
Spese riconosciute Agevolazione Tlpologia Descrizione dal proponente 

!€) 
dal ualutatore {€) Concedibile(€) 

Personale 
{a condizione che sia operan_te nelle Personale impegnato nel 

314.517,38 314.517,38 157.258,69 unità locali ubicate nella Regione progetto 
Puglia) 

Dirne per realizzazione 
componenti attrezzatura 
prototipale - Preventivo 15.000,00 15.000,00 

Strumentazione ed attrezzature ltalmetalli Costruzioni del 
utilizzate per il progetto di ricerca e 20/12/2016 12.500,00 

per la durata di questo N.1 Banco prova completo di 
attrezzatura - Preventivo 

10.000,00 10.000,00 ltalmetalli Costruzioni del 
20/12/2016 

Consulenza tecnica per 
ottimizzazione della 

convergenza dei raggi solari 
sui pa nnelll fotovoltaici e tipo 10.000,00 10.000,00 

di pannellature attraverso 

Costi della ricerca contrattuale, delle 
nanotecnologie - preventivo 

ICP S.r.l, del 15/12/16 competenze tecniche e d~I brevetti 
Implementazione e acquisiti o ottenuti In licenza da fonti 

esterne, nonche i costi del servizi di realizzazlone,software e 
25.000,00 

consulenza e di servizi equivalenti hardware di gestione e 

utilizzati esclusivamente ai fini controllo dell'impianto 

dell'attività di ricerca fotovoltaico Integrato con 
quello elettronico ed elettrico 40.000,00 40.000,00 

per la gestione dei motori 
elettrici e relativa 

movimentazione degli 
attuatori - preventiuo ICP 

S.r.l. del 15/12/16 
Spese generali direttamente imputabili 

al progetto di ricerca 
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Altri costi d'esercizio, inclusi costi dei 
Componenti e materiali per 

materiali, delle forniture e di prodotti 
analoghi, direttamente imputabili 

realizzazione simulacri e 80.000,00 80.000,00 40.000,00 

all'attività di ricerca 
prototipi 

Totale spese per sviluppo sperimentale 469.517,38 469.517,38 234.758,69 

TOTALE SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 878.711,00 878.711,00 541.6S3,91 

Tabella9 

STUDIDI FATTIBILITA' TECNICA, BREVETTI E ALTRI DIRITTI DI PROPRIETA' INDUSTRIALE 

Ricerca Industriale 

Spese dichiarate 
Spese riconosciute Agevolazione 

Tipologia Descrizione dal proponente 
dal valutatore (€) Concedibile (€) 

(€) 

Studi di fattibilità tecnica 

Costi sostenuti prima della 
concessione del diritto nella prima Attività di brevettazlone-

giurisdizione. e costi per rinnovo della offerta del 07/01(17 dell'lng. 20.000,00 20.000,00 10.000,00 
domanda prima che il diritto venga Pasquale De Bonis 

concesso 

Costi di traduzione e altri costi 
sostenuti al fine di ottenere la 

concessione o la validazione del diritto 
in altre giurisdldonì 

Costi per difendere la validità del 
diritto nel quadro della trattazione 

ufficiale della domanda e dieventuali -
procedimenti di opposiiione 

Totale spese per studi di fattibilità tecnica, brevetti e altri diritti di 
20.000,00 20.000,00 10.000,00 

proprietà industriale in Ricerca Industriale 

In merito alla voce di spesa "Attrezzature e strumentazioni", avendo l'impresa previsto l'acquisto di 
macchinari, attrezzature e software, si rammenta che tali beni saranno riconosciuti esclusivamente in 
relazione al !oro periodo di utilizzo nell'ambito del progetto di ,R&S. 
Si segnala che la somma delle spese generali e degli altri costi di esercizio rientra nel limite massimo 
ammissibile del 18% (art. 74 c.2 del Regolamento). 
Si segnala che le agevolazioni afferenti le spese per Ricerca e Sviluppo, in considerazione della 
maggiorazione richiesta in quanto investimento ex art. 73 comma S; punto I del Titolo V, Capo 1, del 
Regolamento Regionale n. 17 /2014, risultano richieste e concesse entro li limite previsto e sono state 
correttamente calcolate. 
A tal proposito, va segnalato che da un investimento proposto ed ammesso per € 898.711,00, deriva 
un'agevolazione concedibile pari ad€ 551.653,91. S' ~ 
5. Verifica di ammissibilità degli investimenti in Innovazione Tecnologica, dei processi e 
dell'organizzazione 
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progettazione definitiva, così come previsto dal comma 6 dell'art. 14 dell'Avviso. Si riportano, di seguito le 

risultanze della valutazione dell'esperto. 

5.1 Verifica preliminare 

Il proponente intende affidare ad un consulente esterno (consulenza in materia di innovazione delle 

imprese) il compito di monitoraggio e gestione delle fasi di innovazione tecnologica previste nel progetto, 

pertanto, una parte significativa del budget del progetto viene allocata a tale scopo. 

La finalità è quella di migliorare ed ottimizzare l'efficienza organizzativa delle operazioni produttive che 

richiedono una attenta progettazione di ogni singola fase del processo, delle attività di programmazione, e 

controllo, delle procedure operative e di supporto e aumentare così il know-how aziendale. 

1. Grado di innovazione del progetto. 

Il progetto si inserisce nel contesto delle problematiche ambientali corinesse all'inquinamento acustico, 

delle emissioni in atmosfera e del consumo di energia relativamente al settore dei rifiuti e tenta di offrire 

una soluzione innovativa. L'idea è quella di creare un compattatore di grandi dimensioni alimentato da 

motore elettrico ad energia solare. 

Le attività che l'azienda propone in questo senso risultano innovative rispetto allo stato dell'arte in cui gli 

unici esempi di esistenti sono costituiti da bidoni di piccola taglia alimentati ad energia solare e operanti in 

potenze di assorbimento molto piccole. 

L'innovazione tecnologica del progetto rispetto alle soluzioni esistenti ad oggi nel mercato sono: 

- la completa autonomia del veicolo (indipendenza da cabine elettriche di alimentazione) con benefici in 

termini di silenziosità, emissioni e consumi energetici; 

- l'applicazione della tecnologia fotovoltaica su un mezzo/semirimorchio della taglia proposta (46/48 mc); 

- possibilità di regolare i consumi energetici del mezzo in funzione dell'effettivo fabbisogno energetico 

grazie all'impiego di soluzioni elettroniche e meccaniche di ultima generazione, risolvendo anche l'aspetto 

della compattazione del mezzo (contenimento degli ingombri) e del peso del veicolo; 

- possibilità di rendere energeticamente competitivi i compattatori con motore elettrico rispetto ai mezzi 

alimentati a diesel (oggi maggiormente diffusi per via dei bassi consumi energetici), con il grande vantaggio 

in termini di silenziosità rispetto agli omologhi veicoli. 

In relazione agli obiettivi di innovazione sopra richiamati è previsto l'avanzamento delle conoscenze, delle 

competenze e delle tecnologie aziendali. · 

Nello specifico verranno approfondite su base sperimentale tematiche quali l'applicabilità delle nuove 

emergenti tecnologie solari (nuovi pannelli hi-tech nano-particellari) e una nuova componentistica elettro

meccanica di ultima generazione ai compattatori di grandi dimensioni (semirimorchi di portata 46-48 mc 

che oggi richiedono un grande impegno energetico). 

Punteggio assegnato: 15 

Indici di punteggio: (O= assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 

z. Validità tecnica del progetto. 

La proposta risulta ben dettagliata e chiara nelle attività proposte, nei tempi e negli obiettivi e 

relativamente ai risultati. 

Punteggio assegnato: 15 
Indici di punteggio: (O = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 
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3. Validità economica del progetto. 
Le spese previste risultano congrue e pertinenti in relazione alle voci che possono essere valutate in questa 
sede (consulenze, attrezzature, personale), 

Punteggio assegnato: 7,5 
Indici di punteggio: (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 punti 

4.Valorizzazione aziendale dei risultati. 
L'azienda si propone di studiare, sperimentare e definire, sino ad un conveniente stadio preindustriale, 
materiali, ·criteri progettuali, soluzioni impiantistiche, algoritmi per la gestione elettronica e cicli tecnologici, 
per una nuova classe di veicoli ecologici che potranno distinguersi sul mercato di riferimento. 
Pertanto, l'azienda si doterà di strumenti e metodologie di lavoro quanto più efficaci e affidabili possibili 
per saper rispondere tempestivamente alle mutevoli richieste del mercato, cercando di anticipare anche le 
future esigenze del settore. Questo comporterà un aumento della capacità produttiva. 

Punteggio assegnato: 15 
Indici di punteggio: (O= assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 

5. Competenze coinvolte ed eventuali ricadute occupazionali del progetto. 
Il grado di qualificazione di fornitori, professionisti, ricercatori, personale altamente qualificato risulta 
adeguato al progetto. 
Il progetto di investimento avrà rilevanti ricadute occupazionali, in particolare nell'anno a regime la società 
incrementerà complessivamente il proprio organico di 10 unità di cui 2 da adibire ad attività impiegatizie e 
8 alle attività produttive da destinarsi allo sviluppo ed industrializzazione del nuovo prodotto. 
L'azienda segue una strategia allineata alla politica occupazionale e sociale comunitaria affrontando anche 
il tema delle pari opportunità ·e di non discriminazione. 
L'ambito tecnologico di specializzazione della proposta e produzione scientifica del gruppo di ricerca 
risultano coerenti. 

Punteggio assegnato: 7,5 
Indici di punteggio: (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 punti 

Giudizio finale complessivo 
Complessivamente il progetto appare coerente nei metodi e nei corrispondenti obiettivi prefissati. 

PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: 60 
(Il punteggio minimo di ammissibilità al finanziamento è di 50 punti) 

5.2Valutazione tecnico economica 
Relativamente agli investimenti in Innovazione tecnologica dei processi e dell'organizzazione la società, 5'~ 
nella Sezione 4 del progetto definitivo, propone nell'ambito dei Servizi di Consulenza in materia di 
Innovazione esclusivamente la consulenza in materia di innovazione per € 74.000,00, fornendo la copia 
dell'offerta del 30/11/2016 n. PS/019/15 rilasciata dall'impresa Professione Saldatura completa del 

curriculum vòtae dell'lngegne,-e Michele Bavaro. •·""""" 

31
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Dalla Sezione 4 emerge un I livello2 attribuito dalla società all'esperto con due attività che si svolgeranno 
nell'arco temporale di 12 mesi in cui sono previste 1850 ore/uomo al costo di€ 40,00 ad ora. L'intervento 
prevede le seguenti attività principali: gestione dei tempi e dei metodi di officina e gestione PBOM E EBOM3 

e sono di seguito sintetizzate: 
1. attività 1: gestione dei tempi e dei metodi di officina: verranno analizzati e definiti il ciclo produttivo 

globale dell'azienda, i prodotti realizzati nell'azienda, verificati i flussi produttivi, i carichi della 
capacità produttiva, lo studio dei metodi e dei tempi, i fattori di riposo, il rilievo dei tempi sulle linee 
di assemblaggio e sulle stazioni di lavoro, la redazione dei cicli di lavoro preventivo e consuntivo. 
L'attività verrà svolta da giugno 2017 a settembre 2017 perun costo totale di€ 14.400,00; 

2. attività 2: gestione PBOM E EBOM: verranno effettuate analisi PBOM E EBOM presenti in azienda, 
verificate la standardizzazione dell'utilizzo dei part number. L'attività verrà svolta da ottobre 2017 
a maggio 2018 per un costo totale di€ 59.600,00. 

A tal proposito, accertata la coerenza tra preventivo di spesa, curriculum vitae del professionista indicato e 
formulario di spesa si riconosce l'importo richiesto dall'impresa pari ad € 74.000,00, ritenuto congruo in . 
quanto comunque inferiore a quanto scaturirebbe dall'applicazione della tariffa massima giornaliera 
attribuibile ad un esperto di I Livello. 

Dettaglio delle spese proposte: 

Tipologia Descrizione 

Consulenza in materio di innovazione - Gestione dei tempi e 

O/letto Professione so/datura n. dei metodi di officina e 

PS/019/1.S del 30/1.1/16 gestione di PBOM E 
EBOM 

Assistenza tecnologico per 
l'introduzione di nuove tecnologie 

Servizi di trasferimento di tecnologia 

Spese dichiarate 
dal proponente 

[€) 

74.000,00 

0,00 

0,00 

Spese riconosciute 
dal valutatore 

(€) 

74.000,00 

0,00 

0,00 

Agevolazioni concedibili 
teoriche 

1€1 

37.000,00 

0,00 

o,oo 

2Ai fini della valutazione della congruità della spe.sa ammissibile, si prende in considerazione la tariffa giornaliera massima ammissibile in riferimento al nvello di 
esperienza del fornitori di consulenze,speciallstiche o servizi equivalenti, secondo quanto di seguito. (Il costo, in base al seguente profilo di e.sperienta, è stato 
determinato a valle delle prassi e delle linee guida approvate dalla Regione in precedenti Bandi): · 

LIVELLO ESPERIENZANELSmORE SPECIFICO DI CONSULENZA TARIFFA MAX GIORIIAUEP.A 

V 2-SAflNI ioo,oo EURO 

lii 5-l0ANNI 300,00 EURO 

Il 10-15ANNI 450,00 EURO 

I OLTRUSANNI 500,00 EURO 

Le tariffe massime S]omaflere sopra1nd1cate sono considerate al netto dell'IVA ed una giornata d1 consulenza e equivalente a n, 8 ore. 

-' Per PBOM E EBOM si Intende la distinta base di un qualsiasi prodotto (finito o semilavorato), ossia l'insieme degli item che lo compongono ed è organizzato in 
modo da evidenziare le relazioni o I legami gerarchici che esistono tra I vati Item ed l prodotti stessi. 
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Consulenza in materia di acquisizione, 
protezione e commercializzazione dei 

0,00 0,00 0,00 
diritti di proprietà intellettuale e di 
accordi di licet1za 

Addestramento del persot1a/e 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 74.000,00 74.000,00 37.00ll,OO 

Si segnala che, le agevolazioni afferenti le spese per servizi di consulenza in materia di innovazione sono 
concesse nel limite del 50% ex art. 77 del Titolo IV, Capo 3, del Regolamento Regionale n. 17 /2014. 
Pertanto, a conclusione della valutazione sopra riportata, si indicano, di seguito, le spese complessive 
proposte ed ammesse e le relative agevolazioni proposte ed ammesse in materia di Innovazione 
Tecnologica, dei processi e dell'organizzazione: 

Tabella 10 
Ambito INVESTIMENTO AGEVOLAZIONI INVESTIMENTI INVESTIMENTI AGEVOLAZIONI 

AMMESSO(€) IN in € DA O.O. n. PROPOSTI AMMESSI CONCEDIBILI 
O.O. n. 1968 del 1968 del (€) (€) AMMESSE(€) 

09/11/2016 09/11/2016 
Servizi di consulenza in materia 

74.000,00 37.000,00 74.000,00 74.000,00 37.000,00 
di innovazione 
Spese per servizi di consulenza e 

0!00 0,00 0,00 0,00 0,00 
di supporto all'lnnovazlone 
Spese per servizi per 
·l'innovazione dei processi e 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
dell'organizzazione 
Messa a disposizione di 
personale altamente qualificato 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
da parte di un organismo di 
ricerca 
TOTALE INNOVAZIONE 

74.000,00 37.000,00 74.000,00 74.000,00 37.000,00 
TECNOLOGICA 

Si segnala cha da un investimento proposto ed ammesso per € 74.000,00 deriva un'agevolazione 
concedibile pari ad€ 37.000,00. 

In considerazione della durata dell'attività afferente ai "Servizi di consulenza in materia di innovazione" 
ammessa a finanziamento, indicata sia nel formulario che nel Gantt, pari a 12 mesi, si evidenzia che risulta 
soddisfatto il limite temporale previsto dall'art. 77 comma 5 del Regolamento (12 mesi). 

6. Verifica di ammissibilità degli investimenti per l'acquisizione di servizi 

6.1 Verifica preliminare 

Non sono previsti investimenti per l'acquisizione di servizi. 

6.2 Valutazione tecnico economica 

Ipotesi non ricorrente. 
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7. Valutazioni economico finanziarie dell'iniziativa 

7.1 Dimensione del beneficiario 

La società, come accertato in sede di valutazione istruttoria dell'istanza di accesso, ha una dimensione di 
media impresa, risulta aver approvato almeno due bilanci ed ha registratQ nell'esercizio 2015 un fatturato 
pari ad€ 17.144.327,00. 
Si riportano, di seguito, i dati generali della dimensione d'impresa relativamente all'esercizio antecedente 
la data (27/06/2016) di presentazione dell'istanza di accesso: 

Tabella 11 

Dati relativi alla dimensione di impresa 
Periodo di riferimento (ultimo bilancio approvato): anno 2015 

Occupati (ULA) Fatturato€ Totale di bilancio€ 

126 17.144.327,00 20.603.996,00 

I ·datì sopra indicati rappresentano la dimensione complessiva della COS.ECO. Industrie 
Group S.r.l. e fanno riferimento al Bilancio 201S (ULA 2015 n. 81, Fatturato € 752.600,00, 
Totale di Bilancio € 5.412.492,00) e ai valori delle Imprese collegate mediante persone 
fisiche ed, In particolare: COS.ECO. Costruzioni Ecologiche S.r.l. (ULA 2015 n. 45, Fatturato 
€ 16.1S9.853,00, Totale di Bilancio € 14.850.032,00) e LASER UNE S.r.l. {ULA 2015 n. O, 
Fatturato€ 231.874,00, Totale di Bilancio€ 341.472,00). 

Si riporta il dettaglio delle partecipazioni nelle imprese controllanti: COS.ECO. Costruzioni Ecologiche S.r.l. 
partecipata da Farella Filippo al 17,31%, Farella Angela al 16,34%, Farella M. Antonia al 16,34%, Farella Vito 
al 17,31%, De Bemardis Giuseppe al 16,34%, De Bernardis Maria al 16,34%; Laser Une S.r.l. partecipata da 
De Bernardis Giuseppe al 20%, Farella Angela al 20%, Farella Filippo Lorenzo al 20%, Farella M. Antonia al 
20%, Farella Vito al 20%. 
Infine, si segnala che in sede di fase istruttoria con mail del 30/09/2016, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. 
con prot. n. 4834/1 del 03/10/2016, l'impresa ha trasmesso copia del verbale di assemblea straordinaria 
della Laser Une S.r.l. con cui in data 27/09/2016 è stato deliberato lo scioglimento anticipato della società 
con conseguente sua messa in liquidazione. 

Inoltre, l'impresa, in allegato al progetto definitivo, ha presentato il Bilancio 2016 completo della ricevuta 
di deposito e del verbale di assemblea ordinaria che conferma la dimensione di media impresa ed evidenzia 
un fatturato della società proponente pari ad € 13.091.968,00 ed un totale di bilancio pari ad € 
6.545.386,00. 

7.2 Capacità reddituale dell'iniziativa 

La tabella seguente rappresenta una situazione della società e dell'andamento del risultato della gestione 
attraverso una destrutturazione per macroclassi del conto economico. Le previsioni economiche sono 
illustrate come segue: 

Tabella 12 

(€) 2015 2016 Esercizio a regime 
2019 

Fatturato 752.600,00 13.091.968,00 25. 780.000,00 
Valore della produzione 752.600,00 13.092.901,00 26.003.000,00 
Margine Operativo Lordo 27.624,00 266.383,00 2.838.000,00 

Utl le d'esercizio 6.491,00 61.629,00 1.259.000,00 
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7.3 Rapporto tra mezzi finanziari ed investimenti previsti 

11 piano finanziario proposto in sede di valutazione dell'istanza di accesso prevede un investimento 
complessivo pari ad€ 1.277.211,00 e fonti di copertura per complessivi€ 1.295.228,91 (di cui€ 600.000,00 
quale finanziamento bancario a m/1 termine ed € 695.228,91 quale agevolazione). 

In occasione della presentazione del progetto definitivo, l'impresa ha confermato il piano di copertura 
proposto nell'istanza d'accesso e di seguito riportato: 

Tabella 13 

INVESTIMENTI PROPOSTI € 1.277.211,00 

finanziamento bancario a m/1 termine € 600.000,00 

Agevolazioni richieste € 695.228,91 

TOTALE t: 1.295.228,91 

A tal proposito, l'impresa ha fornito la copia della lettera di comunicazione della concessione del mutuo 
chirografario di€ 600.000,00 da estinguersi in 60 mesi garantito da fideiussione da parte della Banca di 
Credito Cooperativo di Cassano delle Murge e Tolve, a copertura del programma di investimento candidato 
al P.O. 2014-2020 Obiettivo Convergenza-Regolamento Regionale n. 17/2014-Titolo Il Capo 2 - "Aiuti ai 
programmi integrati promossi da MEDIE IMPRESE" - PIA art. 26 Codice Pratica: UAMCBX0. 
Inoltre, l'impresa, ad integrazione del progetto definitivo, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 
8565/1 del 07/09/2017, ha fornito la copia del contratto di mutuo chirografario del 13/12/2016 concesso 
dalla Banca di Credito Cooperativo di Cassano delle Murge e Tolve per€ 600.000,00 da restituire nel 
termine di cinque anni mediante il pagamento di n. 60 rate consecutive con cadenza mensile, la prima 
scadente il 13/01/2017 e l'ultima il 13/12/2021. 

Di seguito, si riporta una tabella riepilogativa dell'ipotesi di copertura finanziaria: 
Tabella 16 

COPERTURA FINANZIARIA DELL'INVESTIMENTO 

INVESTIMENTO AMMISSIBILE 1.277.211,00 

Agevolazione 695.228,91 

Finanziamento a m/1 termine € 600.000,00 
Totale mezzi esenti da aiuto € 600.000,00 

TOTALE FONTI 1.295,228,91 

Rapporto mezzi finanziari esenti da aiuto /costi ammissibili 46,98% 

Nel rispetto di quanto stabilito dall'art. 6 comma 7 dell'Avviso (che prevede che il contributo finanziario, 
esente da sostegno pubblico, assicurato dal soggetto beneficiario debba essere pari almeno al 25% dei costi 
ammissibili previsti) si evidenzia che l'apporto di co"ntributo finanziar.io esente da sostegno pubblico è pari 
al 46,98%. 
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8. Creazione di nuova occupazione e qualificazione professionale 
Per ciò che attiene gli effetti occupazionali del programma di investimento, nell'esercizio a regime, la società 
provvederà a garantire un aumento dei livelli occupazionali, prevedendo l'assunzione di 10 U.L.A. 
A ta! proposito, Cos.Eco. Industrie Group s.r.l. dichiara nella Sezione 9 del progetto definitivo - Dichiarazione 
Sostitutiva di atto notorio su "impegno occupazionale" ed "interventi integrativi salariali" a firma del Legale 
Rappresentante, che: 

non ha fatto ricorso negli anni 2014, 2015 e 2016 a nessun tipo di intervento salariale; 

- il numero dei dipendenti (in termini di U.L.A.) presso l'unità locale oggetto del presente programma 
di investimenti, nei dodici mesi precedenti la presentazione dell'istanza d'accesso, è pari a n. 62,31 
unità; 

- il numero di dipendenti (in termini di U.L.A.) in tutte le unità locali presenti in Puglia, nei dodici mesi 
precedenti la presentazione dell'istanza d'accesso, è pari a n. 62,31 unità; 

il numero di dipendenti (in termini di U.L.A.) complessivi dell'impresa, nei dodici mesi precedenti la 
presentazione dell'istanza d'accesso, è pari a n. 62,31 unità; 

- il dato delle U.L.A. emergente da Libro Unico del Lavoro è di 62,31 e che l'incremento occupazionale 
nel corso della realizzazione dell'investimento è pari a n. 10 U.L.A. (dei quali n. 2 impiegati e n. 8 
operai da destinare allo sviluppo ed industrializzazione del nuovo prodotto); 

- foglio di calcolo delle U.l.A., sotto forma di D.S.A.N., nel quale vengono indicati i seguenti dati: 
cognome e nome del dipendente, sede di lavoro (Grumo Appula), data di assunzione e/o di 
cessazione, qualifica e tipologia (indeterminato/determinato/part-time) e presenza relativa ai mesi 
di riferimento, riportante infine il dato medio del periodo. 

Infine, la società nella Sezione 9c - "Relazione di sintesi sull'impatto occupazionale degli investimenti 
previsti" dichiara che ha attivato una politica occupazionale basata sulla stabilità e sulla fiducia dei propri 
lavoratori, ciò si ripercuote positivamente sul clima lavorativo della società stessa che cerca di promuovere 
la qualità della vita affrontando i temi dell'adattabilità del personale alle nuove tecnologie, delle pari 
opportunità e della sicurezza sul lavoro. L'impresa dichiara che il programma di investimento che intende 
realizzare è coerente con i temi trattati dalla politica comunitaria, infatti, verranno adottate tecnologie 
avanzate ai veicoli di raccolta e compattazione degli RSU attraverso l'introduzione sul mercato di un nuovo 
prodotto. Tale innovazione consentirà una riduzione dei consumi energetici e tutelerà l'ambiente 
garantendo al contempo un aumento del livello occupazionale. L'impresa nell'esercizio a regime ha previsto 
un incremento occupazionale pari a 10 U.L.A. (dei quali n. 2 impiegati e n. 8 operai). I nuovi assunti verranno 
destinati alla produzione dei nuovi prodotti a tecnologia solare, in particolare: 

• gli impiegati avranno mansioni tecniche ed amministrative al fine di sviluppare le nuove macchine; 
• gli operai saranno adibiti alla produzione e verranno affiancati e guidati dagli operai già operativi 

sulle linee produttive. s~ 
Pertanto, l'incremento occupazionale è sintetizzabile come segue: 

numero addetti 
PIANO DELLE ASSUNZIONI 

N. Unità nei dodici mesi antecedenti il 
programma di Investimenti PIA 

01/06/15-31/0S/16 

Tabella 17 

N. Unità nell'Esercizio a Regime PIA VARIAZIONE 
2019 

dirigenti O O o ~ 
___ i_m.,_pl"'""eg,_at"'l ________ l""0~,1""'7 _____ +- ____ 12-'-,1_7 _______ +2_--1 ' '),_JJ 

operai 52,14 60,14 +8 

pugliasviluppo 
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TIT. Il Capo 2- art. 26 Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. Progetto Definitivo n. 19 

Codice Progetto: UAMCBX0 

Totale 62,31 72,31 +10 
di cuf donne 3,67 4,67 +l 

Pertanto, si conferma il numero di ULA dichiarati dall'impresa nei 12 mesi antecedenti il programma degli 
investimenti. 

9. Rispetto delle prescrizioni effettuate in sede di ammissione alla fase istruttoria 
Dalle verifiche istruttorie sopra riportate, l'impresa ha ottemperato alle prescrizioni riportate nella 
comunicazione regionale di ammissione alla fase di presentazione del progetto definitivo prot. n. 
AOO_158/9137 del 14/11/2016 e, in particolare, relativamente: 

1. Prescrizioni sugli aspetti innovativi del progetto; 
2. Prescrizioni in merito al progetto di R&S; 
3. Prescrizioni in merito all'Innovazione tecnologica dei processi e dell'organizzazione; 
4. Prescrizioni in merito alla Sostenibilità Ambientale dell'intervento. 

10. Indicazioni/prescrizioni per fase-successiva 
1. Prescrizioni sulla R&S: In merito alla voce di spesa "Attrezzature e strumentazioni" 

dell'investimento in R&S, avendo l'impresa previsto l'acquisto di macchinari, attrezzature e 
software, si rammenta che tali beni saranno riconosciuti esclusivamente in relazione al loro periodo 
di utilizzo nell'ambito del progetto di R&S; 

2. In merito alla sostenibilità ambientale dell'iniziativa, si segnala che sulla base della 
documentazione prodotta si prescrive che: 
Prima della messa in esercizio dell'investimento proposto il soggetto proponente dovrà fornire la 
seguente documentazione: 

1. Emungimento acqua/scarichi idrici: copia dell'Autorizzazione all'emungimento 
dell'acqua/scarichi idrici in corso di validità; 

2. Emissioni: 
o copia dell'Autorizzazione alle Emissioni in Atmosfera in corso di validità; 
o copia del Fascicolo di awenuta iscrizione e relativo aggiornamento del Catasto 

Informatizzato delle Emissioni Territoriali (CET) della Regione Puglia. 

Si riporta di seguito la tempistica di realizzazione degli investimenti della società proponente (GANTI): 

Tabella 18 
Impresa 

beneficiaria 

Cos.Eco. 
Industrie 

Group s.r.l. 

Programmi di 
investimento 

Attivi Materiali 

R&S 

Brevetti ed a Itri 
diritti di proprietà 

Industria le 
Innovazione 

tecnologica dei 
procesji e 

dell'organizzazione 

pugliasviluppo 

Data Data 
avvio termine 

21/11/16 21/11/18 

, 21/11/16 20/05/18 

21/11/16 20/0S/18 

01/06/17 31/0S/18 

2016 2017 2018 

Il lii IV lii IV Il lii 
trim Trim trim trim trim 

IV 
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.I.A. TIT. 11 Capo 2 - art. 26 Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. Progetto Definit ivo n. 19 

Codice Progetto: UAMCBXO 

11. Conclusioni 

Sulla base delle verifiche effettuate e delle considerazioni esplicitate, la valut azione relativa alla 

ammissibili tà del progetto definitivo è positiva . Di seguito , si r iepilogano le voci di spesa rite nut e ammi ssibili 
e le relat ive agevo lazioni concedibili : 

Tabella 19 

Progetto di Massima Proge tto Definitivo 

Investimenti Agevolazion i 
Asse prior itar io e Ammessi con D.D. Ammesse con 

Invest imenti Investiment i Contr ibuto Obietlivo Specifico Tipologia spesa n. 1968 del D.D. n. 1968 de l 
Proposti e Ammissibili { ammes so C 09/11/2016 09/11/2016 

e e 
Asse prioritario lii 
obiettiv o specifico 

Attivi Mate ria li 304.500 ,00 106.575,00 304.500,00 304.500,00 106.575,00 3a 
Azione 3.1 

Asse prioritar io lii Servizi di Consulenza (ISO 

obiettivo spec ifico 14001, EMAS, ECOLABEL, 

3a 
SA8000, Adozione di 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Azione 3.1 Soluzion Tecnologiche 
Ecoefficient i) 

Asse prior itario lii Servizi di Consulenza 

obietti vo spec ifico Programma di 

3d Internalizzazione , marketing 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Azione 3.5 inte rnaziona le, 
part ecipazione a fiere 

Ricerca Industriale 409 .193,62 306 .895,22 409 .193,62 409.193,62 306 .895,22 
Asse prior itar io I 

S11lluppo Sperimentale 469.517 ,38 234.758,69 469 517,38 469 .517,38 234.758,69 obiettivo specìfico 
0,00 la Studi di fa ttibilità tecnica 0,00 0,00 0,00 0,00 

Azione l.l Brevett i ed a ltri diritti di 
20.000 ,00 10.000,00 20.000 ,00 20.000,00 10.000,00 proprietà industr iale 

Asse prior itario I 
Innovazi one tecno logica de , obiettivo spec ifico 

la 
processi e 74.000 ,00 37 .000,00 74.000,00 74.000,00 37 .000,00 

Azione 1.3 
de ll'organ izzazione 

TOTALE l.277 .211,00 695 .228,91 1.277 .211,00 l .277 .211,00 695 .228,91 

Relativam ente alle agevolazioni si eviden zia che, da un invest imento richiesto ed ammesso per € 

1.277 .211,00, deriva un' agevolazione di€ 695.228,91. 

pugliasviluppo 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2312 
Aggiornamento componenti Gruppo di Lavoro Politiche Europee. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Affari 
Istituzionali e Giuridici e confermata dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue: 

Con la L.R. 28 settembre 2011, n. 24 “Norme sulla partecipazione della Regione Puglia alla formazione e 
attuazione del diritto europeo” la Regione Puglia ha disciplinato la propria partecipazione alla fase ascendente 
ed alla fase discendente del diritto e delle politiche europee, disponendo in particolare (art. 6) che “entro il 30 
giugno di ogni anno il Consiglio regionale convoca la sessione UE, dedicando a essa una o più sedute, al fine 
di approvare la legge UE annuale regionale. Nella sessione UE, su iniziativa della Giunta regionale o a seguito 
di richiesta del Consiglio regionale alla Giunta, possono essere esaminate e discusse altre problematiche 
attinenti alle politiche UE regionali”; 

L’art.2 L.R. 28 settembre 2011, n. 24 prevede che “con deliberazione del Consiglio regionale, su proposta della 
Giunta regionale, vengono formulate le osservazioni della Regione sulle proposte di atto dell’UE di cui ai commi 
1 e 2 dell’articolo 3 (Partecipazione del Parlamento al processo di formazione delle decisioni comunitarie e 
dell’Unione europea) della l. 11/2005 nelle materie di competenza regionale”; 

In data 24 dicembre 2012 è stata pubblicata la legge n. 234 “Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla 
formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione Europea”, che dedica – in particolare 
– il capo IV alla partecipazione delle regioni, delle province autonome e delle autonomie locali al processo di 
formazione degli atti dell’Unione Europea; 

Nel 2013 la Regione Puglia ha avviato un progetto di assistenza tecnica e capacità istituzionale, con risorse 
a valere sul FSE Puglia 2007-2013 asse VII, denominato “Programma integrato per il miglioramento delle 
performance delle amministrazioni della Regione Puglia”, il cui fine è stato quello di facilitare la partecipazione 
regionale alla definizione delle politiche e del diritto europeo e all’attuazione ed esecuzione dello stesso 
mediante la realizzazione di un’azione pilota. 

Nell’ambito di questo progetto, proseguito negli anni 2014 e 2015, la Regione Puglia, ha sperimentato 
per la prima volta il lavoro preparatorio per la realizzazione della prima Sessione europea regionale e, 
successivamente, ne ha curato l’implementazione. Ciò è potuto avvenire mediante la costituzione di un gruppo 
di lavoro istituto con determinazione del Capo di Gabinetto n. 21 del 2013 e deputato all’implementazione del 
modello regionale pugliese di partecipazione alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’UE. 

La sperimentazione regionale di fase ascendente ha consentito alla Regione Puglia di realizzare, per la prima 
volta, la Sessione europea così come previsto dalla L.R. 28 settembre 2011, n. 24 “Norme sulla partecipazione 
della Regione Puglia alla formazione e attuazione del diritto europeo” (art. 6). Difatti con la Risoluzione n° 
274/2014 “Sessione europea 2014. Indirizzi relativi alla partecipazione della Regione Puglia alla formazione 
ed attuazione delle politiche e del diritto dell’Unione europea” il Consiglio regionale ha condiviso le iniziative 
prioritarie precedentemente individuate dalla Giunta regionale nel “Rapporto conoscitivo della Giunta 
regionale al Consiglio Regionale redatto ai sensi dell’art. 6 della legge 24/2011- Anno 2014” allegato alla DGR 
723/2014. 

Il Gruppo di Lavoro per le politiche europee rappresenta dunque il riferimento istituzionale di impulso e 
gestione del modello regionale pugliese di partecipazione alla formazione e all’attuazione della normativa e 
delle politiche dell’UE. 
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Ora, in ragione della riorganizzazione della Regione con l’adozione del modello denominato MAIA e della 
riorganizzazione del Consiglio regionale, occorre procedere all’aggiornamento della composizione del Gruppo 
di lavoro. 
Pertanto, d’accordo con il Consiglio regionale giusta e-mail del 27.11.2017 agli atti della Sezione Affari 
istituzionali e giuridici, si è individuata una proposta di nuova composizione del Gruppo di lavoro, che viene 
sottoposta alla Giunta regionale. 
Dunque, alla luce del modello organizzativo Maia, il Gruppo di Lavoro Politiche europee dovrebbe essere così 
ridefinito nella sua composizione di nucleo stabile: 

� Coordinamento del Gruppo di Lavoro: 
− Segretario Generale della Presidenza di Giunta regionale, unitamente al Segretario Generale del 

Consiglio regionale 

� Referenti del Gruppo di Lavoro per le Strutture di Giunta regionale: 
− Dirigente della Sezione Affari istituzionali e giuridici 
− Dirigente della Sezione supporto legislativo 
− Dirigente del Servizio delegazione Bruxelles 

� Referente del gruppo di Lavoro per le strutture del Consiglio regionale: 
− - Dirigente della Sezione Studio e documentazione a supporto dell’attività legislativa 

Il Gruppo, alla luce del modello organizzativo Maia, potrà essere integrato con referenti provenienti dalle 
strutture amministrative competenti sulle tematiche particolarmente rilevanti nel quadro del processo 
decisionale europeo, demandandosi ai Direttori di Dipartimento competenti per materia l’individuazione 
dei referenti da designare nel Gruppo di Lavoro Politiche europee e, contestualmente, la decisione sulla 
riconferma degli attuali referenti o sulla loro sostituzione. 

Il predetto Gruppo di Lavoro Politiche europee, integrato come sopra, risulterebbe anche idoneo ad assicurare 
all’Amministrazione regionale le funzioni previste dall’art. 20 della legge 234/2012, rubricata “Nuclei di 
valutazione degli atti dell’Unione europea” il cui fine è rafforzare l’efficacia della partecipazione dell’Italia alla 
formazione del diritto europeo e la puntuale attuazione dello stesso nell’ordinamento interno. Tale articolo 
prevede la creazione, all’interno delle amministrazioni statali, di “nuclei di valutazione” degli atti dell’Ue con il 
compito di assicurare “il monitoraggio delle attività di rilevanza europea di competenza delle rispettive 
amministrazioni” e contribuire “alla predisposizione da parte di queste dei rispettivi contributi alle informazioni 
e alle relazioni da trasmettere alle Camere o ad altri soggetti istituzionali”. Si ritiene utile mutuare tale 
disciplina, prevista ex lege per le Amministrazioni statali, anche per l’Amministrazione regionale. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE n° 28 del 16/11/2001 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi rappresentate, 
propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. 
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LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta formulata dal Presidente; 
� vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti responsabili per 

competenza in materia che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
� a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

- di approvare la nuova configurazione del Gruppo di Lavoro Politiche europee, così come di seguito riportata: 

� Coordinamento del Gruppo di Lavoro: - Segretario Generale della Presidenza di Giunta regionale, 
unitamente al Segretario Generale del Consiglio regionale 

� Referenti del Gruppo di Lavoro per le Strutture di Giunta regionale: 
− Dirigente della Sezione Affari istituzionali e giuridici 
− Dirigente della Sezione supporto legislativo 
− Dirigente del Servizio delegazione Bruxelles 

� Referente del gruppo di Lavoro per le strutture del Consiglio regionale: 
− Dirigente della Sezione Studio e documentazione a supporto dell’attività legislativa 

− di dare mandato ai Direttori di Dipartimento, per le Sezioni di loro competenza, di confermare o modificare 
le precedenti designazioni dei componenti del Gruppo di Lavoro Politiche europee 

− di dare atto che il presente atto non comporta spesa a carico del bilancio regionale. 

− di notificare, a cura della Sezione Affari istituzionali e giuridici, il presente provvedimento ai soggetti 
nominati componenti del Gruppo 

− di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione della Regione Puglia.       

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2314 
L.144/99 e L.296/06. IV Programma di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale (PNSS). 
Proroga dei termini di presentazione dell’avvio dei lavori da parte dei Comuni beneficiari e indirizzi per la 
gestione del I-II-III-IV Programma del PNSS. 

L’Assessore ai Trasporti, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Mobilità 
Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, riferisce quanto segue: 

PREMESSO 
� che la legge 144/99 istituisce il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale e indica che questo viene 

attuato attraverso programmi annuali; 
� che la legge 296/06 (Finanziaria 2007) ha attribuito 53 milioni di Euro per il finanziamento delle attività 

connesse all’attuazione, alla valutazione di efficacia ed all’aggiornamento del Piano per ciascuno degli 
anni 2007, 2008 e 2009; 

� che le risorse relative all’annualità 2007 sono state integralmente ripartite ed assegnate alle Regioni/ 
Province autonome che, successivamente, hanno stipulato le relative, apposita Convenzione; 

� che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha elaborato il “4° e 5° Programma di Attuazione 
del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale”, - da qui in avanti denominato “4° e 5° Programma” - da 
finanziarsi rispettivamente con le risorse rese disponibili dalla legge 296/06 per l’anno 2008 e 2009 e a 
tale fine ha preventivamente organizzato una fase di consultazione e concertazione con le Regioni, le 
Province Autonome, l’UPI e l’ANCI, per acquisire gli elementi conoscitivi e valutativi più opportuni per 
determinare contenuti e modalità applicative del suddetto programma; 

� che in materia di sicurezza stradale il Ministero svolge funzioni di indirizzo, programmazione generale, 
coordinamento, perequazione e di verifica generale complementari alle funzioni di regolamentazione, 
di programmazione operativa, di impulso e di verifica puntuale proprie delle Regioni e che in relazione 
al rapporto di sussidiarietà esistente tra i due livelli di governo è opportuno organizzare le azioni del 4° 
e 5° Programma tenendo conto dei diversi e complementari ruoli dello Stato da un lato e delle Regioni 
e Province autonome dall’altro; 

� che la Conferenza Unificata nella seduta del 18 dicembre 2008 ha espresso parere favorevole sul “4° 
e 5° Programma” e sui criteri di riparto delle risorse previste dall’art. 1, comma 1035 delle legge 27 
dicembre 2006, n. 296; 

� che il CIPE, con delibera n. 108 del 18 dicembre 2008, ha approvato il “4° Programma”, anche in 
riferimento alla ripartizione regionale delle risorse finanziarie per l’annualità 2008 ed il 5° limitatamente 
all’impostazione programmatica nelle more del riparto delle disponibilità iscritte nel bilancio per 
l’annualità 2009; 

� che con Decreto n. 296 del 29/12/2008, registrato dalla Corte dei Conti in data 18 marzo 2009, il 
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti ha individuato i coefficienti di ripartizione delle risorse 
finanziarie del 4° e 5° Programma per gli anni 2008 e 2009 ed ha ripartito le risorse finanziarie di cui al 
4° programma procedendo altresì all’assegnazione alla Regione Puglia della somma di € 3.236.238,00 
a titolo di cofinanziamento a valere sulle risorse del 4° Programma; 

� che con Decreto n. 563 del 10 luglio 2009 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha ripartito le 
risorse relative all’esercizio finanziario 2009; 

� che con Delibera di Giunta n. 30 del 19/01/2010, la Regione Puglia, ha provveduto all’approvazione 
dei progetti finalizzati alle attività connesse alla realizzazione del 3° e del 4° Programma di attuazione 
del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale, selezionati attraverso procedura concertativa con l’UPI e 
L’ANCI; 

� che con Delibera di Giunta Regionale n. 1922 del 02/10/2012 è stato approvato lo schema di Convenzione 
tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Puglia per il programma attuativo per il 
trasferimento dei fondi relativi al 4° e al 5° Programma del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale e 
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che la stessa Convenzione è stata successivamente sottoscritta in data 19 novembre 2012 e approvata 
con Decreto Ministeriale N. 56 del 04/04/2013; tale convenzione prevede all’art. 8 le modalità di 
trasferimento delle risorse: il 20% dell’importo complessivo del cofinanziamento ministeriale dopo 
l’avvenuta ricezione del MIT dell’elenco delle proposte raccolte dalla Regione e della certificazione 
prodotta dalla Regione che attesti che nell’ambito degli interventi ne risulti avviato un importo pari 
ad almeno un terzo e le successive quote del 40% e del 30% sulla base di rendicontazione che attesti 
l’avvenuto utilizzo della quota precedente ed il saldo del 10% a completamento degli interventi; 

� che con Delibera di Giunta Regionale n. 2151 del 21/12/2016 è stato approvato lo schema di convenzione 
tra la Regione Puglia e gli enti beneficiari delle risorse economiche relative al IV Programma ai fini della 
definizione degli obblighi e degli adempimenti a carico delle parti; 

� che con la stessa Delibera di Giunta Regionale n. 2151 del 21/12/2016 è stato fissato in 150 giorni dalla 
stipula della convenzione il termine entro il quale gli enti beneficiari avrebbero dovuto trasmettere alla 
Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale il verbale di consegna dei lavori 
o una dichiarazione attestante l’inizio delle attività; 

� che sono state sottoscritte le convenzioni tra Regione Puglia ed Enti beneficiari nel periodo febbraio-
marzo 2017, agli atti della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale. 

Tutto ciò premesso 

− considerando che i Comuni beneficiari (Cassano delle Murge, Conversano, Gioia del Colle, Lucera, Massafra, 
S.Ferdinando di Puglia, Surano e la Città Metropolitana di Bari) hanno manifestato formalmente le difficoltà 
ad adempiere al termine di 150 gg. fissato nella D.G.R. n. 2151 del 21/12/2016 e nelle convenzioni 
chiedendo una proroga degli stessi fino a 180 giorni dalla scadenza; 

− considerando che alcuni Enti beneficiari del I-II-III Programma di Attuazione del PNSS in fase di progettazione 
esecutiva hanno ridimensionato i progetti producendo stralci funzionali degli interventi ammessi nel I, II e 
III Programma del PNSS. 

Si propone, al fine di dare attuazione ai Programmi del PNSS: 
� di consentire per gli Enti beneficiari del IV Programma del PNSS di cui alla D.G.R. n. 2151/2016 una 

proroga al 01/03/2018 per la trasmissione del verbale di consegna dei lavori o una dichiarazione 
attestante l’inizio delle attività; 

� di ritenere ammissibili gli stralci funzionali dei progetti ammessi nel I, II, III, IV Programma del PNSS, 
purché siano coerenti con le finalità dei Programmi stessi. 

Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.lgs. 118/2011 e s.m.i. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale: 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal 

Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale che ne attestano 
la conformità alla legislazione vigente; 

− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
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DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 

− di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti che qui si intende integralmente riportata; 
− di prorogare al 01/03/2018 il termine per gli enti beneficiari del IV Programma del PNSS per la 

trasmissione del verbale di consegna dei lavori o una dichiarazione attestante l’inizio delle attività, così 
come previsto dalla D.G.R. 1251 del 21/12/2017; 

− di ritenere ammissibili gli stralci funzionali dei progetti ammessi nel I, II, III, IV Programma del PNSS, 
purché siano coerenti con le finalità dei Programmi stessi; 

− di dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL di notificare il 
presente atto al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e agli Enti Locali interessati; 

− di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2315 
Legge regionale n.4/2013, Testo Unico delle disposizioni in materia di demanio armentizio, artt. 6 e 7. 
Adozione del Quadro di Assetto dei Tratturi. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente del 
Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente 
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue. 

Premesso che 
� obiettivo strategico dell’attuale programmazione regionale è la valorizzazione territoriale, nella 

convinzione che il territorio possa offrire innumerevoli possibilità di sviluppo sociale ed economico per 
l’intera collettività pugliese; 

� tra i beni demaniali regionali da recuperare e valorizzare figurano, senza dubbio, i Tratturi, che 
rappresentano, dal punto di vista storico-ambientale, una preziosa testimonianza identitaria della 
comunità pugliese; dal punto di vista patrimoniale, una rilevante fonte di reddito, se opportunamente 
destinati ad usi compatibili con la loro originaria funzione; 

� con la L.R. n. 4/2013, Testo Unico delle disposizioni in materia di demanio armentizio, come noto, è 
stato codificato un complesso processo di pianificazione, articolato in tre fasi, ciascuna sostanziata da 
uno specifico elaborato. In particolare, la prima fase attiene alla formazione del “Quadro di Assetto” 
(art. 6 T.U.), che persegue l’obiettivo di selezionare le aree tratturali secondo le tre destinazioni 
d’uso individuate dalla legge; la seconda fase riguarda la elaborazione del “Documento regionale di 
valorizzazione”, che ha lo scopo di definire le regole entro cui devono essere predisposti, quali atti di 
“dettaglio” del processo di pianificazione, i “Piani locali di valorizzazione” di competenza comunale 
(terza fase); 

� in particolare, il Quadro di Assetto si configura come lo strumento generale di pianificazione della 
rete tratturale attraverso cui, previa ricognizione ed accertamento delle consistenze patrimoniali, si 
provvede all’intera configurazione funzionale della stessa, in relazione alle diverse destinazioni d’uso 
indicate dalla precitata normativa all’art. 6, ovvero tronchi da conservare e valorizzare per il loro attuale 
interesse storico-archeologico e turistico-ricreativo (lett. a); tronchi da trasferire gratuitamente agli Enti 
Locali richiedenti per il soddisfacimento di esigenze di carattere pubblico (lett. b); tronchi da alienare ai 
privati interessati, avendo subìto permanenti alterazioni, anche di natura edilizia (lett. c). 

Evidenziato che 
� nell’impostazione del legislatore regionale, il Quadro di Assetto provvede ad aggiornare le ricognizioni 

del Piano Paesaggistico Regionale; recepisce ed eventualmente aggiorna i Piani comunali dei tratturi 
già approvati ai sensi della previgente legge regionale 23 dicembre 2003, n. 29 (Disciplina delle funzioni 
amministrative in materia di tratturi). 

Rilevato che 
� l’art. 7 del sopracitato T.U. codifica le diverse fasi endoprocedimentali di formazione e approvazione del 

Quadro di Assetto (prevedendo, nell’ottica della copianificazione, tra l’altro, l’attivazione di strumenti di 
partecipazione attiva e di coinvolgimento degli Enti Locali interessati), rappresentate da: 
a) presa d’atto da parte della Giunta regionale della proposta di “Quadro di Assetto” e pubblicazione 

sul BURP e sul sito istituzionale della Regione; 
b) acquisizione di osservazioni e proposte integrative formulate dai Comuni territorialmente competenti 

e dagli altri soggetti interessati entro i 60 gg. successivi alla pubblicazione del Documento; 
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c) adozione del Quadro di Assetto da parte della Giunta, chiamata a pronunciarsi sulle proposte ed 
osservazioni avanzate; 

d) convocazione e conseguente celebrazione della Conferenza di servizi indetta dalla Regione per 
l’acquisizione dei pareri vincolanti della Soprintendenza per i beni archeologici e paesaggistici, 
ovvero dei pareri previsti dal Piano Paesaggistico regionale; 

e) definitiva approvazione del “Quadro di Assetto” da parte della Giunta regionale, previa acquisizione 
del parere della Commissione consiliare competente in materia, e sua pubblicazione sul BURP. 

Evidenziato che 
� prima di dare avvio al processo di copianificazione sopra descritto, la Giunta regionale ha adottato un 

atto di indirizzo - la deliberazione n. 1200 del 18 giugno 2014, avente ad oggetto “Indirizzi operativi per 
la formazione del Quadro di Assetto dei Tratturi - rivolto alle strutture tecniche, con il quale ha dettato 
i contenuti generali, le procedure e le modalità da seguire per la formazione del Quadro di Assetto; 

� il medesimo provvedimento ha previsto, inoltre, la costituzione di un Comitato Scientifico, quale organo 
in grado di fornire alle strutture tecniche preposte gli indirizzi metodologici e tecnico-scientifici, nonché 
di assicurare il coordinamento ed il monitoraggio delle attività operative funzionali all’elaborazione del 
testo; 

� tale Comitato è stato costituito con successivo provvedimento di Giunta (deliberazione n. 2297 del 5 
novembre 2014, pubblicata sul BURP n. 169 del 10/12/2014) ed è composto da rappresentanti designati 
da Enti pubblici ed Università con particolare esperienza e professionalità maturate in tema di tratturi. 

Preso atto che 
� partendo dalla ricognizione del demanio armentizio – realizzata al fine di ricostruire la consistenza di 

tale patrimonio regionale e che ha portato alla creazione di una banca dati cartografica, accessibile 
on line attraverso il portale istituzionale – sono state sviluppate, anche con l’attivazione di apposite 
Convenzioni con Istituti universitari ed Enti pubblici, le attività funzionali alla redazione del Documento, 
così come stabilite dalla D.G.R. n. 419 dell’11 marzo 2015, confluite nella bozza di Documento elaborata 
ed allegata alla D.G.R. n. 1459 del 25.09.2017, di presa d’atto del Quadro di Assetto. 

Rilevato che 
� all’indomani della pubblicazione della succitata D.G.R. n. 1459/2017 la Sezione Demanio e Patrimonio 

ha dato avvio all’iter, previsto dal già richiamato art. 7 della L.R. n. 4/2013, finalizzato all’acquisizione 
di osservazioni e proposte integrative formulate dai Comuni territorialmente competenti e dagli 
altri soggetti interessati, da far pervenire alla Regione entro i 60 gg. successivi alla pubblicazione del 
medesimo provvedimento giuntale; 

� a riguardo, è stata realizzata, nell’ambito del portale www.sit.puglia.it, una sezione appositamente 
dedicata al Quadro di Assetto, per la libera consultazione del Documento e dei suoi allegati (link: http:// 
www.sit.puglia.it/portal/portale_pianificazione_regionale/assetto_tratturi); 

� tra i vari documenti scaricabili nella succitata sezione on-line è stata prevista, altresì, la Scheda 
Osservazioni, da utilizzare per l’invio formale delle proposte all’indirizzo di PEC quadro.assetto.tratturi@ 
pec.rupar.puglia.it; 

� le modalità da seguire per la presentazione delle osservazioni sono state analiticamente descritte nella 
nota informativa pubblicata sul portale regionale e nella missiva inviata a tutti i Comuni interessati 
all’indomani della pubblicazione della D.G.R. n. 1459/2017, sopra richiamata; 

� al fine di promuovere la partecipazione degli attori territoriali, è stato, inoltre, organizzato dalla Sezione 
Demanio e Patrimonio un incontro tecnico tenutosi a Bari il giorno 22 novembre 2017, al quale hanno 
partecipato un gran numero di Comuni pugliesi. 

http:pec.rupar.puglia.it
www.sit.puglia.it/portal/portale_pianificazione_regionale/assetto_tratturi
http:www.sit.puglia.it
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Tenuto conto che: 
� il termine dei 60 gg. per l’invio delle proposte/osservazioni è scaduto il giorno 28 novembre u.s.; 

� allo spirare di tale termine sono pervenute n. 31 osservazioni/proposte, tutte regolarmente formulate 
e trasmesse telematicamente all’indirizzo PEC sopra citato, sulle quali, ai sensi del summenzionato art. 
7, co. 1, lett. b), della L.R. n. 4/2013, la Giunta regionale deve pronunciarsi. 

Atteso che: 
� a seguito dell’istruttoria svolta dal competente Servizio, con il supporto tecnico di Innovapuglia e 

del Politecnico di Bari, sono stati predisposti i seguenti elaborati, parti integranti del presente atto 
deliberativo: 
− Relazione metodologica (All. A); 
− Elenco osservazioni/proposte (All. B); 
− Controdeduzioni (All. C), suddivise per schede tecniche, ciascuna corredata dalla relativa osservazione 

presentata, dalle quali si evincono gli esiti istruttori. 

Alla luce di quanto innanzi, occorre procedere all’approvazione formale delle predette Controdeduzioni e 
all’adozione del Quadro di Assetto con l’introduzione delle osservazioni accolte. 

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore referente, vertendosi in materia rientrante nella competenza 
dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) della L. R. n. 7/97 e dell’art. 7 della L. R. n. 
4/2013, propone alla Giunta di pronunciarsi sulle osservazioni/proposte formulate, in modo da procedere, 
conformemente a quanto previsto dal medesimo T.U., all’adozione del Quadro di Assetto dei Tratturi. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

L A G I U N T A 

� udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente del Servizio Amministrazione 

Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
� a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

− di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate; 
− di prendere atto della Relazione sub All. A); 
− di prendere atto delle Osservazioni/proposte riportate nell’allegato Elenco sub B); 
− di approvare le Controdeduzioni riportate sub All. C); 
− di demandare alla Sezione Demanio e Patrimonio il recepimento delle osservazioni/proposte accolte, 

così modificando il Quadro di Assetto di cui alla DGR n. 1459/2017 di presa d’atto; 
− per l’effetto, di approvare il Quadro di Assetto; 
− di incaricare, altresì, la Sezione Demanio e Patrimonio a proseguire la procedura amministrativa fin qui 

intrapresa ponendo in essere gli adempimenti successivi all’adozione del Quadro di Assetto; 
− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 7, co. 3, della L.R. n. 15/2008.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                      IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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PREMESSA 

La Regione Puglia, per la valorizzazione del demanio armentizio, ha previsto, all'art. 6 della Legge di 
riferimento (L.R. 4/2013), un primo strumento, il "Quadro di Assetto dei Tratturi", teso a selezionare le aree 
tratturali secondo le tre destinazioni d'uso individuate dalla stessa norma: tronchi armentizi da conservare 
e valorizzare (lett. a); tronchi armentizi da destinare a finalità pubbliche (lett. b); residualmente, tronchi 
armentizi da alienare ai privati (lett. c). 

Il Documento (con i suoi allegati), elaborato all'esito di una lunga e approfondita attività di studio, ricerca e 
analisi, del quale la Giunta regionale ha preso atto con prowedin:iento n. 1459 del 25.09.2017, è stato 
oggetto di partecipazione condivisa con tutti gli stakeho/ders territorialmente interessati, nonché 
sottoposto alle osservazioni/proposte integrative formulate, ai sensi dell'art. 7 della summenzionata L.R. n. 
4/2013, nei 60 gg. successivi alla sua pubblicazione. 

Nel suddetto periodo, e, dunque, fino a tutto il 28 novembre 2017, giorno di scadenza, sono pervenute 
complessivamente n. 31 osservazioni, esattamente identificate nell'apposito elaborato (allegato B: elenco 
osservazioni). 

1. ISTRUTTORIA DELLE OSSERVAZIONI 

Per ogni osservazione è stata redatta una scheda istruttoria, contenente, oltre ai dati di carattere 
amministrativo, una sintesi delle richieste effettuate, disaggregate in specifici punti. Alla scheda è allegata, 
per eventuale consultazione, l'osservazione nella formulazione pervenuta secondo il modello predisposto 
dalla Sezione. 

A seguito di un'attenta istruttoria tecnica, volta a verificare la compatibilità dell'osservazione ai principi e 
alle finalità sottesi al Quadro di Assetto, così come fissati dalla normativa di riferimento, per ciascuna delle 
medesime osservazioni è stata formulata la motivata controdeduzione. 

Le schede sono state riportate in apposito allegato (allegato C : controdeduzioni). 

2. CRITERI DI VALUTAZIONE ED ESITI DELL'ISTRUTTORIA 

Le osservazioni, oggetto di attenta istruttoria, sono state riscontrate attraverso l'esplicitazione delle 
eventuali controdeduzioni espresse dalla struttura tecnica. In forma sintetica alle stesse osservazioni è stata 
assegnata la seguente risposta tipo: 
- accolta; 
- parzialmente accolta; 
- non accolta. 

ln merito, si evidenzia che sono state ritenute accolte o non accolte le osservazioni che, rispettivamente, 
sono risultate compatibili o non compatibili con i principi e le finalità del Quadro di Assetto. 

Inoltre, sono state valutate non pertinenti le osservazioni che: 
- hanno espresso dubbi o riportato critiche generiche; 
- hanno presentato critiche o richieste al di fuori del campo di applicazione del Quadro di Assetto; 
- hanno riguardato situazioni per le quali la pianificazione comunale vigente (Piano Comunale dei Tratturi) 

non consente interventi correttivi da parte della Regione, essendo la potestà di intervento rimessa, per 
espressa previsione normativa, esclusivamente all'Ente locale. 

-2-
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coerenza e trasparenza dell'azione amministrativa e considerato il valore di apporto collaborativo al 
perfezionamento del Quadro di Assetto che si è inteso assegnare alle Osservazioni, non si è operata alcuna 
esclusione, ma si è proceduto a motivare la controdeduzione per ciascun punto di cui è composta 
l'osservazione. 

In particolare, per quanto riguarda le osservazioni presentate dai Comuni, volendo massimizzare il loro 
contributo, si' è inteso acquisire gli elaborati trasmessi - pur se non formalmente trasfusi in un Piano 
Comunale regolarmente approvato - comparandoli con le indicazioni del Quadro di Assetto, onde 
verificarne la possibilità del recepimento. 

Le Osservazioni in tal, senso pervenute sono state anch'esse oggetto di attento esame e valutazione, sicché 
la motivata controdeduzione formulata è stata,in sintesi, così riscontrata: 
- recepita; 
- parzialmente recepita; 
- non recepita. 

Le schede sintetiche di controdeduzione, raccolte nell'Allegato C) "Controdeduzioni", riportano le 
informazioni di seguito elencate: 
- il nome del soggetto proponente; 
- la sintesi dell'osservazione, eventualmente suddivisa in più punti; 
- la dettagliata controdeduzione a ciascuna specifica richiesta formulata nell'osservazione; 
- il tipo di provvedimento formulato in relazione alla controdeduzione (accolta, parzialmente accolta, non 

accolta; recepita, parzialmente recepita, non recepita). 

Successivamente all'approvazione, da parte della Giunta regionale, del prowedimento di adozione del 
Quadro di Assetto saranno apportate le modifiche relative alle osservazioni accolte/recepite, parzialmente 
accolte/ recepite. 

- , .. 
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2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

g 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

ELENCO DELLE OSSERVAZIONI 

Soggetto Proponente 

Roberto PECORIELLO 

Comune SPINAZZOLA 

Comune MOTIA 
MONTECORVINO 

Pietro RUSSO 

Antonio NOVELLI 

Comune di LUCERA 

Comune di ALTAMURA 

Comune di CANOSA DI PUGLIA 

Alfonso PALERMO 

Comune di ANZANO DI 
PUGLIA 

Comune di CERIGNOLA 

Giuseppe MERELLO 

Saverino e Francesco Paolo 
RENDI NELLA 

Cataldo PERRONE 

Comune di BARI - Settore 
Urbanizzazioni Primarie 

Ripartizione urbanistica ed 
edilizia privata 

Comune di RUVO Dt PUGLIA 

Comune di ORDONA 

Giuseppe CAIAFFA 

Comune di ANDRIA 

Privato/Comune 

Privato 

Comune 

Comune 

Privato 

Privato 

Comune 

Comune 

Comune 

Privato 

Comune 

Comune 

Privato 

Privato 

Privato 

Comune 

Comune 

Comune 

Privato 

Comune 

Data trasmissione PEC 

23/11/2017 alle ore 
11:26:17 
24/11/2017 alle ore 
12:51:48 
24/11/2017 alle ore 
12:52:00 
25/11/2017 alle ore 
10:28:28 
26/11/2017 alle ore 
10:08:35 
27/11/2017 alle ore 
12:53:16 
27/11/2017 alle ore 
13:07:42 
27/11/2017 alle ore 
15:22:28 
27/11/2017 alle ore 
19:09:03 

24/11/2017 alle ore 
20:18:28 
27/11/2017 alle ore 
19:39:55 
27/11/2017 alle ore 
20:33:21 
28/11/2017 alle ore 
09:49:38 
28/11/2017 alle ore 
10:06:17 
28/11/2017 alle ore 
10:31:21 
28/11/2017 alle ore 
10:32:31 

28/11/2017 alle ore 
11:27:21 
28/11/2017 alle ore 
10:39:02 
28/11/2017 alle ore 
10:48:00 
28/11/2017 alle ore 
10:50:49 
28/11/2017 alle ore 
10:50:54 

Prot. in entrata 

108/28.11.17 
n.25815 
108/28.11.17 
n.25816 
108/28.11.17 
n.25817 
108/28.11.17 
n.25821 
108/28.11.17 
n.25823 
108/28.11.17 
n.25824 
108/28.11.17 
n.25860 

108/27.11.17 
n.25676 

108/28.11.17 
n.25826 
108/28.11.17 
n.25820 

108/28.11.17 
n.25827 
108/28.11.17 
n.25830 
108/28.11.17 
n.25831 
108/28.11.17 
n.25832 
108/28.11.17 
n.25834 
108/28.11.17 
n.25835 

108/28.11.17 
n.25846 
108/28.11.17 
n.25836 
108/28.11.17 
n.25837 
108/28.11.17 
n.25838 /,'.\ON~ 

:I.08/11.12.17 <r ~\ 
o.26776 ;~J 

" 
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Soggetto Proponente Privato/Comune Data trasmissione PEC Prot. in entrata 

22 Damiano DI GIANNI Privato 
28/11/2017 alle ore 108/28.11.17 
10:58:07 n.25840 

23 Michele CLEMENTE Privato 
28/11/2017 alle ore 108/28.11.17 

10:58:39 n.25841 

24 Comune di SAN SEVERO Comune 
28/11/2017 alle ore 108/28.11.17 
10:58:46 n.25843 

25 Comune di CASTELLANETA Comune 
28/11/2017 alle ore 108/28.11.17 
11:12:03 n.25845 

26 Comune di FOGGIA Comune 
28/11/2017 alle ore 108/28.11.17 
11:31:43 n.25848 

27 Donato MARINO Privato 
28/11/2017 alle ore 108/28.11.17 
11:35:27 n.25850 

28 Comune di LATERZA Comune 
28/11/2017 alle ore 108/28.11.17 
11:53:30 n.25851 

29 Comune di ZAPPONETA Comune 
28/11/2017 alle ore 108/28.11.17 
12:05:22 n.25853 

30 Comune di CORATO Comune 
28/11/2017 alle ore 108/28.11.17 
12:11:06 n.25854 

31 
Comune di MINERVINO 28/11/2017 alle ore 108/30.11.17 

Comune 
MURGE 17:34:38 n.26038 

- Co-
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01 

PROPONENTE: sig. Roberto PECORIELLO 

OSSERVAZIONE: 
Tratturo Lucera - Castel di Sangro 

Lucera, foglio 46, p.lla 89/p; fg 77, p.lla 169/p; fg. 103, p.lla 10/p 

PUNTO! 
Zone compromesse dalla realizzazione di un cavalcavia ANAS, Ferrovie del Gargano, AQP. 
Si chiede la sdemanializzazione di dette aree e la loro vendita agli attuali concessionari. 

CONTRODEDUZIONE: 
Le particelle segnalate sono state classificate a), ai sensi dell'art. 6 della LR. n. 4/2013, in quanto assicurano 
la continuità del percorso tratturale. Pertanto, si conferma la classificazione contenuta nella proposta di 
Quadro di Assetto. 

OSSERVAZIONE: NON ACCOLTA 
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I Dipartimento Risorse Finanziarie e Strutnehtali, Personale èd .! 

I Protocollo ___ _ 
i Orm_mizzazione · I 

da con1pilare a cura dellàRegio11e Puglia J 
Via Gentile, 52 ! 
7D1.25Bari l 

,! 

quadro. assetto.trattwi@pec.rupar.pug/ia.it J 

Dati dell'Osservazione 

a) Dati del richiedente 

i"cognome <1> {Eeop,,EL( () Nome <1) /2o /!..EICTO ·--·-·--·1 
i codice fiscale Ct> Ll~l.!tK!ti.[[l2.lf:.~Li~LflÌLilf~I I 
I in qualità di 77'-rof....A-R.ò t 

I della ditta I società/ ente pubblico /associazio~e Açt€ AltlA AGl{((;O&/. Péeol!,e: L(.,o e:oifçgro -i 
I . . 

j codice fiscale/ partita IVA lE._r1 12.1 ~ !fli!..&.~ilt.1.~LLLLLI ! 
I ' I l nato a L il e E fé(l prov. Lfl1r.! stato I r 'Il-Lt/1 . nato .il ! 
I Li~ ,-1 ! o, ,1 I 5t,; IÌ.I li 

I ,- ' 
1 residente in /JJ eéY<A prov. lEL§.1 stato / 'TA lf A 1 

I 
indirizzo f,aef.R:/UJfl SEG·G/o 11. S;ve C.A.P~ tt.d.~III~-' l 

. ! 

PEC (domicilio digitale) <1> rohsrfo~ .tm~eioeea,,(g}ae,ore,e~ {'r l 
! posta elettronica anaSeiot('A, {i?,t,s&,:tt ( 
I 

I . 
I" (1) campo. obbligatorlc, _ . .. . : 
.......... _ .. ,••• • ••,,- •--·-•-• ,•• -, •,,, ••, oO., ~ .--- ••--•••• ••-••••• ·-·•----·-- -••••• • ~-· '"" .. •-. •, •-•-•r•~• •. ,._ ,••••••u,,_.,,,.••,•'·'• -·.-•• OH·•- H -,.,••• ••+-- '--O~f-••-•,_",_ 0 ,o,_,--·-

REGIONE PUGLIA 1 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
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di riconoscimento (da allegare) 

p ( (' ' \ 
Tipo t..'A·te'T A D tl)EA[[ifA 

numero'--......L..Lg_V-=3-=-5..;..i.4_.,,._g-=-2,_._40"-----
I ft 

rilasciatò ,il li_ii_L_Qé_l1_1Q.l1_~1 da ____ eD_tw~, __ Ni_c--,-0~7_L_J_e_8._'~---' ___ _ 

Il rièhiedente, consapevole delle pene stabilite per false attes,tazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 
dell'.artièolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, 
sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

)1s,_ dL aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali posta aUerriline del presente 
modulo. ' 

PRESENTA 
le seguenti Osservazioni al Quadro di Assetto dei Tratturi (L.R. n. 4/2013): 

~ REGION,E PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARI~ E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

2 
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Localizzazione dell'area oggetto dell'Osservazione 

i L'osservazione interessa il segmento di Tratturo nel Comune di 

LUeERll prov F6 

comune sezione 
LUPFi<,A 
L 11~:::-011 

Lver;tZA 
l uCé!<.fl 

. 

foglio 
116 
°'46 
1--+ 

4o3 

particella 
9:3fAl?fc 
85 P,Mrf ,,,,!!, P/);m. 

,lo PIIJ?n 

rf,oNA38 

i:O/../A 55 
?:ol'/11 64 
loN'A .Nz. 

... -·--·~ ------- ... , .......... ,.,. -------- ··-------·-····--·-- .. ----

e) Descrizione dell'Osservazione 
-----------

i------------------------------
r ' I \ S / ff.!Fe/5.,11 el-/é rl<1t112/Sz Dt ?;ol'/!r17<A1Ju/{ttlti ~ili SC6t11-II-LA1èl 

NEL ~V.ft/J&211-S,tEW bE f --r&9:ui/tZ/ (L. li'. Al. !!/IO{~) ee>xrf 

Sf S('Ee;/,p/ey. e-/f é DCffeQ r&?:Jro !VEl P,ol<SO Dé6L/ ti@'/ i .sr1rro 
vri"Lr f::2-1/TO /JE,f LIJ !FfJL/-2:-r;Arioclt D,r eAVttl<:..4-f(tlt A1Af,15 {véDr 

ì Ft{)4 46 .e 'il: -F<tttro SS". A~ Mn .?t~ 09 - 1/t=f)/ ellV/Jl e11vù Fr0d, 46 R. 

! ~8 i'r!e;.,oefo t!A sreL D/ >A:G&o &?Al ecLA@ Fo66r11t AL Kii't/ _ 3 23,0p \ 
I . · , . 1 • r r 
: 0L'1f?~ Il{) B<El?E tNLE;ZA?7TQ FIJ V1/L(r;:2;JJ1Q DllllA EE;R&olltlt 

i PE l- Gll-llCl/;VO l DA-LI r A-Q, e {r/E[),,. ea:;; 4 6 -11: - j 'g 5S A7) 
1 v1[ a {lvJ&o J:?e7[l:) sof~r1 s ,' t:vii.;eé /JtfLL( 01<rpfof"o ,4lLN$4TE 

#Ll-;t fl(,éSt:!VtE, 
t 

I 
! 

:_·--~~---------------------·---·-·----··-·--·-----------·------~----J 
3 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 



10167 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                                                                                                                                                                                      

Richiesta/Proposta 
-----------·--------··---·- ·------···-----· --------1 

' 11 r r ! 
1/V/(EL.Ae-iOrlé A tPU&'V0 Ot1TO %LL€ OSS"Ef:{ltJ-ltO(IJI St fMf'OAlt . 

l4: S/JéHAIVIA L,'l?:-AlfonC E Llf ~l/e6f:çç[V11: i/ùf.D1 7A dG4/ Affr;A:L / 

e,0111 e.E sslb@tz/ 

,----------------------------,.---
1------------------------------ -i 
L. -·--···------·--·-- - "··------·-·-----·-·---:--.. -·------ --•.. .. ... _ ........ -- .. ·--- ----·---··· .. _ ... - .... ·-.. -- ___ J 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

)< A. Documento di identità del richiedente 

';,./ B. Relazione tecnica e documentazione contenenti gli approfondimenti di conoscenza 
Y'\ alla base della presente Osservazione · 

p{ C. Tavole ed elaborati cartografie] 

'ç(' D. Shapèfile nel sistema di rifèrimento UTM-WGS84 33N 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

I 
I , 

4 
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Data e luogo il richiedente 
,,. 

l l:JeEM1 Li 221if0VEM/3Ré ~1:f 

... - -······---------·· _______ ,, __ _ ______________ ,._, 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART.13 del d.lgs. n.19612003) 
Ai sensi dell'art. 13 del codice In materia di protezione del dati personari si forniscono le seguenti Informazioni: 
Finalità del trattamento: I dati personali dichiarati saranno ulilizzaii dagn uffici nell'abito del procedimento per il quale !a presente 
comunicazione viene resa. 
Modalità; Il traitamen!o avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli uffici. 
Ambito dl.comunlcailone: I dati verranno comunicati a terzi al sensi della I. n. 241/1990, ove ap~licabUe, e in caso di verifiche al sensi dell'art. 71 del 
d.P.R. n. 44512000. ' . • - . 
Diritti: Il sottoscrittore può in ogni momento esercllare i diritti dl.-accesso, rettifica, aggiornamento e Integrazione dei dati al sensi dell'art. 7 del,d.lgs. n. 
196/2003 rivolgendo le richieste al tltolare del trattamento del dati. 

NOTE: Presentazione e scadenza Osservazioni: 
Le Osservazioni e proposte devono pervenire entro le qrè 12.00 del giorno 28 novembre 2017 tramite Posta 
Elettronica Certific::at_a all'indirizzo quadro.assetto.tratturi@pec.rupar.puglia.it prestando attenzione alle 
dimensioni dei file per evitare che gli stessi possano essere rifiutati dai server di posta. 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

- À)-

5 
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02 

PROPONENTE: Comune di SPINAZZOLA 

OSSERVAZIONE: J 
Tratturo Melfi - Castellaneta 

PUNTOl 
Il Comune chiede il recepimento del Piano Comunale dei Tratturi redatto, ma non formalmente approvato. 

CONTRODEDUZIONE: 
Premesso che la redazione del PCT non equivale a formale approvazione nei tempi e con le modalità di cui 
alla L.R. n. 29/2003, non sussiste alcun obbligo di recepimento nella proposta di Quadro di Assetto. 
Tuttavia, per quanto riguarda gli allineamenti tratturali, dall'esame degli elaborati trasmessi è stata 
riscontrata una sostanziale corrispondenza degli stessi con quelli riportati nella proposta di Quadro di 
Assetto. 
Con riferimento, invece, alle classificazioni, si confermano, laddove difformi dagl!.stessl elaborati pervenuti, 
quelle della proposta di Quadro di Assetto, essendo il PCT redatto non formalmente approvato e, dunque, 
privo dei prescritti pareri. 
Pertanto, si conferma la classificazione sub a) per i tronchi extraurbani, salvo che pe(le aree occupate da 
opere pubbliche, che sono da ritenersi sub b). 
Per il tratto urbano, invece, si conferma la classe c), potendo il Comune successivamente attivare la 
procedura prevista dalla L.R. n. 4/2013 per la trasformazione in classe sub b). 

OSSERVAZIONE: PARZIALMENTE RECEPITA 
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.. 
~ QUADRODJASSETTO·DEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZlONE G I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 
,~ A 

I 

1 Alla Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio 
n. ______ _ 

Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 

Organizzazione 

de1 LLLL,._I ~-LI 
Protocollo ____ _ 

da compilare e cura ée'la Regione Puglia 

r
M 

Via Gentile, 52 

70125 Bari 

quadro. assetto. tratturi@pec.rupar.pug/ia.it 

~ Dati dell'Osservazione 

a) Dati del richiedente 

~Cognome 11' _._À .... ~~N .... TA..;...,..,.i_o _______ Nome Il) 

tcoctice fiscale (1l LLLLLLLLLLI 
GtuiéP/€ 

o 
<i" 
~in qualità di R,€S{)orv5AB/lf o~'-
CO 

I I LLLI 

S"é /1. V I Zto Tf'(/1,/ 1 C,o 

f della ditta / società/ ente pubblico /associazione _...:C0::..:...11_;_;;.._U:_/vf!..c.___D_r -~-'f' I_Jv;_;:_',4....:.,_Z_è_.D_L_..-(_;__ __ _ 
z 

~ ~codice fiscale/ partita IVA LLLLLLLLLLLLLLLLI 
N i:: 
~ tn9to a _________ prov. LLI stato ___________ nato il z ~ .u 
:i:rem, I I LLLLI 
ui I = p ::l 

~ ~r~sidente in _________ prov. LLI stato ___________ _ 
~glll 
~~ira,dirizzo ______________ n. ___ _ C.A.P. LL.__I ......._._ 

S r ~EC (domicilio digitale) (1l emtUM:. .$·P/Nt1iz..olA@ Fe('_ IT 

I posta elettronica ______________ _ 

I 

(1) campo obbllgatorìo 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

1 

~ 
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. . 
;.:- ~ QUADRODIASSETTODEITRA~RI SCHEDA OSSERVAZIONE 

•. I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 
~~~ . 

Documento di riconoscimento (da allegare) 

Tipo _______________ _ 

numero _______________ _ 

Il richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 
dell'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, 

~sotto la propria responsabilità 
a 
N 

t 
rl 
rl 

I 

'" "' 
DICHIARA 

~ }( di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente 
modulo. 

e-
,-/ 

o 
N ...... 
~ PRESENTA 
51e seguenti Osservazioni al Quadro di Assetto dei Tratturi (L.R. n. 4/2013): 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

- J~-

2 
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M 
o 

"' I 
rl 

:--. 

~ - ..... 
~ . " I 
~ QUADRO o, Asserro DEI TRATIURI s.c,H EDA oss ERVAZIONE 4!t I TRATil:lRI DI PUGLIA: una risorsa per'il futuro ;. 
i::., ;;/J • . . -

b) Localizzazione dell'area oggetto dell'Osservazione 

L'osservazione interessa il segmento di Tratturo nel Comune di 

S ~ lfJ A Z.Z oU prov B'T 

comune sezione foglio particella 
SP1N/\ ZZ.oLA \/et I AU = G-.o\<r' 

~ 

rl ·~------------~--------------------
0 
N 

' t-
LI\ 

::; e) Descrizio~e dell'Osservazione 
M --------------·-----------------~---, 

:'3: <5z>NSlbtft.AVl> e.J.lt! IL G>fWNJ I), Sf1tlt•22-D<.,A /.RA. llf(l..-ffi"b )L ON 
~i:: 
i~~--f~'-~~N_o_~(;D-'-~-U_N_A_L=f=---=~-~-1_7_M_l~11J_M __ A_1_=S~t,~v=ç_1~~=g~(l:::_.A_(_~_q_-~_~--'-/l.t6;;.;;_;;__lD_1/_A_W_· __ 

~~~__,_?~,---'~=~,_~Z=s~/)~2~/=2::9~~~~.___s-_<~eftl=--c_e_i~_~at..:....;;:~_LD::c_c_~~==-CJ--.> __ ~_M~~~l_t=€~·c~€~f~,~----
o tJ 

~~g--A~l=l_'~W_'h::_;..a:.,i~a~N=b'----~'-i-~_( __ &u_À_t_/l.P_-em'---.~A_s_t_~_é7"'0_---'--T_P.li_~~-~--=------------
w u I. 
13 B-~---------------------------------:z o P, 
o " o u~~---------------------------------

REGIONE PUGLIA 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

3 
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.,,;:- : ,. . . 
- ~ QUADRODJAS.SETTODEITRATr_llRl SCHEDA OSSERVAZIONE e I TRATrURI 'DI PUGLIA: una risorsa per li-futuro, 

b: ... J:!i . .. . • 

d) Richiesta/Proposta 

;!;---------------------------------ci, 

't'---------------------------------,4 
,'-i 

.k.---------------------------------11 
t---------------------------------
y tj'---------------------------------
,fl 
<P 

r-
l/l 
ro 
N 
rl 

.i:z 

..:i nl 
ON 
"' i:: ~ Q) 

.i:'-' o z k L) 

H nl i:1 
... P-, Q) 

UJ s o :1 
H rl tJ 

D~~O;-------------------------------r---~ ~ ~.; DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
~ e gr A Documento di identità del richiedente 
UP-, U --------------------------------;------i r B. Relazione tecnica e documentazione contenenti gli approfondimenti di conoscenza 

alla base della presente Osservazione 

r C. Tavole ed elaborati cartografici 

ì( D. Shapefile nel sistema di riferimento UTM-WGS84 33N 

X E. COPIA t)b-z.if~Jt~ZU)Md tll G'.f. l-'31.. oL.Q. 2t,{,.u(20Ai-

REGIONE PUGLIA 4 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
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.. . . 
~ QUADRO DI ASSETTO DEI TRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE e I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 
b.: i) 

Data e luogo 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (AR . 3 del d.lgs. n.19612003) 
~ Ai sensi den'alt 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti informazioni: 
~ Finalità del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell'abito del procedimento per il quale la presente 
~ comunicazione viene resa. 
';1 Modalità: Il trattamento awerrà sia con strumenti cartacei sia.su supporti informaticì a disposizione degli uffici. 
si< Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicati a terzi ai sensi della t n. 241/1990, ove applicabile, e in caso di verifiche ai sensi dell'art. 71 del 
<'l d.P.R. n. 445/2000. 
'a) Dirittl: Il sottoscrittore può In ogni momento esercitare I diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e Integrazione del dati ai sensi dell'art 7 del d.lgs. n. 
'O 196/2003 rivolgendo le richieste al lilolare del trattamento dei datì. 

r-
.-1 
o 
N ...... r-------------------------------------------11'1 
a) 

N 
.-1 
. NOTE: Presentazione e scadenza Osservazioni: 

,:r: z Le Osservazioni e proposte devono pervenire entro le ore 12,00 del giorno 28 novembre 2017 tramite Posta 
~ ~ Elettronica Certificata all'indirizzo quadro.assetto.tratturi@pec.rupar.puglia.it prestando attenzione alle 
gJ ~ dimensioni dei file per evitare che gli stessi possano essere rifiutati dai server di posta. ,:r: .u o 
Z l-1 .u 
H fil i:: 
11, 11, Il) 

mo·~------------------------------------------
H.-1 U 
/:1 rl O 

00 
[il u z o [1j D µ . .-, 
:i;: o o. o i.. o 
u o. u 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

5 

: I 
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03 

PROPONENTE: Comune di MOTTA MONTECORVINO 

OSSERVAZIONE: 
Tratturo lucera - Castel di Sangro 

PUNTOl 
Il Comune chiede il recepimento del Piano Comunale dei tratturi redatto, ma non formalmente approvato. 

CONTRODEDUZIONE: 
Premesso che l'approvazione in Conferenza di servizi del PCT, in mancanza del relativo prowedimento di 
Consiglio comunale, non equivale a formale approvazione del Piano nei tempi e con le modalità di cui alla 
l.R. n. 29/2003, non sussiste alcun obbligo di recepimento nella proposta di Quadro di Assetto. 
Tuttavia, per quanto riguarda gli allineamenti tratturali, dall'esame degli elaborati trasmessi è stata 
riscontrata una sostanziale corrispondenza degli stessi con quelli riportati nella proposta di Quadro di 
Assetto. 
Per quanto riguarda le classificazioni, considerato che la proposta di PCT è stata approvata in conferenza di 
servizi - e, pertanto, sono stati espressi in termini favorevoli i previsti pareri - per il tronco extraurbano si 
recepisce la classificazione sub a), in quanto coincidente con la proposta di Quadro di Assetto, salvo che per 
le aree occupate da opere pubbliche, che sono da ritenersi sub b). 
Per il tratto urbano, invece, si conferma la classificazione sub c) data dalla proposta di Quadro di Assetto, 
potendo il Comune successivamente attivare la procedura prevista dalla l.R. n. 4/2013 per la 
trasformazione in classe sub b). 

OSSERVAZIONE: PARZIALMENTE RECEPITA 
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QUADRODIASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
~ I TRATTURI DI PUGLIA. una risorsa per il futuro 

Alla Regione Puglia - Sezione Dem~nio e Patrimonio n. 

i del 
, Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 

Organizzazione 

:. . . 
• ..-~ .. .f.' : ..... 

' ., . 
Dati dell'Osservazione 

.. :,. •,-

a) Dati del richiedente'' 

Protocollo 

_,,.I•.-· 

,. ... 
·" 

Cognome <1l _DOMENICO _______ Nome <1> /AVAGNIL/0 ______ _ 

codice fiscale <1l LV_LG_LN_l.:,D_LN_LC_L5_L8_LM_L 1_LO_LF_L7_L7_L7_LS_I 

in qualità di _SINDACO DEL COMUNE DI MOTTA MONTECORVINO (FG) _____ _ 

· della ditta/ società/ ente pubblico /associazione _COMUNE DI MOTTA MONTECORVINO __ 

codice fiscale/ partita IVA LB_UU O_LO_L1_L5_L5_LO_L7_11_L2_LLLLLI 
nato a _Motta Monteco,vino~-------- prov. I F] G I stato ITALIA,__ __ _ 

nato il L1_LO.:...LO_L~_U_L9_L5_LB_I 

residente in _Motta M9ntecorvino __ prov. LF_LG_I stato _/TALIA'---------
·-.. 
.- ' .. 

indirizzo_ Via Giovanni da Mont~co,vino____________ n. _2 __ 

C.A.P. L7_L 1_LO_L3-::.LÒJ · .. 
PEC (domicilio digitale) (1> ut'c@Dec.comune.mottamontecorvino.fg.it 

posta elettronica sindaco@comune.mottamontecorvino.fg.it 

(1) campc, obl,ligatorio 

O• I~ 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANlO E PATRIMONIO 

- ll"' 

1 
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QUADRODIASSET'TODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
@ I TRATTURI IDI PUGLIA: una risorsa per il futaro • 

Documento di riconoscimento (da. allegare) 

Tipo Carla d'identità numero 1322325 

rilasciato il L2_L7_LO_L6_L2_LO.:...L1-L2_l da Comune di Motta Montecorvino (FG) 

Il richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni è mendaci dichiarazioni ai sensi 
dell'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, 
sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

X di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali posta àl termine del presente 
modulo. 

PRESENTA 

le seguenti Osservazioni al Quadro di Assetto dei Tratturi (L.R. n. 4/2013): 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

2 
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QUADRODIASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
@ I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 

b) Localizzazione dell'area oggetto dell'Osservazione 

L'osservazione interessa il segmento di Tratturo Lucera Castel di Sangro nel Camune di Motta 

Montecorvino provincia di Foggia 

comune sezione foglio oarticella 

-

e) Descrizione dell'Osservazione 

Il Comune di Motta Montecorvino (FG) ha già redatto il Piano c·omunale-del Trattu-ri ma non ha - -, 
concluso l'iter procedurale per la sua approvazione. 

d} Richiesta/Proposta 

Si chiede di voler considerare il Piano Comunale dei Tratturi del Comune di Motta Montecorvino 

nel Quadro di Assetto dei Tratturi regionale, come già concordato in occasione dell'incontro 

tenutosi in data 17/04/2014 presso l'Ufficio Parco dei Tratturi, in attuazione alla nota circolare del 

Servizio Demanio e Patrimonio n. 2333 del 11/02/2014, giusto verbale di pari data acquisito al 

protocollo comunale in data 28/04/2017 al n. 960, dal quale si rileva l'apprezzabilità e validità degli 

elaborati redatti da questo Comune per la redazione del Quadro d'Assetto previsto dal T.U. L.R. 

4/2013 art. 6 comma 1. 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONLO 

3 
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QUADROD\ASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE o I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
X A. Doçumento di. identità del richiede!ilte 

X 

X 

B. Relazione tecnica e documentazione contenenti gli, approfondimenti di conoscenza 
.alla :base della presente Osservazione 

C. Tavole ed elaborati cartografici 

r D. Shapefile nel sistema di riferimento UTM-WGS84 33N 

X E. verbale di pari data acquisito àl protocollo comunale in data 28/04/2017 al n. 960 
X F. Pareri favorevoli degli Enti 

Data e luogo 
24/11/2017 Motta Montecorvino 

INFORMATIVASULLAPRIVACY-(ART.13 del d.lgs. n, 196/2003) 
Ai sensi dell'art. 13 del codlc:e in materia di protezione del dati personali si forniscono le seguenti informazioni: 
Flnalltà del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utmzzati dagli uffici nell'abito del procedimento per il quale la presente 
comunicazione viene resa. · 
Modalità: Il trattamento awerrà sia con strumenti cartacei sia su supporti Informatici a disposizione degli uffici. 
Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicati a terzi ai sensi della I. n. 241/1990, ove applicabile, e In casò di verifiche al sensi dell'art. 71 del 
d.P. R. n. 445/2000. 
Diritti: Il sottoscrittore può In ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiòmamento e integrazione dei dati ai sensi dell'art. 7 del d.lgs. n. 
19612003 rivolgendo le richieste al titolare del trattamento dei dafi. 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZlARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

4 
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sig. Pietro RUSSO 

OSSERVAZIONE: 
Tratturo Foggia - Camporeale 
Foggia, fg 132, zona 6. 

PUNTO 1 

OSSERVAZIONE 04 

Chiede, in nome e per conto della Vito Russo srl, la modifica della classificazione, nel tratto compreso tra il 
centro urbano e l'arteria tangenziale del Comune di_ Foggia, da classe sub a) a classe sub c), concretamente 
aderente allo stato dei luoghi. 

CONTRODEDUZIONE: 
Il Comune di Foggia è dotato di Piano Comunale dei Tratturi, regolarmente approvato ai sensi della 
L.R. n. 29/2003. Pertanto, la proposta di Quadro di Assetto non può sostituirsi, per previsione normativa, 
alla pianificazione comunale. 

OSSERVAZIONE: NON PERTINENTE 

PUNT02 
Chiede l'attribuzione della lettera c) alle aree riferibili alla larghezza eccedente la misura di m 27,75 indicata 
nell'elenco di cui alla G.U. n. 97 /1912. 

CONTRODEDUZIONE: 
11 Comune di Foggia è dotato di Piano Comunale dei Tratturi, regolarmente approvato ai sensi della 
LR. n. 29/2003. Pertanto, la proposta di Quadro di Assetto non può sostituirsi,. per previsione normativa, 
alla pianificazione comunale. 

OSSERVAZIONE: NON PERTINENTE 

PUNT03 
Chiede l'attribuzione della lettera c) alla fascia relativa all'abnorme allargamento del tratturo nell'area 

prospiciente la p.lla 89 (ex 33) del fg. 133, con conseguente ripristino della più logica continuità lineare del 
percorso trattura le. 

CONTRODEDUZIONE: 
Il Comune di Foggia è dotato di Piano Comunale dei Tratturi, regolarmente approvato ai sensi della 
L.R. n. 29/2003. Pertanto, la proposta di Quadro di Assetto non può sostituirsi, per previsione normativa, 
alla pianificazione comunale. 

OSSERVAZIONE: NON PERTINENTE 
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/ a::ID:] éUAÒRO DI ASSETTO DEhTRATTÙRI SC·HEDA OSSERVAZl'ONE 
@ I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 

r 

AUa Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio , n. ------

• del LLLLLLLLI Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 

Organizzazione 

Via Gentile, 52 

70125Bari 

quadro.asset/o.tratturi@pec.rupar.puglia.it 

Dati dell'Osservazione 

a) Dati del richiedente 
·- _. .... ·-· 
: Cognome (1> RUSSO Nome <1l ----'--'="-=--------

ProtocoRo ___ _ 

da compilarv a cura della Rcg/ana f'uglia ; 

PIETRO 

codice fiscale c1i IBLS..LS_Je...lI.L..!ll.S.LlLeJI..l..Q..LQ.L6.J.4...L1L!.I 

· in qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE 
I 

della ditta /~a!ltXJoooipl)t~rJ:'/.~OOJl)OO<l~ RUSSO VITO S.R.L. DEL GEOM. PIETRO RUSSO E. C. 
I 

l codice fiscale/ partita IVA LQJ 1 I 3 17 Ll.~U! I O I 7 11 I 1 I I I I LI 
, nato a FOGGIA prov. L.!:J§J stato _I_TA_L_IA ________ nato il 

i ~[Q_LO i 91 1 J 9 ~L.!.I 
! 

1 residente in_F_O_G_G_IA ______ prov. li.l.§..1 stato _lT_A_L_IA ________ _ 
i 
l indirizzo VIA PARINI n. 5 C.A.P. 
I 

; PEC (domicilio digitale) <1J russovitosas@pec.it I ------"c...,_ ________ _ 

! posta elettronica russovitosas@ernail.it 

l (1) campo abbll9alrrio 

I - • ·- - -- •• 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

1 
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. . . . 

~ QWADR0DIASSETTODEITRATTURI SCHEDA 0$-SERVAZIONE 
@ I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 

Documento di riconoscimento (da allegare) 
I 

, Tipo CARTA DI IDENTITA' 
! 
numero CA85671AB 

I 

· rilasciato il l.1..~11121210 1116] da REPUBBLICA ITALIANA-MINISTERO DELL'INTERNO 
[ 

Il richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 
dell'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, 
sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

IKl di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente 
modulo. 

PRESENTA 
le seguenti Osservazioni al Quadro df Assetto dei Tratturi (L.R. n. 4/2013): 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

2 
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.. 
. [XCJ QUADRODIASSE.TTODEITRAT'T-URI SCHEDA OSSERVAZIONE 

C) I TRATTURl,01 PUGLIA: una risor.sa per il futuro 

b) Localizzazione dell'area oggetto dell'Osservazione 

L'osservazione interessa il segmento di Tratturo nel Comune di 
' FOGGIA prov_F_G __ 

comune sezione foglio oarticella 
FOGGIA 132 non parti celiato 

Zona6 

e) Descrizione dell'Osservazione 
; .. La ctà·ssificazionè·<:foltratto artnentizio di'iì'ia Camporeale ricadente nel Foglio Cat: n.13-2-
; è in palese contrasto con le finalità delle L.R. n°29/2003 e n°4/2013, nonché con 

l'effettivo stato dei luoghi, in quanto incluso, nel Quadro di Assetto, tra quelli di cui alla 
lett. a) art. 6 c.l " .. tratturi che conservano l'originaria consistenza o che possono essere 
alla stessa recuperati .... per il loro attuale interesse storico, archeologico e turistico .. " 
quando, invece, l'area trattura le in' questione presenta una alterazione permanente in 
quanto fortemente antropizzata ed urbanizzata, nei fatti incorporato nel tessuto urbano 
della città in quanto vi è diffusa presenza di edifici a destinazione soprattutto artigianale 
e commerciale. 
Pertanto la classificazione più logica sarebbe quella di cui alla lett. e) del richiamato 
articolo, riportato nello stesso Quadro di Assetto, che fa riferimento a " ... tronchi 
armentizi che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia ... ". 
Inoltre la larghezza attuale del tratturo, desunta dagli elaborati grafici, in alcuni tratti 
risulta di molto superiore a quella riportata nell'elenco della G.U. n°97/1912. 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

3 
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- - ..... -- . 
. m:m QUADRODIAS.SETTODEITRAHURI SCHEDA OS·S:E·RVAZIONE 

@ I TRATTURI DI PUGLIA: una risors·a per il.futuro 

d) Richiesta/Proposta 

1) la modifica della classificazione del tratturo Camporeale, nel tratto compreso tra 
! il centro urbano e la arteria tangenziale del Comune di Foggia, da quella attualmente 
: attribuita e riferita alla lett. a) dell'art.6 c.1 della L.R. n°4/2013, a quella riportata alla 
i lett. e), ossic1 " ... aree trattura/i che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura 

\ edilizia"; concretamente aderente all'attuale stato dei luoghi; 
! in subordine a quanto proposto al precedente p.to 1), 
' 2) la attribuzione della lett. c) c.1 dell'art. 6 della L.R. n.4/2013 alle aree riferibili alla 
: larghezza eccedente la misura di mt. 27,75 indicata nell'elenco di cui alla G.U. 1 

; n°97/1912• ,I 
I . ' 

J 3) la attribuzione della lett. e} c.1 dell'art. 6 della L.R. n.4/2013 alla fascia relativa 
i all'abnorme allargamento del tratturo nell'area prospiciente la p.lla 89 (ex 33) del foglio 
;I 133, con conseguente ripristino della più logica continuità lineare del percorso 

trattura le. 

·--- ------·- -- - - ---
DOCUMENTAZIONE ALLEGATA -r -------------~---------

JX A. Documento-dì identità del richiedente· ___ I ! 
rx B.Rclazione.tecnica e do~ume~taziane co~tenenti.gli ~pprofondime-~ti di conoscenz~;i

1

- -- - ~I 
alla base della presente Osservazione 

r C. Tavole ed elaborati cartografici 

r D. Shapefìle nel sistema di riferimento UTM-WGS84 33N 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

4 
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. , . . 
. m:i:Ò QUADRODl·ASSETTQDEITRAHURI SCHEDA OSSE-RVAZIONE o I TRATTURI DI PU.GLIA: una risorsa per-li futuro 

Data e luogo il richiedente 

Foggia, lì 25 novembre 2017 

------------ ---- -- --
INFORMATIVASULLAPRJVACY (ART.13 del d.lgs. n.196/2003) 

/IJ sensi deiFart. 13 del codlcs In materia di proiezione del dati personalì si forniscono le seguenti lnfOJ1T1azionl: 
Finalità del trattamento: I dali personali dichlaratl saranno-utlllzzall dagfl,ufflcl nell'abito del procedimento per U quale la presente 
comunicazione vrene resa. 
Modalità: Il trattamento awerr~ :sie con strumenti cartacei sia su supporti Jnforrnaflcl a disposizione degll uffici. 
AmbHo di com1mlcazlone: I dati verranno cornunlca1! a t812i al.sensi dalla L n. 241/1990, ove applfcàblle, e In caso di veriHehe ai sensi dell'art. 71 del 
d.P.R. n. 445/2000. 
Diritti; Il sottosciittore pub In ogni momento eseroitare i dlrittl di accesso, re!liflca, aggiornamento e Integrazione del dal! al sensi dell'art 7 del d.fgs. n. 
186/2003 rivolgendo le richieste al titolare del trattamento del dafi. 

NOTE: Presentazione e scadenza Osservazioni: 
Le Osservazioni e proposte devono pervenire entro le ore 12.00 del giorno 28 novembre 2017 tramite Posta 
Elettronica Certificata all'indirizzo quadro.assetto.tratturi@pec.rupar.puglia.it prestando attenzione alle 
dimensioni dei file per evitare che gli stessi possano essere rifiutati dai ~erver di posta. 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

5 
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sig. Antonio NOVELLI 

OSSERVAZIONE: 
Tratturo Foggia - Ofanto 

OSSERVAZIONE 05 

Cerignola, fg 276, p.lle 54,494,495, 598 (ex poligono di tiro a segno) 

PUNT01 
L'area dell'ex poligono di tiro è stato oggetto nel 2007 di vendita da parte del Ministero della Difesa ad una 
società privata. Chiede di "allineare il terreno dove rfcade l'ex Poligono di via Tfro a Segno { .. ] e di 
conseguenza la scheda del Tratturo Foggia-Ofonto, numero di riferimento n. 14-Cerignola. Tanto ol fine di 
soddisfare esigenze di carattere pubblico e di offrire innumerevoli possibilità di sviluppo sociale ed 
economico dell'intera collettività del Comune di Cerignola[ .. ]" 

CONTRODEDUZIONE: 
L'area segnalata, non rientrando nel tracciato tratturale e, peraltro, non essendo di proprietà regionale, 
non può essere oggetto della proposta di Quadro di Assetto. 

OSSERVAZIONE: NON PERTINENTE 
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~ QUì\DRO•Of1~~;èirmà Dal niÀ~r-&~11 :· -_ .• SQffliE.riA i~ssiERVA2'1a:~~g 
: ~•, ,I TRA'l"fFURl'Ef~:Ii1YG.WAi llJ:(a,r~.1~)Pétrfl futuro i? ., . i 
, ___ ·-·e . ., •. ": . - ~,; . - . - ·__ - . I 

Alla Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio 

. Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Pe1·sonale ed 

: Organizzazione 

n. _____ _ 

de1 LLI_LI_LLLI 
I 

Protocollo ____ _ 

Vin Grmfi/e, 52 

70125 Bmi 

I 
I 
I 

da campilmo a cura della Rcr)iono P11al/11 , 

I 

q11adm.nssel/o; lmll!tri@pec.n1pnr.p11g/ia.il 

Dati dell'Osservazione 

a) Dati del richiedente 

1 Cognome <1> NOVELLI 

, codice fiscale 111 NVL NTN 63M28 C514L 

' in qualità di TITOLARE 

della ditta OMONIMA 

Nome <11 ANTI0NIO 

! codice fiscale/ partita IVA LLLLLLLLLLLLLLLLI 
i nato a CERIGNOLA 
i 

prov. FG stato ITALIA nato il 
I 
: residente in CERIGNOLA prov. FG stato ITALIA 

i indirizzo VIA GRAZIA DELEDDA n. 8 C.A.P. 71042 
I 
! 

l PEC (domicilio digitale) <1> NOVELLIANT@PEC.IT 
I 
i posta elettronica NOVELLIANT@LIBERO.IT 

' , ( I) campo obbllgaiotio 

~ REGIONEPUGLIA 

28.08.1963 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

' 

1 
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~··- , tQ(JADRO [!)l'!A'SSE:rT0 '01:91f8'Z\T"1C:fRJ' .ScH:EiDA OSS11E:RV AZUil~ E: ·1i I TRNTTUR11IDl:PUGLIA:,urra rlsorsa1pen!I futuro : " .,, 
. - . -

Documento di riconoscimento (da allegare) 

Tipo CARTA D'IDENTITA' 

Numero AR2354068 

rilasciato il 11.06.2008 da COMUNE DI CERIGNOLA 

Il richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 
dell'articolo 76 del D.P.R. 28dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, 
sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

./ di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali pc;>sta al termine del presente 
modulo. 

PRESENTA 
le seguenti Osservazioni al Quadro di Assetto dei Tratturi (L.R. n. 4/2013): 

~ REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FlNANZÌARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

2 

' \ 
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localizzazione dell'area oggetto dell'Osservazione 

1 L'osservazione interessa il segment9 di Tratturo nel Comune di 

___ CERIGNOLA. ______ prov_FG_ 

comune sezione foglio particella 
CERIGNOLA 276 54 
CERIGNOLA 276 494 
CERIGNOLA 276 495 
CERIGNOLA 276 598 

e) Descrizione dell'Osservazione 
: Premesso che con Decreto del Ministero per i Beni Culturali e Ambientali -del 22.12.1983, hanno 
sottoposto i Tratturi della Puglia quali "Beni di naturale interesse Storico ed Archeologico", con la 

: conseguente sottoposizione a vincolo ai sensi della Legge n• 1089/39. 

: Considerato che Cerignola è interessata dalla presenza di un ex PoligonQ di Tiro a Segno, alienato a 
· privati, ricadente in agro di Cerignola al foglio di mappa 276 particelle 54, 494, 495 e 598 (ex particelle 13 

I e 54). 

j Detto Poligono è stato oggetto di preliminare di compravendita dalla CONSAP In data 15.1 Q.2003 (allegato 
j alla presente) dove all'art. 4 recita testualmente "la parte promittente venditrice si obbliga a garantire 
! /a piena e legittima proprietà degli ;mmobili oggetto del presente atto; si obbliga altresi a garantire 
I 
la libertà dei medesimi da vincoli di legge, ad ecce:ziane di quelll eventuali di competenza del 

/ IVJ/nister9 per I Beni e le Attività Culturali che dovessero risultare successivamente alla data di 

i sot,toscrlzlone del presente atto". 

I Nell'atto di compravendita del 05.06.2007 repertorio n• 18319 è riportato che il terreno è confinante ·con il 
i Tratturo Regio; in realtà il terreno è proprio all'interno del Tratturo Regio Foggia-Ofanto. 

: Questa situazione di fatto e di diritto, rende il terreno demaniale in oggetto inalienabile. 
! 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

3 
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' . ' , . ''" .. ' ..... - . ~-. " '"'' 

: ~ qo·~~itd-61 ~sseirf.~tièr·Wfr,{f.fuìti ,. ,, . - :s-è:'H·Èoi{ ciss:E RVÀZÌON'~ 
li' I 'rRATTUR.I Dl1PlJGLJAl -una,r~orsa·pel',f! futuro 

_.! '- -e,,.; .- • ",e - ~ I • "'--' ' -" ' ' - J: 

d) Richiesta/Proposta 

I 

, Alla luce di quanto suesposto ed atteso la nullità dell'atto di compravendita, si chiede di allineare li 

· terreno dove ricade l'ex Poligono di Via Tiro a Segno, sito in Cerignola al foglio di mappa 276 particelle 

54, 494, 495 e 598 (ex particelle 13 e 54) e di conseguenza la scheda del Tratturo Regio Foggia-Ofanto, 

numero di riferimento n• 14 - Cerignola, 

Tanto al fine di soddisfare esigenze di carattere pubblico e di offrire innumerevoli possibilità di sviluppo 

sociale ed economico dell'Intera collettività del Comune di Cerignola con lo scopo di far promuovere dallo 

stesso interventi volti alla promozione e alla valorizzazione dei Tratturi e di tutto il Patrimonio Culturale. 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
· t/ A. Documento di id~~tità d~I-H~hied;;,t~-- - --· 

ti B. Relazione tecnica e documentazione contenenti gli approfondimenti di conoscenza 
alla base della presente Osservazione 

r C. Tavole ed elaborati cartografici 

r D. Shapefile nel sistema di riferimento UTM-WGS84 33N 

~ REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIÀRIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

4 
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25 novembre 2017 

il richiedente 

Novelli Antonio 

Ll~~H4 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART.13.del d,lgs. n, 19612003) 
Al sensi dell'art. 13 del codloe lnmaleria di proiezione del dal! personali si rornlscono lo segulinli lnrormazlonl: 
Flnamà del trattamento: I dall·personall dichiarati sarannò ulilizzatl dagli uffici nell'abito del procedimènlo per Il quale la presente 
comunicazione viene resa. 
Modalità: 11-lrallamenlo avverrà sia con strumenti cartacei sia ~u suppolli lnfonnatlèl·a disposizione degli uffici. 
Ambito dl·comunlcazlono:.f<dall verranno comunicali a terzi al·sensl:deUa t n. 241/1990,aove applicabile, e In caso di verifiche al sensi dell'art. 71 del 
d.P:R. n. 445/2000. 
Diritti: Il sottoscrittore può In ogni momento esercitare I diritti di accesso, reltlfica, aggiornamento e lnl~razlono del dati ai sensi dell'art. 7 ilei d.lgs. n. 
196/2003 rivolgendo le richieste al molare del lrallamenlo del daU, 

NOTE: Presentazione e scadenza Osservazioni: 
Le Osservazioni e proposte devono pervenire entro le ore 12.00 del giorno 28 novembre 2017 tramite Posta 
Elettronica Certificata all'indirizzo quadro.assetto.tratturl@pec.rilpar.puglla.lt prestando attenzione alle 
dimensioni dei file per evitare che gli stessi possano essere rifiutati dai serverdi posta. 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARI-E E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

5 
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06 

PROPONENTE: Comune di LUCERA 

OSSERVAZIONE: 
Tratturi Foggia-Celano e Lucera -Castel di Sangro 

PUNTO 1 
L'osservazione riguarda, in particolare, il segmento del tratturo Celano-Foggia nella parte in cui attraversa il 
territorio di Lucera e che vede il tratturo ripercorrere per lunghi tratti la S.S. 17 - Appula Sannitica. In 
corrispondenza dell'arteria stradale il tratturo non è più riconoscibile e risulta alterato. 
La classificazione sub a) contenuta nella proposta di Quadro di Assetto non appare giustificata. Si chiede la 
sua riclassificazione sub c). 

CONTRODEDUZIONE: 
Il Comune di Lucera non è dotato di un Piano dei Tratturi, nonostante la proposta di Piano sia stata 
approvata in conferenza di servizi e, pertanto, siano stati espressi in termini favorevoli i previsti pareri. 
Pertanto, nelle aree extraurbane deve confermarsi la classificazione sub a) riportata nella proposta di 
Quadro di Assetto, per ragioni di continuità del percorso tratturale. 
Tuttavia, nel caso di specie, vista la presenza di infrastrutture pubbliche viarie, le aree sulle quali le stesse 
insistono devono farsi rientrare sub b). L'esatta identificazione in mappa di tali opere pubbliche è rimessa ai 
Piani Locali di Valorizzazione. 

OSSERVAZIONE: RECEPITA 

PUNTO2 
Si chiede la riduzione dell'ampiezza dell'area annessa (cd. fascia di rispetto) del tratturo da 100 metri a 20 
metri. 

CONTRODEDUZIONE: 
La tematica afferente l'ampiezza delle aree annesse non è di competenza della proposta di Quadro di 
Assetto, involgendo aspetti paesaggistici rientranti nelle previsioni del PPTR. 

OSSERVAZIONE: NON PERTINENTE 



10193 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                                                                                                                                                                                      

Alla Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio 

... 
r,j, 

::i 

Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 

Organizzazione 

~ Dati dell'Osservazione 
'li.! 
(.) 

~ a) Dati del richiedente 
o . -·. ;r Cognome <11 DI CROCE Nome 111 GIOVANNI 

n ---·· ···---

· del l._ _ _L_j_l__l ____ i_ •• _L_J_j 

Protca,ho ___ _ _. __ _ 

~ codice fiscale c1> ID I e I R I GIN IN I 6 I 3 IL 11 I 11 E I 711 I 6 l MI (D 

"" <»' 

S?· in qualità di ASSESSORE all'URBANIST!CA del Comune di Lucera 
18 
~ della ditta I società/ ente pubblico /associazione COMUNE Df LUCERA 
~ 

i codice fiscale/ partita IVA 82000950715 
Q. 

~ nato a LUCERA prov. l FJ G I stato ITALIA nato il 111107111916 J 3 I 
e 
n. 
I!! residente in LUCERA prov.1 FIGI stato ITALIA 
~ 
:::, 

~ indirizzo VIA SCHIAVONE n. 27 C.A.P. I 7 [ 11 O I 3 I 61 
Q) 
e: 

E PEC (domicilio digitale) {t) comune.lucera@anutel.it 
0 

(.) 

: posta elettronica assessoredicroce@comune.lucera.fg.it 

[li campo obblfgatwio 

~ 
ue~····i 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

1 



10194 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                 

'lil 
(.) 

I 

r-

~ 
~ 

Documento di riconoscimento (da allegare) 

Tipo CARTA D'!DENTITA' numeroAR 8193462 

, rilasciato il 11 I 4 I O I 5 I 2 I O I 1 I O I da COMUNE DI LU CERA 

Il richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 
dell'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, 
sotto la propria responsabili1à 

DICHIARA 

0 di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente 
modulo. 

~ PRESENTA 
~ le seguenti Osservazioni al Quadro di Assetto dei Tratturi (L.R. n. 4/2013): 
ÌB 
z 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

2 
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Localizzazione dell'area oggetto dell'Osservazione 

: L'osservazione interessa i segmenti dei Tratturi Foggia Celano e Lucera - Castel di Sangro che 

. attraversano il territorio del Comune di LUCERA, prov. FOGGIA 

~ comune · sezione ; foglio 
: LUCERA ! VARI 

I particerla i 
VARIE : 

e) Descrizione dell'Osservazione 

L'osservazio'ne riguarda in particolare'ii"segmento del tratturo Foggià _:Ceiano: nelia parte ìn cui 
attraversa il territorio del Comune di Lucera e che vede il medesimo tratturo ripercorrere per lunghi 

tratti la S.S. 17 - Appulo -Sannitica, che è caratterizzata da doppia carreggiata con due corsie per -

:; ogni senso di marcia e strade complanari sui due lati. La larghezza della sede stradale è· ., ., 
o generalmente pari a circa 35 metri e, pertanto, il tratturo non è pìù riconoscibile e risulta 
r-

~ totalmente alterato. In prossimità del confine con il territorio comunale di Foggia, il tratturo devia 
I 

r-. 
o dalla S.S. 17 e ripercorre un tratto della linea fermviaria Lucera - Foggia, ripristinata qualche anno 

l : addietro e oggi pienamente attiva. Nel Quadro di Assetto pare che tutto il tratto appena descritto 
~ cii : sia stato classificato in categoria "A", il che appare ingiustfficato. 
"C 

$? Un altro tema riguarda l'area annessa al Tratturo, ampia ben 100 metri su ogni lato. Tale fascia di 
[fl 

.s 
e 
n. 

rispetto perde decisamente significato. nel segmento innanzi descritto (Foggia - Lucera), ma 

anche in altri tratti, certamente più_integri e riconoscibili, giustamente appartenenti alla Classe "A", 

essa si riflette in una limitazione ingiustificata delle attività di imprenditoria agricola che assume 

vitale importanza per l'economia del nostro territorio. Allo stato attuale, infatti, tale fascia di 100 ; 

metri inibisce la realizzazione di qualsiasi manufatto, ancorchè necessario all'attività agricola. Va : ~ 
g 
3 segnalato che il comune di Lucera, nel 2009, concluse la Conferenza di Servizi propedeutica: 
'6 
~ : all'approvazione del PCT, che però non vide mai la luce, e ne[ verbale conclusivo della 
:, 
E 
o o 

, Conferenza, che qui si allega, venne prevista la riduzione della fascia di rispetto da 100 metri a 20 

metri, cosi come peraltro previsto ed attuato dai PCT degli altri comuni confinanti. 

d) Richiesta/Proposta 

, Sì chiede la declassifrcazione in-categoria "C" del segmento tratturale Foggia - Celano, nel 

'tratto di attraversamento del comune di Lucera dal confine amministrativo del comune di 

Foggia sino alla diramazione con il tratturo Lucera - Castel di Sangro. 
ln via generale, inoltre, si chiede !a riduzione dell'ampiezza dell'area annessa (c.d. "fascia di ; 

rispetto") del Bene, ciò in accordo a quanto previsto dai PCT comuni limitrofi e nella 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARlE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

3 
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.,... 
o 
"li .,... 

~ 
-a; 
,:, 
Cl) 
CD 

cii 
LO 

:i 
<11 

~ 
~ 
~ 
,i;; 

conferenza dei servizi del 2009 ove è prevista una larghezza di venti metri anziché 100. 
r 

. . . 
OOCUMENT AZIONE ALLEGATA 

A. Documento di identità del richiedente 

B. Verbale conclusivo della Conferenza di Servizi del per l'approvazione del PCT del 
Comune di Luc:era. 

'5 Lucera, 27 novembre 2017 
~ il richiedente E 
(I) 
<J 

3 
'i5 
(I). 

e 
::::, 

E o 
(.) 

... ....__, __ . 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART.13 del d.lgs. n. 19612003} 
Ai sensi.celtart. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si fomlseo110·1e seguenti infol'll'.3?:ioni: 

Flnalltà del trattamento: 1 dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell'abito del procedimento per il quale la presente 
comunicazione 11iene resa. 
Modalità: Il trattamento aweirà sia con s1rumenti cartacei sia su supporti infoimatici a disposizione.degli ufflè:ì. 
Ambito di comunicazione: I dali verra•mo comunicati a !erti ai sensi deli.a L n, 24111990. ove applicabile, e in caso di verifìdle ai sensi delrait. 71 del 
d,P.R. n. 44512000.. · 
Diritti; Il sottoscrittore pu~ i'l ogni momento esercitare I diritti di accesso. 1et1il'ica, "!jgiornamento e integrazione dei dati ai sensi deU'ar.. 7 del d.lgs. n. 
196/2003 rivolgendo le ricllieste al titolare del trattamento dei dati. 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

4 
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't;; 
(.) 

' ..... ... 
o 
C)4 
...... ...... 

~ 
~ 
a, 
(D ...... 
(D 
LO 

:i 
"' N 
e: 
~ 
~ 
.E 

15 a: 
!!! ., 
o 
.3 
'5 
Q) 
e: 
:, 
E o 

(.) 

NOTE: Presentazione e scadenza Osservaxionl= 
Le Osservazioni e proposte devono pervenire entro le ore 12.00 del giorno 28 novembre 2017 tramite Posta 
Elettronica Certificata all'indirizzo quadro.assetto.tratturi@pec.rupar.puglia.it prestanòo attenzione alle 
dimensioni dei file per evitare che gli stessi possano essere rifiutati dai server di posta . 

1i~ •••9151~ 
REGIONE PUGLIA 5 

DrPARTIMENTO RISORSE FINANZIARJE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZJONE DEMANIO E PATRIMONro 

-j 
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PROPONENTE: Comune di ALTAMURA 

OSSERVAZIONE: 

OSSERVAZIONE 07 

Tutti i tratturi ricadenti nel territorio comunale. 

PUNTO 1 
Il Comune chiede il recepimento del Piano Comunale dei Tratturi redatto, ma non formalmente approvato. 

CONTRODEDUZIONE: 
Premesso che la redazione del Piano Comunale dei Tratturi, in mancanza di provvedimento del Consiglio 
comunale, non equivale a formale approvaiione del Piano nei tempi e con le modalità di cui alla LR. n. 
29/2003, non sussiste alcun obbligo di recepimento nel Quadro di Assetto. 
Tuttavia, per quanto riguarda le classificazioni, si confermano, laddove difformi dagli stessi elaborati 
pervenuti, quelle della proposta di Quadro di Assetto, essendo il Piano comunale redatto non formalmente 
approvato e, dunque, privo dei prescritti pareri. . 
Pertanto, si conferma la classificazione sub a) per i tronchi extraurbani, salvo che per le aree occupate da 
opere pubbliche, che sono da ritenersi sub b). 
Per il tratto urbano, invece, si conferma la classe c), potendo il Comune successivamente attivare la 
procedura prevista da Ila L.R. n. 4/2013 per la trasformazione in classe sub b). 

OSSERVAZIONE: PARZIALMENTE RECEPITA 
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I 

Alla Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio 

Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 

Organizzazione 

Via Gentile. 52 

70125 Bari 

g11adro.assetto.tratturi@pec.rupa1:puglia.it 

Dati dell'Osservazione 

a) Dati del richiedente 

n. _____ _ 

dei LLLLLLLLI 
I Protocollo ____ _ 

da compilare a r;ura delta Regione Puglla 

Cognome <1> ~ ~~ Nome (Il éf (/tOOt-f. /.IV 
codice fiscale <1l Llt.B.2-~llitt!..1.±.J:::i.tf ~l~..J~L.Zll_6_L!_I 

in qualità di \lé!.·~f'l~ts( tk dJ -fR..o Cé-"":t>H-tx Afl"--v \?C T J.{ A-u"A-r-e..J ' 
della ditta / società/ ente pubblico /associazione 

ouX tot--tJl'f2 ~ A:q~~vRA---
codice fiscale/ paèite:-WA I t)J.,of2._™rQ_JJ:~15~1 _.__.__LLI 
nato a kl A M V M prov. '2_ilir stato ___________ nato il I 

g_ I O L.3.1JJ~LL.±L!.J 
residente in ~AN__1.; iRA-- prov. ~t.frlstato __________ _ 

indirizzo :V.t\·A- ~qJ?,&c/ GI- n. 2> C.A.P. LT~~Ll~I 
PEC (domicilio digitale) 11J /4e'l,th4,'brlt-c k€a_. r,:ft ~·o@fQ=. ®lLv-(, ~~- ~. 1• 

posta elettronica ---------------

I lii campo obbligatorio 

REGIONE PUGLIA 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

1 

-------- -- ------------------------~---
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- • " .''',J ' '',il t 'I• - , 

~ QUADRO DIASsE,:rn DEITRATTu131 SCHEDA i'QSSERVAZIONE 
A - · · ' • ·t .. l ' V I TRATIURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro ·. i 1)i , I · 

- ~ ~ • J_ I ;Jtl • • • 
' . , «.I '' .• 

Documento di riconoscimento (da allegare) 

Trpo. CA~A t~N~•TA:'. 
num~ro CA 5~ OS: 2. A'd:_ 

rilasciato il O S O 

Il richiedente, consapevole delle penestàhilite pérfalseattestazioni e mendaci dichiarazioniai,sènsi 
deU'.ar:ticòlo 76 del D.P:R. 28 dicèmbre 20ÒO, rL 445 e degli'artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, 
sotto, la· propria responsabilità 

DICHIARA 

~- di aver letto l'informativa sul trattai:nento dei d~ti pe.rsònali posta al termihe del presente-modulo. 

PRESENTA 
le seguenti Osservaziorii al Quadro di Asse.tto dei Tratturi (LR. n. 4/2013): 

I N ~-50-l ~ N\Q oQ_J :P.e, :e JJ {3,otf vNS e/4·, .. 

A:-c~ itv RJ. .~ ~~ ~...A Af 

.À'f lou [ 1-o /L1 ~· r c)m e,'.,, (( A.iJL.Qo T~aJ,è. 1 

REGIONE PUGUA 

DIPARTIMENTO RIS0RSE -FINANZIARIE E:STRUMENTALl, PERSONALE IID 

ORGAN·IZZAZIONE 

SEZl©NE.DEMANIO.RPATRIMONIÒ 

- ltS--

2 
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Localizzazione dell'area oggetto dell'Osservazione 

L'osservazione interessa il segmento di Tratturo nel Comune di 
______________ prov ___ _ 

comune sezione foglio particella 

e) Descrizione dell'Osservazione 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE ESTRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

----~ lt ~---

b) 



10202 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                 

Richiesta/Proposta 

INCPtV~fùO rscN Leo {cR 0,0 f2DAJ-rrwtJr;-o Tf14-

\ ~[.tOG-è n10 r 6-eiR ,:;? e' I e,C A,GÀ@/!..A yg/ 

~ Q VA bQ.o 't;i A çç~ LlO f ÀL e ':f I /V~ t> 1 /v {)A) 

VANlt\0::A [2 4iJ'rt'o IL UtJoflo ette E' ~~'V 

~b TfO fD i eosç-, eM f' l l eoturt "tl-A-sas~ NJ 1<9 

<T J "e\ ~ (t 't A=Jo v: .f" · Ze C ! :t t/FtsD121½" r t?4~~1) q~t="rc! 
2QN<? ~ c.pclC.FCti,1A1• l l _.,rt /oy /'1014 ~lii UFfic.,',, 
, ~t eo f vD-Ri , 

DOCUMENTAZIONE ALLEGAlA 
r A. Documento di identità del richiedente 

r B. Relazione tecnica e documentazione contenenti gli approfondimenti di conoscenza 
alla base della presente Osservazione 

r C. Tavole ed elaborati cartografici 
r D. Shapefile nel sistema di riferimento UTM-WGS84 33N 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E:STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

. ~-~ 1--

d). 
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I 
I 

.\ 

I 
I 

~ • - • i ·:t•t•l 
ea;g QUADRODI.ASSETTODEITRATTURI SCHEDA,OSSERVAZIONE 
~ ' ' ''l I ;t _ 'V I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro , . ; ; ,, '! 1 • . , - . , • ·f I ' ' 

: 'I I t 

Data e luogo 

f+~~&+.M.20r't 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003) Ai sensl delrart. 13 del codice in.malaria d.i protezione def dati pessonali si forniscono te:seguerill Informazioni: 
Finalità·del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utilizzali dagli uf!ici nell'abito del procedimento per il quale la presente comunicazione viene resa. 
Modalità: ti trattamento awerrà.sià con strum~ntf cartacei sia su suppor!! informatici a disposizione degli ùfficf. 
Ambito di comunicazione: I dati .verranno comunicati a teri:i ai sensi della J..n. 241/1990, ove app!icabile,.e fn caso di verifiche ai sensi dell'~.rL 71 del d.P.R. Il, 445/2000. 
Diritti; tr sottoscrittore può iii.ognfnìomento esercitare f diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione del dati ai sensi,deU'art 7. dal d.lgs. n. 19612003 rivolgendo le richieste l!I titolare del trattamento dei dati. 

NOTE: Presentazione e scadenza Osservazioni: 
Le Osservazioni e proposte devono pervenire entro le ore 12.00 del giorno 28 novembre 2017 tramite Posta Elettronica Certificata .all'indirizzo quadro.assetto.tratturi@pec.rupar.puglia.it prestando attenzione alle dimen,sioni déi file per,evitare ché gli stessi possano essere ri,fiutati;dai server di posta. 

REGIONE PUGLIA 5 
DIPARTIMENTO RISORSI;: FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 
ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E.PATRIMONIO 

,-. ~j -----
\ \ 

--·---···-----~-----------~----~-----
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08 

PROPONENTE: Comune di CANOSA DI PUGLIA 

OSSERVAZIONE: 
Braccio Canosa - Montecarafa 
Tratturello Rendina - Canosa 
Tratturello Canosa - Ruvo 

PUNTO 1 
Il Comune osserva che la proposta di Quadro di Assetto si discosta dalle previsioni del Piano Comunale dei 
Tratturi approvato con Delibera di Consiglio comunale n. 57/2008 e interamente recepito dal PUG vigente 
e, dunque, chiede che venga trasfuso nella proposta di Quadro di Assetto. 

CONTRODEDUZIONE: 
Il Piano comunale dei Tratturi di Canosa di Puglia, essendo stato regolarmente approvato, non può che 
esser recepito integralmente, per previsione normativa, dalla proposta di Quadro di Assetto. Pertanto, se 
ne confermano i relativi allineamenti e classificazioni. 

OSSERVAZIONE: ACCOLTA 
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:4 3'9 g 7 

2ft -(1/i - 85H 
i 

~,;:~~;~~~e_P_u_g-lia - Sezione Dema~~o-e Pa~imon;o·---r __ -_-_··_-_-_-_-_·_-_·=-------· --1 
' Lei LLLLLLLLI 1 

iDipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed r 
ìOrganizzazione 

rrotocollo -----

1 da compi/ere a cura della Ragione Puglia 1 
I 

Vìa Gentile, 52 

70125 Bari 

_____ o~u_ad_fi_O.?:?setto.tratturi@peç,rupar,puglia.it 

Dati dell'Osservazione 

a) Dati del richiedente 

~ognome <1> MORRA Nome <1> ROBERTO rice fiscale°' MRRRRT76H22B619Q 

in quali~à di SINDACO 

bella ditta /società/ente pubblico /associazione COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA 

l 
·codice fiscale/ partita IVA 81000530725101091490720 

!nato a CANOSA DI PUGLIA prov. BTstato ITALIANO nato il 22106/1976 
! 
!residente in CANOSA DI PUGLIA prov. BTstato ITALIANO 
l 
I 

\indirizzo PIAZZA MARTIRI XXIII MAGGIO n. 15 C.A.P. 

iPEC (domicilio digitale) (iJ protocollo@pec.comune.canosa.bt.it 

76012 

i ,--·-·---··-·---·----------·· 
posta elettronica r.morra@comune.canosa.bt.it iç~j 
i :':1:.GIUr·!E PtJGl!I<. 

Jl,'AIHINJ!;NTO RISORSE 
F"'Nf,;,ZI/\R1E E STRUMENTAI.I 

PERSONHLE e ORGANIAZ?.AZl9NE 
Si!.tio,!-~ ncm:ndu n_ 'PiltrimòmO 

1 7 NOV. 'l017 . \··--------i 
1 ... 21 .. R R Y '~l O 
l 

ASSEGNATOA.-=-----
(ART. 4 L. 241/1999) li l)h·i~c1110 dd Servizi<> 

dol~'--'-· ________ _ 

ASSEGNATOt,. 
(ART. 4 L. 24111SS9) 

data 

- '>O-

I! Dh1!Jc-nw, ddl~Uf11cio 
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..... . 

' 
,; 

; ~. 

', 

~-

1-------- --··-· ----

pocumento di riconoscimento (da allegare) 
I 
I i;, 

f PO CARTA IDENTITA' numero AO0329780 
I • 
I 

!rilasciato il 16/10/2008 da COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA 
i:. •. _ •• ·-- •• -····· -- - -- - • ~-- •••. ··-·· •• ---- - ·- •• ·- -· 

Il richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichi~razioni ai se 
dell'articolo 76 del D.P.R 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, 
la propria responsabilità 

DICHIARA 

)( di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente mo 

PRESENTA 
le seguenti Osservazioni al Quadro di Assetto dei Tratturi (L.R. n. 4/2013): 

- >À.-



10207 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                                                                                                                                                                                      

aie, 

mo 

b) 

- S-t-
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J, 

' ,, 
. ,: 
il 
' 

!i 
1l 

Localizzazione dell'area oggetto dell'Osservazione I 
r - - ---- -- ·-·----- --· .. ·-- --- -- • - ----- -·---· - - -- ------( 

;L'osservazione interessa il segmento di Tratturo nel Comune di CANOSA DI PUGLIA prov BT J 

comune 

ANOSA DI PUGLIA Braccio Canosa -
ontecarafa n.14-20 Tratturo Re io 

ANOSA DI PUGLIA Braccio Canosa -
ontecarafa n.14-20 Tratturo Re io 

ANOSA DI PUGLIA Braccio Canosa -
Montecarafa n.14-20 Tratturo Re io 

ANOSA DI PUGLIA Tratturello Canosa -
Ruvo n.19 

sezione fo lio 

8 

o 

5 

57 

1 

particella 
150-152-
154-155-
156-312 
149-307-

13-347-
84-501-
02-503-
04 
14-616-

1399-1400-
1477-1488-
1489-1490-
1491 
186-303-
50-365-

366-368-
369-370-
72-385-
88 
95-601-
02-603-
04-605-
06-607-
08-609-
10-614-
15-616-
17-618-
19 

146-148-
169-185-
01-209-
11-492-
93-494-
95-496 

596-597-
598 

...__ ____________ __,___ _____ __._ ____ ...___ __ __,j __ - - -·· - -
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DI PUGLIA Tratturello Canosa - ~80-481-

Ruvo n.19 53 1482-483 

CANOSA DI PUGLIA Tratturello Canosa - r205-206-
Ruvo n.19 54 S29 

182-185-

----1 
186-187-
596-597-
598-620-
621-622-
623-624-
625-627-

CANOSA DI PUGLIA Tratturello Canosa - 628-629-
Ruvo n.19 55 630-631 

CANOSA DI PUGLIA Tratturo n.59 Rendina 198-199-
Canosa (S.S. 93) 42 i2oo 

CANOSA-DI PUGLIA Tratturello n.55-62 
:anosa - Monteserico - Palmira 46 100-101 
CANOSA DI PUGLIA Tratturello n.55-62 
Canosa - Monteserico - Palmira 61 171-72 

104-105-
152-153-

CANOSA DI PUGLIA Tratturello n.55-62 205-206-
Canosa - Monteserico-Palmira 62 207 

87-88-92-
!CANOSA DI PUGLIA Tratturello n.55-62 193-94-95-
:Canosa - Monteserico-Palmira 66 196 

:CANOSA DI PUGLIA Tratturello n.55-62 146-47-358-
:Canosa - Monteserico - Palmira 171 1359-360 

-
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e) Descrizione dell'Osservazione 

:Con riferimento al Quadro di Assetto dei Tratturi elaborato.dal Dipartimento.RfsorseFinanziarie e"li 

Demanio della Regione Puglia, si osserva che lo stesso parrebbe discostarsi significativamente d., 

:~:.::::~:u:;1~_;7-~ui;;;~~;:o~;:~:;,:::::::: :~·:.:.:::~:~:~JJ: 
:del 28/11/2008, tenuto anche conto che lo stesso PCT è stato interamente recepito, senza 

'.modificazioni, dal piano Urbanistico Generale (PUG) di questo Comune, approvato in via definiti 
1 bon Deliberazione di e.e. n. 19 del 18/03/2014. I 

I ' iTanto premesso, rimandando agli elaborati del PCT approvato, si segnalano le seguenti riscontrati 

b1 iscrasie tra questo strumento urbanistico ed il Quadro di Assetto in esame, precisando che le l1 
Il 

1
c1assificazioni s~ intendono riferite alJ'Art.2 comma 2 della L.R. n.29/2013 (a-tronchi armentizi che; 

;conservano l'originaria consistenza o che possono essere alla stessa recuperati, da conservare e 

~alorizzare per il loro interesse storico, archeologico e turistico - ricreativo; b-tronchi armentizi ido~ 

1
soddisfare esigenze di carattere pubblico; e-tronchi armentizi che hanno subito permanenti altera; 

,anche di natura edilizia): /1 

• al Braccio Canosa- Montecarafa n.14-20 (Tavole P1.1-P1.2-P1.5 del PCT) il Piano Comurt' 

dei Tratturi assegna un regime massimo di tutela, atteso l'alto valore storico paesaggistico ~I 
etnoatropologico del Tratturo Regio, mediante classificazione di tipo a), a meno del tratto il 
urbanizzato laddove le aree non già alienate sono state classificate tutte di tipologia b); ,i 

:I o il Quadro di Assetto in parola, invece, parrebbe classificare il Tratturo Regio, nella sua '/ 

interezza, come tipologia b), costituendo questa una tipizzazione pregiudizievole per l'alto !t 

regime di tutela che la tipologia de! Tratturo impone; . :; 

• per il Tratturo n.59 Rendina- Canosa-S.S.93 (Tavole P1.1-P1.3-P1.4-P1-6 del PCD il Pia1 

Comunale dei Tratturi prescrive una classificazione di tipo b), tanto che lo stesso è stato dil 
1
, 

recente candidato a finanziamento reguionale per la realizzazione di viabilità lenta; j ~ 

• il Quadro di Assetto avrebbe, invece, assegnato al tronco armentizio n.59 la classificazioni: !, 
I. quindi suscettibile di alienazione, ciò comportando un potenziale pregiudizio per il valore ,, 

intrinseco del tratturo, da valorizzare con opere pubbliche oltre che agli interventi pubblici g 

candidati a finanziamento; 

• il Tratturello Canosa - Ruvo n.19 (Tavole P1 .2 e P1 .5 del PCD è stato tipizzato dal Piano 

Comur!?l~ __ gei I~tturJ~m~Jl~2!Q.g1a ~). LI! !~IJ~l9.!l.~ 9J_ r!conosciute ~[ger:i~e d[ 91ré.l!f§!r~ 

' 
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e 

,mun 

pubblico, poichè-completamente occupato da. parte della S.P.2 (ex s:s. 98);- .. ---- -- -

• il Quadro di Assetto Regionale, invece, parrebbe assegnare a detto tratturello un regime di 

L:ltutel:a massimo di tipo a) che parrebbe difficilmente compatibile con la funzione di arteria di 

media percorrenza. 

------·----

1tico d) Richiesta/Proposta 

1tto !Per quanto sopra osservato, si richiede che il Quadro di Assetto dei Tratturi della Puglia possa 

1; !recepire il Piano Comunale dei Tratturi definitivamente approvato, previo esame delle osservazioni 

'pervenute ed applicazione dei pareri di competenza degli Enti a vario titolo coinvolti oltre che della 

alto Soprintendenza, con Deliberazione di C.C. n.54/2007, quindi entro i termini imposti dalla Regione. 

Si aggiunga che il predetto strumento urbanistico, di natura sovraordinata rispetto alla pianficazione I 
. I 

il Pia 1omunale e, pertanto, interamente recepito dal vigente PUG, ha, nel frattempo, ingenerato dei diritti ! 
atol~ ... · .. lo~gettivi e soggettivi di uso del territorio, riveniente dai regimi di tutela specificatamente assegnati. 1 

. ·. ·:,·1S1 ravvede, pertanto, un concret~ rischio di un_ ~~p.ot~n~i~mento generalizzato del reg'.me di tutela 

,z,ont, rena rete trattura1e che, oltre ad ingenerare cnt1c1ta 9,unct,che sull'usa del suolo, non riscontra 

:::i g Jif lcuna condivisione da parte dell'Amministrazione Comunale. 

\! 
; &Q.n riserva di fornire ogni supporto grafjco necessario. __ _ 
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ALLEGATA 
. Documento di identità del richiedente 

B. Relazione tecnica e documentazione contenenti gli approfondimenti di conoscenza 
Ila base della resente Osservazione HJ1f\ ~cT-\- o.~.c. ~ l;;'.!-d.e\J a.e\,V1\~ 

)( C. Tavole ed elaborati cartografici in PDF del PCT comunale GO.. ~\ID 
lX D. Vettoriale cad nel sistema di riferimento UTM-WGS84 33N del PCT comunale SIA PV~ 

~'~~pSA DI PUGLIA, li 27/11/2017 IL SINDACO 

/_., · .. ·· oo· Robe~-o O -:. ~~~11:r·. ~ ~' ~~ 
~ {,, ,..½:rr , ; .' , 

'o· . :. 4:D . . . \A,\ u...0-0 

j~':!- './ INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART.13 del d.lgs. n.19612003) 

Al sensi dell'art. 13 del codice in materia di protezione dei daU personali si forniscono le seguenti informazioni: 
Finalità del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utilizzali dagli uffici nell'abito del procedimento per il 
quale la presente comunicazione viene resa. 
Modalità: Il trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti info1111atici a disposizione degli ufficL 
Ambito di comunlcazlcine: I dati verranno comunicati a terzi ai sensi deUa I. n. 241/1990, ove applicabile, e In caso di verifiche ai 
sensi dell'art. 71 del d.P.R. n. 445/2000. 
DlritU: Il sottoscrittore puO In ogni momento esercitare l diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione dei dati al sensi 
delrart. 7 del d.lgs. n. 196/2003 rivolgendo le richieste al !no/are del trattamento del dati. 

NOTE: Presentazione e scadenza Osservazioni: 
Le Osservazioni e proposte devono pervenire entro le ore 12.00 del giorno 28 novembre 2017 
tramite Posta Elettronica Certificata all'indirizzo quadro.assetto.tratturi@pec.rupar.puglia.it 
prestando atten:z.ione alle dimensioni dei file per evitare che gli stessi possano essere rifiutati 
dai server di posta. 

' i \ e 
I. 
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sig. Alfonso PALERMO 

OSSERVAZIONI: 
Tratturello Foggia-Tressanti-Barletta 

PUNTO 1 

OSSERVAZIONI 9-10 

Foggia, fg. 124, p.lle 37, 308, 309, 310, 353, 228 

Il segmento tratturale, fino all'intersezione con la linea ferroviaria Foggia-Napoli, è stato occupato da stabili 
costruzioni. Chiede, pertanto, la sua classificazione sub c), affinchè possa esser alienato ai privati 
interessati. 

CONTRODEDUZIONE: 
li Comune di Foggia è dotato di Piano Comunale dei Tratturi, regolarmente approvato ai sensi della 
L.R. n. 29/2003. Pertanto, la proposta di Quadro di Assetto non può sostituirsi, per previsione normativa, 
alla pianificazione comunale. 

OSSERVAZIONE: NON PERTINENTE 

PUNTO2 
Foggia, fg. 161, p.lla 165. 

Il Tratturello, nell'area segnalata, rimane interessato, per un certo tratto, da un consistente insediamento 
agricolo-produttivo costituito da numerosi fabbricati poderali e stabili fabbricati. Per cui [ .. ] "una ipotizzata 
demolizione delle costruzioni risulta impossibile a meno di un danno sensiblfe e grave per gli immobili 
realizzati, per l'azienda e per la produzione agricola de/fa zona". 
Chiede, pertanto, che "venga dato atto delf'ef/ettiva esistenza degli immobili insistenti sufla particella 165 
del foglio 161 del Comune di Foggia; delf'impossibifità di procedere alla loro demolizione senza recare 
eccessivo danno alla produzione agricola dell'Azienda". 
Propone, pertanto, l'acquisizione dell'area in proprietà esclusiva o, in subordine, in diritto di superficie/ 
concessione del suolo. 

CONTRODEDUZIONE: 
li Comune di Foggia è dotato di Piano Comunale dei Tratturi, regolarmente approvato ai sensi della 
L.R. n. 29/2003. Pertanto, la proposta di Quadro di Assetto non può sostituirsi, per previsione normativa, 
alla pianificazione comunale. 

OSSERVAZIONE: NON PERTINENTE 
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QUADRO DI ASSETTO DEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
:·o: I TRATTURI 01 PUGLIA: una rlsorn.i per Il futuro 
t'\: r_ 

Alla Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio 

Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 

Organizzazione 

Via Gentile, 52 

70125 Bari 

quadro.assetto. tratturi@pec. rupar.puglia. it 

Dati dell'Osservazione 

a) Dati del richiedente 

n. _____ _ 

del LLLLLLLLI 
Protocollo ____ _ 

da compi!Bro a cura del/11 Regione Puglia 

Cognome<1> _PALERMO_ Nome11l _ALFONSO_ 

. codice ~scale <1> LP_LL_LR_LL_LN_LS_L 4_LD_LR_LO_L 4_LD_L2_L6_L9_LC_I 

in qualità di_ TECNICO INCARICATO __ 

della ditta/ società/ ente pubblico /associazione ________________ _ 

codice fiscale/ partita IVA L J I I LLLLLL I I I LI I I 
nato a _De/iceto ___ prov. LF_LG_I stato _Italia_ n'ato il LO_L4_L1_LO_L1_L9_L4_LO_I 

residente in_Foggia ___ prov. Lf_LG_I stato ___________ _ 

indirizzo_ Via Monfalcone n. 90 C.A.P. L7_L1_L1_L2_L1_1 

PEC (domicilio digitale) 111 alfonso-palermo@geopec.it 

posta elettronica palerrnoalfonso@vlrqiljo.it . 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE · 

SEZIONE DEMANIO E PATR!MONI_O 

1 
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QUADRODIASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 'ca I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 
t}:; 'L 

Documento di riconoscimento (da allegare) 

Tipo_ Carta di Identità_ numero_ AU 7299569 _ 

rilasciato il LO_L 4_LO_L2_L 1_L9_L 1_L 4_1 dal _Comune di Foggia ___ _ 

Il richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 
dell'articolo.,76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, 
sotto la_ propria responsabilità 

DICHIARA 

J di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente 
modulo. 

PRESENTA 
le seguenti Osservazioni al Quadro_ di Assetto dei Tratturi (L.R. n. 4/2013): 

. REGIONE PUGLIA 

CalllQlo l'IIIV!ncltle 
Geomo1r1 o Goo11111r1 ~reati 
di Foggia • :coomettn 

~onso PaJenno 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

O~GANIZZAZIONE · 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONI!) 

-Co-

2 
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- .. ~ QUADRO OIASSETrQ OEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
· O 1 I TRAìiURI DI PUGLIA: una rfeortrn por Il futuro 
,~-!. 

- --~ -

b) Localizzazione dell'area oggetto dell'Osservazione 

L'osservazione interessa il segmento di Tratturo "FOGGIA-TRESSANTI-BARLETTA" nel 

Comune di _FOGGIA __ prov. F G _ 

comune sezione foglio particella 
Foocria = 124 37 
Foaaia = 124 308 
Foaaia = 124 309 
Foaoia = 124 310 
Focaia = 124 c/o 353 
Focaia = 124 228 

e) Descrizione dell'Osservazione 

_Il segmento di tratturo, fino all'intersezione con la linea ferroviaria Foggia-Napoli, non presenta 

alcuna traccia della sede della transumanza essend'if~che se in maniera discontinua, occupato 

da stabili costruzioni. Avendo perciò subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, perden-

1 do, in maniera irreversibile, la sua originaria caratteristica di tratturo e quindi interesse archeologico 

I è ascrivibile tra le aree di cui alla lettera c) dell'art.6 -1° comma ·della L.R. 05/02/13 n.4. 

' L'area di intersezione del Tràtturello Foggia-Tressanti-Barletta con la ferrovia Foggia-Napoli 

rappresenta grave pericolo nel caso di attraversamento, essendo non custodita e non 

regolamentata da alcune forma di meccanismo di sicurezza, per cui merita di essere interdetta a 

qualsiasi tipo di traffico. 

. REGIONE PUG_LIA 

'Geomet[a 
f"IIORSO Palenno ·------..---.... 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ~<i;.c,\ONE Ìiù 

ORGANIZZAZIONE · : ....... , 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

-,1-

3 
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- ' QUADRODIASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
,~, U I TRATTURI DI PUGLIA: unii risorsa por Il futuro 
N. :{ 

I 

d) Rlct,liesta/Proposta 
: 

I 
Si richiedelche il predetto segmento del Tratture/lo Foggia-Tressanti-Barletta, avendo perduto 

~ . 
irrimediabilmente le proprie caratteristiche di interesse archeologico, venga annoverato tra le aree 

l 
disponibili'alla alienazione a mente del disposto dell'arl.9 della L.R.P. n.412013. 

;, 

i 
1•. 
~ ,. 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

A. Dobumento di identità del richiedente 
' · rJ B. Relazione tecnica e documentazione contenenti gli approfondimenti di conoscenza 

alla base della presente Osservazione 

rr/ C. T~vole ed elaborati cartografici 
I 

r D. Shapefile nel sistema di riferimento UTM-WGS84 33N 
r 

Dat~ e luogo 

. REGIONE PUGLIA 

C:00'1110 P111vlll0lpa 
Olomelrl. O.Ometrl 1.1111'1111 
dlFoeg/a 

Bi] /jQrldone AlbD ai N,084· il richiedente 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ''E 
\)\01' 

ORGANIZZAZIONE · . .. . . "<-«;. 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONI() 

I 

2 

4 
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QUADRODIASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
,~ I TRATTURI DI PUGLIA: una rlsorstt por Il futuro 

'·' I. 

' INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART, 13 del d.lgs. n.196/2003) 
Al sensi dell'art. 13 del codice In materia di protezione del dati peisonali si forniscono le seguenti informazioni: 
Finalità del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utilizzati dag6 uffici nell'abito del proçedimento per il quale la presente 
comunicazione viene resa. 
Modalità: Il trattamento awerrà sia con strumenti cartacei sia su supporti Informatici a disposizione degli uffici. 
Ambito di com~nlcazlone: I dati verranno eomunicatl a terzi al sensi della I. n. 241/1990, ove applicabile, e in caso di verifiche ai sensi dell'art. 71 del 
d.P.R. n. 445/2000. 
Diritti: Il sottoscrittore puO in ogni momento esercitare I diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione del dati al sensi dell'art. 7 del dJgs. n. 
196/2003 rivo!gèndo le richieste al tno1a1e del trattamento dei dati. , 

' ,. 
i1' 
I 1 

NOTE: Presentazione e scadenza Osservazioni: 
Le Osservàzioni e proposte devono pervenire entro le ore 12.00 del giorno 28 novembre 2017 tramite Posta 
Elettronica; 1certificata all'indirizzo quadro.assetto.tratturi@pec.rupar.puglia.it prestando attenzione alle 
dimensioni .~ei file per evitare che gli stessi possano essere rifiutati dai seryer di posta. 

I, 
'. 

'I 

/,1 
', 

I:· 
'•,I 

'' 

REGIONE PUGLIA 5 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E 
. ' 

ORGANIZZAZIONE· 
:,,+-•••·":· 

SEZIONE DEMÀNIO E PATRIMONIO 

- ~ ;,-
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... --' QUADRODIASSETTODEJTRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
~ I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 

"V, 

Alla Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio 

Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 

Organizzazione 

n. _____ _ 

de1 LLLI I I LLI 
Protocoao ____ _ 

da compilare a cura dalla Region11 Puglia 
Via Gentile, 52 

70125Bari 

quadro.assetto. tratturi@pec.rupar.p11glia.it 
hl Ml hJI E () e : ;a; : i&iliilt&h.iilJ ti Jt i 

Dati dell'Osservazione 

a) Dati del richiedente 

Cognome <~> PALERMO Nome <1> Alfonso 

codice fiscale C1> PLR LNS 40R04 D269C 

in qualità di TECNICO INCARICATO 

della ditta/ società/ ente pubblico /associazione ________________ _ 

codice fiscale/ partita IVA I I I I LLLLLLLLLLLLI 
nato a DELICETO prov. LF_LG_I stato _ITALIANO ____ nato il 04/10/1940 

residente in FOGGIA prov. LF_LG_I stato __________ _ 

indirizzo VIA MONFALCONE n. 90 C.A.P. · L7_L 1_L 1_L2_L 1-1 , 

PEC (domicilio digitale) <11 alfonso.palermo@geopec.it 

posta elettronica palermoalfonso@virqilio.it 

(1) campo obbligarono 

Documento di riconoscimento (da allegare) 

Tipo carta di Identità, numero AU 7299569 rilasciato il 04/0212014 dal Comune di Foggia 

- REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ~~G\~ ... 
ORGANIZZAZIONE : ..... ~. -~ .. 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

1 
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QUADRODJASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
,,@: I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 

"" 

li richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 
dell'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, 
sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

O di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente 
modulo. 

PRESENTA 
le seguenti Osservazioni al Quadro di Assetto dei Tratturi (LR. n. 4/2013): 

b) Localizzazione dell'area oggetto dell'Oss~rvazione 

l'osservazior:ie interessa il segmento di Tratturo "Tratturello Foggia-Tressanti-Barlettab nel 

Comune di Foggia prov_ FG 

comune sezione foglio oarticella 
FOGGIA 161 165 

~ . REGIONE PUGLIA m 
SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

2 
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e) Descrizione dell'Osservazione 

Il Tratturello FOGGIA-TRESSANTl-BARLETTA attraversa il foglio 161 del Comune di Foggia e 

rimane interessato, per un certo tratto, da un consistente insediamento agricolo-produttivo costituito 

da numerosi fabbricati poderali e stabili fabbricati in e.a. e muratura con relativi recinti in muratura. 

L'area si presenta geomorfologicamente pianeggiante per cui il segmento del predetto Tratturello, 

rettilineo e privo di differenze colturali rispetto ai fondi finitimi, non si fregia di particolari segni 

esteriori (cippi, stazzi, poste, delimitazioni e/o aree di sosta) di carattere storico-culturalè e/o 

architettonico degni di nota. 

In particolare l'area di interesse tratturale, definita dalla particella 165 del predetto foglio, ospita 

costruzioni che integrano un maggiore complesso edilizio (Vedi allegato stralcio di mappa) posto 'a 

cavallo' della sede tratturale, per cui una ipotizzata demolizione delle medesime risulta impossibile 

a meno di un danno sensibile e grave per gli immobili realizzati, per l'azienda e per la produzione 

agricola della zona. 

$:" • .. Ì - REGIONE PUGLIA 

m ;._ ••• 4,"i•_ 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

3 
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,li .. , ... "' 

d) Richiesta/Proposta 

Il tecnico sottoscritto, in nome e pet conto della ditta proprietaria della prefata particella, 

CHIEDE che venga dato atto: 

a) della. effettiva esistenza degli immobili insistenti sulla particella 165 del foglio 161 del comu

ne di Foggia; 

b) della impossibilità di procedere alla loro demolizione senza recare eccessivç, danno alla 

produzione agricola ed all'Azienda; 

e PROPONE 

a) l'acquisizione dell'area in esclusiva proprietà onde 'unificare' le unità immobiliari, allo stato 

uniti di fatto soltanto ai fini fiscali; 

b) in subordine chiede l'acquisizione del suolo di sedime in diritto di superficie; 

c) in subordine la concessione del suo~o per il diritto di mantenimento delle costruzioni esistenti. 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

r A. Documento di identità del richiedente 

r B. Relazione tecnica e documentazione contenenti gli approfondimenti di conoscenza 
alla _base della presente Osservazione 

r C. Tavole ed elaborati cartografici 

r D. Shapefile nel sistema di riferimento UTM-WGS84 33N 

REGIONE PUGLIA 

ORGANIZZAZIONE · 

Colfeg!o Prov!nclefo 
Géometrl e Gooma:,f l.3u/llell 
di Foggia 

"Geometra 
lonso Falell'IIO 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

- ~1-
-- ------·-·--- --- --- ----

il richiedente 

:., .. ''" ~. 

4 
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART.13 del d.lgs. n. 19612003) 
Al sensi dell'art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti informazioni; 
Finalità del trattamento: l dati personali dichiarali saranno utilizzati dagli uffici nelfabito del procedimento per il quale la presente 
comunicazione viene resa. 
Modalità: Il trattamento avvenil sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a_ disposizione degli uffici. 
Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicati a terzi ai sensi della I. n. 241/1990, ove applicabile, e in caso di verifiche ai sensi dell'art. 71 del 
d.P.R. n. 445/2000. . . 
Diritti: Il sottoscrittore può in ogni momento esercitarè I diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione dei dati ai sensi dell'art. 7 del d.lgs. n. 
196/2093 rivolgendo le richieste altttolare del trattamento dei dati. 

NOTE: Presentazione e scadenza Osservazioni: 
Le Osservazioni e proposte devono pervenire entro le ore 12.00 del giorno 28 novembre 2017 tramite Posta 
Elettronica Certificata all'indirizzo quadro.~ssetto.tratturi@pec.rupar.puglia.it prestando attenzion.e alle 
dimensioni dei ~le per evitare che gli stessi possano essere rifiutati dai server di posta. 

REGIONE PUGLIA 5 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE -· .~· : ~~.. : ... ·~·-:· .. 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO ,i-
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PROPONENTE: Comune di ANZANO DI PUGLIA 

OSSERVAZIONE: 
Tratturo Pescasseroli-Candela 
Anzano di Puglia, fg 1, p.lle 1, 308-309, 453-462, 528-530 e fg 4, p.lle 165, 339-344. 

PUNTO 1 
Il Comune osserva che la proposta di Quadro di Assetto non ha inserito tra i propri documenti il Piano dei 
Tratturi (PCT) approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 4 del 11/04/2014 e trasmesso agli uffici 
preposti della Regione in data 10/06/2014. Chiede il recepimento del PCT nella proposta di Quadro di 
Assetto. 

CONTRODEDUZIONE: 
Premesso che il Piano dei Tratturi del Comune di Anzano di Puglia è stato formalmente approvato 
successivamente allo spirare del termine previsto dalla normativa regionale, tuttavia, dall'esame degli 
elaborati trasmessi, è risultato che per quanto riguarda gli allineamenti tratturali vi è una sostanziale 
corrispondenza degli stessi con quelli riportati nella proposta di Quadro di Assetto. 
Per quanto riguarda, invece, le classificazioni, considerato che la proposta di PCT è stata approvata in 
conferenza di servizi - e, pertanto, sono stati espressi in termini favorevoli i previsti pareri - per il tronco 
extraurbano si recepisce la classificazione sub a), in quanto coincidente con la proposta di Quadro di 
Assetto, salvo che per le aree occupate da opere pubbliche, che sono da ritenersi sub b). 
Per il tratto urbano, invece, si conferma la classificazione sub c) data dalla proposta di Quadro di Assetto, 
potendo il Comune successivamente attivare la procedura prevista dalla L.R. n. 4/2013 per la 
trasformazione in classe sub b). 

OSSERVAZIONE: RECEPITA 
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Alla Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio 

Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 

Organizzazione 

Via Genti/a, ·52 

7D125 Bari 

quadro. assetto. tratturi@pac.rupar.puglia.it 

"·------
de1 L ....... I _,____.__LLLLI l 
Protocollo ____ _ 

da compilare e cura delle Regione Pugtie 

Dati dell'Osservazione 

a) Dati del richiedente 

COMUNE PI 
ANZANO DI PUGLIA 

Data ~j/H /z~i=,; 
ProL No '4.f O 2. 

Cognome C1>· LAVANGA Nome <1l PAOLO 

codice fiscale 11> 1 LI V I N I PI L I A I 71 5 I LI 2 I 4 l Z I 1111 21 e I 

in qualità di SINDACO PRO-TEMPORE 

, della Ei™8 / SGGietà/ ente pubblico lassooiazione COMUNE DI ANZANO DI PUGLIA 

codice fiscale/ partita IV/\ I 81 o I o I o 141 8141 o I 7111 8 I 

nato a TETTNANG prov. I E I E I stato GERMANIA nato il l 2 I 4 I o I 71 11 9 I .71 51 
I 
·. residente in ANZANO DI PUGLIA prov. j FIGI stato ITALIA 

indirizzo VIA PIANO DEL TITOLO n. 5 C.A.P. 17111012[01 

PEC (domicilio digitale) 11l settoretecnico@pec.comune.anzanodipuglia.fg.it 

: posta elettronica palavan@libero.it 

(1) campo obbllgatorio 

----- ---- ----------

t- • -~ REGIONE PUGLIA m 
SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

-1-o-

1 
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Documento di riconoscimento (da allegare) 

Tipo CARTA DI EDENTITA' 

Numero AY 8126525 

rilasciata il I 2 I O I O I 91 21 O 111 71 dal COMUNE DI ANZANO DI PUGLIA 

Il richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 
dell'articolo 76 del 'D.P .R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, 
sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

[K]di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente 
modulo. 

PRESENTA 
le seguenti Osservazioni al Quadro di Assetto dei Tratturi (L.R. n. 4/2013): 

REGIONE PUGLIA 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

2 
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. ., 
b) Localizzazione dell'area o_ggetto dell'Osservazione 

r L'osservazione interes~a tt~eg~ento di T-ra-tt-ur_o_P __ E_S_C_A_S_S_E-R_O_L_I_ --C-A_N_D_E-LA-rie_l_C_o_mu~e di 1 
ANZANO DI PUGLIA prov FG 

comune sezione foglio particella 
ANZANO DI PUGLIA 1 1 

" u 1 308 
i 1 309 

1 453 
1 454 
1 455 
1 456 
1 457 

I '- 1 458 
I 1 459 
I 

1 460 I ,, 

1 461 
1 462 
1 528 
1 529 
1 530 

ANZANO DI PUGLIA 4 165 
" Il 4 339 

4 340 
4 34·1 
4 342 
4 343 
4 344 

REGIONE PUGLIA 3 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
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e) Descrizione dell'Osservazione 

Dal Quadro di Assetto dei Tratturi {QAT) approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 

n. 1459 del 25 settembre 2017, non risulta nella documentazione e negli allegati del piano il 

PIANO COMUNALE DEI TRATTURI del Comune di Anzano di Puglia (FG), approvato· con 

Deliberazione del Consiglio Comunale N. 4 del 11/04/2014 e trasmesso agli uffici preposti della 

Regione in data 10/06/2014. 

I j L--_ ----

d) Richiesta/Proposta 
---------------- --- ~---- ----------

I Con la presente, si chiede l'inserimento del PIANO COMUNALE DEI. TRATIURI del Comune di 

Anzano di Pugli~ (FG) nel Quadro di Assetto dei Tratturi di Puglia, per consentire l'inserimento del 

Tratto di Tratturo Pescasseroli-Candela ricadente nel territorio del Comune di Anzano di Puglia 

i nei futuri Piani Locali di Valorizzazione e Parco Regionale dei Tratturi. 

REGIONE PUGLIA 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
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DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

rl A Documento di identità del richiedente 

B. Relazione tecnica e documentazione contenenti gli approfondimenti di conoscenza 
alla base della presente Osservazione 

C. Tavole ed elaborati cartografici 

D. Shapefile nel sistema di riferimento UTM-WGS84 33N 

Data e luogo 
Anzano di Puglia 27/11/2017 il richiedente 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n.196/2003) 
Ai sensi dell'art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti informazioni: 
Finalità del tratt.imento: I dati personali dichiarati saranno utilizzali dagli uffici nell'abito del procedimento per il quale la presente 
comunicazione viene resa. 
Modalità: li trattamento awerrà sia con strumenti cartacei sia su supporti Informatici a dìsposizione degli uffici. 
Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicati a terzi ai sensi della I. n. 241/1990, ove applicabile, e in caso di verifiche ai sensi dell'art. 71 del 
d.P ,R. n .. 445/2000. · 
Diritti: Il sottoscrittore può In ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione deì dati al sensi dell'art 7 del d.lgs. n. 
19612003 rivolgendo le richieste al titolare del trattamento dei dati. 

NOTE: Presentazione e scadenza Osservazioni: 
Le Osservazioni e proposte devono pervenire entro le òre 12.00 del giorno 28 novembre 2017 tramite Posta 
Elettronica Certificata all'indirizzo quadro.assetto.tratturi@pe~.rupar.puglia,it prestando attenzione/ alle 
dimensioni dei file per evitare che gli stessi possano essere rifiutati dai server di posta. \ 

REGIONE PUGLIA 5 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
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Comune di CERIGNOLA 

OSSERVAZIONE: 

PUNTO 1 
Tratturo Foggia - Ofa nto 

OSSERVAZIONE 12 

Il tracciato del tratturo Foggia-Ofanto che attraversa il. territorio di Cerignola è occupato in parte dalla 
S.S.16bis, in parte dalla S.P.231 ed è suddiviso in tre tronchi, uno dei quali ricadente nel perimetro del 
centro urbano. 
Il Comune chiede la riperimetrazione dell'ambito urbano secondo le indicazioni del P.R.G. con la 
conseguente ridefinizione del tronco tratturale in essa ricadente e la classificazione in sub b) per i tratti 
occupati dalla viabilità pubblica e le aree di interesse pubblico; in sub c) per i tratti dove insistono manufatti 
e fabbricati privati che hanno prodot~o permanenti alterazioni. 

CONTRODEDUZIONE: 
La proposta di Quadro di Assetto assegna ai contesti urbani, definiti perimetralmente dagli strumenti di 
pianificazione comunali vigenti (tra i quali rientra, senza dubbio, il PRG), la classe e), potendo il Comune 
successivamente attivare la procedura prevista dalla L.R. n. 4/2013 per la trasformazione in classe b) 
laddove insistano aree occupate da opere pubbliche/di pubblico interesse (v. rete viaria). 
Pertanto, l'osservazione risulta conforme alle indicazioni della proposta di Quadro di Assetto. 

OSSERVAZIONE: RECEPITA 

PUNT02 
Tratturello Cerignola-Ponte di Bovino e Tratturello Cerignola-Melfi 

Il Comune osserva che i due_ tratturelli, ,classificati sub a) nella proposta di Quadro di Assetto, risultano 
compromessi da opere edili nei pressi dell'abitato e il Tratturello Cerignola-Melfi ha perso l'originario 
tracciato a seguito della creazione del lago Capacciotti. 
Si chiede la riclassificazione da sub a) a sub b) e trasferimento a titolo gratuito al patrimonio comunale per 
progetti pubblici di valorizzazione a scopo turistico ricreativo (piste ciclabili e percorsi podistici). 

CONTRODEDUZIONE: 
Per quanto riguarda le classificazioni, la proposta di Quadro di Assetto prevede per i tronchi extraurbani la 
classificazione sub a), salvo che per le aree occupate da opere pubbliche, che sono da ritenersi sub b). 
Per il tratto urbano, invece, è stata attribuita la classificazione sub c), potendo il Comune successivamente 
attivare la procedura prevista dalla L.R. n. 4/2013 per la trasformazione in classe sub b). L'esatta 
identificazione in mappa di tali opere•pubbliche è rimessa ai Piani Locali di Valorizzazione. 

OSSERVAZIONE: PARZIALMENTE RECEPITA 
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n, _____ _ 

dei LLLLI_LLLI 
I 
I 

Alla Regione Puglia- Sezione Demanio e Patrimonio 

Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 

Organizzazione 

Via Gentile, 52 

70125Bari 

quadro.assetlo. tratluri@pec.rupar.puglia.il 

i 
Protocollo j' da,~.,~•="""·-:~ 

Dati dell'Osservazione 

. a) Dati del richiedente 
~-------------- -----·~~~-----
! Cognome <1> METTA Nome <1> FRANCESCO 

! codice fiscale <1> I M I T I T I F l N I e 1 5 11 I R 11 I 6 I e I 5 11 I 4 I L I 
I 

i in qualità di SINDACO 

della ditta/ società/ ente pubblico /associazione COMUNE di CERIGNOLA 

codice fiscale/ partita IVA LO LO L3 16 L2 LU 7 I O_L7 LU 4 I I I I I 

nato a CERIGNOLA prov. IF IG_I stato lTALIA nato il 11....16_11_IO_l1_19_15_l1_1 

residente in CERIGNOLA prov. jF_IG_I stato ITALIA 

i indirizzo PIAZZA DELLA REPUBBLICA n. 1 C.A.P. L7L1! OL 4L21 
I 
! PEC (domicilio digitale) (1): ufficio.prg.comune.cerignola@pec.rupar.puglia.it 
i 
j posta elettronica: ufficio.prg@comune.cerignola.fg.it 

loo--:-- ----- - -- ----------------~ 

REGIONE PUGLIA 1 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E ~oME p " 
~<;:i "( 

ORGANIZZAZIONE Q:' ~~· ~. 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
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; Documento di riconoscimento (da allegare) 
I 

' i Tipo CARTA D'IDENTITA' numero AT1355945 

I 
: rilasciato il l2_IB_LOl1_L2101113_1 da COMUNE DI CERIGNOLA 

Il richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 
dell'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, 
sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

}n di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente 
modulo. 

PRESENTA 
le seguenti Osservazioni al Quadro di Assetto dei Tratturi (L.R. n. 4/2013): 

.l> Ampliamento dell'area che individua il tronco urbano del tratturo Foggia Ofanto all'interno del 
Comune di Cerignola; 

> Sclassificazione dell'area tratturale del tronco urbano da A nelle zone B e C come individuato 
dalla tavola grafica. 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

.e-'f-'f -

2 
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' 
b) Localizzazione dell'area oggetto dell'Osservazione 

--~-----------
L'osservazione interessa il segmento di Tratturo nel Comune di 

______________ prov ___ _ 

comune sezione foglio particella 

CERIGNOLA C514 VARI VARIE 

COME DA TAVOLA ALLEGATA 

c) Descrizione dell'Osservazione 

--- ~-- ---- -------------------------------·-···1 La presente osservazione riguarda il tratturo Foggia-Ofanto n.14 che attraversa il territorio del 

Comune di Cerignola sovrapponendosi agli assi viari che collegano l'abitato di Cerignola a Foggia 

(strada statale 16 bis) e Canosa di Puglia (strada provinciale n. 231 ex S.S. n. 98). 

Secondo la classificazione generale dei tratturi, proposta nel quadro d'assetto, il tratturo Foggia 

Ofanto viene classificato con la lettera A. . · 

I 11 tratturo Foggia -Ofanto all'interno del territorio comunale di Cerignola è suddiviso in tre tronchi: 

un primo tronco rurale, da un tronco Urbano e da un secondo tronco rurale. 
Questa classificazione ad oggi non è più coerente ad individuare il tronco urbano, che aveva un 

inizio ed una fine in corrispondenza della vecchia circonvallazione. Oggi l'abitato ha altri limiti in 

quanto, rispetto a predetta classificazione si è molto espanso. Il Comune di Cerignola intende 

chiedere di rivedere la suddivisione dei tre tronchi in modo tale da individuare un nuovo limite al 

tronco urbano, secondo la perimetrazione del centro urbano del vigente P.R.G., e chiedere la sua 

sclassificazione da zona A e classificarlo in zone 8 e C, così come da proposta grafica allegata. 

d} Richiesta/Proposta 

La proposta del Comune di Cerignola è quella di ampliare il tronco urbano, così come riportato 

: nella tavola grafica allegata a questa scheda, e di catalogare le aree del tronco urbano, del tratturo , 

: Foggia-Ofanto, come zone B tutte le aree destinate alla viabilità pubblica e le aree di interesse j 
I pubblico (villa Comunale, Fosse granaie, aree a parcheggio, ecc) e come zone C tutte le aree sulle I 
: quali ir.isistono fé:!.QP!iE_a_ti privati o manuf§l_!ti dì f!atura edilizia _che hanno prodotto permanenti _ _ _ __ 1 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

3 

~ 
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alterazione alle aree tratturali che potranno essere alienate ai privati. 
Nella tavola grafica allegata è stato riportato il perimetro dell'abitato del comune di Cerignola entro 
il quale è inscritto il tronco di tratturo Foggia-Ofanto che si chiede di poter identificare come urbano 

I per poterlo sclassificare da zona A e zonizzarlo così come proposto. 
! Nella Tavola grafica sono state riportate tutte le aree già alienate e sono state individuate tutte le 
, ·aree che si chiede trasferire a titolo gratuito a favore del Comune di Cerignola (zone B) e le aree 

·: che dovranno essere alienate ai privati (zone C). 
' 

______________ ,._! 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
---------------
15( A Documento di identità del richiedente 

r B. Relazione tecnica e documentazione contenenti gli approfondimenti di conoscenza 
alla base della presente Osservazione 

~ C. Tavole ed elaborati cartografici 

r: D. Shapefile nel sistema di riferimento UTM-WGS84 33N 

Data e luogo 

Cerignola 27/11/2017 

il richiedente 

)~L4eY l 
---~--.~- --- -·-------

Aw.z,ncesco ~ 
,, --·-·····---./---------·-- --------. - --

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs, 11. 196/2003) 

REGIONE PUGLIA 4 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E oì-lE Pu 
e;" '( 

ORGANIZZAZIONE ~ '4r. 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

~ if ~ 
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~ ~ QUADRODIASSETTODEITRATWRI SCHEDA OSSERVAZIONE o I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 
. . 

Al sensi dell'art. 13 del codice In materia d1 protezione del daU personali si forniscono le seguenti Informazioni: 
Finalità del trattamento: I daU personali dichiarali saranno utilizzati dagli uffici nell'abito del procedimento per il quale la presente 
comunicazione viene resa. 
Modalità: Il trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti Informatici a disposlzlooe degfi uffici. 
Ambito d1 comunlcazlono: I dati verranno comunicati a terzi al sensi della I. n. 241/1990, ove appllcabile, e In caso di verifiche ai sensi dell'art. 71 del 
d.P .R. n. 44512000. 
Diritti: 11 sottoscrit!ore può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e Integrazione del dati al sensi dell'art. 7 del d.lgs. n. 
196/2003 rivolgendo le richieste al titolare del trattamento del dati. 

NOTE: Presentazione e scadenza Osservazioni: 
Le Osservazioni e proposte devono pervenire entro le ore 12.00 del giorno 28 novembre 2017 tramite Posta 
Elettronica Certificata all'indirizzo quadro.assetto.tratturi@pec.rupar.puglia.it prestando attenzione alle 
dimensioni dei file per evitare che gli stessi possano essere rifiutati dai server di posta. 

REGIONE PUGLIA 5 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONAL 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
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QUADRODIASSETTODEITRA;TURl SCHEDA OSSERVAZIONE 
A I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro f, 
~; ,, 

Alla Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio 

Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 

Organizzazione 

Via Gentile, 52 

70125Bari 

quadro.assetto.tratturi@pec.rupar.puglfa.it 

Dati dell'Osservazione 

a) Dati del richiedente 

n. _____ _ 

de1 LLLLLLLLI 
Protocollo ____ _ 

da compi/rire a curo della Regione Puglìa 

: Cognome <1> METTA Nome <1) FRANCESCO 

codice fiscale '1> I M I T l T I F I N I e I 5 11 I R l 1 I 6 I C I 5 11 141 L 1 

in qualità di SINDACO 

della ditta / società/ ente pubblico /associazione COMUNE di CERIGNOLA 

I codice fiscale/ partita IVA LO LO L3 I 6_1 2 U- I 7 LO I 7 U_I 4 LI_ l l _\_[ 

; nato a CERIGNOLA prov. lFIG_I stato ITALIA nato il 11_16_11_10_l1_19_l5_1U 

residente in CERIGNOLA prov. IF_IG_I stato ITALIA 

indirizzo PIAZZA DELLA REPUBBLICA n. 1 C.A.P. 

PEC (domicilio digitale) <1>: ufficio.prg.comune.cerignola@pec.rupar.puglla.it 

posta elettronica: ufficio.prg@comune.cerignola.fg.it 

I 
I (1) campo obbligatorio 

l '--------------------~- ------ " --------------~ 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

- s~ -

1 
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SCHEDA OSSERVAZIONE 
@ I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro • 
. ' 

: Documento di riconoscimento (da allegare) 
I 

· Tipo CARTA D'IDENTITA' numero AT1355945 

l rilasciato il 12_l8_LOl1_L2101113_1 da COMUNE DI CERIGNOLA 

L-.~---- -------··-~-----------~--------' 

Il richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 
dell'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, 
sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

00 di aver letto l'Informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente 
modulo. 

PRESENTA 
le seguenti Osservazioni al Quadro di Assetto dei Tratturi (L.R. n. 4/2013): 

)> Sclassificazione dei tratturelli: n. 51 Cerignola - Ponte di Bovino e n. 57 Cerignola - Melfi da 
tratturi di classe A in tratturi di Classe B in quanto questi due percorsi potrebbero essere 
idonei a soddisfare esigenze di carattere pubblico. 

~ REGIONE PUGLIA m 
SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

2 
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QUADRODIASSETTOOEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
o, I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 

b) Localizzazione dell'area oggetto dell'Osservazione 
,---------------- ------------------~ 
' L'osseivazione interessa il segmento di Tratturo nel Comune di Cerignola prov. Foggia 

comune sezione foglio particella 

CERIGNOLA C514 VARI VARIE 

L_ 
e) Descrizione dell'Osservazione 

La-presente osseivazio-ne riguarda i tratturelii n. 51 Cerignola-Ponte di Bovino e n. 57 Cerignola -

Melfi, questi due tratturelli soprattutto relativamente ai tratti vicini all'abitato, si presentano come 
aree compromesse in quanto sui fronti di tali percorsi sono state realizzate opere di natura edilizia 

che hanno compromesso ed alterato la natura del tratturo stesso. Inoltre relativamente al tratturo 

Cerignola Melfi l'originale percorso è stato interrotto dalla creazione del lago Capacciotti, per cui 

l'originario percorso è ormai perduto_ E' nell'interesse del Comune di Cerignola realizzare dei 
progetti di percorsi naturalistici, mediante piste ciclabili e percorsi podistici su tali tratturi, per cui 
chiede il loro trasferimento in proprietà a titolo gratuito. 

---------------------~ 

d) Richiesta/Proposta 

: La proposta del Comune di Cerignola è quella di sclassificare i tratturelli n. 51 e 57 da classe A, in I 
: classe B, cosi come è stato fatto per i Tratturelli n. 58 Cerignola-Trinitapoli e n. 98 Cerignola-San I 
Cassiano e di trasferirli al patrimonio Comunale a titolo gratuito. 

: I tratturelli n. 51 e n. 57 hanno perso la loro consistenza originaria per cui è stato compromesso 
anche il loro valore storico archeologico, però potrebbero essere interessati da progetti di carattere 1 

pubblico che vadano a valorizzare il loro interesse turistico ricreativo, per tale motivo il Comune di 

Cerignola chiede che vengano classificati come aree B, trasferiti in proprietà a titolo gratuito al 
~ patrimonio Comunale. 

- ·- -------
REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

3 
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9DXl QUADRODfASSETTODEITRATTWRI SCHEDA OSSERVAZIONE 
o I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa ~er if futuro 

. . . 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

6<: A. Documento di identità del richiedente 

r 

r 

B. Relazione tecnica e documentazione contenenti gli approfondimenti di conoscenza 
alla base della presente Osservazione 

C. Tavole ed elaborati cartografici 

D. Shapefile nel sistema di riferimento UTM-WGS84 33N 

Data e luogo 

Cerignola 27/11/2017 

il richiedente 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART.13 del d,lgs. n. 19612003) 

Al sensi dell'art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti informazioni: 

Finalità del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell'abito del procedimento per il quale !a presente 

comunicazione viene resa. 
Modalità: Il trattamento awerrà sta con strumenti cartacei sia su supporti Informatici a disposizione degff uffici. 

Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicati a terzi al sensi della I. n. 241/1990, ove applicabile, e In caso di verifiche al sensi dell'art. 71 del 

<j.P.R. n.445/2000. 
Diritti: Il sottoscrittore può In ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione del dati al sensi dell'art. 7 del d.lgs. n. 

196/2003 rivolgendo le richieste al titolare del trattamento del dati. 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

4 



10240 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                 

~ QUADRODIASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE o , I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 

..... -- -----

NOTE: Presentazione e scadenza Osservazioni: 
Le Osservazioni e proposte devono pervenire entro le ore 12.00 del giorno 28 novembre 2017 tramite Posta 
Elettronica Certificata all'Indirizzo quadro.assetto.tratturi@pec.rupar.puglla.lt prestando attenzione alle 
dimensioni dei file per evitare che gli stessi possano essere rifiutati dai server di posta. 

REGIONE PUGLIA 5 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PE.RSONALE ED ~<::-\ONE 
<;;: 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

.- i)-
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PROPONENTE: sig. Giuseppe MERELLO (legale rappresentante della Compagnia Generale Trattori spa) 

OSSERVAZIONE: 
Tratturo Foggia-Ofanto 
Foggia, fg. 181, p.lle 891 e 940. 

PUNTO 1 
La Compagnia Generale Trattori spa è concessionaria dell'area tratturale segnalata, sulla quale, peraltro, 
insiste un fabbricato adibito ad uffici della Società. Pertanto, "considerando che il lotto in questione 
ricadente sul Regio Tratturo Foggia-Ofanto risulta recintato e regolarmente edificato { .. ], si può dedurre 
come il Regio Tratturo abbia perso la sua naturale destinazione e che non ,cl sia più motivo di tenerlo nella 
disponibilità del Demanio Tratturi". 
Chiede pertanto, che "la porzione di suolo demaniale identificata dalle p.1/e 891 e 940 de/foglio di mappa n. 
181 di Foggia venga classificata come suolo da alienare a titolo oneroso[ .. ]". 

CONTRODEDUZIONE: 
Il Comune di Foggia è dotato di Piano Comunale dei Tratturi, regolarmente approvato ai sensi della 
L.R. n. 29/2003. Pertanto, il Quadro di- Assetto non può sostituirsi, per previsione normativa, alla 
pianificazione comunale. 

OSSERVAZIONE: NON PERTINENTE 



10242 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                 

- -- ----- " " ------ - --- ·-· - - - ------ ----- - - - - ---- --------
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Jti.: :.J r------------ ----~ ----- .. --------- ---

Alla Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio 

Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 

Organizzazione 

"·-------
de1 LI LLI 
Protocollo ____ _ 

Via Gentile, 52 

70125Bari 

da compilare a cura della Regione Pugfia 

quadro.assetto. tratturi@pec.rupar.puglia.it 

Dati dell'O~servazione 

· a) Dati del richiedente 

Cognome <11 MERELLO Nome <1> GIUSEPPE 

codice fiscale <1> I M I R I L I G I PI P 151 4 I A I 2111 F I 11 3 I 3 I U I 

in quàlità di Legale rappresentante 

della società 

Compagnia Generale Trattori S.p.A. (in forma abbreviata CGT S.p.A.) 

codice fiscale/ partita IVA I 0 I 11 6 I 71 4111 9 I o I o I 2 I 8 I 

natoa Merate prov.JLIC!stato Italia, natoil 12111/10111/1119!5]41 

residente in Crema prov. I e I R I stato Italia 

indirizzo Via Capergnanica n. 8/A C.A.P. 12161011131 

PEC (domicilio digitale) 111 postacertificatacgt@actalispec.it 

posta elettronica: gmerello@cgt.it 

(1) campo obbligatorio 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALEA:11>J:::----"" 

ORGANIZZAZIONE 
~ 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

I 
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,,----: QUADRODIASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE ' o , I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il future 
1!..' :.<!!!; __________ - _____________ r--------- -----~ -- --~-------

Documento di riconoscimento (da allegare) 

lipo CARTA D'IDENTITA' numero AS 6330297 

Rilasciata il I 2 I 5 I / I o I 2 I I I 2 I o I 1 I 2 I dal Comune di Crema 

Il richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 e degfl artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

~ di aver letto l'infonnativa sul trattamento dei dati peraonali posta al lennine del presente modulo. 

PRESENTA 
le seguenti Dsseniazlonl al Quadro di Assetto dei Trattµri (L,R. n. 412013): 

b) Localizzazione dell'area oggetto dell'Osservazione 

~osservazione interessa il segmento di Tratturo nel Comune di Foggia prov. FG 

comune sezione 

Focaia 

Fciaaia 

REGIONE PUGLIA 

.fogno 

181 

181 

oarticella 

940 

891 . 

I 
DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMEN1'A,LI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 



10244 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                 
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~ :.dj ' --------

e) Descrizìone dell'Osservazione 

La Compagnia Generale Trattori S.p.A. con sede legale in Vercelli (VC), via Torino n. 45, è 

proprietaria di un insediamento industriale sito nel Comune di Foggia, al Corso del Mezzogiorno 

S.S. 16 Km. 3, posto in fregio al Regio Tratturo Foggia - Ofanto. 

La CGT S.p.A. quale frontista del regio tratturo conduce in uso una porzione di suolo demaniale di 

circa 1.270 mq. giusto atto di concessione del 13/09/2011 il cui schema veniva approvato con 

determina dirigenziale n. 219 del 23.06.2011. La porzione di suolo demaniale in uso alla CGT 

S.p.A. risulta coerenziata su tre lati da una recinzione a giorno ed è identificata nel Catasto Terreni 

del Comune di Foggia al Foglio di mappa n. 181 P.lle 891 e 940 di cui la P.lla 940 costituisce il 

fabbricato. 

All'interno del lotto concesso in uso alla CGT S.p.A. già di proprietà MAI.A. S.p.A., che ne aveva 

l'uso già dal 1979 insiste un fabbricato ad uso uffici, regolarmente assentite con lice·nza di 

costruzione n. 168 rilasciata dal Comune di Foggia in data 18/10/1976. 

Pertanto considerando che il lotto in questione ricadente sul Regio Tratturo Foggia - Ofanto risulta 

recintato e regolarmente edificato così come risultano essere i lotti ubicati immediatamente prima 

e dopo il sito della CGT S.p.A., si può dedurre come il regio tratturo abbia perso la sua naturale 

destinazione e che non ci sia più il motivo di tenerlo nella disponibilità del Demanio Tratturi. 

d) Richiesta/Proposta 

Visto il Quadro di assetto dei Tratturi di cui alla L.R. n. 4/2013 con il quale il lotto concesso in uso 

alla CGT S.p.A. di circa 1.270 mq. ricadrebbe tra i suoli demaniali invendibili (lett. A) si fa richiesta 

a Codesta Regione affinché la porzione di suolo demaniale identificata dalle P.lle 891 e 940 del 

Foglio di mappa n.-181 di Foggia venga classificata come suolo da alienare a titolo oneroso da 

identificare con la lett. C del P.C.T. del Comune di Foggia e quindi che possa essere 

successivamente venduta alla scrivente società che ne ha la concessione d'uso. 

REGIONE PUGLIA I 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
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~ QUADRO DI ASSETTO DEI TRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE o : I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futun 
~ :.i.i r--- ---- --· -~ -- -- ---~---

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

lR A. Documento diideritità del richiedente 

~ 

ix B. Relazione tecnica e documentazione contenenti gli approfondimenti di conoscenza alla base della 
presente Osservazlonè 

~ 

Si C. Tavole ed elaborati cartografici 

r D. Shapefile nel sistema di riferimento UTM•WGS84 33N 

Data e luogo 
24 novembre 2017, Vimodrone (Ml) 

il richiedente 

COMPAUllaN mnoms.p.&. 
cyréttore ~giUJ9)1lllere 
~ CiluseppeMerelto'.----

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART.13 del d.lgs. n.196/2003) 

Ai sensi dell'art. 13 del codice In materia di protezione del dati personali si forniscono le seguenti informazioni: ' 

Finalità del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell'abito del 
procedimento per il quale la presente çomunicazione viene resa. 
Modalità: li trattamento awerrà sia con strumenll cartacei ~ia su supporti informatìci a disposizione deglì uffici. 
Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicati a teizl ai sensi della I. n. 24111990, ove applicabile, e in caso di verifiche al sensi dell'art. 71 del 
d.P.R. n. 445/2000. 

Diritti: H sottoscrittore può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, agglamam~nto e integrazione dei dati ai sensi dell'art. 7 del d.lgs. n. 
196/2003 rivolgendo le richieste al titolare del trattamento del dati. 

REGIONE PUGLIA I 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

- fo-
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- . I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il future, 

~, ~. r---------·-----------·------····-----

NOTE: Presentazione e scadenza Osservazioni: 
Le Osservazioni e proposte devono pervenire entro le ore 12.00 del giorno 28 novembre 2017 tramite Posta 
Elettronica Certificata all'indirizzo quadro.assetto.tratturi@péè.rupar.puglia.it prestando attenzione alle 
dimensioni dei file per evitare che gli stessi possano essere rifiutati dai server di posta. 

REGIONE PUGLIA I 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
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PROPONENTE: sigg. Saverino e Francesco Paolo RENDINELLA 

OSSERVAZIONE: 
Tratturo Celano-Foggia 
Foggia, fg. 80, p.lle 407 /p, 408,409. 

PUNTO 1 
L'area segnalata è attualmente identificata nel Piano Comunale dei Tratturi di Foggia sub lett. a) ed è 
condotta dai sigg. Rendinella in qualità di concessionari, che vi svolgono un'attività economica. Pertanto, 
"visto che le particelle menzionate hanno subito permanenti alterazioni { .. ] e che il suolo di che trattasi è 
ubicato tra la cinta urbana e la statale 16, quindi, già urbanizzato; considerata che su detto suolo si svolge 
,atitivtà economica; si propone che le p.1/e 407 /p, 408 e 409 del foglio di mappa 80, appartenenti al Tratturo 
Celano-Foggia, sito nel Comune di Foggia, siano classificate nella lettera c) del Quadro di Assetto e in 
seguito alienate a favore degli scriventi, a titolo oneroso, che ne hanno l'uso [ .. ]". 

CONTRODEDUZIONE: 
!I Comune di Foggia è dotato di Piano Comunale dei Tratturi, regolarmente approvato ai sensi della 
L.R. n. 29/2003. Pertanto, il Quadro di Assetto non può sostituirsi, per previsione normativa, alla 
pianificazione comunale. 

OSSERVAZIONE: NON PERTINENTE 

j 
I 
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~ QUAOROD!ASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE . o, I TRATTURI DI PUGLIA: una rìsorsa pe?r il futuro 
-e,, • .t! 

····-·--··- .. ·------------------, --
. . 

Alla Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio 

Dipartimento .Risorse Finanziarie e Strum~tali, Perspnale ed 

OrganizzaziQne 

Via Gentile. 52 

70125 Bari 

. quadro. assetto.. (tatturi@pec. rupar.pug/ìa. it 

Dati dell'OsservaziQne 

Cognome CtY RENDINELLA Nome e,) Saverino 

1 

f n. -----
' I i de1 LLLLI_LLLI 
i ! l?rotocoilo ____ _ 

da e<>mp11are a .:urà della Regior.s PugJra 

codice fiscale _<1l LR_LN_LD_LS_LR_LN_L5_L 1_LE_LO_Lf_Lf._.L 1_L3-LB_LN.7 1 

residente in Fogg;a-prov. LF_LG_I stato Italiano 

indirizzo Viale Cande/aro n. 114 C.A.P. 

già concessionario e·possessore di suolo trattqra/e,. in .proprio e per qçmto d~I figlio: 

Cognome 111 R'eNDJNELLA Nome cn .ff~(lçescp Paolo. 

codice fiscale <1> LR_J_N~LD_lf J_N_LC.:.,.L7_L6_LH_L2_L 4_LD_L6_L 4_L3_L~-1 

PEC (domicilio digitale) Cli PUNTOBLUSRL@PEC.fT 

posta elettronica: info@puntobluautomobili.com 

11) campa obbU~alorìo 

---·--· .... ~. ----•---••••• .. -----•-••••- ---•• O~ •••••----··-A~-··--------.••••••·------- ..... •--•-••• •• 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STROMENTALI, PERSONALE ED 

ORGAN.lZZAZIONE 

SEZrDNE DEMANIO E PATRIMONlO 

1 
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=·· -·.-; 

~ . "'' 

j ·-~. QUADRO DI ASSETTO DEI TRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
. O., I TRATfURI DI PUGLIA: una risorsa per li futuro . ~ ~ 

Documento di riconoscimento (da allegare) 

Tipo Patente B 

rilasciato il L0_L2_L 1_LO_L 1_L9_L7_L2_[ da Motorizzazione Civile di Foggia 

-----~~--- .. ~~--------- ----··-·· ..... 

Il richiede.nte, consapevole delle pene stabiÌlte per falS!:3 attestazioni e i:n~rnjf:!ci dichi.ç1razion.i a.i sensi 
dell'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, 
sotto la propria responsabilità 

DICHJARA 

_18j dì ayèr lé~o l'informativa sul trattamerito ~éi dati personali posta al termine del presente modulo. 

PRESENTA 
le seguenti Osservazioni al Quadro di Assetto dei T(aìt.L!ri (1-,.R. n. 412013): 

REGIONE-PUGLIA 

DIPARTrMENT0 RISORSE FINANZIARIE .E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZiAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMQNJO 

2 
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~ QUADROD!ASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE .:,o I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 

b} Localizzazione dell'area ogg_etto dell'Osservazione 
-----~--'-·-··-" ~-------,-~------·-····-------------

: L'osservazione interessa il segmento d.i Tratturo nel Comune di Fqggia prov. (FG) 

i 
! 
1 

. ! 
l 
! 
! 

comune 
Focaia 
Focaia 
Foàaia 

e) Descrizione dell'Osservazione 

sezione 
Urbana 
Ur'oa,na 

foglio _particella 
80 408 
80 4ò$. 
80 407/parte 

l il suolo trattµrale, come sopra identìficaio;·i-"attwifmentè nel PCf ètèi ~omi"ine--di Foggia nell'elenco lettera ~ 
:i : 
1 "~A" I • 

! n Stittoscritto conduce, eon il. figlio Francesco Paolo, per ·uso supetficie coperta e piazzale recintato, una i 
j pbrzione di suolo tratturale individuata con le zone n. 10/A e lO/B ~i mq. 5.429, appartenente al Tratturo i 
] ''~fono --Foggia" in igro di Foggfa nel perimetro urbano a ridosso della cinta urbana (tea la c'inui: urbana e ; 

J la Strada Statale n. 16} . 

! Su dette zone, svol,giàmo un'.atìività economièa c:;on del personale assunto. È impensabile reintegrare un ' ., 

i bene che trovasì in zòilà peri urbano dove esisto.no :molteplici: attivit~ çconomiche. 

! li suolo -in questione, per -la ,sua u-W~one e -utilizzazione, non è funzionale aWinÌ:lustria armentizia né'. 
I 
! tantomeno caratterizzato da inte~e storico-archeologi(:() ,e turistico-ricreativo (nelle vicinanze non : 
I ' l esistono testimonianze archeòlògiche di irtsediamènti di varia epoca), perché ha subito pennanenti • 
I . 

! alterazioni edilizia,cosl come altre .zone tratturali esìstentì immediatàmente prima e fronte strada. · 

I Considerando che il suolo tratturale ha perso la sua naturale destinazione, è ovvio che conservi l'a~le 
I 

i destinazione ad attività economica. i •• • •. • 

: ~ ~------------------¼ --···· . ·----···-------··---------·-----~~-+--··~ ··--·-·····--··-"···----·~-~~------------.. ·- ···--··-. ~ ---~~------

REGIONBPUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZroNE 

SEZIONEDEMANIO E PATRIMONIO 

3 



10251 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                                                                                                                                                                                      

.~ QUADRODlASSETTODEITRATIURI SCHEDA OSSERVAZIONE 

. @, I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 
f;..,_ i, 

d) Richiesta/Proposta 
---- ~------------------------·--·---------·-------

Visto il Quadro di Assètto dei Tratturo è l'attuale destinazione delle particelle sopra menzionate,. elassificate 

lettera "A" non cedibili~ 

Visto che k stesse hanno perso. laloro naw.rale destinazione, perché hanno s_ubito pennanenti alteyazjoni 

édilìzia; 

Considerato che il suolo. dì che trattasi è ubicato tra la .cinta urbana e la statale 16, quindi, già ~banizzato; 

Considerato che· su detto. suolo si svolge attività economicà; 

si prop.one cbti le parti~lle n. 408 - 409 e 407/parte ~el FogliQ di mapp~ n. 80, appartenenti ai Tratturo 

''CEL.ANQ-.FOGGIA" -sito nel Comune di foggia,. siano classìficate nella lettera "C1' nel.Quadro di Assetto 
. ' . 

dei Tratturi è in.seguito alienate a favore dello scrivente, a titolo onerosQ, che._ne ha l'uso, assumendo sin da 

ora glì oneri catastali, Ìpòtecàri e :fiscali derivanti dal trasferimento. 

'---------------------~------------~ ... ··-· 

DOCUMENTAZIONE-ALLEGATA ·---~---~-------! 
l8I A. Documento di identità del richiedente 

r- B, Relazione tecrUc.a ~ doc:umeòtazione cpr'Jtenenti 91i apprr;,fqndi'menti d.i conoscen~ 
alla ba$e-deUa. prese'1te O~r:vazione 

® C. Certificato CE!tastalè e stralèlo planimetrico 

r .D. Shapefil~ nel sistema di riferimento UTM-WGS84 33N 

Foggia, 28 nqvembre 2017 il richi~dente 

--,-----------------------------··-···· .... "-·---

INFORMATIVA SULI.A PRIVACY (ART.13 del dJgs. n.196120031 
Ai:~nsl dell'art. 13 (lei ~ice iq materia di PfO\IWOne del dati petSQnaU.si;fomiscono le ~eguenll i!lfomiazloni: 

m~ 
. 

. 

REGIONE-PUGLJA 

DrPARTIMENTO RISORSE.FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE EO 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

4 
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··,,:.,;.··1:, 

"::'~~ . 
C-a:'OJ QUADRODIASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
@ I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 

Finafltì del trattamento: ! tlati ·personall diçhiaratl Sàtallho lltillzzaU dagfi uffici ,nelrabito del proçelfllllento per il quale· la presente 
comunicazioneviene·resa 
ModalltA: 11 lratlamen!o avv!!fl'a sia can strumenti cartacei sia su supporti 1nfoimalicl a ~ispd$iziane. ,;legll u!fl!=i-
Amblto di comunlcazlcine: I dati V8ffllJ1no cam!lnicall à ~rzl al ~nsf d!il!à l n. 241/1 !190, ové ilpp,!lc;lbffe, e In caso di verifiche al sensi deirart. ·11 dal 
d,P,R. n. 44512000. 
Dirmi: Il sonoscriltore può In ogni momento esercitare I diritti dl.,accesso, rettffièa,_ aggiarnatnento e integrazione dei daU ai sensi dell'art. 7 de) d .Jgs, n. 
196/2003 iiv0lgendo le richieste al Ìitola re del. trattamenlo del daU. • 

NOTE: -Presentazione e-scadenza Osservazioni:· 
!-e O~rvazfonì e propqste :~\!ono p~enll'l;'l en~ro le ç,~ j2,00 del gic;:imo 28 novembre 2017 tratnite-Posta 
Elettronica Cèrtificatà àll1ndirizzo qUadto.assetto.ttatturl@pec.rupar.puglfa.it prestando attenzione alle 
dimensioni dei .file per evìtare che glr stessi possano e~ere .rifiutati c,ta_i server di posta. 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PEl;lSONAJ.,E ED 

ORGANlZZAZIONE 

SEZIONE DEMANfO E PATRIMONIO 

5 
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15 

PROPONENTE: sig. Cataldo PERRONE (legale rappresentante e amministratore unico della T.G.S. 
Immobiliare s.r.l.) 

OSSERVAZIONE: 
Tratturo ·Barletta-Grumo 
Corato, fg. 47, p.lle 1089, 1093, 1094, 1095, 1096, 1097, 1098, 1100, 1101, 1102, 1103, 1107, 1108, 1109, 
1110, 1111, 1112, 1104. 

PUNTOl 
L'area segnalata è "tipizzata dal Piano Regolatore Generale vigente come zona Cr (estensiva rada); [ .. ] i 
proprietari della stessa "hanno presentato un Plano di lottizzazione in attuazione delle previsioni del PRG; il 
suddetto Piano è stato adottato con delibera del Consiglio comunale n. 95 del 21.12.1998, successivamente 
approvato dal Consiglio comunale con delibera n. 77 del 10.12.1999, e poi convenzionato presso lo studio· 
del notaio Claudio la Serra in data 01.12.2009 con n. rep. 49502, racc. n. 17826. I lottizzanti[..] hanno 
frazionato e cedµto le aree necessarie per le opere di urbanizzazione primaria e secondario [..]e sono in 
procinto di presentare un permesso di costruire[ .. ]. Lo stesso Piano di lottizzazione, essendo antecedente 
all'entrata in vigore del PUTT/P, del PCT, del PPTR, per ovvie ragioni temporali, non ha tenuto in 
considerazione le tutele dirette ed indirette indicate nei suddetti Piani( .. ]". 
Si chiede, pertanto; "che il Piano di Lottizzazione convenzionato sia ritenuto prevalente rispetto a quanto 
previsto dal PUG in recepimento del sistema vincolistico previsto dal PCT, del PPTR e del Quadro di Assetto, 
ovvero che le interferenze dirette o indirette della vincolistica indicata nel PUG siano da ridefinirsi nelle aree 
già sottoposte alla pianificazione attuativa (approvata e convenzionata), anche in ottemperanza· di 
giurisprudenza consolidata che vede la prevalenza temporale tra i diversi livelli di pianificazione". 

CONTRODEDUZIONE: 
Il Comune di Corato è dotato di Piano Comunale dei Tratturi, regolarmente approvato ai sensi della 
L.R. n. 29/2003. Pertanto, il Quadro di Assetto non può sostituirsi, per previsione normativa, alla 
pianificazione comunale. 

OSSERVAZIONE: NON PERTINENTE 
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Comune di BARI 

OSSERVAZIONI: 
Tratture!lo Via Traiana 

PUNTO 1 

OSSERVAZIONI 16-17 

Il Comune di Bari-Settore Urbanizzazioni Primarie ha ottenuto per il progetto di "Allargamento e 
sistemazione di via Caposcardicchio" il finanziamento inserito nella programmazione regionale. Le opere 
previste dal progetto interessano prevalentemente le aree limitrofe al Tratturello Via Traiana e, solo 
marginalmente, un tratto dello stesso. La zona è interessata anche da viabilità preesistente. 
Con l'osservazione si chiede la riclassificazione da sub a) a sub c) del segmento tratturale compreso tra il 
punto in cui strada Caposcardicchio incrocia strada la Carrara fino a via dei Fiordalisi (zona ASI Bari
Modugno). 

CONTRODEDUZIONE: 
La proposta di Quadro di Assetto assegna ai contesti urbani, definiti perimetralmente dagli strumenti 
urbanistici vigenti, la classe c), potendo il Comune successivamente attivare la. procedura prevista dalla L.R. 
n. 4/2013 per la trasformazione in classe sub b) laddove insistano aree occupate da opere pubbliche/ di 
pubblico interesse . 

. Per i tronchi extraurbani, invece, assegna la classe sub a), salvo che per le aree occupate da opere 
pubbliche (compresa evidentemente la rete viaria), che sono da ritenersi sub b). 

OSSERVAZIONE: PARZIALMENTE RECEPITA 

PUNT02 
Il Comune di Bari-Settore Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata chiede di classificare come "urbano" e, 
pertanto, di classe c) il tratto del Tratturello Via Traiana che va dal pun·to in cui Strada Caposcardicchio 
incrocia Strada La Carrara sino al tratto terminale che giunge su via Napoli. 

CONTRODEDUZIONE: 
La proposta di Quadro di Assetto assegna ai contesti urbani, definiti perimetralmente dagli strumenti 
urbanistici vigenti, la classe c), potendo il Comune successivamente attivare la procedura prevista dalla LR. 
n. 4/2013 per la trasformazione in classe sub b) laddove insistano aree occupate da opere pubbliche/ di 
pubblico interesse. · 

Per i tronchi extraurbani, invece, assegna la classe sub a), salvo che per le aree occupate da opere 
pubbliche, che sono da ritenersi sub b). 

OSSERVAZIONE: PARZIALMENTE RECEPITA 
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' . . . ' 

i 
i Alla Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio 

i 
i Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 

[ Organizzazione 
i 
! 

I 
I 
I 
L. 

Via Gentile. 52 

70125 Bari 

quadro.assetto,tratturi@pec.rupar.puglia.it 

Dati dell'Osservazione 

a) Dati del richiedente 

'n. -------
, de1 LLLLI_Lf_LI 
è Protocollo ____ _ 

eia compilare a cura della Regì:Jne Pug/i., 

Cognome c1> LARlCCHIA Nome c1> CLAUDIO 

codice fiscale <1> LRCCLD70E03A662Q 

----··----·----,,·~·-·1 
I 

in· qualità di DIRETTORE DEL SETIORE URBANIZZAZIONI PRIMARIE 

della ditta I società/ ente pubblico /associazione COMUNE DI BARI 

codice fiscale/ partita IVA 80015010723/00268080728 

nato a BARI prov. (BA) stato ITALIA nato il 03/05/1970 
.. , .. , .. 

residente in BARI prov. (BA) stato 1T ALIA 

indirizzo VIA N. PICClNNI n. 165 C.A.P. 70121 

PEC (domicilio digitale) C1l infrastrutture.comunebari@pec.rupar.puglia.it 

posta elettronica c. laricchia@comune. bari. it 

(!) camp<> obbligatori', 

i 
! 
i 
i 
I 

-------"·------·"-'"•~---~_....,._ ... ' ' 
.. .. .. ___________ , _____________ ,_ ....... , ........... _ .. ··----------·""'""' ""' ... _ .......... ., ____ j 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

-1-ao-

1 
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di riconoscimento (da allegare) 
i 

! 
l Tipo CARTA DI IDENTITA' 
! 
' 

j Numero AO2508886 

! rilasciato il 12/06/2009 da COMUNE DI BARI 
! 

1.- ••• , ....... ,._,._,_ .... ,- •••••• - ·,.. ----- ........ -, •• ., .......... -············· -·· :_, ..... _ •.• · ·-· •. ,.-,. ,,. " ....................... - ............ ~ •• , .... · ••• · ...... - ... ---······ -.·.·· •••••• ., •• , ...................... -- ...................... ·- -··. -1 

Il richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 
dell'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt 483,495 e 496 del Codice Penale, 
sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

)i. di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente 
modulo. 

PRESENTA 
le seguenti Osservazioni al Quadro di Assetto dei Tratturi (l.R. n. 4/2013): 

'8B REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARrE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

2 
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Localizzazione dell'area oggetto dell'Osservazione 

! L'osservazione interessa il segmento di Tratturo nel Comune di BARI e MODUGNO, prov. BA ! 
' 

comune ·sezione foglio particella 

BARI - - -
MODUGNO - - -

~~--~--- ............. -, .......... ---------···----·---·····---·--•·«~.,.--~---~~--·--·-··--·--·-

e) Descrizione dell'Osservazione 

. . . . . . •· •. . ,\.• •.• • . . . . :! . : . 

Nell'ambito del :'Piano. straocdinario ·di interventi per la riqualificazione dell'assistenza sanitaria i 

d.èlla-città di Bari e·Tarailto" ex:_art.· 71, Legge 448/98, il Co~une di Bari ha otten~tò per il: progt,jtt6 ; 
. . . I 

.~i .. :<:f\llar'gamento. ~ ... .:":~_istemazione di via Caposcardicchiò" il finanziamento· inserito nella i 
~. 

programmazione regionale giusta D.G.R. 644/2016. 

; Le opere previste dal precitato progetto interessano prevalentemente le aree limitrofe al tratto del i 
"Regio tratturello via Traiana - n. 94", classificato nel Quadro di Assetto dei Tratturi come tipologia ! 
a) tratturi che conservano l'originaria consistenza o che possono essere alla stessa recuperati, da : 

I conservare e valorizzare per il loro attuale interesse storico-archeologico e turistico-ricreativo, i 
I situato dal punto in i::ui strada Caposcardicchio incrocia strada la Carrara sir;(, a ~ia dei 'Fiordalisi :

L (Zona :ASl:di Bari.-Modcigno}re .. solo marginalmente un tratto dello stesso. (si vedano planimetrie; 
. I 

~~ i 
Sì r~ppresenta·,,:i~·oltre/.èhe.la· rete .. stradale ·esi~-tentè costituisce di fatto detrattore di naturalità e di i 

l qualità paesaggistica tanto da rendere poco significativo ìl rapporto esistente tra il bene i 
-------·-~-·---·--~~-~-- .......... ._ ......... , .... _ .. ~--~-----··-·--·---·--- --- ·---~-..... , .... _i 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

3 
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archeologico ed il suo intorno nonché elemento di permanente frammentazione e conseguenziale I 
i alterazione delle aree tratturali. ! 
'-----·-· --··--· .. -·-· -·---·-·-·-· ........... ___ --- ....... -· ........ -···---·-·- ....... -· ............ ··-·-·--··-·---·-----·--···· ........... --· .. _,, ____ ................................... · 

d) Richiesta/Proposta 

I Si chiede di classificare come classe c) il tratto del "Regio tratturello via Traiana - n. 94" nel tratto · 
; 

; compreso tra il punto in cui strada Caposcardicchio incrocia strada la Carrara sino a via dei 
I i Fiordalisi (Zona ASI di Bari-Modugno). 

--·-···--------------------·-- .. ---····--~ 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

x A-Documento di identità del richiedente 

r B. Relazione tecnica e documentazione contenenti glì approfondimenti di conoscenza 
alla base della presente Osservazione 

X C. Tavole ed elaborati cartografici 
'·\·,._ :, :- -~- ··, ·.;_ , ·:.:·· .".· · ... ·' ·;·.,=; •• _, {~··.:,-C:~1·~:;._.:,/.,.•,.~·· .:,, •:•r r D. Shapefìle nel sistema di riferimento UTM-WGS84 33N 

i_ . • • •• _: •• : .... : • •. •: •. :,.. 

Onta e ILiO('!O 
• •• ;.,I 

28.11.2017, Bari 
: ~-?L. .. . / : (.,,'<.. . 
. .:...~.~--{;;/~--..... : . .:, . . '.:: 

--•••-•-•"••-••••, .. , ___ •-•••- •••-•••••••••• o,n,..,,,._. ....... ____________ ••-··--·-•••••-•-H- •-•••..-•--•••"''•"""""'"•-•-••-•-••• •••••-.•••••••••-••••••-•••••-• ~•••-•••--+-•- --H- , n •- •••·--·--•-,. ___ ., __ ••• 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIB E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

4 
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SULLA PRIVACY (ART.13 del d.lgs. n.196/2003) 

Ai sensi dell'art. 13 del codice in materia di protezione dei dali personali si forniscono le seguenti informaziont 
Finalità del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utilizzali dagli uffici rÌell'abito del procedimento per il quale la presente 
comunicazione viene resa. 
Modalità: li trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli uffici. 
Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicali a teizi al sensi della I. n .. 241/1990, ove applicabile, e in caso di verifiche ai sensi dell'art. 71 del 
d.P.R. n. 445/2000. 
Diritti: li sottoscrittore può in ogni momento esercita1e i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione dei dati ai sem;i dell'art. 7 del d.lgs. n. 
1 S6~003 rivolgendo re richieste al fltolare del trattamento dei dati. 

------·····-····-···-··· ----- -----····--·-···---------··· .. ··· ....... -----

NOTE: Presentazione e scadenza Osservazioni: 
Le Osservazioni e proposte devono pervenire entro le ore 12.00 del giorno 28 novembre 2017 tramite Posta 
Elettronica Certificata all'indirizzo quadro.assetto.tratturi@pec.rupar.puglia.it prestando attenzione alle 
dimensioni dei file per evitare che gli stessi possano essere rifiutali dai server di posta. 

. .. .,._~ 

. :. : ./. 

··:,:: . 

';,.•. 

REGIONE PUGLIA 5 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
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. 
~ QUADRODIASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE o I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 
".'.f. I.. 

Alla Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio . 
n. ______ _ 

·• de1_ LL ..... L_...I _._LLLI 
Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 

Organizzazione , 

Via Gentile, 52 

70125Bari 

quadro.assetto.tratturi@pac.rupar.puglia.it 

Dati dell'Osservazione· 

a) Dati del richiedente 

Cognome '11 COLACICCO Nome (1l POMPEO 

codice fiscale (1l ICILICJPIMIPl7111Rl2121A1616121YI 

Protocollo ____ _ 

da compilare a cura della Regione Puglia 

in qualità di DIRETTORE RIPARTIZIONE URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA 

del COMUNE DI BARI 

codice fiscale 181010]115101110171213 
nato a Bari prov. IBIAI stato /TAL/A nato il ]2121110111917111 

residente in BARI prov. IBIAI stato /TAL/A 

indirizzo Via Marcello Celentano n. 42 C.A.P. 17101112111 

PEC (domicilio digitale) (1> urbanistica.comunebarì@pec.rupar.puglia.it 

I posta elettronica rip.territorioegualitaedilizia@comune.barì.it 

i 
! 
' 

I 
i (1) campo obbligatorto 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

1 
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. 
~ QUADRODIASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
'
10 I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 
~4 . 

Documento di riconoscimento (da allegare) 

Tipo PASSAPORTO 

Numero YA4502807 

rilasciato il 12191011121011131 da MINISTERO AFFARI ESTERI 

11 richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 
dell'articolo 76 del O.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, 
sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

X di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente 
modulo. 

PRESENTA 
le seguenti Osservazioni al Quadro di Assetto dei Tratturi (L.R. n. 4/2013): 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARlE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

-loi-

2 
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_· QUADRODiASSE;T~~EITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
O I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 
~ L} 

b) Localizzazione dell'area oggetto dell'Osservazione 

L'osservazione interessa il segmento di Tratturo nel Comune di BARI prov. BA 

comune sezione foglio particella 
BARI A 11 

A 13 
A 14 
A 15 
A 16 
A 17 
A 18 
A 100 

( 

c) Descrizione dell'Osservazione 

Preso atto che il Tratturello via Traiana - n. 94 è stato classificato come tipologia a) tratturi che 

conseNano l'originaria consistenza o che possono essere alfa stessa recuperati, da conseNare e · 

valorizzare per il loro attuale interesse storico-archeologico e turistico-ricreativo e che, in assenza 

del Piano Comunale dei Tratturi, i tratti ricadenti nelle aree "urbane" saranno classificati come 

tipologia c) aree trattura/i che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, con la 

presente osservazione si intende definire i tratti urbani. 
J _J 

d) Richiesta/Proposta • 

-, 
I 

punto in cui Strada Caposcardicchio incrocia Strada la Carrara (estremo sud-ovest) sino al tratto I 

terminale (estremo sud-est) che giunge su via Napoli come meglio descritto nell'allegata Relazionj 

Tecnica. 

Si chiede di classificare come "urbano" e, pertanto, di classe e) il tratto di Tratturello che va dal 

L . . -

REGIONE PUGLIA 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

_ µi-

3 
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~ QUADRO DI ASSETTO DEI TRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
~ I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 

t!..v.t: 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

X A. Docume~to di identità del richiedente 

B1. Relazione tecnica e documentazione contenenti gli approfondimenti di conoscenza 
X alla base della presente Osservazione 

B2. Documentazione fotografica 
~--R---~ 

X C. Tavole ed elaborati cartografici 

I X D. Shapefile nel sistema di riferimento UTM-WGS84 33N 

il richiedente 
Bari, 24.11.2017 

~·---·· 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del dclgs. n.196/2003) 
Al sensi dell'art. 13 del codice In materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti informazioni: 
Finalità del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell'abito del procedimento per il quale la presente 
comunicazione viene resa. 
Modalità: Il trattamento awerrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli uffici. 
Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicati a terzi al sensi della I. n. 241/1990, ove applicabile, e in caso di verifiche ai sensi dell'art. 71 del 
d.P.R. n. 445/2000. 

Diritti: Il sottoscrittore può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione del dati ai sensi dell'art 7 del d.lgs. n. 
19612003 rivolgendo le richieste al titolare del trattamenlo dei dati. 

NOTE: Presentazione e scadenza Osservazioni: 
Le Osservazioni e proposte devono pervenire entro le ore 12.00 del giorno 28 novembre 2017 tramite Posta 
Elettronica Certificata all'indirizzo quadro.assetto.tratturi@pec.rupar.puglia.it prestando attenzione alle 
dimensioni del file per evitare che gli stessi possano essere rifiutati dai server di posta. 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

-;/))1-

4 
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PROPONENTE: Comune di RUVO DI PUGLIA 

OSSERVAZIONE: 
Tratturello via Traiana 

PUNTOl 
Il Comune osserva che il tracciato del Tratturello Via Traiana, nel tratto in cui attraversa il centro urbano, 
non corrisponde a quello riportato nel Piano comunale approvato e, pertanto, chiede: 

1) l'allineamento del tracciato tratturale nella parte di intersezione con il centro urbano, in base a 
quanto riportato nel Piano comunale; 

2) riclassificazione da sub a) a sub c) del tratto urbano. 

CONTRODEDUZIONE: 
Premesso che il Piano dei Tratturi del Comune di Ruvo di Puglia è stato formalmente approvato 
successivamente allo spirare del termine previsto dalla normativa regionale, tuttavia, dall'esame degli 
elaborati trasmessi, è risultato che per quanto riguarda gli allineamenti afferenti il tratturello Via Traiana è 
ammissibile un loro recepimento all'interno della proposta di Quadro di Assetto. 
Per quanto riguarda, invece, le classificazioni, per i tratti urbani del predetto tratturello la proposta di 
Quadro di Assetto assegna la classe sub c). 

OSSERVAZIONE: RECEPITA 

-w-
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.. , .-:~ QUADRO.DIASS~TT0°DEITRAT!U.~i:' ·, SC.HEDA.OSSERVAZIONE 
~"- I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro , ~ · 
'l:::. ~ ••• .J . ' , ' ' . .. 

Alla Regione Puglia - S~zione Demanio e Patrimonio 

Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 

Organizzazione 

Via Gentile, 82 

70125Bari 

quadro.assetto.tratturi@pec.rupar.puglia.it 

Dati dell'Osservazione 

a) Dati del richiedente 

Cognome <1) D'lnqeo Nome C1> 

codice fiscale (1> I DNG VCN 66S05 H645 D I 

n. ______ _ 

de1 L-1 ~~~LLLI 
Protocollo ____ _ 

da compi/ani a cura della Regione Puglia 

Vincenzo 

1 
i 

in qualità di 

di Puglia 

Direttore Area Sviluppo Sostenibile e Governo del territorio del Comune di Ruvo i 
. ! 

I 

della ditta/ società/ ente pubblico /associazione COMUNE DI RUVO DI PUGLIA 

codice fiscale/ partita IVA L 00787620723 _I 

nato a Ruvo di Puglia prov. I BA I stato /TAL/A nato il I 05/11/1966 I 

domiciliato in _ ___;;R..;;.:u:;;.;v..::o .... d:a.1..a.P..:u .... g""'ti:.:aa"-'. P .... aaaal=az=z=o"-c=o=m=u=n""'a""'/e..._ ___ prov. LLI stato ____ _ 

indirizzo __ Vi=i=a_,_A=m=e:::.an.:.ad""oaa.:la:; ___ _ n. 8 C.A.P. I 10031 I 

PEC (domicilio digitale) Ctl comuneruvodipuglia@postecert.it 

posta elettronica vincenzo.dingeo@comune.ruvodipuqlia.ba.it 

(I) campo Qbbligato~o 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
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t· ~~· QUADRO DI ASSETTO DEI TRA:TUR{' . SCHEDA OSSERVAZIONE 
G I TRATTURI DI PÙGLIA: una risorsa per il futuro·· - · · · · · · 

:,.,. .,,5 ' "' . . • ' " 

Documento di riconoscimento (da allegare) 

Tipo Carla d·/dentità numero AS 1556217 

rilàsciato il L 10/10/2012 I da Sindaco Comune di Ruvo di Puglia 

Il richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 
dell'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, 
sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

~ di aver letto l'informativa. sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente 
modulo. 

PRESENTA 
le seguenti Osservazioni al Quadro di Assetto dei Tratturi (L.R. n. 4/2013): 

~ REGIONE PUGLIA 

m 
SEZIONE DEMANIO B PATRJMONIO 

__ -1',t{1r-
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~ .,. • • .. ~ >l ,.Il ~ ...,_ •• , • - • -~ • I'~ ·-· •-f' • - • ~ -- • • ~ • 

;:·:~~ QUADRO DI A~s~n~ DEI TRÀTf_v~ 1_:_ :·sci-lEDA ·o~sÉRVAZIONE 
·"';C, ITRATTURIDIPUGLIA:unarisorsa·p.er·ilfuturo _, .. ,. -· :· ··' '." -- · · · , . 
• .l:,L,_,,&' ·- . • . _ .••.. : . " . : . • , • • . . . . 

b) Localizzazione dell'area oggetto dell'Osservazione 

L'osservazione interessa il segmento di Tratturo nel Comune di RUVO DI PUGLIA 
prov BARI 

comune sezione foglio particella 
Aree 

Ruvo di Puglia diversi pubbliche 
adibite a 
strade 

.. 

e) Descrizione. dell'Osservazione 

Il Comune di Ruvo di Puglia è dotato di Piano Comunale dei Tratturi redatto ,ai sensi della LRn. 

29/2003 a termini dell'art. 6 comma 4 della LR n. 4/2013, defin!tivamente approvato con 

Deliberazioni del Cor:isiglio Comunale n. 4 del 29/01/2014 e n . .28 del 05/06/2014 (allegate). L'iter 

di approvazione del Piano ha raccolto I pareri favorevoli degli enti coinvolti nelle Conferenze di 

Servizi, pareri integralmente riportati nel "Fascicolo degli allegati" alla deliberazione di CC n. 4 del 

29/01/2014 e allegati alla presente Scheda. Tra tali pare~i si è registrato il parere dell'Ufficio 

Parchi Tratturi dì Foggia, del Ministero dei Beni e delle attività culturali e del turismo e di diversi 

Uffici della regione Puglia, tra cui l'Ufficio Attuazione Paesaggistica del Servizio Assetto del 

Territorio. Della avvenuta approvazione del Piano Comunale dei Tratturi è stata data regolarmente 

notizia sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 138 del 02/10/2014. 

Tutto ciò premesso, si osserva che it tracciato riportato nel Quadro di Assetto dei Tratturi allegato 

alla Deliberazione di GR n. 1459 del 25/09/2017 (in BURP n. 113 del 29/09/2017) del Tratturo n. 

94 "Via Traiana" nella parte in cui questo Tratturo interseca il Centro abitato, non corris~ 
Il-

~ 
REGIONE PUGLIA 8 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE -=..........,w-v 
ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

--~-M.';,~---

I 

i I 
! 

! 
l 
' ' I 

/. 

!; 
i 
I 

f 
i 
i 
i 
·' 
I 



10269 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                                                                                                                                                                                      

QUADROÒIASSE_TTODEITRATTUR[ ••. SCHEDA OSSERVAZ:"ÌONE ~o I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro ·· · .. · , · · ·. · -'-· · 
,::,. À . . ' ' . .. • 

quello contenuto nel Piano Comunale dei Tratturi di Ruvo di Puglia, approvato, come si è detto, 

sulla base dei pareri degli Enti intervenuti. 

Il tracciato del Tra.tturo n. 94 "Via Traiana" nella parte in cui·questo Tratturo interseca il Centro 

abitato, cosl come riportato nel Piano Comunale dei Tratturi approvato (vedasi tavola IX.01, 

allegata), ha rappresentato la conclusione della attività tecnico-scientifica e di ricognizione 

descritta nel medesimo Piano Comunale e sottoposta all'esame delle Conferenze di Servizi 

svolte; il tracciato ricostruito nel Piano Comunale ha trovato poi indiretta conferma nella attività di 

indagine con geo-radar svolta negli anni 2015-2016 nell'ambito· del progetto di rifacimento di 

Piazza Matteotti. 

d) Richiesta/Proposta 

1. Il Comune di Ruvo di Puglia, sulla base di quanto riportato nella precedente Sezbne 

"Descrizione dell'osservazione", chiede che il tracciato del Tratturello n. 94 "Via Traiana" 

nella parte in cui questo Tratturo interseca il Centro abitato sia allineato a quanto 

contenuto nel Piano Comunale dei Tratturi, definitiva~ente approvato nei termini e con 

i pareri indicati nella precedente Sezione e). 

2. L'andamento del tracciato del "Regio Tratture/lo Via Traiana n. 94" all'interno del centro 

abitato ~elimita al proprio interno delle porzioni di edifici privati che si affacciano sul 

Tratturello medesimo per i quali, con ogni evidenza, non è possibile alcuna reintegra, ai 

sensi e per gli_ effetti dell'art. 6 comma 1 lett. a) della LR n. 4/2013, così come prevede la 

classificazione operata dal Quadro d'Assetto, di tipo "A" ex art. 6 L.R. n. 4/2013; si chiede 

pertanto in questa sede la riconferma delle previsioni del vigente Piano Comunale dei 

Tratturi, come tratturo di tipo "C". 

REGIONE PUGLIA ~ 
~ 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E'P.~&~~~~~~ 
ORGANIZZAZIONE · e{(.-,~~ 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

))4-
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• , • ~'"'', 1F i! r > "•: • •r "~~; .,- o1•• ~ , .. ~"' ., r-·•·,r-~ 

._ ~- .. -·. QUADRO·~IASSETTOD~_l·TRAT.Tu~i..- _-_ -~·scHEOA qss1;RVAZIONE 

. · l·Cjll · I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro ·' ; ' ' : .: . . : · · -:; , · · · ·. · · ·· • ' 
' j ~~,.'JfJ..d'~ I ~·, .. ,, •' .. ' .. "' ... ,1,; L.,, .. •• I "~~~ .... -~~:~l~in•·~ "'• ~ i,\~ :\ ' • . ~-. r 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

~ A. Documento di identità del richiedente 

B. Documentazione contenenti gli approfondimenti di conoscenza alla base della 
presente Osservazione:· 
- B.1 Deliberazioni del Consiglio Comunale n. 4 del 29/01/2014 
- B.2 Deliberazioni del Consiglio Comunale n. 28 del 05/06/2014 
- B,3 "Fascicolo degli allegatr' alla deliberazione di CC n. 4 del 29/01/2014 riportante 
tutti i pareri acquisiti . 

• • • • ,.,,_, _______ __,,,__.,_~•rn••• .... a•n• v• 

C. Tavole ed elaborati cartografici: 
- Tavola IX.01 del PCT di Ruvo di Puglia, relativa al Tratturello 94 - Via Appia 
Traiana 

r D. Shapefile nel sistema di riferimento UTM-WGS84 33N 

Data e luogo il richiedente 
DIRITTORE DI AREA ~~eh~~, 2/4/i1/2o1'l- UGOVERNO DEL T.ERR!TORIO 

~~z o· c:!l' 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART.13 del d,lgs, n.195/2003) 
Ai sensi dell'art. 13 del codice in male ria di protezione dei dati personali si forniscono la seguenti informazioni: 
Finalità del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell'abito del procedimento per il quale la presente 
comunicazione viene resa. . 
Modalità: !I trattamento awerrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a dispcsiiione degli uffici. 
Ambito di eomunicazione: I dati verranno comunicati a terzi al sensi della I. n. 241/1990, ove applicabile, a in caso di verifiche ai sensi delfart. 71 del 
d.P.R. n. 445/2000. 
Diritti: Il sottoscrittore può In ogni momento esercitare i diritti dì accesso, rattifica, aggiornamento e integrazione del dati ai sensi c!elfart. 7 del d.lgs. n. 
196/2003 rivolgendo le richieste al titolare del trattamento del dati. 

NOTE: Presentazione e scadenza Osservazioni: 
Le Osservazioni e proposte devono pervenire entro le ore 12.00 del giorno 28 novembre 2017 tramite Posta 
Elettronica Certificata all'indirizzo quadro.assetto.tratturi@pec.rupar.puglia.it prestando attenzione alle 
dimensioni dei file per evitare che gli stessi possano essere rifiutati dai seiver di posta. 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

'-))~-

----------·----

5 
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PROPONENTE: ComunediORDONA 

OSSERVAZIONE: 
Tratturello Foggia-Ordona-Lavello, Tratture Ilo Cervaro-Candela-Sant' Agata, Tratture Ilo Cerignola-Ponte di 
Bovino, Tratturello Mortellito-Ferrante. 

PUNTO 1 
Il Comune di Ordona osserva che ha predisposto il Piano comunale dei Tratturi, ai sensi della L.R. n. 
29/2003, provvedendo alla sua presa d'atto con Delibera di Giunta Comunale n. 20 del 11/03/2014. 
Pertanto, ne chiede il recepimento all'interno della proposta di Quadro di Assetto. 

CONTRODEDUZIONE: 
Premesso che il Piano dei Tratturi del Comune di Ordona non è stato approvato in Consiglio comunale, 
come previsto dalla normativa regionale, tuttavia, dall'esame degli elaborati trasmessi, è risultato che per 
quanto riguarda gli allineamenti tratturali vi è una sostanziale corrispondenza degli stessi con quelli 
riportati nella proposta di Quadro di Assetto. 
Per quanto riguarda, invece, le classificazioni, considerato che la proposta di PCT è stata approvata in 
conferenza di servizi - e, pertanto, sono stati espressi in termini favorevoli i previsti pareri - per il tronco 
extraurbano si recepisce la classificazione sub a), in quanto coincidente con la proposta di Quadro di 
Assetto, salvo che per le aree occupate da opere pubbliche, che sono da ritenersi sub b). 
Per il tratto urbano, invece, si conferma la classificazione sub c) data dalla proposta di Quadro di Assetto, 
potendo il Comune successivamente attivare la procedura prevista dalla L.R. n. 4/2013 per la 
trasformazione in classe sub b). 

OSSERVAZIONE: PARZIALMENTE RECEPITA 
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ASSETTO DEI TRATTURI! . . 
DI PUGLIA: una risorsa per il SCHEDA QSSERV AZIONE 

Alla Regione Pugli - Sezione Demanio e Patrimonio n. -------

Diparti~ento Risorsi Finanziarie e Strumentali, Personale ed del LL I 
Protocollo 

Organizza!!lione -----
da compilare a cura della Ragkma Puglia 

Via Genti i9' 52 

70125 Ba i 

etto.tratluri@pec.rupar.puglia.it 

a) Dati del richiede te 

Comune di Ordona 
Pro,focla di Foggia 

Prot. %017 0005720 Uscila 
del%7/lll2017 
0!1t.:· 
Rl,,'010111:PIIGLJA 

Stella Nome (1) Serafina Cognome (1) 

codice fiscale (1) j_S_I_T_I_N_I_S_LF_I_N_L6_1_7_1_M_j_6_L2_1_G_L1_1_3_1_1_j_J_I 

in qualità di Sindac pro-tempore dell'Ente pubblico denominato Comune di Ordona 

codice fiscale LB 1J I o I o I 2 11 I 9 I o 1-7 1_1 I B I ,, 

nata a Orta Nova pl1ov. I_F_I_G_j stato Italia il 1_2_1_2_1_0_1_s_J_1_1_9_1_6_1_7_) 

Sede Comunale di Ordona prov. LF_I_G_I stato Italia- indirizzo: Piazza Aldo Moro n. 1 

C.A.P. 1-7 _I_ 1 -'-f-L 4_1_0_1· Ordona 

PEC {domicilio digitale) comune@pec.comune.ordona.fg.it • posta elettronica comune@pec.comune.ordona.fg.it 

(1) campo obbligatorio 

Documento di riconoscimento (da allegare) 

Tipo Carta d'ldendltà numero AX7195949 

I 
rilasciato il 1_0_1_2_1_0_1_5_1_2_1_0_1_1_)_7_1 dal Comune di Ordona 

Il richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi. dell'articolo 76 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 e d gH arlt. 463,495 e 496 dei Codice Penale, sotto la propria responsabilità 

- Al1-
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QI ASSETIO DEI TRATIURI I se 
RATTURJDIPUGLIA:unarisorsaperil HEDA OSSERVAZIONE 

futuro I 

DICHIARA 

./ di aver letto l'info ativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente modulo. 

PRESENTA 
,/ le seguenti Osse1azlonl al Quadro di Assetto del Tratturi (L.R. n. 4/2013): 

b) Localizzazione de l'area oggetto dell'Osservazione 

./ L'osservazione i teressa tutti e quattro i tratturelli che attraversano Il territorio del Comune di Ordona; 

~ 0.Krl,iooo do\ljouMmo,_ 
Il Comune di Ordona ha p),edlsposto il Piano Comunale del Tratturi, si sensi della Legge Regionale n. 4 del 5/02/2013. 
Con deliberazione di Glur_ta Comunale n. 20 del giorno 11/03/2014 questo Comune ha provveduto alla presa d'atto dello 
stesso Piano. Tuttl·gli el•b:irati furono consegnati regolarmente, In adempimento al suddetto atto, presso l'Ufficio Parco 
Tratturi di Foggia In Piazza Cavour n. 23 c/o Palazzo Uffici Statali di Foggia, 

d) RichiestaJProposL 

Si chiede di recepire Il PC elaborato dal Comune di Ordona ed allegato alla presente, già consegnato all'Ufficio Tratturi di 
Foggia. 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

A. Documento di identità el richiedente 

B. Piano Comunale dei TJtturi di cui alla Deliberazione di Giunta Comunale n. 20/2014 completo di: 
./ Delibera di presa h'atto G.C. n. 20/2014; 
./ Relazioni; I 
~ Tavole ed elaborati grafici in formato pdf; 
~ Tavole ed elabolti grafici nel sistema di riferimento";U'fM-WGS84 33N r::.. • 1,;C<>ìll,O,tj 

Ordona, 11°27/1112017 /{~ :"='&'----~~1-i-~-

Ai sensi dell'art. 13 del codice ir materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti lnfonnazioni: 
Finalità dei trattamento: i ctali personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell'abito del procedimento per ii quale la presente 

Modalità: Il trattamento avverr sia con strumenti cartacei sia su supporti inforrnatlcl a disposizione degli uffici. 
comunicazione viene resa.i 

Ambito di com.unicazlone: I ali verranno comunicati a terzi ai sensi della I. n. 241/1990, ove applicabile, e in caso di verifiche ai sensi dell'art. 71 del 
d.P.R. n. 445/2000. 
Diritti: Il sottoscrittore può In opni momento eserc~are i diritti di accesso, rettifica, aggiomamerito e integrazione dei dati ai sensi dell'art. 7 del,d.lgs. ri. 
196/2003 rivolgendo !e richieste al titolare del trattamento dei dati. 

NOTE: Presentazione e scadenza Osservazioni: 
Le Osservazioni e propose devono pervenire entro le ore 12.00 del giorno 28 novembre 2017 tramite Posta E!ettronìca Certificata 
all'indirizzo quadro.assetto.tratturl@pec.rupar.puglia.it prestando attenzione alle dimensioni dei file per evitare che gli stessi possano 
essere rifiutati dai server di posta • 

. REGIONE PUGLIA· DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PER ~,o 
ORGANIZZAZIONE SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO <ffe 
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sig. Giuseppe CAIAFFA 

OSSERVAZIONE: 
Tratturo Foggia-Ofanto 
Foggia, fg. 148, p.lla 1412 

PUNTOl 

OSSERVAZIONE 20 

L'area segnalata è oggetto di regolare concessione e il proponente vi svolge attività economica con del 
personale assunto. "Visto che la stesso ha perso la naturale destinazione, perché ha subìto permanenti 
alterazioni anche di natura edilizia; considerato che il suolo di che trattasi è ubicato tra la cinta urbana e la 
statale 16, quindi, già urbanizzato; che su detto suolo si svolge attività economica; si propone chela p.lla 
1412 del fogflo di mappa 148 [ .. ] sia classificata nella lettera c) nel Quadro di Assetta e in seguito alienata a 
favore dello scrivente, a titolo oneroso, che ne ha l'uso[ .. ]". 

CONTRODEDUZIONE: 
Il Comune di Foggia è dotato di Piano Comunale dei Tratturi, regolarmente approvato ai sensi della 
L.R. n. 29/2003. Pertanto, il Quadro di Assetto non può sostituirsi, per previsione normativa, alla 
pianificazione comunale. 

OSSERVAZIONE: NON PERTINENTE 
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~ QUADRODIASSETTOOEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
~ G I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 
1·.. l"",.. 

Alla Regione Pu9.lìa - Sezione Demanio .e Patrimonio 
n. ______ _ 

i 001 LI 
Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentai.i, Personale ed 1 '--'--'--'--'--'-..L.._. 

I . 

Organìzia.zioìie 

Via Gentile. 52 

70125 Bari 

quadro.a.S$1;tlo.tratturi@pec.rt1f)?r.puglicJ.it 

Dati d~l.l'Osservazione 

a) Dati del ri4:hiedente 

Cognome ur CAIAFf A Nome 111 · Giuseppe 

i ProtocoUo ____ _ 

i 
da compOare a r:!lra della Regione P1,glia i 

.codic~ fiscale <1} Lè_LF .. ..LF:...LG_LP _LP_L7_l1_LB_LO_L6_LD_L6_L 4_L~_LF_L 

n~to a Foflgia prov .. LF_LGJ stato Italiano nato il LO_L6_LO ... L2'-L1~L9:...L7...,L1J 

résidente in Foggia prov. LF _LG_I stato Italiano 

indirizzo Via. Bari.Km. 2- C.A.P .. 

in qual;tà: g[à cpnce~onario e possessore di suolo trattura/e 

PEC {domicilio digitale) 111 bruno:mariaassunta@pec.it 

, posta elettronica -------~--------

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI; PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

1 
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.dz:m. QUADRODIASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE o I TRATTURI DI PUGLIA: una rlsorsa per ì1 futuro 
;~ ,1' 

Documento di riconoscìinento (da allegare) 

I Tipo Patente B 

' i 
l Numero FG5072066C 
f 

rilasciato. il L0_L 4_LO_L6_L 1_L9_L9_L9_1 da Motorizzazian~ Civ.ife di Foggia 
_ ........... ··-----····-~---~ ------- .. ··-------- .. ··-----···--·-----· ----. _______ ., .. 

Il ricniedente, consapevple delle Pèf!e sta.bilité per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 
dell'articolo 76 del D. P .R 28 dicembre 2000, n: 445 e degli ar:tt.. 483,495 e 498 del t:odice Penate, 
sotto la p.roprl~ rE!sponsablli~ · · 

DICHIARA 

. I&! di aver-·1etto, l'ihfonnativa sul trattamento dei -dati personali posta al te,rmine. del presente 
modulo. 

PRESENTA 
ie seguenti Osservazio1Ji 131 Quad.ro. di Assetto dei Tratturi (L.R. n. 412013): 

8,EGIONE PUGLIA 

DIPARTlMBNTO RISORSE FINANZIARIE E STRùMENTALI, PERS"ONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZfONE DEMANIO E PATRIMONIO 

-it( 

2 
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: "'? QUADRODIASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE , o I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 
1t, " 

~) Localizzazione (tel.Parea pgg_etto th~ll'Os$e!'Vl!i~iQné 
------,---- --~ ·--·-----.... ------~-- .. ---··----··----- ... -. i L'osservazione interess.a il segmento diTrat:turo nèl Comune-di Foggia prov. (FG) 

... 
comune sezione · foglio particella 

Foaaìa Urbana. 148 1412 

~---------------------------- ----·-· -~------

e) Descrizlon~ dell'OS$ervazicme 

li s~olo frattJJrale,-come sopra id~nttficato, è -attualmente nel .PCT dèl comune di Foggi a nell'elenco lettera ; 

''A". 

Il sòttoscritto condi.ice, per uso Piazzale,gazebo, Uffic:;io, Cucina e Giardino adornato il tutto recintato, una : 
I 

porzione di suolo tratturale individu~o con le2on_<::n. S4/E e S4le/bis di mq. 7.254, appartenente al Tratturo: 
' . . : 

;'FòGGIA - 01: ANTù" in aip-o di Foçgia nel. peri metrò utoàho a ridosso dèlla cinta urbana (tra la cinta ~ 

·urbana e la strada Statalen. t6) ... 

Sù dette zone, s'i -svolge attivita economica con .del personale a$Slln1o. È i~~psaJ:,ile reintegrare un bene . 

che trovasi in·zonaperi. ur~ano deve,esistpno moltepiici attivi~ economìche. 

Il ~µolo in questione, per la sua ubicazione e utilizzazione, non è. funzionale aÙ'industria armentizia né: 

tmtomeno caratterizzato da. interesse storico-archeologico e turistico·ricreativo (neUe vicinanze non 

esistono testimottianze :archeologiche di ìnsediamenti di' varii epoca), perch~ ha su~ito peQ11~nti 

I alterazioni edilizia cosi" come altre z.one trl!-tì~aji esistentj immedì~mente prùna, d()po e fronte:strada. 
! . 

! Considerando che il suolo fratturale ha perso la sua naturale destinazione, è .ovvio-che conservi l'attuale 

! destinazione .ad ~ttività. economica. 

• .-.... _.,._,_ ·------------·-·•••---••••H ,~-.---· --~·-• -oO ·-------, .. ----- .. ---··· -~. -..--.------··-----

REG(ONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FIN:A.NZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGAN1ZZAZIONE 

SEZCONE DEMANIO E PATRIMONIO 

3 
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-~ QUADRODIASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
, @ I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 
•_• ,..r 

d) Richiesta/Proposta 
···--·-····--· -~--- ----·. --------- ......... ----··--······-···--·----- .. ···-- -- ·-----·. ··--· ·-----·-·- ----·-·---------.. . 

Visto il Quadro di Assetto dei Tratturo e l'·attuale destinazione de!la particella sopra menzionate, classificate 

lettera "A" non cedibili; 

Visto che la st~sa ha l?erso la "loro na~e destinazione,. perché hrumo subito pennanenti alterazioni anche 

di natura edilizia; 

Considerato che il suolo di che trattasi è ubicato tra la cinta.urbana e la-statale 16, quindi, già urbanizzato; 

Consid_erato che su eletto suolo si svolge aJfr.vità economica; 

sì propone che la. particella 141_2 del Foglfo di mappa n. 148, appar:tenenti al T~ttl:lro '1FOGG1A - QF ANTO" ! 

sito nel Comune di Foggia, sia classificata nella lettera "C'' nel Quadro di Assetto dei Tratturi. è in seguito : 

àliènata a :làvore dello scrivenìe,c a'tìtolo ònèroso, che ne ha l'uso,_ assumendo-sin da ora gli oneri. catastali,: 
. . 

I ipotecari è fistàli derivanti :dal trasferimento. 

i 
L~--- ------------~--- .. ·-·--··-----------------

_DOCUME.NTAzlON_E_ALLJ:GATA 
A. Documento -d,i identità del richiedente 

~-~----'-·-··=-~--~~----------------------· r B. Relazione tecnica e documentaz.ione cor,b:menti gli approfondJmenti d-i conéiscehza 
alla-base della presente Osservazione , I 

® C. _Gertiflèato · catastale e stralcio plélnlmetrico 

r D, Shapefile. nel sistema -di riferimento UTM~WGSM S~N · 

Foggia, 28-novembre 2017 

----nT ________ ,_ ______________________ .... -·------··--..... ,. 0 ••• ---

mFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART.13 del d.lgs. n.: 196J2003) 

Ai sensi dell'art. 13 del codice in materia di protezione del dalf personali si forniscono le seguentiinformaziont 

Finalità del trattamentc,: I dati p~rsonali dichiarali saranno utllìzzatl dagli uffici nell'abito del procedimento per il q~ale la presente 
cijmuhii;.azione viene resa. · 

REGLQNE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZ_IARIE E S'['.RUMENTALI, PERSONALE ED 

08GANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E.PATRIMON.10 

4 
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t. ~)- QUADRODIASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
· @ I TRATTURI DI PUGL!A: una risorsa per 11 futuro 

llll®alltà: b tratl\il!'le!l!P awerr_;!t s,a CQn ~enti ~1 Sll! f!'.U s(fl!po~I 1i!foll1lelic1 a dlllp!islilòne degli ullici. 
1\1!\~i~ di cont11i:dc;izl~: I dlii! \lj!rrQnno-çòmiirijéall à te1'%1 a!Ssèn$i della l. n. 241/1990, ove aP/;llicabile, e· /n caso:dl 1111dficbe ai sensi dell'art .. 71 del 
d.f>,R !1-44~. 
Dliittt Il sòltàscrittoi'è può in ogni ll1bmento. esercilare i diritti di ac:cesso._ rettifica, aggiornamento e io!egra;zione del dati ai se~ dèlrait. V del d.lgs. n. 
~9612003 rivolgendo le richieste lii tttolare del"tral!atl)ento@i.il;lb~. 

------------ --·-···--------

NOTE: :Presentazione e scadenza Osserva.zioni:. . 
Le Oss.ervaztr;mi e prop9s~ devr:mo p~~nire entro le ore. 12.ilo del giotiiò 28 novembre. 2017 tramite Posta 
Elettronica Certificata airmdii'izzo qu~dro.assetto;tratturi@pec.n;apar.puglia.it prestando attenzione alle 
dimensioni d1:1t file ~ evitare· .che gli st~s, pos~ançi 81ìS!:lre rifiutati d~i server di !)osta~ 

REGIONE PUGLIA 

DlPA~TIMENTO RISORSE FINANZIARI.E E STijUJ\ijENTALI, PERSONALE-ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRJMON.lO 

5 
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OSSERVAZIONE 21 

PROPONENTE: Comune di ANDRIA 

OSSERVAZIONE: 
Tratturo Barletta-Grumo, Tratturello via Traiana, Tratturello Canosa-Ruvo. 

PUNT01 
Il Comune di Andria chiede il recepimento del Piano comunale dei Tratturi formalmente approvato nella 
proposta di Quadro di Assetto. 

CONTRODEDUZIONE: 
Il Piano comunale dei Tratturi di Andria, essendo stato regolarmente approvato, non può che esser recepito 
integralmente, per previsione normativa, dalla proposta di Quadro di Assetto. Pertanto, se ne confermano i 
relativi allineamenti e classificazioni. 

OSSERVAZIONE: ACCOLTA 

PUNT02 
Il Comune di Andria chiede, inoltre, l'inserimento nella tav. 5 della proposta di Quadro dì Assetto della 
Ciclovia della Trifora. 

CONTRODEDUZIONE: 
Per quanto concerne l'inserimento della ciclovia della Trifora, la stessa potrà essere inserita nel Piano 
Locale di Valorizzazione che il Comune dovrà predisporre ai sensi dell'art. 16 L.R. n. 4/2013. 

OSSERVAZIONE: NON PERTINENTE 
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Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio 

Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 

Organizzazione 

"·------
dei LLLLLI_I_LI 
ProtocoUo ____ _ 

da compilare a cura dr;lla Regione Pi:g/ia 

Via Gentile 52 

ì0125 Bari 

auadro. assetto.tratturi(@pec. n,oar. oualia. it 

Dati dell'Osservazione 

Dati del richiedente 

Cognome (1) PISCITELLI Nome (1) Felice 

codice fiscale (1) PSCFLC64S24E047B 

in qualità di Dirigente 

della ditta/ società/ ente pubblico /associazione Comune di Andria 

codice fiscale/ partita IVA LB_L 1_L0_L0_L 1_L2_L1_L0_L7_L2_L3_LLLLLI 

nato a GIOVINAZZO prov. LM_I stato ITALIA nato il L24_L11_I1964 

residente in GIOVINAZZO prov. U!A_I stato ITALIA 

indirizzo via CROCIFISSO n. 71 C.A.P. 

PEC (domicilio digitale) (1) piar,ificazionestrategica@cert.comune.andria.bt.it 

posta elettronica f.piscitelli@comune.andria.btit 

(1) campo obbligatorio 

Documento di riconoscimento (da allegare) 

lipo Carta d'identità numero_AR3585568_ 

rilasciato il L2_L2_Lf_Lf_L2_LO_L1_L1_1 dall ufficiale d'anagrafe 

1 t PUGLIA ~~ 
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZ ., 
DEMANfO E PATRIMONIO 
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richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai 
sensi dell'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice 
Penale, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente 
modulo. 

PRESENTA 

le seguenti Osservazioni al Quadro di Assetto dei Tratturi (L.R. n. 4/2013): 

Localizzazione dell'area oggetto dell'Osservazione 

L'osservazione interessa i seguenti tratti di Tratturi ricadenti nel territorio del Comune di Andria, 

Prov (BAT): 

1) Tratturo Barletta - Grumo tratto urbano e tratto extra urbano (rif. n. 18 nel quadro di assetto). 

Localizzazione : Intero tratto interessato dal territorio comunale 

2) Tratturello Via Traiana (rif. n. 94 nel quadro di assetto ). 

Localizzazione : Intero tratto interessato dal territorio comunale. 

3) Tratturo Canosa Ruvo (rif. n. 19 nel quadro di assetto). 

Localizzazione ; tratto che va dalla p.lla 450 del fg. 100 sino al confine comunale con il comune di Canosa 

(fg. 99 p.lla 399). 

Descrizione delle Osservazioni 

1) Tratturo Barletta - Grumo 

• Con riferimento al tratto urbano del Tratturo Barletta Grumo (n.18 rif. del quadro di assetto) si rileva 

che lo shape file lo classifica di categoria (A), contrariamente a quanto riportato nella relazione 

illustrativa del Quadro di Assetto della Regione, elaborato DEF _Relazione 6-17, dalla quale si 

evince che per i tratti urbani dei comuni dotati di PCT vale la previsione dei piani stessi, e cioè di 

Cal (C); 

• Con riferimento al tratto extraurbano del Tratturo Barletta Grumo (n.18 rif. del quadro di assetto) dalla 

relazione illustrativa del Quadro di Assetto della Regione, elaborato DEF _Relazione 6-17 e dagli 

elaborati grafici si rileva tale tratto è stato classificato di Cat. (A), contrariamente a quanto previsto 

dal PCT che lo classifica di Cat. (B). 

2 PUGLIA 
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZ 
DEMANIO E PATRIMONIO 



10283 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                                                                                                                                                                                      

Via Traiana 

• Con riferimento al Tratturello Via Traiana (n.94 rif. del quadro di assetto) dalla relazione 

illustrativa del Quadro di Assetto della Regione, elaborato DEF _Relazione 6-17 e dagli 

elaborati grafici, si rileva che l'intero tratto è stato classificato di Cat. (A) contrariamente a 

quanto previsto dal PCT che lo classifica di Cat. (B), inoltre al fg. 96 p.lla 81+altre in 

direzione "Masseria Quadrone" è ubicata una cisterna interrata che il PCT ha tutelato, 

inserendola nell'Area Annessa (AA) di tale tronco. 

3)Tratturo Canosa Ruvo 

• Con riferimento al Tratturo Canosa Ruvo (n.19 rif. del quadro di assetto) dalla relazione 

illustrativa del Quadro di Assetto della Regione, elaborato DEF _Relazione 6-17 e dagli 

elaborati grafici, si rileva che il tratto che va dalla p.lla 450 del fg. 100 sino al confine con il 

comune di Canosa (fg. 99 p.lla 399) è stato classificato di Cat. (A), contrariamente a quanto 

previsto dal PCT che lo classifica di Cat. (C). Inoltre il quadro di assetto non ha tenuto conto 

di alcune poste segnalate lungo tracciato (Aree Annesse) del citato tratturo, nello specifico 

"Posta di Grotte"(fg.170 p.lla 5 ecc.), "Posta di Titolo" (fg. 157 p.Ue 27, 156, ecc), nonché 

l'ulteriore segnalazione delle p.lle 350, 204 del fg. 157 ecc .. 

Osservazione di carattere generale 

• Si evidenzia che per tutti i tratturi il Quadro di Assetto della Regione non evidenzia le 

"Aree Annesse" (AA), a salvaguardia delle aree di pertinenza e/o di sedime. 

Richiesta/Proposta 

• Si propone con riferimento alle osservazioni sopra descritte, il recepimento di quanto 

previsto dal Piano Comunale dei Tratturi (PCT), approvato con Delibera di Consiglio 

Comunale n. 24 del 02/05/2011; 

• Con riferimento alla - TAVOLA 5 - Sistema Infrastrutturale per la mobilità dolce - e alla 

Relazione del Piano di Assetto al punto 7.7 - LA RETE DELLA MOBILITÀ DOLCE- che individua 

la "Rete ciclabile complementare a quella viaria esistente, di questa rete fanno parie i 

percorsi cic/opedonali della Rete Tratturi e della Rete del Mediterraneo, i percorsi lung~I . , 
~c,'I. G/, 

e gravine e fa Ciclovia della Greenwaydell'Acquedotto Pugliese". .~ ;;.- ~\ 

• Si chiede che la TAVOLA 5 venga integrata con l'inserimento della ClCLOVIA DELLA
0 
iii ..... •• ' " ~ 

3 PUGLIA t si;\/ •I ~& 
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZAZI E . , 

"' I. ( 

DEMANIO E PATRIMONIO ~ --.,:,J 

)i.1 -
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' 

mm 

:o.: 
TRIFORA-Andria Castel del Monte che collega la città di Andria con il Castél del Monte 

seguendo il tracciato delle antiche Poste della Locationè di Andria (1686). Le antiche Poste, 

come emerge dallo stesso Piano di Assetto, costituiscono elementi che si intende tutelare e 

valorizzare. Inoltre la Ciclovia costituisce un elemento di interconnessione tra i tratturi n 18 - n 94 -

ercorsi cicloturistici del Parco Nazionale dell'Alta Muf) ia. 

DOCUMENTAZIONÈ ALLEGATA 
A. Documento di identità del richiedente 
B. Relazione tecnica e documentazione contenenti gli approfondimenti di conoscenza alla 
base della presente Osservazione: 

• ( Baborati del PCT: Relazione lflustrativa, Sintesi-classificazione tronchi-prescrizioni di base) 
• (Elaborati Ciclovia : Relazione Tecnica Ciclovia Andria Castel del Monte) 

C. Tavole ed elaborati cartografici: 

• (Elaborati del PCT: Tavv. P1-P2-P4) 
• (Elaborati Cictovia : mappa Ciclovia Andria Castel del Monte) Shape file Cictovia 

D. Shapefile nel sistema di riferimento UTM-WGS84 33N: 

• Shape file Ciclovia 

Data e luogo 

4 PUGLIA 
RISORSE FINANZ[ARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGAN[ZZAZIONE 
DEMANIO E PATRlMONIO 
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I 

l 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART.13 del d.lgs, n.196/2003) 
Ai sensi dell'art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti lnformaziont 
Finalità del trattamento: I dati personali dichiarali saranno utilizzati dagli uffici nelfabito del procedimento per il quale la presente 
comunicazione viene resa. 
Modalità: Il trattamento awerrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli uffici. 
Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicati a terzi ai sensi della I. n. 241/1990, ove applicabtte, e in caso di verifiche ai sensi dell'art. 71 del 
d.P.R. ·n. 445/2000. 
Diritti: U sottoscrittore può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione dei dati ai sensi den'art. 7 del d.fgs. n. 
196/2003 rivolgendo le richieste al titolare del trattamento del dati. 

NOTE: Presentazione e scadenza Osservazioni: 
Le Osservazioni e proposte devono pervenire entro le ore 12.00 del giorno 28 novembre 2017 tramite Posta 
Elettronica Certificata all'indirizzo quadro.assetto.tratturi@pec.rupar.puglla.lt prestando attenzione alle 
dimensioni dei file per evitare che gli stessi possano essere rifiutati dai server di posta. 

5 

e;, 
m 
t:! 
Q 

PUGLIA ~43 
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZAZI""""~-
DEMANIO E PATRIMONIO J 

- Il 3{)..-
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PROPONENTE: sig. Damiano DI GIANNI (legale rappresentante della Società Damiano Di Gianni s.a.s di Di 
Gianni Damiano & C.) 

OSSERVAZIONE: 
Tratturo Foggia-Ofanto 
Foggia, fg. 181, p.lle 893, 901, 903. 

PUNTO 1 
L'area segnalata è oggetto di regolare concessione e il proponente vi svolge attività economica con del 
personale assunto. "Visto che fa stessa ha perso la naturale destinazione, perché ha subìto permanenti 
alterazioni anche di natura edilizia; considerato che il suolo di che trattasi è ubicato tra la cinta urbana e la 
statale 16, quindi, già urbanizzato; che su detto suolo si svolge attività economica; si propone che le p.lle 
893, 901 e 903 del foglio di mappa 181 [ .. } siano classificate nella lettera c} nel Quadro di Assetto e in 
seguito alienate a favore deffa scrivente Società, a titolo oneroso, che ne ha l'uso [ .. ]". 

CONTRODEDUZIONE: 
11 Comune di Foggia è dotato di Piano Comunale dei Tratturi, regolarmente approvato ai sensi della 
L.R. n. 29/2003. Pertanto, il Quadro di Assetto non può sostituirsi, per previsione normativa, alla 
pianificazione comunale. 

OSSERVAZIONE: NON PERTINENTE 
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. s . ' o I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 
~-:,d . - . 

------------ -----·------

Alla Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio 

Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 

Organizzazione 

Via Gentile, 52 

70125 Bari 

quadro. assetto. tratturi@pec.rupar.puglia.it 

Dati dell'Osservazione 

a) Dati del richiedente 

Cognome 11> DI GIANNI Nome <1> Damiano 

n. ______ _ 

dei LLLLLLLLI 
ProtocoUo ____ _ 

da compilare a c11ra della Regione Puglia 

codice fiscale <1> LD_LG_LN_LD_LM_LN_L7_L 4_LC_L 1_L5_LD_L6_L 4_L3_LG_I 

in qualità di legale rappresentante 

della società Damiano Di Gianni s.a.s. di Di Gianni Damiano & C. 

codice fiscale/ partita IVA LO_L3_LO_L7_L7_L5_L6_LO_L7_l1_L6_1 I I I I I 
nato a Fòggia prov. LF_LG_I stato Italiano nato il l1_L5_LO_L3_l1_L9_L7_L 4_! 

residente in Carapelle prov. LF_LG_I stato Italiano 

indirizzo Via Gramsci n. 14 C.A.P. L7_L1_LO_L4_LU 

PEC (domicilio digitale) 111 DAMIANOD/GIANNl~AS@ARUBAPEC.IT 

posta elettronica damianopneumaticifg@Libero.it 

(1) campo obbliga\crio 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

-)>2--

1 
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~l:2 

Documento d; riconoscimento (da allegare) 

Tipo carta d'indennità 

Numero AT9714281 

rilasciato il L 1_L7_L 1_L2_L2_LO_L 1_L2_[ da Comune di Foggia 

---- ----

Il richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 
dell'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, 
sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

~ di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente modulo. 

PRESENTA 
le seguenti Osservazioni al Quadro di Assetto dei Tratturi (l.R. n. 4/2013): 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

2 
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_ · SCHEDA OSSERVAZIONE 
, i)' I TRATIURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 
IS.:-,_.~ - . 

b) Localizzazione dell'area oggetto dell'Osservazione 
.-------------- , ____ ---- - - - ---- ---- - ------------

L'osservazione interessa il segmento di Tratturo nel Comune di Foggia prov. (FG) 

comune sezione foçilio particella 
Fogçiia Urbana 181 893 

181 901 
181 903 

e) Descrizione dell'Osservazione 

j Il suolo tratturale, come sopra identificato, è attualmente nel PCT del comune di Foggia nell'elenco lettera I 
! "A". ! 
; La Società conduce, per uso sedime del fabbricato, piazzale e accesso il tutto recintato, una porzione di i 
' ' 

1 suolo tratturale individuata con le zone n. 903 e 903/A di mq. 605, appartenente al Tratturo "Foggia - : 
, I 
j Ofanto" in agro di Foggia nel perimetro urbano a ridosso della cinta urbana (tra la cinta urbana e la strada I 

Statale n. 16). , 
I , I 
/ Su dette zone, si svolge attività economica con del personale assunto. E impensabile reintegrare un bene 
I 
1 che trovasi in zona peri urbano dove esistono molteplici attività economiche. 

Il suolo in questione, per la sua ubicazione e utilizzazione, non è funzionale all'industria annentizia né 

tantomeno caratterizzato da interesse storico-archeologico e turistico-ricreativo (nelle vicinanze non 

esistono testimonianze archeologiche di insediamenti di varia epoca), perché ha subito permanenti 

alterazioni edilizia così come altre zone tratturali esistenti immediatamente prima, dopo e fronte 

strada 

Considerando che il suolo trattw·ale ba perso la sua naturale destinazione, è ovvio che conservi l'attuale 

destinazione ad attività economica. 

----~-~-- --------

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 
<;\0 

ORGANIZZAZIONE 4«) ~ 
r. 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

j 

3 
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~ QUA0RODIASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
[0~ I TRATTURI DI P.UGLIA: una risorsa per il futuro 
Q..., ~ 

" " .. ~ -

d) · Richiesta{ Proposta 

Visto il Quadro di Assetto dei Tratturo e l'attuale destinazione delle particelle sopra menzionate, classificate 

lettera "A" non cedibili; 

Visto che le stesse hanno perso la loro naturale destinazione, perché hanno subito permanenti alterazioni 

edilizia; 

Considerato che il suolo di che trattasi è ubicato tra la cinta urbana e la statale 16, quindi, già urbanizzato; 

Considerato che su detto suolo si svolge attività economica; , 

si propone che le particelle 893 - 901 e 903 del Foglio di 'mappa n. 181, appartenenti al Tratturo "FOGGIA - ! 
OF ANTO" sito nel Comune di Foggia, siano classificate nella lettera "C" nel Quadro di Assetto dei Tratturi I 
e in seguito alienate a favore della scrivente società, a titolo oneroso, che ne ha l'uso, assumendo sin da ora 1 

I 

I 
gli oneri catastali, ipotecari e fiscali derivanti dal trasferimento. 

I 
------ --------- --- --- . ---- -·--- - - ___ I 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

l2SI A. Documento di identità del richiedente 

r B. Relazione tecnica e documentazione contenenti gli approfondimenti di conoscenza 
alla base della presente Osservazione 

181 C. Certificati catastali e stralcio planimetrico 

r D. Shapefile.nel sistema di riferimento UTM-WGS84 33N 

Foggia, 28 novembre 2017 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n, 196/2003) 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

4 
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QUADR D . SCHEDA o lo I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 
~.,.-:..& 

Ai sensi dell'art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personaU si forniscono le seguenti informazioni: 

Finalità del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli.uffici nell'abito del procedimento per il quale la presente 

comunicazione viene resa. 
Modalità: Il trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli uffici. 

Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicati a telZi ai sensi della I. n. 241/1990, ove applicabile, e in caso di verifiche ai sensi dell'art. 71 del 

d.P .R. n. 445/2000. 

Diritti: Il sottoscrittore può In ogni momento esercitare I diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione dei dati ai sensi dell'art, 7 del d.lgs. n. 

196/2003 rivolgendo le richieste al titolare del trattamento dei dati. 

- -·· ---------------

NOTE: Presentazione e scadenza Osservazioni: 

Le Osservazioni e proposte devono pervenire entro le ore 12.00 del giorno 28 novembre 2017 tramite Posta 

Elettronica Certificata all'indirizzo quadro.assetto.tratturi@pec.rupar.puglia.it prestando attenzione alle 

dimensioni dei file per evitare che gli stessi po'ssano essere rifiutati dai server di posta. 

REGIONE PUGLIA 5 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
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PROPONENTE: sig. Michele CLEMENTE 

OSSERVAZIONE: 
Tratturello Campolato-Vieste 

PUNTOl 
"Richiesta prolungamento del tratturel/o in atti alla tav. 12 (Inquadramento delle rete trattura/e per classi di 
appartenenza) per individuazione di ulteriori due segmenti extraurbani sterrati in prossimità del Comune di 
Vieste". 

CONTRODEDUZIONE: 
Il tratturello CampolatoNieste non è reintegrato e, peraltro, non vi sono agli atti dell'Ufficio documenti o 
mappe che consentano l'esatta individuazione del suo tracciato. Pertanto, è rimessa all'Amministrazione 
comunale territorialmente Interessata la possibilità, in sede di redazione del Piano Locale di Valorizzazione, 
di attuare interventi di recupero e valorizzazione di tale tratturello. 

OSSERVAZIONE: NON PERTINENTE 

PUNT02 
"Inserimento chiesetta rurale extraurbana nel Comune di Vieste in località Pieta' quale P.O.J. iniziale del 
tratturello Campolato-Vieste. L'immobile è individuato In catasto fg. 14 -p.Jla A". 

CONTRODEDUZIONE: 
Il tratturello Campolato-Vieste non è reintegrato e, peraltro, non vi sono agli atti dell'Ufficio documenti o 
mappe che consentano l'esatta individuazione del suo tracciato. Pertanto, è rimessa all'Amministrazione 
comunale territorialmente interessata la possibilità, In sede di redazione del Piano Locale di Valorizzazione, 
di attuare interventi di recupero e valorizzazione del tratturello e delle rilevanze storico-artistiche rinvenibili 
lungo tale tracciato. 

OSSERVAZIONE: NON PERTINENTE 
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:-a_"-, l':fRATTl}Rl DI P.IJ~~IA~ ~.i ~çrsa.p~rn tuturo . - - - • - ... - -
~ V 

Alla Regione Puglia - Sezione Dem.anio e Patrimonio 

Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 

Organizzazione 

Via Genti.'e, 52 

7012.S Bari 

quadro. a.sse/to. iratti•ri@pec.rupar.pugl!a 11 

Dati dell'Osservazione 

a) Dati del richiedente 

"·------
dei LLLLLLLLI 
Punccollo ____ _ 

Cognome c1i _CLEMENTE. _______ Nome 111 _MICHELE _______ _ 

codice fiscale (1) LC_LL_LM_LM_LH .... LL_L6_ULLH_Utl9_LH_LB_L2_L3_LU 

in qualità di_GEOMETRA- LIBERO PROFESSIONISTA Nr. 1800-Co/legio Foggia nonché. 

tesserato della associazione _"ORDINE PELLEGRINI" DI SAN MICHELE Sez. VIESTE_ 

codic,efiscale/ partita IVA I I I I LLLLLLL I I I I I I 
nato a _San_Donà_di_Piave_ prov. LV_LE_jstato l __ nato il LD_L9_LO_LB_L1_L9_L5_L2_1 

residente ìn_V/ESTE ______ prov. LF . ..LG_I stato_/TALIA _________ _ 

indirizzo_ VIALE_>O<IV:_MAGGJO n. _50_ C.A.P. 

PEC (domicilio digitale) <1> _michefe,clemente@geopec.it ~-----------
post a elettronica_michele.clemente@t/scal/.1"t'----------------

( I) """'P" obblfl,ia10~0 

Documento di riconoscimento (da allegare) 

Tipo _CARTA_DI_JDE.NTITA' _______ _ 

~ 
~ RÉGIONE PUGLIA 

~ w DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

--- s-

1 
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~o.AQRge,ÀS~$TF0 D§JTR~ffiRI" sòlteDA ossèRVAZìoN·e 
.,A,· l TRATTURI DLP!IGLIA~ una rìso'rs~ per ìi fulqrò - - . - . . • . 
t~·~ 

~ -- - - " ... 
numero'""AX_Q349131 _________ _ 

rilasciato il L 1_L6_LO_L7_L2_LO_L 1_L5_1 da_COMUNE_DI_ VJESTE. _____ _ 

Il richiedente, consàpevo!e delle pene stabilite per fi;il~e attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 
dell'articolo 76 del 0.P.R. 28 dièembre 2ÒOO, n. 445 e degli artt.-483,495. e 496 del Codice Penale, 
sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

® di aver letto l'informativa sui trattamento dei dati persqnali posta al termine del presente 
modulo. 

PRESENTA 
le segu,enti Osservazioni al Quadro di Assetto dei Tratturi (LR n. 412013): 

1) TRACCIATO Nr. 60 - REGIO TRATTURELt.O CAMPO LATO ..,.V(ESTE - Classe A - : 

RICHIESTA PROLUNGAMENTO DEL TRATTU~ELLO IN ATTI ALLA TAV. 12 -

(INQUADRAMENTO DELLA RETE TRATTURALE PER CLASSI DI APPARTENENZA) 

PER INDIVIDUAZIONE DI ULTERIORI DUE SEGMENTI EXTRAURBANI STERRATI IN 

PROSSJMITA' DEL COMUNE DI VIESTE.; 

2) INSERIMENTO .CHIESETTA RURALE EXTRAURBANA NEL COMUNE DI VIESTE IN 

LOC. "PIETA"' QUALE P.0.1 INIZIALE DEL TRAITURELLO VIESTE-CAMPOLATO. 

L'IMMOBILE è.INDIVIDUATO IN CATASTO - FG.14-P.lla A; 

REGIONE· PUGLIA 

DIPARTIMENTO RlSORSE FINANZIARIE E STRUMENTALi. PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

- s f --

2 
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-~ ~~:WR~Dr~~&té-éEt~~ùRl ·scHEb.A o,ss··· ·: _vAZli,N~ 
A l iRATTURl nì i;5UGl,IA~ una ils:orsa 'per fl'futtiro .,..,.. " ' 

-·:,,. -- - ------ - _, ------- --
ti) Localizzazione dell'area oggetto dell'Osservazione 

L'osservazione interessa il s~gmento di Tratturo nel Comune di 

_V!ESTE_(LB58). __________ prov_FG __ _ 

comune sezione I foglio I particella 

OSSERVAZIONE 1 ,•---~-

VIESTE - SETIORE A 1-A2 15 STRADA 

STRADA EXTRAURBANA. COMUNALE 
VIESTE-SElTORE A1-A2-A3 15 STRADA 

STRADA EXTRAURBANA COMUNALE 

OSSERVAZIONE 2 
VIESTE P.O.l.-CHIESARURALE S;M. PIETA' 14 A 

c) Descrizione dell'Osservazione 

1) NEL TRACCIATO IN AlTI NON SI SONO INSERITI DUE SEGMENTI EXTRAURBANI 

STERRATI (SETIOREA1-A2 e SElTORE B1-B2-B3) CONSISTENTI IN PORZIONI DI 

STRADA COMUNALE NON INGLOBATE DALLA SS.89 E COSTITUENTI IL PRIMITIVA 

DIRETTRICE DEL TRACCIATO DI COLLEGAMENTO VIESTE-MONTE SANT'ANGELO 

VERSO CAMPOLATO; 

2) INSERIMENTO DI P.0.1. DI INIZIO PERCORSO TRATTURELLO VIESTE-CAMPOLATO 

COSTITUITO DA UNA CHIESETTA RURALE "SANTA MARIA DELLA PIETA' IN LOCALITA' 

PIETA; (FG 14- P.lla A) DA CUI PARTIVANO LE CAROVANE PELLEGRINE VERSO 

MONTE S. ANGELO' Ccil.tSio Provt11cl1:J1t 
/ Ga.~o,olrJ o Ci•omek:l lBurcotl 
I C:,Fcggla / 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIME:'>lTO RISORSE FINANZIARIE E STRU.YIENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZ/\ZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

3 
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QÙADRÒOIASSETIODEl~T-r!JRI SCHEDA 0$SERVA2t0N~: 
., O,, rtRATnlRI Di ~IJGl:.IA:imà riiiou.a perìl futu(O . . 

'I,~ !; - -- - _,. - -- • -~... ~ 

3) Richiesta/Propçsta 

Il SOTTOSCRITTO SIA COME Tl$CNICO LIBERO PROFESSIONISTA CHE RAPPRE

SENTANTE DELL'ORDINE DEI PELLEGRINI DI SAN MICHELE"-ABITUDINARI 

UTILIZZATORI DEL TRACCIATO VIESTE-C_AMPOLATO, CON LA PRESENTE 

CHIEDE 

A) INTEGRAZIONE DEL TRATIURELLO Nr. 52 "VIESTE-CAMPOLATO" CON DUE 

SEGMENTI EXTRAl)RBANI STERRATI COME DI SEGUITO-INDICATI: 

- SEGMENTO A1-A2 = ml. 310,00- PORZIONE STRADA COMUNALE STERRATA 

- SEGMENTO B1-B2-8~ = mt. 517,00 - PORZIONE STRADA COMUNALE STERRATA 

ENTRAMBI f SEGMENTI STRADALI STERRATI COMUNALI, SONO RIPORTATI NEL 

FOGLIO DI MAPPA DEL COMUNE DI VIESTE AL Foglio 15; 

B) INSERIMENTO DI P.0.1. INIZIO PERCORSO TRATTURO NEL TERRIOTRIO DI 

VIESTE DA CHIESETTA RURALE "SANTA MARIA DELLA PIETA' - (FG 14- P.lla 

A)- DA CUI PARTIVANO LE ANTICHE CAROVANE PELLEGRINE VERSO MONTE S. 

ANGELO NONCHE' LUOGO DI SOSTA RELIGIOSA ANCHE DEGLI ATTUALI 

ESCURSIONISTI; 

-- ------ ------- ------

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

X A. Documento di identità del richiedente 

X ~- Relazione tecnica e documentazione contenenti gli approfondimenti di conoscenza 
alla base della presente Osservazione 

X c. Tavole ed elaborati cartografici 
D. Shapefile nel sistema di riferimento UTM-WGSB4 33N 

Data e luogo 

VIESTE, Lì 27/11/2018 

_GEOM. MICHELE CLEMENTE 

~ REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRU:v!ENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONB 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

···I 

4 
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~~ORQDi è~Sf?'ITOJ?E~~'f.ì:Cì'RI SèHEDA OSSERVAZ.i©N~ o; I TRA:TIURI (:1t PUGLIA: una ~g~a, pf¾r il fyturq - - - ·:· ' 

"" - - ---· --- "" - - - ~ - ~ - - -· -

lNFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART, 1 J dal d,1119, n. 19612003) 

Ai sensi dell'art. 13 del codice. ìn materia di protezione dè:i dati personali si forniscono le seguenti informazioni: 
Finalità del trattament9: I dati persona!i diéhiarati saranno utilizzati dagli uffici nell'abito çlel procedimento per il 
qua1e la presente comunicazione viene resa. 
Modalità: 11 irattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli uffici. 
Ambito di comunicazione: I dati_ verranno comunicati a terzi ai s~nsi della I. n. 241/.1990,JJ\le..aP.P · bile, e-in 

d. "rifi. h ' ·1 ·a Il' 71 d I d P R 445/2000 j Còll"!J!o Pr:vln:::!alo . ca_S0 I Ve IC 8 al Sens 8 Br!. e : · · n. - : , Cc-):nòll'lot!!l<>r,,,trl!.ou:t!~~ 

Diritti: li sottoserittore può.in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettificat.'àooiòtoamenlò e i egra:z.ione 
dei dati ai sensi dell'art. 7 del d.lgs. n. 196/2003 rivolgendo le richieste a! titolare cfétlràttamCfi'ltO"de'i> ti: 

• r-., .. 'r.'"'...-,~ -N, ttiOO .. , .•. ,.)i::G,;-,-

NOTE: Presentazione e scadenza Osservazioni: 
le Osservazioni e pi'QP.OSte devono pervenire enti:o le ore 12.00 del giorno 28 novembre 2017 tramite 
Posta Elettronica Certificata all'indirizzo quadro.assetto;tratturi@pec.rupar.puglia.it prestando 
attenzione alle dimensioni dei.file per evitare che gli stessi possano essere rifiutati dai server di posta. 

l~am;r.r; 
Miciml_a 

REGIONE PUGLIA 5 

DIPARTIMENTO RISORSg FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 
ORGANIZZAZIONE c:-,,o~ 

~ ;, ,. 
SEZIONE DEMANIO E""PATRlMONIO • • ••1 
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Comune di SAN SEVERO 

OSSERVAZIONE: 

PUNT01 
Braccio Nunziatella-Stignano 
San Severo, fg 18,20,25 e 35 

OSSERVAZIONE 24 

Il Comune di San Severo, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del 10/01/2013, ha approvato una 
Variante al Piano Comunale dei Tratturi, resasi necessaria nell'ambito del procedimento di approvazione 
del progetto della Tangenziale Est di San Severo attualmente in fase di realizzazione. Si chiede il 
recepimento nella proposta di Quadro di Assetto della classificazione sub b) introdotta dalla stessa 
Variante. 

CONTRODEDUZIONE: 
La Variante, al pari del Piano Comunale dei Tratturi, se regolarmente approvata, per previsione normativa, 
è integralmente recepita nella proposta di Quadro di Assetto. 
Tuttavia, la stessa proposta per i tronchi extraurbani prevede la classificazione sub a), salvo che per le aree 
occupate da opere pubbliche (compresa evidentemente la rete viaria), che sono da ritenersi sub b). 
Per i tratti urbani, invece, attribuisce la classificazione sub c), potendo il Comune successivamente attivare 
la procedura prevista dalla L.R. n. 4/2013 per la trasform~zione in classe sub b). 

OSSERVAZIONE: ACCOLTA 

PUNTOZ 
Tratturo Aquila-Foggia 
San Severo, fg 20, 22, 73, 79, 99, 123, 132 

Braccio Nunziatella-Stignano 
San Severo, fg 18, 10, 25, 35, 46, 47 

Il Comune di San Severo osserva che li Piano Comunale dei Tratturi classifica sub c) alcune aree 
diversamente classificate nella proposta di Quadro di Assetto e ne chiede l'allineamento. 

CONTRODEDUZIONE: 
Il Comune di San Severo è dotato di Piano dei Tratturi formalmente approvato. Pertanto, la proposta di 
Quadro di Assetto non può che confermare gli allineamenti ivi contenuti. 

OSSERVAZIONE: ACCOLTA 
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QUADRO DI ASSETTO DEI TRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
G I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 

' 
+ 

Alla Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio 

Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 

Organizzazione 

Via Gentile, 52 

70125 Bari 

quadro.assetto. tratturi@pec.rupar.pug/ia.it 

Dati dell'Osservazione 

a) Dati del richiedente 

Cognome <1> DI LULLO Nome <1> BENEDETTO EGIDIO 

codice fiscale C1> IDILILIBIDITl6151D11[31111151BIMI 

"·-------
del LLLLLLLLI 
Protocollo ____ _ 

da compilare a cura della Regione Puglia 

Com1111e tll i;au 5en1 o. ,· _ l1~8 
REOlSTRO UFF!<.:JAU: 

!'rot.0024034•1.! del 18-11,1.01 • 

~- -- --- -- -

in qualità di DIRIGENTE AREA URBANISTICA E ATTIVITA' PRODUTTIVE 

della ditta/ società/ ente pubblico /associazione COMUNE DI SAN SEVERO 

codice fiscale/ partita IVA [01313161316101711141 

nato a SAN SEVERO prov. !FIGI stato /TAL/A nato il 1113101411191615] 

residente in SAN SEVERO prov. !FIGI stato /TAL/A 

indirizzo VIA G. LEOPARDI n. 8 CAP. 17111011161 

PEC (domicilio digitale) <1l benedetto.di_lul/o@pec.comune.san-severo.fg.it 

posta elettronica b.di/ul/o@comune.san-severo.fg.it 

(1) campo obbligetono 

~ REGIONE PUGLIA m 
SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

1 
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- " 

Documento di riconoscimento (da allegare) 

Tipo CARTA DI /DENTITA' numero A03156659 

rilasciato il 111911121210[0171 dal Comune di San Severo 

Il richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 
dell'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, 
sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

)( di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente 
• modulo. 

PRESENTA 
le seguenti Osservazioni al Quadro di Assetto dei Tratturi (L.R. n. 4/2013): 

~ REGIONE PUGLIA m 
2 
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~ QUADRODIASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
CJ I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro · 

b) Localizzazione dell'area oggetto dell'Osservazione 

L'osservazione interessa il segmento di Tratturo BRACCIO NUNZIATELLA- STIGNANO e 

L'QUILA - FOGGIA nel Comune di SAN SEVERO (prov FG) 

comune sezione foglio particella 

SAN SEVERO- 20-25-18-
BRACCIO NUNZIATELLA-STIGNANO 35 

e) Descrizione dell'Osservazione 

BRACCIO NUNZIA TELLA - STIGNANO 

Il Comune di Severo, in esito all'espletamento della procedura prevista dalla L. R. 2912003, 

con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del 10/01/2013 avente ad oggetto: 

"Approvazione variante urbanistica del Piano Comunale dei Tratturi - L.R. n. 29/2003 e 

ss.mm.ii." ha approvato una variante al Piano Comunale dei Tratturi, nella disponibilità di 

codesta spett.le Amministrazione Regionale, interessante il tratto del Braccio Nunziatella -

Stignano ricadente nel territorio comunale di San Severo; tale variante si è resa necessaria 

nell'ambito del procedimento di approvazione del progetto della Tangenziale EST di San 

Severo, attualmente in fase di realizzazione. In tale variante al PCT viene classificata di tipo 

B la parte di suolo trattura/e interessata da/fa realizzazione della costruenda Tangenziale 

EST. 

d) Richiesta/Proposta 

Si chiede il recepimento della classificazione di tipo B rinveniente dal{a Variante approvata nel 

Quadro di Assetto dei Tratturi della Puglia. 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

-A~~~ 

3 
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DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

X A Documento di identità del richiedente 

r B. Relazione tecnica e documentazione contenenti gli approfondimenti di conoscenza 
, alla base della presente Osservazione 

r C. Tavole ed elaborati cartografici 

r D. Shapefile nel sistema di riferimento UTM-WGS84 33N 

San Severo, 27/11/2017 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART.13 del d.lgs. n.195/2003) 

Ai sensi dell'art. 13 del çodice in materia di proiezione dei dati personali si forniscono le seguenti informazioni: 

Finalità del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell'abito del procedimento per il quale la presente 
comunicazione viene resa. 
Modalità: Il trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporli Informatici a disposizione degli uffici. 

Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicati a terzi ai sensi della I. n. 241/1990, ove applicabUe, e in caso di verifiche ai sensi dell'art. 71 de\ 
d.P.R. n. 445/2000. 
Diritti: Il sottoscrittore può In ogni momento esere~ara i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione del dati ai sensi delrart. 7 dal d.lgs. n. 

196/2003 rivolgendo le richieste al titolare del trattamento del dati. 

NOTE; Presentazione e scadenza Osservazioni: 

Le Osservazioni e proposte devono pervenire entro le ore 12.00 del giorno 28 novembre 2017 tramite Posta 

Elettronica Certificata all'indirizzo quadro.assetto,tratturi@pec.rupar.puglia.it prestando attenzione alle 

dimensioni dei file per evitare che gli stessi possano essere rifiutati dai server di posta. 

REGIONE PUGLIA 4 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANlO E PATRIMONIO 
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~ QUADRO DI ASSETTO DEI TRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
~ I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 

+ 

Alla Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio 

Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 

Organizzazione 

Via Gentile, 52 

70125Bari 

quadro.assetta. tratturi@pec.rupar.puglia.it 

Dati dell'Osservazione 

a) Dati del richiedente 

Cognome c1> DI LULLO Nome '11 BENEDETTO EGIDIO 

codi~e fiscale <11 ID!LIL!BIDITl6I5IDI1I311!1 l5181MI 

n. ______ _ 

dei L I~_.__.__..__._..__ 

Protacolla ____ _ 

da compI1are a cura della Regione Puglia 

Cu11111ue 11! s,m Se~rrn ,· _115fl 
RE<.lll,"l'RO l1Fl'lt"tAJ.E 

l'rn!.OOrnJ:lM.: dlll 211ill-20J" 

in qualità di DIRIGENTE AREA URBANISTICA E ATTJVITA' PRODUTTIVE 

della ditta / società/ ente pubblico /associazione COMUNE DI SAN SEVERO 

codice fiscale/ partita IVA IOl3l3l6l316lOl711141 

nato a SAN SEVERO prov. IFJGI stato /TAL/A nato il 11131014111916151 

residente in SAN SEVERO prov. !FIGI stato /TAL/A 

indirizzo VIA G. LEOPARDI n. 8 C.A.P. !7111011161 

PEC (domicilio digitale) <1> benedetto.di_Ju/lo@pec.comune.san-severo.fg.it 

posta elettronica b.di/ullo@comuf!e.san-severo.fg.it 

(1) campo obbligatorio 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 
ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

1 



10304 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                 

~ QUADRODIASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE .o. I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 

Documento di riconoscimento (da allegare) 

Tipo CARTA DI IDENTITA' numero A03156659 

rilasciato il 11191112121010171 dal Comune di San Severo 

Il richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 
dell'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, 
sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

)ii(' di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine ,del presente 
modulo. 

PRESENTA 

le seguenti Osservazioni al Quadro di Assetto dei Tratturi (L.R. n. 4/2013): 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

2 

-.; 
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: QUADRODIASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE : o I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 
~ ·. 

b) Localizzazione dell'area oggetto dell'Osservazione 

L'osservazione interessa il segmento di Tratturo BRACCIO NUNZIATELLA- STIGNANO e 

L'QUILA - FOGGIA nel Comune di SAN SEVERO (prov FG) 

comune 
SAN SEVERO 
TRATTURO L'AQUILA - FOGGIA 
SAN SEVERO 
BRACCIO NUNZIATELLA- STIGNANO 

e) Descrizione dell'Osservazione 

TRATTURO L'AQUILA-FOGGIA 

BRACCIO NUNZIATELLA-ST/GNANO 

sezione foglio particella 
20-22-22-79-99-
73-123-132 
20-25-18-35-46-

47 

Il Piano Comunale dei Tratturi di San Severo, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 55 del 

11/10/2010, nella disponibilità di codesta spett.le Amministrazione Regionale, classifica di tipo "C" alcune 

aree trattura/i definitivamente trasfonnate; tafi classificazioni non sono recepite nel Quadro di Assetto dei 

Tratturi adottato. 

d) Richiesta/Proposta 

Si chiede if recepimento di tali classificazioni di tipo C nel Quadro di Assetto dei Tratturi della 

Puglia. 

REGIONE PUGLIA 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

3 
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QUADRODIASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
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... 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

)( A. Documento di identità del richiedente 

r 

r 
r 

B. Relazione tecnica e documentazione contenenti gli approfondimenti di conoscenza 
alla base della presente Osservazione 

C. Tavole ed elaborati cartografici 

D. Shapefile nel sistema di riferimento UTM-WGS84 33N 

San Severo, 27/11/2017 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 dal d.lgs. n.19612003) 

Ai sensi dell'art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono te seguenti Informazioni: 

iedente -
Area V 
ttività Produttive 

Flnalltà del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell'abito del procedimento per il quale la presente 
comunicazione viene resa. 
Modalità: I\ lrcittamento awerrà sia con strumenti cartacei sia su supporti Informatici a disposizione degli ulliéi. 

Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicati a terzi ai sensi deDa I. n. 24111990, ove applicabile, e in caso di verifiche al sensi dell'art, 71 del 
d.P.R. n, 44512000. 
Diritti: Il sottoscrittore può in ogni momento esercitare I dirìttl di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione del dati ai sensi dell'art. 7 del d.lgs. n. 
196/2003 rivolgendo lo richieste al titolare del trattamento dei dati. 

NOTE: Presentazione e scadenza Osservazioni: 

Le Osservazioni e proposte devono pervenire entro le ore 12.00 del giorno 28 novembre 2017 tramite Posta 
Elettronica Certificata all'indirizzo quadro.assetto.tratturi@pec.rupar.puglia.it prestando attenzione alle 
dimensioni dei file per evitare che gli stessi possano essere rifiutati dai server di posta. 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

4 
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PROPONENTE: Comune di CASTELLANETA 

OSSERVAZIONE: 
Tutti i tronchi tratturali ricadenti nel territorio comunale. 

PUNT01 
Il Comune di Castellaneta osserva che ha redatto il Piano comunale dei Tratturi e lo ha trasmesso il 
22/04/2014 all'Ufficio Parco Tratturi, dove è stato Illustrato ed esaminato il 19/05/2014. L'Ente chiede, 
pertanto, che il ~iano Comunale dei Tratturi (PCT) redatto venga recepito integralmente nella proposta di 
Quadro di Assetto. 

CONTRODEDUZIONE: 
Premesso che la redazione del Piano Comunale dei Tratturi, se non formalmente approvato nei tempi e con 
le modalità di cui alla LR. n. 29/2003, non comporta alcun obbligo di recepimento da parte della Regione, 
tuttavia, per quanto riguarda le classificazioni, si confermano quelle contenute negli elaborati trasmessi 
laddove sostanzialmente coincidenti con quelle riportate nella proposta di Quadro di Assetto. 
Nei casi di difformità, la proposta di Quadro di Assetto ha attribuito la classe a) ai tronchi ext~aurbani, salvo 
che per le aree occupate da opere pubbliche (compresa evidentemente la rete viaria), che sono da ritenersi 
b). Per il tratto urbano, invece, attribuisce la classe c), potendo il Comune successivamente attivare la 
procedura prevista dalla L.R. n. 4/2013 per la trasformazione In classe b). 

OSSERVAZIONE: PARZIALMENTE RECEPITA 

-A)(/-
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r.,;_ ,.;r 

Alla Regione Puglia - Sezione Oèinanio e Patrimoniò 

Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 

Organizzazione 

Via Geritile, 52 

70125 Bari 

quadro. assetto. tralt!lfi@pec.rupar.puglia.it 

Dati dell'Osservazione 

a) Dati del richiedente 

Cognome Ctl GUGLIOTTI Nome <11 GIOVANNI 

"·------
del LI I I LLLLI 
Pro!ocolfo ___ _ 

da cOJnpi/are a cura della Rai[ione Puglia 

codice fiscale <1> LG LG I L LGJ N I N. 1-7 L6 LE L1 I 9 I E I o L3 I 8J_P I 

in qµalità di SINDACO PRO TEMPORE 

della ditta/ società/ ente pubblico /associazione COMUNE DI CASTELLANETA 

codiée fiscale/ partita IVA LB LO 1_0 L1 I 2 L2 1_5. I o I .7 I 3 I 6 I I I I 
nato a GIOIA DEL COLLEprov. LB_LA_I stato /TAL/A nato il L1J_9J_0_l_5_1_1J_9J_7J_6J 

residente in CASTELLANETA prov. LTJ_AJ siato ITALIA 

indirizzo Via delle Spinel/e n. 69 C.A.P. l_7_1_4J_0_[_1..J_1J 

PEG (domicilio digitale) Ct> comunecastelìanetaprotocollo@postecert.it 

posta elettronica sindaèo@c;astellaneta.gov.it 

(1) campo obbllgatorb 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

-1>":>-

1 
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ll, .hl 

Documento di riconoscimento (da allegare) 

Tipo CARTA DI IDENTITÀ numero AY2139570 

rilasciato il I_O 1_2 I_O 1_5 I 2· I_O 1_1_1_7 I da COMUNE DI CASTELLANETA 

Il richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai .sensi 
dell'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli·artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, 
sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

.E( di.aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente 
modulo. 

PRESENTA 
le seguenti Osservazioni al Quadro di Assetto dei Tratturi (L.R. n. 4/2013): 

b) Localizzazione dell'area oggetto deWòsservazione 

L'osservazione interessa il segmento di Tratturo nel Comune di CA$TELLANETA prov. TA 

comune sezione foglio particella 
Tratturo n.21, "Melfi - Castellaneta" 
Tratturo n.22, "Delle Murge" 
Tratturo n.23, "Orsanese" 
Ttatturo n.24, "Dei Pini" 
Tratturo n.25, "Rene" 
Tratturo n.73, "Martinese" 
Tratturo n. 75, ''Tarantino" 
Tratturo n.76, "Ferre11 

Tratturo n.77, "Palagiano-Bradano" 
Tratturo n.78, "Quero" 
Tratturo n.79, "Pineto" 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

~ 
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~y .?, 

e) Descrizione dell'Osservazione 

Il Comune di Ca~tellaneta ha redatto nei termini previsti dalla. vigente normativa il Piano 

Comunale dei Tratturi (PCT) trasmesso all'Ufficio Tratturi di Foggia in data 22.04.2014, prot. n. 

10196. Nen avendo il Comune di Castellaneta approv.ato nei termini previl?ti dalla vigente 

normativa il PCT, così come previsto dallà Circolare del Servizio Demanio e Pçitrimonio e 

trasmessa ai comuni interessati, è stato convocato il 19 maggio 2014 per l'e1?ame di tutta la 

documentazione prodotta dal Comune per la redazione del Piano. Come si èvince da verbale 

allegato alla presente, durante l'incontro del 19 maggio, l'Ufficio Parco Tratturi di Foggia ha. 

espresso ''apprezzamento per il lavoro svolto_ dal Comune di Castellaneta e nello spirito di 

quanto previsto dalla circolare de/. -Servizio Demanio e Patrimonio", ha valutato il PCT 

cc;,erente con quanto definito dalla LR n.29/2003· (ancorchè superata· dalla LR n.4/2013), 

ed ha ritenuto che il materiale prodotto potesse essere recepito nel formando quadro di 

Assetto· dei Tratturi. 

d) Richiesta/Proposta 

Alla luce di quanto evidenziato nella descrizione dell'osservazione, si chiede fQrmalmente che li 

Pian9 Comunalé dei Tratturi di Castellaneta, già trasmesso all'Ufficio Tratturi di Foggia. in data 

22.04.2014, prot. n. 10196, venga recepito integralmente nel Quadro di A$setto dei Tratturi 

adottato. 

Data la dimensione dei file che compongono il PCT, il Comune si riserva di trasmettere via posta 

ordinaria tutti gli elaborati scritto-grafici del plano (che dovrebbe essere già nella disponibilità 

dell'Ufficio Tratturi di Foggia data la consegna formale del 22.04.20-14) che comunque sono 

scaricabili dal link http://castellaneta.gov.iU. 

~- REGIONE PUGLIA m 
SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

3 

-----------------
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~ ',fe 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

-p(. A. Documento di identità del richiedente 

r, a. Relazione tecnica e documentazione çontenenti gli c!pprofondimenti di conoscenza 
alla base della presente Osservazione 

r: C. Tavole ed elaborati cartografici 

r D. Shapefile nel sistema di riferimento UTM-WGSB4 33N 

Data e luogo 

Castellaneta, _1128/11/2017 

il richiedente 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del,d.lgs. n. 19612003) 
Ai sensi dell'art. 13 del codice in·materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti Informazioni: 
Finalità del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell'abito del procedimento per il quale la presente 
comunicazione viene resa. 
Modalità: Il trattamento awerrà sia con strumenti cartacei sia su supporti Informatici a·disposizlone degli uffici. 
Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicali a lerzi·aisensi della L n. 241/1990, ove applicabile, e in caso di verifiche ai sensi deU.'ar! .. 71 del 
d.P:R. n.-445/2000. 
Diritti: Il sottoscrittore può In.ogni momento esercitare i diritli di accesso, relfifica, agglornamento e integraiione dei daU ai sensi deO'art. 7 del d.lgs. n. 
196/2003 rivolgendo,~ richieste annoiare denrattamento del dati. 

NOTE: Presentazione e scadenza Osservazioni: 
Le Osservazioni e proposte devono pervenire entro le ore 12.00 del giorno 28 novembre 2017 tramite Posta 
Elettronica Certificata all'indirizzo quadro.assetto.tratturi@pec.rupar.puglia.it prestando attenzione alle 
dimensioni dei file per evitare che gli stessi possano essere rifiutati dai server-di posta. 

REGIONE PUGLIA 4 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 0NE ·,,;-;.,., 
f<,G IU0_ ,. 

ORGANIZZAZIONE <i:: 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

-- )5(-
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PROPONENTE: Comune di FOGGIA 

OSSERVAZIONE: 
Tutti i tronchi tratturali ricadenti nel territorio comunale. 

Il Comune di Foggia osserva che nella formazione della proposta di Quadro di Assetto nessuna iniziativa è 
stata assicurata in ordine alla partecipazione e al coinvolgimento degli enti locali interessati e che, in sintesi, 
la stessa proposta si discosta dalle previsioni del Piano comunale dei Tratturi formalmente approvato con 
Delibera di Consiglio comunale n. 45/2011. 
Pertanto, chiede, in particolare: 
1) Riapertura ~ei termini di pubblicazione del Quadro di Assetto per implementare il processo partecipativo 
finalizzato ad acquisire proposte integrative. 
2) Recepimento del Piano comunale dei Tratturi di Foggia nella proposta di Quadro di Assetto, senza 
precisazioni e/o integrazioni di merito. 
3) Recepimento nella proposta di Quadro di ~ssetto dei limiti dell'urbano-periurbano ed extraurbano e 
delle relative aree annesse come cristallizzate nel Piano comunale dei Tratturi di Foggia. 
4) Recepimento In toto nella proposta di Quadro di Assetto delle classificazioni contenute nel Piano 
comunale dei Tratturi di Foggia. 
5) In riferimento all'art. 3 della L.R. n. 4/2013 (Aree tratturali alienabili), "di precisare che le aree ascritte 
alla lettera b} e sulle quali insistono fenomeni di degrado urbano siano trasferibili al patrimonio disponibile 
dei Comuni che ne facciano richiesta anche consentendo il trasferimento ad altri soggetti privati in una 
forma di cooperazione [ .. ] con l'obiettivo di finanziare, costruire, gestire infrastrutture, fornire servizi di 
interesse pubblico o riqualificare ampie aree degradate". 
6) In riferimento all'art. 9 della L.R, n. 4/2013, "che venga precisata la sdemanializzazione tacita di un bene, 
con (a consequenziale configurabilità di un possesso da parte del privato ad usucapionem, purchè risulti da 
atti univoci e concludenti non contrastanti con la volontà della Amministrazione a conservarne la 
destinazione all'uso pubblico". 
7) In riferimento all'art. 12 della L.R. n.4/2013, "che si definiscano con il Quadro di Assetto anche gli importi 
maturati nell'ambito dei proventi delle procedure di alienazione regionali da corrispondere ai singoli Comuni 
per gli anni precedenti alla D.G.R. n. 1459/2017 al fine di consentire agli stessi quanto programmato con lo 
stesso Quadro di Assetto nonché la valorizzazione del territorio". 

CONTRODEDUZIONI: 

1) Il termine per la presentazione di osservazioni/proposte modificative è stabilito dalla L.R. n. 4/2013, 
pertanto non è possibile modificarlo se non attraverso l'adozione di una modifica legislativa. 

OSSERVAZIONE: NON PERTINENTE 

Z) Il Comune di Foggia, essendo dotato di Piano Comunale dei Tratturi regolarmente approvato ai sensi 
della L.R. n. 29/2003, per previsione normativa, lo stesso Piano deve essere integralmente recepito nella 
proposta di Quadro di Assetto. 

OSSERVAZIONE: ACCOLTA 
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La perimetrazione dei limiti dell'urbano, periurbano ed extraurbano, per le stesse ragioni di cui al punto 
2, è quella definita dal Piano Comunale del Tratturi. 

OSSERVAZIONE: ACCOLTA 

4) Il Comune di Foggia è dotato di Piano Comunale dei Tratturi regolarmente approvato ai sensi della L.R. n. 
29/2003; pertanto, per previsione normativa, lo stesso Piano deve essere integralmente recepito nella 
proposta di Quadro di Assetto, sia con riferimento agli allineamenti, sia alle classificazioni. 

OSSERVAÌIONE: ACCOLTA 

5) L'osservazione non rientra nelle finalità normative attribuite al Quadro di Assetto. 

OSSERVAZIONE: NON PERTINENTE 

6) L'osservazione non rientra nelle finalità normative attribuite al Quadro di Assetto. 

OSSERVAZIONE: NON PERTINENTE 

7) L'osservazione non rientra nelle finalità normative attribuite al Quadro di Assetto. 

OSSERVAZIONE: NON PERTINENTE 
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Alla Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio 
I 
! Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 

! Organizzazione 
Via Gentile. 52 

70125 Bari 

uadro. assetto. tratturi@pec. rapar.puglia .lt 

PROT. NAll t~ o DEL 2.8 NO~. 20·17 

n. _____ _ 

det LLLLLLLLI 
Protocollo ____ _ 

da r;0mp1/are a cura della R~g,one Puglia 

OGGETTO: DGR N. 1459 DEL 2510912017. INVIO OSSERVAZIONI AL QUADRO DI ASSETTO TRATTURI 
REGIONE PUGLIA DA PARTE DEL COMUNE DI FOGGIA. 

Dati dell'Osservazione 

I 

---~--.Dati del richiedente ... , ... -----·-~- ......,, _______ .,. ..... ----·..----- ------------···---

! Cognome (1) AFFATATO Nome (1) FRANCESCO PAOLO 
' 

i codice fiscale ( 1) FFTFNC59P26D643A 

. in qualità di DIRIGENTE AREA TECNICA 
I 

I 
della ditta/ società/ ente pubblico /associazione 

i COMUNE DI FOGGIA 

: codice fiscale: 00363460718 

; nato a FOGGIA prov. JFIGI stato ITALIA nato il 26/09/1959 

' 
: residente in FOGGIA prov. lflGI stato fTALIA 
I 

; indirizzo VIA MONTEGRAPPA n. 125 C.A.P. 71121 

! PEC (domicilio digitale) (1) pianificazione@cerl.comune.foggia.it 

posta elettronica p.affatato@comune.foggia.it 

(1) campo obbligatorio 
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----------.--·- ••• - -• •••- ... ,·~••..,.,•••-~•,•--- ------• •-•M•-· .. - -·----------·----------

Documento di riconoscimento (da allegare) 

Tipo CARTA D'/DENTITA' numero 627911 

rilasciato il 24/10/2017 da COMUNE DI FOGGIA 

Il richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 
dell'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, 
sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

+ di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente 

modulo. 

PRESENTA 
le seguenti Osservazioni al Quadro di Assetto dei Tratturi (L.R. n. 4/2013): 

b) LÒcalizzazione dell'area oggetto dell'Osservazione 

' l L'osservazione interessa TUTTI I SEGMENTI DI TRATTURI RICADENTI NEL COMUNE DI 

I FOGGIA prov FG 

I 
\ 
l 
L comune sezione foglio particella 

e) Descrizione dell'Osservazione 

/ SI RINVIAALLADELJBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 132 DEL27/11/20017 EALLA 

( DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA STESSA INVIATA CON LA PRESENTE ------------------------------
d) Richiesta/Proposta 

SI RINVIAALLADELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 132 DEL27/11/20017 EALLA 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA STESSA INVIATA CON LA PRESENTE 

r 
i, 
i' 
I, 
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ALLEGATA . - --- . -- -

X A. Documento di identità del richiedente 

B. Relazione tecnica e documentazione 
X contenenti gli approfondimenti di 

conoscenza alla base della presente 
Osservazione 

C. :ravole ed ela~~~a~ ~~rtografici 

D. Shapefile nel sistema di riferimento UTM
WGS84 33N 

Data e luogo 

FOGGIA, 27/11/2017 

il richiedente 

rof{~i 
INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 

Ai sensi dell'art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti informazioni: 

Finalità del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nelrabito del procedimento per il quale la presente 
comunlcaztone viene resa. 

Modalità: Il trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti lnfonnallci a disposizione degli uffici. 

Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicati a terzi ai sensi della I. n. 241/1990, ove applicabile, e in caso di verifiche al sensi dell'art. 71 del 
d.P.R. n. 445/2000. 

Diritti: Il sottoscrittore può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione dei dati ai sensi dell'art. 7 d·e1 d.lgs. n. 
196/2003 rivolgendo le richieste al titolare del trattamento dei dati. 
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Presentazione e scadenza Osservazioni: 
Le Osservazioni e proposte devono pervenire entro le ore 12.00 del giorno 28 novembre 2017 tramite Posta 
Elettronica Certificata all'indirizzo quadro.assetto.tratturi@pec.rupar.puglia.it prestando attenzione alle 
dimensioni dei file per evitare che gli stessi possano essere rifiutati dai server di posta. 

Fine modulo 
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Comune di FOGGIA 

CòPIA DELIBERAZIONE.DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 132 del Registro del27 Novembre 2017 

Oggetto: Legge Regionale n.4/2014 Testo Unico dçUe dispositjoni in materia di demanio 
armentizio ,e beni- della soppressa opera nazionale combattenti componimento 
Qùadrò ·di .Assetto Tratturi, Documento del Comun.e di Foggia. · 

Vanno duemiladiciassette il giorno ventisette del mèse di Novembre alle ore 11 :30 in• Foggia nel Palazzo 
di Citta', si e1 riunita la·Giunta CQIDunale sottQ la presidenza del SINDACO LANDELLA dott. Ftam:e> con 
rintervento dei Signori Assessori: 

ROBERTO 
AMORESE 
BOVE 
CANGELLI 
D'EMILIO 
LIOIA 
MORESE 
TUCCI 

Sono assenti i seguenti Assessori: 

GilJLIANI 

ins. Erminia 
dott. Clàudio 
avv. Antonio 
avv. Sergio 

dott. Francesco Rocco 
avv, M. Claudia 
dòtt. Francesco 
avv. Annarita 

sig.ra AIIIla Paola 

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE GUADAGNO dott Maurizio 
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Legge Regionale n.4/2014 Testo Unico delle disposizioni in materia di demanio armentizfo e 
beni della soppressa opera nazionale combattenti componimento Quadro di Assetto Tratturi. 
Documento del Comune diFoggia. 

----------·-·-··--

PREMESSO CHE: 

le aree tratturali sono state in più occasioni oggetto di valutazione da parte della Amministrazione 
che prima con la Deliberazione di Giunta n. 13'7 del 9/11/2010 Piano Comunale dei Tratturi· Presa 
d'atto della documentazione da porre a base della Conferenza dei Servizi (art.2 comma 6 L.R. 
29/2003), ai fini del11inviQ, per la definitiva approvazione del Piano Comunale dei Tratturi' in 
Consiglio· Comunale e successivamente con il Consiglio Comunale con la deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 45 del 15 giugno 2011 ha definitivamente approvato il Piano Comunale dei 
Tratturi (PUE/PCT) ai sensi e per effetti della L.R. 29/2003, apportaJ!do le variazioni alla 
strumentazione ~banistica vigente nel rispetto di quanto previ~to d11lla stessa legge regionale. 
Giova ricordare come le previsioni del Piano costituiscono uno dei punti base su cui 
L'Amministrazione Comunale di Foggia ha avviato e integrato una serie di iniziative urbanistiche 
riguardante l'assetto attuale e futuro della città (Piano per la Emergenza Abitativa Housing Sociale 
-Accordi di Programma ex PRUSST - Mobilità etcc.); 

a seguito della presa d'atto del Quadro di Assetto dei Tratturi. da parte della Giunta Regionale, entro 
sessanta giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della deliberazione di Giunta regionale n. 
1459 del 25 settembre 2017 (BURP n. 113 del 29.09.2017), i Comuni territorialmente competenti e 
gli altri soggetti interessati possono far pervenire alla Regione osservazioni e proposte integrative; 

CONSIDERATO CHE: 

Il Piano Comunale dei Tratturi, formatosi a seguito di numerosissime conferenze di servizio con la 
partecipazione e con i pareri favorevoli espressi dalla Regione Puglia, dal Commissariato Reintegra Tratturi, 
dalla Soprintendenza ai Beni Culturali e ambientali, ha ottenuto APPROVAZIONE DAL Consiglio 
Comunale con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 15 giugno 2011, costituendo, 
pertanto, variante di adeguamento al P.U.T.T. del PRG vigente, e, di conseguenza. imprescindibile 
riferimento pianificatorio per le programmazioni urbanistiche realizzate e alcune già avviare dalla P.A.; 

il Quadro di Assetto dei Tratturi incide fort~mente sull'assetto territoriale del Comune di Foggia e, rilevato 
che Io stesso potrebbe modificare o integrare il precedenté Piano Comunale dei Tratturi già approvato dal 
Consiglio Comunale di Foggia, ai sensi dell'art. 42, 2° comma, lett. b) - Attribuzioni dei consigli - Testo 
Unico Enti Locali; si pone innanzitutto la non secondaria questione della competenza alla approvazione 
delle osservazioni del Consiglio Comunale;. 

non può non evidenzia:rsi che la consistenza della n:te tratturale della provincia di Foggia incide per 76,9% 
dell'intera consistenza r<c:gionale occupando 3.175,6 èltari su 4.131,5 regionali e che la città di Foggia è stato 
il centro nevralgico su cui si snodavano Tratturi, tratturelli e bracci: elementi che sono stat~ torta o 
ragione, la gioia e i dolori nella evoluzione della città; ,.~\o~E PUG(~', 

~ 11 
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RILEVATO CHE: 

nessuna iniziativa è· stata assicurata ìn ordine alla partecipazione e al coinvolgimento degli enti 

locali interes~ti, la nonna regio~ale limita la partecipazione ai Comuni territorialmente competeµti, 
al pari degli altri soggetti interessati; al poter far pervenire alla Regione osservazioni e proposte 
integrative sulle quali la Giunta Regionale·dovrà pronunciarsi e adottare il Quadro di asserto. 

Ciò, oltre a costituire una grave viol_azione della norma generale sulla competenza dell'ente locale in 
materia di pianificazione e controllo territoriale, si pone in netto contrasto con quanto dispone la 
stessa nonna regionale all'art. 3, comma 2 e all'art. 7, comma l lett. a), ovvero che: 

a) "2. Le fimzioni amministrative relative al demanio armentizio sono attribuite ai Comuni 

e alla Regione." 

b) " ..................... omissis ................................................. ; nell'ambito della 
procedura di fòrmazione del Quadro di assetto la f?.egione assicura la parlecipazione e 

il coinvolgimento degli enti locali interessati. " 

.dalla lettura della relazione appare chiaro ,che il Quadro d'Assetto dei Tratturi individua due soli 
ambiti: urbano ed extraurbano. Non.solo non riporta l'ambito periurbano, ma non indica quale sia 

il perimetro dell'ambito urbano e se lo stesso sia identico a quello individ~to dal Piano Comunale 
dei Tratturi approvato. li perimetro urbano (o citta consolidata che si voglia), riportato nei grafici 
del Quadro d'Assetto dei Tratturi, sovrapposto al perimetro dell'ambito urbano riportato nel Piano 
Comunale dei Tratturi dimostra una sostanziale differenza e, quindi, una errata valutazione 
dell'ambito urbano esistente nel quadro d'assetto. Se cjò pµò apparire come un mero errore grafico, 
di fatto costituisce una complicazione sostanziale sul piano della programmazione e gestione del 
territorio dà parte del Comune di Foggia. 

Nel quadro di assetto nulla viene precisato in merito alla delicatissima problematica dei processi di 

sd~alizzllZÌone cqn particolare riferimento a: 

a) situazioni che attengono proprietà private in ambito .urbano che hanno perso per avvenuta, nel 
tempo, trasformazione urbanistica il loro valor~ storico, nella fattispecie si discute di aree 
edificate nel tempo, spesso da cento anni, originatjamente poste anche al di fuori della cinta 
urbana ed oggi ricadenti all'interno della stessa per effetto del.la antropizzazione realizzatasi 
nel corso del XX secolo; Trattasi quindi di aree da sempre legittimamente utilizzate da tutti i 
proprietari succedutisì nel tempo in forza di atti di proprietà redatti da nbta~ che non hanno 
mai rinvenuto su dette aree vincolo alcuno o fatti impeditivi al loro trasferimento, come 
peraltro si evince dal contenuto degli atti pubblici; 

b) possibilità, per alcuni casi circoscritti a interventi di rigenerazione o riqualificazione urbana, di 
inserimento nel patrimonio disponibile comunale delle aree tratturali dismesse; 

VISTA la relazione dell'ufficio tecnico che si allega alla presente formandone parte integrante e 
sostanziale; 

NELLA CONSI-DERAZIONE che quanto oggetto della presente deliberazione, nell'ambito delle 

competenze istittlzionale ed amministrative, rappresenta richiesta del rispetto ed integrale< 
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di atto di P,ianifi.c~one proprio del Oons_igHo Comunale .ovvero quanto dallo stesso 
Consiglio ComUÌ!çUe di::;posto con la deliberazione n. 45 del 15 giugno 2011; 

Visto lo Statuto comunale; 

VISTO il parere di regolarità tecnica espresso su,lla relativa proposta di deliberazione dal 
responsabile del servizio, ai sensi dell'art.49 dél D.Lgs. 267/2000; 

DATO ATTO, ai sensi e per gli effetti dell'art.3, comma 2 letf. b) del D.L 10 ottob~e 2012, n.1.74, 
convertito nèlla legge n.213 del 7 dicembre 2012, che il presente provvedimento non necessita del 
parere di regolarità contabjle del responsabile di ragioneda. poiché non comporta riflessi diretti o 
indiretti sulla situazione,ecòilomico-finanziaria o sul patrimonio µell'Ente; 

CON votazione .unanime res~ nelle fonne di legge; 

DELIBEijA 

1) Nel premetterè che nella fonnazione d~ Quadr9, di Assetto regionale nessuna iniziativa è 
stata assicurata in ordine alla partecipazione e al coinvolgimento degli enti locali interessa~ 
né tanto meno del Com~e con la più· alta perce!ltuale di presenze tràttutàli e ritenendo 
disatteso quanto al punto: 1 lett a) nella parte di partecipazione è c9mponimento del quadro 
di asseto: 

la richiest_a 
"della riapertura dei termini di pubblicazione· al fine di implementare nn virtuoso e 
reale procedi.mento partecipativo al Quadro di Assetto fmalftzato a proposte 
integrative sulle quali la GiWlta Regionale dovrà pronunciarsi e adottare il Quadro di 
assetto"; 

2) In nferiment_o all'art. 6 della legge Regionale n.4/2013: 
la richiesta 

"che nel Quadro ·di Assetto. si conformi e puntualizzi in maniera univocà U 
recepimento dei Piani Cqmunali approvati· dai'. Consigli Comunali, senza precisazioni 
è/o integrazioni di merito, nella fattispecie dèl Piano Comunale dei Tratturi.app~ovàto 
dal Consiglio Comunale del Comunè di-Foggia còn la deliberazione del n. 45 del 15 
giugno 2011"; 

3) In riferimento all'art. 6 della legge Regionale n.4/2013: 
la richiesta 

recepimento 



10322 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                 

giuridicamente nel Piano Comunale' dei Tratturi approvato dal Consiglio 
Comunale dèl ·Commie di Foggia con la deliberat,iòne del n. 45 d~U5 giugno 2 OU "; 

4) In riferimento all'art 6 dellaleg,ge Regionalen.4/2013: 
la richiesta 

"che n_el Quadro di As~etto si confermi e p~tualizzi in ~aniera univoca il 
,recepimento, 41 toto delle -classificazioni pres~nii: nei ?ì;ini Comun.!!ll -approvati, senza 
precisazioni e/o integrazion_i1 nella fattispecie del Piano Comunale dei Tratturi 

approvàto· dàl Consiglio èomunale del-Comune di Foggia coii la delibérazione del n.,45 

del 15 giugno 2011''; 

5) In riferimento .l).ila legge regionale n. 4/2013, art 3- Aree lìatturali alienabili - che stabilisce 
che: 
"l. Le aree irattrwali di c11i,alla lettera b) del comma l tlell'artièdla 6 e qHelle di cui alla lettera e) 
non ancora .alienai~ e çhe· rls11ltino, .s11ccessivameilte alla predetta ç(àssi/icazione, destinare a 
finali1àp11bbliclle, preyia a11torizzaziane.della .Gìimta regionale, sana trasferite a titolo gratuito ,;,l 
4emgnia O·P,Qtrimonio indisporiibilé degli enti territoriali r.ichiedenti, '' 

la richiesta 
"di precisare che le ;iree. as_e;ritte alla lettera b) e sulle quali insistono fenomeni dl' 
degrad~, urb~no siano trasferibili al ,patrimonio disponibile dei Comuni che ne fanno 

richiesta anche consentendo il trasferimento ad altri soggetti privati in una forma di 

cooperazione (partenariato· pubblic0:-privato), -con l'obiettivo di finanziare, costruire, 
gestire infrastrutttlre, fornir!,!. servizi di interesse pubhiicò ~ riqualificare ampi aree 
degradat~u 

6) In riferimento alla legge,regionahrb. 4/2013, art •. 9 che stabilisce che: 
"La Giunta regionale approva i piani alienativi delle. aree trattura/i di erti alla lettera e) de{ 
commq 1 .deiParticolo 6 per. ie g1uzli 110n riçorr.,,rna specifici interessi, regionali alla larQ 
co11servt.JZione. 
Le aree trtit_turali aggetto, dei piani alienativi .di ciii al· cotilnuz 2· Pf)SSQno essere ,alienate, a 
doma11da, all'attuale posse,ssore, ca,ne· definito ilall'ìzrticolò 2, e previa deliberazione della 
Giu11ta regionale di sdema,ìia/~ione e autorizziùione,fatte salve . .le' serVilt~ esistenti.": 

la richiesta 

·"che venga precisata la sde~nlàlfzzazione tac~til di un be~e; co:n la consequenziale 
configurabilità d~ un _pQSsesso 'da parte dçl privato ad usucapionem, purché risulti' ~fa 
atti univoci ·e cQnclu(lenti non contrastanti CQD la volontà della Ammiilistrazio,ne a 

conservarne la destinazione all'uso pubblico~; 

7) In riferimento alla legge regionale n. 4/2013, art. 12 che.stabilisce che: 

- ) {t--
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assegnato a ciascun com11ne nel quiile insistono le aree cedure, a/fine di realizzare iniziative 
ed opere di compensazione ambientale; 

1 la richiesta 
"che s_i defmisca~o c~n il quadro di assetto ~che gli Jmporti maturati nell'ambito dei 
proventi delle.procedure di alienazioni regionali .da corrispondere. ai singoli Comuni 
per gli anni precedenti alla deliberazione di Giunta Regionale n~ 1459 del 25 settembre 
2017· al fine di consentire agli stessi quanto programm1;1to con lo stesso Quadro di 
Assetto noJJ,ché la valorizzazione del territorio'~; 

8) Di mare mandato al dirigente coordinatore dell'Area Tecnica all'invio-della presente 
deliberazione alla Regione Puglia - Seifone Demanio ,e Patrimonio - DipartiDientò 

Risorse Finanziarie e StrunientaU; Personale ed Organizzazione - Via Ge11tile, 52 -
70125 Bari - quadro.assetto.tratturi@pec.r,1par.puglia.it, costituendo la stessa fo~a di 
partecipazione e fomiulazione di osservazioni nel quadro delle procedure di componimento. 
del Quadro di asseto dei Tratturi giusta L.R. n. 3/2014. 

Attesa l'urgenza di intervenire al fine di rendere operàtivo quanto disposto con il presente 
provvedimento; 

Con sèparata ed unanime votazione; 

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
dell' art.134, 4 ° comma, .del D.L~. n. 267 /2000. 

, . -' 

o 

-.... 
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sig. Donato MARINO 

OSSERVAZIONE: 
Tratturo Celano-Foggia 
Lucera, fg. 11, p.lle 191 e 193 

PUNTO 1 

OSSERVAZIONE 27 

Chiede che l'area tratturale segnalata "diventi di tipo c), in quanto risulta circoscritta dalla strada 
provinciale n. 8 (Lucera -Sculgola), da strada di accesso alla Contrada Finamunno e da proprietà privata". 

CONTRODEDUZIONE: 
Il Comune di Lucera non è dotato di un Piano del Tratturi regolarmente approvato. Pertanto, nelle aree 
extraurbane deve confermarsi la classificazione sub a) riportata nella proposta di Quadro di Assetto, per 
ragioni di continuità del percorso trattura le. 

OSSERVAZIONE: NON ACCOLTA 
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QUADRODlASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE o I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 

Alla Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio 

Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 

Organizzazione 

Via Gentile, 52 

70125 Bari 

quadro.assetto. tratturi@pec.rupar.puglia.it 

Dati dell'Osservazione 

a) Dati del richiedente 

I 
n. --------,,-

de1 LLLLLLLLI 

Protocollo ____ _ 

da compilare a cura della Regione Puglia 

_______________ _. __ , __ ~.,. ..... ____ .,_ ______ ~-~-·"··--------------................ _ ............ __ ,., ______ ~~ 
Cognome <1l MARINO Nome t1> DONATO 

codice fiscale <1> MRN DNT 71T22 E716R 

in qualità di PROPRIETARIO 

1 della ditta I società/ ente pubblico /associazione ________________ _ 
! 
codice fiscale/ partita IVA LLLLI I I I I I LLLLLLI 

nato a LUCERA prov. FG stato ITALIA nato il 22/12/1971 
i I residente in LUCERA prov. FG stato ITALIA indirizzo VIA WASHINGTON n. 87 C.A.P. 71036 
I 

I 
! 

PEC (domicilio digitale) <1> marino.donato@bpec.it 

posta elettronica agricolamarino@tiscali.it 

I (1) cnmpo obbllgalcno 
I 

[ Documento di riconoscimento (da allegare) l 
Tipo CARTA DI IDENTITA' numero AX 7181003 

·-----~---~------
REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

I 

i 
i ________ _! 

1 
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~ QUADRODlASSETIODEITRATIURI SCHEDA OSSERVAZIONE o I TRA TIURI DI PUGLIA: una risorsa per ì1 futuro 

ì 
rilasciato il 15/02/2017 dal COMUNE DI LUCERA 

---·----······ ······-------------····----- ·---------J 

li richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 
dell'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, 
sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

)( di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali posta ·al termine del presente 
modulo. 

PRESENTA 
le seguenti Osservazioni al Quadro di Assetto dei Tratturi (L.R. n. 4/2013): 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONJO 

-À't1 

2 



10327 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                                                                                                                                                                                      

QUADRODIASSETTODEI.TRATIURI S'C,HEDA OSSERVAZIONE 
, O I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 

' 
b) Localizzazione dell'area oggetto dell'Osservazione 

---- ------------------------------------------------- ---

L'osservazione interessa il segmento di Tratturo nel Comune di LUCERA prov FG 

comune sezione foglio particella 
LUCERA 11 191 
LUCERA 11 193 

i 
I 
I 

I -..... -----~----------.. ·--.. ·--------------------------------,, _______ "" __________ ------------------------"-------~---------------------------

e) Descrizione dell'Osservazione 
~-- --- - ------ .. -- - ------------ --------- -~-----------------------------
i 
I 
I SI CHIEDE CHE L'AREA TRATIURALE RICADENTE NEL TRATTURO CELANO-FOGGIA, 

I DIVENTI AREA DI TIPO "C", IN QUANTO L'AREA RISULTA CIRCOSCRITTA DALLA f 

I ' 

STRADA PROVINCIALE N° 8 {LUCERA-SCULGOLA), DA STRADA DI ACCESSO ALLA I 
CONTRADA FINAMUNNO E DA PROPRIETA' PRIVATA. 1 

I 

REGIONE PUGLIA 3 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
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~U~DR~DIASSETTODEITRATIURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
· O I TRATIURI DI PUGLIA: una [isorsa per il futuro 

d) Richiesta/Proposta 

I 

I 

·--~~j 
DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

'lx. A. Documento di identità del richiedente 

~ B. Relazione tecnica e documentazione contenenti gli approfondimenti di conoscenza 
:.>,.. alla base della presente Osservazione 

~ C. Tavole ed elaborati cartografici 

r D. Shapefile nel sistema di riferimento UTM-WGS84 33N 

Data e luogo 

Lucera li, 27/11/2017 

Il Richiedente o/_,./ 
t:Don:IJ Jr · d&~~-~~~-l 

---- ------------

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 

Ai sensi dell'art:. 13 del codice in matena di protezione dei dati personan si forniscono le seguenti Informazioni: 

Finalità del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utiliuati dagli uffici nell'abito del procedimento per il quale la presente 
comunicazione viene resa. 
Modalità: Il trattamento awerrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli uffici. 

Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicati a terzi ai sensi della I. n. 24111990, ove applicabile, e in caso di verifiche ai sensi dell'art. 71 del 
d.P.R. n. 445/2000. 
Diritti: Il sottoscrittore pull In ogni momento esercitare I diritti di accesso, rettifica. aggiornamento e integrazione dei dati ai sensi dall'art. 7 del d.lgs. n. 
196/2003 rivotgendo le richiesta al titolare del trattamento dei dati. 

NOTE: Presentazione e scadenza Osservazioni: 
Le Osservazioni e proposte devono pervenire entro le ore 12.00 del giorno 28 novembre 2017 tramite Posta 
Elettronica Certificata all'indirizzo quadro.assetto.tratturi@pec.rupar.puglia.it prestando attenzione alle 
dimensìoni dei file per evitare che gli stessi possano essere rifiutati dai server di posta. 

REGIONE PUGLIA 4 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 



10329 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                                                                                                                                                                                      

Comune di LATERZA 

OSSERVAZIONE: 

OSSERVAZIONE 28 

Tutti i tronchi tratturali ricadenti nel territorio comunale. 

PUNTO 1 
Il Comune di Laterza osserva che ha redatto il Piano comunale dei Tratturi e lo ha trasmesso il 28/02/2014 
all'Ufficio Parco Tratturi, dove è stato illustrato ed esaminato il 19/05/2014. L'Ente chiede, pertanto, che il 
Piano Comunale dei Tratturi redatto venga recepito integralmente nella proposta di Quadro di Assetto. 

CONTRODEDUZIONE: 
, Premesso che la redazione del Piano Comunale del Tratturi, se non formalmente approvato nei tempi e con 

le modalità di cui alla L.R. n. 29/2003, non comporta alcun obbligo di recepimento da parte della Regione, 
tuttavia, per quanto riguarda le classificazioni, si confermano ·quelle contenute negli elaborati trasmessi 
laddove sostanzialmente coincidenti con quelle riportate nella proposta di Quadro di Assetto. 
Nei casi di difformità, la proposta di Quadro di Assetto ha attribuito la classe a) ai tronchi extraurbani, salvo 
che per le aree occupate da opere pubbliche (compresa evidentemente la rete viaria), che sono da ritenersi 
b). Per il tratto urbano, invece, attribuisce la classe c), potendo il Comune successivamente attivare la 
procedura prevista dalla L.R. n. 4/2013 per la trasformazione in classe b). 

OSSERVAZIONE: PARZIALMENTE RECEPITA 
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•• I 

IIllll QUADRODIASSETIODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
, @ I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro . 
~ .... . 

Alla Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio 

Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 

Organizzazione 

Via Gentile, 52 

70125 Bari 

quadro.assetto. tratturi@pec.rupar.pugfia.it 

Dati dell'Osservazione 

a) Dati del richiedente 

Cognome 11> LOPANE Nome <1) GIANFRANCO 

n. ______ _ 

de1 ,_I _.__,__LLI.__.__.__, 
Protocollo ____ _ 

da compilare a cura della Regione Puglia 

codice fiscale e,, LL_LP_LN_LG_LF_LR_LB_LO_LE_LO_L6_LE_LO_L3_LB_LP_f 

in qualità di SINDACO PRO TEMPORE 

della aitta / sscietà/ ente pubblico /assecia2ione COMUNE DI LA TERZA 

codice fiscale/ partita IVA LB_LO_LO_LO_L9_LB_L3_LO_L7_L3_LO_LLLLLI 
nato a _GIOIA_DEL_COLLE'--- ___ _,prov. LT_LA_I stato_/TALIA,__ __ _ 

nato il LO.:..LB_LO_L5_L1_L9_LB_LO_I 

residente· in __ LA TERZA'---- prov. LT_LA_I stato ___ /TALIA'-----

indirizzo _C.S. SIERLAPILLO _______ _ n. snc C.A.P. 

PEC (domicilio digitale) <1> _comunelaterza@Pec.rupar.puglia.it ____ _ 

posta elettronica _lopanesindaco@comune.laterza.ta.it,___ ___ _ 
(I) r.ampo obbllgalmfo 

Documento di riconoscimento (da allegare) 

Tipo _CARTA_D'IDENTITA_' ------- numero_Ar 1402275 __ 

rilasciato il L2_LO_LO_LB_L2_LO_L1_L2_1 da_COMUNE_DI_LATERZA ___ _ 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONAL 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

-)~cç-
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µ::ttD QUADRO 01 ASSETTO DEI TRATTURI se H EDA ossERVAZION E 
, O. I TRATTURI D! PUGLIA: una risorsa per il futuro 

Il richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 
dell'articolo 76 del D.P.R. 28 dicemore 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, 
sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

x di aver letto l'informativa sul trattamento, dei dati personali posta al termine del presente 
modulo. 

PRESENTA 

le seguenti Osservazioni al Quadra di Assetto dei Tratturi (L.R. n. 4/2013}: 

b) Localizzazione dell'area oggetto dell'Osservazione 

L'osservazione interessa il segmento di Tratturo nel Comune di LATERZA prov. TARANTO 

comune sezione foglio particella 
Tratturo n.21, Melfi -Castellaneta 
Tratturello n.72, Santeramo in Colle - Laterza 
Tratturello n.73, Martinese 
Tratturello n.82, Bernalda - Ginosa - Laterza 

e) Descrizione dell'Osservazione 

Il Comune di Laterza ha redatto nei termini previsti dalla vigente normativa il Piano Comunale dei 

Tratturi (PCT) trasmesso all'Ufficio Tratturi di Foggia in da~ 28.02.201 ~. prot. n. 4104. 

Non avendo il Comune di Laterza approvato nei termini previsti dalla vigente normativa il PCT, 

così come previsto dalla Circolare del Servizio Demanio e Patrimonio e trasmessa ai comuni 

interessati, è stato convocato il 19 maggio 2014 per l'esame di tutta la documentazione prbdotta 

dal Comune per la redazione del Piano. 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

o o 
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r:.c:m QUADRO DI ASSETTO DEI TRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
O I TRATIURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 

Come si evince da verbale allegato alla presente, durante l'incontro del 19 maggio, l'Ufficio Parco 

Tratturi di Foggia ha espresso apprezzamento per ìl lavoro svolto dal Comune di Laterza e, nello 

spirito di quanto previsto dalla Circolare del Servizio Demanio e Patrimonio, ha valutato il PCT 

coerente con quanto definito dalla LR n.29/2003 (ancorché superata dalla LR n.4/2013}, ed ha 

ritenuto che il materiale prodotto all'epoca, potesse essere recepito nel formando Quadro di 

Assetto dei Tratturi. 

b 

~ 

I '-----------------------------------1"-
0) 
~ 

z 
"' ~ 
QJ 

t: 

"' c. 

d) Richiesta/Proposta ~ 

Alla luce di quanto evidenziato nella descrizione dell'osservazione, si chiede formalmente che il= 

Piano Comunale dei Tratturi di Laterza, già trasmesso all'Ufficio Tratturi di Foggia in data= 

28.02.2014, prot. n. 4104, venga recepito integralmente nel Quadro di Assetto dei Tratturi adottato. 

Data la dimensione dei file che compongono il PCT, il Comune si riserva di trasmettere via posti 

ordinaria tutti gli elaborati scritto-grafici del piano (che dovrebbe essere già nella disponibilit~ 

dell'Ufficio Tratturi di Foggia data la consegna formale del 28.02.2014) che comunque sonctl 
2l 

scaricabili dal link: ! 
http:llwww.comune.Jaterza.ta.it/index.php?action=pages&m=view&p=2908&/ang=it 

REGIONE PUGLlA 3 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

-)ti-
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i:J:m:i QUADRODIASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
e) I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
X A. Documento di identità del richiedente 

X B. Relazione tecnica e documentazione contenenti gli approfondimenti di conoscenza 
alla base della presente Osservazione 

... 

X C. Tavole ed elaborati cartografici I 

r D. Shapefile nel sistema di riferimento UTM-WGS84 33N 

il richiedente 
Laterza, 28.11.2017 

I 

z 
"' N 
r:: 
Q) 

t:: 
[ 
~ 

--------------- ~-----------------------8 
_j 

o 
INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART.13 del d.lgs. n.196/2003) U o Ai aensi dell'art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti informazioni: 0 

Finali~ d~I tratt:imento; I dati personali dichìaraU saranno utilizzati dagli uffici nell'abito del procediniento per il quale la presente o:: 
comunicazmne viene resa. n. 
Modalità: Il trattamento awerrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informaUcl a disposizione degli uffici. ;:S 
Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicali a terzi ai sensi della I. n; 241/1990, ove applicabile, e in caso di verifiche ai sensi deU'art. 71 del ffi 
d.P.R. n, 445/2000. !:r 
Diritti: Il sottoscrittore può In ogni momento esercltare 1 diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e Integrazione del dati al sensi dell'art. 7. del d.lgs. n. ..J 
196/2003 rivolgendo le richieste al tltolare del lraltamen1o del dati. Cl 

w 
-------~--------------~-------5 

:a 
NOTE: Presentazione e scadenza Osservazioni: 8 
Le Osservazioni e proposte devono pervenire entro le ore 12.00 del giorno 26 novembre 2017 tramite Posta 
Elettronica Certificata all'indirizzo quadro.assetto.tratturi@pec.rupar.puglia.it prestando attenzione alle 
dimensioni dei file per evitare che gli stessi possano essere rifiutati dai server di posta. 

REGIONE PUGLIA 4 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

... 

~------------- - --- ---
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Comune di ZAPPONETA 

OSSERVAZIONE: 
Tratturello Foggia-Zapponeta 

PUNTO 1 

OSSERVAZIONE 29 

Con l'osservazione il Comune di Zapponeta chiede la riclassificazione da SL!b a) a sub b) del tratto di 
Tratturello ricadente nelle zone De CR5 da P.R.G. approvato con D.G.R. n.1087del 17 maggio 1993. 

CONTRODEDUZIONE: 
La proposta di Quadro di Assetto per i tratti urbani, definiti dagli strumenti urbanistici vigenti (tra cui 
evidentemente il P.R.G.), attribuisce la classe c), potendo il Comune successivamente attivare la procedura 
prevista dalla L.R. n. 4/2013 per la trasformazione in classe b). 
Prevede la classificazione sub a), invece, per i tronchi extraurbani, salvo che per le aree occupate da opere 
pubbliche, che sono da ritenersi sub b). 

OSSERVAZIONE: PARZIALMENTE RECE-PITA 
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ami QUADRODIASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
.G I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 

Alla Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio 

' Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 

Organizzazione 

Via Gentile. 52 

70125 Bari 

quadro. assetto. /ratturi@pec.rupar.puglia.il 

~ Dati dell'Osservazione 
l";l 
~ 

~ 

~ a) Dati del richiedente 

n. _____ _ 

del LLLLLLLLI 

Protocollo ____ _ 

da compilare a cura della Regione Puglia 

~ Cognome <1> _D'ALOISIO _______ Nome <1l VINCENZO ____ _ 

~ codice fiscale (1l ]O_!L_IS_IV_IC_IN_l6_l9_LC_L2_I0_LE_LB_IB_IO_LP_I 
z 
~ in qualità di SINDACO PRO· TEMPORE 
ci:: 
Cl.l 

i::! della ente pubblico COMUNE DI ZAPPONETA 
w z ili codice fiscale/ partita IVA IB_l3_I0_I0_I0_l3_I1_I0_L7_L1_L0_LLLLLI 

~ nato a MANFREDONIA prov. I F I GI stato !TALIA nato il 121 o I o I 311 J 9 161 91 
o 
uJ 
5 residente in ZAPPONETA prov. I F I G I stato ITALIA 
:i!: 

8 indirizzo VIA MARCO POLO n. 35 C.A.P. I 7_!1_I0_L3_L0_I 

I 

PEC (domicilio digitale) (1> info.comune.zapponeta@pec.rupar.puglia.it 

posta elettronica INFO@COMUNE.ZAPPONETA.FG.IT. 

I (1) campo obbligatorio 

~ REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

1 
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• QUADRODIASSETTODEITRATTURI SCHEDA OSSERVAZIONE 
,G I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 

Documento di riconoscimento (da allegare) 

Tipo CARTA IDENTITà numero AR2347373 

rilasciato il O I 81 O I 81 2 lO_IO_L9_LLI da COMUNE DI ZAPPONETA 

Il richiedente, consapevole delle pene. stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 
dell'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, 

~ sotto la propria responsabilità 
o 
<)l ..-
ob 
~ DICHIARA 
w 
o 
~ "' di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente 
00 modulo. z 
15 
~ PRESENTA 
~ le seguenti Osservazioni al Quadro di Assetto dei Tratturi (L.R. n. 4/2013): 
z o 
Il. 
Il. 

;5 
i5 
w z 
:J 
:il o o 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

2 
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~ 

o 
~ 
~ 

~ 

~ 
..J 
w 
Cl ,... 
o 
oci 
z 
5 
o::: 
a. 

~ 
mm ouA0Roo1AsSETTODEITRATTUR1 SCHEDA OSSERVAZIONE 
,O I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 

b) Localizzazione dell'area oggetto dell'Osservazione 
-,- ·-

L'osservazione interessa il segmento di Tratturo nel Comune di ZAPPONETA prov FG 

comune. sezione foglio particella 
MANFREDONIA Il 118 132 

e) Descrizione dell'Osservazione 

~ PREMESSO CHE: 
z 
fi -IL PRG DI ZAPPONETA è STATO APPROVATO CON DGR. N .1087 DEL 17 MAGGIO 1993. a. 
;;!i 
ci 

-CHE IL TRATIURELLO FOGGIA-ZAPPONETA INTERSECA LE ZONE OMOGENEE "D" E CRS". 

~ LIMITANDO L'USO DI QUESTE AREE EDILI E IL LORO RELATIVO ACCESSO. 
:::) 
:;E 
o 
(.) 

QUESTE AREE DI FONDAMENTALE IMPORTANZA PER LO SVILUPPO E L'ECONOMIA DEL 

PAESE SE LIMITATE NELL'UTILIZZO ARMONICO, DELLA VIABILITà, POSSONO PORTARE AD 

UNA RICADUTA NEGATIVA SULL'ECONOMIA DEL PAESE. 

REGIONE PUGLIA 3 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ç,\ONEP' . 
ORGANIZZAZIONE ~~ ;:., : · 6<--,i; 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
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o 
~ ....-
~ 
N 
.J w 
e 
r-. 
o 
00 

~ mm ouA0Roo1AssErrooE1TRATTUR1 SCHEDA OSSERVAZIONE 
G, I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 

d) Richiesta/Proposta 

ALLA LUCE DI QUANTO PREMESSO SI CHIEDE: 

la declassificazione del tratturello foggia-zapponeta da classe "A" a classe 11B", per il solo 
tratto che interseca le aree omogenee di PRG "D" e "CR5". 

Questo comporterebbe anche la possibilità di poter essere utilizzato per la realizzazione di 
opere pubbliche necessarie agli insediamenti sia residenziali che produttivi. 

z DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ~-------------------------------...--;.------, 
o:: ./ A. Documento di identità del richiedente 
D..-----------------------------------;--------j i;j [i B. Relazione tecnica e documentazione contenenti gli approfondimenti di conoscenza 
~ - alla base della presente Osservazione 
D.. 
~ O C. Tavole ed elaborati cartografici 
i:i 
w z 
::J 
;;E 
o 
(.) 

./ D. Shapefile nel sistema di riferimento UTM-WGS84 33N 

Zapponeta. 28/11/2017 il richiedente 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART.13 del d.lgs. n.19612003) 
Al sensi dell'art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti Informazioni: 

REGIONE PUGLIA 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

- )~3-

4 
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~ 
~ QUADRODIASSETTODEITRATTURl SCHEDA OSSERVAZIONE 
,O I TRATTURI DI PUGLIA: una risorsa per il futuro 

Finalità del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell'abito del procedimento per il quale la presente 
comunicazione viene resa. 
Modalità: Il trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informafici a disposizione degli uffici. 
Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicati a terzi ai sensi della I. n. 241/1990, ove applicabile, e in caso di verifiche ai sensi dell'art. 71 del 
d.P.R. n. 445/2000. 
Diritti: Il sottoscrittore può in ogni momen1o esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e Integrazione del dati al sensi dell'art. 7 del d.lgs. n. 
196/2003 rivolgendo le richieste al titolare del trattamento dei dati. 

NOTE: Presentazione e scadenza Osservazioni: 
Le Osservazioni e proposte devono pervenire entro le ore 12.00 del giorno 28 novembre 2017 tramite Posta 
Elettronica Certificata all'indirizzo quadro.assetto.tratturl@pec.rupar.puglia.it prestando attenzione alle 
dimensioni dei file per evitare che gli stessi possano essere rifiutati dai server di posta. 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

__ ) ~4 ~ 

5 
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PROPONENTE: Comune di CORATO 

OSSERVAZIONE: 
Tutti i tronchi tratturali ricadenti nel territorio comunale. 

PUNTO 1 
Il Comune di Corato chiede il recepimento del Piano Comunale dei Tratturi formalmente approvato nella 
proposta di Quadro di Assetto. · 

CONTRODEDUZIONE: 
11 Comune di Corato è dotato di Piano Comunale dei Tratturi regolarmente approvato ai sensi della L.R. n. 

29/2003; pertanto, per previsione normativa, lo stesso Piano deve essere integralmente recepito nella 
proposta di Quadro di Assetto, sia con riferimento agli allineamenti, sia alle classificazioni. 

OSSERVAZIONE: ACCOLTA 
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M 1 " ~ ~ 

"f.;···.,;, QUADRODl_\:SETTODEITRA~~~ SCf.lEDA OSSERVAZIONE 
i~· I TRAT'l'URIOJ,l?UGLIA~ una risorsa per il futuro """ • • ~"'-ra ..,. ··-· - .. :,... . "' ~. - ,. . . ~ ,. . , 

Alla Regione Puglia - Sezione Demanio e ~atrimonio 

Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 

Organizzazione 

Via Gentile, 52 

70125 Bari 

quadro.assetto.tratturi@pec.r~par.puglia.it 

n. _____ _ 

de1 LLLLLLLLI 
Protocollo ____ _ 

da compilare a cura della Regionr; Puglia 

k, ... . - $, .Xl,. ' " . . .a ç $ • "-·· .,),., • •. ... . ""'" .• "·· '"·' '" ~, , e .: ..... , 

Dati dell'Osservazione 

a) Dati del richiedente 

Cognome <1l HA è è.\ l l \ Nome (1) ---'-'tt~A~S~S~I M..........,.O.._ ____ _ 

codice fisca I~; <1 > · ~~&t!il~J!il~J.S_l.6_11.LQ.Lf éLLBL.3.~I 
in qualità di .s IN e:> fì cc 

della di~s f aeeietQ/ ente pubblico lassooia:cio1 ,e Co t1 u Ne: t> \ COR AT o 
?.IVA 

· codice fiscale/ f}afffla IVA ~l}LQLQL1é.l5..L2.L1Ll.~Ld:::±::t:::[_i o 2. s 81B So 1 2~ 
nato a COMìCJ prov. L&LB.! stato ITf\ l\ P\ nato il 

l!l.Q.LQ~L.9.&Lil 
residente in CO AATO prov. lB.lfr.! stato _I_T .... e,--'--=L~\ ~f\ ________ _ 

indirizzo \JI~ L.IF\(s.fìNTIN\ n. 111 .C.A.P. [=t]O[OL3.!.l! 

PEC (domicilio digitale) (1l 'lt,OV• Covat0€).c.e1-L ~o\ìsc.o'rnUh~tl\-v\ÌCO. n-et 
posta elettronica rn;;\x;'fn'2>è2:-, I\; ~ ho~ \tvia.;\ ;1t 

(1) campo obbligatoria 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED 

ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

1 

li. 
~ 
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I 
I -

~ - i,:'l,~ " ~~~ il'~l!•,lh • 

B QUADRO?'.!~SETTODEIT~~~~I "SCHEDA OS,SERVAZIONE 
(iJ. I TRATTURI DtPUGLIA: una risorsa per il futuro •• '•" • 

~.i,- ,. " ' •• :.. " : 

Documento di riconoscimento (da allegare) 

Tipo CAR.1A bi IOtN11TA' 

numero I\ S ~ 1i O~ 3 3 c. 

Il richiedente, consapevol13 delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 
dell'articolo 76 del, o.i::i·.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496del Codice Penale, 
·sotto la propria. responsabilità · 

DICHIARA 

.0( di aver letto l'.lnformativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del pref5ente 
modulo. · · 

PRESENTA 
le seguenti ·Osservazioni al Quadro di Assetto dei "Pratturi (L.R. n. 4/2013): 

REGIONE PUGLIA 2 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONAL~ ED(loME;., . 
ORGANIZZAZIONE ,<J?. ,;c.. 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO ' ~ )l3 *' ,_ 
-À i 1-- ~1wo6p;,..~"/_.. 

·~ •','. . 
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"~" Il • .,.... • n ,.. '"' ~ -·· ~ ~.., "" " "" ,. .. -~ ~ :;":~-..,. ,.,11 • •.,. n • 

. ;i' - • QUADR~~~~s~~~OOEIT.RATT~RI- • --·, s.e~HE,DA, O~S$):·RVAZIONE 
.·Ci) I TRATTWRI 01 ~OGLIA~ una:risorsaper·'ilfuturo ···: • • 
~ .. 4 " . - - 9 ._ 

b) Localizzazione dell'area oggetto dell'Osservazione 

L'osservazione interessa il segmento di Tratturo nel Comune di 

CORPiTO prov BA 

comune sezione foglio particella 

------ --~.----

e) Descrizione dell'Osservazione 

I 

REGIONE PUGLIA 3 

ORGANJZZAZIONE . 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
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QUADRO:rn.ixssETTODEITR!X~~,. s.éHEDA osSERVAZIÒNE 
, • I TRATTURI DI Pl:IGLIA: una riso't:sa ,per il futuro lf"• ' • ~,.-,:ti- . .. :· . , .. 

~H • W> a• - •• 

d) Richi~sta/Proposta 

A\. 1>IANO QUA ORO DI A~TTDI 

' 

_, 
NON c\4\: t>E:C:,ll EU\Bo(sAII 

~Rfìf'ICI \JEl PIANO CQQl/NA\~ lxl TRPiTìUI(,\ Dc\. COOV!!lç DI CORATO 
APf'QO\lfl1() COI\\ i1E11<*,R:f\ D\ cot-.JSISl\t) COY)U~l]lic N, ì-O l)t,1., zia. il. ZCOB, 

S\JCCESS\\Jf\rl~l\lls anffi([>,.10 C{)\I JiUBf:R& 1)1 CQl\}S~5\,\G CoY)lJN(ìl~ N, 59 
~L 31\03\~Q'\"J. . 

\ . 
fMloRE:\Jolf. ALL-1 FIPPRo\Jf\ ;z1etJt. \: SJc.c~SS1\Jf\ Q'tlìTHcR , 

DOCUMENTAZIONE ALLEqAT A 

~ A. Documento di identità del richiedente 

r, B. Relazione tecnica e documentazione contenenti gli approfondimenti di conoscenza 
alla base della presente Osservazione 

--"""~ -.. ~ .. ,-~-~- -"}< C. Tavole ed elaborati cartografici :!>A lll:.etl'URS-1 --rRAn,~ UNI::. 01 co L~Al'\t:NTO-¼ 

r. D. Shapefile nel sistema di riferimento UTM-WGS84 33N 

' * S1 ftZ.€ç15A. (\.4.E VtS11'l \l ~O DI D'cllf'.\ CX'lCU htl\JIA't10tJ€ \.A Sit.$f\ € 
·, ' 1RA'Stì~S;.\ P.,Ì\«f,.,V~R.SO U!Qk All.~4-\ìo lii..! ?t,t I Aì111Allt\<:.:SO \\.. Q..U/ìL~ '),\~ 

po~!>1'6l~ SCA.ru. Vl,,iaA • 

REGIONE PUGLIA 

--

4 

DIPARTIMENTO RISORSE FINAN~IARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E~ 
rt.,C,'I. Uo. 

ORGANIZZAZIONE ~ ~-..,. <.::. 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
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e luogo 

Co~ìD , lslS \ 1 i\\ &ù·Fì 

il richiedente . 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 
Ai sensi dell'art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le.seguenti informazioni: 
FlnalltàÌdeJ trattamento: I ~ati ,pers_onali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici néll'abito del procedimento per il quale la presente 
comurijca,:ion'e viene resa. · 
Modalità: Il trattamento awerrà sia con strumenti cartacei sia su sUPporli informatici a disposizione degli uffici. 
Ambito di comu!llcazième: I da,u verranno comunicati a terzi ai sensi della I. n. 241/1990, ove applicabile, e In caso di verifiche ai sensi dell'art. 71 del 
d.P .R. n. 445/2000. · 
Diritti: Il sottoscrittore può in ognl'momento esercitare i diritti ai accesso, rettifica, aggiornamento e Integrazione dei dati al sensi'dell'arl 7 del d.lgs. n. 
196/2003 rivolgendo le richieste al titolare.ilei trattamento dei.dati. 

NOTE: Presentazione e scadenza Osservazioni: 
\ 

Le Osservazioni e proposte devono pèrvenire_entro le ore 1?.00 del giorno 28 novembre 2017 tramite Posta 
Elettronica Certificata ,all'indirizzo quadro.assetto.tratturi@peç;rupar.puglia.it prestando attenzione alle 
dimensioni dei file per:.evitare che gli stessi possano essere rifiutati dai server di posta. · 

REGIONE PUGLIA 5 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE_,.,"",, ___ __, 

ORGANIZZAZIONE 
~ 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

-- -- ·------- ------~-----~ 
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PROPONENTE: Comune di MINERVINO MURGE 

OSSERVAZIONE: 
Tutti i tronchi tratturali ricadenti nel territorio comunale. 

PUNTO 1 
Il Comune di Minervino Murge osserva di avere un territorio attraversato da vari tratturi, ma 
l'Amministrazione purtroppo non dispone di personale tecnico in grado di presentare richieste e/o 
osservazioni. Tuttavia, chiede di verificare eventuali interferenze tra la proposta di Quadro di Assetto e un 
progetto per la realizzazione di percorsi ciclabili e ciclopedonali recentemente approvato con Delibera di 
Giunta comunale n. 89 del 26/07/2017. 

CONTROOEDUZIONE: 
L'osservazione non rientra nelle finalità del Quadro di Assetto. · 

OSSERVAZIONE: NON PERTINENTE 
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. ·····-··-···-·-- . ·······-·-····· ····------- ·------··--··-····················--· ····-····-······ ..... 

I Alla Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio n. ______ _ 

j Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 
de1 I_L._.:L._L. ... LLL_L...1 

' 
; Organizzazione 

Prolaçollo ____ _ 

Viii Gentile. 52 

70125Bari 

.qy~dro,a~~f.:!ffp.fr~f!.Md.@t"J!:?P.,f!!~DJ?.,.1rJlia,.it. 

Dati. delrOsservazione 

çomune dl l'!J.nervlna Murge 
frat. 00016298 del 28-11-2017 -_____ _,m_,im1· --.. 

§O>Dati del richiedente 

! Cognome (1) BEVILACQUA Nome (1) Massimiliano 

i codicefiscale(1) IBIVILIMISIMJ7171Ml2f21B1611191S1 

in qual_ità di Assessore Comunale 

I eella éiUa / seeietà/ ente pubblico /assosiazione 
i 
i i Comune di Miervèno Murge 
! 

' codice fiscale/ partita IVA 1811] 010121111101712141 
nato a Canosa di Puglia prov. IB I r I stato Italia nato il ·L2_L2_LO_L8_L 1_L9_L7_L7_! 

: residente in Minervino Murge prov. LB_LT_I stato Italia 

j indirizzo (per la carica) Piazza A. Moro n. _6_ C.A.P. 
1 
: PEC (domicilio digitale) (1) comune.m;nervinomurqe@legQec.it 
i 

1716101113[ 

: posta elettronica maxbevilacqua@hotmail.com - chicco.domenico@comune.mineryjnomurge.bt.it 
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campo obbligatorio 

; .--.,..-----
! Documento di riconoscimento (da allegare) 
I . 
i 
i 
' Tipo Passaporto 

numero AA 3403925 

Li:11~~9.!.~!Q.JI I 21 81 _1.L.1-..l __ g[JJ...I..Q.@ .... 9~ ...... Questura di Bari ... 

... ····-······-· ~ I 

li richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi 
dell'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, 
sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

~ di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente 
modulo. 

PRESENTA 
le seguenti Osservazioni al Quadro di Assetto dei Tratturi (L.R. n. 4/2013): 

olO>Locallzzazione dell'area oggetto dell'Osservazione 

L'osservazione interessa il segmento di Tratturo nel Comune di 

Minervino Mul'ge prov Barletta-Andria-Trani 

comune Minervino Murge 
sezione XXXXXXXXXXlOOO( 
foglio diversi 
~~rticella varie 
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deU'Osservazione 

nessuna osservazione 

!Ml>Rlchiesta/Proposta 
.------···-·····--··-- " --- -----·······-· 

; Per una serie di circostanze, al momento, il Comune di Minervino Murge non ha personale tecnico· 

I che possa supportarlo nella presentazione di richieste e/o proposto sulla bozza del Quadro di 
j Assetto dei tratturi. 

i Tuttavi~, in considera-aone che l'Agro del Comune esteso per oltre 25.000 ettari è attaversato da 

i numerosi tratturi, al fine di poter garantire una migliore istruttoria di quella che diventerà la 

/ propostra defjnitiva trasmette la documentazione in P,ròprio possesso. 

Ancora, qualora le previsioni di un progetto recentente approvato per la realizzazione di percorsi 

ciclabili e ciclopedonabili con delibera di Giunta Comunale n. 89 del 26.07.2017 possa avere delle 

i "interferenzen con il quadro di assetto tratturi si trasmette il link in appresso d cui sarà possbile 
i 
! accedere a defla deliberazione ed i suoi allegati: 
! 

: http:llasp.urbi.iflurbilproqs/urp/ur2DE00 1.stoStwl=vent=101&DB NAME=n1200547&/dDefibere= 11587 
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DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

l. Documento di identità del richiedente 

r: 
B. Relazione tecnica e documentazione contenenti gli approfondimenti di conoscenza alla 
base della presente Osservazione 

i Tavole ed elaborati cartografici 

r 
D. Shapefile nel sistema di riferimento UTM-WGS84 33N 

DeUl)(ira di Giunta Cmnuanle n. 89 del 26.07.2017 tramite li.nk 

~··; ~ . ": ~ ..... · .. · . 

Data e luogo il richiedente 

'1(4. fst'Wi l',0 ff Lù. 'i !f lfs .. I {, 2D r} 

~Q; 

... ~" 
/ :-· 

' _) . Ì.:~--..,,./\ "t'.Vv. / 
..... .f_ J,~---- ....... ..,,:,_ .... .-· __ 

< c:p i-"_. 

/ 

INFORMATIVA SULLA. PRIVACY (ART. 13 del dJgs. n. 19612003) 
Al sensl dell'art. 13 del codice ln materia di protezicne del dati personaD si forniscono le seguenti inf01111B2loni: 

Finalità del trattamento: I daU personali dichiaretl saranno utufzzalì dagli uffici nell'abito del procedimento per Il quale la presente 
comunicazione viene resa. 

Modalità: Il trattamento QWerrà sia con strumenti cartacel sia su supporti fnformatlel a dlsposlz!one desii uffici. 

Ambllo di comunfcqzione: I dati verranno cornunic:ati a terzi al sensi della I. n. 241/1990, ove appl!çab~e, e In c.:iso dl verlffche al sensi dell'lllt. 71 del d.P.R. n. 44512000. 

DirllU: Il sottoscrittore può fn ogni morriento eSEl'citare I diritti di acc;esso, rettifica, a9glomamenlo e integrazione dei daU al sensi dell'art. 7 del d.lgs. n. 
196/2003 rivolgendo !e richll!Sle al titolare del lraHamento dei dall. 

4 
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Presentazione e scadenza Osservazioni: . 
Le Osservazioni e proposte devono pervenire entro le ore 12.00 del giorno ·2a novembre 2017 tramite Posta 
Elettronica Certificata all'indirizzo quadro.assetto.tratturi@pec.rupar.puglia.it prestando attenzione ,ne 
dimensioni dei file per evitare che gn stessi possano essere rifiutati dai server di posta . 

. 
...... ... , . .,.• 

-.... __ _ 

IL PRESENTE ALLEGATO E COMPOSTO 

DA N. / f { . FACCIATE 

REGIO 
11 Dirigent 

Demanio 
\ng. Giovanni V 

-~~J 

"· 

5 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2316 
Cambiamento tecnologico e organizzativo: Approvazione delle linee di indirizzo e modello di governance e 
della programmazione per l’attuazione del Piano Triennale dell’ICT 2017/2019. 

Il Presidente Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore allo Sviluppo economico, sulla base dell’istruttoria 
curata dalla Dirigente della Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale, e dal Direttore Amministrativo 
del Gabinetto, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, 
formazione e lavoro, dal Segretario Generale della Presidenza e dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue. 

Premessa 
L’innovazione e il cambiamento sono centrali per l’efficacia delle politiche pubbliche. 
La Regione Puglia opera con convinta consapevolezza in questa direzione. Anche l’apertura dei processi 
decisionali verso forme di partecipazione collettiva alle scelte di governo converge verso processi di 
cambiamento e traccia nuovi percorsi di democrazia, aprendo spazi vitali per la cittadinanza attiva. Prelude 
innovazione continua. 
E’ un vero e proprio cambiamento culturale, ancor più incisivo se accompagnato da un rafforzamento 
della capacità istituzionale ed amministrativa lungo tutto il processo: dalla concezione delle policy alla loro 
attuazione, passando per l’evoluzione della governance. 
Si tratta di declinare una forma di Open Government che attraversa i tre pilastri che ne connotano l’identità: 
� trasparenza delle informazioni: i cittadini devono poter accedere a tutte le informazioni necessarie a 

conoscere il funzionamento e l’operato delle pubbliche amministrazioni; 
� partecipazione: tutti i cittadini, senza alcuna discriminazione, devono essere coinvolti nei processi 

decisionali e nella definizione delle politiche contribuendo con idee, conoscenze e abilità al bene comune 
e all’efficienza delle amministrazioni; 

� accountability: ovvero l’obbligo dei governi di “rendere conto” ai cittadini del proprio operato e delle 
proprie decisioni, garantendo la piena responsabilità dei risultati conseguiti. 

La sfida è, quindi, governare il cambiamento innovando. E innovare richiede particolare impegno e speciali 
investimenti, che vanno oltre quelli finanziari e, proprio per questo, risultano più complessi da realizzare. 

Cambiamento tecnologico e organizzativo 
L’innovazione tecnologica rappresenta per l’intero complesso amministrativo della Regione Puglia uno degli 
aspetti su cui si gioca la sostenibilità dell’ente e la sua capacità di essere competitivo rispetto ad altre realtà 
regionali italiane. 

L’amministrazione regionale riveste un ruolo strategico sul territorio dovuto alla sua specifica funzione di 
programmazione e di garante per il raccordo tra il territorio e i sistemi nazionali ed europei. Questa sua 
caratterizzazione di hub del sistema pubblico, comporta inevitabilmente delle ricadute su ambiti quali lo 
sviluppo e la competitività del sistema socio economico regionale, l’attrattività della Regione. 

Questa Regione, assumendo diversi atti di programmazione strategica e pianificazione di azioni pilota, ha 
già scelto di rafforzare il sistema digitale regionale attraverso una più forte integrazione tra infrastrutture 
qualificate, servizi e contenuti digitali ad alto valore aggiunto in grado di garantire sia cittadinanza, competenza 
ed inclusione digitali che crescita digitale in termini di economia della conoscenza e della creatività e creazione 
di condizioni favorevoli allo sviluppo di nuove imprese. 

L’intento è proseguire nella strategia di digitalizzazione, intesa come acceleratore dell’intelligenza delle 
comunità locali e strumento per l’open government, in un contesto in cui il rafforzamento delle capacità 
competitive del sistema produttivo passa attraverso l’uso sapiente delle tecnologie e la costruzione di politiche 
pubbliche ‘smart’ perché capaci di connettere fabbisogni territoriali e nuovi prodotti/servizi. 
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L’innovazione tecnologica è essa stessa motore di cambiamento e, indissolubilmente, di cambiamento 
organizzativo. In questo senso e per questa ragione, la scelta della metodologia sottesa al modello 
organizzativo MAIA offre le giuste coordinate e gli adeguati margini di flessibilità per accogliere efficacemente 
le innovazioni, permettendo i necessari adeguamenti. E’ un percorso dinamico avviato nel 2015 per dotarsi 
degli strumenti organizzativi necessari ad affrontare e gestire al meglio la sfida. 

Il Programma di Governo ed il dispiegamento del modello organizzativo MAIA tracciano, nel loro insieme, la 
decisa propensione dell’ente ad adottare strumenti ICT che permettano di generare come output finale la 
crescita della qualità dei servizi erogati attraverso una migliore gestione ed utilizzo delle risorse disponibili 
piuttosto che attraverso l’analisi dell’efficacia delle policy adottate o del sentiment degli stakeholder. 

Linee di indirizzo 

L’innovazione tecnologica rappresenta per l’intero complesso amministrativo della Regione Puglia uno degli 
aspetti su cui si gioca la sostenibilità dell’ente e la sua capacità di essere competitivo rispetto ad altre realtà 
regionali italiane. 

Le Linee Guida, che in questa sede si propongono, rappresentano uno primo strumento di indirizzo a sostegno 
del processo di cambiamento e di innovazione tecnologica in corso, perché diventi patrimonio di conoscenza 
comune. 

In questa sede è utile sottolineare il valore solo di due aspetti rispetto ai temi trattati nelle Linee guida sul 
cambiamento. 

Il primo. Si tratta di un processo che, perché si radichi e diventi cultura innovata, necessita di strumenti di 
formazione volti al rafforzamento amministrativo, come azioni di Capacity building che coinvolgano tutti i 
livelli organizzativi dell’amministrazione regionale e, a tendere, gli attori del territorio. 

Il secondo riguarda la misurazione delle performance. Per raggiungere la massima efficacia d’azione, infine, 
i temi dell’innovazione tecnologica e dello stesso cambiamento devono essere fattori chiave degli obiettivi 
strategici declinati nel piano regionale delle performance. Il livello qualitativo del raggiungimento di questi 
obiettivi renderà possibile evidenziare il complessivo impegno di questa amministrazione e restituirlo 
pubblicamente in termini di efficacia dei risultati. 

Governance regionale 

Il presidio del processo di gestione del cambiamento tecnologico richiede una scelta organizzativa esplicita 
e dedicata, che favorisca e coordini l’attuazione dell’Agenda Digitale, delle strategie per la Crescita digitale e 
della Banda Ultra Larga, quindi degli Obiettivi Tematici del POR Puglia 2014-2020 e del Piano triennale dell’ICT 
previsto da AgID e, infine, il raggiungimento dei suoi obiettivi operativi. 

E’ necessario, quindi, un elevato livello di interoperabilità, di cooperazione e coordinamento tra le diverse 
componenti dell’ente, per una efficace gestione dello sviluppo tecnologico e della sua stessa governance. In 
sede di approvazione del progetto Pilota Puglia Log-In, questa Giunta ha già condiviso l’esigenza di individuare 
un Information Manager per la progettazione organizzativa della trasformazione digitale, per il controllo della 
spesa e delle attività ICT, per il supporto alla compliance alle norme di legge e agli standard di settore, per lo 
sviluppo di nuovi servizi e la razionalizzazione di quelli esistenti. Dal punto di vista funzionale, questa ipotesi 
corrisponde ad una professionalità di alto profilo come l’architetto dei sistemi digitali. 

Recentemente, abbiamo affidato ad una dirigente regionale la funzione di Responsabile della Transizione 
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Digitale, che assicura questo presidio tematico favorendo coerenza tra gli investimenti ICT già realizzati, 
la loro evoluzione, i nuovi strumenti di pianificazione nazionali e la programmazione strategica regionale. 
E, ancora, con la deliberazione n. 1686/2017 è stato istituito l’Osservatorio Regionale sulle attività non 
autorizzate nei sistemi informativi. In ultimo, con la deliberazione n. 1831/2017, sono stati definiti indirizzi 
per l’armonizzazione dei sistemi info-telematici dell’intero sistema regionale di Agenzie ed enti. 

Infine, è utile ricordare in questa sede che è urgente che questa amministrazione, in attuazione del CAD, 
proceda a completare l’individuazione dei soggetti che assumeranno i diversi ruoli di responsabilità previsti 
dagli indirizzi nazionali, a completamento del quadro organizzativo. 

Tornando al processo di cambiamento, il percorso non è ancora completato e altri investimenti programmati 
sono in fase di pianificazione e dovranno, da un lato, corrispondere a fabbisogni interni, dall’altro, sostenere 
l’innovazione e lo sviluppo del sistema territoriale pubblico e privato. Nel suo complesso, l’azione regionale 
in questo ambito dovrà essere coerente con gli indirizzi nazionali ed europei, con l’obiettivo di raggiungere i 
maggiori livelli di interoperabilità, valorizzando gli investimenti realizzati e futuri. 

In questo contesto, è utile ricordare che il Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro presidia la pianificazione e verifica degli indirizzi relativi allo sviluppo dell’ICT in ambito 
regionale, in sinergia con le strutture interessate, a supporto del piano strategico per il miglioramento 
tecnologico interno e dei servizi offerti. Allo stesso Dipartimento fanno capo le strutture organizzative 
responsabili dell’attuazione dell’Agenda Digitale come delle Strategie Crescita Digitale e Banda Ultra Larga. Alle 
stesse strutture è affidato lo sviluppo ICT all’interno del sistema imprenditoriale pugliese. Per queste ragioni, 
anche il Responsabile della Transizione Digitale coincide con un dirigente del Dipartimento all’Innovazione, 
che garantisce anche le relazioni tecniche-istituzionali con i livelli interregionali e nazionali. Il Direttore dello 
stesso Dipartimento, infine, è componente del Comitato tecnico dell’Osservatorio Regionale sulle attività non 
autorizzate nei sistemi informativi, prima citato. 

Queste ragioni inducono a riconoscere che la sede naturale della governance operativa di questo ambito 
tematico sia esattamente il Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e 
Lavoro. In questo modo è possibile dare concreta attuazione all’attività di programmazione, pianificazione e 
coordinamento esercitata nella materia oggetto della presente relazione dalle strutture della Presidenza, cui 
spetta il compito di coordinare l’attuazione del programma di governo anche in collaborazione con gli altri 
Dipartimenti che hanno il presidio di parti, come la sanità digitale, l’e-government o la stessa Organizzazione, 
che complementano l’intero disegno di questa policy. 

Pertanto il Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro garantirà la 
piena attuazione delle policy in materia di Innovazione, attraverso il coordinamento e il necessario raccordo 
con le altre Direzioni e con la stessa Presidenza per assicurare unitarietà alle diverse declinazioni proprie 
dell’innovazione tecnologica e del cambiamento organizzativo. 

Il Piano Triennale ICT della Regione Puglia 

Come si legge nelle Linee Guida al Cambiamento, che in questa sede si propone di approvare, lo strumento 
di pianificazione del processo di digitalizzazione è, invece, il Piano Triennale dell’ICT, che ha l’obiettivo di 
guidare e dare supporto alla Pubblica Amministrazione nella fase di trasformazione digitale. E’ in questa fase 
che la Pubblica Amministrazione necessita maggiormente di competenze, investimenti, tempo, dedizione e 
costanza, ma soprattutto della volontà di tutte le parti coinvolte di favorire e non ostacolare la trasformazione 
stessa. 

Il Piano Triennale dell’ICT – Regione Puglia rappresenta lo strumento di pianificazione del processo di 
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digitalizzazione di cui la Regione Puglia si dota per il triennio 2017-2019 in coerenza ed in applicazione di 
quanto previsto dal documento “Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica amministrazione 2017– 
2019” redatto da Agid e approvato dal Presidente del Consiglio il 31 maggio 2017. 

Il piano triennale è stato pensato per superare l’approccio a “silos” storicamente adottato dalla Pubblica 
amministrazione e per favorire la realizzazione di un vero e proprio sistema informativo della Pubblica 
amministrazione (di seguito “Sistema informativo della PA”) a livello nazionale. 

Il Piano prevede i seguenti livelli: 
1. Accesso ai Servizi 
2. Ecosistemi verticali 
3. Modello di interoperabilità 
4. Infrastrutture immateriali 
5. Infrastrutture fisiche 
6. Sicurezza 
7. Data Analytics Framework 

La Regione Puglia aderisce in pieno a questo modello proponendosi di partecipare e supportare la gestione 
del cambiamento declinando in modo appropriato il ruolo che il Piano stesso conferisce alle Regioni ad alle 
loro diverse articolazioni (società in-house, Enti Strumentali etc.) e prevede di continuare a partecipare 
all’azione di coordinamento a livello nazionale rappresentata dalla Commissione speciale Agenda digitale e, 
più specificatamente, opererà sul proprio territorio per coordinare, di concerto con AgID, le iniziative indicate 
nel Piano, svolgendo pertanto il ruolo di Soggetto Aggregatore per la realizzazione del Piano. 

Il documento che si propone di approvare articola per ciascuno dei livelli prima elencati, il patrimonio 
regionale di infrastrutture e servizi già realizzati con i propri investimenti e la pianificazione delle ulteriori 
azioni che intende mettere in campo. 

E’ qui il caso di sottolineare che, in sintesi, la Regione Puglia aderisce al Piano Triennale, ed in particolar modo 
alla circolare n. 05/2017 sul censimento ICT e qualificazione dei Poli Strategici Nazionali, impegnandosi a: 

� contribuire alla realizzazione del censimento del patrimonio ICT in esercizio; 
� a candidarsi a ricoprire il ruolo di Polo strategico nazionale; 
� a realizzare un progetto di consolidamento e virtualizzazione dei propri data center; 
� ad adeguare a propria capacità di connessione per garantire il completo dispiegamento dei servizi e 

delle piattaforme strategiche. 

Il Presidente della Regione Puglia, di concerto con l’Assessore allo Sviluppo economico, sulla base delle 
risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del provvedimento finale. 

COPERTURA FINANZIARIA 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 
4 lettera K della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale, condivisa con 
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l’Assessore allo Sviluppo economico; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale, condivisa con l’Assessore allo Sviluppo 
economico; 

� di approvare le Linee Guida al Cambiamento organizzativo e Tecnologico, allegato A parte integrante del 
presente provvedimento; 

� di approvare il Piano Triennale dell’ICT – Regione Puglia, allegato B parte integrante del presente 
provvedimento; 

� di affidare, per quanto esposto in narrativa e per tutti gli aspetti ivi precisati, l’attuazione delle Linee Guida 
al Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 

� di delegare il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
ad assumere gli atti necessari per conferire le diverse responsabilità previste dal CAD e non ancora decise 
dall’amministrazione regionale, coordinandosi con la Segreteria Generale della Presidenza per le valutazioni 
di merito; 

� di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione 
Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.it
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1. Premessa 

L'innovazione e il cambiamento sono cent rali per l'efficacia del le politiche pubbli che. 

Tuttavia , la pubblica amministrazione è naturalmente resistente al cambiamento. La 

motivazione più alta si può sintetizzare nel timore che l'innova zione possa tradi re la 

storia , cancellare il valore delle esperienze maturate , negare identità . Una più facile 

lettura, invece, connette la resistenza al cambiamento alla deliberata o tacita volontà di 

non abbandonare la sicurezza offerta dalle azioni ripetitive, dalle consuetudi ni ai 

consolidati schemi relazionali , dalla solidità della gerarchia, dalla gestion e prop rietaria 

delle informaz ioni. Tutte condizioni che garantiscono l'esercizio di un certo tipo di 
potere. 

La Regione Puglia opera in tutt'altra direzione. L'apertura dei processi decisionali verso 

forme di partecipazione collettiv a alle scelte di govern o traccia nuovi percorsi di 

democra zia e apre spazi vitali per la cittadinanza attiva . Prelude innovazion e continua . 

Il cambio di prospettiva è possibil e e non dissipativo solo se questa azione è 
accompagnata da un vero rafforzamento della capacità istituzio nale ed ammini strativa 

lungo tutto il processo: dalla concezione delle policy alla loro attuazione, passando per 
l'evoluzione della governance. 

Insomma, si tratta di declinare una forma di Open Government, attraversan do i tre 
pilastri che ne connotano l'identità: 

• trasparenza delle informazioni: i cittadini devono poter accedere a tutte le 

inform azioni necessarie a conoscere il funzionamento e l'operato dell e pubb liche 
amministrazioni; 

• partecipazione: t utti i cittadini , senza alcuna discriminaz ione, devono essere coinvo lti 

nei processi decisionali e nella defin izione delle polit iche cont ribuendo con idee, 

conoscenze e abilità al bene comune e ali' efficie nza delle amministrazioni ; 

accountability: ovvero l'obb ligo dei governi di " rendere conto" ai cittad ini del proprio 

operato e dell e proprie decisioni, garantendo la piena responsab ilità dei risultat i 
conseguit i. 

La sfida è, quindi, governare il cambiamento innovando . E innovare richiede part icolare 

impegno e speciali investimenti, che vanno oltre quelli fi nanziari e, proprio per questo, 
risultano più complessi da realizzare. 

2. Servizi ICT a supporto dell'innovazion e organizzativa 

L'innova zione tecno logica è un fenom eno che negli ultimi decenni ha coinvolto ogni tipo 

di organizzazione, sia essa pubblica o privata, provocando vere e proprie rivo luzioni 

organizzative supportate da provvedimenti normativi che in modo consapevole ne 

hanno stimolato l'adozione . 
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Uno degli aspetti più delicati che caratterizza ta le fenom eno è la gestione delle risorse 

tecnologiche di cui una organizzazione dispone nonché l'acquis izione ed il monitoraggio 

delle informazioni indispen sabili per ident ificar e il momento in cui tali tecnologie 

divengono obsolete e necessitano di essere sostituit e da nuovi strument i più efficaci, 

capaci di soddisfare meglio, rispetto ai vecchi strum enti, quelle che sono le esigenze 

della macchina amministrativa . Quest'ult imo aspetto, meno immediato da quantificare 

ma indubbiamente rilevante, rappresenta la "chiave di volta '' attraverso cui la Regione 

si propone di rendere più efficiente la sua azione operat iva, potenzia ndo da un lato , la 

qualità dei servizi pubbl ici erogati ai cittadini e diminuendo, dall'altro , i costi per la 
comunità . 

Attualmente , l'interesse verso i processi di innovazione tecnologica sta crescendo 

esponenzialmente per via della comparsa di nuove tecnologie che stanno 

rivo luzionando, oggi più che in passato, il sistema di relazioni attraverso cui la domanda 
incontra l' offerta. 

La repentina evoluzione delle tecnologie dell'informazione e della comunicaz ione {ICT), 

accostando alle vecchie tecno logie ed infrastruttur e le nuove, offre soluzioni semp re più 

personaliz zabili ed adattabili a specifici contesti dell'organizzazione pubblica 

permettendo di accrescere la veloc ità di esecuzione dei procedimenti ammini strat ivi, 

l' interatt ivit à tra unità organizzative differenti (sia interne che esterne 

all'organizzazione), la correttezza e l'affidab ilità delle operazioni eseguite attraverso tal i 

strumenti . Tutti questi aspetti influ iscono positivamente sulla macchina amministrat iva 

e si ripercuotono, non solo sulle attiv ità operative , ma anche sugli aspett i gestionali 
interni della Pubblica Ammini strazione. 

Per chi eroga servizi, come una pubblica amministrazione, la possibilità di sviluppare , in 

modo più repent ino rìspetto ad una azienda, gli aspetti legati alle tecnolo gie ICT è 
maggiore poiché le proprie attività core sono caratt erizzate da processi di raccolta, 

elaborazione e distribuzione di informazioni. Questi processi non sono altro che la 

materia prima attraverso cui è possibi le implementare innovative soluzioni ICT volte ad 

automatizzare l'erogaz ione dei servizi, effettuare analisi sulle performan ce, migliorare i 
processi interni elim inando le inefficienze . 

Il cambiamento tecnologico ed organizzativo è un contesto avvincente e fascinoso, 

tuttavia non è corretto affermare a priori la validità di qualsiasi processo di innovazione 

tecnologica all'interno di una organi zzazione. L'adozione di una nuova te cnologia non è 
sempre garanzia di economicità. Prima di adottare un nuovo strumento tecnologìco 

occorre stimare preventivamente l' impatto che, l' innovazione te cnolog ica che si vuole 

mettere in atto, può avere su tutta la catena del valore dell'organizzazione. 

Quando si parla di cambiamento tecnologico ed organizzativo spesso si implicano delle 

ricadute che coinvo lgono gli aspetti legati all'innovazione dei processi e dell e procedure 

interne all'organizzazione che comportano dei cambiament i nel modo di operare dei 

singoli e dei gruppi in generale. 
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La principale diffico ltà insita nello stud io dell' innovazione tecnologica ed organ izzativa è 
legata alla misurazione del fenomeno ed alla quantifi cazione del gap tra costi e benefici, 

non solo dal punto di vista economico . Occorre fare una distinzione sulla base delle 
differenze che sussistono tra : 

• innovaz ion i realizzate al fine di offrire nuovi servizi attraverso l'ado zione di 

nuove tecnologie o accostando quest'ultime t ecnologie già adottate ; 

• innovazioni che mirano a migliorare la qualità dei servizi offerti, che quind i 

comp ortano la sostituzione di una tecnologia esistente ; 

• innovazio ni che mirano a migliorare i processi amminist rativi intern i nonché le 

prestazioni di singole parti o dell'intera amministrazione attraverso l'adozione di 

strumenti volti a standardizzare ed automatizzare pezzi o intere procedure ; 

• innovazion i relative ad adeguamenti normativ i di settore che com por tano 

l'adozione di nuove tecnologie o la reingegner lzzazione di processi. 

Nonostante i benefici derivanti dal l'adozione delle tecnologie di info rmazione e 

comunica zione, quali la velocità, l' int eratt ività e la personal izzazione, siano aspett i noti 

e consolidati da tempo , uno dei problemi che affligge il processo di adozion e del le ICT 

riguarda la definizione o l' individua zione delle miglior i pratiche per intro durre o 

sviluppare all' interno delle organizzazion i ta li tecno logie e di come gestire tal i aspetti 

nel tempo, ovvero definire delle linee guida di indir izzo per la gestione del cambia mento 

tecnologico ed organizzativo della macchina ammini st rativa. 

Il problema deve essere affrontato su più fronti . Da un lato , occor re che siano 

identificati i fabbi sogni degli utenti del sistema, siano analizzate le fasi dei processi 

interni all'organizzazione, siano ben mappate le interazioni che sussistono tra le diverse 

componenti del l'o rganizzazione e tra queste e l'esterno . Dall'altro è necessario 

coinvolgere anche gli eventuali stakeholder al fine di comprendere al meglio le 

specifiche degli aspetti di loro inter esse, anche non tecno logici, nonché definire cosa 

cambiare, quando ed in che tempi. Infatti, consider ando le tecnolog ie ed i sist emi 

informativi adope rati da una organizzazione nel loro complesso, come se fossero le 

singole componenti di un unico sistema, è facile comprende come ta le strumento non 

può esaurir e la sua applicabilità all'i nterno della Pubblica Ammi nistrazion e, ma deve 

necessariamente estendersi oltre i confini organizzativi verso la comunità con la quale 
interagisce. 

Solo adoperando un approccio che affro nti il problema lungo più dimen sioni è possibil e 

avviare un percorso di cambiamento tecnologic o ed organ izzativo efficiente , eff icace ed 

in linea con le attese degli stakehold er. Un'adeguata attivit à di pianificazione e 

programma zione di tali aspetti consente ad una organizzazione di gestir e e svi luppare la 

base di conoscenza organizzativa e le risorse possedute , ridurre gli error i inerenti la 

raccolta , la memorizzazione ed il trasf erime nto delle info rmazioni, migliora re gli aspetti 

legati alla cooperazione ed alla condivis ione delle conoscenze tra le compone nt i del 

networ k siano esse inte rne o esterne alla struttura organizzativa. 
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Le tecnologie permettono di concepire innovazioni volte a miglio rare le cond izioni di 

accesso al servizio erogato , a semplificare i processi o le modalità operative, ma occorre 

comprendere come esse siano in realtà uno dei più importa nti strumenti per creare 
innovazion e e non l'innovazione in sé. 

3. L'innovazione tecnologica e il processo di attuazione del modello 
organizzativo MAIA 

L' innovazione tecnologica rappresenta per l'intero complesso ammini strati vo della 

Regione Puglia uno degli aspetti su cui si gioca la sostenib ilità dell 'ente e la sua capacità 

di essere competitivo rispetto ad altre realtà regionali italiane. 

L'amministrazione regionale riveste un ruolo strategi co sul terri torio dovuto alla sua 

specifica funzione di programmazione e di garante per il raccordo tra il terr ito rio e i 
sistemi nazionali ed europei. 

Questa sua caratterizzazione di hub del sistema pubblico , comporta inevitabi lmente 

delle ricadute su ambiti quali lo svilupp o e la competitività del sistema socio economico 

regionale, l'attrattività della Regione, ovvero la sua capacità di attirare r isorse 

economic he e culturali dall'e sterno piuttosto che di erogare servizi qualitativamente 

unici per i quali utenti di altre regioni possono preferire la Puglia in alternativa alla 

propria e, naturalmente, l' informatizzaz ione dei processi interni ed estern i. 

Attraverso la definizione, implementaz ione ed aggiornamento continuo di un adeguato 

processo di sviluppo tecnolo gico è possibile gestire al meglio le tecnolog ie che una 

organizzazione possiede; provvedere alla sostitu zione delle compon enti obsolete; 

accrescere il benessere organizzativo ; rendere la vita lavorativa degli imp iegati più 

semplice e snella; offrire servizi migliori e sempre in linea con le aspettative ed i bisogni 

dell'utenza ; adoperare nuovi canali di erogazione per avvicinare i servizi offe rti ai 
beneficiari . 

Buona parte delle Regioni ital iane più innovative da tempo hanno provved uto ad 

adottare stru menti e tecniche per gestire il cambiamento tecnologico ed organizzativo 

del proprio ente . Infatti , Regioni come l'Emilia Romagna1, la Lombardia2 ed il Veneto 3 

hanno istituito una o più strutture organ izzative preposte a curare gli aspetti tecnologici 

ed organizzat ivi interni. 

Si tratta di strutt ure competenti in materia di ICT nelle organizzazioni regionali citate , si 

occupano del la gestione di molte att ività strategiche di contesto: 

1 http :/ / trasparenza. regione.em ilia-romagna. i t/ organizza zio ne/u flici/ m an uale-stru tt-o rg/f u nzloni-e
compiti-dei-servizi/a t _ download/fìle/Decla ra tori eServizi03-02-2016. pdf 
2http :// www.regione.lombardia.it/cs/ Satel1ite?c=Redazionale_P&childpagename=Regione%2FDetail&cid 

=1213304006797&pagename=RGNWrapper 
3 http ://www. regione. veneto .i t/we b/gu est/ di rez ione-ict-e-agenda-dìgit aie 
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• favorire lo sviluppo di servizi ICT al fine di rendere l'ente un'amministrazione 
digitale aperta, integrata, efficiente ed efficace oltre a supportare il 

! ',,,·fljLilN 

cambiamento organizzativo dell'ente attraverso l'identificazione, il 
' • 1,, .. \,, 

dispiegamento e la gestione delle tecnologie ICT piuttosto che la1dlgitalizzazione 
e la dematerializzazione dei processi; · · .,.,,,.,: 1 

• definire gli indirizzi strategici ed operativi per uno sviluppo delle risorse ICT 
coerenti con i processi di sviluppo istituzionale e organizzativo,1 monitorare la 
qualità dei servizi erogati ed intraprendere iniziative 11'1per la loro 
automatizzazione e digitalizzazione; , 1 t ,1 

• coordinare la progettazione, il dispiegamento .. e la gestione delle infrastrutture 
informatiche e telematiche dell'ente nonché gestire gli aspetti evolutivi e di 
integrazione con altri sistemi interni o esterni; 1 11 '. 

• definire le specifiche relative ad aspetti quali la sicu~~·~z~; l'usabilità e 
l'accessibilità dei sistemi informativi dell'ente, promuovendo anche attività di 
informazione e sensibilizzazione; 1. i i1 ., 

·• presiedere l'attuazione del modello organizzativo e la governahce: dei sistemi 
informativi regionali definendo standard tecnologici e livelli di servizi, 
identificando e promuovendo lo sviluppo di soluzioni tecniche e servizi comuni, 
coordinando la programmazione dei fabbisogni di risorse ICT. 

La Regione Puglla, consapevole dell'importanza dei processi di cambiamento che 
attraversano l'organizzazione delle strutture complesse, ha avviat~' un percorso 
dinamico per dotarsi delle strutture organizzative necessarie ad affrontare e gestire al 
meglio la sfida. 

All'inizio della legislatura 2015, la giunta regionale ha approvato l'adozione del modello 
organizzativo denominato "MAIA", modello ambidestro per l'innovazione della 
macchina amministrativa regionale, con contestuale approvazione dell'atto di alta 
organizzazione 4. 
Il modello organizzativo ambidestro rappresenta uno strumento di innovazione nella 
pubblica amministrazione. Le principali innovazioni organizzative introdotte per 
sostenere l'unitarietà dell'azione di governance delle policy sono: 

• La creazione di sei Dipartimenti, in luogo delle otto Aree d[ Coordinamento 
esistenti, corrispondenti ad ambiti strategici riconosciuti a liv~llp nazionale ed 
europeo. 

4 Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 2015: Adozione del modello organizzativo denominato 
"Modello Ambidestro per l'Innovazione della macchina Amministrativa ~egionale - MAIA", Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione; . , 1 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 304 del 2016: Modifiche ed integrazioni al decreto del 31 luglio 
2015, n. 443 di adozione del modello organizzativo denominato "Modello Ambidestro per/innovazione della 
macchina Amministrativa regionale - MAIA". j 

,1 ,.i .e· 
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• l'individuazione, tra· le Agenzie regionali esistenti, di sei ''A:ge'nzie strategiche 
destinate ad agire, in associazione a ciascun Dipartimento; 'èo\t\è' motore delle 
attività di innovazione della macchina amminist~ativa. ' ',. .. 1 1 1 1 

• La creazione di strutture di integrazione come li 1Coordinam~n'fd'tlei Dipartimenti 
ed il Management Board delle Agenzie strategiche che, sott~' I~ direzione del 
Presidente della Giunta regionale, assicura la sinergia operatiJ~ e di azione tra i 
Dipartimenti nel primo caso e tra Dipartimenti ed Agènzie strategiche nel 
secondo. 

• l'istituzione della struttura di integrazione "Comitato regionale per la tutela 
dell~ salute" composto da professionalità di altissimo· profilb regionale e 
nazionale. (Per i componenti di questo organo non è previsto: alçun compenso). 

• L'istituzione della struttura di integrazione "Collegio degli esperti del Presidente 
della Giunta regionale" i cui membri sono figure professionali che in passato 

, I ,11'1 I! 
hanno rivestito un ruolo chiave nelle decisioni strategiche regionali e pertanto 

r/ ,Il,' Il• I 

possono contribuire a definire la migliore traiettoria di svilùp'po regionale 
I : I ~ 1 ~ I · 

tenendo presente le peculiarità storico-amministrative region~li passate (Per i 
, I I 

componenti di questo organo non è previsto alcun compenso), · 1 

• L'istituzione del Segretariato generale della presidenza. · 11 :',i 

In questo contesto, il tema dell'innovazione tecnologica, assolutamente•trasversale a 
tutte le strutture organizzative, resta implicito alla capacità di coordinamento dei diversi 
livelli di responsabilità. In ogni caso, leggendo insieme Il nuovo approccio metodologico 
di MAIA ed il Programma di Governo, si evince la decisa propensione dell'ente ad 
adottare strumenti ICT che permettano di generare come output fi.n~l,e, !~_crescita della 
qualità dei servizi erogati attraverso una migliore gestione ed utilizzo. delle risorse 

q ,·t· • 

disponibili piuttosto che attraverso l'analisi dell'efficacia delle policy adottate o del 
sentiment degli stakeholder. 

La funzione di raccordo con i Dipartimenti per l'implementazione evolutiva del Modello 
Maia e il monitoraggio del cambiamento organizzativo regionale, inclusa la 
reingegnerizzazione dei processi interni dell'Amministrazione, è affidata alla Direzione 
Amministrativa del Gabinetto. 

La pianificazione degli aspetti legati all'ICT è propria, invece, del Dipartimento Sviluppo 
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, che presidia la pianificazione 
e verifica degli indirizzi relativi allo sviluppo dell'ICT in ambito regionale, in sinergia con 
le strutture interessate, a supporto del piano strategico per il 'lliglioramento 
tecnologico interno e dei servizi offerti, in attuazione dell'Agenda Digitale. 

Il Dipartimento Risorse Finanziarle e strumentali, personale ed organizzazione presidia la 
riforma e modernizzazione· del sistema pubblico e conduce le politiche di 
ammodernamento infrastrutturale dei servizi interni, assicurando unitarietà ed efficacia 
al piano di eGovernment regionale. 

Il governo della Sanità Digitale e dell'Innovazione dell'Intero servizio sanJtario regionale 
è assicurato dal Dipartimento per la promozione della Salute, del Benessere Sociale e 
dello Sport per tutti. i' 
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Questo assetto organizzativo prevede, quindi, un elevato l!vello di. il')teroperabilità, di 
cooperazione e coordinamento tra le diverse componenti dell'ente, per una efficace 
gestione dello sviluppo tecnologico e della sua stessa governance. , .. ,., 1,, 

Il contesto normativo di riferimento r I il 

Negli ultimi anni il quadro normativo comunitario ha subito dei cambiamenti 
consistenti, producendo ripercussioni a cascata sui regolamenti nkiionali e regionali. 
L'awio del percorso di cambiamento tecnologico ed organizzativo' dell~''R-egione Puglia 

non può prescindere, quindi, da una conoscenza approfondita del 1c'om1plessivo quadro 
normativo di riferimento, che definisce le disposizioni ~he dovranno esserè recepite per 
garantire la crescita digitale della Pubblica Amministrazione regionale.' ,:1 · ·• 

i' ! i 

3.1 Il quadro normativo europeo e l'Agenda Digitale Europea: , , 1 

L'economia digitale europea, nonostante un quadro tecnologico europeo sviluppato in 

modo disomogeneo, sta crescendo più rapidamente rispetto ad altri coMesti economici. 
I, I 11") : 

Molti paesi europei presentano un forte ritardo nell'adozione di reti 'digitali rapide, 

affidabili e connesse. Spesso, a livello transnazionale, i sistemi sono. in,compatibili e le 
prestazioni in termini di connettività sono irregolari. Questo conte~td ·ptoduce effetti 
negativi sulla crescita culturale ed economica del vecchio continente. 
Al fine di far fronte a questi aspetti ed omogeneizzare il quadro ICT e~;~~~;o, nel maggio 

I' t I 
2010, è stata approvata dal Parlamento Europeo l'Agenda Digitale_ Europea. Essa punta 

a creare un mercato digitale comunitario caratterizzato da vantaggi ~t~nomici e sociali 
sostenibili. 1· 1 1 1 

Coerentemente con la strategia di Lisbona, la quale mira a rendere l'economia europea 
una delle più competitive e dinamiche.del mondo capace di generare posti di lavoro e 
coesione sociale, l'Agenda digitale Europea è stata pensata come una delle sette 
iniziative più importanti della Strategia Europa 2020. Strategia che evidenzia 
l'importanza della diffusione di lntenet, in particolare della banda larga ed ultra-larga, 
quale leva per favorire l'inclusione sociale e la competitività nel continente. 

Fra i macro-obiettivi dell'Agenda Digitale Europea da raggiungere entro il 2020 in 
materia di banda larga vi sono: 

1. copertura con banda larga di base per il 100% dei cittadini dell'UE; 

2. copertura con banda larga pari o superiore a 30 Mbps per il 109% dei cittadini 
dell'UE; 

3. copertura con banda ultra-larga (superiore a 100 Mbps) per il 50% delle utenze 
domestiche. 

L'importanza dell'internet veloce è dovuta al fatto che esso è divenuto il principale 
strumento attraverso cui viaggia l'informazione a livello globale. L'internet of things 
oramai è una realtà che non può essere trascurata, composta da elementi quali sensori, 
processori ed unità di memoria altamente interattivi e costantemente' copnessi tra loro. ioNE ,.e, 

~o <.>~ 
~ :; 

.f 

{ 
\ 

~.. t-
9 "I 'tousn<I~" 



10366 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                 

PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE 

· 111, di i 
. ' ! I. /·•, I 

,' ·11 :! 
1111 .. 

L'attuazione dell'Agenda Digitale per l'Europa favorirà la crescita ei::o'no'n-Hi:a attraverso 
l'adozione di tecnologie digitali, sostenendo e semplificando 1'a. vi~W·,q~otidiana dei 
cittadini, della Pubbliche Amministrazioni e delle imprese. ' k ·i! 11 
L'agenda definisce le linee guida e le azioni al fine di: ' 11 ·ii:,,., 

1) colmare i gap tra paesi dell'unione in termini di frammentazione dei mercati 
digitali; iln ;,. 

2) favorire l'interoperabilità tra sistemi informatici; 11 1 .. .": 

3) accrescere gli aspetti legati alla sicurezza informatica al fine di.favorire la fiducia 
nell'uso degli strumenti e delle reti informatiche con relative. ,ripercussioni nel 
mercato delle transazioni bancarie; , , , . , , , 1 

4) accrescere gli investimenti in infrastrutture, ricerca ed innovazione per lo 
sviluppo delle reti informatiche; 

5) promuovere iniziative che permettano di accrescere il livello di alfabetizzazione 
digitale e di competenze informatiche della popolazione europea;d, 

6) favorire l'uso delle tecnologie quale strumento per abbattere le1barriere sociali o 
per affrontare ed identificare soluzioni a buona parte dei problemi della società. 

Il Parlamento europeo ha dunque un ruolo particolarmente attivo dal punto di vista 
legislativo a sostegno di una politica spinta in favore della crescita e dell'utilizzo delle 
tecnologie di informazione e comunicazione (TIC). Costantemente nell'Europarlamento 
viene riportata l'attenzione sulle TIC attraverso relazioni di iniziati~if !interrogazioni 
parlamentari, studi, convention al fine di favorire l'espansione delle ttni~iative di ricerca 
e sviluppo di servizi paneuropei abilitati dalle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione. 

Il Parlamento europeo attraverso una sistematica attività legislativa investe le proprie 
risorse per incoraggiare l'uso delle ICT in modo da ridurre il "digitai divide" e garantire 
per tutti i cittadini l'accesso ad internet veloce, la crescita delle competenze digitali e un 
grado di alfabetizzazione informatica adeguato, al fine di poter accedere all'utilizzo delle 
nuove infrastrutture per i servizi pubblici digitali di cui le amministrazioni dovranno 
dotarsi. 

3.2 Il Quadro Normativo Nazionale 

li quadro normativo nazionale che regolamenta l'innovazione tecnologica italiana 
risente dell'attività svolta dal Parlamento europeo ma non manca di iniziative nazionali 
il cui obiettivo è quello di favorire e disciplinare gli aspetti che caratterizzano il contesto 
nazionale. 

3.2.1 L'agenda Digitale Italiana 

L'attuazione dell'Agenda Digitale Europea in Italia prevede, come ribadito dal Codice 
dell'Amministrazione Digitale (CAD), di accostare ad aspetti quali l'innovazione 
tecnologica, l'efficientamento, la qualità e la trasparenza dei servizi'' offerti dalla 
pubblica amministrazione, aspetti quali il contenimento della spesa. 
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Tuttavia, questi temi non sono necessariamente contrastanti se si adopera un approccio 
sistemistico capace di ridisegnare totalmente il panorama tecnologico nazionale ed 
eliminare le principali cause di inefficienza come: 11-. 

• li;i cattiva gestione delle risorse ICT che produce una frammentata dislocazione o 
ad una inopportuna duplicazione delle stesse; 

• una gestione delle spese ICT non coordinata e collaborativa;, 11 li 1.· 

• la mancanza' di interoperabilità, integrazione e cooperazione applicativa tra 
sistemi informativi adoperati dalla PA; ,.1,;,,':, 

• l'eccessiva burocratizzazione delle procedure' che spesso non permette di 
generare innovazione tecnologica. ·:iii ,.,,, 

In Italia, ih passato, le iniziative volte a favorire l'innovazione sono state caratterizzate 
da azioni finalizzate a favorire la digitalizzazione dei processi esistenti piuttosto che 
promuovere l'uso dell'ICT come strumento per rilanciare gli aspetti sociali ed economici 
del paese. ·'" 
Al contrario, l'Agenda Digitale Italiana mira a perseguire obiettivi per favorire la crescita, 
l'occupazione, la qualità della vita, rilanciare il ruolo partecipativo del cittadino al 
processo democratico. 1 ',J I •:1 i1 

'1"11 
Il processo di digitalizzazione di per sé è trasversale, pertanto l'attuazione della strategia 
cieli' Agenda digitale dovrà considerare altre iniziative' affini già realihat~ o in fase di 

. i '·! ,•111 
realizzazione sia nel settore pubblico che nel settore privato a livello nazionale o 

I •I r1: 
regionale. · 

.1 11 I 
L'Agenda Digitale Italiana si propone di: ,· 1 

• coordinare tutti gli interventi di trasformazione digitale al fine di centralizzare la 
programmazione e la gestione della spesa pubblica in materia; 

• attuare il principio del Digitai First, principio secondo cui il digitale è il canale 
principale per tutte le attività della pubblica amministrazione; 

• diffondere la cultura del digitale favorendo la crescita delle competenze digitali 
in ogni singolo cittadino e nelle imprese; 

• ammodernare la pubblica amministrazione rl'\ettendo al centro l'esperienza i 
bisogni dell'utenza; 

• garantire l'accessibilità e la .massima interoperabilità di dati, servizi e sistemi 
informativi; 

• ridurre i costi e migliorare la qualità dei servizi. 
L'Agenda Digitale Italiana è stata pensata, adoperando un processò partecipativo che ha 
·coinvolto tutti gli stakeholders pubblici e privati, per attuare una serie di azioni che 
consentiranno un progressivo adeguamento dell'Italia agli scenari di riferimento 
europei per il periodo 2014-2020. La sua attuazione è coordinata dal!' Agenzia per l'Italia 
Digitale (AglD) in collaborazione con le pubbliche amministrazioni centrali e locali 
proprio perché lo sviluppo della strategia deve avvenire seguendo la' logica della co
progettazione al fine di definire piani e standard nazionali attraverso la valorizzazione :-,oNE ~,, 

delle best practìces che si generano in specifici contesti territoriali. I. ~o . 0
<(~ 

' , ~ , f 1= Ì! 
o ~ i 
~ i ¾ ~ 

04 ~ 
'Nous~,,..\; 
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3.2.2 li nuovo Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD) 11 't: ,., 

Il nuovo Codice dell'Amministrazione Digitale, D.Lgs n. 179/2016 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 214 del 13 settembre 2016, è entrato in vigoriil 14 settembre 
2016. Il decreto è costituito da sessantasei articoli e rappresenta, da parte della 
pubblica amministrazione, un impegno da un lato a completare il processo di 
digitalizzazione della P.A. e dall'altro a rendere più "aperto e trasparente" il rapporto tra 
pubblica amministrazione e cittadini attr~verso servizi e tecnologie digitali. 

L'obiettivo è quello di rinnovare completamente, il rapporto :tra cittadini e 
amministrazioni pubbliche. Tutti i cittadini italiani avranno un domicilio digitale, 
accessibile attraverso una password ed un nome utente personale; da cui potranno 
gestire i rapporti con la pubblica.amministrazione, inviando e ricevendo:cpmunicazioni e 
documenti in formato digitale. 

li Decreto adempie a quanto disposto dalla legge delega di riforma d~II~ PA approvato 
in via definitiva dal Consiglio dei Ministri il 10 agosto 2016. ' ' ·' 1 '' •• 

·l•i 

La carta della cittadinanza digitale sancisce che ogni cittadino, italiano ha diritto 
PI I 

all'identità digitale (Spid) ed al domicfllo digitale. 

L'identità digitale consentirà di accedere, dal primo gennaio 2018, in forma sicura a tutti 
IP d • I 

servizi offerti online dalla pubblica amministrazione. , 1 , i , 

Il domicilio digitale permetterà invece di facilitare il dialogo e lo scambio di documenti 
tra cittadino e pubbliche amministrazioni. · ,-;11 

La nuova legislazione inoltre prevede di: 
, 1,, ., 

, 

• adottare la moneta elettronica come principale strumento di pagamento delle 
pubbliche amministrazioni; 

• eliminare l'obbligo di conservare le ricevute di pagamento e le bollette dei 
gestori dei servizi pubblici; 

• rendere disponibile l'uso della porzione di banda internet non adopera dai 
funzionari pubblici ai cittadini attraverso la predisposizione di opportune reti 
senza fili nei pressi degli edifici pubblici; 

• adeguare il diritto nazionale alla nuova disciplina europea sui servizi fiduciari. 
Risulta inoltre necessario formare il personale interno della Pubblica Amministrazione 
che, inevitabilmente, dovrà interagire con le nuove tecnologie e le innovazioni 
normative e .che sarà chiamato a esporre tali novità agli utenti finali durante lo 
svolgimento delle proprie funzioni. 

Il nuovo Codice dell'Amministrazione Digitale, pertanto, modifica .radicalmente il modo 
di lavorare delle pubbliche amministrazioni e soprattutto il modo di interagire con i 
cittadini. Questo nuovo modello di pubblica amministrazione dovrà essere recepito 
nell'organizzazione e nelle infrastrutture informative della Regione Puglia mediante un 

I 
percorso di cambiamento ed adeguamento tecnologico strutturato in, grado di dare 
attuazione alla rivoluzione digitale prevista dal CAD. : 
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3.2.3 L'Agenzia per l'Italia Digitale (AglD): le linee guida ed i regolamenti 

Come già anticipato, l'Agenzia per l'Italia Digitale ha il com~it~ 'ai11 ~~omuovere la 
diffusione delle tecnologie di informazione e comunicazione e favorire l'innovazione e la 
crescita economica del paese attraverso l'attuazione degli obiettM déll' Agenda Digitale 
Italiana. 

L' AglD è stata istituita per adempiere alle seguenti funzicini: 
: 1·,, 1 •;: 1 

r. 1 '.riiH 1 

• definire le linee di indirizzo che guidino il processo! evolutivo dei sistemi 
informativi delle pubbliche amministrazioni al fine ,di ·cc;>ordinare le azioni 
realizzate dalle amministrazioni ai vari livelli centr.ale, regionale o lqcale; 

• fornire le indicazioni sugli standard e le infrastrutture da adottare in modo da 
contenere i costi, uniformare le caratteristiche·~ecniche dei sistemi informativi 
adoperati dalla pubblica amministrazione, garantire adeguati livelli di qualità dei 
servizi erogati; 

• definire e promulgare linee guida, regolamenti· e standard per le materie di 
competenza; · 11, . 

• progettare, promuovere e coordinare iniziative strategiche volte ad accrescere 
l'efficacia, l'incisività e la diffusione dei ,servizi .onlin~ rdella pubblica 
amministrazione. 

Tra -le linee guida, regolamenti ed i documenti di interesse prodotti'dall'AglD dalla sua 
istituzione si annoverano5: 

• Linee guida per l'effettuazione dei pagamenti elettronici a favore delle pubbliche 
amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi; " i1 

• Manuale utente procedura assegnazione e gestione dei nomi a dominio ".gov.it"; 
• Linee guida per la presentazione dei piani di progetto regionali per il FSE; 
• Linee guida per il contrassegno generato elettronicamente; 
• Linee Guida della razionalizzazione per l'infrastruttura digitale nella PA; 
• Caratterizzazione dei sistemi cloud per la pubblica amministrazione; 
• Linee guida sulla conservazione dei documenti informatici; 
• Linee Guida per il Disaster Recovery (DR) delle PA; 
•- Regole tecniche colloquio e scambio dati piattaforme di e-Procurement; 
• Piano operativo fatturazione elettronica; 
• Specifiche operative AgiD per la fatturazione elettronica; 
• Sistema Pubblico per la gestione dell'Identità Digitale - SPID; 
• Guida alla Firma Digitale; 
• Linee guida per la valorizzazione del patrimonio informativo pubblico - anno 

2014; 

• Linee guida per la stesura di convenzioni per la fruibilità di dati delle pubbliche 
amministrazioni 

• Linee guida inserimento e riuso di programmi informatici 
• Misure minime di sicurezza ict per le pubbliche amministra~ioni 

5 http://www.agid.gov.it/documentazione/linee-guida 
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·i ;r,·t ! 

!' 'I(·! 111 

• Piano Triennale per l'Informatica nella Pubblica amministrazione 2017-2019 

L'Agenzia collabora con le istituzioni e gli organismi europei, naziort1aliì~ltegionali aventi 
finalità analoghe al fine di creare nuove conoscenze e opportunità' 11di sviluppo per 
l'intero territorio nazionale e comunitario in genere. Essa svolge altrestaltri compiti per 
l'adempiere agli obblighi internazionali presi in carico dallo Stato· Italiano in materia di 
innovazione digitale, informatica e reti di comunicazion.e. , , , ,::i ti• 

I l 1'11·1 11: 

4. Linee di indirizzo strategico per il Cambiamento Tecnòlogico ed 
, I I 

organizzativo dell'ente Regione Puglia . , r' ,, 
JI 'fil'' .• 

Il Cambiamento Tecnologico ed Organizzativo dell'Ente Region~ 0 Puglia ·dovrà guidare il 
processo di gestione e di miglioramento continuo del modello organizzativo MAIA e 
contestualmente il processo di innovazione e razionalizzazio'ne ;dei1sistemi ICT della 
pubblica amministrazione regionale. 1' , 1t'•• S1 

' '1 1,i·•'i'I 

L'obiettivo è quello di migliorare la capacità istituzionale ed ·amrtiinistrativa della 
Regione Puglia, rafforzando e potenziando la qualità delle'· risor~e1 umane, le 
caratteristiche dell'organizzazione, la solidità dei sistemi di performance management e 
soprattutto il livello di digitalizzazione. ';t· · i·,·:. ,;I 

Per accompagnare questo processo è utile definire delle linee di indirizio; considerando 
tutti gli adeguamenti infrastrutturali e procedurali che le normative del settore 
impongono e tracciare un percorso per risolvere le criticità leg~tJ1 '·ai processi di 
digitalizzazione, emersi in fase di dispiegamento del modello MAIA. 

Per questo, bisognerà operare coerentemente con gli obiettivi tematici della politica di 
coesione finanziaria relativa ai fondi strutturali e di inv.estimento europei (2014-2020), 
in particolare con l'obiettivo tematico 11 finalizzato a "Rafforzare la capacita 
istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e una pubblica 
amministrazione efficiente" e con l'obiettivo tematico 2 finalizzato all'attuazione 
dell'Agenda Digitale. 

Un primo e significativo esperimento attivato dall'amministrazione regionale è il 
progetto pilota Puglia Log-ln, che disegna interventi per l'evoluzione dei sistemi digitali 
per ambiti tematici trasversali e verticali, connettendoli ad intervehti di capacità 
istituzionale. Si tratta, appunto, di attività pianificate all'interno degli obiettivi tematici 2 
e 11 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, che saranno monitorati e vdlutati anche in 
itinere nella loro efficacia. ' 1 

In proposito, va considerato che a livello nazionale, in sede di comitato di pilotaggio, dal 
primo monitoraggio degli interventi OT2 e OTll e dei PON e dei PQR sono emerse 
alcune criticità specifiche che è necessario superare per rendere i sistemi regionali 
"coerenti" con le specifiche del CAD e dell'Agenda Digitale e adeguati all'erogazione dei 
servizi digitali. · 

14 
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Tornando all'implementazione della riforma amministrativa e alla 'modernizzazione 
della pubblica amministrazione, queste necessitano del rafforzamento della capacità 
amministrativa, intervenendo sulla qualità delle risorse umane 1e 1dJ1forganizzazione, 
sullo sviluppo dei sistemi di performance management, sul livello di digitalizzazione, 
sulla gestione delle relazioni inter-istituzionali e con gli stakeholder: ., i•IT'·" .. 

Si dovranno mettere in campo tutti gli strumenti operativi disponib1ili;1Hirhe il Piano di 
Rafforzamento Amministrativo della Regione Puglia, per migliora're''la gestione delle 
proprie politiche e per awiare in modo coordinato unà riforma dell~ 'gestione dei fondi 
comunitari e del funzionamento delle amministrazioni ad essi collegate. 

Obiettivo comune al PRA e ad altri strumenti assimilabili è .'re'nde'r~"più efficiente 
l'organizzazione dell'amministrazione, riducendo significativamèritè. \em~f e procedure 
per renderle compatibili con le regole comunitarie ''e con l'efficacia 1richiesta dalle 
politiche di sviluppo. Il raggiungimento di questi traguardi '·e!i n~éessariamente 
supportato da un percorso di digitalizzazione, che è totalmente còerèht~'éon le linee di 
indirizzo strategico. · 1 • ' ~r: f! 

E' necessario, dunque, investire sulle giuste leve per attuare politiche efficaci e 
conseguire i risultati attesi. · 11 • ;· ', llrrl:i::,· 

i ' 1:il l' t' 
Queste le due fasi operative strategiche: 1, . 1,d 1 1 

1. Gestione e miglioramento continuo del modello organizzativo ambidestro 
MAIA 

Risulta necessario accompagnare e supportare il completament6i1e la messa a 
regime del modello organizzativo ambidestro "MAIA", da un lato concludendo la 
fase di dispiegamento del modello, dall'altro, progettarido1 ila gestione e 
l'evoluzione continua del modello in sinergia con le altre strutture 
dell'amministrazione regionale. 

Si parte dall'analisi sulle strutture organizzative regionali, volta a soddisfare 
esigenze diverse che derivano, oltre che dalla necessità di razionalizzazione delle 
attività che porti ad una maggiore efficacia dell'azione amministrativa, 
soprattutto dalla necessità di integrare le diverse informazioni che già vengono 
prodotte e raccolte per soddisfare i numerosi adempimenti che la pubblica 
amministrazione è tenuta ad eseguire in materia di trasparenza, gestione delle 
performance e determinazione della pianta organica. 1 

La prima fase di questa attività sarà il completamento della reingegnerizzazione 
dei processi amministrativi interni, elaborata in sinergia con le strutture regionali 
interessate, che dovrà ridisegnare globalmente i processi, prendendo il via dalla 
missione e dalle strategie ed intervenendo sulle componenti dei! processi stessi 
(flusso di processo, organizzazione, informazioni trattate). · I 
La mappatura dei processi e delle attività permetterà l'identificazione delle 
attività svolte dalle singole unità organizzative ai fini di una revisione delle c,\oNt ~1; 

strutture organizzative stesse e dei loro compiti. Tale mappatur13 tiene conto del ~ _''., , m 
-e, ~ 
~o ,/ 

""'Dum•~" 
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I ·li ,I' d I! 

· ,u,., dr 1., 

personale allocato alle strutture e del tempo dedicato rall'esecuzione delle 
attività del processo. La reingegnerizzazione dei processi::è1 una specifica 
modalità del cambiamento organizzativo la cui finalità è•quellatdi assicurare un 

cambiamento radicale che si trasformi in aumento del ljy~ll~,1rii~;~!la, qualità dei 

servizi offerti. , , , ,;i",! "' I , , 
Questa attività è stata già pianificata con la delibera Regionale. n 1719 del 22 

I ~ ~ I I . L '.-1 I : I 

novembre 2016, che ha avviato il Progetto integrato I per l'attuazione ed il 
' I 

miglioramento continuo del modello organizzativo ambidestro MAIA - ("MAIA 
Delivered"). ' , l)! 1 • 1 , 

' 11•· ' 
' l'CI, 

2. Modello strategico di evoluzione del sistema informativo - .c~ordinamento e 
pianificazione 

li processo di gestione del cambiamento tecnologico richiede. necessariamente 
I • 110 ~ ' 

un modello di governance che favorisca e coordini l',atty~1~ione del piano 
triennale dell'ICT previsto da AglD e il raggiungimen~?ii dfìi. ;~uoi obiettivi 

operativi. :jt. 

Ad oggi, la Regione Puglia ha individuato il ·Responsabile: dell~ Transizione 
Digitale, che assicura questo presidio tematico favorenclo'1 coerenza tra gli 
investimenti ICT già realizzati, la loro evoluzione, ·i• '·nuovi· 'strumenti di 

pianificazione nazionali e la programmazione strategica reçipQ~\r·,, 

Il Responsabile è un dirigente regionale che risponde dell'"Llfficio unico per la 
Transizione al Digitale", previsto dalla normàtiva per' o'gnil'amministrazione 
pubblica e che sarà tracciato nell'Indice della Pubblica Amministrazione (IPA) per 
tutti i conseguenti riflessi di trasparenza e accessibilità pubblic~l- 11 ' 

Questa funzione, assolutamente cruciale in questa fase, rappresenta solo una 
parte del modello di governance necessaria e coerente per rispondere alla 
complessità dell'amministrazione regionale nel suo insieme e con il ruolo che è 
tenuta a svolgere nei confronti degli attori pubblici e privati del territorio 
pugliese. 

E' infatti necessario individuare un punto unitario per il disegno delle policy ICT 
della Regione Puglia, che rivesta un profilo alto di responsabilità e garantisca la 
migliore sintesi tra i fabbisogni di innovazione tecnologica, le p'olicy regionali e 
gli indirizzi nazionali ed europei. Si tratta di esplicitare questa funzione 
collegandola ad uno dei Dipartimenti già disegnati da MAIA, consid_erando che la 
trasversalità tipica di questo ambito tematico trova il suo naturale punto di 
coordinamento nella struttura di integrazione del Collegio dei Direttori. 

1 

In quella sede è già emersa ed è stata condivisa l'opportunità di avvalersi anche 
di una professionalità di alto profilo, quale l'architetto dei sistemi digitali, per 
supportare n.1fficio unico per la Transizione al Digitale-etutt.l 1 l'amministrazione oNE i> 

regionale nella definizione degli indirizzi strategici ed operativi per lo svilupp ~"" r, 

delle risorse ICT, coerenti con i processi di sviluppo istituzionale'e organizzati ~ .. i 
\ I 

~. .," 
"1 ""°1islà,JI),~ 

' 
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I '• rJP~lr-t'j 

monitorare la qualità dei servizi erogati e_d intraprendere 1,injzWiye per la loro 
automatizzazione e digitalizzazione. 1 , .• 1 

li supporto tecnico qualificato n.ecessario per la realizzazione· di questi obiettivi è 
garantito da lnnovaPuglia, la società in house dalla Regione Puglia impegnata in 
attività a supporto delta programmazione strategica regionale.a.sostegno della 

I • I l.·Jl 1 j 

Innovazione Digitale. 

lnnovaPuglia supporta la Regione Puglia nella gestione delle·banche dati e dei 
sistemi informativi a valenza strategica regionale, nella'•progettazione per lo 

sviluppo e implementazione del sistema informativo! ·regionale e delle 

infrastrutture pubbliche ICT. 1. , , JI; !1·1ii:, ,, , 

lnnovaPuglia quindi, nella sua veste di soggetto tecriicd rahuatore della 

progettualità e sviluppo tecnologico regionale in ambito' ICT! assicurerà il 
qualificato supporto tecnico al Responsabile per la Transizione Digitale e 
all'intera amministrazione regionale per l'attuazione delle politiche in ambito 

digitale. .,1 '.' ri'·''' 
Lo strumento di pianificazione del processo di digitalizzazidnE!"è/lnvece, il Piano 
Triennale dell'ICT, che ha l'obiettivo di guidare e dare supporto· alla Pubblica 

Amministrazione nella fase di trasformazione digitale. E' in q'uesta fase che la 
Pubblica Amministrazione necessita maggiormente di competenze, investimenti, 

tempo, dedizione e costanza, ma soprattutto. della volonM,Al ,1tutte le parti 

coinvolte di favorire e non ostacolare la trasformazione st,e~s?·:1, J, , , 

Con l'adozione del Piano, la Regione Puglia mettei in lcam'po azioni di 
pianificazione, monitoraggio e coordinamento delle attività curando l'attuazione 
delle linee strategiche per la riorganizzazione e la digitalizzazione 
dell'amministrazione definite dal Governo, in coerenza con le regole tecniche e 
tutto ciò che ad esso è collegato dal punto di vista organizzativo e gestionale. 

La conformità alle normative europee, nazionali e regionali, impone di attuare 
interventi di adeguamento al fine di migliorare i propri servizi ed aumentare la 
fiducia degli stakeholder nei servizi digitali offerti. La definizione di una strategia . 
di aggiornamento ed adeguamento a tali normative è uno degli obiettivi primari 
da affidare alla citata struttura di coordinamento. ' 

li processo di manutenzione evolutiva dei sistemi informativi iisulta necessario 
! 

per garantire la continua verifica dell'efficacia ed efficienza dei sistemi ICT oltre 
all'adozione dei correttivi individuati dalle best practices per assicurare la loro 
ottimizzazione e la coerenza con il Piano Triennale per l'informatica regionale 
con quello nazionale emanato dalt'Agid. 

Bisognerà tornare ad analizzare i dati del censimento del patrimonio ICT nella 
nuova dimensione di contesto strategico e realizzare una fotografia curata in 
ogni dimensione e complessità delle infrastrutture ICT dell'amministrazione ~c,\oNE "lio 

:1,1 ~ 

i { 

17 
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regionale, ricostruendo I flussi dei sistemi informativi esistenti e le relazioni tra i 
vari elementi. 

Prima ancora di condividere la conoscenza dei sistemi tecnologici disponibili, è 
prioritario assumere un lessico comune che classifichi e dia un nuovo ordine ai 
flussi e ai processi amministrativi. Si tratta, insomma, di semplificare e indirizzare 
verso un diverso approccio l'attività amministrativa quotidiana e accompagnare 
il passaggio verso l'Open Government, come cambiamento culturale diffuso e 
condiviso. 

Questo percorso è già avviato, ma non ancora maturo. Come pure non è ancora 
soddisfacente la conoscenza delle infrastrutture ICT disponibili, base di partenza 
per i processi di pianificazione ed evoluzione dei sistemi. · 

Una delle principali limitazioni del patrimonio informativo regionale è il ritardo 
sulla piena interoperabilità tra i diversi sistemi Informativi. li disegno del Sistema 
Informativo Regionale della Puglia è' stato avviato con il precedente ciclo di 
programmazione, m~ la forte eterogeneità dei fabbisogni interni e dei sistemi 
progettati ha rallentato il pieno raggiungimento di questo obiettivo strategico. 

li citato progetto pilota Puglia Log-ln, in fase di attuazione, propone una nuova 
metodologia per la raccolta dinamica dei. fabbisogni interni e tracciare 
l'evoluzione dei sistemi e delle infrastrutture digitali, valorizzando gli 
investimenti già realizzati e connettendoli alla strategia dell'Agenda Digitale. 

Il Piano Triennale pugliese dovrà tener conto di Puglia Log-Jn e degli obiettivi 
posti. E' un ulteriore strumento di programmazione per lo sviluppo dell'ICT 
nell'amministrazione regionale, a servizio del più ampio sistema di pianificazione 
strategica regionale. 

Per questo è fondamentale che gli interventi programmati dai vari Dipartimenti 
tengano conto delle esigenze tecnologiche e che la definizione di queste 
esigenze siano coordinate da un'unica struttura organizzativa. 

All'interno di questa fase operativa strategica si dovranno prendere in 
considerazione specifici percorsi di attuazione, già coerenti con il Piano Trienf!ale 
dell'ICT nazionale, che saranno meglio declinati dal Piano regionale, di seguito 
sintetizzati: 

• Ottimizzazione. razionalizzazione e riduzione dei costi delle 
infrastrutture ICT 
li piano di ottimizzazione e di razionalizzazione delle infrastrutture ICT 
dell'amministrazione regionale implica una programmazione ed una 
visione di lungo periodo ed un coordinamento tecnologico che tenga 
conto delle varie realtà presenti nelle varie strutture regionali. Il 
percorso da seguire, sebbene risulti strutturato e complesso, permette ~o"NE l'l! 

di avere grandi benefici in termini di razionalizzazione dell ~11;," !\G't~ 
infrastrutture informative garantendo un ritorno economico p f 1~ i 

a ~- a 
~ I 
~~c. ~~~ 

~ 1o\'o~st111~" 
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l'amministrazione regionale. li piano di ottimizzazione dei·sistemi ICT 
dovrà garantire l'interoperabilità dei sistemi informativi regionali 
interni e la cooperazione applicativa con le altre pubbliche 
amministrazioni. 

• Misure minime di sicurezza informatica 
Dovranno essere assicurate, coerentemente con la visione di AglD, il 
raggiungimento delle misure minime di sicurezza informatica al fine di 
garantire la disponibilità, l'integrità e la riservatezza delle informazioni 
del Sistema informativo regionale. 
La continua evoluzione tecnologica necessita di investimenti finalizzati 
al rafforzamento della sicurezza che, oltre ad essere uno dei principi di 
privacy previsti dall'ordinamento giuridico, garantisce il corretto 
funzionamento di tutti i sistemi e l'erogazione dei servizi. 
Il Responsabile della transizione digitale dovrà coordinare la modalità 
operative finalizzate a garantire il rispetto delle misure minime di 
sicurezza previste da AglD. 

• Integrazione con le piattaforme informative nazionali 
L'integrazione dei sistemi informativi regionali con · le piattaforme 
nazionali garantisce coerenza con l'evoluzione normativa e la 
regolamentazione europea e nazionale. 

Tra le principali piattaforme nazionali va conside'rata strategica 
l'adesione al Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPIO) che comporta 
la revisione e l'adeguamento dei sistemi di autenticazione regionali, 
l'integrazione con tutti i servizi offerti e la contestuale diffusione e 
fruibilità del servizio tra gli stakehofder e l'adesione e diffusione al 
nodo dei pagamenti per la gestion~ elettronica di tutti i pagamenti 
della PA (PagoPA). 

La Regione Puglia ha già awiato un processo di adeguamento 
tecnologico delle proprie infrastrutture ad entrambe le predette 
facilities e si dovrà garantire la totale coerenza con quanto previsto dal 
C~D e dalle normative vigenti. 
Eventuali altri sistemi previsti dalla normativa vigente verranno 
individuati ed integrati nelle piattaforme regionali. 

• Completamento del percorso di dematerializzazione 
La dematerializzazione dei processi e dei flussi documentali interni 
dell'amministrazione regionale (determine, delibere, prqcedimenti 
amministrativi) è in fase di sperimentazione interna e coinvolgerà 
tutte le strutture regionali da gennaio 2018. Già prevede l'integrazione 
delle soluzioni infrastrutturali con i principali sistemi gestionali ~oNE PlJ 

dell'ente al fine di massimizzarne i benefici. Il percorso d' ~~G i,. 
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dematerializzazione dovrà essere implementato per' informatizzare, 
tutti i processi amministrativi comuni alle varie strutture, · 
reingegnerizzando la gestione anche di questi flussi documentali. Tale 
obiettivo comporta la diffusione capillare di tutti gli strumenti già 
disponibili nei diversi contesti, tra cui la firma digitale, la posta 
elettronica certificate!, mentre si deve completare il processo di 
standardizzazione dei formati documentali e degli strumenti di 
gestione del documento digitale strutturato. 

• Formazione alfa conoscenza e all'uso delle TIC 
La Regione Puglia considera come requisito indispensabile della 
strategia di sviluppo regionale la diffusione interna di adeguate 
competenze orientate al cambiamento tecnologico e organizzativo. 
Adeguati percorsi di formazione finalizzati alla conò:Scenza e all'uso 
delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, di 
informatica giuridica e di competenze necessari per garantire la 
transizione alla modalità operativa digitale, dovranno essere pianificati 
all'interno degli strumenti finanziari ordinari e straordinari disponibili. 
Si dovrà pertanto prevedere specifiche strategie formative, 
opportunamente strutturate sui diversi fabbisogni 
dell'amministrazione regionale, c~e verranno erogati mediante 
l'ausilio di tecnologie e-learning in grado di garanti~è una diffusione 
capillare e specifica per ogni esigenza. 1 

• Open e Biq Data 
La diffusione degli Open Data costituisce l'evoluzione naturale del 
sistema informativo della amministrazione regionale al fine di ridurre 
la distanza tra cittadino e l'ente Regione piuttosto che favorire la 
nascita di servizi innovativi, nuove realtà imprenditoriali e 
collaborazioni pubblico-private. Gli obiettivi previsti dovranno tenere 
conto anche delle linee di indirizzo nazionali e regionali in materia di 
Open Data, coerentemente con quanto già prodotto ed in sinergia con 
le politiche già avviate. Tutto questo potrà contribuire all'incremento 
della trasparenza dell'azione amministrativa 
(http://www.dati.puglia.it/) e contestualmente stimolerà l'avvio di 
nuove iniziative imprenditoriali che potranno avere ricadute sul 
territorio. 

• Decision Support System 
Il Decislori Support System dovrà, ad un primo livello, disporre di un 
ambiente per l'analisi dei dati rivenienti dall'interno 
dell'organizzazione, che sarà basato sulla rappresentazione dei 
processi interni e sulla loro descrizione, nonché sulla definizione · ~o\oNE "t, 

~ 
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indicatori di performance che, a var io livello , perm ettano di 
rappresentare la qual ità dell'az ione organizzativa. 

Un secondo livello del Decision Support System sarà dedicato 

all'a nalisi dei dat i proven ient i dall'ambiente esterno in termin i di 

document i di analisi, report pubblici e statistiche in grado di forn ire un 

quadro significativo sullo stato della regione in ter mini di sviluppo 

economico, innovazione tecnologica , ambiente, t rasport i, salute e 

welfare . Sempre a partire da dati pubblici dovrà essere ricavato lo 

stato di salute e l'efficienza reale della macchina ammin istrat iva in 

termini di servizi, capacità operative e di rispost a alle probl ematic he 
emergen t i dal contesto in evoluzione. 

IL PRESENTE ALLEGATO 
E' COMPOSTO oAg,J_ FOGLI 

IL DlRIGENTE 
(Dott.ssa Adriana AGRIMI) 

~ 
/ 
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Adeguame nto della pro gra mmaz ione per la rea lizzazione 

delle azioni presenti nel Piano Triennal e Ag/0 2017- 2019 
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Il Programma di Governo regionale individua tra i suoi obiettivi cruciali il processo di ammodernamento 

delle pubblica amministrazione, che attraversa tutte le politiche per aumentare e migliorare la capacità di 

offrire in modo sempre più efficace e sicuro servizi di qualità verso i cittadini e l'intero sistema produttivo, 
economico e sociale pugliese. 

La sfida posta da questo obiettivo strategico poggia principalmente sulla capacità del sistema pubblico di 

lavorare sinergicamente, per rendere più efficace il disegno strategico per lo sviluppo del nostro territorio, 

facendo leva sulla capacità di innovazione. Il principale strumento di pianificazione che oggi permette di 

declinare le politiche, disegnate nel percorso partecipativo che ha dato vita al Programma di Governo, è la 

programmazione regionale 2014-2020. Questo ciclo di programmazione permette, inoltre, di awiare un 

percorso che avvicina gli obiettivi regionali ai più sfidanti traguardi nazionali ed europei. 

Tra questi, rileva l'Agenda Digitale Europea, una delle sette iniziative faro della strategia Europa 2020, che 
fissa gli obiettivi per la crescita nell'Unione europea da raggiungere entro il 2020 e definisce gli obiettivi per 

sviluppare l'economia e la cultura digitale nell'ambito della strategia Europa 2020. 

In linea con l'Agenda europea e con la "Strategia per la crescita digitale 2014-202011 proposta dal Governo 

nazionale, l'Agenda Digitale Puglia 2020 ha definito i propri obiettiv(strategìci. Si tratta di ecosistemi 

dell'innovazione e di un modello strategico per l'fnformation & Communication Technologies (ICT) della PA, 

che sostiene interventi di promozione di nuovi mercati per l'innovazione e di sviluppo di ambienti di 

innovazione aperta, a partire dalla valutazione di quanto già dispiegato sul territorio pugliese, e con 

particolare riferimento agli obiettivi della strategia regionale di specializzazione intelligente. 

L'insieme di questo nuovo quadro normativo di riferimento europeo, nazionale e regionale, disegna il 
contesto nel quale si sviluppa il processo di cambiamento tecnologico ed organizzativo che sta interessando 

tutta la Pubblica amministrazione, rispetto al quale la Regione Puglia ha recentemente definito Linee di 

indirizzo che accompagnano la pianificazione delle azioni future e indicano il percorso per consolidare un 

adeguato modello di governance, snello ed efficace. Si tratta della gestione del cambiamento. 

L'obiettivo è quello di migliorare la capacità istituzionale ed amministrativa della Regione Puglia, 

rafforzando e potenziando la qualità delle risorse umane, le caratteristiche dell'organizzazione, la solidità 

dei sistemi di performance management e soprattutto il livello di digitalizzazione. 
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Introduzione 

Il Piano Triennale ICT è uno degli strumenti per dare attuazione all'Agenda digitale italiana, che richiede il 
coordinamento di molteplici azioni in capo alla Pubblica amministrazione, alle imprese e alla società civile e 
necessita di una gestione integrata delle diverse fonti di finanziamento nazionali e comunitarie· (a livello 
centrale e territoriale). 

' Per questo, il Piano redatto da!J'Agenzia per l'Italia Digitale, come si legge nella sua introduzione, propone 
un modello sistemico, diffuso e condiviso, di gestione e di utilizzo delle tecnologie digitali più innovative, 
improntato a uno stile di management agile ed evolutivo, e basato su una chiara governance dei diversi 
livelli della Pubblica amministrazione. La sinergia e l'equilibrio tra le tre direttrici (tecnologie innovative, stile 
di management agile e modello di governance chiaro ed efficace) garantiscono al sistema Paese un più 
efficace sfruttamento dei benefici delle nuove tecnologie e assicurano ai cittadini un vantaggio in termini di 
semplicità di accesso e miglioramento dei servizi digitali esistenti. 

Le Regioni, come le altre amministrazioni pubbliche, sono chiamate ad armonizzare la loro pianificazione 
agli indirizzi del Piano Triennale nazionale e a partecipare attivamente alla sua implementazione e 
aggiornamento. È un percorso che trova sintesi interregionale nelle strutture tecniche di coordinamento e 
nella rappresentanza politica della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e nello specìfico·con 
l'azione di coordinamento esercitata dalla Commissione speciale Agenda digitale. 

La Regione Puglia è parte attiva in questo processo, insieme alle proprie Agenzie ed Enti strumentali, al 
sistema istituzionale territoriale e,· non ultima, alla propria società in house che offre l'adeguato S!Jpporto di 
competenze qualificate per il disegno e l'attuazione del modello strategico di gestione e utilizzo delle 
tecnologie innovative. 

Il presente documento denominato "Piano Triennale dell'ICT - Regione Puglia" rappresenta lo strumento 
di pianificazione del processo di digitalizzazione di cui la Regione Puglia si dota per il triennio 2017-2019 in 
coerenza ed in applicazione di quanto previsto dal documento "Piano Triennale per l'Informatica nella 
Pubblica amministrazione 2017-2019" redatto da Agid e approvato dal Presidente del Consiglio il 31 
maggio 20171• 

Inoltre, anche ai sensi dell'art. 9 della LR 20/2012, il Piano: 

definisce le strategie della Regione, individua le aree e gli obiettivi, raccordandoli ai programmi 
comunitari e statali; 

definisce gli interventi da realizzare, i relativi obiettivi e le scadenze, le iniziative necessarie per il 
conseguimento degli obiettivi, i costi.di progettazione, realizzazione e gestione, i benefici attesi; 
individua le azioni dell'Amministrazione regionale nell'Amministrazione Regionale, nelle 
Amministrazioni locali, nel sistema socio sanitario regionale e nella Rete Unitaria della Pubblica 
Amministrazione Regionale. 

1.111 contesto di riferimento 

Nel maggio 2010, è stata approvata dal Parlamento Europeo l'Agenda Digitale Europea. Essa punta a - ••. _ 
creare un mercato digitale comunitario caratterizzato da vantaggi economici e sociali sostenibili ed è 

0 1;-., 1-, :-.. 

1 https://pianotrien na I e-ict.ita lia.it/ 
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come una delle sette iniziative più importanti della Strategia Europa 2020. Strateg_ia che evidenzia 
l'importanza della diffusione di Internet, in particolare della banda larga ed ultralarga, quale leva per 
favorire l'inclusione sociale e la competitività nel continente. 

L'agenda definisce le linee guida e le azioni al fine di: 

1) colmare i gap tra paesi dell'unione in termini di frammentazione dei mercati digitali; 
2) favorire l'interoperabilità tra sistemi informatici; 

3) accrescere gli aspetti legati alla sicurezza informatica al fine di favorire, la fiducia nell'uso degli 
strumenti e delle reti informatiche con relative ripercussioni nel mercato delle transazioni bancarie; 

4) accrescere gli investimenti in infrastrutture, ricerca ed innovazione per lo sviluppo delle reti 
informatiche; 

5) promuovere iniziative che perrnettano di accrescere il 1.ivello di alfabetizzazione digitale e di 
competenze informatiche della popolazione europea; 

6) favorire l'uso delle tecnologie quale strumento per abbattere le barriere sociali o per affrontare ed 
identificare soluzioni a buona parte dei problemi della società. 

L'attuazione dell'Agenda Digitale Europea in Italia prevede, come ribadito dal Codice dell'Amministrazione 
Digitale (CAD), di accostare ad aspetti quali l'innovazione tecnologica, l'efficientamento, la qualità e la 
trasparenza dei servizi offerti dalla pubblica amministrazione, aspetti quali il contenimento della spesa. 

L'Agenda Digitale Italiana mira a perseguire obiettivi per favorire la crescita, l'occupazione, la qualità della 
vita, rilanciare il ruolo partecipativo del cittadino al processo democratico. 

L'Agenda Digitale Italiana si propone di: 

• coordinare tutti gli interventi di trasformazione digitale al f1 ne di centralizzare la programmazione e 
la gestione della spesa pubblica in materia; 

• attuare il principio del Digitai First, principio secondo cui il digitale è il canale principale per tutte le 
attività della pubblica amministrazione; 

• diffondere la cultura del digitale favorendo la crescita delle competenze digitali in ogni singolo 
éittadino e nelle imprese; 

• ammodernare la pubblica amministrazione mettendo al centro l'esperienza i bisogni dell'utenza; 
• garantire l'accessibilità e la massima interoperabilità di dati, servizi e sistemi informativi; 
• ridurre i costi e migliorare la qualità dei servizi. 

L'Agenda Digitale Italiana è stata pensata, adoperando un processo partecipativo che ha coinvolto tutti gli 
stakeholder pubblici e privati, · per attuare una serie di azioni che consentiranno un progressivo 
adeguamento dell'Italia agli scenari di riferimento europei per il periodo 2014-2020. La sua attuazione è 
coordinata dall'Agenzia per l'Italia Digitale (AglD) in collaborazione con le pubbliche amministrazioni 
centrali e locali proprio perché lo sviluppo della strategia deve awenire seguendo la logica della co
progettazione al fine di definire piani e standard nazionali attraverso la valorizzazione delle best practices 
che si generano in specifici contesti territoriali. 

Il nuovo Codice dell'Amministraziorie Digitale, D.Lgs n. 179/2016 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 214 
del 13 settembre 2016, è entrato in vigore il 14 settembre 2016 e rappresenta, da parte della pubblica 
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dicembre scorso il Consiglio dei Ministri, ha approvato il decreto "Disposizioni integrative e correttive 
al decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179, recante modifiche e integrazioni al Codice 
dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n 82". 

Sono state introdotte alcune modifiche al Codice dell'amministrazione digitale al fine di accelerare 
l'attuazione dell'agenda digitale europea, dotando cittadini, imprese e amministrazioni di strumenti e 
servizi idonei a rendere effettivi i diritti di cittadinanza digitale. La Regione Puglia, con l'approvazione del 
presente piano per l'ICT, si allinea alle direttive predette proseguendo ed accelerando un percorso di 
innovazione organizzativa e tecnologica dell'intera macchina amministrativa già avviato con l'avvio del 
progetto MAJA. 

L'obiettivo è quello di rinnovare completamente il rapporto tra cittadini e amministrazioni pubbliche. Tutti i 
cittadini italiani avranno un domicilio digitale, accessibile attraverso una password ed un nome utente 
personale, da cui potranno gestire i rapp9rti con la pubblica amministrazione, inviando e ricevendo 
comunicazioni e documenti in formato digitale. 

La carta della cittadinanza digitale sancisce che ogni cittadino italiano ha diritto all'identità digitale (Spid) ed 
al domicilio digitale. L'identità digitale consentirà di accedere, dal primo gennaio 2018, in forma sicura a 
tutti servizi offerti online dalla pubblica amministrazione. Il domicilio digitale permetterà invece di facilitare 
il dialogo e lo scambio di documenti tra cittadino e pubbliche amministrazioni. 

Il nuovo Codice dell'Amministrazione Digitale, pertanto, modifica radicalmente il modo di lavorare delle 
pubbliche amministrazioni e soprattutto il modo di interagire con i cittadini. Questo nuovo modello di 
pubblica amministrazione dovrà essere recepito nell'organizzazione e nelle infrastrutture informative della 
Regione Puglia mediante un percorso di cambiamento ed adeguamento tecnologico strutturato in grado di 
dare attuazione alla rivoluzione digitale prevista dal CAD. 

In questo quadro strategico e normativo, l'Agenzia per l'Italia Digitale ha il compito di: 

• definire le linee di indirizzo che guidino il processo evolutivo dei sistemi informativi delle pubbliche 
amministrazioni al fine di coordinare le azioni realizzate dalle amministrazioni ai vari livelli centrale, 
regionale o locale; 

• fornire le indicazioni sugli standard e !e infrastrutture da adottare in modo da contenere i costi, 
uniformare le caratteristiche tecniche dei sistemi informativi adoperati dalla pubblica 
amministrazione, garantire adeguati livelli di qualità dei servizi erogati; 

• definire e promulgare linee guida, regolamenti e standard per le materie di competenza; 
• progettare, promuovere e coordinare iniziative strategiche volte ad accrescere l'efficacia, l'incisività 

e la diffusione dei servizi online della pubblica amministrazione. 
Il Piano Triennale per l'Informatica nella Pubblica amministrazione 2017-2019 è il più recente ed atteso 
tra le linee guida, regolamenti ed i documenti prodotti dall'AglD2• 

2 http:/ /www.agid.gov.it/documentazione/linee-guida 

PIANO TRIENNALE ICT 2017-2019- REGIONE PUGLIA [ Il contesto di riferimento 



10383 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

Il Piano Triennale per l'Informatica dell'AglD e l'adesione della Puglia 

Il Piano Triennale per l'Informatica della Pubblica amministrazione dell'Agenzia per l'Italia Digitale {AglD) 
AglD costituisce il quadro di riferimento su cui innestare e rendere operativi i progetti, le piattaforme e i 
programmi futuri delle Pubbliche Amministrazioni a. livello nazionale. 

Il piano triennale è stato pensato per superare l'approccio a "silos" storicamente adottato dalla Pubblica 
amministrazione e per favorire la realizzazione di un vero e proprio sistema informativo della Pubblica 
amministrazione (di seguito "Sistema informativo della PA") a livello nazionale. 

Il Piano prevede i seguenti livelli: 

1. Accesso ai Servizi 
2. Ecosistemi verticali 
3. Modello di interoperabilità· 
4. Infrastrutture immateriali 
5. Infrastrutture fisiche 
6. Sicurezza 
7. Data Analytics Framework 

Sintetizzati nella mappa seguente: 

La Regione Puglia aderisce in pieno a questo modello proponendosi di partecipare e supportare .. ia· 
gestione del cambiamento declinando in modo appropriato il ruolo che il Piano stesso (al par. 1.4-) 
conferisce alle Regioni ad alle loro diverse articolazioni (società in-house, Enti Strumentali etc.): 
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le Amm inistrazioni regionali e le Province auton ome che contribuiscono all'aggiornamento 

dell'attuaz ione e all'adeguamento della programmazione del Piano tri ennale per l'i nformatica 

nella PA. Attraverso le strutture tecn iche e la rappre sentanza politica della Confere nza delle 

Regioni e delle Province autonom e e nello specifico con l'azio ne di coordina mento esercitata 

dalla Commissione speciale Agenda digitale ; 

• le Amm inistra zioni, tu tte , che coord inano le iniziative indicate nel piano e governano i singol i 

progetti. Con l'ide ntifi cazione del Responsabile per la transizione alla moda lità operativa 

digita le, assicurano l'armonizzazione della propria strat egia ai principi e agli indir izzi del 

Modello strategico e l'im plemen tazione delle propri e progettualità e dello svilu ppo delle 

propr ie iniziativ e; 

• le società in house, che partecipano allo sviluppo dei progett i delle singole amminis tr azioni e 

allo sviluppo e alla gestione delle piat tafo rme abilit ant i, anche per erogare servizi di assistenza 

e consulenza; 

• gli Enti strumentali, che sono coinvolti nell'attuazion e dell'Agenda digitale italiana; 

• la società Consip e le centrali di committenza che gestiscono gare e stipulano contratti per le 

amm inist razion i centrali e locali . Operano sulla base Piano trie nnale per aggregare I fabbisogni 

e la conseguente acquisizione di beni e servizi. 

La Regione Puglia pertanto prevede di contin uare a part ecipare all'azione di coord inamento a livello 

nazional e rappresentata dalla Commissione speciale Agenda digital e e, più specificatamente , opere rà sul 

propr io territorio per coordinare , di cor1certo con AglD, le iniziative indicate nel Piano, svolgendo pertanto il 

ruolo di Soggetto Aggregatore per la realizzazione del Piano. 

Ne risulter à una armonizzazio ne della strategia regionale ai princip i e agli indir izzi del Modello strategico 

anche mediante il coinvo lgimento operati vo, ad opera del Responsabile per la tra nsizione alla moda lità 

operativa digitale, delle Società in-house, Enti strumentali e della Cent rale di Committ enza regionale. 

In parti colare la Società in-house lnnovaPuglia S.p.A, nella sua veste di soggetto tecnico att uatore della 

progettua lità e sviluppo tecnologico regionale in ambito ICT, assicurerà servizi di assistenza e consulenza 

tecnologica al terr itorio . 

Inoltr e, la stessa Società, in quant o Centrale di Committenza SarPulia, assicurerà la disponibil ità di 

procedure di aggregazione dei fabbisogni per l'acquisizione per suo tra mite o per mezzo di CONSIP di beni e 

servizi funzionali alla realizzazione del Piano. 

Nel seguito si illustra il dettagl io delle modal ità previste per lo sviluppo del Piano, partend o dagli stra ti 

inferior i del modello e proseguendo verso i superiori. 

Di seguito si riportan o in sintesi gli obiettivi del piano di adeguamento a partire dagli adem pimenti già 

previst i 2017: 
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:;!)17 Stato di oompletanento 
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I livelli del modello architetturale 

Di seguito sono descritte le iniziative e le attività previste del Piano regionale con riferimento ai livelli del 
modello architetturale del Piano nazionale. 

3.1 Infrastrutture fisiche e Datacenter 

La Regione Puglia supporterà AgiD nelle seguenti due attività: 

1. censimento, sul proprio territorio, del patrimonio ICT della PA 
! '1 

2. azione di trasformazione dei datacenter delle PA/enti presenti sul territorio in esito al censimento 
che in base al Piano Triennale prevede la chiusura dei datacenter del gruppq B. 

La prima attività si pone in continuità con altre iniziative già avviate dalla Regione Puglia in collaborazione 
con ANCI (rilevazione dello stato di attuazione dell'Agenda Digitale nei Comuni pugliesi) ed 
autonomamente, nella passata programmazione con l'Azione 1.5.2 del PAC, che h<1 finanziato lo sviluppo di 
soluzioni condivise tra i Comuni per i propri servizi digitali. 

Quest'ultima ha condotto a soluzioni condivise nell'ambito delle Aree Vaste {aventi dimensione dell'ordine 
delle decine di Comuni) che sono ideali candidate per l'erogazione in modalità SaaS da parte di un 
Datacenter che eroghi servizi Cloud. 

Questi due aspetti sono funzionali alla successiva attività che potrà svilupparsi, nei confronti dei Comuni, 
all'esito del censimento e, una volta valutata da AglD la candidatura della Regione Puglia a Polo Strategico 
Nazionale (PSN), potrà trovare naturale sbocco nell'elezione del Datacenter regionale a Centro Servizi Cloud 
per gli Enti Locali del. territorio regionale ma anche, se ne ricorressero le condizioni, di altri territori 
regionali a partire da quelli del Sud. 

L'azione di supporto alla migrazione delle applicazioni degli EE.LL. su un Centro Servizi Cloud, potrà 
avvantaggiarsi, in questo caso, della competenza dei tecnici della società in-house lnnovaPuglia S.p.A. che 
gestisce il Datacenter regionale e che già stanno svolgendo questa attività di razionalizzazione per i Sist~mi 
Informativi della Aziende Sanitarie, che appartengono al perimetro organizzativo dell'Ente Regione. 

Il Datacenter regionale è articolato in due CED indipendenti collocati nella sede della Società a Valenzano, 
nel cuore della rete a larga banda regionale e della rete RUPAR-SPC, che ospitano le applicazioni in un 
modeflo di piena condivisione di carico a caldo, che garantisce elevatissimi uptime a fronte di guasti di 
qualsiasi tipo. 

Questa struttura è complementata da un CED di Disaster Recovery allocato a Lecce e rilegato ai due CED 
principali per mezzo della rete a larga banda regionale costituita da anelli in fibra ottica operativi, ad .oggi a 
10Gbps. 

prevede la disponibilità sia di servizi laaS per il porting delle 
la possibilità di migrare su soluzioni SaaS come illustrato 

li servizio di consolidamento in corso 
applicazioni così come sono oggi, sia 

precedentemente per i servizi Comunali. 
c,\01<t,, 

li modello che la Regione Puglia persegue, inoltre, intende valorizzare al massimo la complementar '(t:4./ a ei 

livello nazionale dei diversi Poli di erogazione nell'ottica del cosiddetto "cloud ibrido". Pertanto, i \tre~ 
prevede di allocare nel proprio Datacenter applicazioni di elevata criticità funzionale e con dati di el~{!~ .. -~ .-, 

,n1V-.'\o 
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nonché di natura archivista, e di potersi awalere del supporto di operatori esterni e/o 
servizi specializzati per implementare ulteriormente le condizioni di sicurezza dei sistemi in cui dati, 
applicazioni e servizi sono ospitati, prevede nel contempo di supportare la migrazione verso i servizi SPC 
Cloud per applicazioni come portali informativi e/o Open Data che non rivestono lo stesso grado di criticità. 

Il sostegno a questa attività è fornito da· Innova Puglia nell'ambito del progetto Puglia Login (vedi paragrafo 
9), anche se si ritiene opportuno un sostegno diretto di AglD specialmente_ per l'attività di censimento e 
gestione del contatto con gli EE.LL. 

Per quanto concerne la connettività, la Regione Puglia gestisce da molti anni l'articolazione regionale del 
SPC denominata RUPAR-Puglia per cui supporta la connessione degli EE.LL. regionali sulla rete della PA. È in 
corso di attivazione anche una rete a larga banda regionale che si affiancherà alla RUPAR-SPC con lo scopo 
specifico di facilitare la connessione al Datacenter regionale che eroga servizi Cloud. 

é stata inoltre già pianificata la realizzazione di una rete Free WiFi aperta al pubblico nelle principali città di 
interesse turistico della regione. La rete si awarrà della connettività dei Comuni aderenti al progetto e si 
integrerà con il nuovo progetto Wi Fi Italia promosso da MISE, MIIBACT e AglD. 

L'azione più globale della Regione Puglia per lo ~viluppo della Banda Ultralarga (BUL) sul territorio regionale 
è un ulteriore sostegno all'attuazione della strategia. 

In sintesi, la Regione Puglia aderisce al Piano Triennale, ed in particolar modo, alla circolare n. 05/2017 
sul censimento ICT e qualificazione dei Poli Strategici Nazional1,3 impegnandosi a: 

• contribuire alla realizzazione del censimento del patrimonio ICT in esercizio. 
• a candidarsi a ricoprire il ruolo di Polo strategico nazionale. 
• a realizzare un progetto d[ consolidamento e virtualizzazione del propri data center 
• ad adeguare la propria capacità di connessione per garantire il completo dispiegamento dei 

servizi e delle piattaforme strategiche. 

3.2 Infrastrutture immateriali 

3.2.1 Dati PA (par. 4.1) 

Banche Dati di interesse nazionale 
La Regione Puglia partecipa già attivamente alle Banche dati di interesse nazionale per mezzo della propria 
infrastruttura dati territoriali e geografici (SIT Puglia) già conforme ad Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (RNDT) ed alla direttiva europea JNSPIRE. 

Il SIT Puglia, gestito nel Datacener regionale, si interconnette anche alla Base dati catastale per mezzo 
dell'integrazione denominata SigmaTer. 

3 https://www.censimentoict.italia.it/it/latest/docs/circolari/2017113005.html 
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Laboratorio SIT di lnnovaPuglia supporta i Comuni nell'attuazione dei procedimenti e servizi basati sulla 
digitalizzazione del territorio. 

L'integrazione e la valorizzazione delle altre banche dati di interesse nazionale è tra gli obiettivi della 
Regione Puglia ~he già interagisce a vario titolo con: 

• la Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) 
• il Registro delle imprese 
• l'Anagrafe nazionale degli assistiti (ANA) 
• l'Anagrafe delle aziende agricole 

e sta collaborando, nell'ambito della propria progettualità per lo sviluppo della Banda Ultralarga, per la 
realizzazione del Sistema informativo nazionale federato delle infrastrutture (SINFI). 

Open Data e Vocabolari controllati 

La Regione Puglia ha già reso operativa una infrastruttura per la gestione e pubblicazione degli Open Data 
federata con il sistema nazionale dati.gov.it e conforme a! profilo DCAT-AP _IT. 

Sarà sviluppato un processo di normalizzazione dei propri dati sulla base delle risorse contenute nei 
vocabolari controllati e dei modelli dei dati definiti al livello nazionale. 

L'obiettivo è di rendere i dati pubblici sempre più fruibili da applicazioni che li valorizzino creando sia servizi 
a valore aggiunto per i cittadini sia occasioni di'business per le imprese. 

La maggiore fruibilità richiede inevitabilmente l'adozione di standard per l'interfaccia (API) di accesso. In 

questa ottica l'adozione di Linked Open Data è già un primo passo che permette 'di ampliare, integrare e 

contestualizzare le informazioni rese disponibili. li sito regionale dati.puglia.it contiene alcune interessanti 
sperimentazioni di questo tipo nell'ambito dei Beni Culturali. 

3_.2.2 Piattaforme abilitanti (par. 4.6) 

PagoPa e FatturaPA 

Per entrambe queste infrastrutture,!a Regione Puglia ha creato un nodo regionale del servizio che opera in 

modo coordinato con i nodi nazionali e facilita l'interconnessione nel sistema degli EE.LL. 

i Nodi Regionali sono gestiti da lnnovaPuglia nel Datacenter regionale ed ii personale tecnico che presidia il 

servizio ha un rapporto diretto con gli EE.LL. utenti per aiutarli a comprendere come meglio utilizzarlo per 
aumentare il livello dei servizi verso imprese e cittadini. 

In particolare per PagoPA, se la sfida del coinvolgimento degli EE.LL. nel sistema si sta avviando ad essere 

vinta, visto che i Comuni intermediati dalla Regione Puglia sono circa 130, non altrettanto si può dire per la 

quantità e qualità dei pagamenti veicolati dal sistema che ancora non risultano soddisfacenti. _ 

Pertanto la Regione Puglia continuerà in questa attività per il raggiungimento di un impatto signific ~ 
questi servizi sulla vita dei cittadini. 

SPID 
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Regione Puglia ha aderito a SPID, sono attivi i primi servizi {Portale salute e Pagamenti elettronici) ed è in 

corso la progressiva migrazione degli altri. 

Per quanto concerne il supporto agli EE.LL., data la natura diretta del rapporto tra Service Provider e 

ldentity Provider previsto dalle Regole Tecniche, la Regione Puglia non intermedia il processo di 

autenticazione ma è in grado di fornire, per tramite di lnnovaPuglia, un supporto per la configurazione ed il 

funzionamento del Service Provider nell'ambito SPID. 

In particolare lnnovaPuglia ha messo a punto un Service Provider standard, basato sul framework 

internazionale Open Source Shibboleth, ed un servizio di Discovery, erogato dal Datacenter regionale, che 

facilitano l'inserimento dei Portali della PA nel sistema SPID. 

C/E, ANPR, NoiPA 

Per le piattaforme abilitanti di stretto interesse Comunale come CIE e ANPR la Regione Puglia sostiene lo 

sforzo dei Comuni all'adesione al sistema ed è particolarmente interessata, nel caso di ANPR, ai flussi 

informativi riservati alle pubbliche amministrazioni e agli enti che erogano pubblici servizi. 

Sono di particolare interesse, anche per una eventuale sperimentazione, i flussi di comunicazione dati e 

variazioni anagrafiche di competenza registrate dai Comuni, ai fini dell'allineamento corretto e tempestivo 

delle basi dati regionali a partire dall'anagrafe sanitaria. 

Analogamente, per NoiPA, l'azione della Regione Puglia tiene in massima considerazione le sinergie ed i 

miglioramenti di efficienza che possono derivare dall'adozione della piattaforma nazionale. 
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Interoperabilità (par. 5) 

La Regione Puglia espone i suoi servizi secondo lo standard SPCoop ed ha sviluppato una propria Porta di 

Dominio qualificata che ha distribuito gratuitamente a tutti gli EE.LL. del territorio regionale. 

La Regione Puglia utilizza estesamente la cooperazione applicativa sia all' interno del proprio sistema 

sanitario per i workf low informativi tra la Aziende Sanitarie e per la cooperazione con i sistemi nazionali 

(SistemaTS, Ricetta dematerializzata, Fascicolo Sanitario). 

Inoltre usa la Cooperazione Applicativa per l'interazione con altri diversi Enti nazionali tra cui si citano 

come particolarmente rilevanti l'INPS, l'AGEA, l' IGRUE, l'Agenzia delle Entrate per la componente catastale. 

In questo ambito lnnovaPuglia ha svolto un importante ruolo di disseminazione di conoscenze confronti 

delle imprese fornitric i della PA, sostenendole nell'approccio alla Cooperazione Applicativa ed all'uso della 

Porta di Dominio sviluppata e distribuita da Innova Puglia per conto della Regione Puglia. 

Questa azione si è sviluppata in particolare nell'Azione 1.5.2 del PAC Puglia in cui la Regione Puglia ha 

finanziato i Comuni affinché attivassero una propria Porta di Dominio. 

La Regione Puglia è att iva nel Comitato interregionale che sta elaborando con AgiD i nuovi standard di 

cooperazione che supereranno il concetto di Porta di Dominio e si baseranno sull'uti lizzo diretto delle 

tecnologie SOAP e REST. 

Nei Bandi di Gara per lo sviluppo di nuove piattaforme o manutenzione di sistemi già in esercizio è già 

prevista l'adozione di formati di interfacciamento standard (SOAP o REST) cos) come indicato nella 

determinazione AglD 219/2017. 

La Regione Puglia continuerà, per tramite di lnnovaPuglia, il supporto agli Enti del territorio anche con 

riferimento alla transizione graduale dalla Porta di Dominio ai nuovi standard. 
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Ecosistemi (par. 6) 

Con riferimento ai principali Ecosistemi indicati nel Piano nazionale, la Regione Puglia ha già attive 
numerose iniziative negli ambiti di propria competenza come nel seguito illustrato: 1 

' 

j 

Sanità: la Regione Puglia gestisce a livello regionale sia la Ricetta Dematerializzata che il FSE che è già attivo 
da circa un anno. Parimenti sono attivi i sistemi CUP in rete per le prenotazioni on-line attraverso il Portale 
unificato dei servizi sanitari che consente anche il pagamento dei ticket ed una serie di altri servizi tra cui 
l'accesso al FSE. È in corso la federazione dei CUP per andare oltre alla servizio attuale di prenotazione on
line e sul portale unificato ma per singola Azienda, rendendo disponibile la prenotazione su scala regionale 
da un'unica funzione. 

Per la Telemedicina va menzionato, oltre ad interessanti esperienze su scala aziendale di Teleassistenza 
Domiciliare, l'importante servizio innovativo regionale già operativo da più di due anni rappresentato dal 
servizio di Telecardiologia integrato con il servizio di emergenza urgenza (118). L'intero servizio 118 è 
governato da un'infrastruttura telematica che mantiene i mezzi e gli operatori in costante collegamento 
con la Centrale. Inoltre gli operatori dispongono di tablet per la gestione delle informazioni relative agli 
interventi e, per loro tramite, possono trasmettere in modalità telematica i tracciati ECG alla Centrale di 
Telecardiologia che fornisce, grazie ai propri specialisti, una diagnosi accurata in tempo reale che permette 
di meglio indirizzare le operazioni di soccorso. 

Tra gli sviluppi ulteriori già pianificati è da menzionare anche la cartella clinica ospedaliera. 

Queste funzionalità molto innovative, unitamente a tutto il patrimonio di Sistemi Informativi sanitari, sono 
messe dalla Regione Puglia a disposizione delle altre Regioni per la crescita dell'intero ecosistema a livello 
nazionale. 

Welfare: nell'ambito delle polltiche attive per il Welfare regionale (inclusione sociale attiva e innovazione 
delle reti sociali, politiche per le persone, le famiglie e le pari opportunità), sono già digitalizzati i seguenti 
procedimenti/processi: 

• Reddito di Dignità Regionale (eRED: procedure telematiche di gestione istanze per la misura di 
integrazione del reddito definita "universalistica" poiché possono accedervi tutte le persone che si 
trovino in difficoltà tali, anche temporanee, da essere al di sotto di quella soglia economica minima 
per una esistenza almeno accettabile. li Red è uno strumento di contrasto alla povertà assoluta e di 
supporto a un percorso più ampio di inserimento sociale e lavorativo. 

• Progetti di Vita Indipendente (gestione delle istanze di finanziamento - in favore delle persone con 
disabilità della Puglia - di quelle misure e tecnologie necessarie per sviluppare l'autonomia e 
abbattere le barriere, non solo architettoniche ma anche immateriali, utili all'inserimento socio
lavorativo e alla valorizzazione delle proprie capacità funzionali nell'agire sociale) 

• Buoni Servizio - procedure telematiche per le istanze di richiesta di buoni servizio a sostegno del 
pagamento delle rette (quota sociale) da parte delle famiglie pugliesi per incentivare la fruizione di 
servizi a ciclo diurno per persone disabili e anziane non autosufficienti e per minori (buoni servi · 
infanzia e adolescenza, buoni servizio disabili e anziani) ,._,o,01'0 "l.J 

• Richiesta di Iscrizione nel Registro regionale delle OdV e consultazione Registro (pr t u~~ 
telematica per la richiesta di iscrizione nel Registro regionale delle Organizzazioni di Volon ~ to m ! 
di Consultazione del Registro delle Associazioni di Promozione Sociale) ~o""~.. - .,/ 

"-. ··,ous..,.,,_-> """~ .. ,, ... 
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Richiesta di autorizzazione al funzionamento e Iscrizione nel Registro regionale delle Strutture e dei 
Servizi (procedura telematica per la richiesta di autorizzazione al funzion~mento e iscrizione nel 
Registro regionale delle Strutture e dei Servizi sociali) •' ' 

1, 

Ad esse si aggiunge il sostegno digitale alle politiche attive per il lavoro e la formazione professionale, in cui 
sono digitalizzati i procedimenti/processi relativi a: 

• Accreditamento Organismi Formativi (istanze, istruttorie, mappa pubblica) 
• Cataloghi Formativi (Gestione Figure Professionali, Storicizzazione figure, Schemi di classificazioni, 

Integrazione con repertori nazionali) 

• Repertori delle Figure Professionali 

• Bilancio delle competenze 

• Accreditamento Servizi per il Lavoro (Istanza di accreditamento, Istruttoria istanza, Variazione dati, 
Istanza ampliamento accreditamento, Istruttoria ampliamento) 

• Piani Formativi Aziendali {Gestione istanze, Istruttoria, Gestione attività formative (registri ,_. 

elettronici), Monitoraggio corsi e rimborsi, Rendicontazione attività) ' 
• Pass Imprese Voucher (Gestione istanze, Istruttoria, Gestione voucher, Mon'itoraggio voucher) 
• Tirocini Formativi, Offerta Formativa, Sicurezza sul lavoro (gestione delle istanze e dei registri 

elettronici) 

• Ritorno al Futuro (Pass Laureati), WelfaretoWork (Gestione,proposta offerta formativa, Gestione 
manifestazione di interesse Organismi Formativi per l'erogazione dei corsi, Manifestazione 
d'interesse per gli organismi privati per la presa in carico post-formazione, Gestione corsi (registro 
elettronico), Gestione processi di rendicontazione 

Anche in questo caso, l'intero patrimonio delle esperienze maturate è a disposizione per supportare lo 
sviluppo dell'Ecosistema a livello nazionale. 

Finanza pubblica: la Regione Puglia ha una consolidata esperienza nell'ambito del monitoraggio dei Fondi 
Strutturali Europei i cui sistemi di governo regionale si interfacciano con l'IGRUE per il monitoraggio a livello 
nazionale. 

L'integrazione di questi sistemi con i sistemi che gestiscono le Missioni "Energia e diversificazione delle 
fonti energetiche" e "Competitività e sviluppo delle imprese" dell'Ecosistema "Sviluppo e sostenibilità" 
rappresenta uno dei punti di forza dell'intero sistema pugliese di governo dei processi amministrativi che 
consentono di finanziare lo sviluppo economico del territorio. 

Sviluppo e sostenibilità: in questo ambito la Regione Puglia ha sviluppato una considerevole esperienza 
sulla digitalizzazione dei procedimenti amministrativi nell'ambito delle politiche regionali di sviluppo 
economico, di attuazione dei programmi, di sviluppo delta conoscenza e di sostegno alla ricerca scientifica, 
all'innovazione tecnologica ed al sistema di istruzione ed universitario. 

I principali procedimenti già digitalizzati in questi ambiti sono: 

• 
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Aiuti agli investimenti delle PMI al fine di favorire lo sviluppo delle attività economiche delle PMI 
turistico-alberghiere facilitando l'accesso al credito. 

• Programmi Integrati di Agevolazioni (PIA piccole e medie imprese, Turismo), attraverso cui si 
possono realizzare investimenti in unità locali ubicate/da ubicare nel territorio della Regione Puglia 
e riguardanti: 

o la realizzazione di nuove unità produttive; 
o l'ampliamento di unità produttive esistenti; 
o la diversificazione della produzione di uno stabilimento esistente per ottenere prodotti mai 

fabbricati precedentemente; 

o un cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo di un'unità 
produttiva esistente. 

• Finanziamenti alle imprese Start-up ·innovative (TECNONIDI), che dispongono del riconoscimento 
del Seal of excellence {Iniziativa pilota della Commissione europea nell'ambito del Programma 
Strumento PMI "Orizzonte 2020"). 

• MicroPrestito: finanziamento alle micro imprese pugliesi "non bancabili" cne non hanno cioè i 
requisiti patrimoniali e finanziari per ottenere un finanziamento dal sistema bancario, per'la 
realizzazione di nuovi investimenti o per spese di gestione. 

• Contributi Confidi: costituzione di Fondi rischi presso Cooperative di garanzia e Consorzi Fidi, 
finalizzati alla concessione di garanzie dirette alle PMI ed ai professionisti che richiedono 
finanziamenti per la propria attività 

e lnnolabs: finanziamento di progetti pilota di sperimentazione di soluzioni innovative, al fine di 
contribuire alla promozione di nuovi mercati per l'innovazione nei seguenti domini tematici di 
riferimento: 

o Ambiente, Sicurezza e Tutela Territoriale 
o Cultura e Turismo 

1 l 
o Energia rinnovabile e competitiva 
o Governo elettronico per la PA 
o Salute, benessere e dinamiche socio-culturali 
o Istruzione ed Educazione 

o Economia Creativa e Digitale 

o Trasporti e Mobilità sostenibile. 
• lnnoNetwork: finanziamento per la creazione di partnership tecnologiche pubblico-private per la 

realizzazione di progetti di ricerca collaborativa tra imprese esistenti e altre di recente costituzione 
(start up tecnologiche) su progetti di Ricerca Industriale e di Sviluppo sperimentale 

• Aiuti per la tutela dell'ambiente, attraverso cui si possono realizzare interventi in unità locali 
ubicate nel territorio della Regione Puglia e riguardanti: 

o efficienza energetica; 

o cogenerazione ad alto rendimento; 
o produzione di energia da fonti rinnovabili. 
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in questo caso, l'intero patrimonio delle esperienze maturate è a disposizione per supportare lo 
sviluppo dell'Ecosistema a livello nazionale. 

',, 
Infrastruttura e logistica - Mobilità: lo sviluppo di questo ecosistema si basa sulla forte competenza della 
Regione Puglia in tema di territorio digitale, come già descritto in relazione alle '.'Banche Dati di interesse 

nazionale". 

Pertanto è molto forte il presidio dell'ambito urbanistico e dei trasporti con particolare riguardo alla 
pianificazione. Ad una conso.]idata esperienza nella pianificazione urbanistica suppJrtata dalle tecnologie 
digitali si aggiunge !a nuova progettualità del sistema di monitoraggio dell'attuaziilne del Piano Regionale 

dei Trasporti. 
,1 :1 

Ecosistema Giustizia: la Regione Puglia ha sviluppato collaborazioni con le Procure generali di Bari e Lecce 
per la digitalizzazione dei procedimenti in materia di giustizia. Inoltre è già stato realizzato un sistema di 

gestione della conoscenza a supporto della fase di indagine. 

L'esperienza accumulata costituisce una solida base per futuri sviluppi alcuni dei q~a!i sono già pianificati in 
accordo con il Ministero di Grazia e Giustizia e vertono su: 

• Punto di accesso Unico ai servizi Giustizia per il Cittadino "Contact I Center Giustizia". Tale 
intervento, finalizzato alla costituzione di un punto di accesso unico ai' ;ervizi giustizia per il 
Cittadino (Contact Center Giustizia a livello distrettuale/regionale), intende perseguire la 
semplificazione del rapporto tra Cittadino e Uffici giudiziari, garantendo al contempo una sensibile 
deflazione dell'afflusso di pubblico presso le singole cancellerie/segreterie degli Uffici con un 
importante recupero di risorse umane ed economiche. Il Cittadino avrà la"Jossibilità di ottenere 

informazioni e/o richiedere servizi attraverso un'unica piattaforma web based che svolga il ruolo di 
interfaccia con i singoli Uffici giudiziari del distretto. Il Contact Center garantirà importanti risparmi 

. Il 

economici per i Cittadini residenti in Comuni geograficamente distanti' dalle sedi degli Uffici 
giudiziari poiché sarà notevolmente ridotto lo spostamento per l'acces~b''ai servizi. Tali benefici 
saranno tanto più rilevanti se si considerano i servizi che prevedonò ad' oggi un doppio accesso 
presso l'Ufficio giudiziario (ad es. nella fase di richiesta e successivo rilascio di documenti/atti/copie 
di fascicoli). 

• Ufficio del Processo, rappresenta uno strumento organizzativo finalizzato ad aumentare l'efficienza, 
la qualità e la trasparenza del sistema Giustizia, garanter,do uno staff di collaboratori al magistrato 
per il supporto nell'attività giudiziaria. L'introduzione di tale modalità organizzativa mira ad 
integrare diverse professionalità (giudice, cancelliere e risorse in staff) al fine di aumentare la 
produttività del sistema e ridurre il carico di lavoro dei giudici in ottica di migliore qualità del 
servizio Giustizia reso al Cittadino. Facendo leva sulla collaborazione e la condivisione delle 
informazioni tra giudici, cancellieri e risorse in staff, si possono realizzare i seguenti obiettivi: 

./ Aumentare la produttività degli uffici in termini quantitativi 

./ Migliorare la qualità del lavoro di giudici e cancellieri e garantire un raccordo tra questi 

./ 
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promuovendo l'integrazione nel sistema della 'pubbÌica amministrazione e 
l'inserimento nel mondo del lavoro nei contesti giudiziari del territorio pugliese, e, al tempo 
stesso, migliorare il funzionamento del Servizio Giustizia attraverso l'utilizzo di "nuove leve" 
in grado di contribuire positivamente alla gestione delle attività amministrative e 
supportare le attività giurisdizionali. 1 

./ Favorire la "staffetta generazionale" promuovendo un virtuoso interscambio di conoscenze 
tra risorse esperte interne agli Uffici giudiziari e nuove risorse con competenze digitali 

./ Garantire un percorso formativo, attraverso una formazione qualificata e d'eccellenza in 
affiancamento al giudice, utile a tutti gli attori coinvolti e a garantire l'efficienza del 
processo. 

• Shared Service Center (centro di competenza distrettuale). Progettazione di un centro di 
competenza a livello distrettuale che, in considerazione dell'introduzione della Legge 23 dicembre 
2014, n. 190, art.l comma 526 che ha previsto il trasferimento al Ministen:, della Giustizia delle 
spese obblìgatorie di cui all'art. 1 della legge 24 aprile 1941, n. 392, eroghi servizi specialistici su 
tematiche di gestione degli immobili (competenza Corte di Appello) con particolare riferimento ad 
attività quali: predisposizione gare e contratti, gestione acquisti su mercato elettronico, ecc. 
L'ottica è quella di creare un polo specialistico con risorse esperte su specifiche materie che non 
sottragga risorse agli Uffici giudiziari, peraltro già in sofferenza a livello di organico. 

• Database regionale utile all'incontro della domanda e dell'offerta di beni confiscati. 

Pertanto il sostegno della Regione Puglia nelle nuove attività previste per l'implem,entazione del Piano 
nazionale, come per esempio la considerata costituzione dei Punti di accesso, owero delle strutture 

' ' tecnologico-organizzative che forniscono ai soggetti abilitati esterni all'Ecosistema Giustizia i servizi di 
corinessione al portale dei servizi telematici, si awarranno dell'evoluzione di quanto già realizzato e/o 
pianificato. 

I I, 

Ecosistema Ambiente e Territorio: la Regione Puglia ha da diverso tempo digitalizzato alcuni importanti 
procedimenti in questi ambiti e precisamente: 

• Autorizzazione Unica: procedura telematica del procedimento unico di autorizzazione alla 
realizzazione ed all'esercizio di impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti 
rinnovabili 

• Autorizzazione e/o verifica di compatibilità paesaggistica 
• Valutazione ambientale Strategica (VAS) 
• Verifica di compatibilità del piano comunale al piano Regionale delle Coste 
• Monitoraggio dell'attività estrattiva 
• Trasmissione dei dati sulla raccolta differenziata dei rifiuti 

Sono inoltre già pianificati i seguenti interventi evolutivi: 

• 

• Sistema per il Monitoraggio tecnico-economico degli interventi infrastrutturali pubblici 
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,, 

• Evoluzione del sistema per la gestione dei dati della raccolta differenziata dei rifiuti, supporto per la 
,1 

compilazione del Modello Unico Dichiarazione ambientale (MUD), procedimenti di segnalazione e 
bonifica dei siti inquinati e gestione del piano Regionale dei Rifiuti e del Piano. Amianto. 

• Sistema per la gestione informatizzata del PPTR· (Piano Paesaggistico Territoriale) e dei 
procedimenti autorizzativi connessi a tutela e valorizzazione del paesaggio , 

• Sistema di gestione del regime vincolistico di un'area in relazione ai piani urbanistici 
Questi sistemi già operativi o di cui è già pianificata la realizzazione ben si integrano negli strumenti previsti 
dal Piano Triennale nazionale come l'accordo di collaborazione tra l'Agenzia e il Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio e del mare (MATIM) per lo sviluppo del sistema Ambiente o il nuovo sistema 
SISTRI "Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti" che ha l'obiettivo di informatizzare l'intera filiera 

I dei rifiuti speciali a livello nazionale. 

Pertanto la Regione Puglia opererà per il miglior raccordo delle iniziative regionali con quelle nazionali, 

Ecosistema Beni culturali e turismo: la base di partenza per l'innovazione in questo campo è costituita dai 
due portali regionali già oggetto di numerosi riconoscimenti: Il portale turistico (www.viaggiareinpuglia.it) 
ed la Digitai Library regionale {www.pugliadigitallibrary.it). 

Entrambi rappresentano, insieme ad altri sistemi che a toro si collegano, il cuore di una strategia regionale 
già in atto che coniuga il rigore della documentazione dei Beni Culturali con l'attrattività turistica. 

Sono già pianificate evoluzioni innovative di questo ecosistema. Per il Turismo si prevede l'evoluzione 
dell'attuale DMS (Destination Management System), la migliore gestione della soddisfazione degli utenti, la 
possibilità di avere delle APP che fanno uso dei dati resi disponibili in formato aperto e LOD per dare servizi 
integrati agli utentì. 

,, 
Per i Beni culturali si persegue analogo approccio per la diffusione dei dati in formato aperto e APP 
multifunzione che si avvalgono delle API standard di accesso ai dati aperti. 

Funzionale a questa progettualità è la rete Puglia WiFi già menzionata nel pàragrafo relativo alle 
infrastrutture. 

6. Strumenti per la generazione e diffusione dei servizi digitali (par. 7) 

La Regione Puglia sta lavorando per far evolvere la sua attuale architettura di portali di servizi in modo da 
razionalizzare e rendere più efficace l'accesso dei cittadini ai servizi pubblici. 
L'idea di fondo è di federare i portali rendendo disponibile un unico punto di accesso ai servizi secondo il 
paradigma di Italia Login, iniziativa in cui l'evoluzione in corso a livello regionale si iscriverà appieno. 
Il nuovo approccio consisterà anche in una classificazione standardizzata dei servizi e dei procedimenti al 
fine di facilitare la realizzazione di API che ne consentano l'accesso distribuito. 
Sarà curato in modo specifico lo sviluppo del modello "mobile first" che non può che contraddistinguere la 
nuova generazione di servizi digitali. 
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politica prevede anche il sostegno agli EE.LL. affinché l'accesso ai loro servizi sia adeguato a questo 

paradigma ed integrato nel sistema nazionale. 

Un esempio di quanto già realizzato in questa direzione è costit uito, nella già citata Azione 1.5.2 del PAC 

Puglia 2007-2013, la distribuzione ai Comuni pugliesi di componenti Open Source di accesso per cittadini 

dei servizi Anagrafici Tributari, dotate di API standard per l'integrazione dei backoffice. Si tratta di due dei 

principali ambiti di servizio dei Comuni verso i propri cittadini che vengono così digitalizzati con basso 

sforzo e basso costo mediante l'adozione di componentistica comune Open Source. 

7. Sicurezza (par. 8) 

La Cyber Security è ormai un indispensabile componente dei servizi pubblici digitali, non essendo possibile 

mettere a rischio la correttezza, la riservatezza, l' integrità e la disponibilità dei servizi pubblici nel momento 

in cui li si fa evolvere alla modalità digitale. 

Dovranno essere assicurate, coerentemente con la visione di AglD, il raggiungimento delle misure minime 

di sicurezza informat ica al fine di garantire la disponibilità, l'integrità e la riservatezza delle informazioni del 

Sistema informativo regionale. 

La continua evoluzione tecnologica necessita di investimenti finalizzati al rafforzamento della sicurezza che, 

oltre ad essere uno dei principi di privacy previsti dall'ordinamento giuridico, garantisce il corretto 

funzionamento di tutti i sistemi e l'erogazione dei servizi. 

Il Responsabile della transizione digitale dovrà coordinare la modalità operative finalizzate a garantire il 

rispetto delle misure minime di sicurezza previste da Agi D. 

La Regione Puglia ha da tempo colto la sinergia strategica tra l'azione di concent razione delle applicazioni 

informatiche sul Cloud di un Datacenter di adeguato livello tecnologico ed organizzativo e la maggiore 

si urezza derivante dalla riduzione della superficie di attacco e dal miglior presidio della tematica in termini 

di competenze. 

li Datacenter regionale, gestito dalla società in-house lnnovaPuglia, certificata ISO27001 per la gestione dei 

servizi infotelematici, rappresenta quindi il primo supporto che la Regione stessa offre alle PA locali per 

garant ire il rispetto delle Misure minime per la sicurezza ICT delle Pubbliche amministrazioni per quanto 

concerne i loro servizi erogati al pubblico in modalità digitale. 

L'elevato livello tecnologico delle difese preposte a protezione dei servizi ospitati, la professionalità e 

competenza del SOC (Security Operation Center) di lnnovaPuglia ed il livello delle procedure certificate 

della Società, sono strumenti a disposizione delle PA e dei loro fornito ri e gestori delle soluzioni applicative 

per garantire una corretta e sicura erogazione dei servizi digitali. Alla luce delle sfide sempre più 

impegnative che già oggi potenzialmente insidiano i sistemi di sicurezza anche più avanzati, dell'evoluzione 

delle minacce, delle potenzialità dell'utilizzo di nuove tecnologie e dell'intelligenza artifi ciale si ritiene utile 

confrontarsi su tutte le misure necessarie per elevare ulteriormente le condizioni di sicurezza dei sistemi 

digitali regionali anche avvalendosi del supporto di operatori specializzati esterni al fine di perseguire una 

difesa proattiva contro i possibili attacchi, idealmente prevenendo che abbiano corso. 

Naturalmente la messa in sicurezza dei sistemi serventi non è sufficiente dato che spesso le prime falle e 

backdoor si aprono invece sulle stazioni personali dei funzionari della PA e sulle reti interne degli Enti. 

Pertanto è fondamentale in questa ottica la funzione di supporto che la Regione Puglia intende svolg r zj)ei 
e, 

confronti del territorio in termini di diffusione di consapevolezza e know-how nonché di punto di "' so . 

supporto diretto in caso di allarmi di sicurezza. 
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rtanto appare opportuna la possibile costituzione, accanto al SOC regionale, di un vero e pro prio CERT

PA regionale come art icolazione strettamente integrata con quello nazionale, in modo da garantire anche 

agli EE.LL. più piccoli e meno autonomi il necessario supporto. 

Infine , con la deliberazione n. 1686/2017 è stato istituito I' Osservato rio Regionale sulle at tività non 

autor izzate nei sistemi informativi. 
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Data Analytics Framework (par. 9) 

Partendo dall'esperienza descritta per l'Infrastruttura immateriale di Open data, la Regione Puglia sta 
sviluppando una strategia per l'approccio al trattamento di grandi volumi di dati, strutturati e non, per 
costruire una capacità di analisi e "decisione strategica consapevole" della PA 'rispetto al patrimonio 
informativo che essa stessa detiene. 

:, 

Questa capacità sarà sviluppata avendo come target sia ambiti più propriamente di interesse "interno" 
all'Ente, come quello economico finanziario che comprende anche l'analisi dei dati dei finanziamenti 
comunitari gestiti dalla Regione, sia ambiti con maggiore impatto diretto sulla vita dei 'cittadini, come quelli 
della Sa~ità, della Formazione e del Lavoro. ' ' 
In entrambi i casi la capacità di analisi interna sarà complementata, integrandosi con la logica Open Data, 
çon una esposizione dei dati stessi in un ambito, quale quello del Digitai Analytics Framework (DAF) 
nazionale, che permetta di valorizzare al massimo la fruizione "esterna" dei dati st~s'si. 
In questo contesto si porrà particolare cura nel trovare il corretto punto di equilibrio tra la condivisibilità 
dei dati tra diversi soggetti pubblici e privati, il valore aggiunto dei servizi che possono derivare da questa 
condivisione e la necessaria tutela dei dati personali ai sensi della normativa vigente:''' 

Anche in questo caso il ruolo di "cerniera" che la Regione Puglia, con il supporto tecnico di lnnovaPuglia, si 
propone di svolgere è fond~mentale per raccordare le iniziative nazionali del Big Data Team della PA (BDT
PA) con le potenzialità del territorio regionale. 
Si prevede pertanto al costituzione di un Polo di Competenza per i Big data e i Servizi digitali della P.A. 
mediante coinvolgimento della comunità di amministrazioni locali e scientifica in cui far convergere le 
necessarie pn:>fessionalità scientifiche, tecniche, metodologiche ed organizzative per supportare tutte le 
esigenze e le opportunità in materia. 

Nello specifico, il Polo di Competenza avrà il compito di valorizzare gli investimenti effettuati, gestire il 
processo di liberalizzazione dei dati in modalità Linked Open Data, supportare uffici ed Amministrazioni 
locali in tema di pubblicazione dei dati, sviluppare progetti e promuovere l'uso dei dati pubblici, favorire i 
processi di sviluppo e consolidamento di Living Lab sul tema delle applicazioni di nuova generazione basate 
sui LOD e sui Big data del sistema delle PA regionali, costituire un punto di coordinamento e di servizio per 
gli uffici regionali sul tema della digitalizzazione dei procedimenti. 

li Polo di Competenza, coerentemente con l'intento di valorizzazione dei dati pubblici anche da parte 
dell'imprenditoria privata enunciato nella descrizione generale dell'OR, si coordinerà sia con le istituzioni di 
ricerca regionale che con le organizzazioni delle imprese per gestire in modo sinergico le iniziative che si 
svilupperanno nell'ambito del DAF e, più in generale, del piano di innovazione industriale previsto dal 
Governo e denominato "Industria 4.0". 
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Puglialogin e la clusterizzazione delle Azioni 

Gli obiettivi temati ci del POR FESR FSE Puglia 2014-20204 sono connessi ai seguent i risultat i attesi : 

o OT2 priorità d'investimento/ obiettivo specifico 

2b - Sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, il commercio elettronico e la domanda di 

TIC; -Potenziare la domanda di ICT di cittadini e imprese in termini di utilizzo dei servizi 

on line, inclusione digitale e partecipazione in rete 

2c - Rafforzare le applicazioni delle TIC per l'e-governme nt, l'e-learning, !'e-inclus ione, 

l'e-culture e l'e-heal th; -Digitalizzare i processi amminis trativi e diffondere i servizi 

digitali pienamente interoperabili. 

o OTl l priorità d'investimento/ obiett ivo specifico 

11 • Rafforzare la capacità istituzionale del le autorità pubb liche e delle parti interessate 

e un'amministrazio ne pubblica efficiente 

11 a)· Aumento della Trasparenza e interoperabilità , e dell'accesso ai dat i pubblici 

11 b) - Mi glioramento delle prestazioni della pubblica ammi nistra zione Int roduzione di 

elementi di customer satisfacti on. 

11 i)- Investire nella capacità istituzionale e nell'efficienza delle pubbl iche 

amministrazioni e dei servizi pubblici a livel lo nazionale, regionale e locale nell'o tt ica 

del le riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance 

Coerentemente con questo quadro di risultati attesi nel POR Puglia, il progetto Puglialog in si pone come 

un importante strument o attuativo del Piano. Approvato a novembre 2016 precede l'approvaz ione del 

Piano nazionale di circa sei mesi, ma si è caratterizzato fin dall'i nizio come pienamente coerente con quel le 

che erano le versioni evolut ive del Piano stesso. 

Di seguito si presente rà la clusterizzazione dei singoli progetti di PugliaLogin, non solo come Obiettivi 

Realizzativi, ma a livello di singole Attività (Progetti) mappandole in un quadro sinott ico sull'architett ura di 

rifer imento del Piano Triennale nelle sue tipiche componenti di seguito indicate : 

o Infrastrutture fisiche 

o Infrastrutt ure immateriali 

o Modello di interoperabi lità 

o Ecosistemi 

o Strumenti per la generazione e diffus ione di servizi digitali 

o Sicurezza 

o Data and Analyti cs Framework 

o Gestione del cambiamento 

Il progetto si articola nei seguenti Obiett ivi Realizzativi (OR.x) suddivisi in macro attività (A.x.x): 

ORO Project Management 

A.0. 1 - Coordinamento tecnico del progetto e Stato di avanzamento lavori e Reportlng periodico 

4 http :// por.regione.puglia.it/ 
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Sanità Digitale 

A.1.1-Agenda digitale dell'ecosistema della sanità digitale della Regione Puglia 2017-2018 
A.1.2 - SIST Puglia e Fascicolo Sanitario Elettronico 

A.1.3 - Progettazione e Monitoraggio dell'evoluzione del Portale Regionale della Salute. PugliaSalute, 
PugliaSaluteEvoluzlone 

A.1.4 - Progettazione e Monitoraggio dell'evoluzione del Sistema Informativo regionale dei Dipartimenti di Salute 
Mentale (Pug!iaSaluteMentale - Evoluzione 2017-2018) 
A.1.5 - Sperimentazione del CUP regionale 

A.1.6 - Supporto Tecnico alla funzionalità del sistema PugliaSaluteMentale I I' 

A.1. 7 - Cartella Clinica Digitale 

ORZ Servizi digitali per Il Turismo ed I Beni Culturali : J I 

A.2.1 • Progettazione e Monitoraggio Intervento Ecosistema digitale delturismo 

A.2.2 - Progettazione e Monitoraggio Intervento Puglia Wi-Fi 

A.2.3 - Progettazione e Monitoraggio Intervento Ecosistema Digitale della Cultura 

A.2.4 - Progettazione e Monitoraggio Intervento Evoluzione della Digitai Llbrary verso l'Ecosistema Digitale della 
Cultura 

A.2.5 - Consolidamento S!RPAC (Sistema Informativo Regionale per il Patrimonio Culturale) verso l'Ecosistema Digitale 
della Cui tura 

OR3 Servizi digitali per l'Agroalimentare 

A.3.1 Sistema di monitoraggio del territorio per la vigilanza fitosanitaria 

A.3.2 Sistema per la gestione delle risorse Idriche 

A.3.3 Sistema di supporto ai governo del territorio forestale e naturale 

A.3.4 Sistema di supporto alla competitività delle filiere agroalimentari 

DR4 Servizi digitali per Il Territorio e l'Ambiente 

A.4.1- Progettazione e Monitoraggio Intervento "Sportello unico per gli enti locali in materia ambientale 

·A.4.2 - Progettazione e Monitoraggio Intervento Potenziamento dell'infrastruttura di dati territoriali e ambientali e del 
portale per la fruizione 

A.4.3 - Progettazione e Monitoraggio Intervento Sistema per il Monitoraggio tecnico-economico degli interventi 
infrastrutturali pubblici 

A.4.4 -. Progettazione e monitoraggio dell'intervento Evoluzione del sistema per la gestione del dati della raccolta 
differenziata dei rifiuti 

A.4.5 - Progettazione e Monitoraggio Intervento Sistema per la gestione informatizzata del PPTR e dei procedimenti 
autorizzativi connessi a tutela e valorizzazione del paesaggio 

A.4.6 - Progettazione e Monitoraggio Intervento Sistema di gestione del regime vincolistico di un'area In relazione ai 
piani urbanistici 

A.4.7 - Progettazione e Monitoraggio Intervento "Sistema di monitoraggio dell'attuazione del Piano Regionale dei 
Trasporti 

A.4.8 - Supporto Tecnico alla funzionalità dei servizi 

ORS Servizi digitali per lo Sviluppo Economico, l'Innovazione, la Formazione ed il Lavoro 

A.5.1- Evoluzione del sistema di gestione dei bandi telematici verso la nuova piattaforma openSP 

A.S.2 - Evoluzione del portale di Servizi LavoroXTe 

A.5.3 - Realizzazione sperimentale del sistema di supporto ai processi connessi al Contenzioso Amministrativo 
A.5.4 - Sistema integrato Osservatorio delle Politiche Sociali 

A.5.5 - Sistema integrato Registri Telematici 

A.5.6 - Sperimentazione Registro Regionale delle Fondazioni 
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- Banca Dati delle abilitazioni alle attività commerciali 
A.5.8 - Servizi di supporto alla gestione delle infrastrutture digitali e per l'energia 

OR6 Servizi digitali per la Finanza ed il Patrimonio 
A.6.1 - Progettazione, sviluppo, evoluzione e gestione dei servizi per la fatturazione, i pagamenti elettronici e per !a 
digitalizzazione della comunicazione ente/tesoriere 
A.6.2 - Progettazione e Monitoraggio di un sistema di Business lntelllgence per l'analisi e la pubblicazione dei dati 
economici regionali 
A.6.3 - Progettazione di soluzioni applicative per il Servizio finanze 
A.6.4 - Progettazione e Monitoraggio Intervento di Sviluppo ed interconn'essione di EmPULIA ai sistemi telematici di 
acquisto e di negoziazione in conformità a quanto stabilito dal D.Lgs. 50/2016 
A6.5 - Progettazione e Monitoraggio Intervento di riuso della piattaforma dell'Osservatorio Regionale dei Contratti 
Pubblici in conformità a quanto stabilito dal D.Lgs. 50/2015 e s.m.i.. 
A.6.6 Sistema Informativo per la Gestione del patrimonio immobiliare regionale 
A.6.7 - Supporto Tecnico alla funzionalità dei servizi del Demanio Regionale 

OR7 Egovernment e Open/Bfg Data 
A.7.1 - Progettazione e Monitoraggio Intervento Evoluzione del Portale istituzionale quale unico punto di accesso ai 
servizi digitali regionali 
A.7.2-Supporto Tècnlco alla funzionalità dei servizi erogati dal Portale Istituzionale federato 
A.7.3 - Progettazione e Monitoraggio Intervento Sperimentazione di modelli e tecnologie di analisi di dati secondo i 
paradigmi Big Data 
A.7.4 - Progettazione e Monitoraggio Intervento Evoluzione della piattaforma di gestione e pubblicazione dei Linked 
Open Data regionali 
A.7.5 - Progettazione e Monitoraggio Intervento Evoluzione del sistema di gestione documentale a supporto dei 
procedimenti amministrativi 
A.7.6 - Progettazione e Monitoraggio Intervento Evoluzione del sistema di workflow digltale degli Atti e documenti 
amministrativi 
A.7.7 - Progettazione e Monitoraggio Intervento Evoluzione del sistema di gestione dei processi dell'Avvocatura 
Regionale (FASCICULUS) 
A.7.8 - Osservatorio Internazionalizzazione 
A.7.9 • Progettazione e Monitoraggio Intervento Evoluzione del sistema di gestione delle Politiche Abitative (PUSH) 
A7.10- Sviluppo dell'Ecosistema digitale regionale di gestione delle emergenze 

ORS Infrastrutture Digitali 
A.8.1- Progettazione e Monitoraggio Cyber Security lnfrastructure 
A.8.2 - Monitoraggio Esecuzione Contratto Quadro Community Network RUPAR-SPC Puglia 
A.8.3 - Monitoraggio Evoluzione della Rete NGA per la Regione Puglia 
A.8.4 - Progettazione e Monitoraggio Intervento di governance della piattaforma community cloud 
A.8.5 - Adeguamento della infrastruttura tecnologica del CED di Disaster Recovery 
A.8.6 - Piattaforma di Cloud lnfrastructure Performance Monitoring 
A.8.7-Supporto tecnico all'erogazione dei servizi cloud 
A.8.8: Supporto tecnico e coordinamento dell'attività di Censimento consistenza Sistemi informativi della PA regionale 

OR9 Servizi trasversali per la Crescita Digitale 
A.9.1- Polo di Conservazione Regionale 
A.9.2 - Servizi applicativi per la cooperazione inter-amministrativa 
A.9.3 -Sistema di Single Sign On Regionale (S5O-Puglia) 
A.9.4 - Supporto al dispiegamento di SPID sul territorio regionale 
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ognuno degli Obiettivi Realizzativi la Società in-house lnnovaPuglia, che ne ha in carico la realizzazione, sviluppa le 
progettazioni per le attività realizzative da affidare al mercato e governa direttamente il livello infrastrutturale sia 
fisico che immateriale per garantire la consistenza del framework regionale con quello nazionale. 
Tutte le Azioni in cui si articolano gli Obiettivi Realizzativi saranno realizzate in armonia con gli obiettivi descritti nel 
paragrafo precedente per il Piano Triennale Regionale. 
La seguente figura mostra la corrispondenza tra gli Obiettivi Realizzativi del progetto ed il Modello del Plano Triennale 
AglD. 

Sicurezz:1 Strumenti per la generazione e diffusione dei 
(ORS) sen-izi digitali 

(OR7 -Ego«mm•m e Open/Big D,u) 
Dematmruizz.uione procedimenri Ponale di ni:-t'r!-1~0 

-- ,....,,,,.,.,. 

Er,osistr.mi vc11icnli 
Rtlgobzioi1.e ùrtt- S.misri Digi,;,J~ 

R.«gobmèl:r.1a%Ìane OR.2" Sa::T5::ri dig.i12li r,•·~ il T~ì:.ditnò ed i B,n:.i Culnu:r.li 
OR.1 ~ Su.11ni -digj:l;.1-ti p-e-: l1l!tf'.I01A.lllr1.e&.1J(~ 

A.ccredi:trunenfO ORJ," Si:!r•lli dig.i:mli p-el .J 1 e:u:irmlo ~ l'A.inb.itm.it 1 

Vjgilanza. Olt5 ~ Sa.-ai digitalì pe1 Jo Sritt:pp,:; Ecoo.omica, rfon-.1~-«~Qne~ 
fo. .P-rml)!i.:littt.e ""rl il La•n.,ro 

.tsse·m,ent Tesr OM-S~Ui dJgiwli pu I:. Fim:.o:::i:;, ~d il Po..cri:mon.io 

CHRT,PA 
Modello di lntecoperatibilità 

OR9 - Servizi trasversali per l:i Crescita 
Digitale 

Infrnstmtn1re Inum1teriali N::izionali 
Piattaforme :ibilit:mri Nazionali 

Dati PA 

lnfrastmtture Fisiche 
(OR8 • Inf,utrutrure Digilllh) 

D:1.tacente1. Cloud 
C0nnettivitd 

Data & Analirics 
Frnmework 

(~R7 -Egovemment • 
1 Op•n/Big' n ... ) 

I .ii 

P:iatWorma Big D~u. 

Big DMa Te.;,, dell, PA 
(BOT-PAJ 'Il';·.,~. 

,, 
, , ,. 

I., 

'I I 

La mappatura degli Obiettivi Realizzativi del Progetto sul Modello del Piano nazionale permette di 
evidenziare il ruolo complessivo che lnnovaPuglia è chiamata ad assolvere m~d,iante · l'attuazione del 
progetto Puglialogin. 

Infatti si tratta di sostenere l'innovazione della PA regionale (Regione stessa, Aziende Sanitarie, Comuni 
etc.) inquadrando queste azioni nel contesto di collaborazione tra AglD, Team Digitale e le altre realtà 
nazionali e locali per l'attuazione dell'Agenda Digitale. 

Questo ruolo di maggior impegno comprende sia gli aspetti inf~astrutturali, còn la candidatura del 
Datacenter regionale a svolgere le funzioni di Polo Strategico Nazionale (PSN) nel Piano, sia gli aspetti 
funzionali ed applicativi come per esempio le infrastrutture immateriali come pagamenti e fatturazione 
elettronica già operativi o servizi per la gestione di Big/Open data. 
li tutto inquadrato fin dall'inizio nel supporto ad aglD per il censimento del patrimonio ICT degli EE.LL.. 
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processo acquista valore se si pensa ad un forte integrazione dei servizi resi disponib ili, per cui per 

esempio i l supporto alle PAL nell'ambito della sicurezza info rmat ica è certame nte un altro punto 

qualif icante dell'offerta di servizi che dovrà trovare piena attuazio ne in un mode llo distribuito a livello 

nazionale dei CERT-PA che veda un importante ruo lo delle Regioni e delle loro società in-ho use in 

collaborazione con gli Organismi nazionali . 

In generale si può pensare che il progetto Puglialogin, oltre alla realizzazione degli specifici obiettivi previsti 

nel presente Progetto Esecutivo, possa rappresentare uno strume nto per la costituzione di un Centro di 

Competenza sull'Agenda Digitale a cui partecipino anche partner del mondo scientifico e della ricerca, 

nonché istituzion i e organizzazioni del la PAL (p. es. ANCI, Città Metropolitana) ed imprese ICT che operano 

sul territorio regionale. 

Ovviamente un Centro di Competenza di questo t ipo è comprensivo dei servizi e funzionalità previste per il 

Polo di Competenza descritto nell'OR7 Egovern ment e Open/ Big Data per lo sviluppo dei Big Data pubblici 

In ambito regionale (Data & Analytics Framework del Piano Trienna le). 
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Progetti prioritari 

Alla luce dei risultati fino ad oggi conseguiti con il dispiegamento delle poÌltiche regionali per la 
digitalizzazione e l'innovazione e con riferimento agli obiettivi del Programma di Governo sui processi di 
ammodernamento delle pubblica amministrazione regionale è possibile individuare cinque progetti 
prioritari che guidano lo sviluppo delle Azioni del Piano Tri!'!nnale Regionale dell'ICT: DataCenter_Puglia 
(Azioni: AB.4, · A8.S, A8.6, A8.7, A8.8) per la macro-area "Infrastrutture fisiche", SPID_Puglia (Azione 
A.9.4),PagoPA_Puglia (Azione A.6.1.3) e EvoWeb (Azioni A7.1, A7.4) per la macro-area "Infrastrutture 
immateriali, Piattaforme abilitanti" SIST-FSE_Puglia (Azione A1.2) per la macro-area "Ecosistemi, Sanità", 
CyberSec_Puglia (Azione AB.li per la macro-area "Sicurezza". 
A supporto dell'intero ciclo di realizzazione dei progetti (design, realizzazione e lancio) saranno assicurati 
principi e procedure che favoriscano il coinvolgimento degli utenti/cittadini, il principio del once only, 
l'attenzione a servizi e processi interamente digitali senza limitarsi alla trasposizione on line di un processo 
erogato in modalità tradizionale, l'implementazione a passi incrementali e successivi con l'obiettivo di 
consegnare una ad una le funzionalità richieste fino al completamento dei lavori, l'uso di componenti 
software i cui codici sorgente siano disponibili e, ove possibile, liberamente modificabili e adattabili alle 
esigenze della pubblica amministrazione, la valutazione delle soluzioni hardware evitando fenomeni di lock
in pur nel rispetto dei principi di economicità ed efficienza, la garanzia di interoperabilità di dati, servizi e 
processi, l'utilizzo di strategie di testing e qualificazione nonché ogni garanzia rispetto alle best practices 
sulla sicurezza informatica anche in termini di disaster recovery e business continuity, la disponibilità al 
riuso da parte di altre pubbliche amministrazioni, la definizione di un piano per il lancio completo del 
prodotto la sua comunicazione, l'assicurazione di cicli di manutenzione e aggiornamento. 

( ! 
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i ~l ~ I 1 

DENOMINAZIONE 
DataCenter _Puglia I , I, 

'INTERVENTO. .. 

Puglia Login -Azioni: ,· 1
1 

, 

A8.4: Progettazione e Monitoraggio Intervento di governance de!la, piattaforma community 
, cloud 

A8.5: Adeguamento della infrastruttura tecnologica del CED di ~isas~er,Recovery 
A8.6: Piattaforma di Cloud lnfrastructure Performance Monitoring ,1.1 1 , 

A8.7: Supporto tecnico all'erogazione dei servizi cloud 
A8.8: Supporto tecnico e coordinamento dell'attività di Censimento consistenza Sistemi 
informativi della PA regionale 

CUP:B39D16014090009 ' , c'·1~ 
ili I 

REFERENTE INTERVENTO lng. Carmela ladaresta, Dirigente della Sezione infrastrutture energetiche e digitali 

" 

STATO DELL'ARTE E OBIETTIVI Stato dell'arte: 'I• 

La Regione Puglia ha realizzato, negli anni passati mediante le azioni della programmazione 
europea, un Datacenter regionale articolato su due CED indipendenti, in condivisione di carico, 
siti in Valenzano, sede della società in-house Innova Puglia, che garantiscono i servizi in modalità 
di Business Continuity, ed un CED di Disaster Recovery, sito a Lecce, interconnesso ad alta 
velocità (lOGbps) ai due CED principali. 

I 

Questa infrastruttura è organizzata secondo i più moderni paradigmi del Cloud Computing e 
eroga già è servizi laaS, PaaS e SaaS alle Aziende Sanitarie pugliesi ed anche alle Agenzie·regionali 

1_ 11 I 

L'infrastruttura idonea a supportare anche i servizi verso i Comuni ed altre PA, ragion per cui è 
candidata come possibile Polo Strategico Nazionale (PSN) nell'ambito dell'attuazione del Piano 
Triennale di AglD. 1·1i,'.: 

,!:,' 
Macro-Obiettivi: l'\F 

Estendere e consolidare la copertura di servizi verso le azle~d~, ed agenzie regionali, con 
l'obiettivo finale di chiudere i CED degli Enti a vantaggio dell'utilizzo dell'unico Datacenter 
regionale. 
Migliorare alcune capacità tecnologiche del Datacenter regionale per garantire comunque 
l'erogazione dei servizi in condizioni ottimali. 
Supportare AglD nel censimento dei Sistemi informativi della PA regionale, con l'obiettivo di 
predisporre le condizioni per la loro migrazione sui servizi del· Community Cloud della PA 
nazionale. 
Il supporto sarà sia di tipo informativo che più specificatamente tecnico. In questo ultimo caso, 
coinvolgerà anche le imprese fornitrici di servizi ICT per i Sistemi Informativi delle PA interessate, 
che saranno messe in condizioni di poter pianificare e successivamente attuare il porting dei 
Sistemi Informativi in questione sul sistema éioud. 
L'ottica in cui ci si dovrà muovere in prima battuta sarà di tipo laaS, portando sul Cloud le 
applicazioni sostanzialmente cosl come sono. 
La possibilità di ulteriori sinergie che passano attraverso la razionalizzazione del patrimonio 
applicativo e quindi l'adozione di servizi Paas e/o SaAS condivisi, è un processo che si svolgerà in 
parallelo ma che non deve ritardare la migrazione sul cloud dei sistemi informativi regionali. 
Va precisato che la Regione Puglia per le Aziende Sanitarie si sta muovendo cin ~cisi~n~ 
questa direttrice avendo proweduto alla centralizzazione di numerosi sist n a · · 
(Gestionale Edotto, Vaccinale, Dipendenze, Salute mentale, SlST-FSE, e-CUP Pug ~) d in ' 
campo i nuovi progetti della Diagnostica in rete, del sistema Amministrativo i nta · RP) 

PIANO TRIENNALE ICT 2017•2019- REGIONE PUGLIA I Progetti prioritari' 



10407 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

CON LA 
STRATEGIA CRESCITA 
DIGITALE E LINEE DI AZIONE 
PIANO TRIENNALE 

MODALITA' DI ATIUAZIONE 

TEMPI 

RISORSE FINANZIARIE 

centralizzato , del sistema unico di laboratorio analisi 

Parimenti, per le Agenzie, la DGR n. 1831/2017 ha formalizzato il processo di armon izzazione dei 
servizi infotelematici e delle procedure informatiche della Regione Puglia, delle Agenzie regionali 
e degli enti e società di riferimento regionale. 

Datacenter _Puglia costituisce il fulcro dell'attuazione della parte Infrastrutturale del Piano 
Triennale della Regione Puglia è att ivo da diverso tempo ed ospita gran part e dei sistemi 
informativi della Regione Puglia e della Sanità regionale. 
Il Datacenter è il centro del la rete RUPAR-SPC regionale, per cui le PAL e gli Enti pubblici del SSR 
possono usufrui re dei suoi servizi attrave rso la rete riservata della PA. 
Esso è poi interconnesso ad alta velocità con la rete Internet per l'ero gazione dei servizi digitali 
ospitati sul cloud all'utenza: cittadini e imprese. 
Questo tipo di collegamenti è favorito dall'azione di sviluppo della Banda Ultra Larga (BUL) della 
Regione Puglia che ha già raggiunto circa il 58% dei Comuni pugliesi, dove è già attiva, ed è in 
corso di realizzazione in un altro 36% dei Comuni pugliesi. Alla fine degli interventi in corso, la BUL 
sarà disponibile nel 96,5% dei Comuni pugliesi per quasi il 100% della popol azione. 

Esiste una specifica iniziativa sinergica in ambito BUL, rappresentata dalla Rete a Larga Banda 
regionale che raggiunge, con 22 PoP sparsi sul territorio, circa 70 strutture sanitarie con 
col legamenti in fibra ott ica a lGbp s (su dorsale a lOGbps) per l'accesso ad alte prestazioni e con 
elevato upt ime al Datacenter regionale. 
Questa rete diventa quindi il canale di accesso privilegiato al Datacenter , che quindi risulta 
"vicino" all'utenza delle PAL ed agli Enti pubb lici del SSR ed elimina il problema della lontananza 
geografica sentit a come causa di un rallentamento nella fruizion e delle applicazioni. 
Il fatto la stessa rete, olt re ad avere intr inseche ridondanze, abbia come backup la rete RUPAR
SPC, garant isce totalme nte l'uptime di disponibilità del collegamento al Datacenter, cosa 
essenziale per l' utilizzo sul Cloud di applicazioni da cui dipende l'operatività del personale 
amministrat ivo degli Enti. 

Tut te le compo nenti delle infr astrutture immateria li (cooperazione, SPIO, PagoPA etc) gestite 
dalla Regione Puglia sono attive sul Datacenter regional e che è gestito dalla società in-house 
lnnovaPuglia , accredita ta presso il CERT-PA e certificata IS027001 per la sicurezza delle 
informazioni. 

• Affidamento alla Società in-house lnnovaPuglia S.p.A. per la gestione del servizio, per il 
supporto alle PA aderenti ed il relazionamento con AglD nonché per la progettazione 
dell'evoluzione funzionale e tecnologica. 

• Uti lizzo dello SDA-CONSIP per gli investimenti necessari per garantire la continuità di 
servizi critici e il disaster recovery 

• Affidamento nell' ambito della Convenzione SGM-CONSIP per la manutenzione delle 
componenti tecnologiche del Datacenter. 

Le attività sono in corso (durata 1/1/2017 - 31/12/2018) con due Mi lestone principali : 

• 30/02/2018 : Attivazione in esercizio del CED Disaster Recovery di Lecce 
• 31/12/2018 : migrazione sul Cloud regionale del le applicazioni delle agenzie regiona li e di 

una parte delle applicazioni degli Enti pubbl ici del SSR e 

L'int ervento è coperto dall'OT2 del POR Puglia 2014-2020 

Previsione di spesa: €. 7.500.000,00 
2017: €. 500.000,00 
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€. 7.000.000,00 

,. 

BENEFÌÒARI/DESTINATARI · Il sistema è al servizio di tutti gli EE.LL. pugliesi. 

" '', I beneficiari sono cittadini e imprese del territorio regionale 
RISU~TATl ATTESI El Indicatori da KPI nazionali (2019): 
,INDfCt,TÒRI DI CRESCITA 
DIGITALE 

% di datacenter della PA locale "migrati" su una infrastruttura in Cloud: 25% 
Percentuale di server migrati (con aggregazione intra-ente) rispetto al totale: 25% 

;' ' 

., 1 
,[, I 
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NOMINAZIONE 
SPID_Puglia INTERVENTO 

Puglia Login - Azione A.9.4 - Supporto al dispiegament o di SPIO sul terri t or io regionale: 
CUP:839D16014090009 

REFERENTE INTERVENTO lng. Carmela ladaresta, Dirigente della Sezione infrastrutture energeti che e digita li 

PIANO TRIENNALE ICT 2017-2019- REGIONE PUGLIA J Progetti prioritar i 
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E OBIETIIVI Stato dell'arte: 
,Jnr l' 

La Regione Puglia è aderente al sistema SPID'e, oltre all'integrazione in corso dei propri portali, ivi 
inclusi quelli delle Aziende pubbliche del SSR che utilizzano la piattaforma unica del portale 
regionale della salute, ha realizzato un servizio di discovery che semplifica tale integrazione. 
Inoltre la Regione Puglia ha finanziato i Comuni pugliesi, consorziati ,nelle Aree Vaste, nell'ambito 
del!' Azione 1.5.2 del PAC Puglia 2007-2013 affinché integrassero i loro portali nel sistema di 
identità regionale. A valle dell'approvazione del DPCM 24/1072014iila Regione Puglia ha dato 
indicazione ai Comuni che si considerava ammissibile l'utilizzo del :finanziamento PAC anche per 
realizzare l'integrazione a SPID. r •, 

Macro-Obiettivi: 

L'azione si propone di supportare le PAL pugliesi nell'adozione dello SPID per l'accesso ai propri 
portali da parte dei cittadini, come previsto dall'art. 64 del CAD. , I.;", 
L'azione di supporto avrà due direttrici fondamentali: lr, 

• quella informativa con cui le PAL saranno informate circa gli obblighi di legge e la 
necessità di ottemperarvi d:1· 

quella tecnica con _cui alle stesse sarà fornita consulenzà ,in merito alle modalità di 
integrazione da attivare sui propri portali i',,:, 

h,,11 

1,1 I' 
Per la parte di supporto tecnico, lnnovaPuglia si avvarrà dell'esperienza sviluppata nell'ambito 
dell'integrazione in SPIO dei servizi regionali. Pertanto sarà messo a disposizione degli EE.LL. e 
delle imprese che gestiscono i loro portali, un framework; basato sul prodotto Open Source 
Shibbolet, per la realizzazione di un Service Provider SPIO che-gestisca l'autenticazione dei portali. 
li framework sarà corredato di tutte le opportune configurazioni per i diversi principali ambienti 
applicativi (Linux, Apache, Tomcat, Microsoft etc ... ). 
Sarà inoltre reso disponibile un servizio di Discovery, conforme1 alle specifiche SAML2, che 
semplificherà la gestione della molteplicità di ldP del sistema e della loro variabilità. 
Inoltre si fornirà supporto, nella fase di test dell'integrazione dei portali, nell'interazione con le 
piattaforme di test unificata, in corso di realizzazione, e dei singoli ldP. 

coE'R'EtiZÀ CON LA SPID_Puglia, inteso come erogazione del servizio di Discovery, è attivo' sulla piattaforma Cloud del 
STRÀTÉGIÀ CRESCITA 
DIGITALE E:llNEE Dl'AZIONE · . Datacenter della Regione Puglia di Valenzano su cui si poggiano anche gran parte dei Sistemi 
PIANO TRIENNALE ' Informativi Regionali. . 

MODALITA' DI ATTUAZIONE 

La sua utenza di back-office è costituita dai funzionari degli EE.LL utenti e delle imprese che 
gestiscono i loro portali. I cittadini utenti si collegano dalle proprie abitazioni via rete internet. 
Questo tipo di collegamenti è favorito dall'azione di sviluppo della Banda Ultra Larga (BUL) dellà 
Regione Puglia che ha già raggiunto circa il 58% dei Comuni pugliesi, dove è già attiva, ed è in 
corso di realizzazione in un altro 36% dei Comuni pugliesi. Alla fine degli interventi in corso, la BUL 
sarà disponibile nel 96,5% dei Comuni pugliesi per quasi il 100% della popolazione. 

: Per tramite di SPID è già possibile accedere a importanti servizi regionali come il Portale della 
' Salute e PagoPA_Puglia, 

SPID_Puglia è pienamente conforme al modello di interoperabilità di dello SPJD con cui si integra. 
SPID_Puglia fa parte delle infrastrutture immateriali ed è gestito dalla società in-house 
lnnovaPuglia, accreditata presso il CERT-PA e certificata ISO27001 per la sicurezza delle 

·: informazioni. 
I dati generati da SPIO _PugHa saranno resi disponibili per l'analisi nell'ambito del OAF. 

• Affidamento alla Società in-house lnnovaPuglia S.p.A. per fa funzione di suppa i1i1s Ile 
aderenti, relazionamento con AglD e con i diversi ldP attivi nel sistema none )'f>~"""'-'<LJ._,..,,. 

progettazione dell'evoluzione funzionai e e tecnologica. ~ '''°" 
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si 1 • Affidamento nell'ambito della Convenzione CONSIP Sistemi gestionali integrati per le PA ·• 
- Lotto 3 per la manutenzione del software e gestione tecnologica della piattaforma . 

.. , cf·; 

TEMPI Le attività sono in corso (durata 1/1/2017 - 31/12/2018) con due Milestone principali: 
I:'• ' 

.. • 30/06/2017: Attìvazione dell'accesso a SPID per il portale dei servizi della prima Area 
Vasta 

• 31/12/2018: Attivazione dell'accesso a SPID per tutti i portali degli EE.LL. con il sub-
., obiettivo di renderne massimo il numero entro marzo 2018 

, Essendo il servizio già operativo, la prima milestone è stata già rispettata (Aree Vaste di Bari e 
·' Lecce, 59 Comuni in totale ) grazie all'indirizzo precedentemente descritto di attuazione 

;,• ' dell'Azione 1.5.2. 

RISORSE' FIN.ANZIA RIE L'intervento è coperto dall'OT2 del POR Puglia 2014-2020 

Previsione di spesa:€. 134.200,00 
i 2017: €. 0,00 

2018: €. 200.000,00 
., .. i ~ -l 

BEN~~!CiA.RI/DESTINATÀRI Il sistema è al servizio di tutti gli EE.Ll. pugliesi. 
~ ....... - ,, 

I • I beneficiari sono cittadini e imprese del territorio regionale 
RISULTATI ÀTIESIE , Indicatori da KPI nazionali (2019): 
INDICAÌ:ORIDI CRESCITA-
DIGITALE,, . 

Numero di Service Provider pubblici nel territorio regionale: 270 
···-· .,.,.,. 

Numero servizi della PA locale che consentono l'accesso tramite identità digitale: 1000 
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INTERVENTO• 

. REFERENTE INTERVENTO 

• 111 

1·11'1 

PagoPA_Puglia 
('·· 

Puglia Login -Azione A.6 .. 1.3 - Evoluzione del nodo pagamenti elettronici: 

CUP:B39D16014090009 
lng. Carmela ladaresta, Dirigente della Sezione infrastrutture energeJiche e digitali 

STATOOELL'ARTE E OBIETIIVI Stato dell'arte: 

La Regione Puglia è aderente al sistema PagoPA e svolge funzione di intermediario tecnologico 
(Nodo Regionale), per mezzo delta propria società in-house lnnovaP.,ùglia S.p.A, a favore di circa 
140 Amministrazioni Locali. r,,., . 
Le Amministrazioni sono in fase di attivazione sul Nodo regionale. lii sistema è stato realizzato con 
un accordo di riuso della piattaforma MyPay della· Regione dekVeneto con la quale si sta 
costruendo un percorso di evoluzione condivisa della piattaforma.,,· !il r · 

I pagamenti ad oggi supportati dagli Enti attivi sono di tipo spontaneo nell'ambito del Modello 1: 
pagamento contestuale all'erogazione del servizio da parte delta PA tramite il suo portale 
(pagamento in tempo reale). 'I!· 

'·1 :11 t 
L'attivazione di altri modelli di pagamento richiede un approccio'più sofisticato anche da parte 
degli Enti creditori in particolare per l'awisatura, elemento indisp~nsabile per l'attuazione del 
Modello 3: pagamento eseguito tramite il canale del prestatore1 del servizio di pagamento 
prescelto (tipicamente canale fisico - Uffici Postali, Ricevito~ie, Tabaccherie, ATM Bancomat, etc.). 

Macro-Obiettivi: i,, 

, rl,' ~· 
Procedere con la diffusione in senso orizzontale verso gli altri EE.LL e degli enti del SSR che 
ancora non aderiscono ai sistema PagoPa. ·: , .! ; , '. · 

Ma soprattutto procedere con un ampliamento delle tipologie di·pagamenti supportate e dei 
Modelli di PagoPA adottati dalle Amministrazioni. 1 i,1 i 

1 L'attivazione dei diversi servizi di pagamento avverrà in modo graduale, partendo dai servizi che 
prevedono pagamenti anonimi e spontanei, già attivi, arrivando a(qµ~lli la cui gestione implica 
una maggiore co~plessità, come nel caso dei pagamenti che prevedono situazioni d~bitorie 
nominative. in quest'ultimo caso gli operatori dei servizi regionali caricheranno nel sistema 
MyPay la lista delle situazioni debitorie, comprensive delle eventuali scadenze, a cui gli 'utenti 
(cittadini/imprese) accederanno per regolarizzare la propria .posizione. Questa tipologia di 
pagamento richiede una maggiore integrazione tra i sistemi gestionali degli enti da cui è 
necessario estrarre le posizioni debitorie dei soggetti pagatori e pertanto a questi casi sarà 
dedicata maggiore attenzione in termini di assistenza. 
Dove necessario, e soprattutto dove l'ente dispone già di sistemi gestionali, integrati con 
procedure di pagamento elettronico, si attiverà la modalità di pagamento "iniziato presso 
l'ente". È il caso, ad esempio, del pagamento del ticket sanitario, che i cittadini possono pagare in 
modalità elettronica accedendo al portale regionale delta salute. In tal caso l'intervento 
consisterà nel reindirizzare le procedure di pagamento attualmente gestite con un soggetto 
bancario convenzionato sul circuito PagoPA. l 
L'attivazione del pagamento del ticket su circuito PagoPA rappresenta un importante traguardo. 

In ultimo saranno attivati i pagamenti che prevedono l'avvisa tura al soggetto pagatore. ~ at · ~ 11• 

Il ticket sanitario, infatti, con ,11 bollo automobilistico (che però Regione Puglia ha de~gtt;{i; ~; 
all'ACI), rappresenta la voce di pagamento più ricorrente per l'ente regionale. ,.,.,o~ <.:"<., 

in questo caso, di procedure rese più complesse dall'esigenza di integrare il pr '" sso 00
, " i 

pagamento con le procedure di awisatura che, in genere, sono affidate a soggetti di me ~ ~ . ' J 
Gli enti che dispongono di sistemi gestionali integrati con procedure di pagamento eletfro i.ç:o /f 

------------------------------------'----.i---~·•:<';~:,,~\; 
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CON LA 
, STRATEGIA CRESCITA, 
DIGITALE E LINEE DI AZIONE 
PIANO,TRIENNALE 

MODALITA' DI ATIUAZIONE 

1EMPI 

RISORSE FINANZIARIE 

BENEFICIARI/DESTINATARI 

saranno supportati per connettersi a MyPay in modalità di cooperazione applicativa, affinché 
possano lasciare invariata logica applicativa implementata all'interno dei propri siti web ed 
utlllzzlno MyPay unicamente come canale di trasmissione delle informazioni di pagamento verso 
PagoPA. 
Agli EE.LL. del territorio sarà fornita l'assistenza necessaria per il miglior utilizzo del sistema. 
La piattaforma evolverà secondo le specifiche Agld di concerto con gli altri Enti riusanti. 

PagoPA_Puglia è attivo sulla piattaform~ Cloud del Datacenter della Regione Puglia di Valenzano 
su cui si poggiano anche gran parte dei Sistemi Informativi Regionali. 
La sua utenza di back-office è costituita dai funzionari degli EE.LL. utenti che si collegano via rete 
RUPAR-SPC. I cittadini utenti si collegano dalle proprie abitazioni via rete internet. 
Questo tipo di collegamenti è favorito dall'azione di sviluppo della Banda Ultra Larga (BUl) della 
Regione Puglia che ha già raggiunto circa il 58% dei Comuni pugliesi, dove è già attiva, ed è in 
corso di realizzazione in un altro 36% dei Comuni pugliesi. Alla fine degli interventi in corso, la BUL 
sarà disponibile nel 96,5% dei Comuni pugliesi per quasi il 100% della popolazione. 
L'accesso al PagoPA_Puglia è già possibile con SPIO. 
PagoPA_Puglia è pienamente conforme al modello di interoperabilità, si collega al nodo centrale 
di PagoPA via SPCoop (Porta di Dominio). 
PagoPA_Puglia fa parte delle infrastrutture immateriali ed è gestito dalla società in-house 
lnnovaPuglia, accreditata presso il CERT-PA e certificata IS027001 per la sicurezza delle 
informazioni. 
l dati generati da PagoPA_Puglia sarannò resi disponibili per l'analisi nell'ambito del DAF. 

• Affidamento alla Società in-house lnnov~Puglia S.p.A. per la funzione di intermediario 
tecnologico, supporto alle PA aderenti, relazionamento con AglD e progettazione 
dell'evoluzione funzionale e tecnologica. 

• Affidamento nell'ambito della Convenzione CONSIP Sistemi gestionali integrati per le PA 
- Lotto 3 per la manutenzione del software e gestione tecnologica della piattaforma. 

Le attività sono in corso (durata 1/1/2017-31/12/2018) con due Milestone principali: 

• 30/10/2017: Attivazione in esercizio pagamenti primo ente territoriale · 
• 28/02/2018: Attivazione in esercizio pagamenti primo ente territoriale pagamento ticket 

sanitario 

Essendo il servizio già operativo, e tenendo conto delle milestone indicate,· le scadenze previste 
dal Piano Triennale sono pienamente rispettate 

L'intervento è coperto dall'OT2 del POR Puglia 2014-2020 

Previsione di spesa:€. 600.000,00 
2017: €. 200.000,00 
2018: €. 600.000,00 

Il sistema è al servizio di tutti gli EE.LL. pugliesi, attualmente aderenti circa 140. 

I beneficiari sono cittadini e imprese del territorio regionale 
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RISÙLTÀTl'i\mslE . , lndicatori,da KPI nazioi:iali (2019): 
, 11-!Plq,t\TCiR{DI CRESCITA · ,:i 
DIGITALE';'', 

,. Percentuale di ammlnjstrazloni locali a bordo del sistema: 70% 
Percentuale dei servizi pubblici attivati sul totale dei servizi erogati soggetti a pagamento: 50% 
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ÌNTERVENTO 

REFERENTÉ INTERVENTO 

SIST-FSE_Pugl ia 

Puglia Login -Azione Al.2: SIST Puglia e Fascicolo Sanitario Elettronico: 
: CUP: B39D16014090009 

lng. Vito Bavaro, Dirigente della Sezione risorse strumentali e tecnologiche 

STATODElL'ARTE E OBIITTIVÌ Stato dell'arte: 

\,..,,,, 
~' -~,i-: .. 11,sistema Informativo Sanitario Territoriale (51ST) della Regione Puglia è operativo da molti anni 

a supporto delle sanità territoriale (Medici di medicina generale, pediatri di !ibera scelta, medici 
della continuità ambulatoriale, medici specialisti dipendenti e convenzionati, Farmacie territoriali 
convenzionati, strutture specialistiche ambulatoriali pubbliche e private accreditaff!, etc.). Il 51ST 
funge Sistema di Accoglienza Regionale (SAR) per ricetta dematerializzata di cui al D.M. 
2/11/2011 ed eroga dalla seconda metà del 2016 il servizio di Fascicolo Sanitario Elettronico 
(FSE), ai sensi di quanto disposto dal DPCM 178/2015 ed in linea con il Piano df Realizzazione 
presentato dalla Regione Puglia a giugno 2014 ed approvato dal Ministero della Salute e da AGID 
Ad oggi sono collegati al Sistema circa 3900 medici di medicina generale e pediatri (oltre il 95% 
del totale), 2000 specialisti, più di 1200 Farmacie convenzionate (100%), 540 strutture 
specialistiche privati accreditati e tutti i dieci sistemi CUP delle Aziende Pubbliche del SSR. 
Sono inoltre attivi circa 24500 fascicoli, che si alimentano con le prescrizioni ed erogazioni 
(specialistiche e farmaceutiche), con i referti di laboratorio ( patologia clinica) e con i verbali di 
pronto soccorso, su scala regionale. 

Macro-Obiettivi:, 

Obiettivo è la realizzazione di sviluppi evolutivi del Sistema Informativo Sanitario Territoriale 
{SIST) della Regione Puglia, sia per ciò che riguarda il processo di dematerializzazione della ricetta 
farmaceutica e specialistica che l'estensione funzionale e dei contenuti del Fascicolo Sanitario 
Elettronico, verificando la attuabilità di soluzioni innovative a supporto della semplificazione del 
rapporto tra assistiti e SSR. 
Grazie alla dematerializzazione della ricetta specialistica, i cittadini, e soprattutto i cronici, 
possono ridurre la frequenza dei propri spostamenti verso gli sportelli CUP delle Aziende 
sanitarie, mediante un sistema di notifica di una proposta di appuntamento, proposta che può 
essere accettata, attraverso un servizio del Portale della Salute, con successivo pagamento del 
ticket, oppure non confermata. Tale evoluzione coinvolgerà inizialmente un insieme di medici di 
famiglia e specialisti, eventualmente anche parte della stessa forma organizzativa complessa o 
AFT, di una ASL pilota per poi valutare una successiva estensione all'intero territorio regionale. 
Inoltre la disponibilità dell'infrastruttura del Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE) in Puglia, già 
consente di introdurre diverse innovazioni sul tema legato alla dematerializzazione delle ricette 
farmaceutiche: tutti gli assistiti che avranno fornito il consenso all'alimentaziòne ed alla 
consultazione del FSE potranno recarsi direttamente in farmacia senza promemoria. I farmacisti 
prowederanno a richiamare la prescrizione e registrare le informazioni sui farmaci dispensati, 
apponendo i bollini adesivi su registri da consegnare alle ASL insieme alle Distinte Contabili 
Riepilogative (DCR), nelle more della definizione a livello normativo nazionale del tema della 
elisione elettronica dei fustelli dei farmaci e dei relativi dati di targa. 

Sul tema del FSE si prevede di procedere con le estensioni funzion<lli relative al popo "'""'"'hf-rf"?lf-L 

nuove tipologie di documenti sanitari all'interno del sistema - valutando anche la QJ,~ ili~ 
integrare componenti acquisite in riuso-, alla abilitazione a ulteriori tipologie di oper f i sa , 
e alla interoperabilità con l'Infrastruttura Nazionale di lnter~~erabil_ità (INI), i~ _ace~ ,, _e. , 
previsioni del decreto 4 agosto 2017 del MEF recante "Modahta tecniche e serv121 teléma q resi t

.:wmm ,.,~-..: 
PIANO TRIENNALE ICT2017-2019-REGIONE PUGLIA I Progetti prioritari 



10416 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                 

dall'infrastruttura nazionale per l'interoperabilità del Fascicolo sanitario elettronico 
(FSE)", e con i risultati dei lavori dei gruppi tematici con Ministero della Salute, Agid., Ministero 
dell'Economia e Finanze e Regioni ai sensi dell'art. 26 del DPCM 178/2015. 
Saranno progettati e realizzati nuovi servizi finalizzati all'utilizzo del FSE come reale supporto nel 
processo di cura, con particolare riguardo alle cronici~à, al ·fine di assicurare la presa in carico 
integrata del paziente nei vari setting assistenziali. 

COER.Et,tZACONlA · Il. SIST-FSE è attivo sulla piattaforma Cloud del Datacenter della Regione Puglia di Valenzano su cui 
· STRAT~GlkCRES~ITA .. . .... si poggiano anche gran parte dei Sistemi Informativi Regionali sanitari e no. 
;;~/:~~~~f(~~!~r' AZIONE·,.', La sua utenza di back-office (51ST) è costituita da operatori sanitari. che operano nelle aziende 

i; sanitarie ed in tal caso si collegano via rete RUPAR-SPC. I medici di base e pediatri si collegano dai 
:i propri studi via rete internet, protetta da collegamento VPN con autenticazione forte CNS, così 
' come le strutture private accreditate e le farmacie territoriali convenzionate 

.,·,,··':! 

IÌENEH~jARI/DESTINATARI,: 

,,: Questo tipo di collegamenti è favorito dall'azione di sviluppo della .Banda Ultra Larga (BUL) della 
; Regione Puglia che ha già raggiunto circa il 58% del Comuni pugliesi, dove è già attiva, ed è .In 
' corso di realizzazione in un altro 36%·dei Comuni pugliesi. Alla fine degli interventi in corso, la BUL 

, ' sarà disponibile nel 96,5% dei Comuni pugliesi per quasi il 100% della popolazione. Questo dato è 
! estremamente confortante anche il relazione alla facilità di accesso dei cittadini al FSE. 

L'accesso al FSE è già possibile con SPID, così come a tutti gli altri servizi del il Portale dei servizi 
·: sanitari (prenotazione CUP, pagamento Ticket etc.), che, proprio per il pagamento ticket, a breve 

si integrerà con il Nodo regionale del sistema PagoPA . 
. IL SIST-FSE è già pienamente conforme al modello di interoperabilità, è collega al SAC (Sistema di 
Accogllenza Centrale - Sistema Tessera Sanitaria del MEF) per la dematerlallmta, sviluppa una 
fitta rete di cooperazione con altri sistemi sanitari regionali e l'integrazione con l'Infrastruttura 

·. Nazionale di Interoperabilità (INI) sarà conclusa· nel corso del' 2018, anche a seguito della 
condivisione della versione finale, consolidata, delle specifiche di interoperabilità 
(https://www.fascicolosanitario.gov.it/linee-guida-manuali-documentHecniciJ. Il SIST-FSE utilizza 
l'anagrafe assistiti regionale che sarà integrata con ANA (Anagrafe Nazionale Assistiti) non appena 
tale infrastruttura nazionale sarà resa disponibile. ' 

IL SIST-FSE fa parte dell'Ecosistema Sanità ed è gestito dalla società in-house lnnovaPuglia, 
accreditata presso il CERT-PA e certificata ISO27001 per la sicurezza delle informazioni. · 

. L'enorme mole di dati generati dal SIST sono già oggetto di analisi in un'ottica big data e tali 
,, · capacità analisi saranno sicuramente ulteriormente potenziate dall'integrazione nell'ambito del 

DAF. 

Affidamento a!la Società in-house lnnovaPuglia S.p.A. 

Le attività sono in corso (durata 1/1/2017 - 31/12/2018) con due Milestone principali: 

• 30/06/2018: completa attivazione dell'integrazione con INI {l'Infrastruttura Nazionale di 
Interoperabilità, del Fascicolo), scadenza che dipende anche dall'evoluzione dell'azione 
nazionale (disponibilità·versione finale delle Specifiche) 

• 31/12/2018: disponibilità degli altri nuovi servizi descritti 

Essendo il servizio già operativo, e tenendo conto delle mllestone Indicate, le scadenze previste 
· dal Piano Triennale sono pienamente rispettate 

.. L'intervento è coperto dall'OT2 del POR Puglia 2014-2020 

Previsione di spesa:€. 1.900.000,00 
2017: €. 900.000,00 
2018: €. 1.000.000,00 
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Tra i beneficiari vi sono gli operatori privati (medici, farmacie ed erogatori accreditati) e di tutti i 
cittadini pugliesi 

RISULTATI ATTESJ E Indicatori da KPI nazionali (2018); 
INDICATORI DI CRESCITA 
DIGITALE 

Percentuale di cittadini che hanno attivato il FSE: 2,5% 
Percentuale MMG/PLS abilitati al FSE: 98% 
Percentuale di MMG/PLS abilitati al servizio (ricette digitali): 98% 
Percentuale di ASL/ AO collegate al FSE: 100% 
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Ì!l[T~IÌVENTO 

REFERENTE INTERVENTO 

CyberSec_Puglia 

Puglia Login-Azioni: 
AB.l: Progettazione e Monitoraggio Cyber Security lnfrastructure 

CUP:839D16014090009 

lng. Carmela ladaresta, Dirigente della Sezione infrastrutture energetiche e digitali 

STATO DELL'ARTE E OBIETTIVI Stato dell'arte: 

La Regione Puglia ha fortemente investito nel miglioramento della sicurezza dei propri servizi 
informatici avvalendosi dell'apporto professionale della propria società in-hosue per i servizi ICT: 
lnnovaPuglia S.p.a .. 
In quest'ottica innovaPuglia ha conseguito e detiene, ormai da 4 anni, la certificazione ISO 27001 
per la gestione dei servizi info-telematici ed ha realizzato, nell'ambito della gestione del 
Datacenter regionale un ecosistema di servizi finalizzati a migliorare la gestione della sicurezza 
dei Sistemi Informativi ospitati nel Datacenter. . 
Si fa riferimento in questa sede all'esecuzione di Vulnerability Assessment, analisi del rischi, 
protezione con strumenti avanzati come, per esempio, Web Application Firewall. 

L'idea di fondo è che la diminuzione della superficie di attacco e l'ottimizzazione delle risorse sia 
tecnologiche che di Know-How, queste ultime molto pregiate e difficile da reperire, siano lo 
strumento migliqre per garantire adeguata sicurezza ai servizi pubblici digitali. 
In questa ottica sia la Regione Puglia che lnnovaPuglia si sono accreditati presso il CERT-PA al fine 
di inserirsi nel contesto nazionale della sicurezza della PA. 

Macro-Obiettivi: 

• Migliorare le capacità tecnologiche ed organizzative a presidio della CyberSecurity 
erogate dalla struttura di lnnovaPuglia a vantaggio degli utenti del Cloud regionale 

• Supportare gli EE.LL. e le Aziende pubbliche del SSR del territorio regionale al fine 
innalzare il loro livello di consapevolezza e conoscenza della CyberSecurity e facilitare il 
loro rapporto con CERT-PA 

Per il primo tema in particolare si prevede di realizzare una infrastruttura di cyber security 
finalizzata a garantire la protezione dei sistemi informativi ospitati dal Data Center Regionale, di 
tutti i· dispositivi fissi e mobili che operano presso il Centro Tecnico Regionale e più in generale 
degli asset della pubbliche amministrazioni locali. L'attività prevede le seguenti azioni: 

• Realizzazione di un "Security Operation Center" in grado di erogare servizi di gestione, di 
monitoraggio e proattivi nell'ambito delle tecnologie di sicurezza informatica come: 
Security Devi ce Management, Reporting,. Security Alert, DDos mitigation, SecÙrity 
Assessment, Assistenza Tecnica 

• Diffusione di una metodologia di rilevazione ed analisi dei rischi connessi all'impiego di 
tecnologie evolute, 

• Valutazione dell'impatto - nel quadro della riservatezza e della sicurezza - dell'avvio di 
iniziative di automazione, 

• Esame e stima delle misuie di protezione poste in essere e delle eventuali attività di 
misurazione delle prestazioni. 

• Potenziamento sistemi di protezione perimetrale ed anti DDoS · 
• Fortificazione degli end-point e-dei servizi con sistemi di protezione in grado 

in modalità real-time con i next-generation firewall 
• Monitoraggio delle prestazioni della rete e dei sistemi mediante l'utilizzo 

sistemi agentless e/o con agenti · 
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CON LA 
STRATEGIA CRESCITA 
DIGITALE E LINEE DI AZIONE 
PIANO-TRl~NNALE 

CyberSec_Puglia è fortemente sinergica con l'Iniziativa Datacenter di cui costituisce il 
complemento ideale in quanto conferisce alla razionalizzazione del servizio Cloud il valore 

_ aggiunto della maggiore sicurezza. 
_ . La sua sinergia inoltre con le piattaforme immateriali ospitate nel Datacenter regionale costituisce 

ulteriore garanzia in relazione al loro ampio utilizzo. 

MODALITA' DI ATTUAZIONE 

TEMPI 

RISORSE FINANZIARIE 

BENEFICIARI/DESTINATARI 

RISUlTATI ATTESI E 
INDICATORI !)I CRESCITA 
DIGITALE 

Il già menzionato accreditamento presso CERT-PA della Regione Puglia e di lnnovaPuglia, 
unitamente alla certificazione ISO27001 di quest'ultima, sono ulteriori elementi di coerenza di 
questa azione progettuale. 
I nuovi sviluppi pianificati puntano anche ad una migliore capacità di analisi della vastissima mole 
di dati in real time prodotti dai sistemi di sicurezza. Si prevede pertanto un'azione sinergica 
nell'ambito del DAF per affinare metodologie e strumenti, da condividere presumibilmente con il 
CERT-PA, nell'analisi degli stessi per estrapolare informazioni aggregate di più alto livello utili sia 
nella repressione che nella prevenzione della criminalità informatica. 

• Affidamento alla Società in-house lnnovaPuglia S.pA per la gestione della sicurezza del_ 
Datacenter, il supporto alle PA aderenti, il relazionamento con CERT-PA, nonché per la 
progettazione dell'evoluzione funzionale e tecnologica. 

• Utilizzo dello SDA-CONSIP per gli investimenti necessari per garantire gli investimenti 
necessarie in componenti tecnologiche di sicurezza 

• Affidamenti nell'ambito della Convenzione CONSIP Cloud Lotto 2 per specifici servizi in 
ambito sicurezza. 

Le attività sono in corso (durata 1/1/2017 -31/12/2018) con due Milestone principali: 

• 30/11/2017: Accreditamento presso CERT-PA 
• 31/12/2018: attivazione del SOC regionale e supporto alle PAL reglonalì 

· L'intervento è coperto dall'OT2 del POR Puglia 2014-2020 

Previsione di spesa:€. 4.000.000,00 
,2017: €. 500.000,00 
2018: €. 3.500.000,00 

Il sistema è al servizio di tutti gli EE.LL pugliesi. 

I beneficiari sono cittiidini e imprese del territorio regionale 
Indicatori da KPI nazionali (2019): 

Numero di PA servite dal çERT PA per tramite della Regione Puglia che si farà carico di replicare 
l'attività sul territorio: 200 
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INTERVENTO< 

REFERENTE INTERVENTO 

I I 

EvoWeb ,, 
Puglia Login -Azioni: , 
A7.1: Progettazione e Monitoraggio Intervento Evoluzione del Portale istituzionale quale unico 
punto di accesso ai servizi digitali regionali 
A7.5: Progettazione e Monitoraggio Intervento Evoluzione del sistema di gestione documentale a 
supporto dei procedimenti amministrativi · 

CUP:B39D16014090009 

dott Pasquale Orlando 

STATO DELL'ARTE E OBIITTIVI Stato dell'arte: 

La Regione Puglia ha in esercizio un cospicuo numero di Portali Web con funzioni sia informative 
che di servizio. Il portale Istituzionale della Regione Puglia è operativo da diversi "anni e 
rappresenta il punto di accesso alle informazioni relative alle attività dell'amministrazione e alle 
strategie di sviluppo del territorio. 
In relazione al Progetto Puglia Login, che rappresenta a regime l'ecosistema dei Servizi pubblici 
digitali integrati che la Regione Puglia intende erogare a cittadini e imprese del proprio territorio,< 
alla luce anche dell'agenda digitale regionale, nazionale ed europea, è previsto che il Portale 
Istituzionale abbia il ruolo di canale privilegiato per l'accesso al complesso di servizi on-line 
regionali in modalità semplice, intuitiva e assistita nei vari percorsi di fruizione di informazioni, 
dati e servizi interattivi. In quest'ottica, assume particolare rilevanza una profonda revisione 
dell'attuale sito istituzionale all'interno del quale dare completa attuazione al "sistema federato 
di portali" per la strutturazione del sito, in cui fornire criteri per l'individuazione delle categorie di 
"verticalizzazioni informative e di servizio" realizzate utilizzando la metafora dei "sub portali 
tematici". 
In altri termini, il portale federato deve essere lo strumento principale a supporto della 
erogazione dei servizi digitali verso i cittadini e le imprese, orientato all'aumento della 
trasparenza e della qualità dei servizi al cittadino attraverso il ricorso alle più recenti innovazioni 
tecnologiche, mediante il quale gli utenti devono poter ricevere comunicazioni e avvisi di 
scadenze, devono poter accedere a tutti i servizi digitali dei l'Amministrazione in modo completo 
e possibilmente guidato attraverso meccanismi di navigazione intelligente, e/o dare valutazioni 
sulla fruibilità dei servizi. 
In questo contesto è essenziale revisionare l'intero sistema di portali in modo che siano adeguati 
alle "Linee guida per Il design dei servizi digitali della pubblica amministrazione" emanate da 
Agid, che permettono di definire un'identità visiva più chiara, che migliori il dialogo con il 
cittadino e la fruizione delle informazioni e dei servizi online. 
Oltre all'aspetto prioritariamente grafico e di presentazione, è importante il modello di 
espo~izione dei servizi digitali sui portali stessi in modo che, coer,entemente con l'approccio di 
Italia Login, l'accesso ai servizi stessi mediante il Portale istituzionale sia affidabile e coerente. 
A questo fine, risulta necessario e prioritario realizzare attività di reingegnerizzazione dell'attuale 
struttura di metadatazione dei procedimenti amministrativi e dei relativi servizi digitali affinché si 
possano determinare tutte le condizioni tecnico-organizzative finalizzate alla progressiva ed 
efficace realizzazione del modello federato che l'amministrazione intende adottare nel breve
medio periodo. Ciò consentirà di fornire indirizzi e linee guida a tutte le strutture regionali che 
erogano servizi digitali (ma anche a quelle strutture che non hanno ancora awiato il processo di 
digitalizzazione dei propri servizi) per i necessari adeguamenti circa i flussi informativi di scambio 
che regoleranno la federazione di portali. 
L'intervento, quindi, è finalizzato a realizzare e rendere disponibili gli strumenti per: 

agevolare l'utilizzo dei servizi offerti ai cittadini e di conseguenza agevolare l'ese 
diritto di informazione, di accesso e di partecipazione previste dalle norme 
regionali 
garantire il coordinamento dei sistemi informativi e delle banche dati regionali, a 
alle esigenze dell'utenza < ~«:t. 
garantire l'adozione di sistemi di interconnessione telematica utili a "rendere più fr;uiot , < 
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CON LA 
STRAT.~GIA CRESCITA 
DIGITALE E LINEE DI AZIONE 
PIANO TRIENNALE 

MODALITA' 01.ATIUAZIONE 

TEMPI 

RISORSE FINANZIARIE 

. BENEFlçlliRI/DESTINATARI 

RISULTATI ATIESI E 
INDICATORI DI CRESCITA 
DIGITALE 

semplici i servizi digitali offerti dall'Amministrazione regionale 
abilitare e consentire la piena valori~zazione del patrimo~io informativo regionale a supporto 
delle decisioni e delle politiche di governo dello sviluppo economico e sociale del territorio 
pugliese, mediante la trasformazione dell'ingente quantitativo di dati, rivenienti da sorgenti 
interne ed esterne, in informazioni integrate 
promuovere lo sviluppo e la diffusione di comunità di pratiche tematiche e reti di comunità, 
strutturate secondo un modello a due livelli: polo di competenza e comunità di animatori 
individuare e definire regole tecniche unitarie sui servizi di front end al cittadino ed al_le 
imprese, definendo standard e ontologie comuni che, oltre agli aspetti puramente 
tecnologici, descrivano come esprimere la semantica di un servizio digitale 

Tutti i portali di servizi digitali dell'amministrazione sono attivi sulla piattaforma Cloud del 
Datacenter della Regione Puglia di Valenzano su cui si poggiano anche gran parte dei Sistemi 
Informativi Regionali. 
La sua utenza di back-office è costituita da soggetti che operano nelle diverse strutture 
organizzative regionali e in tal caso si collegano via rete RUPAR-SPC. 
L'accesso ai servizi digitali sarà possibile con SPID e in piena conformità al modello di 
interoperabilità, sviluppa una rete di cooperazione con altri sistemi regionali e con alcuni sistemi 
nazionali (INPS, Camere di Commercio). 
IL sistema oggetto di intervento fa parte dell'Ecosistema dei servizi digitali regionali ed è gestito 
dalla società in-house lnnovaPuglia, é!Ccreditata presso il CERT-PA e certificata IS027001 per la 
sicurezza delle informazioni . 

. L'enorme mole di datì generati dall'ecosistema dei servizi digitali è già oggetto di analisi in 
un'ottica big data e tali capacità di analisi saranno sicuramente ulteriormente potenziate 
dall'integrazione nell'ambito del DAF. 

• Affidamento alla Società in-house lnnovaPuglia S.p.A. per la progettazione e la 
governance dell'azione 

• Utilizzo della Convenzione CONSJP SPC-Cloud Lotto 4 per le attività tecniche di intervento 
sui Portali 

Le attività sono in corso (durata 1/1/2017 - 31/12/2018) con due Milestone principali: 

• 
• 

31/12/2017: avvio azioni implementative 
31/12/2018: disponibilità del catalogo dei servizi digitali conforme al profilo nazionale 
CPSV-AP.:._IT e modalità di accesso unificata 

Essendo il servizio già operativo, e tenendo conto delle milestone indicate, le scadenze previste 
dal Piano Triennale sono pienamente rispettate 

L'intervento è coperto dall'OTll del POR Puglia 2014-2020 

Previsione di spesa:€. 1.810.000,00 
2017: €. 210.000,00 
2018: €. 1.600.000,00 

, Il sistema è al servizio di tutte le componenfrsociali e produttive del territorio pugliese (cittadini, 
imprese, associazioni, sistema della ricerca, ecc.). 

Indicatori di risultato: 

% servizi digitali erogati = 80% dei procedimenti autorizzatori 
% servizi digitali in catalogo= 100% del totale servizi 
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e investimenti 

L'esecuzione del le azioni del Piano Trienna le Regionale dell ' ICT afferenti ai diversi Obiettivi Realizzativi {OR} 

identificati in Puglialo gin, prevede costi interni (i.e. spese di progettazione , monitoraggio , comu nicazione, 

etc.) e costi esterni (i.e. investime nti per gare, appalt i, realizzazione, etc.) riportati per tipo logia di 

Asse/Ob iettivo Tematico come ind icato nella tabella di sintesi. 

Costi intern i Costi esterni Asse Il Asse Xl 
Obiettivi Realizzativi (a) (b) (e) (d) 

OR.O - Project Management 478.868,59 o 478.868,59 

OR.1 - Sanità digitale 6,507.578,46 9 863. 700,00 16 371.278,46 

OR.2 - Servizi digitali per il Turismo ed i Beni Culturali 2.411.024,08 12.383.000,00 14. 794.024,08 

OR.3 - Servizi dioitali per l'Aoroallmentare 881.640,81 4 677 480,00 5.559.120,81 

OR.4 - Serv,z, digitali per il Territorio e l'Ambiente 2.323.220,01 29,354 908,00 31.678.128,01 
OR.5 - Serv1z1 d1911ali per lo Sviluppo Econom,co, l'Innovazione. la 
Formazione ed 11 Lavoro 2861 .521,72 3 433.616,80 6.295.138,52 

OR.6 - Servizi digitali per la Finanza ed il Patrimonio 2.268.533,43 2.708.400,00 4,976,933,43 

OR.7 - eGovernment e Open/Big Data 2.421.873,17 2.831.522,40 5.253.395,57 

OR 8 - Infrastrutture Digitali 2.889.181,45 11-587.560,00 14.476.741,45 

OR 9 - Servizi trasversali oer la Crescita Digitale 2.568.304,21 497.760,00 3.066.064,21 
Totale (lordo IVA) 25,611.745,93 77.337 .947,20 66.018.169,55 36.931.523,58 

(a+b) Totale aggregato (lordo IVA) 102.949.693, 13 

(c+d) Totale aggregato (lordo IVA) 102.949,693, 13 

Nelle schede di dettaglio riportate nella sezione 10 vi sono i dettagli relat ivi alle risorse finanziarie dei 

singoli Progetti prioritar i afferenti alle macro att ività degli ORl (Al .2), OR6 (A6.l.3), OR7 {A7.l , A7.4), OR8 

(A8.l , A8.4, A8.5, A8.6, A8.7, A8.8) e OR9 (A9.4). 
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cronoprogramma 

Il cronoprogramma del Piano Triennale Regionale dell'ICT segue lo sviluppo attuativo del progetto 

Puglia Login in maniera coerente con le tempistiche di execution e la stima di spesa. 

2016 2017 2018 2019 Totale lordo IVA 

Costi interni 974 81507 13 057.573,33 11 579.357.48 . ; 25 .611 745,88 

Costi esterni o o 25.060.556,80 52 277 390 40 77.337 947 20 

Totale lordo IVA 974.815,07 13.057.573 33 36.639.914 ,28 52.277 .390 40 102.949.693,08 

Asse Il 794 21090 10.638 .394, 18 24.064.926,72 30.520.637 ,75 66 .018 .169.55 

Asse Xl 180 604. 16 2.419.179.17 12.574 987.58 21. 756752 ,65 36.931 523,58 

Totale lordo IVA 974.815,08 13.057.573 ,35 36.639.914,31 52.277 .390,40 102.949 .693, 13 

Si rimanda alle schede di dettaglio riportate nella sezione Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. 

per i dettagli relativi a tempi, milestones e risultati attesi dei singoli Progetti prioritar i afferenti alle macro 

attività degli ORl (Al.2), OR6 (A6.1.3), OR7 (A7.l, A7.4), OR8 (A8.l , A8.4) e OR9 (A9.4). 

~., 
5 1 costi interni stimati per l'anno 2019, non indicati nella tabella di sintesi, sono pari a€ 11.456.32 .-,..n-..____,, 
non rientrano nella prima fase di implementazione del progetto Puglialogin ma attengono 
all'aggiornamento del Piano nel 2018 
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Promuovere la consapevolezza digitale 

Le statistiche nazionali hanno evidenziato lo scarso utilizzo da parte dei cittadini e delle Imprese delle 
tecnologie digitali e dei servizi online disponibili per cui diventa obiettivo regionale definire delle linee di 

intervento strategico per il potenziamento della domanda di ICT, attraverso lo sviluppo delle nuove 

competenze ICT (eSkills), la promozione e la diffusione dell'utilizzo del web anche ai fini dell'e-commerce, 

dei servizi pubblici digitali e degli strumenti dì dialogo, della collaborazione e partecipazione civica in rete 

(open government) con particolare riferimento ai cittadini svantaggiati ed alle aree interne e rurali. 

Le azioni amministrative regionali, relative alla programmazione in corso, puntano pertanto al 

perseguimento degli obiettivi strategici di partecipazione ed inclusione sociale in ambito digitale, intese 

anche come creazione di condizioni di pari accesso nell'utilizzo della rete per lo sviluppo di una 

consapevolezza digitale dell'innovazione, contrastando il nuovo analfabetismo digitale e la conseguente 

discriminazione sociale, culturale ed economica. Le imprese, in particolar modo, sono chiamate a vivere la 

quarta rivoluzione industriale, già in corso, ed a cogliere le opportunità che il mondo digitale può offrire in 

tema di ampliamento dei mercati di riferimento, competitività e sviluppo. 

Gli interventi in fase di proposizione in questa direzione sono, pertanto, relativamente alle imprese: 

• laboratori loT per le imprese (incentivi alle imprese locali che realizzano sistemi per il commercio 
elettronico utilizzando SPID per l'accesso degli utenti e l'loT per la.gestione del processo produttivo 
e della logistica) 

• la formazione on the job per le imprese "Dal dato alla conoscenza per ,il miglioramento delle 
performance aziendali", awiando una collaborazione con la Sezione regionalè competente; 

• l'implementazione di sistemi in ambienti reali (smart building, smart home, smart farm, etc .. ) che 
utilizzano l'loT e le tecnologie digitali per il miglioramento della qualità della vita, in particolare per 
anziani e disabili; 

relativamente ad open qovernment: 

• la realizz~zione di sportelli virtuali intelligenti per il dialogo dei ci\tadini con le PA; 

• il potenziamento dell'uso della banda ultra larga; 

• l'implementazione nelle PA di sistemi online di Open government; 

• la realizzazione di open-innovati.on ecosystems (Laboratori di sviluppo di idee/Spazio di Coworking 
per la progettazione di attività legate al tema delle Smart City con l'obiettivo di attivare una 
condivisione di conoscenze tra Cittadini, Aziende, ,Istituzioni, Scuole ed Università sul tema delle 
necessità delle Smart City, facendo leva su competenze multi disciplinari proprie delle diverse 
facoltà universitarie pugliesi (di area sociologica, economica, ingegneristica, etc •. ), al fine di ideare e 
realizzare soluzioni pratiche per nuovi servizi al cittadino); 

• la diffusione delle piattaforme digitali nazionali, regionali e comunali (PagoPA, SPID, Servizi on line 
comunali, etc .. ) attraverso ad esempio: la realizzazione di punti di accesso e laboratori sma ,0 ,çh 
possono ospitare anche musei dell'informatica attivi (in cui è anche possibile provare i se +. ~ m "~,. 
che le PA hanno ,eaUuato, ricMede,e SPID, e fomi,e indicazioni su nuovi servi ~ chn ' 
l'implementazione del servizio civile digitale; \ ~ 

'l).""' 
' ~ ~ 

\, ·•. "r,1,,-fR\P.: 
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linee di Interve nto si concretizzeranno con finanziamenti a progetti di PA ed imprese a valere in 

p rli colare sulla Mi sura 2.3 del P.O.R. Puglia 2014-2020. 

14.11 monitoraggio 

La st rutt ura ammin ist rativa Italiana cont a 20 regioni e 7983 comuni. La programmazione com unit aria viene 

declinata, oltre che a livello nazionale, a livello regionale e metropo litano , ed il tema del digitale, per 

l' Europa leva abilitan te, è elemento fondamentale delle Agende Digitali Regionali, dei Piani Operativi locali 

e delle Strategie di Specializzazione Inte lligente . Assodata la fondam entale ril evanza del moni toraggio delle 

politiche di sviluppo, questo necessita di dati tempestiv i e capaci di colmare il gap terr ito riale della stat ist ica 

nazionale; come sostenut o anche da più progetti stat istici nazionali (es. Archimed e), la raccolta a livello 

locale di dati ut ili alla programmaz ione territoriale e settor iale e la riduzione della " fil iera" di prod uzione del 

dato sono elementi cruciali per avere dati freschi, attend ibili ed a costi conte nuti. Il DESI, Digitai Economy 

and Society lndex, è dispo nibile a livello nazionale, ma i limiti a livello regionale sono evidenti: l' ut ilizzo di 

internet tra i cittadin i - uno degli indicato ri che compongono il DESI - a livello ital iano è del 63%, ma oscilla 

dal 70% nelle regioni più virt uose al 53% nelle meno virtuose . Inoltre, l'empowerm ent dei territori nella 

raccolta dati e nella defi nizione metodo logica delle misure è al tem po stesso mezzo e fine dei processi di 

innovazione locali, contribuisce alla diffusione delle competenze digitali e permette di stru ttu rare indicato ri 

in grado di cogliere le specif icità territori ali. Il progetto vuole perta nto collocarsi a livello infra regionale e si 

pone l'o bietti vo di diffon dere un modello di monitoraggio dell'evoluz ione digitale dei terr ito ri in grado da 

fare da cerniera tra il livello nazionale e le realtà locali, coinvolgendo entram bi nella defi nizione dei dat i, 

delle misure e degli strumen ti: per fare questo irìtende mett ere a fatto r comune un kit di monitoragg io sul 

digitale a dimensione locale, omogeneo ed armonizzato per la diffusione ed adozione in realtà regional i e 

locali. 

La Regione Puglia int ende attivare nell'am bito della attuazio ne dell'obiettivo temati co di capacità 

istit uzionale del POR, un progetto denom inato Territorio/ Digitai lndex {TDI} con le seguent i finalità: 

• Aumentar e la capacità delle amminist razioni pubbliche in Puglia di realizzare gli interve nti di 

sviluppo adattandone la loro gestio ne ed l'execution a crit eri di efficienza e di effi cacia 

• Sostenere un percorso di condivisione, partecipato dai rappresentan ti delle categor ie di tutti i 

portato ri di inte resse territorial i (Amminis trazioni ed Enti Locali, imprese e settor e privato, citt adini 

e associazioni, università, centri di ricerca e comunit à tecniche), con funzioni consultive e 

propos itiv e, basato sui pr incipi di compartecipazione e inclusività , che punta a rafforza re la capacità 

valutativa delle polit iche pubbli che per l'attuazione degli investiment i ICT e per il sostegno alla 

crescita digita le come previsto nelle diverse strategie nazionali/regio nali per il periodo di 

programmazione 2014-2020. 

• Rafforzare la coope razione tra amminist razioni e tra queste e il settore privato r iducendo gli oneri 

amminist rat ivi delle politiche di sviluppo 

i) defin izione delle sorgenti informative ; 

PIANO TRIENNALE ICT 2017-2019 - REGIONE PUGLIA 111 monitoragg io 



10426 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                 

i) ident ificazione della semant ica; 

iii) empowe rment delle PA locali e cooperazione; iv) architettu ra di rife rimento/applicativa 

L'intervento TDI prevede : 

• una metodo logia per la realizzazione di un osservatorio permanen te inerente la digitalizzazione, in 

grado di considerare sia le diverse dimensioni amministrative operanti sul territorio, sia le esigenze 

e il comportamento degli utenti (p.a., cittadini, imprese) rispetto alle pol itic he di sviluppo poste in 

essere; 

• la definizione, anche mediante il coinvolg imento delle P.A.L., di indicatori (Territo rial Digita i lndex 

appunto ) capaci di rappresenta re la presenza di condizion i abilitanti la digita lizzazione, 

l'avanzamento e l'efficacia delle polit iche di sviluppo delineate nella programmaz ione (regionale e 

locale); 

• la condivisio ne di un ambiente applicativo di analisi dat i in grado di fornire informaz ioni util i ad 

orientare il policy making. 

Si tratta quindi un percorso ciclico che, dalla ricognizione della situazione esistente, permette di progettare 

polit iche mirate al perseguimento degli ob iett ivi di sviluppo digitale definit i a livello nazionale ed europeo. 

Successivamente, attraverso il monitoraggio degli effetti di ta li politiche, consente il raff inamento delle 

strategie pianificate al fine di ridurre il divario digita le residuo. Quanto previsto è volto in via prelim inare a 

garantire l'accesso alle tecnologie dell'i nformazione quale dir itto digita le fondamentale , abilita nte alla 

creazione di competenze e all'accesso a servizi digital i rispondent i a reali esigenze degli utent i. 

La propo sta consente il migliorame nto della trasparenza, parteci pazione e comunicazione a sostegno 

dell'azione amministrativa secondo tre diversi orientamenti. 

In ottica TOP-DOWN, offre alle PA coinvolte gli strument i per dare evidenza a cittad ini ed imprese, ovvero 

ai t itolari dei diritti digita li, delle st rategie e delle motivazio ni delle misure adottate per il raggiungimento 

degli obiett ivi di digita lizzazione, dei risultat i ottenuti e delle soluzioni adott ate in corso d'opera per 

perfezionarne l'efficacia . 

In ot t ica BOTIOM-UP, attraverso il coinvolgimento degli utenti nel monitoraggio, consente la ridefi nizione 

di dettag lio delle pol itiche sulla base del le esigenze espresse dagli utenti stessi. 

In ottica TRASVERSALE consente la condivisione e il perseguimento, coordinato t ra var i livelli 

amministrativi, degli ob ietti vi di digital izzazione defi nit i a livello europeo e nazionale e l'emersione delle 

azioni locali. Infine, poiché la proposta integra un sistema di monitoraggio delle polit iche, contr ibuisce da 

un lato al migliora mento di mode lli e strumen t i di cont rollo "di gestione", in senso amp io, delle 

Amministrazioni e dall'altro al raggiungimento di obiettiv i di capacità in term ini di 

• evidence based management dell'execut ion della Agende Digitali regionale; 

• miglioramen to del l'efficienza della spesa pubblica per quanto riguarda gli investimenti tecno logici; 

• valutazione dell' impatto delle politiche regionali per l' ICT. 

La messa a punto di questo intervento prevede il confro nto metodo logico a livello nazionale con il li~ e-,1.: "be, 
con le regioni ita liane di maggiore esperienza in questo ambito (Piemonte e Lazio), anche con l'o ·:\,$: ivocl1 ·e~ 
estendere e condiv iderne i risultati nell'amb ito del gruppo di lavoro sul Monitoragg io. 
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questo ambito, infine, da ottobre 2017 la Regione Puglia ha aderito alla proposta dell'AGID di far parte 

delle regioni pilota (insieme a Toscana, Emilia Romagna, Umbria) per la speri mentazione della metodo logia 

per il monitoraggio della spesa ICT. 

15.La governance 

Recentemente , è stato nomina to il Responsabile della Transizione Digitale, che assicura questo presidio 

tematico favo rendo coerenza tra gli investimenti ICT già realizzati, la loro evoluzione, i nuov i strumenti di 

pianificazio ne nazionali e la programmazione strategica regionale. E, ancora, con la delibe razione n. 

1686/2017 è .stato ist itu ito l'Osservatorio Regionale sulle attività non autorizzate nei sistemi info rmat ivi. In 

ult imo, con la deliberazione n. 1831/2017 , sono stati definit i indi rizzi per l'armonizzazione dei sistemi info

te lemati ci dell'intero sistema regionale di Agenzie ed enti. 

Con le Linee Guida per il Cambiamento tecnologico e organizzativo, la Regione Puglia ind ivid ua nel il 

Dipart imento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro la governance operat iva 

del processo di promozione e coord inamento dell'attuazione dell 'Agenda Digitale, del le strategie per la 

Crescita digitale e del la Banda Ult ra Larga, quindi degli Obiettivi Tematici del POR Puglia 2014-2020 e del 

Piano tr iennale dell' ICT previsto da AglD e, infine, il raggiungimento dei suoi obiettivi opera tiv i. 

La Regione Puglia ai sensi dell'Art. 17 del Codice dell'Amministrazione Digitale ha affidato i l percorso di 

transi zione alla moda lità operativa digitale e i conseguenti processi di riorganizzazione final izzati alla 

realizzazione di un'amministraz ione digitale e aperta, di servizi faci lmente utilizzab ili e di qual ità, ad un 

unico uffi cio dirigenziale nel l'amb ito del Dipartim ento Sviluppo Economico. 

Il Codice dell 'Ammin istrazione Digitale attribu isce al predetto ufficio i compiti relativ i a: 

a) coord inamento strategico dello sviluppo dei sistemi informa t ivi, di te lecomunicazione e fonia, in 

modo da assicurare anche la coerenza con gli standard tecni ci e organizzativ i comun i; 

b) indirizzo e coord inamento dello sviluppo dei servizi, sia interni che esterni, forn iti dai sistemi 

inform ativi di te lecomu nicazione e fonia dell'amm inistrazione; 

c) indirizzo, pianificazione, coord inamento e monitoraggio della sicurezza infor matica relativame nte ai 

dat i, ai sistemi e alle infrastr uttur e anche in relazione al sistema pubb lico di connet tivit à, nel 

rispett o delle regole tecn iche di cui all 'articolo 51, comma 1; 

d) accesso dei soggetti disabili agli stru menti info rmat ici e promozione dell 'accessibilità anche in 

attuazio ne di quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4; 

e) analisi period ica del la coerenza tra l'organizzazione dell'ammin istrazione e l'uti lizzo delle tecno logie 

dell'informazione e della comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione dell' utenza e la 

qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell 'azione amministrat iva; 

f) cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell'ammin istrazione ai fini di cui alla lettera e); 

g) indir izzo, coordina mento e monito raggio della pianificazione prevista per lo sviluppo e la gestione 

dei sistemi info rmativ i di telecomu nicazione e fon ia; 

h) progettaz ione e coordinamento delle iniziat ive ri levanti ai fini di una più efficace erog z· ne ··r., 

servizi in rete a soggetti giuridic i med iant e gli strum ent i della coopera zione ap I " 1va tra ·c., 
pubbliche amm inistrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l'attuazione di accordi di f rvizi)il~ ~ 

amministrazio ni per la realizzazione e compartecipaz ione dei sistemi informativi coope I i; \l ~ 
"' "<"..,. 
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promozione delle iniziat ive attinenti l'attuazio ne delle direttive impartit e dal Presidente del 

Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato per l'innovaz ione e le tecnologie ; 

j) pianificazione e coord inamento del processo di diffus ione, all'interno dell'amm inistrazione, dei 

sistemi di posta elettronica, protoco llo informatico, firma digita le o firma elettron ica qual if icata e 

mandato informatico, e delle norme in mater ia di accessibilità e fru ibilità. 

In questo modo è possibile dare concreta attuazione all'attività di programmazione, pianifi cazione e 

coord inamento esercitata nella materia oggetto della presente relazione dalle strutture della Presidenza, 
cui spetta il compito di coord inare l'attuazione del programma di governo anche in col laborazione con gli 
alt ri Dipartimenti che hanno il presidio di parti, come la sanità digitale, l'e-government o la stessa 
Organizzazione, che complementano l'int ero disegno di questa policy . 

Pert anto il Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro garantir à la 

piena attuazione delle policy in materia di Innovazione, attravers o il coordinamento e il necessario raccordo 

con le altre Direzioni e con la Presidenza per assicurare unitar ietà alle diverse declinazioni propr ie 
dell'innovazione tecnologica e del cambiamento organizzativo. 

li governo del Piano si inquadra all'inter no di un disegno più ampio di governance delle politiche regional i 

per l' innovazione e la riforma della Pubblica Amm inistrazione che vede un modello organizzativo in grado di 

gestire le funzio ni di "design", "pro curement " , "execut ion" ed "accountability " dete rminanti nel 

dispiegamento dei processi di innovazione . 

In questo quadro di rifer imento la Regione ident ifica la sua società in-house Innova Puglia S.p.A. nel ruolo di 

soggett o preposto alla gestione di dette funzio ni in quanto "ente" str umenta le dell'Amminist razione per il 

settore IT (lnformation Technology), "organismo " di supporto alla valorizzazione delle compete nze del le 

innovazioni nel tessuto produttivo del territor io e "soggetto " Aggregatore della Regione Puglia per la 

centrali zzazione della spesa negli affidamenti al mercato secondo quanto disposto dal codice degli appalti. 

Coerentemente con le politiche e la programmazione regionale, la società dovrà sviluppare nel trienn io 

2018-2020 la attivit à inerenti a; 

• creare e condurre progetti fina lizzati all' introduzione e all' utilizzo della tecnologia e 

dell' informazione e della comunicazione (ICT) nella regione Puglia e al sostegno dello sviluppo 

del tessuto produttivo del territorio , compresa l'individuazi one delle tecnich e più adatte al 

raggiungimento degli obiettivi in un quadro di cost i/benefici contro llabile; 

• monitorare trend tecno logici e di mercato finalizzato a migliorare i processi operat ivi 

del l'Amministraz ione regionale i quali, attraverso la razionalizzazione e semplifi cazione 

ammin istrativa del sistema, creino valore ai servizi per il cittad ino; 

• agire quale soggetto Aggregatore della Regione Puglia nel ruolo di Stazione Appaltante e 

Centrale di Committenza per la razionalizzazione, la centralizzazione e l'aggregazione della 

spesa per affida menti ai sensi del codice degli appalti. 

IL PRESENTE ALLEGATO 
E' COMPOSTO DASÀ FOGLI 

PIANO TRIENNALE ICT 2017-2019 - REGIONE PUGLIA I La governance 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2317 
Acquisizione mediante procedura aperta attraverso accordo quadro della durata massima di 24 mesi per 
affidamento servizio manutenzione ed evoluzione sistema informativo lavoro sintesi adesione bando e 
delega alla citta metropolitana di Milano capofila convezione iniziale dei compiti e funzioni inerenti l’intera 
procedura di gara. 

L’Assessore al Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’istruttore dr. Emidio Smaltino 
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive dr.ssa Angela Di Domenico, dal Dirigente della Sezione 
Promozione e Tutela del Lavoro, dr.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue: 

� L’articolo 25, primo comma, della legge 24 novembre 2000, n. 340 recante “Disposizioni per la delegificazione 
di norme e per la semplificazione di procedimenti amministrativi - Legge di semplificazione 1999”, prevede 
che “le pubbliche amministrazioni che siano titolari di programmi applicativi realizzati su specifiche 
indicazioni del committente pubblico, hanno facoltà di darli in uso gratuito ad altre amministrazioni 
pubbliche, che li adattano alle proprie esigenze”. 

� il D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 “Codice dell’Amministrazione digitale” ed in particolare l’art. 69, come 
modificato dall’art. 50 del Dlgs 235/2010, prevede che “le pubbliche amministrazioni che siano titolari 
di programmi informatici realizzati su specifiche indicazioni del committente pubblico, hanno l’obbligo di 
darli in formato sorgente, completi della documentazione disponibile, in uso gratuito ad altre pubbliche 
amministrazioni che le richiedano e che intendano adattarli alle proprie esigenze, salvo motivate ragioni”; 

� L’articolo 26 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato”, al fine di “assicurare una migliore efficacia della spesa informatica 
e telematica sostenuta dalle pubbliche amministrazioni, di generare significativi risparmi eliminando 
duplicazioni e inefficienze, promuovendo le migliori pratiche e favorendo il riuso, nonché di indirizzare gli 
investimenti nelle tecnologie informatiche e telematiche, secondo una coordinata e integrata strategia” ha 
conferito al Ministro per l’innovazione e le tecnologie la competenza a stabilire “le modalità con le quali 
le pubbliche amministrazioni comunicano le informazioni relative ai programmi informatici, realizzati su 
loro specifica richiesta, di cui essi dispongono, al fine di consentire il riuso previsto dall’articolo 25 della 
legge 340/2000” e che il Ministro per l’innovazione e le tecnologie ha emanata una apposita Direttiva il 19 
dicembre 2003; 

� Visto il D.Lgs n. 82 del 7 marzo 2005 “Codice dell’amministrazione digitale” 
� Visto il D.Lgs Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”, il decreto legislativo 19 

aprile 2017, n. 56 e la legge 21 giugno 2017, n. 96; 

Considerato che 

� con il Progetto di e-governament Sintesi – Sistema integrato servizi per l’Impiego – finanziato da parte della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per l’Innovazione e le tecnologie è stato realizzato in 
forma aggregata dalla Regione Puglia, Regione Lombardia, dalle Province pugliese e lombarde, un moderno 
sistema informativo integrato a supporto delle attività amministrative e dei servizi erogati dai Centri per 
l’Impiego; 

� con DGR del 5 giugno 2003 n. 763 è stata approvata la Convenzione per la costituzione dell’aggregazione 
delle Amministrazioni Provinciali di Milano, Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, Pavia, 
Sondrio, Varese, Bari, Brindisi, Foggia, Taranto, Catanzaro, delle Regioni Puglia e Lombardia, della Camera 
di Commercio I.A.A. di Milano, INAIL, INPS e UNIONCAMERE per la realizzazione del Progetto denominato 
“SINTESI” (Sistema Integrato per i Servizi per l’Impiego) e autorizzato il Dirigente Responsabile del Settore 
Lavoro alla sottoscrizione dello schema di convenzione per la realizzazione del progetto; 

� la Provincia di Milano ha provveduto ad indire la gara sulla base del capitolato speciale d’appalto approvato 
il 19 giugno 2003, regolarmente espletata e aggiudicata; 
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� con DGR del 31 agosto 2004 n. 1335 avente come oggetto “Progetto SINTESI – atti consequenziali alla 
deliberazione di G.R. n. 763/03 – Definizione contabile – Approvazione contratto” è stata data attuazione 
esecutiva nella Regione Puglia del progetto; 

� con DGR del 12 luglio 2006 n. 1018 avente come oggetto “POR Puglia 2000-2006 – Completamento di 
Programmazione – Asse III Mis 3.1 azione a) Organizzazione del sistema dei servizi per l’Impiego – Atto 
d’intesa tra la Regione Puglia e le Province relativo al progetto SINTESI”, è stata sottoscritta l’intesa tra la 
Regione Puglia e le province; 

� con DGR del 1 agosto 2008 n. 1466 la Regione Puglia ha aderito al Bando di gara per la gestione associata 
del sistema informativo lavoro SINTESI, delegando alla Provincia di Milano i compiti e le funzioni inerenti 
l’intera procedura di gara, dalla fase istruttoria all’aggiudicazione; 

� con DGR del 28/11/2008 n. 2332 si è autorizzata la prosecuzione dei servizi di “SINTESI”, per il tempo 
necessario al completamento delle procedura del Sistema Informativo Lavoro, di cui alla DGR n. 1466/2008; 

� in data 12 dicembre 2008 si sono conclusi i procedimenti di gara con relativa approvazione, con Determina 
Dirigenziale della Provincia di Milano 229/2008 del 12 dicembre 2008, dei verbali di procedura di gara per 
l’affidamento del servizio di manutenzione del sistema informativo lavoro SINTESI; 

� le attività sono state garantite dalla ripetizione di servizi analoghi, prevista dal bando di gara, per un ulteriore 
periodo di tre anni (36 mesi), dalla data di scadenza del contratto, ai sensi dell’art.57 comma 5 lett b) del 
D.Lgs 163/2006; 

� con DGR del 13/1/2015 n. 15 avente ad oggeto “ACQUISIZIONE MEDIANTE GARA UNICA, DEL SERVIZIO 
DI ASSISTENZA TECNICA DEL SISTEMA INFORMATIVO LAVORO SINTESI. ADESIONE AL BANDO E DELEGA 
ALLA PROVINCIA DI MILANO, IN QUALITA’ DI ENTE CAPOFILA DELLE CONVENZIONE INIZIALE, DEI COMPITI E 
FUNZIONI INERENTI L’INTERA PROCEDURA DI GARA”, la Regione Puglia ha aderito alla gara unica delegando 
la Città Metropolitana di Milano ai compiti dell’intera procedura; 

� con DD del 10 novembre 2015 n. 2526 è stato preso atto dell’aggiudicazione della gara, approvato lo schema 
di verbale di consegna di servizi e autorizzata, nelle more della stipulazione del contratto, l’esecuzione 
anticipata della prestazione con decorrenza dal 10 novembre 2015, ai sensi dell’art. 302, comma 3, del DPR 
207/10 e che il relativo contratto è stata repertoriato in data 20/9/2016 n. 018546 – Reg. Agenzia delle 
Entrate n. 9317 del 3/10/2016; 

� La Città Metropolitana di Milano con comunicazione del 16/2/2017, ns prot. 2046/2017 ha notificato la 
DD n. 985/2017 del 6/2/2017 avente come oggetto “Procedura negoziata senza previa pubblicazione di 
avviso pubblico conformemente a quanto previsto dall’art.57, comma 5,lettera b) del D.Lgs 163/2006 per 
la ripetizione dei servizi analoghi di manutenzione ed evoluzione del Sistema Informativo Lavoro SINTESI, 
consulenza specialistica, gestione e monitoraggio del sistema informativo CIG 68612778e4. Presa d’atto 
dell’esito positivo dei controlli e attribuzione di efficacia all’aggiudicazione definitiva all’impresa DIGID Spa 
per l’importo contrattuale di Euro 245.895,48 (IVA 22% esclusa), di cui euro 51.911,27 oltre iva 22% a carico 
della Città Metropolitana di Milano”; 

� con DD n. 129 del 22/2/2017, è stato preso atto dell’aggiudicazione definitiva della “procedura negoziata 
senza previa pubblicazione di avviso pubblico conformemente a quanto previsto dall’art.57, comma 5, 
lettera b) del D.Lgs 163/2006 per la ripetizione dei servizi analoghi di manutenzione ed evoluzione del 
sistema informativo Sintesi, consulenza specialistica, gestione e monitoraggio del sistema informativo” ed è 
stato approvato lo schema del verbale di consegna dei servizi firmato dal Dirigente del Servizio dr. Giuseppe 
Lella; 

� il contratto è stato repertoriato in data 2/11/2017 al n. 019591 e registrato in misura fissa presso l’Agenzia 
delle Entrate al n. 8902 in data 22/11/2017 con scadenza 26/2/2018; 

Considerato che 

risulta essenziale assicurare la continuità dei servizi al lavoro erogati dai Centri per l’Impiego, la manutenzione 
applicativa e lo sviluppo del Sistema Informativo SINTESI, fondamentale per garantire lo svolgimento delle 
attività evitando la possibile interruzione: 

http:dall�art.57
http:dall�art.57
http:dell�art.57
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� del flusso e gestione delle comunicazioni obbligatorie vigenti così come previsto dal decreto 
interministeriale del 30 ottobre 2007; 

� del flusso e gestione delle Schede Anagrafiche Professionali in cooperazione applicativa con il Nodo 
Nazionale secondo gli standard previsti e delle relative politiche attive; 

� del flusso e gestione delle DID on line; 
� del flusso e gestione dei Prospetti Informativo Disabili e delle attività previste dalla legge 12 marzo 1999 

n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 
� dei flussi e gestione delle attività previste da ANPAL; 
� di tutte le attività previste dal Programma Garanzia Giovani gestite attraverso il sistema: convocazioni, 

prese in carico, gestione stato adesioni, Patto di Servizio, erogazione servizi; 
� della tracciabilità dei servizi erogati dai Centri per l’Impiego così come previsto dal Masterplan 

Regionale; 
� del flusso e gestione delle Casse Integrazioni in Deroga; 
� del flusso e gestione dei tirocini formativi; 
� delle attività da parte dei servizi ispettivi, dell’Inps, del Servizio Lavoro e Formazione e di quanti hanno 

accesso al sistema per i controlli di competenza; 
� di tutte le procedure amministrative di competenza dei centri per l’impiego previste dal D.Lgs 150/2015, 

il supporto alle politiche attive per il Lavoro (accoglienza, orientamento, incontro domanda/offerta) 
� il sistema informativo SINTESI è il sistema informativo integrato del Lavoro della Regione Puglia (SILP) e che 

interagisce tramite servizi di cooperazione applicativa con la piattaforma Sistema Puglia; 
� in occasione dei tavoli tecnici di pilotaggio tenutisi nell’anno in corso tutti gli Enti aderenti al progetto 

SINTESI, in forma unanime hanno manifestato la volontà e la necessità di procedere in forma associata 
all’indizione di una nuova gara per l’acquisizione dei servizi di manutenzione ed evoluzione del sistema 
SINTESI, confermando il ruolo di Ente capofila la Città Metropolitana di Milano; 

� in data 31/3/2017 con nota n. 81923/2017, la Città Metropolitana di Milano in qualità di ente capofila del 
progetto ha richiesto a tutte le Amministrazioni la disponibilità alla partecipazione e all’adesione al progetto 
SINTESI con relativa conferma delle disponibilità finanziarie necessarie per la copertura della spesa relativa 
al nuovo servizio di manutenzione e di sviluppo del Sistema SINTESI per gli anni 2018 e 2019; 

� La Regione Puglia – Sezione Promozione e Tutela del Lavoro con nota n. AOO_060/6144 del 15/5/2017 ha 
manifestato la volontà di procedere in forma associata all’indizione di una nuova gara per l’affidamento 
dei servizi di manutenzione e assistenza del sistema informativo lavoro SINTESI, confermando la relativa 
disponibilità finanziaria e ha richiesto l’individuazione nel bando di gara di un apposito lotto specifico per 
la Regione Puglia finalizzato all’unificazione della banca dati al fine di creare un’unica piattaforma regionale 
di SINTESI; 

� In data 13/7/2017 la Città Metropolitana di Milano, ns. prot.AOO_060/9525 ha trasmesso la bozza 
del capitolato speciale d’appalto relativo alla gara a procedura aperta per l’affidamento dei servizi di 
manutenzione ed evoluzione del sistema informativo lavoro “SINTESI”, consulenza specialistica, gestione e 
monitoraggio del sistema informativo; 

� Con nota del 19/12/2017 n. 293628 della Città Metropolitana di Milano avente ad oggetto “Servizi di 
manutenzione ed evoluzione del Sistema Informativo Lavoro “SINTESI”, consulenza specialistica, gestione 
e monitoraggio del Sistema Informativo in uso presso Regione Lombardia, Città Metropolitana di Milano, 
Province lombarde e Regione Puglia” per l’esperimento, in qualità di Ente capofila, della procedura aperta 
per la conclusione di un accordo quadro con un solo operatore economico, di cui all’art. 54, comma 3 del 
d.lgs. 50/2016, per la durata di 24 mesi Valore complessivo dell’Accordo Quadro: Euro 1.441.300,00 (IVA 
inclusa).” è stato trasmesso: 

� Il decreto sindacale n. 329 del 13/12/2017 di conferma della procedura di gara in forma associata con 
Ente Capofila la Città Metropolitana di Milano 

� la bozza del capitolato speciale di appalto 
� il prospetto economico degli oneri necessari per ciascuna amministrazione aderente al progetto 

SINTESI 
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� Dal prospetto economico la quota per la Regione Puglia ammonta: 
� Euro 164.754,10 + IVA 22% (Euro 201.000,00) 
� Euro 57.377,06 + IVA 22% (Euro 70.000,00) per il Lotto Specifico di unificazione delle banche dati 

Per un totale pari a Euro 271.000,00 

Premesso quanto innanzi, preso atto che la Regione Puglia: 
ritiene opportuno in termini di costi, di economie di scala, di uniformità del sistema e continuità, partecipare 
ad una gara unica con le altre Amministrazioni coinvolte nel progetto avendo aderito alla convenzione per il 
sistema informativo SINTESI e mantenendo lo stesso modello organizzativo adottato per lo sviluppo di SINTESI 
evitando altresì il rischio di una interruzione di pubblico servizio. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 

La copertura finanziaria della spesa derivante dal presente provvedimento pari ad € 271.000,00 (euro 
duecentosettantunomila/00) viene garantita dagli stanziamenti sul Cap. n. 951015 “Spese per la gestione, 
manutenzione e aggiornamento del sistema informativo lavoro SINTESI. Decreto interministeriale 
30/10/2007 L.R. 11/2009” del Bilancio regionale. 
La spesa di cui al presente provvedimento corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante 
impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro 
secondo il cronoprogramma di seguito riportato: 
Cap. 951015: 
anno 2018: € 120.250,00 
anno 2019: € 100.500,00 
anno 2020: € 50.250,00 

L’Assessore al Lavoro sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 
Il presente atto rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) ed f), 
della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 
− UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Lavoro; 
− VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Politiche attive 

per il Lavoro, dal Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro. 
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 
− di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato; 
− di partecipare alla procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del DLgs 50/2016, per la conclusione di un 

accordo quadro con un solo operatore economico, di cui all’art.54, comma 3, del D.Lgs 50/2016, della 
durata massima di 24 mesi dalla sottoscrizione per l’affidamento dei “SERVIZI DI MANUTENZIONE ED 
EVOLUZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO LAVORO SINTESI, CONSULENZA SPECIALISTICA, GESTIONE 
E MONITORAGGIO DEL SISTEMA” per l’aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi dell’art.95 del D.Lgs. 50/2015, con una quota di partecipazione, per la Regione Puglia, 
pari a Euro 271.000,00 (IVA INCLUSA); 

− di stabile la durata massima dell’appalto di 24 mesi a decorre dalla data di avvio dell’esecuzione del 
contratto; 

− di delegare alla Città Metropolitana di Milano, in qualità di Ente capofila iniziale, ogni compito e funzione 
inerente l’intera procedura di gara, dalla fase istruttoria all’aggiudicazione; 

− di dare mandato al Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro direttamente o tramite delega 

http:dell�art.95
http:all�art.54
http:SS.MM.II
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per la realizzazione di tutti gli adempimenti relativi alla attuazione del presente atto; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2320 
DGR n. 388/2016 e n. 2083/2016, POR PUGLIA 2014 – 2020 e PATTO PER LA PUGLIA - FSC 2014/2020: 
Ammissione a finanziamento del progetto di “Opere e rete di distribuzione delle acque reflue depurate ai 
sensi del D.M. n. 185/03 relative al Comune di Martina Franca”. Beneficiario : Comune di Martina Franca 
(TA). 

L’Assessore ai Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, arch. Annamaria Curcuruto, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azione 6.4.c del POR PUGLIA 0214/2020 della Sezione Risorse 
Idriche, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue: 

La Regione Puglia è da tempo impegnata, tra l’altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari 
che infrastrutturali, finalizzate al perseguimento delle pratiche irrigue per il riuso in agricoltura delle acque 
reflue provenienti dai depuratori civili e gestiti dal Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato – Acquedotto 
Pugliese spa, attraverso l’attuazione delle misure del Piano di Tutela delle Acque (PTA), finalizzate a garantire 
il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualità per i corpi idrici e per la tutela qualitativa e 
quantitativa degli stessi, nonché attraverso le azioni già intraprese con la scorsa programmazione comunitaria 
2007/2013 di cui alla DGR n. 1774/2011 nell’ambito del PO FESR 2007/2013 – Azione 2.1.2 in attuazione 
dell’intervenuto Regolamento Regionale n. 8 del 18.4.2012 recante “Norme e misure per il riutilizzo delle 
acque reflue depurate”; 

Con la Legge regionale n. 27 del 21 ottobre 2008, concernente modifiche ed integrazioni alla L.R. 6 settembre 
1999 n. 28, all’art. 1, è stato annoverato nella gestione del Sevizio Idrico Integrato – costituito dall’insieme dei 
servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acque ad usi civili, di fognatura e di depurazione 
delle acque usate, l’affinamento delle acque reflue, laddove necessario a perseguire gli obiettivi di qualità 
stabiliti dal Piano di Tutela delle Acque. 

Con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale nel prendere atto della decisione di esecuzione 
della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015, ha approvato il programma operativo nella 
versione definitiva POR Puglia FESR FSE 20142020 in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento 
(UE) n. 1303/2013, nonché, ha istituito i capitoli di spesa individuati con DGR n. 735/2015. 

In particolare, l’Azione 6.4.3 “Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue 
depurate” del suddetto programma, prevede risorse finanziarie specificatamente rivolte all’attuazione delle 
misure infrastrutturali, in conformità al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, finalizzate sia al 
raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici che al mantenimento delle condizioni di biodiversità 
degli habitat dei siti Natura 2000, attraverso l’avvio all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo delle acque 
reflue urbane depurate, attraverso: 

1. Adeguamento degli impianti di depurazione/affinamento ad un livello di trattamento finalizzato al 
riutilizzo ai sensi del D.M. n. 185/03, ovvero, del Regolamento regionale n. 8/2012; 

2. Interventi di collettamento delle acque reflue trattate alle reti di distribuzione e/o aree di recupero 
ambientale; 

3. Interventi di accumulo artificiale o naturale finalizzati al recupero irriguo e/o ambientale; 
4. Interventi di rifunzionalizzazione di reti irrigue esistenti ai sensi del Regolamento regionale n. 8/2012; 

Ciò premesso, con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta 
Regionale Pugliese n. 388 del 06/04/2016, la Sezione Regionale scrivente ha invitato i Comuni, Provincie, 
Città Metropolitana, Consorzi di bonifica, ARIF e Enti Parco e soggetti gestori di aree naturali protette della 
Regione Puglia a voler presentare manifestazione di interesse preliminare per il finanziamento di interventi 
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rivolti all’attivazione e all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane 
depurate, ai sensi del D.M. n. 185/03, nell’ambito dell’Azione 6.4.3 del POR PUGLIA 2014 – 2020, secondo i 
criteri di selezione indicati nella informativa in parola. 

La procedura di selezione suddetta stabilisce che a seguito dell’acquisizione delle manifestazioni di interesse 
da parte dei soggetti interessati, la Sezione scrivente procederà all’istruttoria delle stesse per la definizione 
di un ordine di priorità degli interventi nel rispetto dei criteri indicati nella nota circolare, nonché, attiverà le 
successive procedure negoziali nel tavolo tecnico istituzionale tra Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche e 
Sezione Foreste, AIP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA) e soggetti interessati, finalizzate alla individuazione 
dei progetti in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica e pertanto meritevoli 
di finanziamento nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili per la sottoazione 6.4.3 
del P.O. FESR 2014-2020 ovvero delle eventuali ulteriori risorse finanziarie nazionali che dovessero rendesi 
disponibili allo scopo. 

Alla suddetta procedura sono pervenute n. 72 manifestazioni di interesse le quale sono state istruite e discusse 
nei rispettivi tavoli tecnici istituzionali e convocati all’uopo e per i quali la Sezione Risorse Idriche ha trasmesso 
apposito verbale tecnico, richiedendo, a seconda dei casi, la trasmissione di documentazione integrativa così 
come risulta agli atti e rappresentato sinteticamente nell’allegato 1 al verbale prot. 7042 del 7/12/16. 

Per ogni singolo agglomerato interessato dalle manifestazioni di interesse, la Sezione Risorse Idriche ha 
richiesto al Soggetto Gestore del SII – AQP SPA l’analisi costi/benefici, nonché, la stima economica necessaria 
all’adeguamento del presidio depurativo interessato al D.M. 185/03 al fine di garantire un refluo idoneo agli 
utilizzi di riuso previsti dal R.R. n. 8/2012. 

La selezione degli interventi da ammettere a finanziamento è stata operata nel rispetto dei principi stabiliti 
dall’art. 110 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2016, 
sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza, attraverso le successive procedure negoziali che 
si sono svolte tra Regione Puglia, AIP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA), Provincie, Comuni interessati e/o 
soggetto gestore delle reti di riuso e delle aree di recupero ambientale, necessarie ad individuare gli interventi 
in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica, oltre che attraverso i criteri tecnici 
stabiliti con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta Regionale 
Pugliese n. 388 del 06/04/2016. 

Ciò premesso, con Deliberazione n. 2083 del 21/12/2016, la Giunta Regionale nell’approvare l’elenco degli 
interventi esclusi (n.8), ammessi con riserva (n. 54), ammessi a finanziamento (n. 10), nonché, l’elenco degli 
interventi di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003 ammessi a finanziamento, ha stabilito, 
tra l’altro, che gli interventi ammessi con riserva, potranno essere finanziati, a seguito della trasmissione 
della documentazione e delle prescrizioni richieste in sede di tavolo tecnico (Allegato 1 verbale prot. n. 7042 
del 07/12/2016), nonché, della relativa progettazione definitiva, in ordine di arrivo cronologico, fino ad 
esaurimento della dotazione finanziaria di cui all’Azione 6.4.3. del POR PUGLIA 2014-2020 o delle altre risorse 
pubbliche che potrebbero rendersi disponibili nel corso del periodo di programmazione, fermo restando le 
valutazioni tecniche ed economiche delle proposte progettuali da parte della Sezione Risorse Idriche della 
Regione Puglia; 

Con DGR n. 2083 del 21/12/2016 è stato approvato il primo elenco degli interventi (n. 10) ammessi a 
finanziamento (Allegato 2 alla suddetta DGR), per l’importo complessivo di € 20.591.557,44 a valere sulle 
risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014 – 2020. 

Con Deliberazione n. 49 del 31/01/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 
“Utilizzo dei reflui depurati per le operazioni di antincendio boschivo e riuso ambientale - I stralcio - Santa 
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Soggetto Comun e di 
Titolo Interve nto 

Comprensorio Irriguo IMPORTO AMM ESSO 
n. PROV. 

Proponente / Beneficiario Inte rvento Inte ressato A FINANZIAMENTO 

Utilizzo di refiu i atti nati provenienti dal 

Consorzio di Gestione Torre 
Carovigno 

dep urato re consortile di carov igno nel comparto 
ARIF e Riuso Ambienta le 6.500.000,00 1 

Guaceto (Carovigno) 
BR 

agrico lo della riserva naturale dello stato di Torre 

Guaceto 

2 
Consorzio Speciale Per la San Pancrazio Riuso dei refiu i trattati effl uenti dall 'Impianto di 

Consorzio Bonifica Arneo 2.500.000,00 BR 
Bonifica di Arneo Salentino depurazione di San Pancrazio Salentino 

Riutili zzo ai fi ni irrigui delle acque refiue atti nat e 

3 Comune di Acquav iva dell e Fonti Acquaviva BA licenziate dal depuratore a servizio dell 'abita to - Cooperativa La Molig nana 2.000.000,00 
Amp li amento dell a Rete 

Cassano de lle 
Riuso irriguo dei reflui trattati effluenti 

Comprensorio comunale e 
4 Comune di Cassano del le Murge BA dal l'Imp ianto di dep urazione di Cassano delle 1. 939.127,44 

Mu rge 
Mu rge 

Consorzio Terre d 'Ap uli a 

PROGITTO DI ADEGUAMENTO IMPIANTO DI RIUSO 

Comune di Fasano 
DI FASANO-REALIZZAZIONECENTRO DI GESTIONE 

Comprensorio com unale 5 Fasano BR 392.030,00 
E LA BORA TORIO PER CONTROLLO E 

MONITORAGGIO 

Sammiche le di 
Studio d1 tatti bi li ta per il riutilizzo de l le acque 

Terre d'Apulia, ARIF e 
6 Comune di Sammichele d i Bari BA refiue civ i li dell'impi anto dep urativo dell'abitato 1.350.000,00 

Bari 
d i Sammichele di Bari 

comprensorio Comunal e 

Riuti li zzo 

7 Comune di Gioia del Colle Gioia de l Coll e BA 
delle acque refiue civili dell 'i mpianti di Comunale e Cooperativa La 

3.640.000 ,00 
depurazi one dell'abitato di Gioia del Col le (BA) - Molignana 

1° Stralcio 

8 CBTA Barletta BAT Ripristino funzionale impianto di atti namento 
Consorzio Terre d 'Ap ulia e 

150.000,00 
ARIF 

Rifunzionalizzazione dell e infr astruttur e per il 

9 Comune di Castellaneta Castella neta TA pret rattamento, sto ccaggio e riu tilizzo de l le acque Comprensorio Comunal e 1. 900.000,00 

depura te nel Comune di Cast e l laneta. 

Rifun zionalizzazione delle infrastrutture per il 

10 Comune di Catellana Grotte 
Castella na 

BA 
pretrattamento , stoccaggio e riutilizzo delle acque 

Comp rensorio Comunale 220.000,00 
Grotte reflue depur ate nel Com une di Castellana Grotte 

(BA). 

Santa Cesarea 
Parco Natura le Regional e "Costa Te rm e, Tricase, Utilizzo dei re flui dep urati per le operazioni di Riuso Ambientale -

11 Otranto -Santa Maria di Le uca e Castro, LE antincendio boschivo e riuso ambientale - I preve nzione ince ndio 1.560.015,60 

Bosco di Tricase" Cast rignano del st ralcio - Sant a Cesarea Terme (LE) boschivo 

Capo 

12 Comune di Trani TRANI BAT 
Riuti li zzo ai fi ni irrigui delle acque reflue atti nate 

Comune 6. 910.000,00 
licenziate dal depur ator e a serv izio de ll 'abita t o 

TOTALI 29.061.173,04 

Cesarea Terme (LE)”, per l’importo complessivo di € 1.560.015,60 in favore del Parco Naturale Regionale 
“Costa Otranto-Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase” a valere sulle risorse di cui all’Azione 6.4 del POR 
PUGLIA 2014 – 2020; 

Con Deliberazione n. 144 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 
“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato di Trani 
(BT)” per l’importo complessivo di € 6.910.000,00 in favore del Comune di Trani a valere sulle risorse di cui 
all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014 – 2020; 

Con DGR n. 884 del 07/06/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’approvare lo schema di Disciplinare 
regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari dei contributi finanziari a valere sul P.O.R. 
Puglia 2014-2020 – Asse VI – Azione 6.4, ha altresì, disposto la variazione in termini di competenza e cassa al 
bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per l’importo 
complessivo corrispondente ad € 29.061.173,04 a valere sull’Azione 6.4 del POR Puglia 2014-2020 rispetto 
all’intera dotazione prevista di € 30.000.000,00 per l’attuazione dei seguenti n. 12 interventi: 

Con DGR n. 545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale Pugliese nel prendere atto del Patto per

lo Sviluppo della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei

Ministri e il Presidente della Regione Puglia ha delegato al Dirigente della Sezione Risorse

Idriche della Regione Puglia l’attuazione dell’Azione “Servizio Idrico Integrato” autorizzandolo

ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 per la dotazione finanziaria complessiva pari ad €

165.300.000,00 a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 di cui alla Delibera

CIPE n. 25/2016.

5
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Con DGR n. 545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale Pugliese nel prendere atto del Patto per lo Sviluppo della 
Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione 
Puglia ha delegato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia l’attuazione dell’Azione 
“Servizio Idrico Integrato” autorizzandolo ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 per la dotazione 
finanziaria complessiva pari ad € 165.300.000,00 a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 
di cui alla Delibera CIPE n. 25/2016. 

Con successiva DGR n. 1016 del 27/06/2017 la Giunta, nel rispetto del modello organizzativo MAIA, ha 
delegato, tra l’altro, al dirigente pro-tempore della Sezione Lavori Pubblici, in relazione all’attuazione del Patto 
per la Puglia, le seguenti responsabilità: 

I. la responsabilità dell’attuazione dell’intervento ambientale “servizio Idrico integrato” per la parte 
riferita al finanziamento dell’intervento sulle infrastrutture deputate a raccogliere e trattare le 
acque pluviali, con autorizzazione ad operare sul capitolo n. 909002 (Patto per la Puglia FSC 2014-
2020. Servizio Idrico Integrato) del bilancio regionale nel limite dell’importo massimo pari a € 
31.050.000,00; 

II. la responsabilità dell’attuazione dell’intervento ambientale “servizio Idrico integrato” per la parte 
riferita al finanziamento del completamento del’Acquedotto del Locone II Lotto con autorizzazione 
ad operare sul capitolo 909002 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato) 
del bilancio regionale, nel limite dell’importo massimo pari a € 65.300.000,00, salvo successive 
integrazioni. 

Con Deliberazione n. 145 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 
“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato di Bisceglie 
(BT)” per l’importo complessivo di € 5.250.000,00 in favore del Soggetto Beneficiario Comune di Bisceglie, 
a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 – 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. 
Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016. 

Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento l’intervento di “Adeguamento 
al D.M. n. 185/2003 del Depuratore di Bisceglie (BT)” per l’intero importo preliminare di € 2.507.476,40, in 
favore del Soggetto Gestore del SII – AQP SPA, di cui € 1.880.607,30 (75%) quale quota pubblica a valere sulle 
risorse di cui al POR PUGLIA 2014 – 2020 - Misura 6.3.1 ed € 626.869,10 (25%) a valere sulle risorse derivanti 
dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni 
che generano entrate nette dopo il loro completamento”; 

Con Deliberazione n. 1125 del 11/07/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento n. 7 interventi di 
“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03” per l’importo complessivo di € 
16.134.773,05 in favore dei Comuni di Pulsano, Faggiano, Conversano, Corato, Tricase, Zapponeta e Corsano, 
a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 – 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. 
Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del 
Dirigente della Sezione Risorse Idriche di cui alla DGR n. 545 del 11/04/2017. 

Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento i relativi n. 7 intervento di 
“Adeguamento al D.M. n. 185/2003 dei rispettivi presidi depurativi” per l’intero importo di € 1.345.119,17, in 
favore del Soggetto Gestore del SII – AQP SPA, di cui € 1.008.839,38 (75%) quale quota pubblica a valere sulle 
risorse di cui al POR PUGLIA 2014 – 2020 - Misura 6.3.1 ed € 336.279,79 (25%) a valere sulle risorse derivanti 
dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni 
che generano entrate nette dopo il loro completamento”. 

Con Deliberazione n. 1575 del 03/10/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento n. 3 interventi di 
“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03” per l’importo complessivo di € 
8.851.774,40 in favore del Consorzio di bonifica Ugento e Li Foggi, del Comuni di San Donaci e del Comune di 
Gravina in Puglia, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 – 2020 (Patto per la Puglia 
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Beneficiario 
Comune di 

n. 
Intervento 

Titolo Intervento 
Importo Totale 

PROV 
Ammesso (€) 

1 Comune d i Bisceglie BISCEGLIE BT 
Riuti li zzo de l le acque reflue urbane 

5.250.000 ,00 
nell'agglomerato di Bisceglie e territo ri limitrofi 

Progetto preliminare per l 'adeguamento e la 
distribuzione irrigua dei reflui depurati ed affinati 

2 Comune di Pul sa no Pul sano TA provenienti da l l'impianto di depura zi one 2.000 .000,00 

consorti le in loc. "La Pal at a" a servizio dei comuni 

di Pulsano e Leporano 

Aggiornamento impi antistico dell'impianto di 

3 Comune di Faggiano Fagg iano TA atti namento esistente e relative nuove vscahe di 665.000,00 

accumulo 

Pro getto di Fattibilità Tec nic a ed Economica per la 

4 Comune di Conversa no Conversano BA 
Rifunziona li zzazione de ll e Infra strutture per il 

1.000 .000,00 
pretrattamento, stoccagg io e riutili zzo delle acq ue 

refi ue depur ate nel Co mune di Conversano (BA). 

5 Comune di Corato Corato BA 
Riutilizzo ai ti ni irri gu i delle acque reflue affinate e 

6.200.000 ,00 
li cenziate dal depuratore a servizio dell'abitato 

Lavori di comp letamento per la messa in eserciz io 

6 Com un e di Tric ase Tricase LE de ll a rete ir ri gua per i l riutili zzo de ll e acque refi ue 620.000,00 
depurate, affinate e sterilizzate. 

Progetto delle opere di realizz azio ne di un 

7 Co mun e di Zapponeta Zapponeta FG impi anto di affinamento per usi irrigui delle acque 3.699. 773,05 
de l depuratore del Comune di Zapponeta 

11Progetto della rete di d istr ibu zione irrigua delle 

8 Comune di Corsano Corsano LE acque refi ue affinate provenienti dal depur ato re 1. 950 .000 ,00 

d i Corsano da destinarsi per uso civil e". 

Consozio di Bopnifica Uge nto e Li 
" Infrastruttur e pe r il riutilizzo de ll e acqu e re flu e 

9 
Fogg i 

Uge nt o LE depurat e e affinate de ll 'impianto di depurazione 1.536.774,40 

dell' agg lomerato di Uge nto" 

"Intervento di naturali zzaz ione de l Bacino 

19 Comune di Sandonaci San Donaci BR 
artificia le per l'affinamento delle acque di scarico 

2.000.000 ,00 
de l depurator e comuna le con sistema di 

fitodepurazione " 

Util izzo dei refi ui trattati, affinati per le oper az ioni 

11 Co mun e di Grav ina in Pu gli a Gravina in Pugli a BA d i antincend io boschivo e riuso amb ientale del SIC 5.3 15.000 ,00 

.. Bosco Difesa Grande"d i Gravina in Puglia (BA)" 

TOTALI 30.236.547,45 

FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di 
competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche di cui alla DGR n. 545 del 11/04/2017. 

Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento i relativi n. 3 intervento di 
“Adeguamento al D.M. n. 185/2003 dei rispettivi presidi depurativi” per l’intero importo di € 790.956,36, in 
favore del Soggetto Gestore del SII – AQP SPA, di cui € 593.212,27 (75%) quale quota pubblica a valere sulle 
risorse di cui al POR PUGLIA 2014 – 2020 - Misura 6.3.a ed € 197.739,09 (25%) a valere sulle risorse derivanti 
dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni 
che generano entrate nette dopo il loro completamento”. 

Con DGR n. 1714 del 30/10/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’ approvare la proposta di programmazione 
delle dotazioni finanziarie FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA – SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 di cui alla DGR 
n. 545/2017, ha altresì, disposto la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 
2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per l’importo complessivo corrispondente 
ad € 33.136.547,45, per l’attuazione di n. 11 interventi riguardanti il riuso delle acque reflue depurate ai sensi 
del D.M. n. 185/03, per un importo complessivo di € 30.236.547,45 (rispetto all’intera dotazione finanziaria 
pari ad € 52.000.000,00) così come di seguito elencato, nonché, dall’intervento di “Bonifica e ripristino di 
alcune tratte collassate della 2^ parte del Canale a cielo aperto del secondo tronco dell’acquedotto Sinni” per 
l’importo complessivo di € 2.900.000,00: 

Con nota prot. n. 5869 del  14/09/2016, il  Consorzio Speciale per la Bonifica di Arneo,  ha

manifestato  l’interesse  per  la  realizzazione  del  progetto  riguardante  il “Riuso  dei  reflui

trattati effluenti dall’impianto di depurazione di Martina Franca”.

Con  nota  prot.  n.  5990  del  21/10/2016,  la  Sezione  Regionale  scrivente  ha  trasmesso  il

verbale del tavolo tecnico dell’agglomerato di Martina Franca tenutosi in data 11/10/2016

con la quale, tra l’altro, si è richiesta al Comune la seguente documentazione :

- Rimodulare il proprio progetto del 2009, non considerando il costo della stazione di

affinamento e prevedendo le opere di collettamento necessarie;

- Produrre  la  documentazione  richiesta  nella  nota  della  Regione  –  Sezione  Risorse

Idriche n. 2225 del 18.04.2016.

8
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Con nota prot. n. 5869 del 14/09/2016, il Consorzio Speciale per la Bonifica di Arneo, ha manifestato l’interesse 
per la realizzazione del progetto riguardante il “Riuso dei reflui trattati effluenti dall’impianto di depurazione 
di Martina Franca”. 

Con nota prot. n. 5990 del 21/10/2016, la Sezione Regionale scrivente ha trasmesso il verbale del tavolo 
tecnico dell’agglomerato di Martina Franca tenutosi in data 11/10/2016 con la quale, tra l’altro, si è richiesta 
al Comune la seguente documentazione: 

− Rimodulare il proprio progetto del 2009, non considerando il costo della stazione di affinamento e 
prevedendo le opere di collettamento necessarie; 

− Produrre la documentazione richiesta nella nota della Regione – Sezione Risorse Idriche n. 2225 del 
18.04.2016. 

Con successiva nota prot. n. 72284 del 30/11/2017, acquisita al protocollo della Sezione Risorse Idriche al n. 
11581 del 05/12/2017, il Comune di Martina Franca, in ottemperanza alle prescrizione contenute di cui al 
verbale trasmesso con nota prot. n. 5990 del 21/10/2016 della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia 
ed approvate con DGR n. 2083 del 21/12/2016 ha richiesto l’aggiornamento del tavolo tecnico in parola al 
fine di presentare il progetto “Opere e rete di distribuzione delle acque reflue depurate relative al Comune di 
Martina Franca” rimodulato alle suddette prescrizioni, per l’importo complessivo di € 5.327.112,04 quale 
primo lotto destinato al riuso irriguo attraverso le reti di proprietà dell’ARIF, nonché, quelle già esistenti 
nel comprensorio irriguo di proprietà privata la cui istanza progettuale è stata approvata in sede di tavolo 
tecnico istituzionale del 13/12/2017, convocato dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche prot. n. 11512 del 
04/12/2017 e formalizzato dallo stesso con verbale prot. n. 11949 del 15/12/2017. 

Si rileva che al fine della redazione del Piano di Gestione di cui al R.R. n. 8/2012 dovrà essere individuato 
formalmente, da parte del Comune, prima della trasmissione del progetto esecutivo, un unico soggetto 
responsabile della gestione della distribuzione di acqua affinata e che potrebbe essere preliminarmente 
individuato nell’ARIF Puglia, in quanto già gestore e proprietario di parte delle reti irrigue di distribuzione 
interessate dal comprensorio irriguo oggetto dell’intervento in parola, previa formale convenzione da stipulare 
tra il Comune di Martina Franca ed ARIF quale utilizzatore e gestore della risorsa idrica affinata; 

Nel tavolo tecnico suddetto si è convenuto, che l’impianto di depurazione di Martina Franca non necessita 
di ulteriori interventi per restituire le acque affinate nel rispetto dei valori limite previsti dal DM 185/2003, 
infatti la stima preliminare si AQP SPA dei costi necessari all’adeguamento del depuratore al DM n. 185/03 
risulta pari a zero in quanto rientranti nel più ampio progetto di “Adeguamento al D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 
dell’impianto di depurazione a servizio dell’agglomerato di Martina Franca e realizzazione del recapito finale 
transitorio, inclusa la rifunzionalizzazione del recapito finale esistente”, già finanziato dalla Sezione scrivente 
con Determinazione Dirigenziale n. 187/2016 per l’importo complessivo di € 12.000.000 di cui € 7.500.000,00 
a valere sulle risorse comunitarie di cui al POR PUGLIA 2014-2020, Azione 6.3 ed € 4.500.000,00 quale quota 
di cofinanziamento a valere sulle risorse rivenienti dai proventi tariffari del Servizio Idrico integrato. 

Il progetto in parola, prevede in sintesi la realizzazione dell’ impianto di adduzione, accumulo e sollevamento 
dei reflui affinati ai sensi del D.M. n. 185/03 dal presidio depurativo di Martina Franca (TA) alle reti irrigue 
di proprietà dell’ARIF, nonché, quelle già esistenti nel comprensorio irriguo di proprietà privata, così come 
dettaglio nella proposta progettuale depositata agli atti. 

Sulla base di quanto sopra si propone alla Giunta Regionale di: 

� Approvare ed ammettere a finanziamento il progetto di “Opere e rete di distribuzione delle acque reflue 
depurate ai sensi del D.M. n. 185/03 relative al Comune di Martina Franca” per l’importo complessivo di 
€ 5.327.112,04 in favore del Soggetto Beneficiario Comune di Martina Franca (TA), a valere sulle risorse di 
cui al Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014 – 2020 Linea 2.1 – PATTO PER LA PUGLIA, Delibera CIPE n. 

http:ss.mm.ii
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25/2016; 

� Confermare ad AQP SPA che l’intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Martina 
Franca”, non comporta alcun costo aggiuntivo, perché, rientra nel più ampio progetto di “Adeguamento 
al D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. dell’impianto di depurazione a servizio dell’agglomerato di Martina Franca e 
realizzazione del recapito finale transitorio, inclusa la rifunzionalizzazione del recapito finale esistente”, già 
finanziato dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con Determinazione Dirigenziale n. 187/2016 
per l’importo complessivo di € 12.000.000 di cui € 7.500.000,00 a valere sulle risorse comunitarie di cui al 
POR PUGLIA 2014-2020, Azione 6.3 ed € 4.500.000,00 quale quota di cofinanziamento a valere sulle risorse 
rivenienti dai proventi tariffari del Servizio Idrico integrato; 

� Dare mandato al Soggetto Beneficiario Comune di Martina Franca, nonché, ad AQP SPA, di concludere 
la redazione delle progettazioni definitive/esecutive, nonchè, attivare tutte le procedure finalizzate 
all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilità degli interventi, compreso le 
eventuali procedure di verifica di assoggettabilità o di Valutazione di Impatto ambientale presso la Sezione 
Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, nonché, produrre la documentazione richiesta dalla Sezione 
Risorse Idriche della Regione Puglia con verbale prot. n. 7042 del 07/12/2016 di cui alla D.G.R. n. 2083/2016; 

� Stabilire, altresì, che il Soggetto Beneficiario Comune di Martina Franca, prima dell’erogazione 
dell’anticipazione sulle quote di finanziamento, sarà chiamato a produrre in tempi definiti gli elaborati di 
propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento Regionale n. 8/2012 
(art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell’ambito del quadro economico 
dell’intervento principale a valere sulle risorse di cui all’azione 6.4.a dello stesso POR 2014-2020, e che 
lo stesso può essere preliminarmente individuato nell’ARIF Puglia, in quanto già gestore e proprietario 
di parte delle reti irrigue di distribuzione interessate dal comprensorio irriguo oggetto dell’intervento in 
parola, previa formale convenzione da stipulare tra il Comune di Martina Franca ed ARIF quale utilizzatore 
e gestore della risorsa idrica affinata; 

� Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all’assunzione delle determinazioni 
di competenza circa i successivi adempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed 
erogazione nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti 
di competenza a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 – 2020 (Patto per la Puglia 
FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 90902 di 
competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017; 

� Di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche: 
− alla sottoscrizione del Disciplinari regolante i rapporti tra Regione Puglia e Comune di Martina Franca 

(TA) - Soggetto Beneficiario del finanziamenti per l’utilizzo delle risorse di cui di cui al Fondo di Sviluppo 
e Coesione 2014 – 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE 
n. 25/2016 ad apportare allo stesso le eventuali modifiche non sostanziali che si dovessero rendere 
necessarie; 

− all’attuazione dell’intervento e all’adozione degli atti consequenziali; 
− ad operare sui capitoli di entrata e di spesa per l’importo corrispondente € 5.327.112,04 a valere 

sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 – 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. 
Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 90902 di competenza 
del Dirigente della Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017. 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. N. 28/01 e s.m.i 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

http:ss.mm.ii


10441 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 6-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

  

 
  

 

  

 

  

 

  

L’Assessore relatore propone alla Giunta regionale l’adozione dei conseguenti atti finali, in quanto rientrano 
nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. d) e K) della legge regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e 
dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformità alla 
legislazione vigente; 
A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� Di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici, 
con delega alle Risorse Idriche; 

� Di approvare ed ammettere a finanziamento il progetto di “Opere e rete di distribuzione delle acque reflue 
depurate ai sensi del D.M. n. 185/03 relative al Comune di Martina Franca” per l’importo complessivo di 
€ 5.327.112,04 in favore del Soggetto Beneficiario Comune di Martina Franca (TA), a valere sulle risorse di 
cui al Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014 – 2020 Linea 2.1 – PATTO PER LA PUGLIA, Delibera CIPE n. 
25/2016; 

� Di confermare ad AQP SPA che l’intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Martina 
Franca”, non comporta alcun costo aggiuntivo, perché, rientra nel più ampio progetto di “Adeguamento 
al D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. dell’impianto di depurazione a servizio dell’agglomerato di Martina Franca e 
realizzazione del recapito finale transitorio, inclusa la rifunzionalizzazione del recapito finale esistente”, già 
finanziato dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con Determinazione Dirigenziale n. 187/2016 
per l’importo complessivo di € 12.000.000 di cui € 7.500.000,00 a valere sulle risorse comunitarie di cui al 
POR PUGLIA 2014-2020, Azione 6.3 ed € 4.500.000,00 quale quota di cofinanziamento a valere sulle risorse 
rivenienti dai proventi tariffari del Servizio Idrico integrato; 

� Di dare mandato al Soggetto Beneficiario Comune di Martina Franca, nonché, ad AQP SPA, di concludere 
la redazione delle progettazioni definitive/esecutive, nonchè, attivare tutte le procedure finalizzate 
all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilità degli interventi, compreso le 
eventuali procedure di verifica di assoggettabilità o di Valutazione di Impatto ambientale presso la Sezione 
Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, nonché, produrre la documentazione richiesta dalla Sezione 
Risorse Idriche della Regione Puglia con verbale prot. n. 7042 del 07/12/2016 di cui alla D.G.R. n. 2083/2016; 

� Di stabilire, altresì, che il Soggetto Beneficiario Comune di Martina Franca, prima dell’erogazione 
dell’anticipazione sulle quote di finanziamento, sarà chiamato a produrre in tempi definiti gli elaborati di 
propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento Regionale n. 8/2012 
(art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell’ambito del quadro economico 
dell’intervento principale a valere sulle risorse di cui all’azione 6.4.a dello stesso POR 2014-2020, e che 
lo stesso può essere preliminarmente individuato nell’ARIF Puglia, in quanto già gestore e proprietario 
di parte delle reti irrigue di distribuzione interessate dal comprensorio irriguo oggetto dell’intervento in 
parola, previa formale convenzione da stipulare tra il Comune di Martina Franca ed ARIF quale utilizzatore 
e gestore della risorsa idrica affinata; 

� Di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all’assunzione delle determinazioni 
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di competenza circa i successivi adempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed 
erogazione nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti 
di competenza a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 – 2020 (Patto per la Puglia 
FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 90902 di 
competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017; 

� Di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche: 
− alla sottoscrizione del Disciplinari regolante i rapporti tra Regione Puglia e Comune di Martina Franca 

(TA) - Soggetto Beneficiario del finanziamenti per l’utilizzo delle risorse di cui di cui al Fondo di Sviluppo 
e Coesione 2014 – 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE 
n. 25/2016 ad apportare allo stesso le eventuali modifiche non sostanziali che si dovessero rendere 
necessarie; 

− all’attuazione dell’intervento e all’adozione degli atti consequenziali; 
− ad operare sui capitoli di entrata e di spesa per l’importo corrispondente € 5.327.112,04 a valere 

sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 – 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. 
Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 90902 di competenza 
del Dirigente della Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017. 

� Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. n. 13/1994; 

� Di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet www. 
regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2321 
POR PUGLIA 2014–2020. Sub Azione 6.4.a “Sostegno all’introduzione di misure innovative in materia 
di risparmio idrico, depurazione per il contenimento dei carichi inquinanti, riabilitazione dei corpi idrici 
degradati attraverso un approccio ecosistemico”. Procedura pubblica dgr n. 97/2917: approvazione 
graduatoria finale ed elenco interventi ammessi a finanziamento. 

L’Assessore ai Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azione 6.4.a del POR PUGLIA 0214/2020 della Sezione Risorse 
Idriche, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue: 

La Regione Puglia è da tempo impegnata, tra l’altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari che 
infrastrutturali, finalizzate al miglioramento del Servizio Idrico Integrato (SII) per usi civili, anche attraverso 
la sperimentazione ed introduzione di tecnologie e misure innovative nella gestione dei servizi idrici e nella 
tutela dei corpi idrici finalizzate a garantire il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualità per i 
corpi idrici e per la tutela qualitativa e quantitativa; 

Con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale nel prendere atto della decisione di esecuzione 
della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015, ha approvato il programma operativo nella versione 
definitiva POR Puglia FESR FSE 2014/2020 in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 
1303/2013, nonché, ha istituito i capitoli di spesa individuati con DGR n. 1735/2015. 

Con deliberazione n. 833 del 07/06/2016 la Giunta Regionale ha nominato i Responsabili delle Azioni del POR 
Puglia 2014-2020, individuando nel Dirigente della Sezione Risorse Idriche il Responsabile delle Azioni 6.3 e 
6.4 del POR Puglia 2014-2020. 

Nell’ambito del programma operativo insiste l’Azione 6.4 – Attività 6.4.a “Sostegno all’introduzione di misure 
innovative in materia di risparmio idrico, depurazione per il contenimento dei carichi inquinanti,riabilitazione 
dei corpi idrici degradati attraverso un approccio ecosistemico” dotata di risorse finanziarie destinate 
all’attuazione d’interventi finalizzati alla sperimentazione ed introduzione di tecnologie e misure innovative 
nella gestione dei servizi idrici e nella tutela dei corpi idrici infrastrutturali. 

Con Deliberazione n. 197 del 21/02/2017, la Giunta Regionale Pugliese approvato gli indirizzi per il primo 
avvio dell’attuazione dell’Azione 6.4 – Attività 6.4.a del POR PUGLIA 2014 – 2020, riferiti alla sperimentazione 
ed introduzione di tecnologie e misure innovative nella gestione dei servizi idrici e nella tutela dei corpi idrici 
attraverso la definizione delle seguenti attività: 

1. Attività di ricerca e sperimentazione riguardante il riuso delle acque reflue affinate ai sensi del D.M 
n. 185/03, provenienti dai depuratori civili e gestiti dal Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato 
– Acquedotto Pugliese spa, attraverso l’attuazione delle misure del Piano di Tutela delle Acque (PTA), 
finalizzate a garantire il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualità per i corpi idrici e per 
la tutela qualitativa e quantitativa degli stessi, in attuazione dell’intervenuto Regolamento Regionale n. 
8 del 18.4.2012 recante “Norme e misure per il riutilizzo delle acque reflue depurate”; 

2. Attività di ricerca e sperimentazione finalizzata al monitoraggio e/o controllo quali-quantitativo delle 
risorse idriche nell’ambito del ciclo idrico integrato finalizzata all’ottimizzazione ed efficientamento del 
servizio idrico integrato per garantirne la corretta gestione e minimizzare l’impatto ambientale dello 
scarico dei reflui sui corpi idrici; 

3. Attività di ricerca e sperimentazione riguardante i sistemi di trattamento, smaltimento e gestione 
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dei fanghi da depurazione prodotti dai depuratori civili gestiti da AQP SPAfinalizzate a raggiungere i 
seguenti obiettivi : 

� soluzioni innovative più idonee finalizzate alla minore produzione e/o al trattamento efficace 
dei fanghi, per massimizzare il recupero agricolo per via diretta o indiretta attraverso sistemi di 
trattamento preliminari, ovvero altre forme di recupero diverse da quello agricolo; 

� soluzioni innovative più idonee per garantire lo smaltimento in sicurezza dei fanghi non altrimenti 
recuperabili onde minimizzare lo smaltimento in discarica ed il conferimento fuori regione; 

� soluzioni innovative più idonee finalizzate al riutilizzo di biogas a scopi termici, nonché, alla produzione 
di biometano da biogas da fanghi da depurazione anche attraverso la realizzazione di un sito pilota. 

Con la stessa Deliberazione è stato conferito alla Sezione Risorse Idriche il mandato ad accelerare le procedure 
di verifica per l’ammissione a finanziamento degli interventi di cui innanzi, nonché assumere le successive 
determinazioni di competenza circa la definizione di un ordine di priorità degli interventi coerenti con gli 
obiettivi previsti dalla Sub-Azione 6.4.a del POR PUGLIA 2014 – 2020, nel rispetto dei principi stabiliti dagli 
art. 110 e 125 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, 
sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza in data 11/03/2016, di cui alla D.G.R. n. 582 del 
26/04/2016, del regolamento UE n. 1301/2013, previo provvedere ad adottare e disporre la pubblicazione 
di specifico avviso pubblico rivolto ai diversi soggetti interessati, comunque sostenuti da Istituti di ricerca 
riconosciuti, al fine di presentare, manifestazione di interesse alla realizzazione di attività di sperimentazione 
nell’ambito di quelle sopra descritte. 

Ciò premesso, con Determinazione Dirigenziale n. 97 del 12/05/2017 (BURP n. 57 del 18/05/2017) la Sezione 
Risorse Idriche, ha approvato l’Avviso “per la presentazione di manifestazione di interesse al finanziamento 
di interventi rivolti alla sperimentazione ed introduzione di tecnologie e misure innovative nella gestione dei 
servizi idrici e nella tutela dei corpi idrici, nell’ambito dell’Azione 6.4 – Attività 6.4.1 del POR PUGLIA 2014 – 
2020”, destinando una dotazione finanziaria orientativa pari ad € 5.000.000,00, suscettibile di variazione in 
relazione all’effettivo interesse innovativo delle proposte presentate, per il servizio idrico integrato pugliese e 
per la tutela dei corpi idrici regionali. 

La procedura di selezione suddetta stabilisce che la valutazione tecnica ed economica delle manifestazioni 
d’interesse pervenute verrà effettuata, da una commissione tecnica di valutazione nominata all’uopo, anche 
attraverso il confronto diretto con i proponenti, nonché dei soggetti competenti nella gestione del territorio 
interessato dalla specifica proposta considerata. Al fine di favorire lo sviluppo di più attività sperimentali, 
nei diversi campi di attività descritti, ciascuna manifestazione di interesse dovrà essere contenuta nel 
limite della soglia di finanziamento massimo di € 1.000.000,00, lì dove, in sede di istruttoria e valutazione, 
saranno individuate quali prioritarie, a parità di contenuto sperimentale e di beneficio pubblico proposto, le 
manifestazioni di interesse che prevedono il minor livello di contribuzione finanziaria. 

Alla suddetta procedura sono pervenute n. 13 manifestazioni di interesse le quali sono state istruite e discusse 
dalla Commissione Tecnica di valutazione, nominata con Determinazione Dirigenziale n. 186 del 21/07/2017, 
sulla base della documentazione acquisita agli atti, nonché alla luce degli esiti delle audizioni effettuate 
nei giorni 2 e 3 novembre 2017, come da calendario definito nell’ incontro del 19 ottobre 2017 di seguito 
specificato : 
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AmVITA' 
DATA 

N. Soggetto capofila Partners Titolo progetto CONVOCAZION ORARIO 
progetto SPERIM. 

E 
Università degli 

AQP-Comune di Noci -
Utilizzo delle acque reflue affinate per la produzione di 

1 Studi A. Moro -
Al. Agr. Latera dr Noci 

foraggia idroponico per l'alimentazione del bestiame - € 654.000,00 1 02/11/2017 09:30 
BARI acronimo UARAFIAB 

Progetto sperimentale per ottimizzare la gestione dello 

Comunedl 
scarico di effluenti affinati provenienti dal depuratore 

2 
CORSANO (LEI 

IRSA-CNRdi 8ati consortile di Corsano, Tiggiano e Alessano e relativo € 910.000,00 2 03/11/2017 09:30 
monìtoragglo quali-quantitativo della falda idrica 
sottostante 

Università degli Balneazione Sicura: sperimentazioni innovative per il 
Studi della POUTECNICO di Milano - monitoraggio in tempo reale e efficientamento degli 

3 Dip. lnge1neria Ovllo e € 600.000,00 2 03/11/2017 10:30 
Basilicata - Scuola Ambientale scarichi delle reti fognarie - Safe Water Innovative 

di ln2e1meria Monitori nel SWIMI 

4 
Acquedotto Rete d'impresa Sperimentazione produzione gessi di Defecazione in linea 

€ 947,500,00 3 02/11/2017 15:00 
Pugliese denominata RONSAS Depuratori di Barletta e Foggia e loro utilizw in Puglia 

Sperimentazione Abbattimento Odori per Diffusione in 
s Acquedotto 

ARPA PUGllA • IRSM:NR Vasca di Ossidazione Biologica preso depuratore di Turi € 450.000,00 2 03/11/2017 11:3D 
Pugliese 

(BA) 
ENGEO Soe. Coop. A r.l. - Sperimentazione Tecnologie innovative per la costruzione 

Acquedotto T &As.r.1.-BAIONI di un modello di economia circolare per il trattamento e la 
6 Crusc~ii:ig Plants s;p.a - € 905.000,00 3 02/11/2017 16:00 

Pugliese VI TON E ECO s.r.l. - 'IME valorizzazione dei fanghi di depurazione di reflui civili -
HUB BARI s.r.l. Estrazione Biodlsel e Biometano ( BFBioS] 

7 Città di MOLFETTA IRSA • CNR di Bari Processo Phonix Plus - Proposta innovativa per il Riciclo del 
fango prodotto di depurazione dei reflui urbani 

€ 745.000,00 3 02/11/2017 11:30 

Città di 
Applicazione di soluzioni innovative (fitorimedio) per il 

8 
CASARANO (LEI 

trattamento di fanghi prodotti dal depuratori civili per il € 570.000,00 3 02/11/2017 12:30 
riutilizzo in agricoltura. 
Attività di ricerca e sperimentazione per Il trasferimento 

9 
Città di FASANO nel sistema idrico integrato regionale di processi di 

€690.000,00 02/11/2017 10:30 
(BRI 

Aq u a So Il 5.R.l.. 
depurazione Innovativi per il riutilizzo integrale di acque 

1 

reflue urbane. 
Costruzione. di un impianto a biogas alimentato con fanghi 

Comune di DISO 
di depurazione (SO kWpe) nell'impianto consortile per il 

10 
(LE) 

trattamento dei liquami urbani a servizio degli abitati di €729.477,40 3 02/11/2017 14:00 
Andrano, Castro, Diso, Ortelle e Spengano, localizzato in 
territorio di Dlso. 

Università del Salento - Realizzazione di un ecosistema filtro nel tratto urbano del 

11 
Città di NARDO' Dipartli:nento dr Scienze Torrente Asso, volto al miglioramento qualitativo delle 

€ 950.000,00 2 03/11/2017 12:30 
(LE) • Tecnologle Biologiche acque, per lò più rivenienti da scarichi di impianti 

ed Ambienta li depurativi urbani. 

Università del Salento -

12 
Città.di GAWPOU arpartimento di Scien:ie Sperimentazione attinente il "riuso ambientale" e n "riuso 

€85S.000,00 1 02/11/2017 11:30 
(LE) e Tecnologie Siologlche agricolo" delle acque affinate 

ed Ambientall -AQP 

13 IRSA-CNR 
Valori di Fondo per i corpi idrici sotterranei pugliesi 

€ 630.000,00 2 03/11/2017 13:3D IRSA-CNR di Bari 
(VIOLA) 

La Commissione ha operato la selezione degli interventi da ammettere a finanziamento nel rispetto dei principi 
stabiliti dagli art. 110 e 125 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17/12/2013, sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza in data 11/03/2016, di cui alla D.G.R. 
n. 582 del 26/04/2016, così come modificata con DGR n. 977 del 20/06/2017 con la quale la Giunta Regionale 
ha aggiornato e modificato i Criteri di selezione delle operazioni finanziate da fondi comunitari POR 2014-
2020. 

I criteri di selezione delle operazioni, caratterizzati da trasparenza, non discriminazione e di facile applicazione 
e verificabilità, sono stati funzionali a consentire la selezione ed il finanziamento di progetti caratterizzati 
da un elevato grado di coerenza rispetto agli obiettivi specifici ed ai risultati dell’Asse 6 – Sub. Azione 6.4.a. 
In particolare, la Commissione ha inteso considerare i seguenti criteri, distinti tra Criteri di ammissibilità, di 
valutazione e di sostenibilità ambientale: 

CRITERI DI AMMISSIBILITA’: 
� Coerenza con le discipline di settore comunitarie (direttive 2008/56/CE - 91/271/CE – 2000/60/CE - 
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1992/43/CE), nazionali (Dl.vo n. 152/2006), e regionali (Regolamenti di attuazione del Piano di Tutela 
delle Acque e regolamento regionale di attuazione 9 dicembre 2013, n. 26 “Disciplina delle acque 
meteoriche di dilavamento e di prima pioggia”); 

� Coerenza con i vigenti strumenti di programmazione di settore (Piano distrettuale di gestione delle 
acque a livello di bacino idrografico, Piano regionale di Tutela delle Acque, Piano Paesistico Territoriale 
Regionale, Programma di Misure); 

� Coerenza con lo “scenario Strategico” del Piano Pesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) e in particolare 
con il progetto territoriale 4.2.1 “la Rete Ecologica Regionale” 

� Disponibilità di progettazione definitiva oggetto di verifica tecnica di cui agli artt.93 e 112 del d.lgs 
163/2006 

a) CRITERI DI VALUTAZIONE: 
� Trattandosi di interventi pubblici: 

� Grado di innovatività delle soluzioni prospettate per la riabilitazione e valorizzazione, ecologica e 
paesaggistica, di corpi idrici degradati già individuati quali recapito finali per lo scarico dei presidi 
depurativi o delle reti pluviali; 

� Grado di perseguimento dell’obiettivo di risparmio idrico, di riutilizzo dei reflui trattati o di contenimento 
dei carichi inquinanti; 

� Monitoraggio dello stato quali- quantitativo dei copri idrici superficiali o sotterranei, ivi incluso il 
monitoraggio delle zone vulnerabili ai nitrati, nonché il monitoraggio dell’efficacia delle misure adottate 
per tutelare e risanare i corpi idrici; 

� Capacità di raccogliere e stoccare volumi idrici dalle acque piovane per usi civili; 
� Completamento delle reti pluviali elementari urbane al fine di estendere i bacini serviti e ridurre le 

aree a rischio allagamenti in presenza di adeguati impianti di trattamento a norma del Regolamento 
Regionale n. 26/2013; 

� Capacità di trattamento e recupero linea fanghi; 

b) CRITERI DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 
� Interventi che minimizzano l’uso del suolo e delle risorse ambientali 
� Interventi che minimizzano l’uso di aree soggette a vincolo di natura ambientale 
� Possesso, da parte del beneficiario, di un Sistema di gestione Ambientale (Emas, ISO 14001, ecc..). 

In conformità all’articolo 5 dell’Avviso, la Commissione ha ritenuto di dover meglio specificare detti criteri per 
renderli più confacenti alla valutazione in corso, compendiandoli e approfondendone i contenuti. Partendo 
da questo presupposto è stato definito un nuovo e più completo set di criteri che la Commissione ha inteso 
utilizzare nei tavoli tecnici di confronto con i soggetti pubblici candidati, per valutare i singoli progetti e per 
arrivare a definire una graduatoria finale di merito secondo un ordine di priorità, come di seguito elencati. 
In considerazione della eterogeneità delle proposte pervenute, che si riferiscono a tre diversi ambiti (riuso, 
trattamento dei fanghi di depurazione e monitoraggio) è parso opportuno classificare i criteri distinguendo 
tra criteri di valutazione generali e criteri di valutazione specifici come di seguito indicati : 
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Criteri generali Indicati all'art. 5 dell'AVVISO Tipologia criterio Nome criterio Descrizione o 

Innovatività degli aspetti tecnologici 
Il progetto opera in maniem innovativa tramite un contenuto 

Grado di innovatività delle soluzioni prospettate nei CRITERIO GENERALE /concetto/prodotto/offerta) oppure un metodo 
dtversi ambiti di intervento rispetto alle attuali sviluppati 

(procedimento/approccio) innovativo?(') 
applicazioni nella realtà territoriale pugliese per la 

riabilitazione e valori22azione ecologica e Miglioramento atteso rispetto alle Il progetto rappresenta un upgrade rispetto olle tecnologie 
paesaggistica, di corpi idrici degradati già individuati CRITERIO GENERALE 

situazione ex ante attualmente in uso nel contesto regionale? 
quali recapiti finali per lo scarico dei presidi depurativi 

o delle reti pluviali. 
CRITERIO GENERALE Brevettabilità dei prodotti Con il progetto si intende sviluppare prodotti brevettabili? O (NO} 

Sono definiti, o/l'interno del progetto, parametri attraverso cui 
CRITERIO GENERALE Quantificabilità dei risultati sia possibile quantificare e misurare gli obiettivi che èsi intende 

raggiungere con l'attuazione? 
-- . 

grado di miglioramento delle performance nei diversi 
CRITERIO SPECIFICO cirado di conseguimento In che m/suro-U pt!)geito p~egue l'obiettivo del risparmio idrico,_ 

ambiti di intervento connesse all'applicazione delle 
(RIUSO/ F,\NGHI) dell'obieitivo del riusq ,::,vver~ de! con~n/fJ1,nto dei çariçhl iquinanti? 

soluzioni prospettate In che misura-il progetto prèvèdere il monitoraggio dello stato 

CRITERÌO SPECIFIC_O. Grado di conseguiin~n_iò 
quali-quantitativo dei éòrpifdricisuperficìali o sot_terranel M 
inclu~o,il monitoia{lgio ae~lt;zonfvill~eiabiii ai nitrat, ~oriché il 

(MONITORAGGIO) q_ell'oliiettivo 
;onitoraggio dell'èfficacia delle ;isureadottiìte~er tuie/are è 

rfsana;e i corpi idrici( 

le soluzioni innovative prospettate tengono in dovuta 

livello di lntegra;ione delle solu,ioni innovative 
CRITERIO GENERALE Coerenza esterna e integrazione considerazione lo stato di fatto del sistemo infrastrutturale 

,.,,, ..... , 
prospettate con l'attuale sistema infrastrutturale del Da/l'analisi del progetto emergano elementi esaustivi da cui sia 
servizio idrko integrato CRITERIO GENERALE Coerenza interna possibile evincere la coerenza tra obiettivl attività previste, 

risultati, aonoaramma e. impatti competitivi? 
Possibilità di inserimento sul Lo sviluppa delle competenze/capacità ovvero l'adozione delle 

CRITERIO GENERALE 
tecnola~ie proposte è opp/icabi/e a larga scala? 

sostenibilità economica su larga scala e/o a regime 
mercato 

Lo sviluppo delle competenze/capacità ovvero l'adozione delle 
delle soluzioni prospettate 

CRITERIO GENERALE competitività tecnologie proposte consentirà di migliorare i processi produttivi 
e/o la gestione del servizio idrico? 

cantierabilità della soluzione prospettata, in termini 
CRITERIO GENERALE Cantierabilità 

La realizzazione del progetto è subordinata a un affinamento 
di livello di progettazione presentata e di progettuale? 
procedimenti autorizzativi da attivare per la 

realizz.azione dello stesso 
CRITERIO GENERALE Condivisibilità di strategie e attività 

la realizzazione del progetto è subordinata all'ottenimento di 
o (NOI 

lpareri/autonizazionVassensi? 

livello di contribuzione finat'\ziaria, fino ali limite max 
CRITERIO GENERALE Congruita economica 

I costi previstisona pertinenti e congrui rispetto ai parametri 
i di 1M€ generai/ di mercato e In confronto con analoghe proposte? 

CRITERIO GENERALE Grado di COl"ltribuiionc Finanziaria 
In che percentuale il soggetto proponente prevede di contribuire o 
a/l'attuazione del progetto? (0%) 

Successivamente, in data 14 novembre, la Commissione Tecnica di Valutazione si è riunita, presso la sede 
della Sezione Risorse Idriche, per la valutazione congiunta delle proposte pervenute, sulla base della 
documentazione acquisita agli atti, nonché alla luce degli esiti delle audizioni effettuate nei giorni 2 e 3 
novembre 2017, come da calendario definito nel corso del precedente incontro del 19 ottobre 2017. 

Nella suddetta seduta, la Commissione, ha compilato per ciascuna delle n. 13 proposte pervenute, la scheda 
di valutazione predisposta all’uopo e sopra riportata, complete dei punteggi assegnati con riferimento a 
ciascuno dei criteri stabiliti, nonché, di un giudizio sintetico per ciascuna delle proposte, allo scopo di rendere 
più chiare e intellegibile le valutazioni effettuate. 

A seguito della compilazione di ogni scheda e della redazione del corrispondente giudizio sintetico, è stata 
elaborata la graduatoria finale delle proposte in funzione dei punteggi ottenuti. A parità di punteggio, è stato 
considerato il grado di contribuzione richiesto, dando preferenza alle proposte che prevedono minor livello di 
cofinanziamento a valere sulla Sub Azione 6.4.a del POR PUGLIA 2014-2020. 

Le risultanze della commissione tecnica riguardante la graduatoria finale delle proposte in funzione dei 
punteggi ottenuti sono state approvate nel verbale della Commissione Tecnica di Valutazione datato al 
14/11/2017, condiviso e trasmesso dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con nota prot. n. 12190 
del 22/12/2017, così come risulta agli atti. 

Considerato che l’Avviso pubblico in parola, di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 97 del 12/05/2017 ha 
destinato una dotazione finanziaria orientativa pari ad € 5.000.000,00, suscettibile di variazione in relazione 
all’effettivo interesse innovativo delle proposte presentate, per il servizio idrico integrato pugliese e per la 
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tutela dei corpi idrici regionali, rispetto ad un fabbisogno totale derivante dalla sommatoria degli importi 
relativi alle n. 13 manifestazioni d’interesse pervenute complessivamente pari ad € 9.635.977,40, la Sezione 
Risorse Idriche della Regione Puglia, sulla scorta delle risultanze della commissione tecnica riguardante la 
graduatoria finale delle proposte in funzione dei punteggi ottenuti e formalizzate con nota prot. n. 12190 del 
22/12/2017 ha predisposto l’elenco degli interventi ammessi a finanziamento comunitario nel limite massimo 
della dotazione finanziaria complessiva pari ad € 5.000.000,00. 

Sulla base di quanto sopra si propone alla Giunta Regionale di: 

� Prendere atto delle risultanze della commissione tecnica di valutazione di cui alla nota prot. n. 12190 
del 22/12/2017 della Sezione Risorse Idriche, emerse e condivise sulla base della documentazione 
acquisita agli atti, nonché alla luce degli esiti delle audizioni effettuate nei giorni 2 e 3 novembre 2017, 
ovvero, delle schede di valutazione per ogni singola proposta, complete dei punteggi assegnati, nonché, 
di un giudizio sintetico, così come riportato nell’ allegato 1 composto da n. 2 (due) facciate per farne 
parte integrante del presente provvedimento; 

� Approvare l’elenco degli interventi ammessi (n.7) a finanziamento comunitario nel limite massimo 
della dotazione finanziaria complessiva pari ad € 5.000.000,00, così come riportato nell’ allegato 2 
composto da n. 1 (una) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, per l’importo 
complessivo di € 4.756.500,00 in favore dei Soggetti Beneficiari così come individuati dal citato allegato 
2, a valere sulle risorse comunitarie di cui al POR PUGLIA 2014 – 2020 Misura 6.4.a; 

� Stabilire che, siccome l’Avviso pubblico di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 97 del 12/05/2017 
ha destinato una dotazione finanziaria orientativa pari ad € 5.000.000,00, suscettibile di variazione 
in relazione all’effettivo interesse innovativo delle proposte presentate per il Servizio Idrico Integrato 
Pugliese e per la tutela dei corpi idrici regionali, la graduatoria di cui all’allegato 1 potrà essere 
utilizzata, secondo l’ordine di punteggio, fermo restando le valutazioni tecniche ed economiche delle 
proposte progettuali in parola da parte della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia, per ulteriori 
finanziamenti a valere sulle risorse che si rendessero disponibili nel corso del periodo di programmazione 
nella stessa Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014-2020 o su altre diverse risorse pubbliche; 

� Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere, di concerto col Dirigente della 
Sezione Attuazione del Programma – Autorità di Gestione del POR PUGLIA 2014 – 2020, all’assunzione 
delle determinazioni di competenza circa gli adempimenti contabili di variazione del Bilancio Regionale 
in conformità alla DGR n. 1735/2015, nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili 
per l’Azione 6.4 del P.O. FESR PUGLIA 2014-2020; 

� Autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche: 
− alla sottoscrizione del Disciplinari regolante i rapporti tra Regione Puglia e Soggetto Beneficiari di cui 

all’allagato 2 del presente provvedimento, per l’utilizzo delle risorse di cui di cui al POR PUGLIA 2014-
2020 Azione 6.4, nonché, all’attuazione degli stessi; 

− ad operare sui capitoli di entrata e di spesa per l’importo corrispondente € 4.756.500,00 a valere 
sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014-2020 Azione 6.4 di competenza del Dirigente della Sezione 
Risorse Idriche assegnate con DGR n. 1735 del 06/10/2015. 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. N. 28/01 e s.m.i 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
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L’Assessore Relatore propone alla Giunta regionale l’adozione dei conseguenti atti finali, in quanto rientrano 
nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. d) e K) della legge regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici, con delega alle Risorse 
Idriche, 

− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche 
e dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformità 
alla legislazione vigente; 

− A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� Di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta dell’Assessore alle 
Infrastrutture e Mobilità, con delega alle Risorse Idriche; 

� Di prendere atto delle risultanze della commissione tecnica di valutazione di cui alla nota prot. n. 12190 
del 22/12/2017 della Sezione Risorse Idriche, emerse e condivise sulla base della documentazione 
acquisita agli atti, nonché alla luce degli esiti delle audizioni effettuate nei giorni 2 e 3 novembre 2017, 
ovvero, delle schede di valutazione per ogni singola proposta, complete dei punteggi assegnati, nonché, 
di un giudizio sintetico, così come riportato nell’ allegato 1 composto da n. 2 (due) facciate per farne 
parte integrante del presente provvedimento; 

� Di approvare l’elenco degli interventi ammessi (n.7) a finanziamento comunitario nel limite massimo 
della dotazione finanziaria complessiva pari ad € 5.000.000,00, così come riportato nell’ allegato 2 
composto da n. 1 (una) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, per l’importo 
complessivo di € 4.756.500,00 in favore dei Soggetti Beneficiari così come individuati dal citato allegato 
2, a valere sulle risorse comunitarie di cui al POR PUGLIA 2014 – 2020 Misura 6.4.a; 

� Di stabilire che, siccome l’Avviso pubblico di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 97 del 12/05/2017 
ha destinato una dotazione finanziaria orientativa pari ad € 5.000.000,00, suscettibile di variazione 
in relazione all’effettivo interesse innovativo delle proposte presentate per il Servizio Idrico Integrato 
Pugliese e per la tutela dei corpi idrici regionali, la graduatoria di cui all’allegato 1 potrà essere 
utilizzata, secondo l’ordine di punteggio, fermo restando le valutazioni tecniche ed economiche delle 
proposte progettuali in parola da parte della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia, per ulteriori 
finanziamenti a valere sulle risorse che si rendessero disponibili nel corso del periodo di programmazione 
nella stessa Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014-2020 o su altre diverse risorse pubbliche; 

� Di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere, di concerto col Dirigente della 
Sezione Attuazione del Programma – Autorità di Gestione del POR PUGLIA 2014 – 2020, all’assunzione 
delle determinazioni di competenza circa gli adempimenti contabili di variazione del Bilancio Regionale 
in conformità alla DGR n. 1735/2015, nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili 
per l’Azione 6.4 del P.O. FESR PUGLIA 2014-2020; 

� Di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche: 
− alla sottoscrizione del Disciplinari regolante i rapporti tra Regione Puglia e Soggetto Beneficiari di cui 

all’allagato 2 del presente provvedimento, per l’utilizzo delle risorse di cui di cui al POR PUGLIA 2014-
2020 Azione 6.4, nonché, all’attuazione degli stessi; 

− ad operare sui capitoli di entrata e di spesa per l’importo corrispondente € 4.756.500,00 a valere 
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sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014-2020 Azione 6.4 di competenza del Dirigente della Sezione 
Risorse Idriche assegnate con DGR n. 1735 del 06/10/2015. 

� Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. n. 13/1994, unitamente agli allegati 1 e 2; 

� Di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet 
www.regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza 
amministrativa, unitamente agli allegati 1 e 2;

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2325 
Del.G.R. n.52 del 31 gennaio 2017. A.D. n.544/2017 “Avviso pubblico per la selezione delle risorse umane 
destinate al potenziamento delle strutture tecnico-professionali comunali per l’implementazione del 
SIA e del ReD per il contrasto della povertà e l’inclusione sociale di cui all’Avviso n. 3/2016 dell’AdG PON 
Inclusione 2014-2020”. Presa d’atto di revoca della delega e conseguente Modifica. 

Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente 
della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del 
Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE: 

− il Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione” 2014-2020, a titolarità del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale per l’inclusione e le politiche sociali, approvato 
con Decisione della Commissione C(2014) 10130 del 17 dicembre 2014, ha come obiettivo principale 
quello di supportare l’implementazione del Sostegno all’Inclusione Attiva, quale politica di prevenzione 
e contrasto alle povertà così come disciplinata dal Decreto 26 maggio 2016 del Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze a valere del “Fondo per 
la lotta alla povertà e all’esclusione sociale” istituito con la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di 
stabilità 2016); 

− nell’ambito del PON Inclusione 2014-2020, l’Avviso n. 3/2016 dell’Autorità di Gestione del PON 
Inclusione 2014-2020 finanzia, a valere sul FSE, con procedura non competitiva tutti gli Ambiti 
territoriali sociali le attività a sostegno all’attuazione del SIA, che in Puglia si integra con il ReD, con 
specifico riferimento a: 

AZIONE A – Rafforzamento dei servizi sociali 
AZIONE B – Interventi socio-educativi e di attivazione lavorativa 
AZIONE C – Promozione di accordi di collaborazione in rete; 

− Nell’ambito dell’Azione A appena citata, figura tra le azioni ammissibili l’attività A.1 di “potenziamento 
dei servizi di segretariato sociale, dei servizi per la presa in carico e degli interventi sociali rivolti alle 
famiglie destinatarie del SIA”, che ha l’obiettivo di dotare i singoli territori di profili professionali idonei 
all’espletamento delle funzioni descritte nelle “Linee Guida per la predisposizione e attuazione dei 
progetti di presa in carico del Sostegno per l’inclusione attiva” approvate in Conferenza Unificata, di 
seguito “Linee Guida”, con specifico riferimento alla necessità di: 
a) costituire e insediare le equipe multi professionali integrate, con i Servizi Sociali professionali dei 

singoli Comuni e con le altre agenzie territoriali impegnate nella presa in carico dei beneficiari del 
sostegno economico al reddito; 

b) accrescere le competenze tecniche per la gestione integrata dei fondi strutturali e dei fondi nazionali 
e regionali con le attività di monitoraggio e controllo, nonché per operare sulla piattaforma web di 
attuazione delle procedure di selezione dei beneficiari, in cooperazione applicativa con INPS; 

c) potenziare alcuni dei servizi alle persone e alle famiglie, al fine di accrescere l’efficacia dei percorsi 
di inclusione sociale attivati, ad integrazione di quanto gli Ambiti territoriali riescono già a stanziare 
nell’ambito dei rispettivi Piani Sociali di Zona; 

d) promuovere la maggiore coerenza e complementarietà delle politiche straordinarie per l’inclusione 
sociale attiva rispetto alle politiche ordinarie in materia sociale, e definire il contesto in cui attivare 
l’eventuale commissariamento ad acta in caso di grave inadempienza di un Ambito territoriale. 

− Con Del. G.R. n. 52 del 31 gennaio 2017, attesa la necessità di un coordinamento intraregionale tra 
tutte le proposte progettuali degli Ambiti territoriali pugliesi, nonché un supporto agli Ambiti territoriali 
per la gestione della fase di attivazione delle azioni selezionate e per la costituzione dei rispettivi gruppi 
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di lavoro, nel quadro complessivo degli obiettivi di cui all’art. 2 del Protocollo di intesa tra Regione 
Puglia e ANCI Puglia per l’attuazione del ReD, è stato approvato lo schema di convenzione fra ciascun 
Ambito territoriale aderente e la Regione Puglia-Assessorato al Welfare per la delega di attività 
endoprocedimentali connesse al potenziamento delle strutture tecnico-professionali comunali per 
l’implementazione del SIA e del ReD per il contrasto della povertà e l’inclusione sociale di cui all’Avviso 
n. 3/2016 dell’AdG PON Inclusione 2014-2020, delega che ha l’obiettivo di favorire la declinazione e il 
coordinamento della governance procedurale, amministrativa ed economica dell’Azione A.1 dell’Avviso 
pubblico n.3/2016 “potenziamento dei servizi di segretariato sociale, dei servizi per la presa in carico e 
degli interventi sociali rivolti alle famiglie destinatarie del SIA”, al fine di dotare i singoli territori di profili 
professionali idonei all’espletamento delle funzioni descritte nelle Linee Guida, mediante procedure di 
selezione che assicurino omogeneità, tempestività, trasparenza ed efficienza su tutto il territorio. 

− Trattasi di assunzione che soddisfa i requisiti di cui all’articolo 36 del D.Lgs. n. 165/2001 in quanto 
è motivata da esigenze di carattere limitato nel tempo ed in quanto tali assunzioni sono destinate a 
supportare, attraverso le strutture tecniche degli Ambiti territoriali, i Comuni nella fase di avvio delle 
nuove attività di cui in precedenza, utilizzando specifici fondi provenienti dalla Unione Europea. I Comuni 
interessati, provvedono, a tal fine all’aggiornamento del rispettivo piano triennale dei fabbisogni di 
personale. 

− Con A.D. n. 544 del 21 agosto 2017 la dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti 
sociali ha approvato l’avviso pubblico per indire una procedura selettiva pubblica per il reclutamento di 
personale Cat. D, posizione economica D1, e di personale Cat. C, posizione economica C1, per numero 
24 mensilità, nel rispetto della normativa nazionale vigente in materia e, per quanto applicabile, del 
Reg. R. n. 17 del 16 ottobre 2006 della Regione Puglia. 

CONSIDERATO CHE: 
− in data 7 settembre 2017, con nota prot. n. AOO_146/0017853, la Sezione Inclusione sociale attiva e 

Innovazione reti sociali ha provveduto a trasmettere a mezzo PEC a tutti i Responsabili degli Ambiti territoriali 
interessati dalla procedura di selezione, di provvedere alla designazione di rispettiva competenza, prevista 
dall’art. 4, comma 2, lettera c) della Convenzione di delega, con formalizzazione a partire dalla data dal 15 
settembre p.v. e comunque entro il 25 settembre p.v.; 

− tutti gli Ambiti territoriali interessati, con specifiche note di designazione hanno formalizzato la designazione 
dei componenti per far parte delle rispettive Commissioni esaminatrici per la procedura di selezione oggetto 
del presente provvedimento, avendo acquisito tutte le note agli atti della Sezione Inclusione Sociale attiva 
e Innovazione reti sociali; 

− con Del. G.R. n. 1877 del 17 novembre 2017 si è provveduto alla nomina dei componenti di tutte le sei 
commissioni di competenza provinciale, con l’indicazione del componente che svolge funzioni di Presidente 

RILEVATO CHE: 
a) in data 21 dicembre 2017 il Comune di Putignano in qualità di comune capofila dell’Ambito territoriale 

di Putignano ha comunicato con nota prot. n. 68020/2017 la decisione del Coordinamento Istituzionale 
dell’Ambito territoriale di recedere dalla delega per la selezione del personale per il rafforzamento 
del personale dell’Ufficio di Piano a valere sul PON Inclusione 2014-2020 (Avviso n. 3/2016), visto lo 
slittamento dei termini temporali per la conclusione delle procedure; 

b) il recesso dell’Ambito territoriale di Putignano non inficia la procedura di selezione, ma interviene 
esclusivamente a modificare il numero dei posti a concorso e ad escludere l’Ambito di Putignano tra 
le opzioni che potevano essere selezionate dai candidati per l’espressione dei n. 3 Ambiti massimo da 
selezionare in fase di domanda; 

c) con riferimento alla composizione delle Commissioni di concorso, il recesso dell’Ambito territoriale di 
Putignano determina la necessità di rettificare la composizione della Commissione riferita al territorio 
della provincia di Bari, composizione che va ridotta di n. 1 unità con riferimento alla posizione del 
componente in rappresentanza dell’Ambito territoriale di Putignano; 

d) con propria comunicazione del 21.12.2017 una delle componenti della Commissione della Provincia 
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BT ha rassegnato le proprie dimissioni, per l’intervenuta evidenza, in sede di prima riunione della 
Commissione di una causa di incompatibilità; 

e) in data 22.12.2017 il Presidente del Coordinamento Istituzionale dell’Ambito territoriale del Tavoliere 
Meridionale (San Ferdinando di Puglia, Margherita di Savoia, Trinitapoli) ha provveduto con nota prot. 
n. 31777/2017 a designare il componente in sostituzione della precedente designazione. 

Tanto premesso e considerato, si rende necessario prendere atto del recesso comunicato dall’Ambito 
territoriale di Putignano e della nuova designazione comunicata dall’Ambito del Tavoliere Meridionale, e 
conseguentemente proporre la rettifica della Del. G.R. n. 1877 del 17.11.2017 limitatamente alla composizione 
della Commissione riferita al territorio della provincia di Bari, composizione che va ridotta di n. 1 unità con 
riferimento alla posizione del componente in rappresentanza dell’Ambito territoriale di Putignano, nonché 
alla sostituzione di un componente nella Commissione riferita al territorio della Provincia BT, confermandone 
la composizione in tutte le altre posizioni come di seguito riportato e confermato: 

Composizione Commissione esaminatrice di Terra di Bari - n. 7 componenti (+ 3 supplenti) 

Num. 
progr. 

Provincia Denominazione Ambito componente designato ruolo svolto 
Ruolo in 

Commissione 

1 BA AMBITO DI ALTAMURA Dr.ssa Caterina Incampo Coordinatrice UdP 
Componente 
supplente 

2 BA AMBITO DI BARI Dr.ssa Paola BIBBO' 
Componente Ufficio 
di Piano Presidente 

3 BA AMBITO DI BITONTO Dr. Andrea FOTI Responsabile UdP Componente 

4 BA AMBITO DI CONVERSANO Dr.ssa Franca TARULLI Responsabile UdP Componente 

5 BA AMBITO DI CORATO 
Dr. Pasquale Antonio 
CASIERI RUP ReD 

Componente 
supplente 

6 BA 
AMBITO DI GIOIA DEL 
COLLE Dr.Giuseppe DEL GROSSO RuP ReD Componente 

7 BA AMBITO DI MOLA DI BARI Dr. Filippo LORUSSO Responsabile UdP Componente 

8 BA AMBITO DI MOLFETTA Dr.ssa Roberta LORUSSO Responsabile UdP Componente 

9 BA AMBITO DI TRIGGIANO Dr. Domenico PIGNATARO componente Udp 
Componente 
supplente 

10 REGIONE PUGLIA 
Dr. Emanuele 
UNIVERSITA' 

funzionario 
regionale 

Componente 

Segret. REGIONE PUGLIA Dr.ssa Rossella Bratta 
funzionario 
regionale 

Segretario 
verbalizzante, non 
componente della 
Commissione 

Composizione Commissione esaminatrice di prov. Barletta-Andria-Trani - n. 3 componenti 

Num. 
progr. 

Provincia Denominazione Ambito componente designato ruolo svolto Ruolo in 

Commissione 

1 BT 
AMBITO DI SAN 
FERDINANDO DI PUGLIA 

Dr.ssa Maria Giulia 

DISTASI RUP Red Componente 

2 BT AMBITO DI BARLETTA 
Dr.ssa Santa 
SCOMMEGNA Responsabile UdP Presidente 

Composizione Commissione esaminatrice di Terra di Bari - n. 7 componenti (+ 3 supplenti) 

Composizione Commissione esaminatrice di prov. Barletta-Andria-Trani - n. 3 componenti 

funzionario 
REGIONE PUGLIA Dr. Filippo Egizzi Componente 

regionale 

Segret. REGIONE PUGLIA Dr.ssa Giulia Lattanzio 
funzionario 
regionale 

Segretario 
verbalizzante, 
non componente 
della 

Commissione 

3 
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Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della 
l.r. n. 7/1997 e degli articoli 4, comma 2, e 13, comma 2, del Regolamento regionale n. 17/2006. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del presente provvedimento. 

L A G I U N T A 
− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente 

della Sezione; 
− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

D E L I B E R A 
1) di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento; 

2) di prendere atto della circostanza per cui il Coordinamento Istituzionale dell’Ambito del Tavoliere 
Meridionale ha provveduto a sostituire il proprio componente designato a seguito di dimissioni, e il 
Comune di Putignano in qualità di comune capofila dell’Ambito territoriale di Putignano ha comunicato 
con nota prot. n. 68020/2017 la decisione del Coordinamento Istituzionale dell’Ambito territoriale di 
recedere dalla delega per la selezione del personale per il rafforzamento del personale dell’Ufficio di 
Piano a valere sul PON Inclusione 2014-2020 (Avviso n. 3/2016), visto lo slittamento dei termini temporali 
per la conclusione delle procedure; 

3) di rettificare la Del. G.R. n. 1877 del 17.11.2017 limitatamente alla sostituzione di un componente nella 
Commissione riferita al territorio della Provincia BT e alla composizione della Commissione riferita al 
territorio della provincia di Bari, composizione che va ridotta di n. 1 unità con riferimento alla posizione 
del componente in rappresentanza dell’Ambito territoriale di Putignano, confermandone la composizione 
in tutte le altre posizioni, come riportato nella narrativa del presente provvedimento, e che qui si intende 
integralmente riportato; 

4) di confermare la composizione delle altre Commissioni provinciali per Foggia, Barletta-Andria-Trani, 
Brindisi, Lecce e Taranto, così come approvata con Del. G.R. n. 1877/2017; 

5) di confermare che la partecipazione, a qualunque titolo, dei dipendenti della Regione Puglia e degli 
Ambiti territoriali designanti alle commissioni avviene a titolo gratuito, dovendosi la stessa considerare 
ratione officii; 

6) di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2328 
D.lgs. n. 118/2011 – DGR 458/2016. Indirizzi per l’adeguamento dei sistemi informativi di contabilità e di 
gestione del personale della Regione Puglia. 

L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Eco risparmio, 
Impianti e Reti”, Ing. Antonio Mercurio, confermata dal Dirigente della Sezione Provveditorato Economato, 
dott. Antonio Mario Lerario, dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, dott. Ciro Giuseppe Imperio, dal 
Dirigente della sezione Personale e Organizzazione, dott. Nicola Paladino, riferisce quanto segue: 

com’è noto, nel quadro delle vigenti disposizioni, alla Giunta Regionale compete la definizione degli obiettivi 
da perseguire e dei programmi da attuare, l’indicazione delle priorità, l’emanazione delle direttive generali 
per l’azione amministrativa e per la gestione, rivolte al conseguimento degli obiettivi prefissati. 

Alla luce della recente rivisitazione della normativa in materia di armonizzazione contabile, fanno capo alle 
Regioni e più in generale agli Enti territoriali numerosi adeguamenti, di carattere procedurale e tecnologico, 
funzionali a disporre di dati contabili omogenei; tanto nel più ampio quadro del consolidamento dei conti delle 
pubbliche amministrazioni, nell’ambito degli adempimenti che discendono dal patto di stabilità e crescita, che 
deriva dalla partecipazione dell’Italia all’Unione Europea. E’ di tutta evidenza che il sistema informativo di 
contabilità, oltre a porsi come snodo fondamentale di tutte le attività di un’amministrazione pubblica (che è 
chiamata a programmare ed a rendere conto dell’utilizzazione delle risorse), costituisce pilastro portante per 
dare puntuale adempimento alle nuove disposizioni: la Regione Puglia, come tutte le altre amministrazioni 
regionali e locali, a seguito dell’impianto delle modifiche normative, ha dovuto rivisitare l’articolazione delle 
funzioni organizzative, e fra i meccanismi operativi necessita in particolar modo di adeguare i propri sistemi 
informativi. Tuttavia, il percorso di parziale evoluzione dei sistemi, attivato nel 2013 con il parziale passaggio 
da Cobra ad ASCOT, fa registrare criticità difficilmente superabili con gli applicativi in uso; e tanto non già con 
riferimento alle funzionalità per le quali i medesimi applicativi erano stati progettati e mantenuti in esercizio, 
quanto in ordine alle nuove funzionalità, a nuove modalità operative, a nuovi standard di sicurezza e controllo. 
Le soluzioni in uso, infatti, sono state progettate per assicurare la gestione di complesse ed articolate basi 
di dati, concepite in modo compartimentato (personale, contabilità, beni mobili, beni immobili, ecc.) in un 
contesto operativo nel quale il sistema informativo era considerato poco più che un gestore automatizzato 
di archivi. Tutto ciò, con ogni evidenza, poco si concilia con l’evoluzione dei principi che guidano l’azione 
amministrativa (tra gli altri l’interoperabilità, la celerità, l’affidabilità, la trasparenza, la certezza di tempi e 
procedure, il riparto delle competenze e delle responsabilità) e soprattutto non tiene conto dei flussi di lavoro 
e delle leve abilitanti, ormai prontamente disponibili, ampiamente consentite dalle più moderne tecnologie 
ICT. Pertanto, le soluzioni in uso, stante il basso livello di integrazione, la carenza nei sistemi di controllo, 
l’assenza di copertura dei workflow che fa registrare il perpetrarsi di procedure cartacee, l’assenza di strumenti 
evoluti per l’analisi dei dati, l’assenza di un supporto sistemistico per l’introduzione coordinata delle evoluzioni 
normative/regolamentari, determinano il sistematico ricorso a interventi di supporto esterno, circostanza 
quest’ultima che di fatto comporta una situazione di lock in, con ogni connesso rischio e profilo in ordine ad 
errori ed a lavorazioni ripetute. 

Per altro verso, incombono nuovi ed urgenti adempimenti, tra cui quelli che attengono i rapporti con l’Istituto 
tesoriere o quelli connessi alla protezione ed alla circolazione dei dati, di cui al Regolamento UE 2016/679, la 
cui entrata in vigore è prevista per il 25 maggio 2018. 
Il Regolamento introduce diverse novità indirizzate, in particolare, alla protezione di dati in possesso della 
Pubblica Amministrazione per la sue finalità istituzionali, imponendo l’obbligo di adottare comportamenti 
operativi in grado di assicurare la correttezza, l’integrità, la riservatezza e la sicurezza dei dati; inoltre, viene 
introdotto il principio della privacy by default, che impone di adottare strumenti e modalità di trattamento dei 
dati in grado di ridurre i connessi rischi. La normativa in parola introduce altresì il principio di accountability, 
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cioè l’obbligo non solo di rispettare le norme del Regolamento, ma anche di mettere in pratica quanto stabilito 
in fase di analisi dei rischi. 
A latere delle disposizioni recate dalla su richiamata normativa nazionale ed europea, si collocano poi le 
esigenze di adeguamento rivenienti dall’applicazione del nuovo Modello organizzativo MAIA di cui alla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 458 del 08/04/2016 ed al DPGR n. 316 del 17 maggio 2016. 
Da ultimo, la Giunta Regionale ha proceduto, con provvedimento n. 1382/2017, all’individuazione del 
Responsabile della transizione alla modalità operativa digitale e del Difensore Civico digitale della Regione 
Puglia. 
Nel su descritto quadro, e considerato che i contratti di esercizio, assistenza e manutenzione degli applicativi di 
Contabilità e Personale sono scaduti il 30 giugno 2017 e che in ragione dell’esigenza di assicurare la continuità 
dei servizi allo stato i medesimi sono in proroga tecnica, per cui è emersa la necessità di intraprendere un 
percorso di innovazione dei sistemi informativi di gestione della contabilità, gestione del personale, gestione 
degli inventari dei beni mobili ed immobili, gestione della cassa economale. 
Con Determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 
Organizzazione n. 22 del 29/06/2017 si è pertanto preso atto delle esigenze di adeguamento. In ragione 
dei tempi tecnici necessari con il medesimo provvedimento si è altresì preso atto della necessità di dover 
assicurare l’esercizio parallelo delle nuove implementazioni con quello degli applicativi in uso, per evitare 
l’insorgere di disservizi e/o difficoltà aggiuntive all’operatività degli uffici interessati, oltre che all’utenza 
dell’Amministrazione. Con il menzionato Atto Dirigenziale, si è dato quindi mandato: 

− alle Sezioni Bilancio e Ragioneria e Personale e Organizzazione per la redazione di un documento di 
analisi dei fabbisogni interni da sottoporre alla Giunta Regionale; 

− alla Sezione Provveditorato Economato per disporre i necessari provvedimenti d’urgenza per 
assicurare la continuità dei servizi per la gestione del supporto degli applicativi di contabilità, 
personale, economato e cassa, nonché per assicurare modalità operative che, seppure in continuità, 
favoriscano l’individuazione di una soluzione tecnologica maggiormente rispondente ai fabbisogni 
operativi, privilegiando la “scalabilità” in fase di implementazione, la solidità delle soluzioni applicative, 
l’integrazione con gli altri sistemi in uso presso le altre articolazioni della Regione, nonché il necessario 
adeguamento, nei tempi prescritti, agli standard in materia di trasparenza, privacy e cyber security che 
discendono dalla partecipazione dell’Italia all’Unione Europea; 

− a tutte le suddette Sezioni interessate l’approfondimento e la valutazione di diverse ipotesi per 
l’adeguamento dei sistemi informativi in uso, individuando la soluzione tra: 
1) l’evoluzione dell’attuale sistema, con passaggio ad un nuovo sistema applicativo orientato ai flussi di 

lavoro, attraverso una fase di integrazione ed interfaccia (c.d. incapsulamento) entro un più moderno 
sistema web di tipo ERP; 

2) il riuso di soluzioni web di tipo ERP/SAP già implementati presso altre regioni (fra cui Emilia Romagna, 
Calabria ecc.), con connessa parametrizzazione e personalizzazione sullo specifico modello 
organizzativo della Regione Puglia; 

3) l’implementazione ex novo di una piattaforma applicativa di tipo web, da realizzare attraverso 
l’accesso al mercato tramite gara aperta. 

In esecuzione a quanto previsto nella Determinazione Dirigenziale n. 22/2017, le suddette Sezioni hanno 
quindi proceduto per un verso alla definizione e redazione del Piano dei fabbisogni interni, per l’altro ad 
attività di approfondimento e di analisi comparativa delle diverse soluzioni disponibili sul mercato e di 
verifica delle possibilità di riuso da altre Regioni; tanto, nel rispetto dei princìpi di economicità, di efficienza, 
tutela degli investimenti e neutralità tecnologica indicati dall’art. 68 del D. Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. “Codice 
dell’amministrazione digitale”. 

Relativamente alle esigenze di implementazione proprie della Sezione Bilancio e Ragioneria, va evidenziato 
che l’attuale situazione, se per un verso ha mantenuto in esercizio il sistema COBRA, che può essere interrogato 
per i dati più risalenti dalla soluzione ASCOT, per l’altro è composta da più moduli, taluni dei quali, non sono 
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mai stati parametrati rispetto alle esigenze funzionali degli uffici. Per la gestione della Cassa economale esiste 
infatti un applicativo elaborato in MS Access, mentre per il censimento e la gestione dei cespiti non si dispone 
di un sistema integrato. 
Date la su menzionata stratificazione degli applicativi, tenuto conto dell’evoluzione tecnologica, delle difficoltà 
di implementazione rispetto a nuove funzionalità rese necessarie dall’evoluzione normativa ed organizzativa, 
nel piano dei fabbisogni emerge la necessità di procedere attraverso lo sviluppo di un progetto tecnico e 
tecnologico che sia in grado di rispondere almeno ai seguenti ambiti di miglioramento: 

a) efficacia ed efficienza funzionale nella gestione di contabilità di competenza e contabilità derivata, sia 
nella fase di programmazione sia in quelle di gestione e rendicontazione, così come nella separazione 
fra riaccertamento straordinario e ordinario; 

b) efficacia ed efficienza funzionale nel controllo degli equilibri di bilancio e dei vincoli di finanza pubblica 
e nella correlazione entrate/spese; 

c) allineamento organizzativo, supporto alla presa in carico delle attività in periferia; 
d) contabilità economico-patrimoniale e continuità delle scritture contabili; 
e) implementazione a sistema dei report per rispondere alle esigenze informative ordinarie standard 

(Fondi comunitari e spesa vincolata; questionari standard della Corte Conti, eccetera); 
f) modernità del disegno complessivo in ottica di un effettivo strumento ERP; 
g) mappatura e ridisegno dei processi e delle procedure di lavoro in ottica di integrazione; 
h) integrazione dei processi amministrativo-contabili con quelli di gestione documentale; 
i) efficace supporto al governo delle attività e delle risorse. 

Con riferimento alle esigenze specifiche della Sezione Personale e Organizzazione, il medesimo Piano dei 
fabbisogni se per un verso evidenzia che ASCOT assolve solo in parte alle esigenze operative in tema di 
personale e organizzazione, per l’altro rileva i seguenti ambiti di miglioramento: 

a. Rendicontazione: i flussi di rendicontazione presentano talora squadrature che richiedono 
correzioni manuali. E tanto in relazione alla circostanza che manca l’integrazione con i moduli ASCOT 
Contabilità: i file dati vengono trasmessi via posta elettronica all’ufficio contabilità che, ultimate le 
verifiche e le correzioni, provvede all’invio alla invio alla Tesoreria. I dati post rettifica non sempre 
sono aggiornati nell’applicativo del Personale. L’elaborazione complessiva del cedolino mensile 
avviene dopo la prima settimana del mese di competenza e comunque solamente dopo l’avvenuta 
registrazione dei dati relativi al salario accessorio. Considerando inoltre che il giorno di pagamento 
coincide con il 27 di ogni mese, ciò di fatto impone la creazione di “sospesi di spesa” al Tesoriere 
e la loro successiva regolazione. L’automazione di parte delle attività di caricamento, accanto ad 
una rivisitazione della tempistica di pagamento di alcune voci variabili del personale, porterebbero 
una significativa semplificazione del processo, evitando le operazioni di regolazione contabile con il 
Tesoriere. 

b. Valutazione del personale e delle performance: non esiste uno strumento che consenta la gestione 
informatizzata del processo di valutazione del personale (assegnazione annuale degli obiettivi al 
personale, definizione criteri di valutazione delle prestazioni al fine di procedere con l’eventuale 
assegnazioni delle componenti accessorie e/o variabili della retribuzione o altri emolumenti, ecc.); 

c. Formazione del personale: non è prevista una gestione automatizzata dei processi di aggiornamento 
professionale e percorsi di carriera per ogni ruolo con le relative competenze necessarie, 
individuazione dei corsi di formazione per mantenere le competenze aggiornate o per colmare 
eventuali mancanze; 

d. Pianificazione risorse e organizzazione: non si dispone di uno strumento che permetta la gestione 
delle risorse dell’organizzazione in modalità strutturata, consentendo l’assegnazione di ciascuna 
risorsa ai processi di competenza e con l’introduzione di parametri per la misurazione dell’effort. 
Ciò è necessario per la definizione dei nuovi fabbisogni, nonché per effettuare le analisi predittive e 
consuntive delle spese del personale; 

e. Reportistica: i report sono prodotti su file in formato .xls. La procedura di richiesta ed estrazione 
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dei dati non è immediata e non sono presenti strumenti di business intelligence che consentano di 
ottenere dati “pre-lavorato” e/o già aggregati, utili ai fini di analisi gestionali; 

f. Archivio dati: si avverte la carenza di un data repository unitario, con ogni connesso rischio in ordine 
all’aggiornamento dei dati. 

Non tutti i processi della gestione delle Risorse Umane e dell’Organizzazione sono quindi coperti dall’attuale 
applicativo e, per quelli gestiti, emergono significative opportunità di miglioramento, razionalizzazione e 
semplificazione. 

Tanto evidenziato, alla luce del contesto normativo e gestionale che caratterizza l’operatività dell’Ente Regione, 
con riferimento agli aspetti propri di contabilità e bilancio rileva l’assoluta necessità di disporre di un sistema 
amministrativo-contabile finalizzato a: 

� supportare efficacemente la riforma sull’armonizzazione contabile, in piena coerenza con le norme 
vigenti. In tale ottica, oltre agli aspetti implementativi e di gestione applicativa, il progetto dovrà 
prevedere un costante ed adeguato presidio tecnico-specialistico per garantire al personale regionale 
supporto nelle fasi di interpretazione e recepimento normativo per far fronte ad un contesto ancora in 
profonda e rapida evoluzione; 

� salvaguardare e valorizzare in ottica prospettica le competenze tecniche e funzionali dell’attuale gruppo 
di presidio e delle risorse regionali, garantendo un adeguato percorso formativo e di affiancamento che 
guidi la transizione dagli attuali sistemi a quello futuro; 

� supportare le fasi di programmazione, gestione e verifica delle politiche e delle attività regionali, 
attraverso: 
− un impianto progettuale che raccolga in un disegno sistemico i processi amministrativi e le interazioni 

con il sistema contabile, integrando la registrazione degli effetti economico-finanziari delle azioni 
amministrative con il supporto all’intero iter di processo delle scelte e dei risultati; 

− il supporto all’esercizio della responsabilità in modo diffuso ai singoli funzionari, rendendo disponibili 
le informazioni necessarie. 

Tanto, attraverso una strutturazione del sistema in parola che: 
� superi l’attuale modello funzionale e tecnico basato sui dati per implementarne uno basato sulle 

attività, sui flussi di lavoro e sui processi; 
� sostituisca l’attuale approccio operativo “ragioneria-centrico” per introdurre un approccio distribuito, 

in cui le altre strutture regionali funzionalmente competenti possano svolgere attività e direttamente 
sul sistema contabile; in tale ottica, la Sezione Bilancio e Ragioneria dovrà svolgere il ruolo di indirizzo, 
coordinamento e controllo senza però più sostituirsi nella realizzazione di attività operative di 
competenza di altri settori/servizi/uffici; 

� integri la soluzione con gli altri strumenti regionali disponibili (CIFRA/CIFRA2, Protocollo, Corolla, Sito 
Web, ecc.); 

� ricostruisca una base dati unica dei dati contabili, integrando le informazioni oggi presenti su più 
strumenti (Cobra, ASCOT, Access gestione Cassa, ecc.). 

Dopo aver appurato le già evidenziate difficoltà a realizzare interventi che migliorino in modo significativo ed 
utile le soluzioni attualmente in uso, si è proceduto ad approfondire e valutare le possibili soluzioni, rispetto 
all’ipotesi di implementare ex novo una piattaforma applicativa di tipo web, da realizzare attraverso l’accesso 
al mercato tramite gara aperta. A tale proposito, da indagine di mercato condotta in fase istruttoria con 
riferimento a soluzioni applicative analoghe presso le amministrazioni di regioni a statuto ordinario, emerge 
la difficoltà di disporre di soluzioni ampiamente diffuse e tanto in ragione di circostanze che attengono per 
un verso la perimetrazione dei soggetti interessati, per l’altro la circostanza che il gruppo dei precursori 
nell’implementazione di soluzioni applicative del d.lgs. 118/2011 è costituito da un numero alquanto 
dimensionato. In tal senso, l’ipotesi di attivare una procedura che comprenda prima facie la progettazione 
esecutiva ex-novo del sistema informativo, e quindi una procedura ad evidenza pubblica per la selezione 
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del soggetto cui affidare l’implementazione, risulta di fatto impraticabile, e tanto non solo in relazione alla 
lunghezza dei tempi di definizione, alla complessità del quadro operativo (proroga tecnica in corso), ma anche 
e soprattutto in relazione alla concreta funzionalità di applicativi, il cui quadro normativo e regolamentare è 
in continua evoluzione, così come facile rilevare dal portale ARCONET. 
Ben più utile e percorribile è invece apparsa la soluzione del riuso di programmi informatici, o di parti di 
essi già adottati da altre pubbliche amministrazioni, prevista e disciplinata dal Codice dell’Amministrazione 
Digitale (D. Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.). L’istituto del riuso, com’è noto, si sostanzia nella possibilità da parte di 
un’amministrazione di riutilizzare, gratuitamente, programmi informatici, o parti di essi, sviluppati per conto 
e a spese di un’altra amministrazione, adattandoli alle proprie esigenze; l’attuazione e la diffusione della 
prassi del riuso, nell’ambito delle previsioni del suddetto Codice, si colloca pertanto nel novero delle iniziative 
finalizzate alla razionalizzazione della spesa pubblica, costituendo al contempo possibilità di avvalersi di un 
patrimonio di esperienza e di competenza. 
Nell’attuale scenario di evoluzione dei sistemi informativi pubblici, il riuso di programmi informatici o di parte 
di essi, siano essi programmi di proprietà della PA, o moduli appartenenti alla categoria del software libero o a 
Codice sorgente aperto, è considerata modalità operativa prioritaria atteso che le pubbliche amministrazioni 
italiane dispongono di un patrimonio applicativo esteso a molteplici settori dell’azione amministrativa 
che rappresenta un bene pubblico rilevante sotto diversi profili: da quello economico, in quanto frutto di 
consistenti investimenti effettuati nel tempo, a quello tecnologico, in quanto spesso costituito da applicazioni 
realizzate con tecnologie recenti e con un buon livello di qualità del software. Infine, il riuso rileva anche il 
profilo della cultura e della conoscenza, poiché le applicazioni integrano nella loro architettura funzionale la 
capacità di interpretare e tradurre le norme in strumenti e servizi per la collettività. Incentivare la pratica del 
riuso significa quindi favorire la riduzione dei costi di acquisto di prodotti e servizi in ambito ICT nella pubblica 
amministrazione e rendere disponibili software di qualità. 

A valle degli approfondimenti effettuati nel solco tracciato dal citato Atto dirigenziale n. 22/2017, la scelta si è 
quindi orientata – guardando tanto ad aspetti di economicità quanto di natura tecnologica - al riuso di moduli/ 
funzionalità afferenti a sistemi in uso presso la Regione Emilia-Romagna, anche in ragione della rilevante 
circostanza che tale Amministrazione ha già implementato soluzioni applicative in linea con le disposizioni di 
cui al D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. in materia di armonizzazione contabile. 
Sono stati quindi avviati con la Regione Emilia-Romagna i necessari contatti, anche attraverso l’organizzazione di 
specifici incontri presso gli uffici del suddetto Ente regionale, cui hanno partecipato i responsabili delle Sezioni 
Bilancio e Ragioneria, Personale e Organizzazione, Provveditorato Economato ed il Direttore del Dipartimento 
competente, nel corso dei quali è emersa, in spirito di collaborazione istituzionale, la disponibilità di detta 
Regione a concedere il riuso di propri applicativi. 
In particolare, la soluzione ritenuta più idonea, è stata individuata nella piattaforma SAP ER che contempera 
la volontà di disporre di uno dei più avanzati sistemi ERP attualmente presenti sul mercato, con la possibilità 
di personalizzazione tarata sulle esigenze di una pubblica amministrazione di valenza regionale. 
Si ritiene, infatti, che tale sistema, dopo una adeguata attività di analisi e di revisione dei processi, sarà in 
grado di garantire la gestione integrata di tutte le informazioni rilevanti dell’organizzazione, consentendo 
l’accesso ai dati gestionali e a tutte le funzioni della Regione Puglia in maniera integrata, modulare, scalabile 
e secondo profili definiti e tracciabili. 
Il perimetro di riuso riguarda i moduli/funzionalità che sono stati oggetto di personalizzazioni da parte della 
Regione Emilia-Romagna, con particolare riferimento a: 

� Bilancio di previsione; 
� Gestione Finanziaria (impegni accertamenti liquidazioni ordinativi); 
� Ciclo Passivo; 
� Contabilità Economico-Patrimoniale; 
� Gestione cassa economale e funzionari delegati; 
� Patrimonio beni immobili ed inventario cespiti; 
� Gestione contratti inerenti il patrimonio; 
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� Reportistica ai sensi del D.Lgs. 118/2011; 
� Flussi BDAP; 
� FatturaPA e interazione con PCC; 
� Moduli per il riaccertamento ordinario; 
� Moduli HR per la gestione del personale (giuridico, economico, organizzazione ecc.). 

In questo quadro, si attiveranno le procedure per il riuso dalla Regione Emilia-Romagna, nel rispetto delle 
norme e delle procedure vigenti in materia, dei moduli custom sviluppati da detta Regione. Alla concessione del 
riuso dei suddetti moduli, seguirà la connessa attività di analisi, progettazione di dettaglio e implementazione 
della soluzione SAP ER, tanto al fine delle necessarie personalizzazioni. 
Va evidenziato, a tale proposito, che la soluzione di riuso individuata consente, nell’effettuare i necessari 
interventi sul sistema amministrativo-contabile, la significativa riduzione dei rischi progettuali e implementativi, 
considerato che la medesima ipotesi costituisce una soluzione già sufficientemente stabile e ritenuta 
soddisfacente in termini di compliance alla riforma sull’armonizzazione contabile; al tempo stesso è un sicuro 
riferimento in termini di standard di processo e omogeneità funzionale, oltre ad essere contraddistinta dalla 
garanzia di recepimento degli adeguamenti normativi all’interno della manutenzione del prodotto. 

Il progetto, che dovrebbe far registrare l’operatività della nuova soluzione già nel corso del 2018, in ogni caso 
dovrà garantire: 

a) la continuità delle attività amministrativo-contabili sull’attuale applicativo ASCOT; 
b) l’integrazione e/o l’utilizzo delle banche dati esistenti (ASCOT e Cobra); 
c) la salvaguardia di alcune personalizzazioni ritenute particolarmente performanti (Gestione 

Pignoramenti, FCDE, Gestione mutui, Previsioni di entrata su dati quinquennali, ecc.); 
d) la copertura di altre aree funzionali, oggi non adeguatamente presidiate da sistemi informativi (es. 

Gestione del Contenzioso), principalmente attraverso il riuso di soluzioni disponibili presso altri enti 
pubblici territoriali (Emilia-Romagna, Calabria, Province autonome di Trento e Bolzano, ecc.). 

Alla luce delle scelte legate all’implementazione del nuovo sistema amministrativo-contabile, si prevede 
l’estensione della soluzione SAP anche agli aspetti di gestione e amministrazione del personale; tanto, pur 
mantenendo gli aspetti ritenuti sufficientemente funzionali e le personalizzazioni realizzate nel corso del 
tempo. La suddetta estensione dovrà garantire: 

1) la piena integrazione con il nuovo sistema amministrativo-contabile; 
2) il conseguimento di sinergie e risparmi di spesa legati all’integrazione con il sistema documentale CIFRA 2; 
3) la salvaguardia e la valorizzazione delle competenze tecniche e funzionali di tutte le risorse coinvolte, 

attraverso un adeguato percorso formativo e di affiancamento. 

Sotto il profilo realizzativo il progetto di adeguamento si completerà con l’adesione al Contratto Quadro 
Consip “Servizi in ambito sistemi gestionali integrati per le pubbliche amministrazioni (SGI)”, Lotto 3 - che 
rappresenta ad oggi lo strumento più idoneo a supportare il percorso di evoluzione descritto, assicurando 
un equilibrato mix di esperienze in materia di sistemi gestionali ERP, di gestione documentale, di testing e 
di servizi professionali - specificamente destinato agli enti della PA di cui all’elenco ISTAT G.U. n. 227/2015 
e finalizzato all’evoluzione dei sistemi informativi gestionali e di gestione dei procedimenti amministrativi 
attraverso l’utilizzo di un insieme articolato di servizi che impattano sulle attività core e su quelle trasversali 
delle Amministrazioni. 

Tutto ciò premesso, considerati i tempi necessari per il relativo perfezionamento del processo di adeguamento 
avviato (complessivamente circa 36 mesi, articolato in tre step) e per garantire il pieno mantenimento di 
funzionalità delle strutture regionali soprattutto nelle prime delicate fasi di passaggio, si impone, con ogni 
evidenza, un periodo di funzionamento in parallelo tra le azioni tese all’introduzione del nuovo sistema 
informativo - che va parametrato sullo specifico modello organizzativo della Regione Puglia - e l’operatività dei 
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sistemi attualmente in uso (Cobra, Ascot). Tanto, sia al fine di evitare i rischi tipici connessi al cambiamento 
e per consentire l’integrale migrazione dei dati in un unico data repository, sia per consentire l’integrazione 
di detti sistemi con le altre piattaforme in uso presso gli uffici regionali (Diogene, Cifra, Corolla, Portale web, 
ecc.). Il Piano dei fabbisogni ha quindi confermato l’esigenza di mantenere le forme di assistenza all’utente e 
di manutenzione on site attualmente in essere con riferimento ai sistemi in uso presso le Sezioni Bilancio e 
Ragioneria, Personale e Organizzazione oltre che le forme di assistenza tecnica di cui hanno finora usufruito 
le strutture della Sezione Provveditorato Economato, con le caratteristiche professionali ed il numero delle 
risorse umane impegnate nell’attività di assistenza on site; tanto, anche al fine di disporre di pieno supporto 
tecnico per la migrazione dei dati presenti nell’attuale data base del sistema informativo verso il nuovo 
software, garantendo così la piena continuità e la fluidità dei servizi. 

Per altro verso è altresì da richiamare che la Sezione Provveditorato Economato, sulla base delle interlocuzioni 
tecnico-funzionali intercorse con la Sezione Demanio e Patrimonio e con le altre articolazioni regionali 
competenti per materia, sta portando a definizione apposito progetto di accentramento e valorizzazione degli 
archivi documentali regionali, tanto al fine di assicurare la riduzione della spesa di gestione dei medesimi 
archivi, la fruibilità della documentazione in formato digitale attraverso tecnologie di cloud computing, 
l’ordinamento della medesima entro un luogo sicuro ed accessibile anche al pubblico, la dismissione degli 
scarti secondo le modalità di legge. 
I processi di adeguamento sopra descritti posseggono, con tutta evidenza, caratteristiche e finalità che 
assumono carattere di priorità, rilevanza ed urgenza attuativa nell’ambito delle linee strategiche per la 
riorganizzazione e la digitalizzazione dell’amministrazione regionale. 

Va altresì evidenziato che il processo finalizzato alla definizione di nuove procedure amministrative e contabili 
maggiormente funzionali, è da estendere anche ai soggetti afferenti al Gruppo Regione, con particolare 
riguardo alle azioni orientate alla definizione del bilancio consolidato ed in aderenza agli orientamenti di 
cui alla DGR n. 1831/2017 “Armonizzazione dei servizi infotelematici e delle procedure informatiche della 
Regione Puglia, delle Agenzie regionali e degli enti e società di riferimento regionale – Atto di indirizzo 
ed adempimenti inerenti e conseguenti” con la quale, “considerato che è necessario armonizzare i servizi 
infotelematici trasversali e comuni alle realtà organizzative afferenti alla sfera di coordinamento della 
Regione Puglia attivando processi di riuso degli strumenti software esistenti, prevedendo la cooperazione tra 
le applicazioni infotelematiche in fase di progettazione e rendendo disponibile ogni altro apprestamento utile 
al conseguimento dell’efficienza gestionale del processo di digitalizzazione della macchina amministrativa 
regionale” ha affidato “a Dipartimenti ed Uffici regionali, agli enti, società e organismi strumentali, controllati 
e partecipati, della Regione Puglia, l’indirizzo dell’armonizzazione dei sistemi informatici, assicurando in tale 
ottica cooperazione in ordine agli adempimenti inerenti e conseguenti”. 

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente 
atto deliberativo. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. a) e k) della L. R. n. 7/1997; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
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LA GIUNTA 

− udita la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dall’AP istruttore, dai Dirigenti delle Sezioni 

Provveditorato Economato, Bilancio e Ragioneria, Personale e Organizzazione; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

di approvare la relazione dell’Assessore proponente, che quivi si intende integralmente riportata e per l’effetto 
di: 

1. approvare il percorso finalizzato all’adeguamento dei sistemi informativi in uso presso le Sezioni 
Personale e Organizzazione, Bilancio e Ragioneria di cui allo schema di Piano dei Fabbisogni che, 
allegato alla presente sub A), si approva a costituire parte integrante, dando atto che il progetto 
riveste carattere di priorità, rilevanza ed urgenza attuativa nell’ambito delle linee strategiche per la 
riorganizzazione e la digitalizzazione dell’amministrazione regionale, alla luce della vigente normativa 
nazionale ed europea e nel quadro dei processi di adeguamento al nuovo Modello organizzativo MAIA 
di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 458 del 08/04/2016 ed al DPGR n. 316 del 17 maggio 
2016; 

2. prendere atto dei risultati delle valutazioni tecniche effettuate e dei conseguenti orientamenti, 
formulando indirizzo, anche in considerazione dei connessi profili organizzativi, gestionali e di costo, per 
il riuso di moduli/funzionalità afferenti al sistema informativo SAP ER in uso presso la Regione Emilia-
Romagna, nonché verso l’adesione al Contratto Quadro Consip “Servizi in ambito sistemi gestionali 
integrati per le pubbliche amministrazioni (SGI)” Lotto 3; 

3. prendere atto, formulando apposito indirizzo, dell’esigenza che il percorso di adeguamento di cui al 
punto 1) sia affiancato - per garantire continuità all’operatività degli uffici regionali e per accompagnare 
le operazioni di transizione - dall’esercizio provvisorio delle attività di assistenza on site che assicurano 
l’operatività dei sistemi attualmente in uso (Cobra, Ascot), al fine di perfezionare le attività relative alla 
migrazione dei dati in un unico data repository, e quelle relative all’integrazione di detti sistemi con le 
altre piattaforme in uso presso gli uffici regionali (Diogene, Cifra, Corolla, Portale web, ecc.); 

4. dare atto che la Sezione Provveditorato Economato, sulla base delle interlocuzioni tecnico-funzionali 
intercorse con la Sezione Demanio e Patrimonio e con le altre articolazioni regionali competenti per 
materia, sta portando a definizione apposito progetto di accentramento e valorizzazione degli archivi 
documentali regionali, tanto al fine di assicurare la riduzione della spesa di gestione dei medesimi 
archivi, la fruibilità della documentazione in formato digitale attraverso tecnologie di cloud computing, 
l’ordinamento della medesima entro un luogo sicuro ed accessibile anche al pubblico, la dismissione 
degli scarti secondo le modalità di legge; 

5. per la realizzazione degli interventi sopra richiamati si provvederà nell’ambito dei pertinenti stanziamenti 
del bilancio di previsione della Regione Puglia; 

6. demandare alla Sezione Provveditorato Economato l’adozione di tutti i provvedimenti inerenti e 
conseguenti, ivi incluso l’attivazione del riuso, l’inoltro del Piano dei fabbisogni, l’approvazione del 
progetto esecutivo e le eventuali modifiche, la stipula del contratto, nonché di assicurare il parallelo 
mantenimento delle attuali forme di assistenza all’utente e di manutenzione on site e di assistenza 
tecnica finora fornite ai sistemi in uso presso le Sezioni Bilancio e Ragioneria, Personale e Organizzazione 
e Provveditorato Economato, al fine di garantire la piena continuità e funzionalità dei servizi e delle 
strutture regionali senza soluzioni di continuità e di disporre di adeguato supporto tecnico per la 
migrazione dei dati; 

7. richiamare gli indirizzi di cui alla DGR n. 1831/2017 in ordine alla cooperazione ed armonizzazione 
per l’implementazione dei sistemi info-telematici e delle procedure informatiche della Regione Puglia, 
delle Agenzie Regionali e degli Enti e Società di riferimento regionale; tanto al fine di consentire la 
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definizione di nuove procedure amministrative e contabili funzionali anche rispetto ai soggetti afferenti 
al Gruppo Regione, in particolare per le azioni orientate alla definizione del bilancio consolidato, nel più 
ampio contesto degli orientamenti espressi dalla su richiamata Deliberazione; 

8. dichiarare il presente immediatamente esecutivo in ragione di indifferibili esigenze operative di darne 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regionale (BURP).

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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Allegato A) 
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Sistema amministrativo-contabile e di gestione del personale 

il Dir igente della Sezione 
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Doto documento: 
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Piano dei f abbisogni - Regione Puglia 

Versione 1.0 
Dipartimento risorse finanziarie e 

strumentali, personale e organizzazione -
Sezione Provveditororo - Economato 

1. INTRODUZIONE 

Le Pubbliche Amm inistrazioni Cent rali e Locali negli ultim i anni sono state chiamate a sostenere il processo di 
profonda innovazione digitale del Paese. Misure quali l'armonizzazione contab ile, l'adozione della 
fattu razione elett ron ica e il nodo dei pagamenti rappresentano le principali sfide tecnologiche. 

Tutta via, il dispiegamento delle innovazioni in ambito ICT richiede necessariamente l'uti lizzo di strumenti che 
possano evolvere in temp i rapidi, sostenendo parallelamente l'evoluzione e la razionalizzazione dei processi 

di lavoro. 

Il sistema informativo contabile è sicurament e uno dei pilastri di questa nuova architettura , punto 
fonda menta le di snodo di quasi tutte le attività di un ente pubblico. La Regione Puglia, come t utt e le alt re 

Amministrazione Regionali e Locali, è stata profo ndamente impattata dalle modifiche normative - in 
part icolare dal D.Lgs. 118/2011 - che hanno imposto una significat iva rivisitazione delle funzionalit à e dei 
meccanismi operativ i sot tostanti il relat ivo sistema informatico. 

In partico lare dal 2013 in poi la Regione ha avviato un percorso di tr asformazione tecnologica che ha 
consentit o di rispondere progressivamente ai dett ami normativi , t ralasciando, t utt avia gli aspetti organizzativi 

e procedurali. Le soluzioni adotta te non sono risultate suffici ent i a garantir e una piena ed eff iciente 

operativ ità in quanto caratte rizzate da un basso livello di integrazione e dalla mancanza di un workflow 
operativo in condivisione t ra tut te le strut t ure regionali coinvolte nei processi. 

Il risultato finale è il frequente ricorso a inte rventi extra-procedurali che, olt re ad assorbire significative 

risorse, comport ano la manipolazione dei dati al di là della logiche previste dal sistema con il rischio di errori e 

cont inue ri lavorazioni. 

Negli ulti mi mesi, pert anto , è stato avviato un t avolo di lavoro fi nalizzato alla valutazione dell'att uale sistema 
informat ivo conta bile e contest ualmente all' individuazione e analisi delle miglior i soluzioni adot tate da alt ri 

Enti. 

A valle delle attività svolte è possibile: 

• forni re una visione funzionale e tecnica dell'attuale sistema informativo contabile e del connesso 
sistema di gestione del personale, individuando i punti di forza e di debolezza, all' interno dei vincoli 
normativ i e di processo esistenti; 

• evidenziare gli elementi evolutivi del nuovo sistema inform ativo contabile e di gestione del personale 
che, oltre al rispetto della normativ a vigente, assolva anche alle specifiche esigenze funzionali; 

• indicare la soluzione prescelta e defin ire il percorso di adozione in t ermini di tempistiche e risorse 
disponibili. 

Il presente documento rappresenta pert anto il Piano dei fabbisogni della Regione finalizzato ad att ivare i 

servizi previsti dal Contratto Quadro Consip - Sistemi Gestionali Integrati (SGI), Lotto 3 (ID 1607) - per la 
realizzazione di un progetto di "Implementazione del nuovo sistema amministrativo-contabile e di gestione 
del personale della Regione Puglia". 

Il Contratto Quadro Consip SGI rappresenta ad oggi lo strumento più idoneo e rapido per supportare il 

percorso di evoluzione delineato . 
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Contratto Quadra - Se,vizi in ambita sistemi gestionali integrati per le pubb liche amministrazioni /SGI) - Lotto 3 

Plano dei fabbisogni - Regione Puglia 

consip 
Data documento : 

27-12-2017 

2. CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Versione 1.0 

Dipartimento risorse finanz iarie e 

str umentali , personale e organ izzazione
Sezione Provveditorato· Economato 

Di seguito si forn isce evidenza dei risultati del l'analisi preliminar e effettuata sui sistemi amministrativo

contab ile e di gestione del personale e sui relativi processi di lavoro. In particolare, dopo averne descritt o le 

caratteristiche tecniche e funziona li, evidenziando il livello di automazione delle attiv ità e il grado di 

integrazione tra le diverse compone nti, vengono identificati i possibili ambiti di miglioramen to al fine di: 

• valorizzare i punti forza e le opportunità derivant i dall'utili zzo delle attua li soluzion i; 

• introdurre elementi di trasformazione tecno logica e applicativa in risposta ai punt i di debo lezza e alle 

carenze evidenziate. 

2.1 Contabilità e Bilancio 

2.1.1 Caratteristiche tecniche e funzionali 

Nel 2013 la Regione ha sostituito l'app licativo (Cobra) con il pacchetto ASCOT, di cui ha acquisito i sorgenti. 

Oggi la gestione della soluzione è affidata ad un RTI composto da lnsiel - Telecom che opera con un presidio 

dedicato , sia per gli aspetti di sviluppo tecnico che per l'assistenza. Il relativo contratto di servizio è in 

scadenza il 30-06-2017. 

In questi anni, tale gruppo di presidio ha affiancato le professionalità della Regione nel complesso percorso di 

adeguamento alla normativa (D.Lgs. 118/2011) , con partico lare riferimento all'armonizzazione contabile. Il 

percorso di adeguamento tuttavia non è stato ancora completato, posto che nessuna regione (non in 

sperimentazione) ha concluso un intero ciclo di gestione rispetto alla messa a regime di tutti gli strumenti 

previsti dalla riforma . 

La comp lessità e l'ampie zza degli ambit i in cui la riforma agisce hanno indotto il legislatore a prevedere una 

gradualità temporale per la messa a regime del nuovo sistema, in part icolare posticipando il rilascio del primo 

bilancio economico-patrimoniale , e ancora dopo, l'elaborazione del bilancio consolidato . 

La Regione dispone oggi di una soluzione composta da più moduli : ASCOT Contabilità Finanziaria , ASCOT 

Contabilità Economico-Patrimoniale che dialoga con ASCOT Personale (cfr. § 2.2). 

La contabilità analitica, come anche altri moduli ausiliari (cespiti, cassa economale, gestione IVA, ecc.), benché 

disponibi le nella piattaforma non è al momento ut ilizzato. Per la gestione della cassa economale esiste un 

applicativo elaborato in MS 

Access mentre per il 

censimento e la gestione dei 

cespiti non esiste alcun 

strumento . 

La Regione ha acquisito ino lt re 

le licenze d' uso del sistema 

Corolla (modulo dì gestione 

documentale, modul o di 

business intelligence e SAS 

FM) per la gestione del 

Bilancio consolidato e delle 

partite infragruppo . Ad oggi, le 

capacità funziona li di tale 

applicativo non sono state 

pienamente sfruttat e. 

i 
SOL I 

Reportdtia Uffid.tle e di AMlisi ont.nut~ : 
COf\ Qoery SQL effett~ted-iil person.tle I 
1tcnico diretumtntt'41lla banai dati I 

I 

l'IFR .\ 

ASCOT 
IIR 
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ronsip 
Dota documento : 

27-12-201 7 
Versione 1.0 

Dipart imento risorse finanziarie e 
strumentali, personate e organizzazione

Sezione Provveditorato ~ Economato 

Inoltre , gli attuali sistemi sfr utta no le fun zion i di proto col lo e di gestio ne documenta le fr uibili att raverso 

l'applic at ivo CIFRA. Peraltro è in corso un'evol uzione di tale appli cat ivo (CIFRA2) che sarà ri lasciata entro la 

fi ne del 2017 . 

2.1.2 Ambiti di mi glioram ento 

Il modulo di Contabilit à Finanziaria ha perm esso di raggiungere la maggior part e delle sfid e poste dalla rifo rma 

sull 'armon izzazione, ma a prezzo di un significativo e a volte troppo oneroso contributo delle professionalità 

del personale della contabilità , sia in fase di pr ima implementazione che nella successive fasi di gestione . 

In part icolare, le diff icolt à di navigazione, di dispor re di dati in una unica maschera, di estrarre dati su fil e 

lavorabili , di gestir e opera zioni in mani era massiva, rappresentan o limit i che im patta no sul personale della 

contab ilità in ter mini di attiv ità ripet it ive e time consuming a discapito di attiv ità più importanti a maggior 

valore aggiunt o. 

Il modulo presenta importanti limiti funzionali nella gestione della contabilità di compe t enza e della 

contabilità derivata , sia nella fase di program mazione sia in quelle di gest ione e rendico ntazione, così come 

nella separazione fra ri-accert amento straor dinario e ordinario. Tali limit i, oltr e a costrin gere il personale 

regionale a un significati vo sforzo nella ricostr uzione delle infor mazioni, non consentono da un lato di 

supportare adeguatamente il livello decisional e nelle att ività di allocazione delle risorse fi nanziar ie e, 

dall' altro , di abilitare eff icacemente le successive attività di gestione e rend icontazione . 

ASCOT Contabilità Finanziaria non support a altr esì un efficace cont roll o degli equilibr i di bilancio e dei vincoli 

di finanz a pubb lica nel com plesso processo di composiz ione del bilancio di previsione, sopratt utto nelle 

att ività di modifica e simulazione di scenari/ al locazioni alterna tiv e, così come, in generale, nella correlazione 

fr a ent rate e spese. Tale aspetto al contr ario assume part icolare ri levanza in una Regione che ha 

organizzativamente superato la separazione fr a uff ici per la gest ione de lle entrate e uffici per la gestione delle 

spese, a favore di una più effi cace distinzione fra uffici che gesti scono il bi lancio auto nomo e quello vincolato . 

Perm ane altresì il pro blema di una base dati che non permette analisi/ ricostruzioni con l'inter a profondità 

storica di pertinenza , po iché il precedente app licat ivo Cobra è ancora utilizzato per analisi dati per le 

posizioni antecedenti al 2013 (la migrazione su ASCOT è avvenuta con i soli saldi al 01.0 1.2013). 

Per gli aspett i di contabilità economico-pat rimoniale, è necessario evidenziare che ancora nessuna regione 

non in sperimentazione - e la Puglia non fa eccezione - ha ult imato il pr imo ciclo completo gestio nale 

ordin ario . Pert anto il primo bilancio d'esercizio è stato composto non grazie a scritture conta bili gestite in 

maniera sistematica e continuativa , ma tram ite la elaborazione massiva delle scritture economico

patrimoniali , anche in questo caso ricorrendo ad un signifi cato impegno delle pro fessionalità regionali. I 

meccanismi ordinari nella integ razione/d erivazione Co.Fi. - Co.Ge. non hanno iniziato la loro ope ratività e 

sono dunque ancora da testare in maniera defi nit iva. 

In generale, l'ap plicati vo oggi si carat ter izza dun que per i seguent i punti di for za e di debo lezza: 

Punti di forza 

Sistema oramai conosciuto, che non richiede 
attività di formazione da parte delle risorse 
umane e i cui limiti sono conosciuti e gestiti 

Sviluppo di alcune soluzioni personalizzate 
(Pignoramenti, FCDE, ecc.) 

Punti di debolezza 

Inefficienza operativa (difficoltà di navigazione, di disporre di dati 
in una unica maschera, di estrarre dati su file lavorabili, di gestire 
operazioni in maniera massiva, eccetera) 

Inefficienza e inefficacia funzionale nella compliance sostanziale 
alla riforma contabile (supporto alla consapevole gestione di 
contabilità di competenza e contabilità derivata, sia nella fase di 
programmazione sia in quelle di gestione e rendicontazione, così 
come nella separazione fra riaccertamento straordinario e 
ordinario} 
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Data document o: 

I I 

Diparti mento r isorse fìn anzlorie e 

Versione 1.0 strumentali, personale e organizzazione-
27-12-201 7 

Sezione Provveditorato - Economato 

Punti di forza Punti d1 debolezza 

Allineamento normativo oramai quasi raggiunto, 
almeno sotto il profilo formale 

Efficacia del gruppo di presidio per le attività di 
gestione, manutenzione e assistenza nonché per 
le personalizzazioni dell'applicativo 

Inefficienza funzionale nel controllo degli equilibri di bilancio e dei 
vincoli di finanza pubblica 

Inefficienza funzionale nella correlazione entrate-spese e 
disallineamento organizzativo con l'organigramma della Sezione 
Bilancio e Ragioneria 

Modello basato sui dati e non sui flussi di lavoro. Gestione 
documentale non integrata in maniera bidirezionale con la 
contabilità. Non supporta la presa in carico di attività operative in 
periferia. Difficoltà nel rendere visibili ai dipart imenti i soli dati di 
loro pertinenza 

Basso livello di gestione documentale 
automatizzata/dematerializzata a discapito di flussi ancora 
prevalentemente cartacei 

Aggiornamento e allineamento normativo a carico della Regione e 
delle professionalità interne 

Basso livello di sicurezza e controlli migliorabili 

Banca dati suddivisa su due piattaforme (Cobra e ASCOT) 

Scritture sistematiche e continuative della Contabilità Economico
Patrimoniale non ancora operative in maniera ordinaria 

Sistema scarsamente ausiliato nei sezionali (inventari, casse 
economali, eccetera) con soluzioni fortemente personalizzate 
(anche Access) 

In generale, si ritiene che l'attuale soluzione non sia ulteriormente migliorabile in modo significativo, o 
almeno non da rispondere in modo efficace alle mutate esigenze normative, organizzative e funzionali. 

Si rende pertanto necessaria la realizzazione di un progetto tecnico e tecnologico che sia in grado di 
rispondere almeno ai seguenti ambiti di miglioramento : 

• efficacia ed efficienza funzionale nella gestione di contabilità di competenza e contabilità derivata, sia 
nella fase di programmazione sia in quelle di gestione e rendicont azione, così come nella separazione 
fra ri-accertamento straordinario e ordina rio; 

• efficacia ed efficienza funzionale nel contro llo degli equilibr i di bilancio e dei vincoli di finanza 
pubblica e nella correlazione entrate/spes e; 

• allineamento organizzativo, supporto alla presa in carico delle at tività in periferia, gestione flussi di 

lavoro, integrazione della gestione documentale con la contabili tà; 

• contabilità economico-patrimoniale att iva nella sistematicità e cont inuità delle scrittu re contabil i; 

• implementaz ione a sistema dei report per rispondere alle esigenze informat ive ordinarie standard 
(Fondi comunitari e spesa vincolata; questionari standard della Corte Conti, eccetera) 

• modernità del disegno complessivo in otti ca di un effettivo stru mento ERP; 

• mappatura e ridisegno dei processi e delle procedure di lavoro in ottica di integrazione; 

• integrazione dei processi amminist rativo-contabili con quelli di gestione documentale; 

• efficace supporto al governo delle attivit à e delle risorse. 
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2.2 Gestione del Personale 

2.2.1 Caratteristiche tecniche e funzionali 

----1 

Dipartimento risorse finanziarie e 
strumentali, personale e organizzazione

Sezione Provveditorato- Economoto 

Dal 2000 la Regione si avvale del sistema informa tivo ASCOT Personale per la gestione giuridico-economica e 

rilevazione presenze dei dipendenti. Il sistema è gestito dal RTI lnsiel - Telecom, nell'ambito di un contratto di 

servizio, in scadenza al 30-06-2017, che prevede, tra l'alt ro, un presidio continuativo di supporto tecnico e 

applicativo. ASCOT Personale dialoga con il sistema ammin istrativo -contab ile sulla base di un tracciato record 

ma i due sistemi non sono integrat i. 

L'applicativo utili zzato presenta un'interfaccia standard che consente la navigazione e l'aggiornamento delle 

funzionalità relative ai processi integrati della gestione stipendia le per il calcolo e l'e laborazione del cedolino. 

Lo strumento presenta inoltre un buon livello di "meccanizzazione" delle procedure ammin istrat ive, 

sebbene, specialmente per i processi della gestione giuridica, molte attività siano ancora legate al cartaceo 

(es. fascicolo dipendente}. I processi sono generalmente att ivati a partire da un input cartaceo e proseguono 

nel sistema informativo. È tuttavia in corso l'ana lisi dell'integrazione dell'ap plicativo con il nuovo sistema di 

gestione documentale (CIFRA 2) in carico a lnnovaPuglia. 

ASCOT Personale è stato personalizzato in funzione delle peculiarità del Contratto Collettivo Decentrato 

Integrativo (CCDI) regionale. Oltre al personale della Regione, sono gestite altre tipo logie contrattuali come i 

giorna listi e i co.co.co., per i quali il presidio dell'attuale RTI assicura costantemente l'app licazione degli 

adeguamenti normat ivi che impattano sulla componente retributiva e i necessari adempimenti fiscali e 

previdenziali. 

Gli amministrati complessivamente raggiungono ca. 5.000 unità (di cui circa 3.200 attivi) , ripartite nelle due 

macro unità organizzative (Giunta e Consiglio regiona le). 

La Giunta si avvale dei servizi giuridici, stipend iali e di rilevazione presenze mentre il Consiglio utilizza 

unicamente la compo nente st ipendiale . Inolt re, alcune Agenzie regionali di piccole dimensioni, seppur e non 

gestite dal punto di vista stipendiale dalla Regione, ne ut ilizzano la componente di rilevazione presenze. 

Gli operatori del sistema sono ca. 100 distribuiti su tutto il territorio regionale, compresi gli uffici in periferia . 

Tutti gli operatori accedono al sistema con credenziali assegnate e gestite della Sezione Personale e 

Organizzazione del Dipartimento . Non sono previsti per gli operatori ulteriori livell i di sicurezza e 

riconoscimento con firma digitale per le operazioni effett uate nel sistema. 

Generalmente il workflow autor izzativo comprende due livelli approvativi e i ruoli degli operato ri si 

distinguono in: 

• Amministratore di sistema (configurazione parametri) : 

• Amministratore locale (ruo lo approvativo) ; 

• Operatore (ruolo data entry); 

• Foca I point per ogni sezione (deputato unicamente alla rilevazione dei dati delle assenze). 

Gli amministrati , per la consultazione del cedoli no e degli altri documenti stipendiali (es. CU, 730), accedono 

con le proprie credenziali alla sezione privata del portale web (SSD). I cedolini sono conservat i per un anno su 

SSD e successivamente vengono storicizzati su DIOGENE per 10 anni. 

In ambito SSD si rileva che, allo stato , è in corso di analisi lo svilu ppo di ulterio ri funzionalit à, per consentire 

agli amministrati di variare in modalità self service alcuni dati di tipo anagrafico (es. nucleo fam iliare), da 

sottoporre a successiva validazione da parte di un responsabile dell' ufficio . 

Gli operatori accedono ad ASCOT Personale tramite la rete Intra net . Non sono previste possibilità di 

aggiornamento dei dati da web . 
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Le operazioni di caricamento dati a sistema avvengono, alternativamente , con tracciati record in formato .xls, 
oppur e mediante l' utilizzo delle funzionalità presenti nell'applicativo. Anche per queste att ività, il presidio 

dell'attuale fornitore assicura il buon esito dell e operaz ioni. 

L'assistenza al personale e agli operatori è demandata all'ufficio del Personale. Le richie ste di assisten za e i 

relativi riscontri avvengono tramite e-mail. Allo stato attua le non è presente uno strumento di raccolta ed 

evasione dei ticket che renderebbe più efficace e rapida l'evas ione delle richieste di assistenza/su pporto . 

2.2.2 Ambiti di miglìoramento 

ASCOT Personale assolve sufficientemente alle esigenze operative della Sezione Personale e Organizzazione 

che, peraltro , con il supporto dell'attuale pres idio tecnico esterno, ha fortemente persona lizzato lo strumento 

nel corso del tempo. 

In generale, l'app licat ivo oggi si caratterizza per i seguenti punti d i forza e di debolezza: 

Punti di forza 

Gestione delle peculiarità contrattual i regionali 

Integrazione delle componenti di front end e 
back end 

Costante allineamento normativo 

Buon livello di meccanizzazione dei processi 

Buon livello di diffusione e di utilizzo 

Punti di debolezza 

Mancanza di integrazione con ASCOT Contabilità 

Reportistica ed estrazione dati non immediata 

Mancanza di area business intelligence 

Basso livello di sicurezza 

Mancanza di archivio dati facilmente consultabile 

Mancanza di uno strumento di gestione documentale a supporto 

Mancanza di strumento pianificazione risorse 

Mancanza di strumento per la valutazione delle performance 

Mancanza di procedure di formazione e aggiornamento 
professionale 

Mancanza di strumento di troub le ticketing 

Nello specifico, si rilevano almeno i seguenti ambit i di miglioramento : 

• Rendicontazione: /,····· ··· · ··· · ························-,-.\ 

flussi di ,.. i 
rendiconta zione I 
presentano spesso 

! 
squadrature che r !:: 

richiedono correzioni 

manuali da parte della ! 
contabilità. Peraltro, 1 

!:' manca l'integrazione 

con ASCOT Contabilità: j-__ . 
tra cciati vengono 1 

trasmess i via posta ! f1'::ì 
, ~ 

elettronica all'ufficio '······ ····-···-······ ·-· ··· ········ -- ,l 
contabilità che, ultimate le verifiche e le correzioni, provvede all' invio alla inv io Tesorer ia per la 

liquida zion e. I dati post rettifica non sempre sono aggiornati nell'app licat ivo del Personale. 
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L'elaborazione comp lessiva del cedolino mensile avviene dopo la prima settimana del mese di 

competenza, e comunque solamente dopo l'avvenuta registrazione dei dati relat ivi al salario 

accessorio. 

Considerando inolt re che il giorno di pagamento coincide con il 22 di ogni mese, ciò di fatto impone la 

creazione di "sospesi di spesa" al Tesoriere e la loro successiva regolazione. L'automazione di parte 

delle attiv ità di caricamento, accanto ad una rivisitazione della temp istica di pagamento di alcune voci 

variabili del personale, porterebbero una significativa semplificazione del processo, evita ndo le 

operazioni di regolazione contabile con il Tesoriere. 

• Valutazione del personale e delle performance: non è esiste uno strumento che consenta la gestione 

meccanizzata del processo di valuta zione del personale (assegnazione annuale degli obiettivi al 

personale, defi nizione criteri di valutazione del le prestazioni al fine di procedere con l'eventuale 

assegnazioni delle compone nti accessorie e/o variabili della retr ibuzione o altri emolumenti, ecc.); 

• Formazione del personale: non è prevista una gestione automatizzata dei processi di aggiornamento 

professionale e percorsi di carriera per ogni ruolo o mansione con le relative competenze necessarie, 

individuazion e dei corsi di formazione per mantenere le compete nze aggiornate o per colmare 

eventua li mancanze; 

• Pianificazione risorse e organizzazione: non esiste uno strumen to che permetta la gestione delle 

risorse dell'organ izzazione in modalità strutt urata, consentendo l'assegnazione di ciascuna risorsa ai 

processi di competenza e con l' intro duzione di parametr i per la misurazione del l'effort. Ciò è 
necessario per la definizione dei nuov i fabbisogni, nonché per effettuare le analisi predittive e 

consunt ive delle spese del personale; 

• Reportistica: i report sono prodotti su file in formato .xls. La procedura di richiesta ed estrazion e dei 

dati non è immediata e non sono presenti strumenti di Business lntelli gence che consentano di 

ottenere dati "pre -lavorato" e/ o già aggregati, utili ai fini di analisi gestionali; 

• Archivio dati: le buste paghe prodotte dal sistema non sono archiviate massivamente. Più in generale 

non è disponibile un datawarehouse specifico per i dati del personale. 

In conclusione, non tutti i processi della gestione delle Risorse Umane e del l'Organ izzazione sono coperti 

dall'attuale applicativo; per quelli gestiti emergono significative opportunità di miglioramento, 
razionalizzazione e semplificazione. 
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3. OBIITTIVI DEL PROGITTO E AMBITI DI INTERVENTO 

3.1 Obiettivi 

3.1.1 Contabilità e Bilancio 

Alla luce del contesto normativo e gestionale in cui la Regione opera, si ritiene indispensabile disporre di un 
sistema amministrativo -contabile finalizzato a: 

• supportare efficacemente la riforma sull'armonizzazione contab ile, in piena coerenza con le norme 
vigenti. In tale otti ca, oltre agli aspetti implementativi e di gestione applicativa, il proget to dovrà 

prevedere un costante ed adeguato presidio tecnico -specialistico che garant isca supporto al 
personale regionale nelle fasi di interpretazione e recepimento normativo per far fronte ad un 
contesto ancora in profonda e rapida evoluzione; 

• salvaguardare e valorizzare in ottica prospettica le competenze tecniche e funzionali dell'attuale 
gruppo di presidio e delle risorse regionali, garantendo un adeguato percorso fo rmativo e di 
affiancamento che guidi la transizione dagli attuali sistemi a quello futuro; 

• supportare le fasi di programmazione, gestione e verifica delle politiche e delle attività regionali, 
attraverso : 

- un impianto progettua le che raccolga in un disegno sistemico i processi amministrativi e le 
interazioni con il sistema contabile, integrando la registrazione degli effetti economico-finanziari 

delle azioni amministrative con il supporto all'intero iter di processo delle scelte e dei risultati ; 
- il supporto all'esercizio della responsabilità in modo diffuso ai singoli fun zionar i, rendendo 

disponibil i le informazioni necessarie 

La Regione intende quindi strutturare un nuovo sistema amministrativo-contabile che: 

• superi l'attuale modello funzionale e tecnico basato sui dati per implementarne uno basato sulle 
attività, sui flussi di lavoro e sui processi 

• sostituisca l'attuale approccio operativo "ragioneria-centrico" per introdurre un approccio 
distribuito, in cui le altre strutture regionali funziona lmente compete nti possano svolgere attività e 
direttamente sul sistema contabil e; in tale ottica, la Sezione Bilancio e Ragioneria dovrà svolgere il 
ruolo di indirizzo, coordiname nto e controllo senza però più sostitui rsi nella realizzazione di attività 
operative di competenza di altri settori/serv izi/uff ici 

• integri la soluzione con gli altri strumenti regionali disponibili (CIFRA/CIFRA2, Protocollo, Corolla, 
Sito Web, ecc.); 

• ricostruisca una base dati unica dei dati contabili, integrando le informazion i oggi presenti su più 
strument i (Cobra, ASCOT, Access gestione cassa, ecc.). 

È altresì un obiettivo fondamentale la riduzione dei rischi progettuali e implementat ivi, ricorrendo al riuso di 
una soluzione già sufficientemente stabile e ritenuta soddisfacente in termini di compliance alla riforma 
sull'armonizzazione contabile, che al tempo stesso sia un sicuro rifer imento in termini di standard di processo 

e omogeneità funzionale , oltre che la garanzia di recepimento degli adeguament i t i normat ivi all' interno della 
manutenzione del prodotto . 

Tale soluzione è stata individuata nella piattaforma SAPERE (in riuso dalla Regione Emilia Romagna) che 

contempera la volontà di disporre di uno dei più avanzati sistemi ERP attualmente presenti sul mercato, 
personalizzato per le esigenze di una pubblica amministrazione. 

Tale sistema, dopo una adeguata attività di analisi e di revisione dei processi, sarà in grado di garant ire la 

gestione integrata di tutte le inform azioni rilevanti dell'organizzazione, consentendo l'accesso ai dati 
gestionali e a tutte le funzioni dell' Ente in maniera integrata, modulare e scalabile. 

Il perimetro di riuso è costituit o dai moduli/funzionalità che sono stati oggetto di personalizzazioni da parte 
della Regione Emilia-Romagna, con particolare riferimento : 
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• Gestione Finanziaria (impegni accertament i liquidazioni ord inativ i); 

• Ciclo Passivo; 

• Contabilità Econo mìco-Patrimo niale; 

• Gestione cassa economale e funzionari delegati ; 

• Patrimonio beni immobili ed inventario cespiti ; 

• Gestione cont ratti inerent i il patr imoni o; 

• Reporti st ica ai sensi del D.Lgs. 118/2011 ; 

• Flussi BDAP; 

• Fatt uraPA e interaz ione con PCC; 

• Modul i per il riaccerta mento ordinario. 

Il progetto dovrà garantire: 

• la continuità delle attività amministrativo-contabili sull'attuale applicativo ASCOT; 
• l'operatività della nuova soluzione già a partire dall'esercizio 2018; 
• l'integrazione e/o l'utilizzo delle banche dati esistenti (ASCOT e Cobra); 

• la salvaguardia di alcune personalizzazioni ritenute particolarmente performant i (Gestione 

Pignoramenti, FCDE, Gestion e mutui , Previsioni di entrata su dati quinquennali, ecc.); 

• la copertura di altre aree funzionali, oggi non adeguatament e presidiate da sistemi informativi (es. 
Gestione del Contenzioso), eventualm ente anche attraverso il riuso di soluzioni, se alt rove già 
disponibili. 

Sotto il profilo infrastruttu rale non emergono ulteriori esigenze rispett o a quelle attua li: lnnovaPuglia 
continuerà ad ospitare tutti i sistemi presso la propria server farm. 

3.1.2 Gestione del Personale 

Alla luce delle scelte legate all'implementazione del nuovo sistema amministrativo -contab ile, pur nel rispetto 

di quanto oggi disponibi le e delle personalizzazioni realizzate nel corso del te mpo, si prevede l'estensione 
della soluzione SAP anche agli aspetti di gestione e amministrazione del personale. Tale scelta garant isce: 

• la piena integrazione con il nuovo sistema amministrativo-contabile; 
• il conseguimento di sinergie e risparmi di spesa legati all'integrazione con il sistema documentale 

CIFRA2; 
• la salvaguardia e la valorizzazione delle competenze tecniche e funzionali di tutte le risorse 

coinvolte, attra verso un adeguato percorso format ivo e di aff iancamento . 

3.2 Ambiti di intervento 

Il conseguime nto degli ob iett ivi sopra indicat i presuppone la realizzazione di un progetto ad hoc che prevede 

l'attivaz ione dei servizi di sviluppo software, gestione, manutenzione e assistenza e supporto organizzativo 
per la real izzazione di specifiche attività nei seguent i ambiti : 

Ambito di riferimento Attività 

Amministrazione, Finanza 

e controllo 

Bilancio di previsione 

Gestion e della 
contabilità finanziar ia 

Contabilità economico
patrimonial e 

- Contabi lità client i e 

• Implementaz ione di un sistema di bilancio coerente con il processo di 

programma zione, previsione, gestione e rendicontazione (bilanci di 

previsione finanziari , annuale e pluriennale, comun i schemi di bilancio e 
di bilancio consolidato , art icolazione del le spese per missioni e programmi 
e delle ent rate per t ito li, termin i di appro vazione dei bilanci), realizzato 

secondo una logica di processo integrato 

• Implementa zione di uno strumento per la somministrazio ne delle schede 

di budget e per la raccolta delle richieste fi nalizzate alla form ulazione del 
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Ambito di riferimento Attività 

fornitori 
Contabilità fiscale e IVA 

- Contabilità a analitica e 

controllo di Gestione 
- Bilancio consolidato 

Patrimonio e gestione dei 
beni 

Gestione inventario e 
cespiti 
Gestione cassa 

economale e funzionari 
delegati 

Risorse Umane 

Bilancio di previsione 

• Implementa zione della soluzione per la gestione del Bilancio pluriennale 
aderente ai requisiti del D.Lgs. 118/2011 (logica a "scorrimen to") 

• Implementazione della soluzione per la gestione della contabi lità 
finanziaria in ottica di gestione per processi sulla base di quanto 

effettuato dalla Regione Emilia Romagna 

• Implementa zione di un sistema di contabilità economico-patrimoniale 
raccordato con quello di contabilit à di contabilità finanziar ia 

• Predisposizione budget economico e riclassificazione dat i contabil i per 

enti strumentali in regime di contab ilità civilistica secondo regole uniformi 
a quelle degli enti in contabilità finanziaria 

• Integrazione tra il sistema contabile dell 'amministrazione e quello delle 

aziende speciali, istituzioni e gli alt ri organismi strumenta li in ottica di 
redazione del Bilancio consolidato 

• Integrazione con le società partecipat e che adottano il regime contabil e 

economico-patr imoniale in ottica di redazione del Bilancio consolidato 

• Integrazione con fatturazione elettronica (fatturaPA) 

• Integrazione dei sistemi di contabil ità finanziaria ed economico

patrimoniale con la piattaforma SIOPE+ (Sistema info rmativo sulle 
operazioni degli enti pubblici), strumento fondamentale per il 

monitoraggio dei conti pubblici, attraverso la rilevazione in tempo reale 
del fabbisogno delle Amministraz ioni Pubbliche e l'acquisizione delle 
informa zioni necessarie ad una più puntuale predisposizione delle 
statistic he trimestrali di contabi lità nazionale, ai f ini della verifica delle 

regole previste dall'ordinamento comunitario (procedura su disavanzi 
eccessivi e Patto di stabilità e crescita) 

• Integrazione con la piattaforma di gestione dei pagament i pagoPA 

• Integrazione procedure di contabilità finanziaria e contab ilità IVA 

• Valorizzazione dell'applicativo Corolla per la redazione del Bilancio 

consolidato e la gestione delle partite infragruppo 

• Gestione Inventario asset, che ricomprende tutte le tipo logie di asset 
presenti negli immobi li durante tutto il loro ciclo di vita 

• Gestione dei conferime nti del l'ente (allocazione dei beni dell'Ente , 

acquisizione, alienazione o dismissione, ammortament i) 

• Gestione piani di ammortamento di ogni bene mobile ed immobile 

• Gestione del le strade (gestione, analisi e stampa dati relativi ad ogni 
strada dell'Ente) 

• Gestione dei dati catastali dei beni immobili : il collegamento a tutti i dati 
catastali è necessario per poter gestire l'immobile stesso e tutte le 
georeferenz iazioni (se previste) nonché i dati patrimo niali, tributari e 
finanziari 

• Gestione SAL, fatture e pagament i relativi a oper e o altre attività non 
ancora comp letate e/o collaudate 

• Rivalutazione del bene e calcolo del piano d'ammortamento e 
contabi lizzazione nel conto del patri monio 

• Gestione della cassa economale e fun zionari delegati 

Gestione del personale e organizzazione 
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m ..... 
Ambito di riferimento Attività 

Gestione documentale 

Workf/ow automation 

• Gestion e dotazione organica, organizzazione, ruoli, mansioni e 
inquad ramento professionale 

• Produzione di analisi e proiezioni dei costi del personale 

• Gestione attività di formazione , aggiornamento professionale e perco rsi 
di carr iera per ogni ruolo o mansione con le relative competenze 

necessarie, individuazione dei corsi di formazione per mantenere le 

competenze aggiornate o per colma re eventuali mancanze, nonché 

definizione di percorsi di carriera per gli avanzamenti di ruolo 

• Gestione processo di valutazione del persona le (assegnazione degli 

obiettivi al personale, definizione criteri di valutazione delle prestazioni al 

fine di procedere con l'eventuale assegnazioni delle component i 

accessorie e/o variabil i della retribuz ione o alt ri emolumenti , ecc.). 

Amministrazione del personale 

• Gestione att ività di rilevazione presenze (raccolta delle "timbrature " , 

delle assenze per malattie, fer ie, permessi sindacali, missione, trasferte, 

ecc. e attività di rendiconta zione delle presenze ordi naria, straordinaria o 
su base di turn i) 

• Gestione missioni e trasferte con defi nizione del ciclo di richiesta ed 

appro vazione di missione e/o di trasferta 

• Gestione automatica della produzione dei cedol ini (calcolo, ricalcolo e 

pagamento) del personale dipendente, in attuazione del contratto 

collettivo di lavoro in essere, delle nor mative vigenti in termini di 

competen ze fisse, accessorie e var iabili 

• Gestione ademp imenti fiscali e normat ivi, a corredo della retribu zione 

mensile (modulo 770, certifi cazione unica, ecc.) 

• Gestione adempiment i nor mativi in mate ria di sicurezza nei luoghi di 

lavoro (D.Lgs. 626/1994 ) 

• Gestione adempime nti normativi in materia di trasparenza ed 
ant icorruzione (Legge 190 del 2012) 

• Integrazione con il sistema di contab ilità e bilancio al fine di consent ire la 

generazione automatica di documenti contabili a partire dai movime nti 

retributivi (contabilizzazione automat ica delle retribu zioni) 

• Business intelli gence e reportistica ad hoc 

• Gestione delle richieste di assistenza (tro uble ticketing ) 

Integrazione con il sistema di contabi lità e bilancio • 
• 
• 

Integrazione con il sistema di gestione del personale e organizzazione 

Integrazione con gli strumenti di conservazione sostitu t iva e le caselle di 

Posta Elettro nica Certifi cata 

• Integrazione con i l sistema di gestione documenta le CIFRA/CI FRA2 

• Integrazione con il Sito Web regionale per la visualizzazione di dati e 
report 

• Creazione, automatizzazio ne e gestione dei processi e dei relat ivi flussi 
documentali 

• Assegnazione delle responsabi lità nei vari step operativi 

• Ver ifica e monitoragg io dello stato di avanzamento delle attiv ità 

• Produzione di report con indicator i sintet ici 
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4- MACROPIANIFICAZIONE DEL PROGETIO 

La Regione intende quindi attivare rapidamen te un progetto di trasformazione tecnologica e organizzativa 
che, in un arco temporale complessivo di 36 mesi, consenta di implement are la soluzione SAP integra ndo i 
processi amministrat ivo-contabi li e di gestione del personale. 

In funzione di quanto previsto dal Contratto Quadro SGI, il progetto dovrà prevedere i seguenti servizi: 

• gestione e manutenzione delle applicazioni con particolare riferime nto a: 
- gestione applicat iva e supporto utent i; 

manutenzione adeguativa e corrett iva; 
assistenza da remoto e supporto specialistico; 

conduzione tecnica infrastruttura; 

• sviluppo di sistemi con partico lare riferimento a: 
parametrizzaz ione e personalizzazione; 

analisi, progettaz ione e realizzazione softwa re ad hoc; 

manutenzione evolutiva; 
migrazione sistem i e applicazioni; 

• supporto alla revisione dei processi, alla realizzazione di programmi di cambiamento organizzativo e 
procedurale, supporto tematico, funzionale ed architetturale. 

Il progetto dovrà inoltr e essere artico lato in 3 step: 

1. gestione e manutenzione degli attuali app licativi ASCOT; 

2. analisi, progettazione e implementazione della soluzione SAP Emilia Romagna, a sua volta articolata 
in: 

o analisi, progettaz ione di dettaglio e implementazione della solu~ione SAP Emilia Romagna; 

o migrazione da ASCOT/Cobra sulla nuova piattaforma e avvio in esercizio; 
o consolidame nto della soluzione SAP Emilia Romagna; 

3. analisi, progettazione e implementazione soluzione SAP alla gestione del personale. 

Di seguito la macro-pianificazione temporale delle attività che prevede il go-l ive di entrambi i sistem i a partir e 
dal secondo anno di attiv ità : 

FASI E SERVIZI 

1. Gestione e manutenzione degli appffac_ivf A.SCOT (Contaibltltà e Persona~) 

2. Anirist progettukme di dett~lìo • fmptementulooe deH'asohnk>ne SA9 ER 

• Svduppo software (Progr!lla11ont>, ,mplemenlolJOne. peMnolluozlone . 
pof'(lmernuol,one. mlr;~ti , ecc.} 

- SM/1110 d, f}t'SlJOne. manu ltntJo ne t O$$l)len10 

- Suppono orgon,zzor,vo (Revmone prtXe11 , wpporto 1ema1,co e fun11ono~} 

3. AnaffsJ, prog:e-Uai:ione ed imp~m en1a.lione della soluzione SAP HR 

• SvllupPo so{rwart! (Progerroz,one, ,mpkmenrooone, ,,ersortoliut:mont, 
uronwrnuouone. "" rozrone doti . tt.c. 

• SeN/z#o d, gtsuont , manutennone e aSSlslmzo 

• Supporto o,pomuolwo tRev~t0ne procf!SJJ. wppo,to lttnol Ko t! ftmZJonole) 
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Piano dei fabbisogni - Regione Puglia -consip ~-----------~- -,---------=------, 

I 
Dipartimento risorsejìnonz iorie e 

Doto documento : 
27_12_2017 Versione 1.0 strument'Oli, personale e orgonizzozione -

'----...L..- ___________ ..___ Sezione Provveditor ato - Economato 

5. IPOTESI DI PROIEZIONE ECONOMICA DEL PIANO DEI FABBISOGNI 

La stima dei costi del presente Piano è stata realizzata in funzione delle seguenti variab ili: 

• necessità di gestire, in fase di realizzazione del nuovo sistema, gli attuali applicativi, su un orizzonte 
temporale di circa 12 mesi; 

• necessità di formare e riqualificare le attuali professionalità del gruppo di presidio alla nuova 
tecnologia; 

• benchmark dei costi 'sostenuti da altre Amministrazioni regionali (es. Regione Sardegna, Regione 

Emilia-Romagna) per l' implementa zione delle medesima soluzione; 

• attuale spesa corrente al netto delle prestazion i erogate da lnnovaPuglia; 

Le stime non tengono conto del costo delle licenze SAP la cui forn itura non è prevista nell'ambito del 
Contr atto Quadro Consip. 

valori in migliaia di euro Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Gestione e manutenzione degli applicativi ascott/Cobra (Contabilità e personale) €1.800 €0 € 0 

Servizio di gestione manutenzione e assistenza € 1.800 

Analisi, Progettazione di dettaglio e implementazione della soluzione SAP ER 
Sviluppo software (proget tazione, implementazione, personalizzazione, parametrizzazione, 

migrazione dati ecc) 

Servizio di Gestione, manute nzione e assistenza 

Supporto organizzativo {revisione processi, supporto tematic o e funzionale) 

Analisi progettazione ed implementazione della soluzione SAP HR 
Svi luppo soft ware (progett azione, impleme ntazione, personalizzazione, parametrizzazione, 

migrazione dati ecc) 

Servizio di Gest ione, manut enzione e assistenza 

Supporto organizzativo (rev isione processi, supporto temat ico e funzionale) 

€2.400 

€1 .700 

€700 

€1.150 

€900 

€250 

€2. 650 €1.700 

€ 1.100 €250 

€850 €1.150 

€700 €300 

€1.1 90 €760 

€ 540 €180 

€400 €480 

€250 € 100 

cft~f &Gt!--
SEZIONE PROWEDITORATO ECONOMATO 

IL DIRIGENTE 
(Dott. Anto nio Mario LERARIOJ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2332 
Comune di San Severo (FG) - Devoluzione del finanziamento di € 3.083.600,00 per la realizzazione di n. 20 
alloggi di E. R. P., ad opera dell’A. R. C. A. Capitanata (già I.A.C.P. di Foggia) ricadenti nel P. E. E. P. – comparto 
“C” e ubicati in via Giovanni Guareschi e via Mario Carli. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso Pisicchio sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Politiche Abitative, di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente della Sezione, riferisce: 

VISTO CHE: 

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 870 del 19/06/2006, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n. 81 del 29/06/2006, è stato approvato il bando di gara dei Programmi Integrati di Riqualificazione 
delle Periferie “PIRP” per il finanziamento di interventi di realizzazione/riqualificazione delle infrastrutture e 
dell’edilizia residenziale pubblica e privata; 

- con deliberazione n. 641 del 23.04.2009 la Giunta Regionale ha ritenuto ammissibile, tra gli altri, il programma 
P. I. R. P. proposto dal Comune di San Severo, che prevedeva opere per un importo complessivo pari a € 
44.594.396,00, di cui € 3.083.600,00 a carico della Regione Puglia; 

- con nota regionale n. 4234 del 26.09.2011 il Comune in questione, dato il notevole tempo trascorso dalla 
data di localizzazione, era stato invitato a relazionare in merito allo stato di attuazione del programma, nonché 
a comunicare a questo Assessorato eventuali motivi ostativi all’attuazione dello stesso; 

- con nota di riscontro n. 761 del 02.11.2011, il Comune di San Severo comunicava sostanzialmente, che 
il programma di che trattasi aveva subito notevoli rallentamenti nella sua operatività a seguito di alcune 
vicende giudiziarie che avevano interessato il soggetto attuatore privato, confermando comunque la volontà 
dell’A. C. di voler realizzare il programma P. I. R. P.; 

- con successiva nota n. 380/2012/GAB del 03.07.2012 il Comune di San Severo, nel relazionare sullo stato 
di attuazione del programma in questione, comunicava di avere avviato una serie di procedure riguardanti 
la variante al P. I. R. P. originario e del relativo progetto preliminare e la stipula del Protocollo d’Intesa con 
un nuovo soggetto privato, precisando che la variante al P. I. R. P. sarebbe stata sottoposta all’approvazione 
del Consiglio Comunale e che ad avvenuta approvazione sarebbe stata trasmessa alla Regione Puglia, il tutto 
finalizzato alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma tra la Regione Puglia e il Comune di San Severo; 

- questa Sezione, rilevato che non era stato dato alcun seguito alla rimodulazione e relativa approvazione del 
nuovo programma, né tantomeno risultava sottoscritto il prodromico “Accordo di Programma” tra questa 
Regione e il Comune, al fine di concludere il procedimento relativo al Programma Integrato di Riqualificazione 
delle Periferie del Comune di San Severo (FG), evidenziava (a seguito di incontri tenutisi presso la competente 
struttura Regionale) che avrebbe proceduto a revocare il finanziamento regionale dell’importo complessivo 
di € 3.083.600,00; 

- Con nota n. 18784 del 30.08.2016 il Comune di San Severo ha trasmesso copia della deliberazione n. 195 del 
22-08-2016, con la quale la Giunta Comunale ha approvato e determinato quanto di seguito riportato:

 1) di dare atto della mancata sottoscrizione del prodromico accordo di programma con la Regione Puglia e, 
per l’effetto, dell’attuazione del P. I. R. P. per quanto in premessa illustrato;

 2) di dare atto che il Comune di San Severo (FG) rientra nell’elenco dei comuni A.T.A. (Alta Tensione Abitativa); 
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 3) di ritenere, come in effetti ritiene, pienamente ancora sussistenti le finalità e gli obiettivi sociali posti 
alla base del programma di edilizia residenziale pubblica originariamente previsto all’interno del PIRP, 
in considerazione dell’ultimo bando per l’assegnazione di alloggi pubblici la cui graduatoria non è stata 
ancora esaurita per indisponibilità di alloggi;

 4) di richiedere formalmente alla Regione Puglia – Assessorato Assetto del Territorio – Settore ERP, 
la devoluzione della pertinente parte di finanziamento P.I.R.P, di importo pari ad €. 3.083.600,00, 
da destinare alla realizzazione di nuovi alloggi di E.R.P Sovvenzionata previo convenzionamento con 
l’A.R.C.A. Capitanata (ex I.A.C.P. prov. di Foggia) da individuare quale soggetto attuatore;

 5) di prevedere, in accordo con l’Assessorato Regionale competente, la delocalizzazione delle aree di 
intervento a condizione che i nuovi suoli siano già nella effettiva disponibilità giuridica dell’Ente Comunale, 
in termini patrimoniali e di destinazione urbanistica;

 6) di dichiarare, come dichiara, la disponibilità attuale di n. 2 (due) lotti di suolo, di proprietà comunale, 
ricadenti all’interno del P. E. E. P. - comparto “C” , ubicati in via Giovanni Guareschi e via Mario Carli, 
come da planimetria allegata;

 7) di approvare per quanto di propria competenza, come in effetti approva, il piano di fattibilità economica 
elaborato dall’ARCA Foggia unitamente alle competenti strutture comunali, sintetizzato nel Q. T. E. 
allegato alla presente deliberazione così da farne parte integrante e sostanziale;

 8) di prevedere, come prevede, la possibilità di destinare gli oneri di urbanizzazione primari, derivanti dal 
realizzando programma di edilizia pubblica, alla riqualificazione di aree periferiche ivi compresa quella 
della zona di San Berardino;

 9) di autorizzare il Dirigente dell’Area V alla trasmissione degli atti costituenti la variante del PIRP alla 
Regione Puglia, in plico chiuso ed al seguente indirizzo: Regione Puglia – Assessorato Assetto del Territorio 
– Settore ERP - Via Gentile – Bari;

 10) di demandare al Dirigente Area V – Urbanistica e SUAP – per tutti gli adempimenti consecutivi e connessi 
alla presente deliberazione;

 11) di dichiarare la presente, con separata ed unanime votazione, immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, comma 4, D. L.vo n. 267/2000. 

- Con nota n. 1751/U del 18.05.2017 la Sezione Politiche Abitative ha notificato al Comune di San Severo 
l’emissione del provvedimento finale di revoca del finanziamento regionale dell’importo di € 3.083.600,00 in 
quanto non è stato dato seguito alla rimodulazione e relativa approvazione del programma, né tantomeno 
risulta sottoscritto il prodromico “Accordo di Programma” tra questa Regione e il Comune, ai fini dell’efficacia 
dello stesso P. I. R. P.. 

RILEVATO: 
- che nella citata nota 18784/2016, il Comune di San Severo formalizzava specifica richiesta all’Assessorato 
alla Pianificazione Territoriale della Regione Puglia di finanziamento di alloggi di Edilizia Residenziale con la 
devoluzione dell’originario finanziamento di pari importo previsto nell’ambito del P. I. R. P. da realizzarsi a cura 
dell’A. R. C. A. Capitanata; 

-che con nota 15033/17 del 21.06.2017 l’A. R. C. A. Capitanata trasmetteva la documentazione inerente la 
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realizzazione di un intervento di nuove costruzioni di n. 20 alloggi di E. R. P. per un importo complessivo di € 
3.083.600,00, composta dal Q. T. E., stralcio planimetrico con individuazione dell’area di intervento e pianta 
piano tipo ; 

CONSIDERATO: 

- che il Comune di San Severo presenta una situazione di mancato disagio abitativo dovuto anche a scarsità di 
offerta abitativa per le fasce sociali a basso reddito; 

- che il numero delle famiglie beneficiarie del bando a sostegno della locazione ai sensi della L. n. 431/98 
come da risultanze dell’ultimo bando pervenuto in data 10-10-2017 è pari a 204 nuclei familiari; 

- che il numero dei soggetti utilmente inseriti in graduatoria di assegnazione di alloggi di Edilizia Residenziale 
Pubblica Sovvenzionata, redatta ai sensi della L. R. n. 10/2014, trasmesso dal Comune in data 3 ottobre 2017, 
risulta essere pari a 237 nuclei familiari e quindi superiore al numero di famiglie richiedenti il sostegno alla 
locazione; 

Per le motivazioni innanzi riportate, rilevato quanto approvato e deliberato sia dal Comune di San Severo che 
dall’A. R. C. A. Capitanata, si ritiene di poter accogliere la richiesta formulata dal Comune per soddisfare il 
fabbisogno abitativo e di proporre alla Giunta Regionale l’autorizzazione della devoluzione del finanziamento 
di € 3.083.600,00 per la realizzazione di n. 20 alloggi di E. R. P., ad opera dell’A. R. C. A. Capitanata (già I.A.C.P. 
di Foggia) ricadenti nel P. E. E. P. - comparto “C” e ubicati in via Giovanni Guareschi e via Mario Carli, come 
da planimetria allegata e in conformità sia del Q. T. E. che della pianta del piano tipo allegati alla presente 
deliberazione, così da farne parte integrante e sostanziale. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R. N. 28/2001 E D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. E II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Vista la L. R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4, punto a) l’Assessore sulla base delle risultanze istruttorie innanzi 
illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso 
Pisicchio; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente della 
Sezione Politiche Abitative; 

- a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

- di fare propria e approvare la relazione e la proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale riportata 
in premessa; 

- di accogliere la richiesta formulata dal Comune di San Severo (FG) consistente nella devoluzione del 
finanziamento di € 3.083.600,00 per la realizzazione di n. 20 alloggi di E. R. P., ad opera dell’A. R. C. A. 
Capitanata (già I.A.C.P. di Foggia) ricadenti nel P. E. E. P. - comparto “C” e ubicati in via Giovanni Guareschi e 
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via Mario Carli, come da planimetria allegata e in conformità del Q. T. E. e della pianta del piano tipo allegati 
alla presente deliberazione così da farne parte integrante e sostanziale; 

-di disporre che l’Arca Capitanata dovrà trasmettere alla Sezione Politiche Abitative la “Convenzione da 
stipulare tra la stessa A.R.C.A e il Comune, i Programmi Esecutivi di Intervento (PEI) e il Q. T. E. del progetto 
esecutivo relativo al cantiere localizzato; 

- di assegnare all’Arca Capitanata il termine di mesi 13 per pervenire all’inizio dei lavori, così come dispone l’art. 
1 comma 2 della L. 136 del 30.04.1999, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente provvedimento 
sul B.U.R.P.; 

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B. U. R. P..

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2334 
Piano regionale di dimensionamento della rete delle istituzioni scolastiche e di programmazione dell’offerta 
formativa per l’anno scolastico 2018-2019. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta Professionalità 
della Sezione e confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 

“Premesso che 

− l’art.21 della legge 15 marzo 1997, n.59 prevede la riorganizzazione dell’intero sistema scolastico, in 
funzione dell’autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche; 

− l’art.138 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, ha delegato alle regioni, fra le funzioni in materia 
di istruzione scolastica “la programmazione, sul piano regionale, nei limiti delle disponibilità di risorse 
umane e finanziarie, della rete scolastica, sulla base dei piani provinciali, assicurando il coordinamento 
con la programmazione di cui alla lettera a)”; 

− l’art.139 del sopra citato decreto ha trasferito alle Province ed ai Comuni, a seguito di linee guida 
definite dalle Regioni, rispettivamente per l’istruzione secondaria superiore e per gli altri gradì inferiori 
di scuola, i compiti e le funzioni concernenti: “a) l’istituzione, l’aggregazione, la fusione e la soppressione 
di scuole in attuazione degli strumenti di programmazione; b) la redazione dei piani di organizzazione 
della rete delle Istituzioni scolastiche”; 

− il D.P.R. del 18 giugno 1998, n. 233 ha approvato il “Regolamento recante norme per il dimensionamento 
ottimale delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, 
a norma dell’art. 21 della legge n. 59 del 16 luglio 1997”; 

− la legge regionale 11.12.2000, n.24 ha recepito le funzioni conferite, all’art.25 lett. e), fornendo ulteriori 
indicazioni in ordine alle procedure da seguire per l’esercizio della funzione ed al successivo art.27, per 
quanto attiene i compiti attribuiti alle Province; 

− il riordino completo di tutte le istituzioni scolastiche statali pugliesi è stato effettuato con l’adozione del 
primo Piano regionale di dimensionamento, approvato con deliberazione del Commissario ad acta in 
data 1 agosto 2000, n. 181; 

− la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3 “Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione” 
riconosce alle Regioni una potestà esclusiva in materia di istruzione e formazione professionale e 
potestà legislativa concorrente in materia di istruzione; 

− la legge n. 296 del 27 dicembre 2006 e. in particolare, l’articolo 1, comma 632, prevede la riorganizzazione 
dei Centri Territoriali Permanenti per l’educazione degli adulti (CTP) in Centri Provinciali per l’Istruzione 
degli Adulti (CPIA); 

− l’art.13 della legge 2 aprile 2007, n.40 detta “Disposizioni urgenti in materia di Istruzione tecnico-
professionale e di valorizzazione dell’autonomia scolastica; 

− l’art.64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 
2008, n.133, prevede la predisposizione di un piano programmatico per la riduzione della spesa in 
ambito scolastico; 

− il D.P.R. del 20 marzo 2009, n.81 reca “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale 
ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola”. 

− il D.P.R. 20 marzo 2009, n. 89 “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della 
scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”. 

Visti, altresì 

− il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.226 recante “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni 
relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della legge 

http:l�art.64
http:l�art.13
http:all�art.25
http:l�art.21
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28.3.2003, n.53”, che inserisce il sistema dell’istruzione e formazione professionale nel secondo ciclo 
del sistema educativo di istruzione e formazione; 

− il D.M. 25 ottobre 2007 “Riorganizzazione dei Centri Territoriali permanenti per l’educazione degli adulti 
e dei corsi serali in attuazione dell’art.1 comma 632 della Legge 27 dicembre 2006, n.296”; 

− i DD.PP.RR. 15 marzo 2010 nn. 87, 88 e 89, recanti norme per il riordino degli istituti professionali, degli 
istituti tecnici e dei licei; 

− Il Decreto Interministeriale 15 giugno 2010, che recepisce l’Accordo Stato, Regioni e Province Autonome 
del 29 aprile 2010, con il quale si definiscono gli aspetti relativi al passaggio al nuovo ordinamento dei 
percorsi di leFP di cui alle lett. a), b) e c) dell’art.27, comma 2 del  D.Lgs. 226/05; 

− il Decreto Interministeriale (MIUR - MLPS) n.4 del 18 gennaio 2011 di adozione delle Linee guida di cui 
all’Intesa sancita in Conferenza Unificata il 16 dicembre 2010, concernente la realizzazione di organici 
raccordi tra i percorsi di istruzione e i percorsi di istruzione e formazione professionale; 

− la legge 15 luglio 2011, n.111 “Conversione in legge, con modificazioni del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n.98 recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”; 

− la legge 12 novembre 2011, n.183 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale pluriennale 
dello Stato {legge di stabilità 2012)”; 

− i decreti interministeriali 24 aprile 2012 n.7431 e s.m.i. e 24 aprile 2012 n.7428, concernenti, 
rispettivamente, la definizione degli ambiti, del criteri e delle modalità per l’ulteriore articolazione in 
Opzioni delle aree di indirizzo dei percorsi degli Istituti Tecnici e degli Istituti Professionali; 

− il D.P.R. 29 ottobre 2012, n.263 recante “Norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo 
didattico dei Centri d’istruzione degli adulti, ivi compresi i corsi serali”; 

− il D.P.R. 5 marzo 2013, n.52 “Regolamento di organizzazione dei percorsi della sezione ad indirizzo 
sportivo del sistema dei licei”; 

− la legge 8 novembre 2013, n.l28, contenente “Misure urgenti in materia di istruzione, università e 
ricerca”, con particolare riferimento all’art.12 che inserisce il comma 5-ter all’art. 19 del D.L.n. 98 del 
2011 e prevede che, dall’anno scolastico 2014-2015, i criteri per la definizione del contingente organico 
dei dirigenti scolastici sono definiti con-decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo accordo in sede di Conferenza-
Unificata e che le regioni procedano al dimensionamento sulla base dei-predetto accordo; 

− la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni” e in particolare l’art. 1, comma 85, che ha-confermato tra le funzioni fondamentali 
delle Province la programmazione-provinciale della rete scolastica oltre che la gestione dell’edilizia 
scolastica; 

− la Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per 
il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

− il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 “Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale, nel rispetto dell’articolo 
117 della Costituzione, nonché raccordo con ì percorsi dell’istruzione e formazione professionale, a 
norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”. 

− il D.Lgs 13 aprile 2017, n. 65 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita 
sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107”. 

Premesso che 

con la riforma del Titolo V della Costituzione, viene tracciato un sistema educativo unitario in cui sono 
attribuite competenze legislative alle Regioni e funzioni amministrative agli Enti locali, nel quadro di una 
legislazione statale di principio; 

negli ultimi anni si è assistito all’evoluzione di un sistema educativo sempre più adeguato alle prioritarie 
esigenze educative e formative, caratterizzato dalla progressiva tendenza ad investire di nuovi e rilevanti 
compiti e funzioni il sistema regionale e delle autonomie locali; 

http:all�art.12
http:dell�art.27
http:DD.PP.RR
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in siffatto contesto, l’assetto delle competenze, in materia di istruzione, ha dato luogo ad incertezze 
interpretative ed ha comportato diversi pronunciamenti della Corte Costituzionale, che ha ribadito la 
competenza regionale in materia di programmazione della rete scolastica; 

nonostante sia stata confermata la competenza programmatoria delle Regioni con la sentenza n. 147 del 7 
giugno 2012, dall’altro, viene ribadita la competenza dello Stato nelle questioni relative all’attribuzione del 
personale e che, pertanto, la programmazione regionale, implicitamente, resta condizionata dall’attribuzione 
delle dotazioni organiche, con conseguenti ripercussioni sulla organizzazione e programmazione dell’offerta; 

permangono ad oggi, le disposizioni dei commi 5 e 5bis dell’art. 19 della Legge 111/2011 come modificato 
dalla Legge 183/2011, art. 4 comma 69; 

con Deliberazione di G.R. n. 1614 del 10/10/2017 sono state adottate le “Linee di indirizzo di dimensionamento 
della rete scolastica e di programmazione dell’offerta formativa 2018-2019”, a cui le Province/Città 
Metropolitana ed i Comuni devono attenersi per la definizione territoriale della rete scolastica e per la 
programmazione dell’offerta formativa, secondo criteri di governance concertati e condivisi da tutti i soggetti 
istituzionali coinvolti nei processi di istruzione e formazione e con iI contributo delle parti sociali. 

Preso atto che 

il dimensionamento della rete scolastica regionale e la programmazione dell’offerta formativa è finalizzato 
alla qualificazione del sistema di Istruzione sul territorio regionale, considerato al centro delle politiche 
di sviluppo, fondante sulla consapevolezza che l’istruzione è essenziale per lo sviluppo della persona ed il 
successo formativo, centrale per la crescita sostenibile ed inclusiva del territorio; 

la Regione Puglia, al fine di determinare progressivamente il livello ottimale di erogazione del servizio 
scolastico, ha apportato negli anni le modifiche ritenute indispensabili all’efficace esercizio dell’autonomia 
scolastica, alla stabilità nel tempo alle stesse istituzioni scolastiche, a garanzia della continuità didattica ed 
a consentire alle comunità locali una pluralità di scelte educative in grado di rendere fruibile l’esercizio del 
diritto allo studio ed a garantire, quanto più possibile, un equilibrio territoriale ed una maggiore attenzione 
alle aree territoriali caratterizzate da particolari criticità. 

Tenuto conto che 

le Province/Città Metropolitana, sulla base delle procedure indicate nelle predette Linee di indirizzo hanno 
presentato alla Regione, i propri piani contenenti le proposte di dimensionamento della rete provinciale 
scolastica e di programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2018-2019, comprensive delle 
proposte dei Comuni; 

in merito ai predetti Piani è stato acquisito il parere dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia e sono state, 
altresì, sentite le OO. SS. della scuola. 

Rilevato che 
con il presente Piano regionale, frutto di confronto e di un fitta rete di interlocuzioni con tutti i soggetti 
istituzionali coinvolti e le parti sociali, si è inteso consolidare un dimensionamento della rete scolastica ed 
una programmazione dell’offerta formativa adeguata ed attuale rispetto alle prioritarie esigenze educative e 
formative, confermandone i principi generali anche per il 2018-2019. 

Si ribadisce, ancora una volta, che l’autorizzazione ad attivare nuovi indirizzi è subordinata all’effettiva 
disponibilità di aule, attrezzature e laboratori adeguati ed all’assunzione dei relativi oneri, ove necessario, da 
parte dell’Ente locale competente. 
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Si da atto che l’effettivo funzionamento dei nuovi indirizzi delle Istituzioni scolastiche del 2° ciclo, è subordinato 
alla provvista di personale da parte del MIUR; 

Si specifica che tutte le richieste di mantenimento dell’attuale assetto e dell’offerta formativa già autorizzate 
e attualmente in essere, sono confermate. 

Per gli istituti professionali trova applicazione il D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 che ridefinisce i percorsi di 
istruzione professionale. A partire dalle classi prime funzionanti nell’anno scolastico 2018/2019, gli indirizzi, 
le articolazioni e le opzioni previste dal D.P.R. n. 87/2010, confluiscono nei nuovi indirizzi secondo quanto 
previsto dalla Tabella di confluenza di cui all’Allegato C del medesimo decreto legislativo. 

Ai fini della programmazione dell’offerta formativa delle classi prime per l’a.s. 2018/2019 si prendono a 
riferimento gli indirizzi di studio di cui all’art. 3 comma 1 del precitato decreto.”. 

In merito all’allegato A del presente schema di provvedimento, su proposta dell’Assessore relatore, la Giunta 
ritiene di modificarlo al punto 8, provincia Bat, nel testo e per la motivazione di seguito riportati: 
“al punto 8 della Provincia BAT, nella colonna “DECISIONE REGIONALE”, le Parole “A) Si conferma l’attuale 
assetto, tenuto Conto delle limitazioni ex art. 2, comma 3, DPR 233/1998. Si condivide parere USR” sono 
sostituite dalle seguenti: “ Si autorizza la costituzione del polo verticale in ragione della particolare situazione 
di isolamento geografico e demografico del comune”, in quanto il Comune di Spinazzola, sebbene classificato 
come “parzialmente montano” (nell’apposito elenco UNCEM e secondo i dati ISTAT), è caratterizzato da 
particolari situazioni di disagio logistico dovute ad una viabilità ad alto rischio e spesso impraticabile e da una 
rete ferroviaria quasi inesistente. Tutto ciò implica una condizione di particolare isolamento, causato anche 
dalla situazione geografica del territorio situato ai confini della Regione Puglia. 
Un diverso assetto organizzativo, rappresentato dalla verticalizzazione concessa, in via eccezionale, può 
sicuramente favorire un processo di continuità formativa, la frequenza scolastica ed evitare così l’incremento 
del fenomeno della dispersione scolastica. La pluralità di gradi di scuole coesistenti nella stessa istituzione 
scolastica, compresa l’istruzione degli adulti, va incontro, inoltre, all’esigenza di superare le difficoltà di 
direzione, gestione e organizzazione”. 

Tanto premesso, l’Assessore relatore propone l’approvazione del Piano regionale di riordino della rete delle 
istituzioni scolastiche pugliesi e di programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2018-2019, 
come descrìtti negli allegati A), modificato, e B), parti integranti e sostanziali del presente atto. 

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118 DEL 23/06/2011 E S.M.I.: 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto 
finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale al sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d). 

− di approvare il Piano Regionale di riordino delia rete delie istituzioni scolastiche e di programmazione 
dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2018-2019, di cui agli allegati “A” e “B”, parti integranti e 
sostanziali delia presente deliberazione; 

− di dare atto che, per quanto non espressamente indicato negli Allegati di cui sopra, è confermato per 
l’anno scolastico 2018-2019, l’attuale assetto della rete scolastica e dell’offerta formativa; 

− di dare atto che l’effettivo funzionamento dei nuovi indirizzi delle Istituzioni scolastiche del 2° ciclo, è 
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subordinato alla disponibilità di aule, attrezzature e laboratori adeguati ed all’assunzione del relativi 
oneri, ove necessario, da parte dell’ Enti Locale competente; 

− di inviare, a cura della Sezione Istruzione e Università, il presente atto al Direttore Generale dell’Ufficio 
Scolastico Regionale per la Puglia, per l’adozione dei provvedimenti necessari per dare attuazione ai 
Piano regionale approvato con il presente provvedimento; 

− di pubblicare il presente provvedimento sui BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più 
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2335 
Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni 
turistiche. Intervento “Campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo incoming”. Variazione al 
bilancio annuale e triennale di previsione 2017-2019 ai sensi dell’art. 51 comma 6 lett. a) del D. Lgs. n. 
118/2011. 

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, Avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria del Dirigente del Servizio Sviluppo Turismo, del Dirigente della Sezione 
Turismo e del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per la parte degli adempimenti contabili, 
confermata dai Direttori del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e 
del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue. 

PREMESSO E CONSIDERATO CHE 

La Giunta regionale con deliberazione n. 2188 del 28.12.2016 ha approvato lo schema di convenzione, tra 
Regione Puglia ed Aeroporti di Puglia per la realizzazione della “Campagna di comunicazione per lo sviluppo del 
turismo incoming” relativamente al periodo 01.11.2014-31.10.2019, autorizzando il Dirigente della Sezione 
Turismo, in coerenza con quanto disposto con la precedente DGR n. 1626/2016, ad effettuare i consequenziali 
adempimenti; 

Il Patto per lo Sviluppo della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri 
e il Presidente della Regione Puglia, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 545 dell’11 
aprile 2017, prevede tra gli interventi prioritari nel settore turistico azioni finalizzate al posizionamento 
competitivo delle destinazioni turistiche; 

la “Campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo incoming” oggetto della Convenzione tra Regione 
Puglia e Aeroporti di Puglia, finalizzata a favorire il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 
pugliesi è coerente con gli interventi prioritari in materia turistica programmati con i fondi FSC di cui al patto 
per lo Sviluppo della Puglia. 

VISTI 

� il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. n. 42/2009; 

� la L.R. n. 41 del 30/12/2016 di approvazione del bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017–2019; 

� la D.G.R. n. 16 del 17 gennaio 2017, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio 
Finanziario Gestionale; 

� la L.R. n. 54/2017 recante” Variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 
2017-2019”; 

per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale di: 
− implementare le attività di promozione della Regione di cui alla Convenzione con Aeroporti di Puglia a 

valere sulle risorse del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri 
in data 10/09/2016, per le annualità 2017-2019; 

− apportare le necessarie variazione al bilancio annuale e pluriennale 2017-2019, Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 
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del D. lgs 118/2011 comma 6 lett. a) e ss.mm.ii. 

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. 41/2016 e ai commi 465-466 dell’articolo unico Parte prima 
Sezione prima della Legge 232/2016. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

VARIAZIONE al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del 
D.lgs 118/2011 comma 6 lett. a) e ss.mm.ii. 

Istituzione di un nuovo capitolo di spesa: 

CRA 
Capitolo di 

spesa 
Declaratoria 

Missione 
programma 

Titolo 

Codifica Piano dei 
Conti 

63.04 CNI 

Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Interventi 
per il riposizionamento competitivo delle 
destinazioni turistiche. Trasferimenti correnti 

a altre imprese partecipate 

7.2.1 U.1.04.03.02.000 

BILANCIO VINCOLATO 

Parte I^ - Entrata 
Si dispone la variazione la bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dalle somme non stanziate 
relative alle assegnazioni in favore della Regione Puglia a valere sulle risorse del Patto per il Sud per un importo 
pari a € 37.500.000,00. 

Capitolo Declaratoria 

Titolo, 
Tipologia, 
Categoria 

Codifica piano 

dei conti 

finanziario e 

gestionale 

SIOPE 

Variazione in aumento 

Competenza e 
cassa 

e.f. 2017 

Competenza 

e.f. 2018 

Competenza 

e.f. 2019 

2032430 

FSC 2014-2020. 
PATTO PER LO 

SVILUPPO DELLA 

REGIONE PUGLIA. 
TRA SFERIMEN TI  

CORRENTI 

2.101.1 E.2.01.01.01.001 
+ € 

12.500.000,00 

+ € 

12.500.000,00 

+ € 

12.500.000,00 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: 
− Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano 

per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra 
Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 

http:ss.mm.ii
http:SS.MM.II
http:ss.mm.ii
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� Parte II^ - Spesa 
Variazione in aumento e compensativa 

Azione Patto CRA 
Capitolo di 

spesa 
Declaratoria 

Missione 

programma  

Titolo 

Codifica Piano 

dei Conti 

Competenza 

e cassa 

e.f. 2017 

Competenza 

e.f. 2018 

Competenza 

e.f. 2019 

Interventi per il 

riposizionamento 

competitivo 

delle 

destinazioni 

turistiche 

63.04 CNI 

Patto per la 

Puglia FSC 

2014-2020. 

Interventi per il 

riposizionamento 

competitivo 

delle 

destinazioni 

turistiche. 

Trasferimenti 

correnti a altre 

imprese 

partecipate 

7.2.1 U.1.04.03.02.000 
+ € 

12.500.000,00 

+ € 

12.500.000,00 

+ € 

12.500.000,00 

All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà il Dirigente pro tempore Sezione Turismo 
in qualità di Responsabile dell’Azione “Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni 
turistiche”, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” 
del D. Lgs. 118/2011. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta, ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. a) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 
− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale; 
− viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento dai Dirigenti che ne attestano la conformità 

alla legislazione vigente; 
− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di fare propria la relazione dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale proponente che qui si 
intende integralmente riportata; 
2. di implementare le attività relative alla “Campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo 
incoming” della Regione di cui alla Convenzione con Aeroporti di Puglia a valere sulle risorse del Patto per 
il Sud, sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016, per le 
annualità 2017-2019; 
3. di autorizzare la Sezione Ragioneria ad apportare al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 
2018-2019, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 
del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 comma 6 lett. a) e ss.mm.ii. al fine di assicurare i 
necessari stanziamenti in parte entrata e parte spesa;  
4. di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
5. di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 

http:ss.mm.ii
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del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia.   

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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MISSIONE 

Programma 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2336 
APPROVAZIONE PROGETTI TRIENNALI PRESENTATI DALLE FONDAZIONI E ASSOCIAZIONI PARTECIPATE, 
RELATIVI ALLE ATTIVITA’ DI SPETTACOLO DAL VIVO E ALLE ATTIVITA’ CULTURALI. 

l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Dirigente della Sezione Economia della Cultura, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 

− le politiche culturali della Regione Puglia per la nuova programmazione dello Spettacolo dal vivo e le 
Attività culturali si sviluppano in coerenza con le azioni del Piano Strategico della Cultura per la Puglia - 
PiiiLCulturaPuglia, e che tali obiettivi sono perseguiti mediante la programmazione di interventi finalizzati a 
valorizzare i talenti, le competenze e la creatività delle persone, la diffusione della conoscenza, la fruizione 
del patrimonio materiale e immateriale, mediante la creazione di servizi e/o sistemi innovativi e l’utilizzo 
di tecnologie avanzate; 

− l’azione regionale favorisce lo sviluppo delle collaborazioni interistituzionali, attraverso forme di 
partenariato, protocolli d’intesa e accordi di programma con Istituzioni Culturali, Fondazioni ed Associazioni, 
promuovendo la costruzione di sinergie organizzative e finanziarie tra esperienze analoghe finalizzate ad 
un rafforzamento reciproco; 

− con il combinato disposto della L.R. 34/80 avente ad oggetto: “Norme per l’organizzazione e partecipazione 
a convegni, congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad Enti ed associazioni” e con L.R. n.6/2004 
avente ad oggetto:”Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle attività 
culturali” la Regione ha aderito e/o partecipato alla costituzione di associazioni o fondazioni che, senza 
scopi di lucro, si propongono lo sviluppo culturale, scientifico, artistico, turistico, sociale della comunità 
regionale; attraverso l’adesione si sono consolidate alcune manifestazioni di interesse artistico e di rilevante 
richiamo, con evidenti riscontri in termini di visibilità dell’attività regionale; 

− con DGR n. 1117/2016 è stata sospesa la proroga del programma triennale in materia di spettacolo 
2010/2012 concessa per l’anno 2015 con DGR n.1494/2015 e delimitato alla sola annualità 2016 il 
programma triennale delle attività culturali, approvato con DGR n.1998/2015, 

− con DGR n.500/2017 sono stati approvati gli Avvisi pubblici per presentare iniziative progettuali riguardanti 
lo Spettacolo dal Vivo e delle Attività Culturali per il triennio 2017-2019, per un importo complessivo pari a 
€ 18.250.000,00, destinati rispettivamente ai progetti triennali individuati sulla base delle istanze inoltrate 
dai soggetti beneficiari per le attività di Spettacolo dal Vivo e per le Attività Culturali, con esclusione delle 
Istituzioni e organismi d’interesse regionale di cui all’art. 11, comma 2 della legge regionale n. 6/2004, 
a valere sulle risorse disponibili sul Patto per la Puglia nell’ambito del Fondo di Sviluppo e Coesione 
2014/2020 – Area di Intervento - Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali; 

− con DGR n. 1360/2017 è stato approvato il Programma Straordinario 2017 in materia di spettacolo che si 
propone di raggiungere i propri obiettivi attraverso una programmazione annuale da parte degli operatori 
del settore che non rientrano tra i soggetti ammissibili o finanziabili ai sensi dei suddetti Avvisi di cui alla 
DGR n.500/2017 e s.m.i ed è stato assicurato continuità gestionale ed operativa ai soggetti riconosciuti di 
interesse regionale ai sensi dell’art.11 comma 2 della L.R. n. 6/20014. 

CONSIDERATO CHE: 
− il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio d’intesa con la Sezione 

Economia della Cultura, ha convocato con propria nota (A00_004/ 000928 del 07giugno 2017) per il 
giorno 19.6.2017 presso la sede di via Gobetti, 25, i soggetti di interesse regionale: Fondazione Paolo 
Grassi onlus, Fondazione La Notte della Taranta, Fondazione Pino Pascali Museo d’Arte contemporanea, 
Fondazione Carnevale di Putignano, Fondazione Giuseppe di Vagno, Associazione Presìdi del libro. Oggetto 

http:dell�art.11
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dell’incontro è stato illustrare le modalità attraverso cui le attività sarebbero state realizzate sulla base di 
una programmazione triennale secondo gli schemi della DGR 500/17; 

− a seguito dell’incontro, nei termini accordati giusta comunicazione del 28.06.2017: 
− la Fondazione Paolo Grassi onlus ha presentato l’iniziativa progettuale da svolgere nel triennio 

2017-2019 dal titolo “43° Festival della Valle d’Itria” per un importo triennale pari ad € 2.430.000,00 
comprensivo della quota di adesione triennale di € 360.000,00: 

− la Fondazione La Notte della Taranta ha presentato l’iniziativa progettuale da svolgere nel triennio 2017-
2019 dal titolo “La notte della Taranta”per un importo triennale pari ad € 4.200.000,00, comprensivo 
della quota di adesione triennale di € 450.000,00 

− la Fondazione Carnevale di Putignano ha presentato l’iniziativa progettuale da svolgere nel triennio 
2017-2019 dal titolo “Carnevale di Putignano, ponte tra tradizione e innovazione” per un importo 
triennale di € 600.000,00 comprensivo della quota di adesione triennale pari ad € 150.000,00; 

− la Fondazione Pino Pascali ha presentato l’iniziativa progettuale da svolgere nel triennio 2017-2019 dal 
titolo “Museo. Il cantiere della cultura” per un importo triennale pari a € 662.730,00 comprensivo della 
quota di adesione triennale di € 150.000,00 

− la Fondazione Giuseppe Di Vagno ha presentato l’iniziativa progettuale da svolgere nel triennio 2017-
2019 dal titolo “I granai della memoria” per un importo triennale pari ad € 450.300,00 comprensivo 
della quota di adesione triennale di € 45.000; 

− l’Associazione Presìdi del libro ha presentato l’iniziativa progettuale da svolgere nel triennio 2017-
2019 dal titolo “Promozione del libro e della lettura” per un importo triennale pari ad € 810.000,00 
comprensivo della quota di adesione pari a 150.000,00; 

− le summenzionate Istituzioni di interesse regionale successivamente all’invio dei progetti triennali, sono 
state convocate per la definizione delle proposte progettuali attraverso una procedura negoziale tesa 
alla condivisione del progetto artistico nonché della congruità e coerenza sotto il profilo finanziario e del 
riconoscimento del finanziamento regionale per il triennio 2017-2019; 

− le quote di adesione come sopra rappresentate sono state interamente devolute agli enti sopra richiamati 
e che quindi occorre procedere alla quantificazione delle risorse al netto delle medesime quote; 

CONSIDERATO ALTRESI CHE: 
il sostegno è concesso a seguito della presentazione di progetti artistici triennali, corredati di programmi 
annuali contenenti i dati e gli elementi relativi alla qualità artistica, alla qualità indicizzata e alla dimensione 
quantitativa del progetto; 

l’attuazione e la realizzazione dei progetti dovrà essere in sintonia con la programmazione delle linee 
generali contenute nella politica culturale della Regione Puglia in tema di Spettacolo ed Attività culturali 
con il coinvolgimento e la condivisione con l’organo politico competente. 

La Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato (20161C 262/01), nella quale, in 
relazione alla nozione di impresa e di attività economica, è specificato, con riferimento alle attività nel 
settore culturale che “la Commissione ritiene che il finanziamento pubblico di attività legate alla cultura e 
alla conservazione del patrimonio accessibili al pubblico (...) risponda a un obiettivo esclusivamente sociale 
e culturale che non riveste carattere economico” e che “il fatto che (...) i partecipanti a una attività culturale 
(...) accessibile al pubblico siano tenuti a versare un contributo in denaro che copra solo una frazione del 
costo effettivo non modifichi il carattere non economico di tale attività o occorre tener conto del carattere 
infungibile della prestazione artistica/culturale, nonché del fatto che l’intervento pubblico nel settore in 
argomento non è tale da incidere, per i motivi anzidetti ed in ragione dell’unicità degli eventi artistici 
proposti al pubblico, sugli scambi tra Stati membri; le entrate rivenienti dalla vendita e dalle prestazioni dei 
progetti artistici ammessi contributo coprono solo una frazione dei costi della produzione; 

RITENUTO, pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, che il sistema di finanziamento pubblico agli 
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organismi di spettacolo e della cultura, operanti nel settore in questione, non sia configurabile, ai sensi 
della normativa europea, come aiuto di Stato; 

VISTI: 

− il Programma straordinario annuale in materia di spettacolo per l’anno 2017, approvato con D.G.R. 
n.1360/2017 in cui individua 4 linee di azione fra cui il sostegno delle attività svolte dai soggetti di interesse 
regionale individuati ai sensi dell’art.11 comma 2 della L.r. n.6/2004 e disciplina la procedura negoziale per 
i summenzionati soggetti quale modalità di accesso ai finanziamenti a valere sul Bilancio autonomo. 

VISTI altresì: 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. n. 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. n. 42/2009; 

− la legge regionale n. 40 del 30/12/2016 con cui è stato approvato il “Bilancio di previsione della Regione 
Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019” ela DGR n. 16 del 17/01/2017 con cui è 
stato approvato il Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-
2019; 

Per tutto quanto riportato e considerato in premessa, con il presente provvedimento si propone alla Giunta 
Regionale di: 
− prendere atto dei progetti triennali per gli anni 2017-2019 presentati dalle Istituzioni di interesse regionale 

sopra descritti; 
− di assegnare le risorse a valere sulle risorse del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2017, pari 

all’importo di € 2.525.000,00 come segue: 
− alla Fondazione Paolo Grassi onlus € 600.000,00 
− alla Fondazione La Notte della Taranta € 1.250.000,00 
− alla Fondazione Carnevale di Putignano € 150.000,00; 
− alla Fondazione Pino Pascali € 170.000,00 
− alla Fondazione Giuseppe Di Vagno € 135.000,00; 
− all’Associazione Presìdi del Libro € 220.000,00; 

− di dare atto che con proprio e successivo provvedimento si procederà alla assegnazione delle risorse per 
il periodo 2018-2019 a valere sui rispettivi bilanci di previsione degli esercizi finanziari di competenza, 
prevedendo eventuali premialità nel caso di superamento degli obiettivi condivisi nell’ambito di progetti 
artistici annuali presentati, ovvero dello svolgimento di attività comuni finalizzate alla costruzione ed 
implementazione di un sistema regionale integrato delle arti e della cultura al servizio del territorio; 

− di delegare il Dirigente della Sezione Economia della cultura ad assumere impegni di spesa sulle risorse dei 
bilanci di previsione di competenza per l’anno 2017, in corrispondenza dei capitoli di spesa indicati nella 
sezione degli adempimenti contabili; 

− di dare atto che le modalità di erogazione delle risorse nonché di rendicontazione dovranno essere pari a 
quelle previste e dovute dai soggetti beneficiari di cui alla DGR 500/2017; 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

La somma complessiva di € 2.525.000,00 a valere per l’anno 2017, trova copertura finanziaria sui seguenti 
capitoli: 

Capitolo 813025 “FONDO UNICO REGIONALE DELLO SPETTACOLO. ART. 10 LEGGE REGIONALE N. 6 DEL 
29/04/2004.. - Codice Piano dei Conti finanziario: 1.4.3.99 – Missione 5, Programma 2. Per l’importo di € 
1.753.000,00; 

http:dell�art.11
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Capitolo 813018 “DISCIPLINA TRANSITORIA DELLE ATTIVITA’ CULTURALI. LEGGE REGIONALE N. 6 DEL 
29/04/2004 ART. 14 E ART. 42 L.R. 14/2004. TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 
Codice Piano dei Conti finanziario: 1.4.4.1 – Missione 5, Programma 2 per l’importo di € 772.000,00 

Con determinazione del Dirigente della Sezione Economia della Cultura si procederà ad effettuare il relativo 
impegno di spesa pluriennale entro il 31/12/2017. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale a 
norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
− di prendere atto dei progetti di seguito elencati: 

− Fondazione Paolo Grassi onlus: titolo “Festival della Valle d’Itria” per un importo triennale pari ad € 
2.430.000,00 comprensivo della quota di adesione triennale di € 360.000,00: 

− Fondazione La Notte della Taranta: titolo “La notte della Taranta” per un importo triennale pari ad € 
4.200.000,00, comprensivo della quota di adesione triennale di € 450.000,00 

− Fondazione Carnevale di Putignano: titolo “Carnevale di Putignano, ponte tra tradizione e innovazione” 
per un importo triennale di € 600.000,00 comprensivo della quota di adesione triennale pari ad € 
150.000,00; 

− Fondazione Pino Pascali: titolo “Museo. Il cantiere della cultura” per un importo triennale pari a € 
662.730,00 comprensivo della quota di adesione triennale di € 150.000,00 

− Fondazione Giuseppe Di Vagno: titolo “I granai della memoria” per un importo triennale pari ad € 
450.300,00 comprensivo della quota di adesione triennale di € 45.000; 

− Associazione Presìdi: titolo “Promozione del libro e della lettura” per un importo triennale pari ad € 
810.000,00 comprensivo della quota di adesione triennale pari a 150.000,00; 

− di assegnare le risorse a valere sulle risorse del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2017, pari 
all’importo di € 2.525.000,00 come segue: 
− alla Fondazione Paolo Grassi onlus € 600.000,00 
− alla Fondazione La Notte della Taranta € 1.200.000,00 
− alla Fondazione Carnevale di Putignano € 150.000,00 
− alla Fondazione Pino Pascali € 170.000,00 
− alla Fondazione Giuseppe Di Vagno € 135.000,00 
− all’Associazione Presìdi del Libro € 220.000,00 

− di dare atto che con proprio e successivo provvedimento si procederà alla assegnazione delle risorse per 
il periodo 2018-2019 a valere sui rispettivi bilanci di previsione degli esercizi finanziari di competenza di 
autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della cultura ad assumere impegni di spesa sulle risorse dei 
bilanci di previsione di competenza per l’anno 2017, in corrispondenza dei capitoli di spesa indicati nella 
sezione degli adempimenti contabili; 

− di dare atto che le modalità di erogazione delle risorse nonché di rendicontazione dovranno essere pari a 
quelle previste e dovute dai soggetti beneficiari di cui alla DGR 500/2017; 
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− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP della Regione Puglia e sul sito istituzionale www.regione. 
puglia.it. 

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:puglia.it
www.regione
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	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, e del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, Ł di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di modificare la Convenzione di cui alla DGR n. 1454 del 17.07.2012 (Rep. N. 014008/2012 e s.m.i.) corrente tra la Regione Puglia e la Società Puglia Sviluppo S.p.A. per quanto concerne la durata della stessa prorogandone la scadenza al 31 dicembre 2019; 
	Ł di approvare lo schema di atto integrativo alla Convenzione di cui alla D.G.R. n. 1454 del 17/07/2012 e s.m.i., Allegato 1 e parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di delegare il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Responsabile della programmazione ed attuazione delle risorse FAS 2000-2006 e FSC 2007-2013, alla sottoscrizione dell’atto integrativo alla convenzione di cui alla D.G.R. n. 1454 del 17/07/2012 e .. 
	ss.mm.ii

	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	La predetta L.R. n. 17/2017 s.m.i., all’art. 5 in materia di nomina dei Direttori degli IRCCS del SSR, stabilisce: 
	− al comma 1 che il Direttore generale, scelto tra soggetti in possesso dei requisiti di cui all’articolo 11, comma 3, del D.lgs. 288/2003 e che risultino inseriti nel vigente elenco dei candidati idonei alla nomina di direttore generale delle aziende ed enti del Servizio sanitario regionale (S.S.R.), è nominato con provvedimento del Presidente della Regione, sentito il Ministro della Salute; 
	− al comma 2 che il rapporto di lavoro del direttore generale è esclusivo, ha durata non inferiore a tre e non superiore a cinque anni ed è regolato da apposito contratto di diritto privato, secondo lo schema approvato dalla Giunta regionale; 
	− al comma 4 che all’atto della nomina la Regione assegna al direttore generale gli obiettivi di mandato, la cui valutazione intermedia, secondo le modalità stabilite dalla Giunta regionale, determina la conferma 
	o meno dell’incarico fino alla sua naturale scadenza. Al direttore generale, inoltre, sono assegnati annualmente dal Consiglio di indirizzo e verifica gli obiettivi di salute e assistenziali sottoposti alla 
	valutazione del medesimo Consiglio; 
	− al comma 7 che il trattamento economico spettante al Direttore generale è quello disciplinato dall’art. 1, comma 5, del D.PC.M. n. 502/1995. 
	Considerato che: − Il C.I.V. dell’IRCCS S. De Bellis” di Castellana Grotte (BA), nominato con Deliberazione della Giunta 
	Considerato che: − Il C.I.V. dell’IRCCS S. De Bellis” di Castellana Grotte (BA), nominato con Deliberazione della Giunta 
	Regionale n. 1309 del 26/6/2012, a seguito delle dimissioni del Presidente, dott. Pietro Tateo e successivamente di tutti i componenti, è cessato anticipatamente con decorrenza 13/3/2017, giusta Deliberazione della Giunta Regionale di presa d’atto n. 353 del 14/3/2017; 

	− Con la stessa Deliberazione n. 353 del 14/3/2017 la Giunta Regionale, in applicazione del predetto art. 14, commi 3 e 5, della L.R. n. 12/2005, ha dichiarato la decadenza ex lege del Direttore Generale, del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario dell’Istituto ed ha nominato, nelle more della nomina del nuovo Direttore Generale ed al fine di garantire la prosecuzione delle attività dell’Istituto, il dott. Tommaso Stallone quale Commissario Straordinario dell’Istituto. 
	− Il Presidente della Regione Puglia, con nota prot. 4816/SP del 4/12/2017, ha chiesto al Ministro della Salute di esprimere il proprio parere sul nominativo del dott. Tommaso Stallone – inserito nell’elenco regionale degli idonei alla nomina di Direttore generale Aziende ed Enti S.S.R. approvato con DGR n. 1471 del 25/9/2017 – quale nuovo Direttore generale dell’IRCCS “S. De Bellis” di Castellana Grotte; 
	− Con nota prot. n. GAB 0013997-P del 18/12/2017 il Ministro della Salute ha espresso il proprio assenso alla nomina del dott. Stallone quale nuovo Direttore Generale dell’Istituto; − Ai sensi dell’art. 8, comma 2, delle “Linee di indirizzo di rappresentanti della Regione in enti, istituzioni e organismi di diritto pubblico o privato, nonché in gruppi di lavoro, tavoli tecnici, commissioni, comitati 
	o altri organismi collegiali” approvata con la D.G.R. n. 24/2017, laddove la nomina sia disposta con Decreto del Presidente della G.R. “l’atto è sempre preceduto da una deliberazione di Giunta Regionale di designazione o comunque di individuazione del rappresentante regionale”. 
	Si propone pertanto di procedere alla designazione del dott. Tommaso Stallone, il cui curriculum è allegato al presente schema di provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale, quale nuovo Direttore generale dell’IRCCS “S. De Bellis” di Castellana Grotte, rinviandone la nomina ad un successivo Decreto del Presidente della Regione previa verifica del possesso dei requisiti di legge nonché all’assenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità da parte del soggetto designato, in applicazione dell
	Con il medesimo Decreto il Presidente della Regione procederà alla definizione della durata specifica dell’incarico, che per espressa previsione di legge ha durata non inferiore a tre e non superiore a cinque anni, nonchè all’individuazione degli obiettivi di mandato del Direttore generale dell’IRCCS, da sottoporre alla valutazione intermedia di cui all’art. 3-bis, co. 6, del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. al fine della conferma o meno dell’incarico fino alla sua naturale scadenza. 


	COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi della L.R. n. 7/2004 s.m.i. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile AP, dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R. e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni in premessa illustrate, che quivi si intendono integralmente riportate: 
	− Di prendere atto del parere favorevole espresso dal Ministro della Salute, con nota GAB 0013997-P del 18/12/2017, sulla designazione del dott. Tommaso Stallone quale Direttore Generale “S. De Bellis” di Castellana Grotte (BA); 
	− di designare pertanto quale Direttore Generale dell’I.R.C.C.S. “S. De Bellis” di Castellana Grotte (BA), ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 17/2017, il dott. Tommaso Stallone, che risulta inserito nell’elenco dei candidati idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del SSR approvato con la D.G.R. 
	n. 1471 del 25/9/2017, ed il cui curriculum è allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale. 
	− Di rinviare ad un successivo Decreto del Presidente della Regione la nomina del dott. Stallone quale Direttore Generale dell’I.R.C.C.S. predetto, previa verifica, in capo allo stesso, del possesso dei requisiti di legge nonché dell’assenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione. 
	− Di stabilire altresì che con il medesimo Decreto si proceda alla definizione della durata specifica dell’incarico, che per espressa previsione di legge ha durata non inferiore a tre e non superiore a cinque anni, nonchè all’individuazione degli obiettivi di mandato del Direttore generale dell’IRCCS, da sottoporre alla valutazione intermedia di cui all’art. 3-bis, co. 6, del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. al fine della conferma o meno dell’incarico fino alla sua naturale scadenza. 
	− Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994.
	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2303 
	L.R. N.17/2017-Approvazione schema di contratto da stipularsi tra la Regione ed i Direttori Generali degli IRCCS pubblici del SSR. 
	L.R. N.17/2017-Approvazione schema di contratto da stipularsi tra la Regione ed i Direttori Generali degli IRCCS pubblici del SSR. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e confermata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie del Governo e dell’Offerta , riferisce quanto segue. 
	Con la Legge Regionale 29 maggio 2017, n. 17 è stata approvata la nuova disciplina regionale in materia di Organizzazione e funzionamento degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) di diritto pubblico della Regione Puglia, e sono state conseguentemente abrogate le precedenti disposizioni regionali dettate dall’art. 14 della L.R. n. 12/2005. 
	La predetta L.R. n. 17/2017 s.m.i, in particolare, ha modificato radicalmente rispetto al passato le modalità di nomina del Direttore generale dell’Istituto, che a norma dell’art. 5, commi 1 e 2, “è nominato con provvedimento del Presidente della Regione, sentito il Ministro della Salute” ed è titolare di un rapporto di lavoro “esclusivo, ha durata non inferiore a tre e non superiore ai cinque anni e regolato da apposito contratto di diritto privato secondo lo schema approvato dalla Giunta Regionale”. 
	Occorre dunque procedere all’approvazione dello schema di contratto da stipularsi tra Regione e Direttori Generali degli IRCCS pubblici del S.S.R. ai sensi della citata L.R. n. 17/2017, s.m.i, Allegato 1) al presente schema di provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale e comprensivo dell’elenco degli obiettivi vincolanti a pena di decadenza previsti dalla vigente normativa nazionale e regionale. 


	COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m. i. 
	COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m. i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal funzionario istruttore, dal 
	Responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente 
	della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta. 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate: 
	− Di approvare, ai sensi della L.R. n. 17/2017, lo schema di contratto da stipularsi con i Direttori Generali 
	− Di approvare, ai sensi della L.R. n. 17/2017, lo schema di contratto da stipularsi con i Direttori Generali 
	degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) pubblici del SSR, comprensivo dell’elenco degli obiettivi vincolanti a pena di decadenza previsti dalla vigente normativa nazionale e regionale, Allegato 1) al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale. 

	− Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR della Sezione Strategie del Governo e dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti l’adozione del presente provvedimento. 
	− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. n. 13/1994.
	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2304 
	Modifica DGR n. 911/2017 - Trattamento economico Direttori generali delle Aziende ed Enti del SSR della Puglia. 
	Modifica DGR n. 911/2017 - Trattamento economico Direttori generali delle Aziende ed Enti del SSR della Puglia. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Con la Deliberazione n. 911 del 13/06/2017 - ad oggetto “Trattamento economico Direttori generali delle Aziende ed Enti del SSR della Puglia. Rideterminazione” - la Giunta Regionale, ai sensi del combinato disposto della L. 122/2010 e della L.R. n. 1/2011 e per le motivazioni ampiamente esplicitate in istruttoria al medesimo atto deliberativo: 
	− Ha rideterminato il trattamento economico spettante ai Direttori generali delle Aziende ed Enti del S.S.R., modificando quanto disposto con precedente D.G.R. n. 30 del 20/1/2015 ed eliminando la decurtazione del 20% di cui alla L. 133/2008, fermo restando il rispetto del limite massimo di cui all’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. 502/1995 (pari ad € 154.937,00=) nonché ferma restando la decurtazione del 10% prevista dalla L. 122/2010 e confermata dalla L.R. n. 1/2011; 
	− Ha previsto, a tal fine, l’inserimento delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale in due distinte fasce di complessità, alle quali corrispondono trattamenti economici diversificati, strutturate sulla base del livello di complessità della gestione aziendale nonchè dei parametri previsti dal DPCM n. 502/1995 ed in particolare che la prima fascia ricomprende le Aziende ed Enti con un volume di entrate di parte corrente di almeno 150.000.000 €, un numero di almeno 300 posti letto ed un numero di a
	− Ha stabilito che la – cui corrisponde un trattamento economico annuo pari ad € 139.443,00 
	prima fascia 

	– include le seguenti Aziende del S.S.R.: ASL BA; ASL BR; ASL BT; ASL FG; ASL LE ; ASL TA; AOU “Policlinico” di Bari; AOU “Ospedali Riuniti” di Foggia mentre la – cui corrisponde un trattamento economico annuo pari ad € 125.000,00 – include le seguenti Aziende ed Enti del S.S.R.: IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari; IRCCS “De Bellis” di Castellana Grotte; Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata (IZSPB); 
	seconda fascia 

	− Ha dato atto che anche il trattamento economico dei Direttori sanitari ed amministrativi delle Aziende ed Enti del S.S.R. va conseguentemente rideterminato, ai sensi del citato art. 2, comma 5, DPCM n. 502/1995, nella misura dell’80% del trattamento attribuito al Direttore generale. 
	Successivamente è stata approvata la Legge Regionale n. 50 dell’1/12/2017, pubblicata sul BURP n. 136 del 4/12/2017 (e dunque in vigore dal 19/12/2017), che ha modificato l’art. 7, comma 2 della citata L.R. 1/2011 prevedendo, all’art. 2-bis, che la decurtazione del 10% di cui all’art. 6, comma 3 del D.L. 78/2010 convertito in L. n. 122/2010 “non operi nei confronti dei Direttori generali, amministrativi e sanitari delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale”. 
	Occorre pertanto procedere, in applicazione della L.R. n. 50/2017, all’aggiornamento della predetta D.G.R. n. 911/2017 con esclusivo riferimento alla rideterminazione degli importi del trattamento economico spettante ai Direttori generali delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale, eliminando la decurtazione del 10% di cui alla L. 122/2010 ma sempre nel rispetto delle fasce di complessità introdotte dalla Giunta Regionale con il predetto atto deliberativo. 
	Conseguentemente, si propone la seguente rideterminazione degli importi del trattamento economico spettante ai Direttori generali delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale: − per i Direttori Generali delle Aziende del S.S.R. rientranti nella di cui alla D.G.R. n. 911/2017 
	prima fascia 

	– ASL BA, ASL BR, ASL BT, ASL FG, ASL LE, ASL TA, AOU “Policlinico” di Bari e AOU “Ospedali Riuniti” di 
	Foggia – il trattamento economico annuo è fatto pari ad € 154.937,00 ; − per i Direttori Generali degli Enti del S.S.R. rientranti nella di cui alla D.G.R. n. 911/2017 
	seconda fascia 

	– IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari, IRCCS “De Bellis” di Castellana Grotte e Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata (IZSPB) – il trattamento economico annuo è fatto pari ad € 140.494,00=. 
	Analoga rideterminazione dovrà essere effettuata, ovviamente, per il trattamento economico dei Direttori sanitari ed amministrativi delle Aziende ed Enti del S.S.R., fissato, ai sensi dell’art. 2, comma 5 del D.P.C.M. n. 502/1995, nella misura dell’80% del trattamento attribuito al Direttore generale. 


	COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale, in quanto le risorse rientrano tra le complessive assegnazioni annue previste con il DIEF. 
	Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta. 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 
	Ł Di modificare la D.G.R. n. 911/2017, in applicazione della Legge regionale n. 50/2017, rideterminando gli importi del trattamento economico spettante ai Direttori generali delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale con l’eliminazione della decurtazione del 10% di cui alla L. 122/2010 ma sempre nel rispetto delle fasce di complessità introdotte dalla Giunta Regionale con il predetto atto deliberativo. 
	Ł Di stabilire conseguentemente che: 
	− per i Direttori Generali delle Aziende del S.S.R. rientranti nella – ASL BA, ASL BR, ASL BT, ASL FG, ASL LE, ASL TA, AOU “Policlinico” di Bari e AOU “Ospedali Riuniti” di Foggia – il trattamento economico annuo è fatto pari ad € 154.937,00 ; 
	prima fascia 

	− per i Direttori Generali degli Enti del S.S.R. rientranti nella – IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari, IRCCS “De Bellis” di Castellana Grotte e Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata (IZSPB) – il trattamento economico annuo è fatto pari ad € 140.494,00=. 
	seconda fascia 

	Ł Di dare atto che anche il trattamento economico dei Direttori sanitari ed amministrativi delle Aziende 
	Ł Di dare atto che anche il trattamento economico dei Direttori sanitari ed amministrativi delle Aziende 
	ed Enti del S.S.R. va conseguentemente rideterminato, ai sensi del citato art. 2, comma 5, DPCM n. 502/1995, nella misura dell’80% del trattamento attribuito al Direttore generale. 

	Ł Di confermare per il resto, fatto salvo quanto disposto con il presente provvedimento, il contenuto della D.G.R. n. 911/2017. 
	Ł Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per gli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento. 
	Ł Di notificare il presente provvedimento alla Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo a cura della Sezione proponente; 
	Ł Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. n. 13/1994.
	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2305 
	Programma di autosufficienza regionale del sangue e dei suoi prodotti della Regione Puglia per l’anno 2018. Progetto pilota tra Servizi Trasfusionali e Centri di microcitemia delle Asl di Brindisi e Taranto. Modifica ed integrazione della deliberazione di Giunta regionale n. 2158/2016. 
	Programma di autosufficienza regionale del sangue e dei suoi prodotti della Regione Puglia per l’anno 2018. Progetto pilota tra Servizi Trasfusionali e Centri di microcitemia delle Asl di Brindisi e Taranto. Modifica ed integrazione della deliberazione di Giunta regionale n. 2158/2016. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal Funzionario Istruttore e dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Visto: Ł la legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante: «Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione nazionale di emoderivati», ed in particolare l’art. 14, che al comma 1, nel riconoscere la funzione sovraregionale e sovraziendale dell’autosufficienza, individua specifici meccanismi di programmazione, organizzazione e finanziamento del sistema trasfusionale nazionale e al successivo comma 2 prevede che il Ministro della salute, sulla base delle indicazioni fornite dal Centro nazionale sang
	nazionale che individua i consumi storici, il fabbisogno reale, i livelli di produzione necessari, le risorse, i criteri 
	di finanziamento del sistema, le modalità organizzative ed i riferimenti tariffari per la compensazione tra le 
	regioni, i livelli di importazione ed esportazione eventualmente necessari; Ł gli articoli 10, comma 1, e 11 della citata legge n. 219 del 2005, che nell’individuare le competenze del Ministero della salute nel settore trasfusionale definiscono, in particolare, la funzione di programmazione delle attività trasfusionali a livello nazionale e stabiliscono i principi generali sulla programmazione sanitaria in materia di attività trasfusionali, specificando che per il raggiungimento dell’autosufficienza è richi
	concorso delle regioni e delle aziende sanitarie; Ł il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE», e in particolare l’art. 136, comma 1, che prevede che il Ministero della salute e l’AIFA prendano tutti i provvedimenti necessari per raggiungere l’autosufficienza della Comunità europea in materia di sangue e di plasma
	non remunerate; Ł il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207, recante «Attuazione della direttiva 2005/61/CE che applica la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione in tema di rintracciabilità del sangue e degli emocomponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti indesiderati ed incidenti gravi»; Ł il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208, recante «Attuazione della direttiva 2005/62/CE che applica la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche comun
	per la raccolta, il controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi 
	componenti»; Ł il decreto del Ministro della salute 21 dicembre 2007, recante «Istituzione del sistema informativo dei servizi trasfusionali», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 16 gennaio 2008, n. 13; Ł l’accordo tra il Governo e le regioni e Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante: «Caratteristiche e funzioni delle Strutture regionali di coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali» sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province auto
	organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di verifica, sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 16 dicembre 2010 (rep. atti n. 242/CSR), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 17 maggio 2011, n. 113; Ł l’accordo tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento concernente «Lin
	organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di verifica, sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 16 dicembre 2010 (rep. atti n. 242/CSR), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 17 maggio 2011, n. 113; Ł l’accordo tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento concernente «Lin
	Ł la deliberazione di Giunta regionale n. 2090 del 30/11/2015 di recepimento dell’Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 168/CSR del 20/10/2015 “Indicazioni in merito al prezzo unitario di cessione, tra aziende sanitarie e tra Regioni e Province autonome, delle unità di sangue, dei suoi componenti e dei farmaci plasmaderivati prodotti in convenzione, nonché azioni di incentivazione dell’interscambio tra le aziende sanitarie all’interno della Regione e tra le Regioni”; Ł la deliberazione di Giunta regionale n.

	n. 206/CSR del 13 ottobre 2011) “Caratteristiche e funzioni delle strutture regionali di coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali”. Istituzione.”; Ł la deliberazione di Giunta regionale n. 2157 del 21/12/2016 di definizione del modello regionale di convenzione, in attuazione dell’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera b), della legge 21 ottobre 2005, n. 219, concernente la “Revisione e aggiornamento dell’Accordo Stat

	Atteso che: 
	Atteso che: 
	Ł l’autosufficienza del sangue e dei suoi prodotti, ivi compresi i medicinali emoderivati, costituisce, ai sensi dell’art. 11 della legge 21 ottobre 2005, n. 219, un interesse nazionale sovraregionale e sovraziendale non frazionabile ed è finalizzato a garantire a tutti i cittadini la costante e pronta disponibilità quantitativa e qualitativa dei prodotti e delle prestazioni trasfusionali necessari per l’erogazione dei livelli essenziali di assistenza e che essa si fonda sul principio etico della donazione 
	remunerata; Ł l’autosufficienza è un obiettivo cui concorrono tutte le regioni e le province autonome, le quali a tal fine si dotano di strumenti di governo caratterizzati da capacità di programmazione, monitoraggio, controllo e partecipazione attiva alle funzioni di rete di interesse regionale, interregionale e nazionale; Ł ai fini dell’obiettivo dell’autosufficienza nazionale del plasma e dei medicinali emoderivati ed in coerenza con l’attuale quadro normativo del sistema della produzione di medicinali em
	delineatosi a seguito dei recenti decreti attuativi della legge n. 219/2005, è stato emanato, con decreto 2 dicembre 2016, il primo Programma nazionale plasma e medicinali plasmaderivati, con il quale nello stabilire gli obiettivi strategici da perseguire nel quinquennio 2016-2020, è stato previsto che questi fossero declinati annualmente dal Centro nazionale sangue per ogni singola regione o provincia autonoma nell’ambito del Programma di autosufficienza nazionale di cui all’art. 14, comma 2 della legge n.
	La Struttura Regionale Sangue (SRC) svolge un’attività di coordinamento della rete trasfusionale regionale in tutti gli ambiti definiti dalla normativa vigente in materia di attività trasfusionali, al fine di garantire il perseguimento degli obiettivi di sistema e rendere omogenei i livelli di qualità, sicurezza, standardizzazione e appropriatezza in medicina trasfusionale su tutto il territorio della regione. Tra i compiti specifici della Struttura Regionale di Coordinamento (SRC) vi è la funzione di suppo
	Si sottolinea che gli obiettivi e finalità del Piano Sangue e Plasma Regionale sono: 
	1. 
	1. 
	1. 
	garantire, mediante un’attività di programmazione, coordinamento ed indirizzo del sistema sangue regionale, i livelli di autosufficienza regionale di sangue, di emocomponenti e di plasmaderivati per le strutture sanitarie pubbliche e private attraverso la donazione volontaria, non remunerata, periodica e responsabile; 

	2. 
	2. 
	concorrere al raggiungimento dell’autosufficienza nazionale dei prodotti del sangue e dei plasmaderivati, anche con il coinvolgimento delle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue, al fine di ottimizzare l’attività distributiva e di compensazione sul territorio nazionale, di concerto con il Centro Nazionale Sangue, sia per i prodotti labili del sangue sia per i farmaci derivati dalla lavorazione del plasma, anche attraverso accordi con altre Regioni; garantire un elevato livello di sicurezza del s


	riferimento; 
	3. 
	3. 
	3. 
	garantire, in tutti gli ambiti interessati, l’applicazione dei requisiti minimi previsti dall’Accordo Stato-Regioni del 16 dicembre 2010 per l’adeguamento della rete trasfusionale ai criteri di accreditamento previsti entro la scadenza del 31 dicembre 2014; 

	4. 
	4. 
	promuovere strumenti di valutazione del corretto utilizzo di sangue, emocomponenti e plasmaderivati attraverso la definizione di criteri di appropriatezza e lo sviluppo di adeguate metodologie organizzative; 

	5. 
	5. 
	promuovere strumenti di miglioramento della qualità secondo le indicazioni regionali, nazionali ed europee 


	di riferimento; 
	6. promuovere progetti specifici per iniziative di cooperazione internazionale volte a favorire, anche attraverso un razionale impiego della risorsa sangue e plasmaderivati da donatori regionali, il miglioramento delle condizioni di vita di pazienti ematologici, l’introduzione di modelli organizzativi di riferimento rispetto allo sviluppo dell’autosufficienza e anche rispetto all’efficienza del sistema, con la finalità di rendere disponibili 
	adeguate informazioni per costruire un possibile benchmark sovranazionale; 
	7. 
	7. 
	7. 
	realizzare la centralizzazione delle attività produttive e garantire un’equilibrata distribuzione delle sedi di raccolta, nonché valorizzare le competenze specifiche di medicina trasfusionale, in capo ai Servizi Trasfusionali aziendali finalizzate alla tutela della salute del paziente trasfuso; 

	8. 
	8. 
	sostenere le Associazioni e le Federazioni di donatori di sangue nella promozione e nello sviluppo della donazione volontaria, non retribuita, periodica, programmata e organizzata di sangue, di emocomponenti, di midollo osseo e di cellule staminali emopoietiche, nonché la promozione della salute dei donatori. La Regione Puglia ha infatti sottoscritto in data 29/12/2016 una convenzione con le Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue, riconoscendone l’importante ruolo nell’ambito della rete trasfusio


	a) 
	a) 
	a) 
	all’attuazione dell’articolo 7, comma 2, della legge 219/2005; 

	b) 
	b) 
	alla programmazione regionale e locale delle attività trasfusionali e al relativo monitoraggio, attraverso gli organismi collegiali previsti; 

	c) 
	c) 
	al Comitato per il buon uso del sangue; 

	d) 
	d) 
	all’applicazione dell’Accordo Stato Regioni del 14 aprile 2016 (Rep. Atti n. 61/CSR) e al relativo monitoraggio dello stato di attuazione. 


	Il Direttore Ufficio 7-Trapianti, sangue ed emocomponenti della Direzione generale della Prevenzione Sanitaria 
	– Ministero della Salute, con nota e-mail dell’1/12/2016, ha trasmesso il documento, condiviso anche in sede di Comitato tecnico sanitario - Sezione trasfusionale, relativo alle , che ha costituito la base per la costruzione delle quote riportate nell’allegato 2 dell’Accordo Stato Regioni 14 aprile 2016 relativo alla stipula di convenzioni tra Regioni, Province autonome e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue. In particolare, tra le voci considerate nella definizione delle quote di rimborso per l
	“Voci incluse nella definizione dei costi finalizzata alla definizione delle quote di rimborso per le attività associative e per le attività di raccolta svolte dalle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue”

	Da un’analisi dei dati relativi alla produzione/consumo del sangue e degli emocomponenti, relativi all’anno 2016, emerge una condizione di sostanziale autosufficienza. Occorre, però, rilevare che nel corso del citato anno si sono verificate situazioni di particolare carenza di sangue, soprattutto nel periodo estivo, tali da determinare criticità assistenziali, in particolare nei confronti dei pazienti cronici. Si riporta, di seguito, il dettaglio dei dati relativi a produzione e consumo di sangue ed emocomp
	DATI ANNO 2017 PRODUZIONE/CONSUMO SANGUE ED EMOCOMPONENTI REGIONE PUGLIA 
	DATI ANNO 2017 PRODUZIONE/CONSUMO SANGUE ED EMOCOMPONENTI REGIONE PUGLIA 
	DATI ANNO 2017 PRODUZIONE/CONSUMO SANGUE ED EMOCOMPONENTI REGIONE PUGLIA 

	TR
	UNITA’ DI SANGUE INTERO RACCOLTE 
	UNITA’ PRODOTTE 
	UNITA’ TRASFUSE 
	UNITA’ CONSUMATE 
	BILANCIO PRODUZIONE/ CONSUMO 
	BILANCIO RACCOLTE/ TRASFUSE 

	1° TRIM. 2017 
	1° TRIM. 2017 
	39.251 
	38.610 
	37.614 
	38.675
	 -65 
	1.637 

	2° TRIM. 2017 
	2° TRIM. 2017 
	38.065 
	37.545 
	38.049 
	39.093 
	-1.548 
	16 

	3° TRIM. 2017 
	3° TRIM. 2017 
	39.166 
	38.849 
	37.306 
	38.094 
	755 
	1.860 

	4° TRIM. 2016 
	4° TRIM. 2016 
	41.913 
	41.002 
	38.435 
	39.407 
	1.595 
	3.478 

	TOTALE 
	TOTALE 
	158.395 
	156.006 
	151.404 
	155.269 
	737 
	6.991 


	Con deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017 è stato istituito il Gruppo di lavoro regionale “Talassemie ed Emoglobinopatie congenite” per la predisposizione di un documento che uniformi i trattamenti sanitari nei confronti dei pazienti affetti dalle predette patologie nonché per la definizione della rete. Il Servizio “Strategie e governo dell’Assistenza Ospedaliera” ha effettuato una ricognizione del fabbisogno trasfusionale presso i Centri microcitemia pugliesi, i cui dati, distinti per gr
	Regione Puglia Fabbisogno di sangue per pazienti affetti da thalassemia ed emoglobinopatie 
	Regione Puglia Fabbisogno di sangue per pazienti affetti da thalassemia ed emoglobinopatie 
	Regione Puglia Fabbisogno di sangue per pazienti affetti da thalassemia ed emoglobinopatie 

	Fabbisogno annuale 
	Fabbisogno annuale 
	Fabbisogno mensile 
	Fabbisogno settimanale 

	Numero di sacche 
	Numero di sacche 
	Gruppo sanguigno 
	Numero di sacche 
	Gruppo sanguigno 
	Numero di sacche 
	Gruppo sanguigno 

	9031 
	9031 
	0 positivo 
	762 
	0 positivo 
	187 
	0 positivo 

	7003 
	7003 
	A positivo 
	588 
	A positivo 
	146 
	A positivo 

	2890 
	2890 
	B positivo 
	240 
	B positivo 
	60 
	B positivo 

	1384 
	1384 
	AB positivo 
	118 
	AB positivo 
	29 
	AB positivo 


	951 
	951 
	951 
	0 negativo 
	82 
	0 negativo 
	21 
	0 negativo 

	717 
	717 
	A negativo 
	61 
	A negativo 
	18 
	A negativo 

	657 
	657 
	B negativo 
	55 
	B negativo 
	16 
	B negativo 

	296 
	296 
	AB negativo 
	27 
	AB negativo 
	7 
	AB negativo 


	A seguito degli incontri sulla programmazione sangue ed emocomponenti anno 2018, alla presenza del Direttore della SRC, del Comitato Direttivo, dei Direttori di Dipartimento di Medicina trasfusionale e delle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue, che si sono svolti presso il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, è stato definito il quantitativo complessivo di unità di sangue che si intende produrre e di plasma da inviare alla lavorazione industriale


	PROGRAMMAZIONE 
	PROGRAMMAZIONE 
	Regione/P.A.: Puglia 
	Dettaglio Programmazione Anno 2018 Peirodo gen-dic – Validato 
	Prodotto: Emazie Numero di unità che si prevede di produrre: 157.500 Plasma che si prevede di conferire all’industria per la lavorazione farmaceutica (Totale in kg.): 43.000 
	La predetta programmazione, inserita nel Sistema Informativo dei Servizi Trasfusionali (SISTRA) e comunicata al Centro Nazionale Sangue (CNS) da parte del Direttore della SRC, è stata condivisa con le singole Aziende Sanitarie Locali e Aziende Ospedaliere Universitarie, individuando per ciascuna l’obiettivo da raggiungere, sulla base del dato storico. Nell’allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, vengono riportati i dati relativi all’anno 2017 e le indicazioni p
	Il programma autosufficienza 2018, incentrato sugli elementi strategici prioritari per l’autosufficienza regionale del sangue e dei suoi prodotti, è stato elaborato di concerto con la Struttura Regionale di Coordinamento e tiene conto degli accordi raggiunti in seno ai Tavoli tecnici provinciali riunitisi il 29 novembre 2017 c/o la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta con il coinvolgimento dei Direttori Generali delle ASL e delle Federazioni dei Donatori di sangue. Il programma, inoltre, nell’ambito del
	AA.OO.UU., dei Direttori dei Dipartimenti Trasfusionali e dei Rappresentanti Provinciali delle Associazioni e 

	L’attuazione del programma è periodicamente soggetta ad azioni di monitoraggio e verifica da parte del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera, di concerto con la Struttura Regionale di Coordinamento (SRC). Gli obiettivi della programmazione sangue ed emocomponenti 2018 riguardano, tra l’altro: 
	a) 
	a) 
	a) 
	a) 
	la conferma per il 2018 dell’autosufficienza regionale di sangue ed emazie già raggiunta nel 2017, ma soprattutto la creazione di un sistema di raccolta più organico e razionale che assicuri alla rete trasfusionale regionale piena capacità di risposta che tenga conto dell’aumentata complessità dei 

	ricoveri trattati nella Regione Puglia e delle esigenze dei pazienti cronici (ad esempio pazienti affetti da talassemie ed emoglobinopatie, oncologici, ecc.); 

	b) 
	b) 
	l’adempimento rispetto agli impegni assunti con il Piano Nazionale plasma 2016-2020; 

	c) 
	c) 
	l’utilizzo prioritario delle sedi pubbliche nelle città in cui insistono i Servizi Trasfusionali o le articolazioni organizzative. In deroga a quanto sopra descritto sarà consentita la raccolta di sangue con l’utilizzo dell’autoemoteca solo nel caso di eventi particolari, predefiniti con congruo anticipo in modo da consentire al Servizio Trasfusionale di riferimento un’adeguata organizzazione e tali da non compromettere eventuali altre attività già programmate. Rispetto a quest’ultima fattispecie, considera

	d) 
	d) 
	implementazione/miglioramento della chiamata del donatore da parte delle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue in base anche alle effettive esigenze manifestate dai Servizi trasfusionali; 

	e) 
	e) 
	implementazione e monitoraggio delle Linee guida “Guide Patient Blood Management – Commissione europea”. 


	Inoltre, tenuto conto delle criticità segnalate nel corso dell’anno 2017 da parte di alcuni pazienti afferenti ai Centri di Microcitemia delle Asl di Brindisi e Taranto, si intende avviare un progetto pilota che consenta di elaborare un modello organizzativo che segua l’intero percorso assistenziale dalla fase di donazione del sangue ed emocomponenti (raccolta) fino all’atto trasfusionale. Tale modello organizzativo verrà successivamente esteso a livello regionale. Il progetto pilota coinvolgerà: 
	a) 
	a) 
	a) 
	il Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera” della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta (SGO)”; 

	b) 
	b) 
	la Struttura Regionale di Coordinamento della Medicina Trasfusionali; 

	c) 
	c) 
	le Direzioni Generali delle Asl di Brindisi e Taranto; 

	d) 
	d) 
	i Responsabili dei Centri Microcitemia e dei Servizi trasfusionali delle Asl di Brindisi e di Taranto; 

	e) 
	e) 
	le Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue delle provincie di Brindisi e Taranto; 


	f) le Associazioni dei pazienti afferenti ai Centri di microcitemia delle provincie di Brindisi e Taranto. Gli aspetti organizzativi del progetto pilota verranno dettagliatamente definiti con determina dirigenziale della Sezione SGO, da adottarsi entro trenta aggiorni dall’approvazione del presente provvedimento. 
	Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di: 
	1. approvare il Programma autosufficienza sangue ed emocomponenti della Regione Puglia anno 2018 che prevede la raccolta di 157.500 unità di emazie ed il conferimento all’industria di 43.000 kg di plasma, 
	come da impegno con il Centro Nazionale Sangue; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di stabilire gli obiettivi per le singole Aziende Sanitarie Locali e Aziende Ospedaliere così come dettagliato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento; 

	3. 
	3. 
	di stabilire, nell’ambito del Programma autosufficienza 2018 di sangue ed emocomponenti della Regione, gli obiettivi di: 


	a) conferma per il 2018 dell’autosufficienza regionale di sangue ed emazie già raggiunta nel 2017, ma soprattutto creazione di un sistema di raccolta più organico e razionale che assicuri alla rete trasfusionale regionale piena capacità di risposta che tenga conto dell’aumentata complessità dei ricoveri trattati nelle strutture pubbliche e private accreditate della Regione Puglia e delle esigenze dei pazienti cronici (ad esempio pazienti affetti da talassemie ed emoglobinopatie, oncologici, ecc.); 
	b) 
	b) 
	b) 
	adempimento degli impegni assunti con il Piano Nazionale plasma 2016-2020; 

	c) 
	c) 
	utilizzo prioritario delle sedi pubbliche nelle città in cui insistono i Servizi Trasfusionali o le articolazioni organizzative. In deroga a quanto sopra descritto sarà consentita la raccolta di sangue con l’utilizzo dell’autoemoteca solo nel caso di eventi particolari, predefiniti con congruo anticipo in modo da consentire al Servizio Trasfusionale di riferimento un’adeguata organizzazione e tali da non compromet
	-
	-
	-



	tere eventuali altre attività già programmate. Rispetto a quest’ultima fattispecie, considerato anche l’impatto economico della raccolta extra-ospedaliera, i Servizi Trasfusionali dovranno rendicontare alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta e alla Struttura Regionale di Coordinamento (SRC) il numero di 
	sacche di sangue raccolte con autoemoteca; 
	d) 
	d) 
	d) 
	implementazione/miglioramento della chiamata del donatore da parte delle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue in base anche alle effettive esigenze manifestate dai Servizi trasfusionali; 
	-


	e) 
	e) 
	implementazione e monitoraggio delle Linee guida “Guide Patient Blood Management – Commissione europea”. 


	4. 
	4. 
	4. 
	di stabilire, rispetto al predetto punto e) che le Direzioni strategiche delle Asl e delle Aziende Ospedaliere organizzino entro sei mesi dall’adozione del presente schema di provvedimento, degli incontri finalizzati a garantire l’effettiva l’implementazione delle Linee guida “Guide Patient Blood Management – Commissione europea” in particolare presso le Unità Operative che più frequentemente ricorrono alle trasfusioni, in collaborazione con i Responsabili dei Servizi Trasfusionali insistenti nel proprio te

	5. 
	5. 
	di stabilire che la Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” avvii in collaborazione con la SRC un progetto pilota, coinvolgendo le ASL di Brindisi e Taranto, che consenta di elaborare un modello organizzativo che segua l’intero percorso assistenziale dalla fase di donazione del sangue ed emocomponenti (raccolta) fino all’atto trasfusionale, da estendere successivamente a livello regionale. 


	Il progetto pilota dovrà coinvolgere: 
	a) 
	a) 
	a) 
	il Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera” della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta (SGO)”; 

	b) 
	b) 
	la Struttura Regionale di Coordinamento della Medicina Trasfusionali; 

	c) 
	c) 
	la Direzioni Generale delle Asl di Brindisi e Taranto; 

	d) 
	d) 
	i Responsabili dei Centri Microcitemia e dei Servizi trasfusionali delle Asl di Brindisi e di Taranto; 

	e) 
	e) 
	le Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue delle provincie di Brindisi e Taranto; 


	f) le Associazioni dei pazienti afferenti ai Centri di microcitemia delle provincie di Brindisi e Taranto. Gli aspetti organizzativi del progetto pilota verranno dettagliatamente definiti con determina dirigenziale della Sezione SGO, da adottarsi entro trenta aggiorni dall’approvazione del presente provvedimento. 
	6. 
	6. 
	6. 
	di stabilire che il Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera” monitori trimestralmente con il Comitato Direttivo della SRC l’attuazione del Programma autosufficienza 2018; 

	7. 
	7. 
	di stabilire, a parziale modifica ed integrazione della deliberazione di Giunta regionale n. 2158/2016 ed in particolare al punto 5, che il Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera o suo delegato sia individuato tra i componenti del Comitato Direttivo. 


	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

	L A G I U N T A 
	L A G I U N T A 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Responsabile 
	A.P. e dal Dirigente di Sezione; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	1. 
	approvare il Programma autosufficienza sangue ed emocomponenti della Regione Puglia anno 2018 

	che prevede la raccolta di 157.500 unità di emazie ed il conferimento all’industria di 43.000 kg di plasma, come da impegno con il Centro Nazionale Sangue. 

	2. 
	2. 
	di stabilire gli obiettivi per le singole Aziende Sanitarie Locali e Aziende Ospedaliere così come dettagliato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

	3. 
	3. 
	3. 
	di stabilire, nell’ambito del Programma autosufficienza 2018 di sangue ed emocomponenti della Regione, gli obiettivi di: 

	a) 
	a) 
	a) 
	conferma per il 2018 dell’autosufficienza regionale di sangue ed emazie già raggiunta nel 2017, ma soprattutto creazione di un sistema di raccolta più organico e razionale che assicuri alla rete trasfusionale regionale piena capacità di risposta che tenga conto dell’aumentata complessità dei ricoveri trattati nelle strutture pubbliche e private accreditate della Regione Puglia e delle esigenze dei pazienti cronici (ad esempio pazienti affetti da talassemie ed emoglobinopatie, oncologici, ecc.); 

	b) 
	b) 
	adempimento degli impegni assunti con il Piano Nazionale plasma 2016-2020; 

	c) 
	c) 
	utilizzo prioritario delle sedi pubbliche nelle città in cui insistono i Servizi Trasfusionali o le articolazioni organizzative. In deroga a quanto sopra descritto sarà consentita la raccolta di sangue con l’utilizzo dell’autoemoteca solo nel caso di eventi particolari, predefiniti con congruo anticipo in modo da consentire al Servizio Trasfusionale di riferimento un’adeguata organizzazione e tali da non compromettere eventuali altre attività già programmate. Rispetto a quest’ultima fattispecie, considerato
	-
	-
	-





	disangue raccolte con autoemoteca; 
	d) 
	d) 
	d) 
	implementazione/miglioramento della chiamata del donatore da parte delle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue in base anche alle effettive esigenze manifestate dai Servizi trasfusionali; 
	-


	e) 
	e) 
	implementazione e monitoraggio delle Linee guida “Guide Patient Blood Management – Commissione europea”; 
	-



	4. 
	4. 
	4. 
	di stabilire, rispetto al predetto punto e) che le Direzioni strategiche delle Asl e delle Aziende Ospedaliere organizzino entro sei mesi dall’adozione del presente schema di provvedimento, degli incontri finalizzati a garantire l’effettiva l’implementazione delle Linee guida “Guide Patient Blood Management – Commissione europea” in particolare presso le Unità Operative che più frequentemente ricorrono alle trasfusioni, in collaborazione con i Responsabili dei Servizi Trasfusionali insistenti nel proprio te

	5. 
	5. 
	di stabilire che la Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” avvii, in collaborazione con la SRC, un progetto pilota, coinvolgendo le ASL di Brindisi e Taranto, che consenta elaborare un modello organizzativo che segua l’intero percorso assistenziale dalla fase di donazione del sangue ed emocomponenti (raccolta) fino all’atto trasfusionale, da estendere successivamente a livello regionale. Il progetto pilota dovrà coinvolgere: 


	a) 
	a) 
	a) 
	il Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera” della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta (SGO)”; 

	b) 
	b) 
	la Struttura Regionale di Coordinamento della Medicina Trasfusionali; 

	c) 
	c) 
	la Direzioni Generale delle Asl di Brindisi e Taranto; 

	d) 
	d) 
	i Responsabili dei Centri Microcitemia e dei Servizi trasfusionali delle Asl di Brindisi e di Taranto; 

	e) 
	e) 
	le Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue delle provincie di Brindisi e Taranto; 

	f) 
	f) 
	le Associazioni dei pazienti afferenti ai Centri di microcitemia delle provincie di Brindisi e Taranto. Gli aspetti organizzativi del progetto pilota verranno dettagliatamente definiti con determina dirigenziale della Sezione SGO, da adottarsi entro trenta aggiorni dall’approvazione del presente provvedimento; 


	6. 
	6. 
	6. 
	di stabilire che il Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera” monitori trimestralmente con il Comitato Direttivo della SRC l’attuazione del Programma autosufficienza 2018; 

	7. 
	7. 
	di stabilire, a parziale modifica ed integrazione della deliberazione di Giunta regionale n. 2158/2016 ed in particolare al punto 5, che il Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera o suo delegato sia individuato tra i componenti del Comitato Direttivo; 

	8. 
	8. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, ai Direttori Generali delle ASL e delle A.O.U., ai Direttori dei Dipartimenti Trasfusionali e, per loro tramite, ai 


	Responsabili dei Servizi Trasfusionali e delle Articolazioni Organizzative, ai Presidenti delle Associazioni e Federazioni dei Donatori di Sangue e, per loro tramite, ai rispettivi Presidenti Provinciali e Presidenti delle Articolazioni Organizzative, alla Struttura Regionale di Coordinamento e ai componenti dell’Organismo di 
	Coordinamento della SRC; 
	9. di pubblicare il presente atto sul BURP.     
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2306 
	Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” (RQR). Approvazione dello Schema di Convenzione per l’adesione al Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” e per la concessione d’uso del Marchio. 
	Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” (RQR). Approvazione dello Schema di Convenzione per l’adesione al Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” e per la concessione d’uso del Marchio. 
	L’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Associazionismo Qualità e Mercati e confermata dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue: 
	La Giunta regionale con Deliberazione n. 960 del 09/06/2009 ha riconosciuto il “Marchio Prodotti di Puglia” quale sistema regionale di qualità, ha approvato il nuovo regolamento d’uso del marchio e delle indicazioni per l’uso del logo/marchio, e ha incaricato il Dirigente del Servizio Alimentazione di approvare con propri provvedimenti tutti gli atti necessari all’implementazione, gestione e comunicazione del marchio “Prodotti di Puglia”; 
	La Giunta regionale con Deliberazione n. 1271 del 26/06/2012 ha riconosciuto il Marchio “Prodotti di Qualità Puglia” quale sistema di qualità alimentare in conformità all’articolo 32 del reg. CE 1698/2005 del Consiglio; 
	La Giunta regionale con Deliberazione n. 1076 del 05/06/2012 ha approvato il logo e il regolamento d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità”; 
	La Regione Puglia, ai sensi del Reg. (CE) n. 207/09, ha depositato l’11/06/2012 all’Ufficio per l’Armonizzazione nel Mercato Interno – Agenzia della UE competente per la registrazione dei marchi – UAMI, la domanda di registrazione del Marchio collettivo comunitario con indicazione territoriale “Prodotti di Qualità”; 
	L’Ufficio per l’Armonizzazione nel Mercato Interno (UAMI) di Alicante ha rilasciato il 15/11/2012 il certificato di registrazione Marchio “Prodotti di Qualità” registrato al n. 010953875. 
	La Regione Puglia con Deliberazione di Giunta n. 534 del 26/03/2014 di approvazione della procedura tecnica del regime di qualità regionale “Prodotti di Qualità” ha riconosciuto il Regime di Qualità Regionale ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013. 
	La Regione Puglia con Deliberazione della Giunta regionale n. 2210 del 09/12/2015 ha approvato la procedura tecnica del Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità”, in seguito alla notifica n. 2015/0045/1 ai Servizi della Commissione europea in applicazione della direttiva 98/34/CE. 
	Il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari con Determinazione del 7 dicembre 2016, 
	n. 187 pubblicata nel Bollettino ufficiale regionale n. 144 del 15 dicembre 2016, ha approvato le Procedure di adesione al Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” e concessione d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità”. 
	Il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari con successiva Determinazione del 26 settembre 2017, n. 168 ha approvato le modifiche alle Procedure di adesione al Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” e concessione d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità”. 
	Il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari con la Determinazione del n. 169 del 27/09/2017 ha approvato l’Avviso pubblico per l’istituzione di un Elenco regionale degli Organismi di Controllo autorizzati ad effettuare i controlli sulla corretta applicazione dei disciplinari di produzione riconosciuti nell’ambito del Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” (RQR), in attuazione della procedura tecnica 
	Il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari con la Determinazione del n. 169 del 27/09/2017 ha approvato l’Avviso pubblico per l’istituzione di un Elenco regionale degli Organismi di Controllo autorizzati ad effettuare i controlli sulla corretta applicazione dei disciplinari di produzione riconosciuti nell’ambito del Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” (RQR), in attuazione della procedura tecnica 
	del Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” approvata con Deliberazione della Giunta regionale n. 2210 del 9 dicembre 2015. 

	La Regione Puglia con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 
	n. 206 del 14/11/2017 ha Istituito l’Elenco regionale degli Organismi di Controllo autorizzati ad effettuare i controlli sulla corretta applicazione dei disciplinari di produzione riconosciuti nell’ambito del Regime di Qualità Regionale (RQR) “Prodotti di Qualità” in attuazione della procedura tecnica approvata con Deliberazione della Giunta regionale n. 2210 del 9 dicembre 2015. 
	Il regolamento d’Uso del Marchio “Prodotti di Qualità Puglia” di cui alla DGR n. 1076/12, all’art. 9, prevede la sottoscrizione della convenzione tra il concessionario del Marchio e la Regione Puglia; 
	Tanto premesso, 


	PROPONE 
	PROPONE 
	− di fare propri i contenuti in narrativa; 
	− di approvare, per i motivi indicati in premessa, lo Schema di Convenzione per l’adesione al Regime di Qualità Regionale e per la concessione d’uso del Marchio, di cui all’Allegato 1 parte integrante e 
	sostanziale del presente provvedimento; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari alla sottoscrizione della convenzione da stipularsi tra la Regione Puglia e il concessionario del Marchio. 

	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA (L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni) 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA (L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni) 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 – comma 4, lettera d), f), e k) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, 
	Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in premessa, che qui si intende integralmente richiamato e di fare propria la proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma 
	fondiaria, Caccia e pesca, Foreste; 
	− di approvare, per i motivi indicati in premessa, lo Schema di Convenzione per l’adesione al Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” e per la concessione d’uso del Marchio, di cui all’Allegato 1 parte 
	integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari alla sottoscrizione delle convenzioni da stipularsi tra la Regione Puglia e il concessionario del Marchio; 
	− di incaricare il Segretariato Generale della Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 6, L.R. 13/1994, di inviare copia del presente atto al Servizio del Bollettino per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
	Regione Puglia; 
	− di incaricare la Sezione Comunicazione Istituzionale presso la Segreteria Generale del Presidente per e per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in materia di trasparenza amministrativa.
	la pubblicazione dello stesso sul portale della Regione sul sito Internet www.regione.puglia.it ai sensi 

	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2307 
	Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2011, n.2369 con oggetto “L.R. 18/2000 - L.R. 3/2010 - Disposizioni in materia vivaistica forestale regionale”. Linee guida di programmazione vivaistica forestale regionale 2017/2018. 
	Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2011, n.2369 con oggetto “L.R. 18/2000 - L.R. 3/2010 - Disposizioni in materia vivaistica forestale regionale”. Linee guida di programmazione vivaistica forestale regionale 2017/2018. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente ad interim del Servizio Risorse Forestali, dott. Domenico Campanile, confermata dal dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali, dott. Luca Limongelli, riferisce quanto segue: 
	VISTA la Legge Regionale del 30 novembre 2000, n°18, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta agli incendi boschivi”, con riferimento 
	all’art. 4 comma 1; 
	VISTO il Decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227, recante norme di orientamento e modernizzazione del settore forestale, che all’art. 3, comma 1, affida al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e al Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, ciascuno per quanto di propria competenza, l’incarico di emanare indirizzi in materia forestale, in relazione alle quali le Regioni definiscono le linee di tutela, conservazione, valorizzazione e sviluppo del settore forestale nel territorio di l
	revisione dei propri piani forestali; 
	VISTO il Decreto Legislativo 10 novembre 2003, n. 386 recante “Attuazione della direttiva 1999/105/CE relativa alla commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione” che fornisce indicazioni in merito 
	alla vivaistica forestale e demanda agli organismi ufficiali (Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano) la definizione delle modalità e dei criteri applicativi di dettaglio in merito ai requisiti dei materiali forestali di base, alla licenza per la produzione, ai certificati di provenienza, alle modalità di movimentazione ed identificazione dei materiali di moltiplicazione, ai requisiti per la commercializzazione, al registro dei materiali 
	di base, ai controlli; 
	VISTA la circolare MIPAAF 15632 del 02/04/2014, avente oggetto “Attuazione del decreto legislativo n. 386/2003 di recepimento della Direttiva 1999/105/CE relativa alla commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione. Unificazione procedure e modulistica” con cui stati uniformati a livello nazionale la codifica dei materiali di base, la codifica del certificato principale di identità, le operazioni di registrazione del carico e dello scarico dei semi e delle piantine forestali; 
	VISTA la legge regionale 25 febbraio 2010, n. 3 recante “Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali” che istituisce l’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali (ARIF), assegnandole all’art. 2, comma 2, tra l’altro, la gestione vivaistica mirata alla conservazione e diffusione sul territorio regionale della biodiversità (lett. c), compito sino a quel momento espletato direttamente dal Servizio Foreste per il tramite delle sezioni provinciali. 
	VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2011, n.2369 con oggetto “L.R. 18/2000 - L.R. 3/2010 
	-Disposizioni in materia vivaistica forestale regionale”, nella quale si è preso atto che il Servizio Foreste conserva la competenza , stabilita dalla L.R. 18/2000, della pianificazione e programmazione vivaistica forestale regionale da redigere e approvare annualmente, in ottemperanza alle esigenze di politica forestale comunitaria, nazionale e regionale. 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 17 dicembre 2013, n°2450 con oggetto “DGR 27 ottobre 2011, n° 2369 - Disposizioni in materia vivaistica forestale”; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2014, n°2792 con oggetto “DGR 27 ottobre 2011, 
	n° 2369 Disposizioni in materia vivaistica forestale Approvazione programmazione attività dei vivai forestali regionali gestiti dall’ARIF, anno 2014-2015”; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1177 del 18/07/2017, con oggetto “D.Lgs. 10 novembre 20003, 
	n.386 -. Aggiornamento dei criteri ed indicazioni procedurali per il controllo della provenienza e certificazione del materiale forestale di moltiplicazione”; 
	VISTI i Decreti del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 26/09/2014 recante “Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel territorio della Repubblica italiana.”, del 17 marzo 2015 recante “Definizione delle misure fitosanitarie obbligatorie da attuare nella zona infetta della provincia di Lecce per l’eradicazione ed il controllo di Xylella fastidiosa (Well e Raju).”, del 19 giugno 2015 recante “Misure di emergenza per
	VISTO l’articolo 1 della Legge 14 gennaio 2013, n.10 recante norme per lo sviluppo degli spazi urbani, con il quale si istituisce la “Giornata Nazionale dell’Albero”; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1992 del 13/12/2016 con oggetto “Legge 14 gennaio 2013, n.10. Giornata nazionale dell’albero. Promozioni iniziative sul territorio regionale”; 
	PRESO ATTO dei verbali degli incontri tenuti con l’ ARIF in data 23/06/2017 e 29/09/2017, agli atti di questo Servizio, finalizzati a definire con i dirigenti e funzionari di ARIF la programmazione vivaistica 2017/2018; 
	VISTA la successiva corrispondenza tra il Servizio Risorse Forestali e l’ARIF per la condivisione delle linee di programmazione vivaistica forestale; 
	RITENUTO opportuno fornire indicazioni procedurali e tecniche sulla gestione dei vivai forestali regionali, al fine di coordinare e valorizzare tale attività di fondamentale importanza per il controllo della provenienza dei materiali forestali utilizzati negli imboschimenti di tipo naturalistico, nei rimboschimenti, nelle operazioni di rinfoltimento di radure e di boschi esistenti e per ripristini ambientali in generale, allo scopo di garantire la tutela della biodiversità forestale, 
	. Tanto premesso,si propone: . − di approvare il documento “Programmazione per i vivai forestali regionali 2017/2018”, riportato nell’Allegato A, parte integrante della presente deliberazione, composto da n.16 facciate; 
	− di dare mandato al dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali di trasmettere il presente atto alla Agenzia regionale per le Attività Irrigue e Forestali e di verificarne l’attuazione; 
	− di disporre a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6, lettera e, Legge Regionale 13/1994. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 – comma 4- lettera k) della legge regionale n. 7/97. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Pianificazione e Coordinamento Servizi Forestali e dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse 
	forestali e naturali; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− di approvare il documento “Programmazione per i vivai forestali regionali 2017/2018”, riportato nell’Allegato A, parte integrante della presente deliberazione, composto da n.16 facciate; 
	− di dare mandato al dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali di trasmettere il presente atto alla Agenzia regionale per le Attività Irrigue e Forestali e di verificarne l’attuazione; 
	− di disporre, a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6, lettera e, Legge Regionale 13/1994.
	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2310 
	Approvazione di schema di “Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazioni di interesse per la costituzione di un Elenco di fornitori di spazi di Co-working”. 
	Approvazione di schema di “Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazioni di interesse per la costituzione di un Elenco di fornitori di spazi di Co-working”. 
	L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, dott.ssa Claudia Pellicciari, e confermata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue: 
	Il co-working si presenta come una modalità innovativa di organizzazione del lavoro che, superando la concezione degli “uffici” tradizionali come unici ambienti deputati allo svolgimento dell’attività lavorativa, mira alla creazione di una comunità professionale di lavoratori “interdipendenti” nella quale riconoscersi, attraverso la condivisione di spazi fisici e strumenti di lavoro, l’instaurazione di proficue relazioni professionali, lo scambio reciproco di esperienze, conoscenze e competenze differenziat
	Il risultato atteso dalla diffusione del modello di lavoro del co-working è quello di incrementare le opportunità di partecipazione ad un mercato del lavoro sempre più competitivo e caratterizzato da esigenze di elevata flessibilità. 
	In considerazione di quanto rappresentato, la Regione Puglia intende promuovere l’utilizzo dello strumento del co-working all’interno della realtà economica pugliese, attraverso la costituzione di un Elenco di fornitori di spazi di Co-working che favorisca l’accesso a spazi e servizi dedicati messi a disposizione da soggetti che a vario titolo operano nel mercato del lavoro. 
	Allo scopo di dare massima diffusione a tale strumento e offrire maggiori opportunità ai lavoratori/lavoratrici che intendano intraprendere percorsi di autoimprenditorialità, si propone l’approvazione dello Schema di “Avviso per l’acquisizione di manifestazioni di interesse per la costituzione di un Elenco di Fornitori di spazi di Co-working” (Allegato A al presente provvedimento) 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro-Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d). 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato; Ł di approvare lo Schema di “Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazioni di interesse per la 
	Ł di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato; Ł di approvare lo Schema di “Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazioni di interesse per la 
	costituzione di un Elenco di fornitori di spazi di Co-working”, di cui all’Allegato A, parte integrante e 

	sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di autorizzare il dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro a predisporre l’Avviso pubblico secondo lo Schema di cui all’Allegato A, parte integrale e sostanziale del presente provvedimento, e di dare mandato al dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro a porre in essere gli adempimenti consequenziali, autorizzandolo ad apportare le eventuali correzioni di carattere tecnico che dovessero rendersi necessarie; 
	Ł disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.
	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2311 
	PO FESR 2014/2020 Titolo II Capo II Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI A.D.n. 798 del 07.05.2015 esenz. n. 17 del 30.09.2014. Delib. di Indirizzo relativa al prog. definitivo del Sogg.Proponente: Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. - Grumo Appula (Ba) - Codice progetto: UAMCBXO. 
	Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art.26 del Reg.gen.dei regimi di aiuto in 

	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Michele Mazzarano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni ed integrazioni; 
	− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
	n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 
	l’attuazione delle stesse; − Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
	di programmazione negoziata; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR – FSE 2014-2020; 
	− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”. 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
	− Vista la L.R. n. 40 del 30.12.2016 “Legge di Stabilità 2017”; 
	− Vista la L.R. 41 del 30.12.2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019; 
	− Vista la DGR n. 16 del 17.01.2017 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento Tecnico di accompagnamento; 
	Premesso che: 
	Premesso che: 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria – Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo II che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a 
	− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a 
	seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 


	Considerato che: 
	Considerato che: 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł   criteri di selezione dei progetti; Ł   regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł   regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; è stata sottoposta al Comitato d
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto. 

	Rilevato che: 
	Rilevato che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 

	− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	dell’art.52

	− la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
	-Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 – Settore d’intervento – Contributi agli investimenti alle imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato 
	-Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 – Settore d’intervento – Contributi agli investimenti alle imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato 
	“Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 798 del 07.05.2015; 

	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 

	Considerato che: 
	Considerato che: 
	− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle Azioni 1.1, 1.2, 1.3, 3.1; Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitol
	− 2014-2020 – Assi I - III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 
	la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 

	3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali. 

	Considerato altresì che: − l’impresa proponente Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. -Grumo Appula (Ba) in data 27.06.2016 ha 
	Considerato altresì che: − l’impresa proponente Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. -Grumo Appula (Ba) in data 27.06.2016 ha 
	presentato in via telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistemapuglia.it 
	www.sistemapuglia.it 


	− la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOOPS PIA 5675/U del 24.10.2016 acquisita agli atti della Sezione in data 03.11.2016 al prot. AOO_158/8666, conclusasi con  in merito alle , nonché alla dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. - Grumo Appula (Ba) (Codice progetto UAMCBXO), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazi
	esito positivo
	verifiche di ammissibilità formale e sostanziale
	valutazione tecnico economica 

	− con Atto Dirigenziale n. 1968 del 09.11.2016 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del progetto definitivo, l’impresa proponente Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. - Grumo Appula (Ba), con sede con sede legale in S.S. 96 Km 95 - Contrada Mellitto c/o Z.I. – Grumo Appula (Ba) - P. IVA 07815840728, per un investimento da realizzare a Grumo Appula (Ba) - S.S. 96 Km 95 -Contrada Mellitto c/o Z.I. - accessori)”; 
	Codice Ateco 2007: 28.99.99 “Fabbricazione di altre macchine per impieghi speciali nca (incluse parti e 

	− la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/9137 del 14.11.2016 ha comunicato all’impresa proponente Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. - Grumo Appula (Ba) l’ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	− l’impresa proponente Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. -Grumo Appula (Ba) ha presentato nei termini previsti dalla succitata comunicazione il progetto definitivo rimodulato; 
	− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 12.12.2017 prot. AOO PS PIA 12105/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/9499 del 13.12.2017, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla  presentato dall’impresa proponente Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. -Grumo Appula (Ba) per l‘investimento da realizzarsi a Grumo Appula (Ba) - S.S. 96 Km 95 - Contrada Mellitto c/o Z.I., con esito positivo; 
	verifica di ammissibilità del progetto definitivo


	Rilevato altresì che: 
	Rilevato altresì che: 
	− dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile alla impresa Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. - Grumo Appula (Ba), è pari a complessivi €. 695.228,91 per un investimento di €. 1.277.211,00 con un incremento occupazionale di n. 
	+
	+
	+
	+
	 10 unità (ULA), così come dettagliato in tabella: 


	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€} 
	Ammontare (€} 
	Ammontare (€} 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Attivi Materiali 
	304.500,00 
	106.575,00 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	304.500,00 
	106.575,00 

	Asse prioritario l obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario l obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	409.193,62 
	306.895,22 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	469.517,38 
	234.758,69 

	Brevetti ed altri diritti di proprietà industriale 
	Brevetti ed altri diritti di proprietà industriale 
	20.000,00 
	10.000,00 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Innovazione 
	74.000,00 
	37.000,00 

	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	972.711,00 
	588.653,91 

	TOTALE 
	TOTALE 
	1.277.211,00 
	695.228,91 


	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. (Codice progetto UAMCBXO), con sede legale in Grumo Appula (Ba) - S.S. 96 Km 95 - Contrada Mellitto c/o Z.I., per l‘investimento da realizzarsi a di altre macchine per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori)” - P. IVA 07815840728 che troverà copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito de
	Grumo Appula (Ba) - S.S. 96 Km 95 - Contrada Mellitto c/o Z.I. - Codice Ateco 2007: 28.99.99 “Fabbricazione 

	Importo totale 
	Importo totale 
	Importo totale 
	€ 695.228,91 

	Esercizio finanziario 2017 
	Esercizio finanziario 2017 
	€ 347.614,45 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 347.614,46 


	e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare. 

	Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e . 
	Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, così dettagliati: 
	Capitoli Declaratoria Missione Programma Codifica Piano dei Conti Finanziario Importi €. Anno 2017 Anno 2018 1161310 Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.1 – Quota UE 14.5.2 U.2.03.03.03.999 62.691,18 31.345,59 31.345,59 1162310 Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.1 – Quota STATO 14.5.2 U.2.03.03.03.999 43.883,82 21.941,91 21.941,91 
	Por 2014-2020. Fondo 1161110 Fers Azione 1.1 – Quota 14.5.2 U.2.03.03.03.999 324.502,30 162.251,15 162.251,15 UE 
	Por 2014-2020. Fondo 1161110 Fers Azione 1.1 – Quota 14.5.2 U.2.03.03.03.999 324.502,30 162.251,15 162.251,15 UE 


	1162110 Fers Azione 1.1 – Quota 14.5.2 U.2.03.03.03.999 227.151,61 113.575,80 113.575,81 Por 2014-2020. Fondo STATO Por 2014-2020. Fondo UE 1161130 Fers Azione 1.3 – Quota 14.5.2 U.2.03.03.03.999 21.764,70 10.882,35 10.882,35 1162130 Fers Azione 1.3 – Quota 14.5.2 U.2.03.03.03.999 15.235,30 7.617,65 7.617,65 Por 2014-2020. Fondo STATO TOTALE 695.228,91 347.614,45 347.614,46 
	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 – comma 4 – lettere D/K della L.R. n. 7/97; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA REGIONALE 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta della Assessore relatore; 
	− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, dal Funzionario responsabile, dal Dirigente di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
	presente provvedimento; 
	− Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. -Modugno (Ba) prot. n. AOO PS PIA 12105/U del 12.12.2017 acquisita agli atti della Sezione in data 13.12.2017 al prot. AOO_158/9499, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo rimodulato e presentato dall’impresa Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. (Codice progetto UAMCBXO), con sede legale in Grumo Appula (Ba) - S.S. 96 Km 95 - Contrada Mellitto c/o Z.I., per l‘investimento da realizzarsi a Grumo App
	(Ba) - S.S. 96 Km 95 - Contrada Mellitto c/o Z.I. - Codice Ateco 2007: 28.99.99 “Fabbricazione di altre 

	− Di esprimere l’indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi negli anni 2017-2018, presentata dall’impresa Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. - Grumo Appula (Ba) per un importo complessivo ammissibile di € 1.277.211,00 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 695.228,91 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un in
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Attivi Materiali 
	304.500,00 
	106.575,00 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	304.500,00 
	106.575,00 

	Asse prioritario l obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario l obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	409.193,62 
	306.895,22 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	469.517,38 
	234.758,69 

	Brevetti ed altri diritti di proprietà industriale 
	Brevetti ed altri diritti di proprietà industriale 
	20.000,00 
	10.000,00 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Innovazione 
	74.000,00 
	37.000,00 

	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	972.711,00 
	588.653,91 

	TOTALE 
	TOTALE 
	1.277.211,00 
	695.228,91 


	− Di ripartire la spesa entro gli esercizi finanziari secondo il seguente schema: 
	Importo totale 
	Importo totale 
	Importo totale 
	€ 695.228,91 

	Esercizio finanziario 2017 
	Esercizio finanziario 2017 
	€ 347.614,45 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 347.614,46 


	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 
	− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 
	− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. - Grumo Appula (Ba), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− Di notificare il presente provvedimento all’impresa Cos.Eco. Industrie Group S.r.l. - Grumo Appula (Ba) a cura della Sezione proponente; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2312 

	Aggiornamento componenti Gruppo di Lavoro Politiche Europee. 
	Aggiornamento componenti Gruppo di Lavoro Politiche Europee. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Affari Istituzionali e Giuridici e confermata dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue: 
	Con la L.R. 28 settembre 2011, n. 24 “Norme sulla partecipazione della Regione Puglia alla formazione e attuazione del diritto europeo” la Regione Puglia ha disciplinato la propria partecipazione alla fase ascendente ed alla fase discendente del diritto e delle politiche europee, disponendo in particolare (art. 6) che “entro il 30 giugno di ogni anno il Consiglio regionale convoca la sessione UE, dedicando a essa una o più sedute, al fine di approvare la legge UE annuale regionale. Nella sessione UE, su ini
	L’art.2 L.R. 28 settembre 2011, n. 24 prevede che “con deliberazione del Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, vengono formulate le osservazioni della Regione sulle proposte di atto dell’UE di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 3 (Partecipazione del Parlamento al processo di formazione delle decisioni comunitarie e dell’Unione europea) della l. 11/2005 nelle materie di competenza regionale”; 
	In data 24 dicembre 2012 è stata pubblicata la legge n. 234 “Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione Europea”, che dedica – in particolare 
	– il capo IV alla partecipazione delle regioni, delle province autonome e delle autonomie locali al processo di formazione degli atti dell’Unione Europea; 
	Nel 2013 la Regione Puglia ha avviato un progetto di assistenza tecnica e capacità istituzionale, con risorse a valere sul FSE Puglia 2007-2013 asse VII, denominato “Programma integrato per il miglioramento delle performance delle amministrazioni della Regione Puglia”, il cui fine è stato quello di facilitare la partecipazione regionale alla definizione delle politiche e del diritto europeo e all’attuazione ed esecuzione dello stesso mediante la realizzazione di un’azione pilota. 
	Nell’ambito di questo progetto, proseguito negli anni 2014 e 2015, la Regione Puglia, ha sperimentato 
	per la prima volta il lavoro preparatorio per la realizzazione della prima Sessione europea regionale e, 
	successivamente, ne ha curato l’implementazione. Ciò è potuto avvenire mediante la costituzione di un gruppo di lavoro istituto con determinazione del Capo di Gabinetto n. 21 del 2013 e deputato all’implementazione del modello regionale pugliese di partecipazione alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’UE. 
	La sperimentazione regionale di fase ascendente ha consentito alla Regione Puglia di realizzare, per la prima volta, la Sessione europea così come previsto dalla L.R. 28 settembre 2011, n. 24 “Norme sulla partecipazione della Regione Puglia alla formazione e attuazione del diritto europeo” (art. 6). Difatti con la Risoluzione n° 274/2014 “Sessione europea 2014. Indirizzi relativi alla partecipazione della Regione Puglia alla formazione ed attuazione delle politiche e del diritto dell’Unione europea” il Cons
	Il Gruppo di Lavoro per le politiche europee rappresenta dunque il riferimento istituzionale di impulso e gestione del modello regionale pugliese di partecipazione alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’UE. 
	Ora, in ragione della riorganizzazione della Regione con l’adozione del modello denominato MAIA e della riorganizzazione del Consiglio regionale, occorre procedere all’aggiornamento della composizione del Gruppo di lavoro. Pertanto, d’accordo con il Consiglio regionale giusta e-mail del 27.11.2017 agli atti della Sezione Affari istituzionali e giuridici, si è individuata una proposta di nuova composizione del Gruppo di lavoro, che viene sottoposta alla Giunta regionale. Dunque, alla luce del modello organiz

	Ł Coordinamento del Gruppo di Lavoro: 
	Ł Coordinamento del Gruppo di Lavoro: 
	− Segretario Generale della Presidenza di Giunta regionale, unitamente al Segretario Generale del 
	Consiglio regionale 

	Ł Referenti del Gruppo di Lavoro per le Strutture di Giunta regionale: 
	Ł Referenti del Gruppo di Lavoro per le Strutture di Giunta regionale: 
	− Dirigente della Sezione Affari istituzionali e giuridici 
	− Dirigente della Sezione supporto legislativo 
	− Dirigente del Servizio delegazione Bruxelles 
	Ł Referente del gruppo di Lavoro per le strutture del Consiglio regionale: 
	− - Dirigente della Sezione Studio e documentazione a supporto dell’attività legislativa 
	Il Gruppo, alla luce del modello organizzativo Maia, potrà essere integrato con referenti provenienti dalle strutture amministrative competenti sulle tematiche particolarmente rilevanti nel quadro del processo decisionale europeo, demandandosi ai Direttori di Dipartimento competenti per materia l’individuazione dei referenti da designare nel Gruppo di Lavoro Politiche europee e, contestualmente, la decisione sulla riconferma degli attuali referenti o sulla loro sostituzione. 
	Il predetto Gruppo di Lavoro Politiche europee, integrato come sopra, risulterebbe anche idoneo ad assicurare all’Amministrazione regionale le funzioni previste dall’art. 20 della legge 234/2012, rubricata “Nuclei di valutazione degli atti dell’Unione europea” il cui fine è rafforzare l’efficacia della partecipazione dell’Italia alla formazione del diritto europeo e la puntuale attuazione dello stesso nell’ordinamento interno. Tale articolo prevede la creazione, all’interno delle amministrazioni statali, di
	compito di assicurare “il monitoraggio delle attività di rilevanza europea di competenza delle rispettive amministrazioni” e contribuire “alla predisposizione da parte di queste dei rispettivi contributi alle informazioni e alle relazioni da trasmettere alle Camere o ad altri soggetti istituzionali”. Si ritiene utile mutuare tale disciplina, prevista ex lege per le Amministrazioni statali, anche per l’Amministrazione regionale. 


	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE n° 28 del 16/11/2001 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE n° 28 del 16/11/2001 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi rappresentate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta formulata dal Presidente; Ł vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti responsabili per competenza in materia che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	-di approvare la nuova configurazione del Gruppo di Lavoro Politiche europee, così come di seguito riportata: 
	Ł Coordinamento del Gruppo di Lavoro: -Segretario Generale della Presidenza di Giunta regionale, unitamente al Segretario Generale del Consiglio regionale 
	Ł Referenti del Gruppo di Lavoro per le Strutture di Giunta regionale: 
	Ł Referenti del Gruppo di Lavoro per le Strutture di Giunta regionale: 
	− Dirigente della Sezione Affari istituzionali e giuridici − Dirigente della Sezione supporto legislativo − Dirigente del Servizio delegazione Bruxelles 

	Ł Referente del gruppo di Lavoro per le strutture del Consiglio regionale: 
	Ł Referente del gruppo di Lavoro per le strutture del Consiglio regionale: 
	− Dirigente della Sezione Studio e documentazione a supporto dell’attività legislativa 
	− di dare mandato ai Direttori di Dipartimento, per le Sezioni di loro competenza, di confermare o modificare le precedenti designazioni dei componenti del Gruppo di Lavoro Politiche europee 
	− di dare atto che il presente atto non comporta spesa a carico del bilancio regionale. 
	− di notificare, a cura della Sezione Affari istituzionali e giuridici, il presente provvedimento ai soggetti nominati componenti del Gruppo 
	− di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione della Regione Puglia.       
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2314 

	L.144/99 e L.296/06. IV Programma di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale (PNSS). Proroga dei termini di presentazione dell’avvio dei lavori da parte dei Comuni beneficiari e indirizzi per la gestione del I-II-III-IV Programma del PNSS. 
	L.144/99 e L.296/06. IV Programma di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale (PNSS). Proroga dei termini di presentazione dell’avvio dei lavori da parte dei Comuni beneficiari e indirizzi per la gestione del I-II-III-IV Programma del PNSS. 
	L’Assessore ai Trasporti, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO Ł che la legge 144/99 istituisce il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale e indica che questo viene attuato attraverso programmi annuali; Ł che la legge 296/06 (Finanziaria 2007) ha attribuito 53 milioni di Euro per il finanziamento delle attività connesse all’attuazione, alla valutazione di efficacia ed all’aggiornamento del Piano per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009; Ł che le risorse relative all’annualità 2007 sono state integralmente ripartite ed assegnate alle Regioni/ Province autonom
	che la stessa Convenzione è stata successivamente sottoscritta in data 19 novembre 2012 e approvata con Decreto Ministeriale N. 56 del 04/04/2013; tale convenzione prevede all’art. 8 le modalità di trasferimento delle risorse: il 20% dell’importo complessivo del cofinanziamento ministeriale dopo l’avvenuta ricezione del MIT dell’elenco delle proposte raccolte dalla Regione e della certificazione prodotta dalla Regione che attesti che nell’ambito degli interventi ne risulti avviato un importo pari ad almeno 
	Ł che con Delibera di Giunta Regionale n. 2151 del 21/12/2016 è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e gli enti beneficiari delle risorse economiche relative al IV Programma ai fini della definizione degli obblighi e degli adempimenti a carico delle parti; 
	Ł che con la stessa Delibera di Giunta Regionale n. 2151 del 21/12/2016 è stato fissato in 150 giorni dalla stipula della convenzione il termine entro il quale gli enti beneficiari avrebbero dovuto trasmettere alla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale il verbale di consegna dei lavori 
	o una dichiarazione attestante l’inizio delle attività; 
	Ł che sono state sottoscritte le convenzioni tra Regione Puglia ed Enti beneficiari nel periodo febbraio-marzo 2017, agli atti della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale. 

	Tutto ciò premesso 
	Tutto ciò premesso 
	− considerando che i Comuni beneficiari (Cassano delle Murge, Conversano, Gioia del Colle, Lucera, Massafra, S.Ferdinando di Puglia, Surano e la Città Metropolitana di Bari) hanno manifestato formalmente le difficoltà ad adempiere al termine di 150 gg. fissato nella D.G.R. n. 2151 del 21/12/2016 e nelle convenzioni chiedendo una proroga degli stessi fino a 180 giorni dalla scadenza; 
	− considerando che alcuni Enti beneficiari del I-II-III Programma di Attuazione del PNSS in fase di progettazione esecutiva hanno ridimensionato i progetti producendo stralci funzionali degli interventi ammessi nel I, II e III Programma del PNSS. 
	Si propone, al fine di dare attuazione ai Programmi del PNSS: Ł di consentire per gli Enti beneficiari del IV Programma del PNSS di cui alla D.G.R. n. 2151/2016 una proroga al 01/03/2018 per la trasmissione del verbale di consegna dei lavori o una dichiarazione attestante l’inizio delle attività; 
	Ł di ritenere ammissibili gli stralci funzionali dei progetti ammessi nel I, II, III, IV Programma del PNSS, purché siano coerenti con le finalità dei Programmi stessi. 

	Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale: 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti che qui si intende integralmente riportata; 
	− di prorogare al 01/03/2018 il termine per gli enti beneficiari del IV Programma del PNSS per la trasmissione del verbale di consegna dei lavori o una dichiarazione attestante l’inizio delle attività, così come previsto dalla D.G.R. 1251 del 21/12/2017; 
	− di ritenere ammissibili gli stralci funzionali dei progetti ammessi nel I, II, III, IV Programma del PNSS, purché siano coerenti con le finalità dei Programmi stessi; − di dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL di notificare il presente atto al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e agli Enti Locali interessati; − di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2315 

	Legge regionale n.4/2013, Testo Unico delle disposizioni in materia di demanio armentizio, artt. 6 e 7. Adozione del Quadro di Assetto dei Tratturi. 
	Legge regionale n.4/2013, Testo Unico delle disposizioni in materia di demanio armentizio, artt. 6 e 7. Adozione del Quadro di Assetto dei Tratturi. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue. 
	Premesso che Ł obiettivo strategico dell’attuale programmazione regionale è la valorizzazione territoriale, nella convinzione che il territorio possa offrire innumerevoli possibilità di sviluppo sociale ed economico per l’intera collettività pugliese; 
	Ł tra i beni demaniali regionali da recuperare e valorizzare figurano, senza dubbio, i Tratturi, che rappresentano, dal punto di vista storico-ambientale, una preziosa testimonianza identitaria della comunità pugliese; dal punto di vista patrimoniale, una rilevante fonte di reddito, se opportunamente destinati ad usi compatibili con la loro originaria funzione; 
	Ł con la L.R. n. 4/2013, Testo Unico delle disposizioni in materia di demanio armentizio, come noto, è stato codificato un complesso processo di pianificazione, articolato in tre fasi, ciascuna sostanziata da uno specifico elaborato. In particolare, la prima fase attiene alla formazione del “Quadro di Assetto” (art. 6 T.U.), che persegue l’obiettivo di selezionare le aree tratturali secondo le tre destinazioni d’uso individuate dalla legge; la seconda fase riguarda la elaborazione del “Documento regionale d
	Ł in particolare, il Quadro di Assetto si configura come lo strumento generale di pianificazione della rete tratturale attraverso cui, previa ricognizione ed accertamento delle consistenze patrimoniali, si provvede all’intera configurazione funzionale della stessa, in relazione alle diverse destinazioni d’uso indicate dalla precitata normativa all’art. 6, ovvero tronchi da conservare e valorizzare per il loro attuale interesse storico-archeologico e turistico-ricreativo (lett. a); tronchi da trasferire grat
	Evidenziato che Ł nell’impostazione del legislatore regionale, il Quadro di Assetto provvede ad aggiornare le ricognizioni del Piano Paesaggistico Regionale; recepisce ed eventualmente aggiorna i Piani comunali dei tratturi già approvati ai sensi della previgente legge regionale 23 dicembre 2003, n. 29 (Disciplina delle funzioni amministrative in materia di tratturi). 
	Rilevato che Ł l’art. 7 del sopracitato T.U. codifica le diverse fasi endoprocedimentali di formazione e approvazione del Quadro di Assetto (prevedendo, nell’ottica della copianificazione, tra l’altro, l’attivazione di strumenti di partecipazione attiva e di coinvolgimento degli Enti Locali interessati), rappresentate da: 
	a) 
	a) 
	a) 
	presa d’atto da parte della Giunta regionale della proposta di “Quadro di Assetto” e pubblicazione sul BURP e sul sito istituzionale della Regione; 

	b) 
	b) 
	acquisizione di osservazioni e proposte integrative formulate dai Comuni territorialmente competenti e dagli altri soggetti interessati entro i 60 gg. successivi alla pubblicazione del Documento; 

	c) 
	c) 
	adozione del Quadro di Assetto da parte della Giunta, chiamata a pronunciarsi sulle proposte ed osservazioni avanzate; 

	d) 
	d) 
	convocazione e conseguente celebrazione della Conferenza di servizi indetta dalla Regione per l’acquisizione dei pareri vincolanti della Soprintendenza per i beni archeologici e paesaggistici, ovvero dei pareri previsti dal Piano Paesaggistico regionale; 

	e) 
	e) 
	definitiva approvazione del “Quadro di Assetto” da parte della Giunta regionale, previa acquisizione del parere della Commissione consiliare competente in materia, e sua pubblicazione sul BURP. 


	Evidenziato che Ł prima di dare avvio al processo di copianificazione sopra descritto, la Giunta regionale ha adottato un atto di indirizzo - la deliberazione n. 1200 del 18 giugno 2014, avente ad oggetto “Indirizzi operativi per la formazione del Quadro di Assetto dei Tratturi - rivolto alle strutture tecniche, con il quale ha dettato i contenuti generali, le procedure e le modalità da seguire per la formazione del Quadro di Assetto; Ł il medesimo provvedimento ha previsto, inoltre, la costituzione di un C
	Preso atto che Ł partendo dalla ricognizione del demanio armentizio – realizzata al fine di ricostruire la consistenza di tale patrimonio regionale e che ha portato alla creazione di una banca dati cartografica, accessibile on line attraverso il portale istituzionale – sono state sviluppate, anche con l’attivazione di apposite Convenzioni con Istituti universitari ed Enti pubblici, le attività funzionali alla redazione del Documento, così come stabilite dalla D.G.R. n. 419 dell’11 marzo 2015, confluite nell
	Rilevato che Ł all’indomani della pubblicazione della succitata D.G.R. n. 1459/2017 la Sezione Demanio e Patrimonio ha dato avvio all’iter, previsto dal già richiamato art. 7 della L.R. n. 4/2013, finalizzato all’acquisizione di osservazioni e proposte integrative formulate dai Comuni territorialmente competenti e dagli altri soggetti interessati, da far pervenire alla Regione entro i 60 gg. successivi alla pubblicazione del medesimo provvedimento giuntale; 
	Ł a riguardo, è stata realizzata, nell’ambito del portale , una sezione appositamente dedicata al Quadro di Assetto, per la libera consultazione del Documento e dei suoi allegati (link: http:// ); 
	www.sit.puglia.it
	www.sit.puglia.it/portal/portale_pianificazione_regionale/assetto_tratturi
	www.sit.puglia.it/portal/portale_pianificazione_regionale/assetto_tratturi


	Ł tra i vari documenti scaricabili nella succitata sezione on-line è stata prevista, altresì, la Scheda Osservazioni, da utilizzare per l’invio formale delle proposte all’indirizzo di PEC quadro.assetto.tratturi@ ; 
	pec.rupar.puglia.it

	Ł le modalità da seguire per la presentazione delle osservazioni sono state analiticamente descritte nella nota informativa pubblicata sul portale regionale e nella missiva inviata a tutti i Comuni interessati all’indomani della pubblicazione della D.G.R. n. 1459/2017, sopra richiamata; 
	Ł al fine di promuovere la partecipazione degli attori territoriali, è stato, inoltre, organizzato dalla Sezione Demanio e Patrimonio un incontro tecnico tenutosi a Bari il giorno 22 novembre 2017, al quale hanno partecipato un gran numero di Comuni pugliesi. 

	Tenuto conto che: 
	Tenuto conto che: 
	Ł il termine dei 60 gg. per l’invio delle proposte/osservazioni è scaduto il giorno 28 novembre u.s.; 
	Ł allo spirare di tale termine sono pervenute n. 31 osservazioni/proposte, tutte regolarmente formulate e trasmesse telematicamente all’indirizzo PEC sopra citato, sulle quali, ai sensi del summenzionato art. 7, co. 1, lett. b), della L.R. n. 4/2013, la Giunta regionale deve pronunciarsi. 

	Atteso che: 
	Atteso che: 
	Ł a seguito dell’istruttoria svolta dal competente Servizio, con il supporto tecnico di Innovapuglia e del Politecnico di Bari, sono stati predisposti i seguenti elaborati, parti integranti del presente atto deliberativo: − Relazione metodologica (All. A); − Elenco osservazioni/proposte (All. B); − Controdeduzioni (All. C), suddivise per schede tecniche, ciascuna corredata dalla relativa osservazione 
	presentata, dalle quali si evincono gli esiti istruttori. 
	Alla luce di quanto innanzi, occorre procedere all’approvazione formale delle predette Controdeduzioni e all’adozione del Quadro di Assetto con l’introduzione delle osservazioni accolte. 
	Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore referente, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) della L. R. n. 7/97 e dell’art. 7 della L. R. n. 4/2013, propone alla Giunta di pronunciarsi sulle osservazioni/proposte formulate, in modo da procedere, conformemente a quanto previsto dal medesimo T.U., all’adozione del Quadro di Assetto dei Tratturi. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 


	L A G I U N T A 
	L A G I U N T A 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; Ł a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge; 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	− di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate; − di prendere atto della Relazione sub All. A); − di prendere atto delle Osservazioni/proposte riportate nell’allegato Elenco sub B); − di approvare le Controdeduzioni riportate sub All. C); − di demandare alla Sezione Demanio e Patrimonio il recepimento delle osservazioni/proposte accolte, 
	così modificando il Quadro di Assetto di cui alla DGR n. 1459/2017 di presa d’atto; − per l’effetto, di approvare il Quadro di Assetto; − di incaricare, altresì, la Sezione Demanio e Patrimonio a proseguire la procedura amministrativa fin qui 
	intrapresa ponendo in essere gli adempimenti successivi all’adozione del Quadro di Assetto; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, co. 3, della L.R. n. 15/2008.
	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                      IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2316 
	Cambiamento tecnologico e organizzativo: Approvazione delle linee di indirizzo e modello di governance e della programmazione per l’attuazione del Piano Triennale dell’ICT 2017/2019. 
	Cambiamento tecnologico e organizzativo: Approvazione delle linee di indirizzo e modello di governance e della programmazione per l’attuazione del Piano Triennale dell’ICT 2017/2019. 
	Il Presidente Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore allo Sviluppo economico, sulla base dell’istruttoria curata dalla Dirigente della Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale, e dal Direttore Amministrativo del Gabinetto, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, dal Segretario Generale della Presidenza e dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue. 

	Premessa 
	Premessa 
	L’innovazione e il cambiamento sono centrali per l’efficacia delle politiche pubbliche. La Regione Puglia opera con convinta consapevolezza in questa direzione. Anche l’apertura dei processi decisionali verso forme di partecipazione collettiva alle scelte di governo converge verso processi di cambiamento e traccia nuovi percorsi di democrazia, aprendo spazi vitali per la cittadinanza attiva. Prelude innovazione continua. E’ un vero e proprio cambiamento culturale, ancor più incisivo se accompagnato da un ra
	conoscere il funzionamento e l’operato delle pubbliche amministrazioni; Ł partecipazione: tutti i cittadini, senza alcuna discriminazione, devono essere coinvolti nei processi 
	decisionali e nella definizione delle politiche contribuendo con idee, conoscenze e abilità al bene comune 
	e all’efficienza delle amministrazioni; Ł accountability: ovvero l’obbligo dei governi di “rendere conto” ai cittadini del proprio operato e delle 
	proprie decisioni, garantendo la piena responsabilità dei risultati conseguiti. La sfida è, quindi, governare il cambiamento innovando. E innovare richiede particolare impegno e speciali investimenti, che vanno oltre quelli finanziari e, proprio per questo, risultano più complessi da realizzare. 

	Cambiamento tecnologico e organizzativo 
	Cambiamento tecnologico e organizzativo 
	L’innovazione tecnologica rappresenta per l’intero complesso amministrativo della Regione Puglia uno degli aspetti su cui si gioca la sostenibilità dell’ente e la sua capacità di essere competitivo rispetto ad altre realtà regionali italiane. 
	L’amministrazione regionale riveste un ruolo strategico sul territorio dovuto alla sua specifica funzione di programmazione e di garante per il raccordo tra il territorio e i sistemi nazionali ed europei. Questa sua caratterizzazione di hub del sistema pubblico, comporta inevitabilmente delle ricadute su ambiti quali lo sviluppo e la competitività del sistema socio economico regionale, l’attrattività della Regione. 
	Questa Regione, assumendo diversi atti di programmazione strategica e pianificazione di azioni pilota, ha già scelto di rafforzare il sistema digitale regionale attraverso una più forte integrazione tra infrastrutture qualificate, servizi e contenuti digitali ad alto valore aggiunto in grado di garantire sia cittadinanza, competenza ed inclusione digitali che crescita digitale in termini di economia della conoscenza e della creatività e creazione di condizioni favorevoli allo sviluppo di nuove imprese. 
	L’intento è proseguire nella strategia di digitalizzazione, intesa come acceleratore dell’intelligenza delle comunità locali e strumento per l’open government, in un contesto in cui il rafforzamento delle capacità competitive del sistema produttivo passa attraverso l’uso sapiente delle tecnologie e la costruzione di politiche pubbliche ‘smart’ perché capaci di connettere fabbisogni territoriali e nuovi prodotti/servizi. 
	L’innovazione tecnologica è essa stessa motore di cambiamento e, indissolubilmente, di cambiamento organizzativo. In questo senso e per questa ragione, la scelta della metodologia sottesa al modello organizzativo MAIA offre le giuste coordinate e gli adeguati margini di flessibilità per accogliere efficacemente le innovazioni, permettendo i necessari adeguamenti. E’ un percorso dinamico avviato nel 2015 per dotarsi degli strumenti organizzativi necessari ad affrontare e gestire al meglio la sfida. 
	Il Programma di Governo ed il dispiegamento del modello organizzativo MAIA tracciano, nel loro insieme, la decisa propensione dell’ente ad adottare strumenti ICT che permettano di generare come output finale la crescita della qualità dei servizi erogati attraverso una migliore gestione ed utilizzo delle risorse disponibili piuttosto che attraverso l’analisi dell’efficacia delle policy adottate o del sentiment degli stakeholder. 

	Linee di indirizzo 
	Linee di indirizzo 
	L’innovazione tecnologica rappresenta per l’intero complesso amministrativo della Regione Puglia uno degli aspetti su cui si gioca la sostenibilità dell’ente e la sua capacità di essere competitivo rispetto ad altre realtà regionali italiane. 
	Le Linee Guida, che in questa sede si propongono, rappresentano uno primo strumento di indirizzo a sostegno del processo di cambiamento e di innovazione tecnologica in corso, perché diventi patrimonio di conoscenza comune. 
	In questa sede è utile sottolineare il valore solo di due aspetti rispetto ai temi trattati nelle Linee guida sul cambiamento. 
	Il primo. Si tratta di un processo che, perché si radichi e diventi cultura innovata, necessita di strumenti di formazione volti al rafforzamento amministrativo, come azioni di Capacity building che coinvolgano tutti i livelli organizzativi dell’amministrazione regionale e, a tendere, gli attori del territorio. 
	Il secondo riguarda la misurazione delle performance. Per raggiungere la massima efficacia d’azione, infine, i temi dell’innovazione tecnologica e dello stesso cambiamento devono essere fattori chiave degli obiettivi strategici declinati nel piano regionale delle performance. Il livello qualitativo del raggiungimento di questi obiettivi renderà possibile evidenziare il complessivo impegno di questa amministrazione e restituirlo pubblicamente in termini di efficacia dei risultati. 

	Governance regionale 
	Governance regionale 
	Il presidio del processo di gestione del cambiamento tecnologico richiede una scelta organizzativa esplicita e dedicata, che favorisca e coordini l’attuazione dell’Agenda Digitale, delle strategie per la Crescita digitale e della Banda Ultra Larga, quindi degli Obiettivi Tematici del POR Puglia 2014-2020 e del Piano triennale dell’ICT previsto da AgID e, infine, il raggiungimento dei suoi obiettivi operativi. 
	E’ necessario, quindi, un elevato livello di interoperabilità, di cooperazione e coordinamento tra le diverse componenti dell’ente, per una efficace gestione dello sviluppo tecnologico e della sua stessa governance. In sede di approvazione del progetto Pilota Puglia Log-In, questa Giunta ha già condiviso l’esigenza di individuare un Information Manager per la progettazione organizzativa della trasformazione digitale, per il controllo della spesa e delle attività ICT, per il supporto alla compliance alle nor
	Recentemente, abbiamo affidato ad una dirigente regionale la funzione di Responsabile della Transizione 
	Recentemente, abbiamo affidato ad una dirigente regionale la funzione di Responsabile della Transizione 
	Digitale, che assicura questo presidio tematico favorendo coerenza tra gli investimenti ICT già realizzati, la loro evoluzione, i nuovi strumenti di pianificazione nazionali e la programmazione strategica regionale. E, ancora, con la deliberazione n. 1686/2017 è stato istituito l’Osservatorio Regionale sulle attività non autorizzate nei sistemi informativi. In ultimo, con la deliberazione n. 1831/2017, sono stati definiti indirizzi per l’armonizzazione dei sistemi info-telematici dell’intero sistema regiona

	Infine, è utile ricordare in questa sede che è urgente che questa amministrazione, in attuazione del CAD, proceda a completare l’individuazione dei soggetti che assumeranno i diversi ruoli di responsabilità previsti dagli indirizzi nazionali, a completamento del quadro organizzativo. 
	Tornando al processo di cambiamento, il percorso non è ancora completato e altri investimenti programmati sono in fase di pianificazione e dovranno, da un lato, corrispondere a fabbisogni interni, dall’altro, sostenere l’innovazione e lo sviluppo del sistema territoriale pubblico e privato. Nel suo complesso, l’azione regionale in questo ambito dovrà essere coerente con gli indirizzi nazionali ed europei, con l’obiettivo di raggiungere i maggiori livelli di interoperabilità, valorizzando gli investimenti re
	In questo contesto, è utile ricordare che il Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro presidia la pianificazione e verifica degli indirizzi relativi allo sviluppo dell’ICT in ambito regionale, in sinergia con le strutture interessate, a supporto del piano strategico per il miglioramento tecnologico interno e dei servizi offerti. Allo stesso Dipartimento fanno capo le strutture organizzative responsabili dell’attuazione dell’Agenda Digitale come delle Strategie Crescita D
	Queste ragioni inducono a riconoscere che la sede naturale della governance operativa di questo ambito tematico sia esattamente il Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro. In questo modo è possibile dare concreta attuazione all’attività di programmazione, pianificazione e coordinamento esercitata nella materia oggetto della presente relazione dalle strutture della Presidenza, cui spetta il compito di coordinare l’attuazione del programma di governo anche in collaborazio
	Pertanto il Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro garantirà la piena attuazione delle policy in materia di Innovazione, attraverso il coordinamento e il necessario raccordo con le altre Direzioni e con la stessa Presidenza per assicurare unitarietà alle diverse declinazioni proprie dell’innovazione tecnologica e del cambiamento organizzativo. 

	Il Piano Triennale ICT della Regione Puglia 
	Il Piano Triennale ICT della Regione Puglia 
	Come si legge nelle Linee Guida al Cambiamento, che in questa sede si propone di approvare, lo strumento di pianificazione del processo di digitalizzazione è, invece, il Piano Triennale dell’ICT, che ha l’obiettivo di guidare e dare supporto alla Pubblica Amministrazione nella fase di trasformazione digitale. E’ in questa fase che la Pubblica Amministrazione necessita maggiormente di competenze, investimenti, tempo, dedizione e costanza, ma soprattutto della volontà di tutte le parti coinvolte di favorire e
	Il Piano Triennale dell’ICT – Regione Puglia rappresenta lo strumento di pianificazione del processo di 
	Il Piano Triennale dell’ICT – Regione Puglia rappresenta lo strumento di pianificazione del processo di 
	digitalizzazione di cui la Regione Puglia si dota per il triennio 2017-2019 in coerenza ed in applicazione di quanto previsto dal documento “Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica amministrazione 2017– 2019” redatto da Agid e approvato dal Presidente del Consiglio il 31 maggio 2017. 

	Il piano triennale è stato pensato per superare l’approccio a “silos” storicamente adottato dalla Pubblica amministrazione e per favorire la realizzazione di un vero e proprio sistema informativo della Pubblica amministrazione (di seguito “Sistema informativo della PA”) a livello nazionale. 
	Il Piano prevede i seguenti livelli: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Accesso ai Servizi 

	2. 
	2. 
	Ecosistemi verticali 

	3. 
	3. 
	Modello di interoperabilità 

	4. 
	4. 
	Infrastrutture immateriali 

	5. 
	5. 
	Infrastrutture fisiche 

	6. 
	6. 
	Sicurezza 

	7. 
	7. 
	Data Analytics Framework 


	La Regione Puglia aderisce in pieno a questo modello proponendosi di partecipare e supportare la gestione 
	del cambiamento declinando in modo appropriato il ruolo che il Piano stesso conferisce alle Regioni ad alle 
	loro diverse articolazioni (società in-house, Enti Strumentali etc.) e prevede di continuare a partecipare all’azione di coordinamento a livello nazionale rappresentata dalla Commissione speciale Agenda digitale e, più specificatamente, opererà sul proprio territorio per coordinare, di concerto con AgID, le iniziative indicate nel Piano, svolgendo pertanto il ruolo di Soggetto Aggregatore per la realizzazione del Piano. 
	Il documento che si propone di approvare articola per ciascuno dei livelli prima elencati, il patrimonio regionale di infrastrutture e servizi già realizzati con i propri investimenti e la pianificazione delle ulteriori azioni che intende mettere in campo. 
	E’ qui il caso di sottolineare che, in sintesi, la Regione Puglia aderisce al Piano Triennale, ed in particolar modo alla circolare n. 05/2017 sul censimento ICT e qualificazione dei Poli Strategici Nazionali, impegnandosi a: 
	Ł contribuire alla realizzazione del censimento del patrimonio ICT in esercizio; 
	Ł a candidarsi a ricoprire il ruolo di Polo strategico nazionale; 
	Ł a realizzare un progetto di consolidamento e virtualizzazione dei propri data center; 
	Ł ad adeguare a propria capacità di connessione per garantire il completo dispiegamento dei servizi e 
	delle piattaforme strategiche. 
	Il Presidente della Regione Puglia, di concerto con l’Assessore allo Sviluppo economico, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del provvedimento finale. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 
	Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera K della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale, condivisa con 
	l’Assessore allo Sviluppo economico; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 


	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale, condivisa con l’Assessore allo Sviluppo economico; 
	Ł di approvare le Linee Guida al Cambiamento organizzativo e Tecnologico, allegato A parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di approvare il Piano Triennale dell’ICT – Regione Puglia, allegato B parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di affidare, per quanto esposto in narrativa e per tutti gli aspetti ivi precisati, l’attuazione delle Linee Guida al Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	Ł di delegare il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ad assumere gli atti necessari per conferire le diverse responsabilità previste dal CAD e non ancora decise dall’amministrazione regionale, coordinandosi con la Segreteria Generale della Presidenza per le valutazioni di merito; 
	Ł di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione Puglia  nella sezione “Amministrazione Trasparente”.
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2317 
	Acquisizione mediante procedura aperta attraverso accordo quadro della durata massima di 24 mesi per affidamento servizio manutenzione ed evoluzione sistema informativo lavoro sintesi adesione bando e delega alla citta metropolitana di Milano capofila convezione iniziale dei compiti e funzioni inerenti l’intera procedura di gara. 
	L’Assessore al Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’istruttore dr. Emidio Smaltino confermata dal Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive dr.ssa Angela Di Domenico, dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dr.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue: 
	Ł L’articolo 25, primo comma, della legge 24 novembre 2000, n. 340 recante “Disposizioni per la delegificazione di norme e per la semplificazione di procedimenti amministrativi - Legge di semplificazione 1999”, prevede che “le pubbliche amministrazioni che siano titolari di programmi applicativi realizzati su specifiche indicazioni del committente pubblico, hanno facoltà di darli in uso gratuito ad altre amministrazioni pubbliche, che li adattano alle proprie esigenze”. 
	Ł il D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 “Codice dell’Amministrazione digitale” ed in particolare l’art. 69, come modificato dall’art. 50 del Dlgs 235/2010, prevede che “le pubbliche amministrazioni che siano titolari di programmi informatici realizzati su specifiche indicazioni del committente pubblico, hanno l’obbligo di darli in formato sorgente, completi della documentazione disponibile, in uso gratuito ad altre pubbliche amministrazioni che le richiedano e che intendano adattarli alle proprie esigenze, salvo
	Ł L’articolo 26 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”, al fine di “assicurare una migliore efficacia della spesa informatica e telematica sostenuta dalle pubbliche amministrazioni, di generare significativi risparmi eliminando duplicazioni e inefficienze, promuovendo le migliori pratiche e favorendo il riuso, nonché di indirizzare gli investimenti nelle tecnologie informatiche e telematiche, secondo una coordinata e inte
	Ł Visto il D.Lgs n. 82 del 7 marzo 2005 “Codice dell’amministrazione digitale” 
	Ł Visto il D.Lgs Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”, il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 e la legge 21 giugno 2017, n. 96; 
	Considerato che 
	Ł con il Progetto di e-governament Sintesi – Sistema integrato servizi per l’Impiego – finanziato da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per l’Innovazione e le tecnologie è stato realizzato in forma aggregata dalla Regione Puglia, Regione Lombardia, dalle Province pugliese e lombarde, un moderno sistema informativo integrato a supporto delle attività amministrative e dei servizi erogati dai Centri per l’Impiego; 
	Ł con DGR del 5 giugno 2003 n. 763 è stata approvata la Convenzione per la costituzione dell’aggregazione delle Amministrazioni Provinciali di Milano, Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, Pavia, Sondrio, Varese, Bari, Brindisi, Foggia, Taranto, Catanzaro, delle Regioni Puglia e Lombardia, della Camera di Commercio I.A.A. di Milano, INAIL, INPS e UNIONCAMERE per la realizzazione del Progetto denominato “SINTESI” (Sistema Integrato per i Servizi per l’Impiego) e autorizzato il Dirigente Resp
	Ł la Provincia di Milano ha provveduto ad indire la gara sulla base del capitolato speciale d’appalto approvato il 19 giugno 2003, regolarmente espletata e aggiudicata; 
	Ł con DGR del 31 agosto 2004 n. 1335 avente come oggetto “Progetto SINTESI – atti consequenziali alla deliberazione di G.R. n. 763/03 – Definizione contabile – Approvazione contratto” è stata data attuazione esecutiva nella Regione Puglia del progetto; 
	Ł con DGR del 12 luglio 2006 n. 1018 avente come oggetto “POR Puglia 2000-2006 – Completamento di Programmazione – Asse III Mis 3.1 azione a) Organizzazione del sistema dei servizi per l’Impiego – Atto d’intesa tra la Regione Puglia e le Province relativo al progetto SINTESI”, è stata sottoscritta l’intesa tra la Regione Puglia e le province; 
	Ł con DGR del 1 agosto 2008 n. 1466 la Regione Puglia ha aderito al Bando di gara per la gestione associata del sistema informativo lavoro SINTESI, delegando alla Provincia di Milano i compiti e le funzioni inerenti l’intera procedura di gara, dalla fase istruttoria all’aggiudicazione; 
	Ł con DGR del 28/11/2008 n. 2332 si è autorizzata la prosecuzione dei servizi di “SINTESI”, per il tempo necessario al completamento delle procedura del Sistema Informativo Lavoro, di cui alla DGR n. 1466/2008; 
	Ł in data 12 dicembre 2008 si sono conclusi i procedimenti di gara con relativa approvazione, con Determina Dirigenziale della Provincia di Milano 229/2008 del 12 dicembre 2008, dei verbali di procedura di gara per l’affidamento del servizio di manutenzione del sistema informativo lavoro SINTESI; 
	Ł le attività sono state garantite dalla ripetizione di servizi analoghi, prevista dal bando di gara, per un ulteriore D.Lgs 163/2006; 
	periodo di tre anni (36 mesi), dalla data di scadenza del contratto, ai sensi dell’art.57 comma 5 lett b) del 

	Ł con DGR del 13/1/2015 n. 15 avente ad oggeto “ACQUISIZIONE MEDIANTE GARA UNICA, DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA DEL SISTEMA INFORMATIVO LAVORO SINTESI. ADESIONE AL BANDO E DELEGA ALLA PROVINCIA DI MILANO, IN QUALITA’ DI ENTE CAPOFILA DELLE CONVENZIONE INIZIALE, DEI COMPITI E FUNZIONI INERENTI L’INTERA PROCEDURA DI GARA”, la Regione Puglia ha aderito alla gara unica delegando la Città Metropolitana di Milano ai compiti dell’intera procedura; 
	Ł con DD del 10 novembre 2015 n. 2526 è stato preso atto dell’aggiudicazione della gara, approvato lo schema di verbale di consegna di servizi e autorizzata, nelle more della stipulazione del contratto, l’esecuzione anticipata della prestazione con decorrenza dal 10 novembre 2015, ai sensi dell’art. 302, comma 3, del DPR 207/10 e che il relativo contratto è stata repertoriato in data 20/9/2016 n. 018546 – Reg. Agenzia delle Entrate n. 9317 del 3/10/2016; 
	Ł La Città Metropolitana di Milano con comunicazione del 16/2/2017, ns prot. 2046/2017 ha notificato la DD n. 985/2017 del 6/2/2017 avente come oggetto “Procedura negoziata senza previa pubblicazione di la ripetizione dei servizi analoghi di manutenzione ed evoluzione del Sistema Informativo Lavoro SINTESI, consulenza specialistica, gestione e monitoraggio del sistema informativo CIG 68612778e4. Presa d’atto dell’esito positivo dei controlli e attribuzione di efficacia all’aggiudicazione definitiva all’impr
	avviso pubblico conformemente a quanto previsto dall’art.57, comma 5,lettera b) del D.Lgs 163/2006 per 

	Ł con DD n. 129 del 22/2/2017, è stato preso atto dell’aggiudicazione definitiva della “procedura negoziata lettera b) del D.Lgs 163/2006 per la ripetizione dei servizi analoghi di manutenzione ed evoluzione del sistema informativo Sintesi, consulenza specialistica, gestione e monitoraggio del sistema informativo” ed è stato approvato lo schema del verbale di consegna dei servizi firmato dal Dirigente del Servizio dr. Giuseppe Lella; 
	senza previa pubblicazione di avviso pubblico conformemente a quanto previsto dall’art.57, comma 5, 

	Ł il contratto è stato repertoriato in data 2/11/2017 al n. 019591 e registrato in misura fissa presso l’Agenzia delle Entrate al n. 8902 in data 22/11/2017 con scadenza 26/2/2018; 
	Considerato che 
	risulta essenziale assicurare la continuità dei servizi al lavoro erogati dai Centri per l’Impiego, la manutenzione applicativa e lo sviluppo del Sistema Informativo SINTESI, fondamentale per garantire lo svolgimento delle attività evitando la possibile interruzione: 
	Ł del flusso e gestione delle comunicazioni obbligatorie vigenti così come previsto dal decreto interministeriale del 30 ottobre 2007; Ł del flusso e gestione delle Schede Anagrafiche Professionali in cooperazione applicativa con il Nodo 
	Nazionale secondo gli standard previsti e delle relative politiche attive; Ł del flusso e gestione delle DID on line; Ł del flusso e gestione dei Prospetti Informativo Disabili e delle attività previste dalla legge 12 marzo 1999 
	n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; Ł dei flussi e gestione delle attività previste da ANPAL; Ł di tutte le attività previste dal Programma Garanzia Giovani gestite attraverso il sistema: convocazioni, 
	prese in carico, gestione stato adesioni, Patto di Servizio, erogazione servizi; Ł della tracciabilità dei servizi erogati dai Centri per l’Impiego così come previsto dal Masterplan 
	Regionale; Ł del flusso e gestione delle Casse Integrazioni in Deroga; Ł del flusso e gestione dei tirocini formativi; Ł delle attività da parte dei servizi ispettivi, dell’Inps, del Servizio Lavoro e Formazione e di quanti hanno 
	accesso al sistema per i controlli di competenza; Ł di tutte le procedure amministrative di competenza dei centri per l’impiego previste dal D.Lgs 150/2015, il supporto alle politiche attive per il Lavoro (accoglienza, orientamento, incontro domanda/offerta) Ł il sistema informativo SINTESI è il sistema informativo integrato del Lavoro della Regione Puglia (SILP) e che interagisce tramite servizi di cooperazione applicativa con la piattaforma Sistema Puglia; 
	Ł in occasione dei tavoli tecnici di pilotaggio tenutisi nell’anno in corso tutti gli Enti aderenti al progetto SINTESI, in forma unanime hanno manifestato la volontà e la necessità di procedere in forma associata all’indizione di una nuova gara per l’acquisizione dei servizi di manutenzione ed evoluzione del sistema SINTESI, confermando il ruolo di Ente capofila la Città Metropolitana di Milano; 
	Ł in data 31/3/2017 con nota n. 81923/2017, la Città Metropolitana di Milano in qualità di ente capofila del progetto ha richiesto a tutte le Amministrazioni la disponibilità alla partecipazione e all’adesione al progetto SINTESI con relativa conferma delle disponibilità finanziarie necessarie per la copertura della spesa relativa al nuovo servizio di manutenzione e di sviluppo del Sistema SINTESI per gli anni 2018 e 2019; 
	Ł La Regione Puglia – Sezione Promozione e Tutela del Lavoro con nota n. AOO_060/6144 del 15/5/2017 ha manifestato la volontà di procedere in forma associata all’indizione di una nuova gara per l’affidamento dei servizi di manutenzione e assistenza del sistema informativo lavoro SINTESI, confermando la relativa disponibilità finanziaria e ha richiesto l’individuazione nel bando di gara di un apposito lotto specifico per la Regione Puglia finalizzato all’unificazione della banca dati al fine di creare un’uni
	Ł In data 13/7/2017 la Città Metropolitana di Milano, ns. prot.AOO_060/9525 ha trasmesso la bozza del capitolato speciale d’appalto relativo alla gara a procedura aperta per l’affidamento dei servizi di manutenzione ed evoluzione del sistema informativo lavoro “SINTESI”, consulenza specialistica, gestione e monitoraggio del sistema informativo; 
	Ł Con nota del 19/12/2017 n. 293628 della Città Metropolitana di Milano avente ad oggetto “Servizi di manutenzione ed evoluzione del Sistema Informativo Lavoro “SINTESI”, consulenza specialistica, gestione e monitoraggio del Sistema Informativo in uso presso Regione Lombardia, Città Metropolitana di Milano, Province lombarde e Regione Puglia” per l’esperimento, in qualità di Ente capofila, della procedura aperta per la conclusione di un accordo quadro con un solo operatore economico, di cui all’art. 54, com
	Ł Dal prospetto economico la quota per la Regione Puglia ammonta: Ł Euro 164.754,10 + IVA 22% (Euro 201.000,00) Ł Euro 57.377,06 + IVA 22% (Euro 70.000,00) per il Lotto Specifico di unificazione delle banche dati 
	Per un totale pari a Euro 271.000,00 
	Premesso quanto innanzi, preso atto che la Regione Puglia: ritiene opportuno in termini di costi, di economie di scala, di uniformità del sistema e continuità, partecipare ad una gara unica con le altre Amministrazioni coinvolte nel progetto avendo aderito alla convenzione per il sistema informativo SINTESI e mantenendo lo stesso modello organizzativo adottato per lo sviluppo di SINTESI evitando altresì il rischio di una interruzione di pubblico servizio. 

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La copertura finanziaria della spesa derivante dal presente provvedimento pari ad € 271.000,00 (euro duecentosettantunomila/00) viene garantita dagli stanziamenti sul Cap. n. 951015 “Spese per la gestione, manutenzione e aggiornamento del sistema informativo lavoro SINTESI. Decreto interministeriale 30/10/2007 L.R. 11/2009” del Bilancio regionale. La spesa di cui al presente provvedimento corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della 
	L’Assessore al Lavoro sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. Il presente atto rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) ed f), della L.R. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA 
	− UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Lavoro; 
	− VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Politiche attive per il Lavoro, dal Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro. 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato; 
	− di partecipare alla procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del DLgs 50/2016, per la conclusione di un durata massima di 24 mesi dalla sottoscrizione per l’affidamento dei “SERVIZI DI MANUTENZIONE ED EVOLUZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO LAVORO SINTESI, CONSULENZA SPECIALISTICA, GESTIONE E MONITORAGGIO DEL SISTEMA” per l’aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più pari a Euro 271.000,00 (IVA INCLUSA); 
	accordo quadro con un solo operatore economico, di cui all’art.54, comma 3, del D.Lgs 50/2016, della 
	vantaggiosa ai sensi dell’art.95 del D.Lgs. 50/2015, con una quota di partecipazione, per la Regione Puglia, 

	− di stabile la durata massima dell’appalto di 24 mesi a decorre dalla data di avvio dell’esecuzione del contratto; 
	− di delegare alla Città Metropolitana di Milano, in qualità di Ente capofila iniziale, ogni compito e funzione inerente l’intera procedura di gara, dalla fase istruttoria all’aggiudicazione; 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro direttamente o tramite delega 
	per la realizzazione di tutti gli adempimenti relativi alla attuazione del presente atto; − di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2320 
	DGR n. 388/2016 e n. 2083/2016, POR PUGLIA 2014 – 2020 e PATTO PER LA PUGLIA -FSC 2014/2020: Ammissione a finanziamento del progetto di “Opere e rete di distribuzione delle acque reflue depurate ai sensi del D.M. n. 185/03 relative al Comune di Martina Franca”. Beneficiario : Comune di Martina Franca (TA). 
	L’Assessore ai Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, arch. Annamaria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azione 6.4.c del POR PUGLIA 0214/2020 della Sezione Risorse Idriche, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue: 
	La Regione Puglia è da tempo impegnata, tra l’altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari che infrastrutturali, finalizzate al perseguimento delle pratiche irrigue per il riuso in agricoltura delle acque reflue provenienti dai depuratori civili e gestiti dal Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato – Acquedotto Pugliese spa, attraverso l’attuazione delle misure del Piano di Tutela delle Acque (PTA), finalizzate a garantire il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di quali
	Con la Legge regionale n. 27 del 21 ottobre 2008, concernente modifiche ed integrazioni alla L.R. 6 settembre 1999 n. 28, all’art. 1, è stato annoverato nella gestione del Sevizio Idrico Integrato – costituito dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acque ad usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque usate, l’affinamento delle acque reflue, laddove necessario a perseguire gli obiettivi di qualità stabiliti dal Piano di Tutela delle Acque. 
	Con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale nel prendere atto della decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015, ha approvato il programma operativo nella versione definitiva POR Puglia FESR FSE 20142020 in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché, ha istituito i capitoli di spesa individuati con DGR n. 735/2015. 
	In particolare, l’Azione 6.4.3 “Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue depurate” del suddetto programma, prevede risorse finanziarie specificatamente rivolte all’attuazione delle misure infrastrutturali, in conformità al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, finalizzate sia al raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici che al mantenimento delle condizioni di biodiversità degli habitat dei siti Natura 2000, attraverso l’avvio all’esercizio
	1. 
	1. 
	1. 
	Adeguamento degli impianti di depurazione/affinamento ad un livello di trattamento finalizzato al riutilizzo ai sensi del D.M. n. 185/03, ovvero, del Regolamento regionale n. 8/2012; 

	2. 
	2. 
	Interventi di collettamento delle acque reflue trattate alle reti di distribuzione e/o aree di recupero 


	ambientale; 
	3. 
	3. 
	3. 
	Interventi di accumulo artificiale o naturale finalizzati al recupero irriguo e/o ambientale; 

	4. 
	4. 
	Interventi di rifunzionalizzazione di reti irrigue esistenti ai sensi del Regolamento regionale n. 8/2012; 


	Ciò premesso, con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta Regionale Pugliese n. 388 del 06/04/2016, la Sezione Regionale scrivente ha invitato i Comuni, Provincie, Città Metropolitana, Consorzi di bonifica, ARIF e Enti Parco e soggetti gestori di aree naturali protette della Regione Puglia a voler presentare manifestazione di interesse preliminare per il finanziamento di interventi 
	Ciò premesso, con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta Regionale Pugliese n. 388 del 06/04/2016, la Sezione Regionale scrivente ha invitato i Comuni, Provincie, Città Metropolitana, Consorzi di bonifica, ARIF e Enti Parco e soggetti gestori di aree naturali protette della Regione Puglia a voler presentare manifestazione di interesse preliminare per il finanziamento di interventi 
	rivolti all’attivazione e all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane depurate, ai sensi del D.M. n. 185/03, nell’ambito dell’Azione 6.4.3 del POR PUGLIA 2014 – 2020, secondo i criteri di selezione indicati nella informativa in parola. 

	La procedura di selezione suddetta stabilisce che a seguito dell’acquisizione delle manifestazioni di interesse da parte dei soggetti interessati, la Sezione scrivente procederà all’istruttoria delle stesse per la definizione di un ordine di priorità degli interventi nel rispetto dei criteri indicati nella nota circolare, nonché, attiverà le successive procedure negoziali nel tavolo tecnico istituzionale tra Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche e Sezione Foreste, AIP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA) 
	Alla suddetta procedura sono pervenute n. 72 manifestazioni di interesse le quale sono state istruite e discusse nei rispettivi tavoli tecnici istituzionali e convocati all’uopo e per i quali la Sezione Risorse Idriche ha trasmesso apposito verbale tecnico, richiedendo, a seconda dei casi, la trasmissione di documentazione integrativa così come risulta agli atti e rappresentato sinteticamente nell’allegato 1 al verbale prot. 7042 del 7/12/16. 
	Per ogni singolo agglomerato interessato dalle manifestazioni di interesse, la Sezione Risorse Idriche ha 
	richiesto al Soggetto Gestore del SII – AQP SPA l’analisi costi/benefici, nonché, la stima economica necessaria all’adeguamento del presidio depurativo interessato al D.M. 185/03 al fine di garantire un refluo idoneo agli utilizzi di riuso previsti dal R.R. n. 8/2012. 
	La selezione degli interventi da ammettere a finanziamento è stata operata nel rispetto dei principi stabiliti dall’art. 110 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2016, sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza, attraverso le successive procedure negoziali che si sono svolte tra Regione Puglia, AIP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA), Provincie, Comuni interessati e/o soggetto gestore delle reti di riuso e delle aree di recupero ambientale, ne
	Ciò premesso, con Deliberazione n. 2083 del 21/12/2016, la Giunta Regionale nell’approvare l’elenco degli interventi esclusi (n.8), ammessi con riserva (n. 54), ammessi a finanziamento (n. 10), nonché, l’elenco degli interventi di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003 ammessi a finanziamento, ha stabilito, tra l’altro, che gli interventi ammessi con riserva, potranno essere finanziati, a seguito della trasmissione della documentazione e delle prescrizioni richieste in sede di tavolo tecnico
	pubbliche che potrebbero rendersi disponibili nel corso del periodo di programmazione, fermo restando le 
	valutazioni tecniche ed economiche delle proposte progettuali da parte della Sezione Risorse Idriche della 
	Regione Puglia; 
	Con DGR n. 2083 del 21/12/2016 è stato approvato il primo elenco degli interventi (n. 10) ammessi a finanziamento (Allegato 2 alla suddetta DGR), per l’importo complessivo di € 20.591.557,44 a valere sulle risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014 – 2020. 
	Con Deliberazione n. 49 del 31/01/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 
	“Utilizzo dei reflui depurati per le operazioni di antincendio boschivo e riuso ambientale - I stralcio - Santa 
	Cesarea Terme (LE)”, per l’importo complessivo di € 1.560.015,60 in favore del Parco Naturale Regionale “Costa Otranto-Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase” a valere sulle risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014 – 2020; 
	Con Deliberazione n. 144 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 
	“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato di Trani (BT)” per l’importo complessivo di € 6.910.000,00 in favore del Comune di Trani a valere sulle risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014 – 2020; 
	Con DGR n. 884 del 07/06/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’approvare lo schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari dei contributi finanziari a valere sul P.O.R. Puglia 2014-2020 – Asse VI – Azione 6.4, ha altresì, disposto la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per l’importo complessivo corrispondente ad € 29.061.173,04 a valere sull’Azione 6.4 de
	Con DGR n. 884 del 07/06/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’approvare lo schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari dei contributi finanziari a valere sul P.O.R. Puglia 2014-2020 – Asse VI – Azione 6.4, ha altresì, disposto la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per l’importo complessivo corrispondente ad € 29.061.173,04 a valere sull’Azione 6.4 de
	Con DGR n. 545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale Pugliese nel prendere atto del Patto per lo Sviluppo della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia ha delegato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia l’attuazione dell’Azione “Servizio Idrico Integrato” autorizzandolo ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 per la dotazione finanziaria complessiva pari ad € 165.300.000,00 a valere sul Fondo di Svil

	Figure
	Con successiva DGR n. 1016 del 27/06/2017 la Giunta, nel rispetto del modello organizzativo MAIA, ha delegato, tra l’altro, al dirigente pro-tempore della Sezione Lavori Pubblici, in relazione all’attuazione del Patto per la Puglia, le seguenti responsabilità: 
	I. la responsabilità dell’attuazione dell’intervento ambientale “servizio Idrico integrato” per la parte riferita al finanziamento dell’intervento sulle infrastrutture deputate a raccogliere e trattare le acque pluviali, con autorizzazione ad operare sul capitolo n. 909002 (Patto per la Puglia FSC 20142020. Servizio Idrico Integrato) del bilancio regionale nel limite dell’importo massimo pari a € 31.050.000,00; 
	-

	II. la responsabilità dell’attuazione dell’intervento ambientale “servizio Idrico integrato” per la parte riferita al finanziamento del completamento del’Acquedotto del Locone II Lotto con autorizzazione ad operare sul capitolo 909002 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato) del bilancio regionale, nel limite dell’importo massimo pari a € 65.300.000,00, salvo successive integrazioni. 
	Con Deliberazione n. 145 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 
	“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato di Bisceglie (BT)” per l’importo complessivo di € 5.250.000,00 in favore del Soggetto Beneficiario Comune di Bisceglie, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 – 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016. 
	Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento l’intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/2003 del Depuratore di Bisceglie (BT)” per l’intero importo preliminare di € 2.507.476,40, in favore del Soggetto Gestore del SII – AQP SPA, di cui € 1.880.607,30 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 – 2020 - Misura 6.3.1 ed € 626.869,10 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’
	Con Deliberazione n. 1125 del 11/07/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento n. 7 interventi di “Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03” per l’importo complessivo di € 16.134.773,05 in favore dei Comuni di Pulsano, Faggiano, Conversano, Corato, Tricase, Zapponeta e Corsano, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 – 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capito
	Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento i relativi n. 7 intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/2003 dei rispettivi presidi depurativi” per l’intero importo di € 1.345.119,17, in favore del Soggetto Gestore del SII – AQP SPA, di cui € 1.008.839,38 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 – 2020 - Misura 6.3.1 ed € 336.279,79 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, de
	Con Deliberazione n. 1575 del 03/10/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento n. 3 interventi di “Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03” per l’importo complessivo di € 8.851.774,40 in favore del Consorzio di bonifica Ugento e Li Foggi, del Comuni di San Donaci e del Comune di Gravina in Puglia, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 – 2020 (Patto per la Puglia 
	Con Deliberazione n. 1575 del 03/10/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento n. 3 interventi di “Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03” per l’importo complessivo di € 8.851.774,40 in favore del Consorzio di bonifica Ugento e Li Foggi, del Comuni di San Donaci e del Comune di Gravina in Puglia, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 – 2020 (Patto per la Puglia 
	FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche di cui alla DGR n. 545 del 11/04/2017. 

	Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento i relativi n. 3 intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/2003 dei rispettivi presidi depurativi” per l’intero importo di € 790.956,36, in favore del Soggetto Gestore del SII – AQP SPA, di cui € 593.212,27 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 – 2020 - Misura 6.3.a ed € 197.739,09 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’a
	Con DGR n. 1714 del 30/10/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’ approvare la proposta di programmazione delle dotazioni finanziarie FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA – SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 di cui alla DGR 
	n. 545/2017, ha altresì, disposto la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per l’importo complessivo corrispondente ad € 33.136.547,45, per l’attuazione di n. 11 interventi riguardanti il riuso delle acque reflue depurate ai sensi del D.M. n. 185/03, per un importo complessivo di € 30.236.547,45 (rispetto all’intera dotazione finanziaria pari ad € 52.000.000,00) così come di seguito elencato, nonché, d
	l’importo complessivo di € 2.900.000,00: 
	Figure
	Con nota prot. n. 5869 del 14/09/2016, il Consorzio Speciale per la Bonifica di Arneo, ha manifestato l’interesse per la realizzazione del progetto riguardante il “Riuso dei reflui trattati effluenti dall’impianto di depurazione di Martina Franca”. 
	Con nota prot. n. 5990 del 21/10/2016, la Sezione Regionale scrivente ha trasmesso il verbale del tavolo tecnico dell’agglomerato di Martina Franca tenutosi in data 11/10/2016 con la quale, tra l’altro, si è richiesta al Comune la seguente documentazione: 
	− Rimodulare il proprio progetto del 2009, non considerando il costo della stazione di affinamento e 
	prevedendo le opere di collettamento necessarie; 
	− Produrre la documentazione richiesta nella nota della Regione – Sezione Risorse Idriche n. 2225 del 
	18.04.2016. 
	Con successiva nota prot. n. 72284 del 30/11/2017, acquisita al protocollo della Sezione Risorse Idriche al n. 11581 del 05/12/2017, il Comune di Martina Franca, in ottemperanza alle prescrizione contenute di cui al verbale trasmesso con nota prot. n. 5990 del 21/10/2016 della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia ed approvate con DGR n. 2083 del 21/12/2016 ha richiesto l’aggiornamento del tavolo tecnico in parola al fine di presentare il progetto “Opere e rete di distribuzione delle acque reflue dep
	Si rileva che al fine della redazione del Piano di Gestione di cui al R.R. n. 8/2012 dovrà essere individuato formalmente, da parte del Comune, prima della trasmissione del progetto esecutivo, un unico soggetto responsabile della gestione della distribuzione di acqua affinata e che potrebbe essere preliminarmente individuato nell’ARIF Puglia, in quanto già gestore e proprietario di parte delle reti irrigue di distribuzione interessate dal comprensorio irriguo oggetto dell’intervento in parola, previa formal
	Nel tavolo tecnico suddetto si è convenuto, che l’impianto di depurazione di Martina Franca non necessita di ulteriori interventi per restituire le acque affinate nel rispetto dei valori limite previsti dal DM 185/2003, infatti la stima preliminare si AQP SPA dei costi necessari all’adeguamento del depuratore al DM n. 185/03 risulta pari a zero in quanto rientranti nel più ampio progetto di dell’impianto di depurazione a servizio dell’agglomerato di Martina Franca e realizzazione del recapito finale transit
	“Adeguamento al D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

	Il progetto in parola, prevede in sintesi la realizzazione dell’ impianto di adduzione, accumulo e sollevamento dei reflui affinati ai sensi del D.M. n. 185/03 dal presidio depurativo di Martina Franca (TA) alle reti irrigue di proprietà dell’ARIF, nonché, quelle già esistenti nel comprensorio irriguo di proprietà privata, così come dettaglio nella proposta progettuale depositata agli atti. 
	Sulla base di quanto sopra si propone alla Giunta Regionale di: 
	Ł Approvare ed ammettere a finanziamento il progetto di “Opere e rete di distribuzione delle acque reflue depurate ai sensi del D.M. n. 185/03 relative al Comune di Martina Franca” per l’importo complessivo di € 5.327.112,04 in favore del Soggetto Beneficiario Comune di Martina Franca (TA), a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014 – 2020 Linea 2.1 – PATTO PER LA PUGLIA, Delibera CIPE n. 
	25/2016; 
	Ł Confermare ad AQP SPA che l’intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Martina Franca”, non comporta alcun costo aggiuntivo, perché, rientra nel più ampio progetto di “Adeguamento realizzazione del recapito finale transitorio, inclusa la rifunzionalizzazione del recapito finale esistente”, già finanziato dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con Determinazione Dirigenziale n. 187/2016 per l’importo complessivo di € 12.000.000 di cui € 7.500.000,00 a valere sulle risorse co
	al D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. dell’impianto di depurazione a servizio dell’agglomerato di Martina Franca e 

	Ł Dare mandato al Soggetto Beneficiario Comune di Martina Franca, nonché, ad AQP SPA, di concludere la redazione delle progettazioni definitive/esecutive, nonchè, attivare tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilità degli interventi, compreso le eventuali procedure di verifica di assoggettabilità o di Valutazione di Impatto ambientale presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, nonché, produrre la documentazione richiesta
	Ł Stabilire, altresì, che il Soggetto Beneficiario Comune di Martina Franca, prima dell’erogazione dell’anticipazione sulle quote di finanziamento, sarà chiamato a produrre in tempi definiti gli elaborati di propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento Regionale n. 8/2012 (art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell’ambito del quadro economico dell’intervento principale a valere sulle risorse di cui all’azione 6.4.a dello stesso PO
	Ł Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all’assunzione delle determinazioni di competenza circa i successivi adempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed erogazione nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti di competenza a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 – 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di 
	Ł Di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche: − alla sottoscrizione del Disciplinari regolante i rapporti tra Regione Puglia e Comune di Martina Franca (TA) - Soggetto Beneficiario del finanziamenti per l’utilizzo delle risorse di cui di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 – 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE 
	n. 25/2016 ad apportare allo stesso le eventuali modifiche non sostanziali che si dovessero rendere 
	necessarie; 
	− all’attuazione dell’intervento e all’adozione degli atti consequenziali; 
	− ad operare sui capitoli di entrata e di spesa per l’importo corrispondente € 5.327.112,04 a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 – 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. N. 28/01 e s.m.i 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore propone alla Giunta regionale l’adozione dei conseguenti atti finali, in quanto rientrano nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. d) e K) della legge regionale n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Ł Di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici, 
	con delega alle Risorse Idriche; 
	Ł Di approvare ed ammettere a finanziamento il progetto di “Opere e rete di distribuzione delle acque reflue depurate ai sensi del D.M. n. 185/03 relative al Comune di Martina Franca” per l’importo complessivo di € 5.327.112,04 in favore del Soggetto Beneficiario Comune di Martina Franca (TA), a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014 – 2020 Linea 2.1 – PATTO PER LA PUGLIA, Delibera CIPE n. 25/2016; 
	Ł Di confermare ad AQP SPA che l’intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Martina Franca”, non comporta alcun costo aggiuntivo, perché, rientra nel più ampio progetto di “Adeguamento realizzazione del recapito finale transitorio, inclusa la rifunzionalizzazione del recapito finale esistente”, già finanziato dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con Determinazione Dirigenziale n. 187/2016 per l’importo complessivo di € 12.000.000 di cui € 7.500.000,00 a valere sulle risorse
	al D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. dell’impianto di depurazione a servizio dell’agglomerato di Martina Franca e 

	Ł Di dare mandato al Soggetto Beneficiario Comune di Martina Franca, nonché, ad AQP SPA, di concludere la redazione delle progettazioni definitive/esecutive, nonchè, attivare tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilità degli interventi, compreso le eventuali procedure di verifica di assoggettabilità o di Valutazione di Impatto ambientale presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, nonché, produrre la documentazione richie
	Ł Di stabilire, altresì, che il Soggetto Beneficiario Comune di Martina Franca, prima dell’erogazione dell’anticipazione sulle quote di finanziamento, sarà chiamato a produrre in tempi definiti gli elaborati di propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento Regionale n. 8/2012 (art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell’ambito del quadro economico dell’intervento principale a valere sulle risorse di cui all’azione 6.4.a dello stesso
	Ł Di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all’assunzione delle determinazioni 
	Ł Di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all’assunzione delle determinazioni 
	di competenza circa i successivi adempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed erogazione nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti di competenza a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 – 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 545 del 11/04

	Ł Di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche: − alla sottoscrizione del Disciplinari regolante i rapporti tra Regione Puglia e Comune di Martina Franca (TA) - Soggetto Beneficiario del finanziamenti per l’utilizzo delle risorse di cui di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 – 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE 
	n. 25/2016 ad apportare allo stesso le eventuali modifiche non sostanziali che si dovessero rendere 
	necessarie; 
	− all’attuazione dell’intervento e all’adozione degli atti consequenziali; 
	− ad operare sui capitoli di entrata e di spesa per l’importo corrispondente € 5.327.112,04 a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 – 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017. 
	Ł Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994; 
	Ł Di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet , ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa;
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	regione.puglia.it
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	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2321 
	POR PUGLIA 2014–2020. Sub Azione 6.4.a “Sostegno all’introduzione di misure innovative in materia di risparmio idrico, depurazione per il contenimento dei carichi inquinanti, riabilitazione dei corpi idrici degradati attraverso un approccio ecosistemico”. Procedura pubblica dgr n. 97/2917: approvazione graduatoria finale ed elenco interventi ammessi a finanziamento. 
	L’Assessore ai Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azione 6.4.a del POR PUGLIA 0214/2020 della Sezione Risorse Idriche, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue: 
	La Regione Puglia è da tempo impegnata, tra l’altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari che infrastrutturali, finalizzate al miglioramento del Servizio Idrico Integrato (SII) per usi civili, anche attraverso la sperimentazione ed introduzione di tecnologie e misure innovative nella gestione dei servizi idrici e nella tutela dei corpi idrici finalizzate a garantire il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualità per i corpi idrici e per la tutela qualitativa e quantitativa
	Con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale nel prendere atto della decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015, ha approvato il programma operativo nella versione definitiva POR Puglia FESR FSE 2014/2020 in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché, ha istituito i capitoli di spesa individuati con DGR n. 1735/2015. 
	Con deliberazione n. 833 del 07/06/2016 la Giunta Regionale ha nominato i Responsabili delle Azioni del POR Puglia 2014-2020, individuando nel Dirigente della Sezione Risorse Idriche il Responsabile delle Azioni 6.3 e 
	6.4 del POR Puglia 2014-2020. 
	Nell’ambito del programma operativo insiste l’Azione 6.4 – Attività 6.4.a “Sostegno all’introduzione di misure innovative in materia di risparmio idrico, depurazione per il contenimento dei carichi inquinanti,riabilitazione dei corpi idrici degradati attraverso un approccio ecosistemico” dotata di risorse finanziarie destinate all’attuazione d’interventi finalizzati alla sperimentazione ed introduzione di tecnologie e misure innovative nella gestione dei servizi idrici e nella tutela dei corpi idrici infras
	Con Deliberazione n. 197 del 21/02/2017, la Giunta Regionale Pugliese approvato gli indirizzi per il primo avvio dell’attuazione dell’Azione 6.4 – Attività 6.4.a del POR PUGLIA 2014 – 2020, riferiti alla sperimentazione ed introduzione di tecnologie e misure innovative nella gestione dei servizi idrici e nella tutela dei corpi idrici attraverso la definizione delle seguenti attività: 
	1. Attività di ricerca e sperimentazione riguardante il riuso delle acque reflue affinate ai sensi del D.M 
	n. 185/03, provenienti dai depuratori civili e gestiti dal Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato 
	– Acquedotto Pugliese spa, attraverso l’attuazione delle misure del Piano di Tutela delle Acque (PTA), finalizzate a garantire il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualità per i corpi idrici e per la tutela qualitativa e quantitativa degli stessi, in attuazione dell’intervenuto Regolamento Regionale n. 8 del 18.4.2012 recante “Norme e misure per il riutilizzo delle acque reflue depurate”; 
	2. 
	2. 
	2. 
	Attività di ricerca e sperimentazione finalizzata al monitoraggio e/o controllo quali-quantitativo delle risorse idriche nell’ambito del ciclo idrico integrato finalizzata all’ottimizzazione ed efficientamento del servizio idrico integrato per garantirne la corretta gestione e minimizzare l’impatto ambientale dello scarico dei reflui sui corpi idrici; 

	3. 
	3. 
	Attività di ricerca e sperimentazione riguardante i sistemi di trattamento, smaltimento e gestione 


	dei fanghi da depurazione prodotti dai depuratori civili gestiti da AQP SPAfinalizzate a raggiungere i seguenti obiettivi : 
	Ł soluzioni innovative più idonee finalizzate alla minore produzione e/o al trattamento efficace 
	dei fanghi, per massimizzare il recupero agricolo per via diretta o indiretta attraverso sistemi di 
	trattamento preliminari, ovvero altre forme di recupero diverse da quello agricolo; 
	Ł soluzioni innovative più idonee per garantire lo smaltimento in sicurezza dei fanghi non altrimenti 
	recuperabili onde minimizzare lo smaltimento in discarica ed il conferimento fuori regione; 
	Ł soluzioni innovative più idonee finalizzate al riutilizzo di biogas a scopi termici, nonché, alla produzione 
	di biometano da biogas da fanghi da depurazione anche attraverso la realizzazione di un sito pilota. 
	Con la stessa Deliberazione è stato conferito alla Sezione Risorse Idriche il mandato ad accelerare le procedure di verifica per l’ammissione a finanziamento degli interventi di cui innanzi, nonché assumere le successive determinazioni di competenza circa la definizione di un ordine di priorità degli interventi coerenti con gli obiettivi previsti dalla Sub-Azione 6.4.a del POR PUGLIA 2014 – 2020, nel rispetto dei principi stabiliti dagli art. 110 e 125 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europe
	Ciò premesso, con Determinazione Dirigenziale n. 97 del 12/05/2017 (BURP n. 57 del 18/05/2017) la Sezione Risorse Idriche, ha approvato l’Avviso “per la presentazione di manifestazione di interesse al finanziamento di interventi rivolti alla sperimentazione ed introduzione di tecnologie e misure innovative nella gestione dei servizi idrici e nella tutela dei corpi idrici, nell’ambito dell’Azione 6.4 – Attività 6.4.1 del POR PUGLIA 2014 – 2020”, destinando una dotazione finanziaria orientativa pari ad € 5.00
	La procedura di selezione suddetta stabilisce che la valutazione tecnica ed economica delle manifestazioni d’interesse pervenute verrà effettuata, da una commissione tecnica di valutazione nominata all’uopo, anche attraverso il confronto diretto con i proponenti, nonché dei soggetti competenti nella gestione del territorio interessato dalla specifica proposta considerata. Al fine di favorire lo sviluppo di più attività sperimentali, nei diversi campi di attività descritti, ciascuna manifestazione di interes
	Alla suddetta procedura sono pervenute n. 13 manifestazioni di interesse le quali sono state istruite e discusse dalla Commissione Tecnica di valutazione, nominata con Determinazione Dirigenziale n. 186 del 21/07/2017, sulla base della documentazione acquisita agli atti, nonché alla luce degli esiti delle audizioni effettuate nei giorni 2 e 3 novembre 2017, come da calendario definito nell’ incontro del 19 ottobre 2017 di seguito specificato : 
	P
	Figure

	La Commissione ha operato la selezione degli interventi da ammettere a finanziamento nel rispetto dei principi stabiliti dagli art. 110 e 125 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza in data 11/03/2016, di cui alla D.G.R. 
	n. 582 del 26/04/2016, così come modificata con DGR n. 977 del 20/06/2017 con la quale la Giunta Regionale ha aggiornato e modificato i Criteri di selezione delle operazioni finanziate da fondi comunitari POR 20142020. 
	-

	I criteri di selezione delle operazioni, caratterizzati da trasparenza, non discriminazione e di facile applicazione e verificabilità, sono stati funzionali a consentire la selezione ed il finanziamento di progetti caratterizzati da un elevato grado di coerenza rispetto agli obiettivi specifici ed ai risultati dell’Asse 6 – Sub. Azione 6.4.a. In particolare, la Commissione ha inteso considerare i seguenti criteri, distinti tra Criteri di ammissibilità, di valutazione e di sostenibilità ambientale: 
	CRITERI DI AMMISSIBILITA’: 
	Ł Coerenza con le discipline di settore comunitarie (direttive 2008/56/CE - 91/271/CE – 2000/60/CE - 
	Ł Coerenza con le discipline di settore comunitarie (direttive 2008/56/CE - 91/271/CE – 2000/60/CE - 
	1992/43/CE), nazionali (Dl.vo n. 152/2006), e regionali (Regolamenti di attuazione del Piano di Tutela delle Acque e regolamento regionale di attuazione 9 dicembre 2013, n. 26 “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia”); 

	Ł Coerenza con i vigenti strumenti di programmazione di settore (Piano distrettuale di gestione delle acque a livello di bacino idrografico, Piano regionale di Tutela delle Acque, Piano Paesistico Territoriale 
	Regionale, Programma di Misure); Ł Coerenza con lo “scenario Strategico” del Piano Pesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) e in particolare con il progetto territoriale 4.2.1 “la Rete Ecologica Regionale” Ł Disponibilità di progettazione definitiva oggetto di verifica tecnica di cui agli artt.93 e 112 del d.lgs 163/2006 
	a) CRITERI DI VALUTAZIONE: . Trattandosi di interventi pubblici: 
	a) CRITERI DI VALUTAZIONE: . Trattandosi di interventi pubblici: 
	Ł Grado di innovatività delle soluzioni prospettate per la riabilitazione e valorizzazione, ecologica e paesaggistica, di corpi idrici degradati già individuati quali recapito finali per lo scarico dei presidi depurativi o delle reti pluviali; 
	Ł Grado di perseguimento dell’obiettivo di risparmio idrico, di riutilizzo dei reflui trattati o di contenimento dei carichi inquinanti; Ł Monitoraggio dello stato quali- quantitativo dei copri idrici superficiali o sotterranei, ivi incluso il monitoraggio delle zone vulnerabili ai nitrati, nonché il monitoraggio dell’efficacia delle misure adottate 
	per tutelare e risanare i corpi idrici; Ł Capacità di raccogliere e stoccare volumi idrici dalle acque piovane per usi civili; Ł Completamento delle reti pluviali elementari urbane al fine di estendere i bacini serviti e ridurre le 
	aree a rischio allagamenti in presenza di adeguati impianti di trattamento a norma del Regolamento Regionale n. 26/2013; Ł Capacità di trattamento e recupero linea fanghi; 

	b) CRITERI DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 
	b) CRITERI DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 
	Ł Interventi che minimizzano l’uso del suolo e delle risorse ambientali Ł Interventi che minimizzano l’uso di aree soggette a vincolo di natura ambientale Ł Possesso, da parte del beneficiario, di un Sistema di gestione Ambientale (Emas, ISO 14001, ecc..). 
	In conformità all’articolo 5 dell’Avviso, la Commissione ha ritenuto di dover meglio specificare detti criteri per renderli più confacenti alla valutazione in corso, compendiandoli e approfondendone i contenuti. Partendo da questo presupposto è stato definito un nuovo e più completo set di criteri che la Commissione ha inteso utilizzare nei tavoli tecnici di confronto con i soggetti pubblici candidati, per valutare i singoli progetti e per arrivare a definire una graduatoria finale di merito secondo un ordi
	In conformità all’articolo 5 dell’Avviso, la Commissione ha ritenuto di dover meglio specificare detti criteri per renderli più confacenti alla valutazione in corso, compendiandoli e approfondendone i contenuti. Partendo da questo presupposto è stato definito un nuovo e più completo set di criteri che la Commissione ha inteso utilizzare nei tavoli tecnici di confronto con i soggetti pubblici candidati, per valutare i singoli progetti e per arrivare a definire una graduatoria finale di merito secondo un ordi
	Successivamente, in data 14 novembre, la Commissione Tecnica di Valutazione si è riunita, presso la sede 

	Figure
	della Sezione Risorse Idriche, per la valutazione congiunta delle proposte pervenute, sulla base della 
	documentazione acquisita agli atti, nonché alla luce degli esiti delle audizioni effettuate nei giorni 2 e 3 novembre 2017, come da calendario definito nel corso del precedente incontro del 19 ottobre 2017. 
	Nella suddetta seduta, la Commissione, ha compilato per ciascuna delle n. 13 proposte pervenute, la scheda di valutazione predisposta all’uopo e sopra riportata, complete dei punteggi assegnati con riferimento a ciascuno dei criteri stabiliti, nonché, di un giudizio sintetico per ciascuna delle proposte, allo scopo di rendere più chiare e intellegibile le valutazioni effettuate. 
	A seguito della compilazione di ogni scheda e della redazione del corrispondente giudizio sintetico, è stata elaborata la graduatoria finale delle proposte in funzione dei punteggi ottenuti. A parità di punteggio, è stato 
	considerato il grado di contribuzione richiesto, dando preferenza alle proposte che prevedono minor livello di 
	cofinanziamento a valere sulla Sub Azione 6.4.a del POR PUGLIA 2014-2020. 
	Le risultanze della commissione tecnica riguardante la graduatoria finale delle proposte in funzione dei punteggi ottenuti sono state approvate nel verbale della Commissione Tecnica di Valutazione datato al 14/11/2017, condiviso e trasmesso dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con nota prot. n. 12190 del 22/12/2017, così come risulta agli atti. 
	Considerato che l’Avviso pubblico in parola, di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 97 del 12/05/2017 ha destinato una dotazione finanziaria orientativa pari ad € 5.000.000,00, suscettibile di variazione in relazione all’effettivo interesse innovativo delle proposte presentate, per il servizio idrico integrato pugliese e per la 
	Considerato che l’Avviso pubblico in parola, di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 97 del 12/05/2017 ha destinato una dotazione finanziaria orientativa pari ad € 5.000.000,00, suscettibile di variazione in relazione all’effettivo interesse innovativo delle proposte presentate, per il servizio idrico integrato pugliese e per la 
	tutela dei corpi idrici regionali, rispetto ad un fabbisogno totale derivante dalla sommatoria degli importi relativi alle n. 13 manifestazioni d’interesse pervenute complessivamente pari ad € 9.635.977,40, la Sezione 

	Risorse Idriche della Regione Puglia, sulla scorta delle risultanze della commissione tecnica riguardante la 
	graduatoria finale delle proposte in funzione dei punteggi ottenuti e formalizzate con nota prot. n. 12190 del 22/12/2017 ha predisposto l’elenco degli interventi ammessi a finanziamento comunitario nel limite massimo della dotazione finanziaria complessiva pari ad € 5.000.000,00. 
	Sulla base di quanto sopra si propone alla Giunta Regionale di: 
	Ł Prendere atto delle risultanze della commissione tecnica di valutazione di cui alla nota prot. n. 12190 del 22/12/2017 della Sezione Risorse Idriche, emerse e condivise sulla base della documentazione acquisita agli atti, nonché alla luce degli esiti delle audizioni effettuate nei giorni 2 e 3 novembre 2017, ovvero, delle schede di valutazione per ogni singola proposta, complete dei punteggi assegnati, nonché, di un giudizio sintetico, così come riportato nell’ allegato 1 composto da n. 2 (due) facciate p
	parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł Approvare l’elenco degli interventi ammessi (n.7) a finanziamento comunitario nel limite massimo della dotazione finanziaria complessiva pari ad € 5.000.000,00, così come riportato nell’ allegato 2 composto da n. 1 (una) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, per l’importo complessivo di € 4.756.500,00 in favore dei Soggetti Beneficiari così come individuati dal citato allegato 2, a valere sulle risorse comunitarie di cui al POR PUGLIA 2014 – 2020 Misura 6.4.a; 
	Ł Stabilire che, siccome l’Avviso pubblico di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 97 del 12/05/2017 ha destinato una dotazione finanziaria orientativa pari ad € 5.000.000,00, suscettibile di variazione in relazione all’effettivo interesse innovativo delle proposte presentate per il Servizio Idrico Integrato Pugliese e per la tutela dei corpi idrici regionali, la graduatoria di cui all’allegato 1 potrà essere utilizzata, secondo l’ordine di punteggio, fermo restando le valutazioni tecniche ed economiche 
	Ł Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere, di concerto col Dirigente della Sezione Attuazione del Programma – Autorità di Gestione del POR PUGLIA 2014 – 2020, all’assunzione delle determinazioni di competenza circa gli adempimenti contabili di variazione del Bilancio Regionale in conformità alla DGR n. 1735/2015, nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili per l’Azione 6.4 del P.O. FESR PUGLIA 2014-2020; 
	Ł Autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche: 
	− alla sottoscrizione del Disciplinari regolante i rapporti tra Regione Puglia e Soggetto Beneficiari di cui all’allagato 2 del presente provvedimento, per l’utilizzo delle risorse di cui di cui al POR PUGLIA 20142020 Azione 6.4, nonché, all’attuazione degli stessi; 
	-

	− ad operare sui capitoli di entrata e di spesa per l’importo corrispondente € 4.756.500,00 a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014-2020 Azione 6.4 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 1735 del 06/10/2015. 


	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. N. 28/01 e s.m.i 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. N. 28/01 e s.m.i 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore Relatore propone alla Giunta regionale l’adozione dei conseguenti atti finali, in quanto rientrano nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. d) e K) della legge regionale n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici, con delega alle Risorse 
	Idriche, 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Ł Di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, con delega alle Risorse Idriche; 
	Ł Di prendere atto delle risultanze della commissione tecnica di valutazione di cui alla nota prot. n. 12190 del 22/12/2017 della Sezione Risorse Idriche, emerse e condivise sulla base della documentazione acquisita agli atti, nonché alla luce degli esiti delle audizioni effettuate nei giorni 2 e 3 novembre 2017, ovvero, delle schede di valutazione per ogni singola proposta, complete dei punteggi assegnati, nonché, di un giudizio sintetico, così come riportato nell’ allegato 1 composto da n. 2 (due) facciat
	parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł Di approvare l’elenco degli interventi ammessi (n.7) a finanziamento comunitario nel limite massimo della dotazione finanziaria complessiva pari ad € 5.000.000,00, così come riportato nell’ allegato 2 composto da n. 1 (una) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, per l’importo complessivo di € 4.756.500,00 in favore dei Soggetti Beneficiari così come individuati dal citato allegato 2, a valere sulle risorse comunitarie di cui al POR PUGLIA 2014 – 2020 Misura 6.4.a; 
	Ł Di stabilire che, siccome l’Avviso pubblico di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 97 del 12/05/2017 ha destinato una dotazione finanziaria orientativa pari ad € 5.000.000,00, suscettibile di variazione in relazione all’effettivo interesse innovativo delle proposte presentate per il Servizio Idrico Integrato Pugliese e per la tutela dei corpi idrici regionali, la graduatoria di cui all’allegato 1 potrà essere utilizzata, secondo l’ordine di punteggio, fermo restando le valutazioni tecniche ed economic
	Ł Di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere, di concerto col Dirigente della Sezione Attuazione del Programma – Autorità di Gestione del POR PUGLIA 2014 – 2020, all’assunzione delle determinazioni di competenza circa gli adempimenti contabili di variazione del Bilancio Regionale in conformità alla DGR n. 1735/2015, nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili per l’Azione 6.4 del P.O. FESR PUGLIA 2014-2020; 
	Ł Di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche: 
	− alla sottoscrizione del Disciplinari regolante i rapporti tra Regione Puglia e Soggetto Beneficiari di cui all’allagato 2 del presente provvedimento, per l’utilizzo delle risorse di cui di cui al POR PUGLIA 20142020 Azione 6.4, nonché, all’attuazione degli stessi; 
	-

	− ad operare sui capitoli di entrata e di spesa per l’importo corrispondente € 4.756.500,00 a valere 
	− ad operare sui capitoli di entrata e di spesa per l’importo corrispondente € 4.756.500,00 a valere 
	sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014-2020 Azione 6.4 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 1735 del 06/10/2015. 

	Ł Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994, unitamente agli allegati 1 e 2; 
	Ł Di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet 
	, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa, unitamente agli allegati 1 e 2;
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2325 
	Del.G.R. n.52 del 31 gennaio 2017. A.D. n.544/2017 “Avviso pubblico per la selezione delle risorse umane destinate al potenziamento delle strutture tecnico-professionali comunali per l’implementazione del SIA e del ReD per il contrasto della povertà e l’inclusione sociale di cui all’Avviso n. 3/2016 dell’AdG PON Inclusione 2014-2020”. Presa d’atto di revoca della delega e conseguente Modifica. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 

	PREMESSO CHE: 
	PREMESSO CHE: 
	− il Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione” 2014-2020, a titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale per l’inclusione e le politiche sociali, approvato con Decisione della Commissione C(2014) 10130 del 17 dicembre 2014, ha come obiettivo principale quello di supportare l’implementazione del Sostegno all’Inclusione Attiva, quale politica di prevenzione e contrasto alle povertà così come disciplinata dal Decreto 26 maggio 2016 del Ministro del Lavoro e delle Po
	− nell’ambito del PON Inclusione 2014-2020, l’Avviso n. 3/2016 dell’Autorità di Gestione del PON Inclusione 2014-2020 finanzia, a valere sul FSE, con procedura non competitiva tutti gli Ambiti territoriali sociali le attività a sostegno all’attuazione del SIA, che in Puglia si integra con il ReD, con specifico riferimento a: 
	AZIONE A – Rafforzamento dei servizi sociali AZIONE B – Interventi socio-educativi e di attivazione lavorativa AZIONE C – Promozione di accordi di collaborazione in rete; 
	− Nell’ambito dell’Azione A appena citata, figura tra le azioni ammissibili l’attività A.1 di “potenziamento dei servizi di segretariato sociale, dei servizi per la presa in carico e degli interventi sociali rivolti alle famiglie destinatarie del SIA”, che ha l’obiettivo di dotare i singoli territori di profili professionali idonei all’espletamento delle funzioni descritte nelle “Linee Guida per la predisposizione e attuazione dei progetti di presa in carico del Sostegno per l’inclusione attiva” approvate i
	a) costituire e insediare le equipe multi professionali integrate, con i Servizi Sociali professionali dei singoli Comuni e con le altre agenzie territoriali impegnate nella presa in carico dei beneficiari del 
	sostegno economico al reddito; 
	b) 
	b) 
	b) 
	accrescere le competenze tecniche per la gestione integrata dei fondi strutturali e dei fondi nazionali e regionali con le attività di monitoraggio e controllo, nonché per operare sulla piattaforma web di attuazione delle procedure di selezione dei beneficiari, in cooperazione applicativa con INPS; 

	c) 
	c) 
	potenziare alcuni dei servizi alle persone e alle famiglie, al fine di accrescere l’efficacia dei percorsi di inclusione sociale attivati, ad integrazione di quanto gli Ambiti territoriali riescono già a stanziare nell’ambito dei rispettivi Piani Sociali di Zona; 

	d) 
	d) 
	promuovere la maggiore coerenza e complementarietà delle politiche straordinarie per l’inclusione sociale attiva rispetto alle politiche ordinarie in materia sociale, e definire il contesto in cui attivare l’eventuale commissariamento ad acta in caso di grave inadempienza di un Ambito territoriale. 


	− Con Del. G.R. n. 52 del 31 gennaio 2017, attesa la necessità di un coordinamento intraregionale tra tutte le proposte progettuali degli Ambiti territoriali pugliesi, nonché un supporto agli Ambiti territoriali per la gestione della fase di attivazione delle azioni selezionate e per la costituzione dei rispettivi gruppi 
	− Con Del. G.R. n. 52 del 31 gennaio 2017, attesa la necessità di un coordinamento intraregionale tra tutte le proposte progettuali degli Ambiti territoriali pugliesi, nonché un supporto agli Ambiti territoriali per la gestione della fase di attivazione delle azioni selezionate e per la costituzione dei rispettivi gruppi 
	di lavoro, nel quadro complessivo degli obiettivi di cui all’art. 2 del Protocollo di intesa tra Regione Puglia e ANCI Puglia per l’attuazione del ReD, è stato approvato lo schema di convenzione fra ciascun Ambito territoriale aderente e la Regione Puglia-Assessorato al Welfare per la delega di attività endoprocedimentali connesse al potenziamento delle strutture tecnico-professionali comunali per l’implementazione del SIA e del ReD per il contrasto della povertà e l’inclusione sociale di cui all’Avviso 

	n. 3/2016 dell’AdG PON Inclusione 2014-2020, delega che ha l’obiettivo di favorire la declinazione e il coordinamento della governance procedurale, amministrativa ed economica dell’Azione A.1 dell’Avviso pubblico n.3/2016 “potenziamento dei servizi di segretariato sociale, dei servizi per la presa in carico e degli interventi sociali rivolti alle famiglie destinatarie del SIA”, al fine di dotare i singoli territori di profili professionali idonei all’espletamento delle funzioni descritte nelle Linee Guida, 
	− Trattasi di assunzione che soddisfa i requisiti di cui all’articolo 36 del D.Lgs. n. 165/2001 in quanto è motivata da esigenze di carattere limitato nel tempo ed in quanto tali assunzioni sono destinate a supportare, attraverso le strutture tecniche degli Ambiti territoriali, i Comuni nella fase di avvio delle nuove attività di cui in precedenza, utilizzando specifici fondi provenienti dalla Unione Europea. I Comuni interessati, provvedono, a tal fine all’aggiornamento del rispettivo piano triennale dei f
	− Con A.D. n. 544 del 21 agosto 2017 la dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali ha approvato l’avviso pubblico per indire una procedura selettiva pubblica per il reclutamento di personale Cat. D, posizione economica D1, e di personale Cat. C, posizione economica C1, per numero 24 mensilità, nel rispetto della normativa nazionale vigente in materia e, per quanto applicabile, del Reg. R. n. 17 del 16 ottobre 2006 della Regione Puglia. 

	CONSIDERATO CHE: 
	CONSIDERATO CHE: 
	− in data 7 settembre 2017, con nota prot. n. AOO_146/0017853, la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali ha provveduto a trasmettere a mezzo PEC a tutti i Responsabili degli Ambiti territoriali interessati dalla procedura di selezione, di provvedere alla designazione di rispettiva competenza, prevista dall’art. 4, comma 2, lettera c) della Convenzione di delega, con formalizzazione a partire dalla data dal 15 settembre p.v. e comunque entro il 25 settembre p.v.; 
	− tutti gli Ambiti territoriali interessati, con specifiche note di designazione hanno formalizzato la designazione dei componenti per far parte delle rispettive Commissioni esaminatrici per la procedura di selezione oggetto del presente provvedimento, avendo acquisito tutte le note agli atti della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali; 
	− con Del. G.R. n. 1877 del 17 novembre 2017 si è provveduto alla nomina dei componenti di tutte le sei commissioni di competenza provinciale, con l’indicazione del componente che svolge funzioni di Presidente 
	RILEVATO CHE: 
	a) 
	a) 
	a) 
	in data 21 dicembre 2017 il Comune di Putignano in qualità di comune capofila dell’Ambito territoriale di Putignano ha comunicato con nota prot. n. 68020/2017 la decisione del Coordinamento Istituzionale dell’Ambito territoriale di recedere dalla delega per la selezione del personale per il rafforzamento del personale dell’Ufficio di Piano a valere sul PON Inclusione 2014-2020 (Avviso n. 3/2016), visto lo slittamento dei termini temporali per la conclusione delle procedure; 

	b) 
	b) 
	il recesso dell’Ambito territoriale di Putignano non inficia la procedura di selezione, ma interviene esclusivamente a modificare il numero dei posti a concorso e ad escludere l’Ambito di Putignano tra le opzioni che potevano essere selezionate dai candidati per l’espressione dei n. 3 Ambiti massimo da 


	selezionare in fase di domanda; 
	c) 
	c) 
	c) 
	con riferimento alla composizione delle Commissioni di concorso, il recesso dell’Ambito territoriale di Putignano determina la necessità di rettificare la composizione della Commissione riferita al territorio della provincia di Bari, composizione che va ridotta di n. 1 unità con riferimento alla posizione del componente in rappresentanza dell’Ambito territoriale di Putignano; 

	d) 
	d) 
	d) 
	con propria comunicazione del 21.12.2017 una delle componenti della Commissione della Provincia 

	BT ha rassegnato le proprie dimissioni, per l’intervenuta evidenza, in sede di prima riunione della Commissione di una causa di incompatibilità; 

	e) 
	e) 
	in data 22.12.2017 il Presidente del Coordinamento Istituzionale dell’Ambito territoriale del Tavoliere Meridionale (San Ferdinando di Puglia, Margherita di Savoia, Trinitapoli) ha provveduto con nota prot. 

	n.
	n.
	 31777/2017 a designare il componente in sostituzione della precedente designazione. 


	Tanto premesso e considerato, si rende necessario prendere atto del recesso comunicato dall’Ambito territoriale di Putignano e della nuova designazione comunicata dall’Ambito del Tavoliere Meridionale, e conseguentemente proporre la rettifica della Del. G.R. n. 1877 del 17.11.2017 limitatamente alla composizione della Commissione riferita al territorio della provincia di Bari, composizione che va ridotta di n. 1 unità con riferimento alla posizione del componente in rappresentanza dell’Ambito territoriale d
	Composizione Commissione esaminatrice di Terra di Bari -n. 7 componenti (+ 3 supplenti) Num. progr. Provincia Denominazione Ambito componente designato ruolo svolto Ruolo in Commissione 1 BA AMBITO DI ALTAMURA Dr.ssa Caterina Incampo Coordinatrice UdP Componente supplente 2 BA AMBITO DI BARI Dr.ssa Paola BIBBO' Componente Ufficio di Piano Presidente 3 BA AMBITO DI BITONTO Dr. Andrea FOTI Responsabile UdP Componente 4 BA AMBITO DI CONVERSANO Dr.ssa Franca TARULLI Responsabile UdP Componente 5 BA AMBITO DI CO
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	funzionario 
	REGIONE PUGLIA 
	Dr. Filippo Egizzi 
	Componente 
	regionale 
	Segret. REGIONE PUGLIA Dr.ssa Giulia Lattanzio funzionario regionale Segretario verbalizzante, non componente della Commissione 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della 
	l.r. n. 7/1997 e degli articoli 4, comma 2, e 13, comma 2, del Regolamento regionale n. 17/2006. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del presente provvedimento. 


	L A G I U N T A 
	L A G I U N T A 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente 
	della Sezione; 
	− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	1) di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento; 
	2) di prendere atto della circostanza per cui il Coordinamento Istituzionale dell’Ambito del Tavoliere Meridionale ha provveduto a sostituire il proprio componente designato a seguito di dimissioni, e il Comune di Putignano in qualità di comune capofila dell’Ambito territoriale di Putignano ha comunicato con nota prot. n. 68020/2017 la decisione del Coordinamento Istituzionale dell’Ambito territoriale di recedere dalla delega per la selezione del personale per il rafforzamento del personale dell’Ufficio di 
	per la conclusione delle procedure; 
	3) di rettificare la Del. G.R. n. 1877 del 17.11.2017 limitatamente alla sostituzione di un componente nella Commissione riferita al territorio della Provincia BT e alla composizione della Commissione riferita al 
	territorio della provincia di Bari, composizione che va ridotta di n. 1 unità con riferimento alla posizione del componente in rappresentanza dell’Ambito territoriale di Putignano, confermandone la composizione in tutte le altre posizioni, come riportato nella narrativa del presente provvedimento, e che qui si intende 
	integralmente riportato; 
	4) di confermare la composizione delle altre Commissioni provinciali per Foggia, Barletta-Andria-Trani, Brindisi, Lecce e Taranto, così come approvata con Del. G.R. n. 1877/2017; 
	5) di confermare che la partecipazione, a qualunque titolo, dei dipendenti della Regione Puglia e degli Ambiti territoriali designanti alle commissioni avviene a titolo gratuito, dovendosi la stessa considerare 
	ratione officii; 
	6) di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2328 
	D.lgs. n. 118/2011 – DGR 458/2016. Indirizzi per l’adeguamento dei sistemi informativi di contabilità e di gestione del personale della Regione Puglia. 
	D.lgs. n. 118/2011 – DGR 458/2016. Indirizzi per l’adeguamento dei sistemi informativi di contabilità e di gestione del personale della Regione Puglia. 
	L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Eco risparmio, Impianti e Reti”, Ing. Antonio Mercurio, confermata dal Dirigente della Sezione Provveditorato Economato, dott. Antonio Mario Lerario, dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, dott. Ciro Giuseppe Imperio, dal Dirigente della sezione Personale e Organizzazione, dott. Nicola Paladino, riferisce quanto segue: 
	com’è noto, nel quadro delle vigenti disposizioni, alla Giunta Regionale compete la definizione degli obiettivi da perseguire e dei programmi da attuare, l’indicazione delle priorità, l’emanazione delle direttive generali per l’azione amministrativa e per la gestione, rivolte al conseguimento degli obiettivi prefissati. 
	Alla luce della recente rivisitazione della normativa in materia di armonizzazione contabile, fanno capo alle Regioni e più in generale agli Enti territoriali numerosi adeguamenti, di carattere procedurale e tecnologico, funzionali a disporre di dati contabili omogenei; tanto nel più ampio quadro del consolidamento dei conti delle pubbliche amministrazioni, nell’ambito degli adempimenti che discendono dal patto di stabilità e crescita, che deriva dalla partecipazione dell’Italia all’Unione Europea. E’ di tu
	Per altro verso, incombono nuovi ed urgenti adempimenti, tra cui quelli che attengono i rapporti con l’Istituto tesoriere o quelli connessi alla protezione ed alla circolazione dei dati, di cui al Regolamento UE 2016/679, la cui entrata in vigore è prevista per il 25 maggio 2018. Il Regolamento introduce diverse novità indirizzate, in particolare, alla protezione di dati in possesso della Pubblica Amministrazione per la sue finalità istituzionali, imponendo l’obbligo di adottare comportamenti operativi in g
	Per altro verso, incombono nuovi ed urgenti adempimenti, tra cui quelli che attengono i rapporti con l’Istituto tesoriere o quelli connessi alla protezione ed alla circolazione dei dati, di cui al Regolamento UE 2016/679, la cui entrata in vigore è prevista per il 25 maggio 2018. Il Regolamento introduce diverse novità indirizzate, in particolare, alla protezione di dati in possesso della Pubblica Amministrazione per la sue finalità istituzionali, imponendo l’obbligo di adottare comportamenti operativi in g
	cioè l’obbligo non solo di rispettare le norme del Regolamento, ma anche di mettere in pratica quanto stabilito in fase di analisi dei rischi. A latere delle disposizioni recate dalla su richiamata normativa nazionale ed europea, si collocano poi le esigenze di adeguamento rivenienti dall’applicazione del nuovo Modello organizzativo MAIA di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 458 del 08/04/2016 ed al DPGR n. 316 del 17 maggio 2016. Da ultimo, la Giunta Regionale ha proceduto, con provvedimento n. 

	− alle Sezioni Bilancio e Ragioneria e Personale e Organizzazione per la redazione di un documento di analisi dei fabbisogni interni da sottoporre alla Giunta Regionale; 
	− alla Sezione Provveditorato Economato per disporre i necessari provvedimenti d’urgenza per assicurare la continuità dei servizi per la gestione del supporto degli applicativi di contabilità, personale, economato e cassa, nonché per assicurare modalità operative che, seppure in continuità, favoriscano l’individuazione di una soluzione tecnologica maggiormente rispondente ai fabbisogni operativi, privilegiando la “scalabilità” in fase di implementazione, la solidità delle soluzioni applicative, l’integrazio
	− a tutte le suddette Sezioni interessate l’approfondimento e la valutazione di diverse ipotesi per l’adeguamento dei sistemi informativi in uso, individuando la soluzione tra: 
	1) l’evoluzione dell’attuale sistema, con passaggio ad un nuovo sistema applicativo orientato ai flussi di lavoro, attraverso una fase di integrazione ed interfaccia (c.d. incapsulamento) entro un più moderno sistema web di tipo ERP; 
	2) il riuso di soluzioni web di tipo ERP/SAP già implementati presso altre regioni (fra cui Emilia Romagna, Calabria ecc.), con connessa parametrizzazione e personalizzazione sullo specifico modello organizzativo della Regione Puglia; 
	3) l’implementazione ex novo di una piattaforma applicativa di tipo web, da realizzare attraverso l’accesso al mercato tramite gara aperta. 
	In esecuzione a quanto previsto nella Determinazione Dirigenziale n. 22/2017, le suddette Sezioni hanno quindi proceduto per un verso alla definizione e redazione del Piano dei fabbisogni interni, per l’altro ad attività di approfondimento e di analisi comparativa delle diverse soluzioni disponibili sul mercato e di verifica delle possibilità di riuso da altre Regioni; tanto, nel rispetto dei princìpi di economicità, di efficienza, tutela degli investimenti e neutralità tecnologica indicati dall’art. 68 del
	Relativamente alle esigenze di implementazione proprie della Sezione Bilancio e Ragioneria, va evidenziato che l’attuale situazione, se per un verso ha mantenuto in esercizio il sistema COBRA, che può essere interrogato per i dati più risalenti dalla soluzione ASCOT, per l’altro è composta da più moduli, taluni dei quali, non sono 
	Relativamente alle esigenze di implementazione proprie della Sezione Bilancio e Ragioneria, va evidenziato che l’attuale situazione, se per un verso ha mantenuto in esercizio il sistema COBRA, che può essere interrogato per i dati più risalenti dalla soluzione ASCOT, per l’altro è composta da più moduli, taluni dei quali, non sono 
	mai stati parametrati rispetto alle esigenze funzionali degli uffici. Per la gestione della Cassa economale esiste infatti un applicativo elaborato in MS Access, mentre per il censimento e la gestione dei cespiti non si dispone di un sistema integrato. Date la su menzionata stratificazione degli applicativi, tenuto conto dell’evoluzione tecnologica, delle difficoltà di implementazione rispetto a nuove funzionalità rese necessarie dall’evoluzione normativa ed organizzativa, nel piano dei fabbisogni emerge la

	a) 
	a) 
	a) 
	efficacia ed efficienza funzionale nella gestione di contabilità di competenza e contabilità derivata, sia nella fase di programmazione sia in quelle di gestione e rendicontazione, così come nella separazione fra riaccertamento straordinario e ordinario; 

	b) 
	b) 
	efficacia ed efficienza funzionale nel controllo degli equilibri di bilancio e dei vincoli di finanza pubblica e nella correlazione entrate/spese; 

	c) 
	c) 
	allineamento organizzativo, supporto alla presa in carico delle attività in periferia; 

	d) 
	d) 
	contabilità economico-patrimoniale e continuità delle scritture contabili; 

	e) 
	e) 
	implementazione a sistema dei report per rispondere alle esigenze informative ordinarie standard (Fondi comunitari e spesa vincolata; questionari standard della Corte Conti, eccetera); 

	f) 
	f) 
	modernità del disegno complessivo in ottica di un effettivo strumento ERP; 

	g) 
	g) 
	mappatura e ridisegno dei processi e delle procedure di lavoro in ottica di integrazione; 

	h) 
	h) 
	integrazione dei processi amministrativo-contabili con quelli di gestione documentale; 

	i) 
	i) 
	efficace supporto al governo delle attività e delle risorse. 


	Con riferimento alle esigenze specifiche della Sezione Personale e Organizzazione, il medesimo Piano dei fabbisogni se per un verso evidenzia che ASCOT assolve solo in parte alle esigenze operative in tema di personale e organizzazione, per l’altro rileva i seguenti ambiti di miglioramento: 
	a. 
	a. 
	a. 
	: i flussi di rendicontazione presentano talora squadrature che richiedono correzioni manuali. E tanto in relazione alla circostanza che manca l’integrazione con i moduli ASCOT Contabilità: i file dati vengono trasmessi via posta elettronica all’ufficio contabilità che, ultimate le verifiche e le correzioni, provvede all’invio alla invio alla Tesoreria. I dati post rettifica non sempre sono aggiornati nell’applicativo del Personale. L’elaborazione complessiva del cedolino mensile avviene dopo la prima setti
	Rendicontazione


	b. 
	b. 
	: non esiste uno strumento che consenta la gestione informatizzata del processo di valutazione del personale (assegnazione annuale degli obiettivi al personale, definizione criteri di valutazione delle prestazioni al fine di procedere con l’eventuale assegnazioni delle componenti accessorie e/o variabili della retribuzione o altri emolumenti, ecc.); 
	Valutazione del personale e delle performance


	c. 
	c. 
	: non è prevista una gestione automatizzata dei processi di aggiornamento professionale e percorsi di carriera per ogni ruolo con le relative competenze necessarie, 
	Formazione del personale



	individuazione dei corsi di formazione per mantenere le competenze aggiornate o per colmare eventuali mancanze; 
	d. 
	d. 
	d. 
	: non si dispone di uno strumento che permetta la gestione delle risorse dell’organizzazione in modalità strutturata, consentendo l’assegnazione di ciascuna risorsa ai processi di competenza e con l’introduzione di parametri per la misurazione dell’effort. Ciò è necessario per la definizione dei nuovi fabbisogni, nonché per effettuare le analisi predittive e consuntive delle spese del personale; 
	Pianificazione risorse e organizzazione


	e. 
	e. 
	: i report sono prodotti su file in formato .xls. La procedura di richiesta ed estrazione 
	Reportistica



	dei dati non è immediata e non sono presenti strumenti di business intelligence che consentano di ottenere dati “pre-lavorato” e/o già aggregati, utili ai fini di analisi gestionali; 
	f. Archivio dati: si avverte la carenza di un data repository unitario, con ogni connesso rischio in ordine all’aggiornamento dei dati. 
	Non tutti i processi della gestione delle Risorse Umane e dell’Organizzazione sono quindi coperti dall’attuale applicativo e, per quelli gestiti, emergono significative opportunità di miglioramento, razionalizzazione e semplificazione. 
	Tanto evidenziato, alla luce del contesto normativo e gestionale che caratterizza l’operatività dell’Ente Regione, con riferimento agli aspetti propri di contabilità e bilancio rileva l’assoluta necessità di disporre di un sistema amministrativo-contabile finalizzato a: 
	Ł supportare efficacemente la riforma sull’armonizzazione contabile, in piena coerenza con le norme vigenti. In tale ottica, oltre agli aspetti implementativi e di gestione applicativa, il progetto dovrà prevedere un costante ed adeguato presidio tecnico-specialistico per garantire al personale regionale supporto nelle fasi di interpretazione e recepimento normativo per far fronte ad un contesto ancora in 
	profonda e rapida evoluzione; 
	Ł salvaguardare e valorizzare in ottica prospettica le competenze tecniche e funzionali dell’attuale gruppo di presidio e delle risorse regionali, garantendo un adeguato percorso formativo e di affiancamento che guidi la transizione dagli attuali sistemi a quello futuro; 
	Ł supportare le fasi di programmazione, gestione e verifica delle politiche e delle attività regionali, attraverso: 
	− un impianto progettuale che raccolga in un disegno sistemico i processi amministrativi e le interazioni con il sistema contabile, integrando la registrazione degli effetti economico-finanziari delle azioni amministrative con il supporto all’intero iter di processo delle scelte e dei risultati; 
	− il supporto all’esercizio della responsabilità in modo diffuso ai singoli funzionari, rendendo disponibili le informazioni necessarie. Tanto, attraverso una strutturazione del sistema in parola che: Ł superi l’attuale modello funzionale e tecnico basato sui dati per implementarne uno basato sulle attività, sui flussi di lavoro e sui processi; 
	Ł sostituisca l’attuale approccio operativo “ragioneria-centrico” per introdurre un approccio distribuito, in cui le altre strutture regionali funzionalmente competenti possano svolgere attività e direttamente sul sistema contabile; in tale ottica, la Sezione Bilancio e Ragioneria dovrà svolgere il ruolo di indirizzo, coordinamento e controllo senza però più sostituirsi nella realizzazione di attività operative di competenza di altri settori/servizi/uffici; 
	Ł integri la soluzione con gli altri strumenti regionali disponibili (CIFRA/CIFRA2, Protocollo, Corolla, Sito Web, ecc.); Ł ricostruisca una base dati unica dei dati contabili, integrando le informazioni oggi presenti su più strumenti (Cobra, ASCOT, Access gestione Cassa, ecc.). 
	Dopo aver appurato le già evidenziate difficoltà a realizzare interventi che migliorino in modo significativo ed utile le soluzioni attualmente in uso, si è proceduto ad approfondire e valutare le possibili soluzioni, rispetto all’ipotesi di implementare ex novo una piattaforma applicativa di tipo web, da realizzare attraverso l’accesso al mercato tramite gara aperta. A tale proposito, da indagine di mercato condotta in fase istruttoria con riferimento a soluzioni applicative analoghe presso le amministrazi
	Dopo aver appurato le già evidenziate difficoltà a realizzare interventi che migliorino in modo significativo ed utile le soluzioni attualmente in uso, si è proceduto ad approfondire e valutare le possibili soluzioni, rispetto all’ipotesi di implementare ex novo una piattaforma applicativa di tipo web, da realizzare attraverso l’accesso al mercato tramite gara aperta. A tale proposito, da indagine di mercato condotta in fase istruttoria con riferimento a soluzioni applicative analoghe presso le amministrazi
	del soggetto cui affidare l’implementazione, risulta di fatto impraticabile, e tanto non solo in relazione alla lunghezza dei tempi di definizione, alla complessità del quadro operativo (proroga tecnica in corso), ma anche e soprattutto in relazione alla concreta funzionalità di applicativi, il cui quadro normativo e regolamentare è in continua evoluzione, così come facile rilevare dal portale ARCONET. Ben più utile e percorribile è invece apparsa la soluzione del riuso di programmi informatici, o di parti 

	A valle degli approfondimenti effettuati nel solco tracciato dal citato Atto dirigenziale n. 22/2017, la scelta si è quindi orientata – guardando tanto ad aspetti di economicità quanto di natura tecnologica - al riuso di moduli/ funzionalità afferenti a sistemi in uso presso la Regione Emilia-Romagna, anche in ragione della rilevante circostanza che tale Amministrazione ha già implementato soluzioni applicative in linea con le disposizioni di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. in materia di armonizzazione 
	Ł Bilancio di previsione; 
	Ł Gestione Finanziaria (impegni accertamenti liquidazioni ordinativi); 
	Ł Ciclo Passivo; 
	Ł Contabilità Economico-Patrimoniale; 
	Ł Gestione cassa economale e funzionari delegati; 
	Ł Patrimonio beni immobili ed inventario cespiti; 
	Ł Gestione contratti inerenti il patrimonio; 
	Ł Reportistica ai sensi del D.Lgs. 118/2011; 
	Ł Flussi BDAP; 
	Ł FatturaPA e interazione con PCC; 
	Ł Moduli per il riaccertamento ordinario; 
	Ł Moduli HR per la gestione del personale (giuridico, economico, organizzazione ecc.). 
	In questo quadro, si attiveranno le procedure per il riuso dalla Regione Emilia-Romagna, nel rispetto delle norme e delle procedure vigenti in materia, dei moduli custom sviluppati da detta Regione. Alla concessione del riuso dei suddetti moduli, seguirà la connessa attività di analisi, progettazione di dettaglio e implementazione della soluzione SAP ER, tanto al fine delle necessarie personalizzazioni. Va evidenziato, a tale proposito, che la soluzione di riuso individuata consente, nell’effettuare i neces
	Il progetto, che dovrebbe far registrare l’operatività della nuova soluzione già nel corso del 2018, in ogni caso dovrà garantire: 
	a) 
	a) 
	a) 
	la continuità delle attività amministrativo-contabili sull’attuale applicativo ASCOT; 

	b) 
	b) 
	l’integrazione e/o l’utilizzo delle banche dati esistenti (ASCOT e Cobra); 

	c) 
	c) 
	la salvaguardia di alcune personalizzazioni ritenute particolarmente performanti (Gestione Pignoramenti, FCDE, Gestione mutui, Previsioni di entrata su dati quinquennali, ecc.); 

	d) 
	d) 
	la copertura di altre aree funzionali, oggi non adeguatamente presidiate da sistemi informativi (es. Gestione del Contenzioso), principalmente attraverso il riuso di soluzioni disponibili presso altri enti pubblici territoriali (Emilia-Romagna, Calabria, Province autonome di Trento e Bolzano, ecc.). 


	Alla luce delle scelte legate all’implementazione del nuovo sistema amministrativo-contabile, si prevede l’estensione della soluzione SAP anche agli aspetti di gestione e amministrazione del personale; tanto, pur mantenendo gli aspetti ritenuti sufficientemente funzionali e le personalizzazioni realizzate nel corso del tempo. La suddetta estensione dovrà garantire: 
	1) la piena integrazione con il nuovo sistema amministrativo-contabile; 
	2) il conseguimento di sinergie e risparmi di spesa legati all’integrazione con il sistema documentale CIFRA 2; 
	3) la salvaguardia e la valorizzazione delle competenze tecniche e funzionali di tutte le risorse coinvolte, attraverso un adeguato percorso formativo e di affiancamento. 
	Sotto il profilo realizzativo il progetto di adeguamento si completerà con l’adesione al Contratto Quadro Consip “Servizi in ambito sistemi gestionali integrati per le pubbliche amministrazioni (SGI)”, Lotto 3 - che rappresenta ad oggi lo strumento più idoneo a supportare il percorso di evoluzione descritto, assicurando un equilibrato mix di esperienze in materia di sistemi gestionali ERP, di gestione documentale, di testing e di servizi professionali - specificamente destinato agli enti della PA di cui all
	Tutto ciò premesso, considerati i tempi necessari per il relativo perfezionamento del processo di adeguamento avviato (complessivamente circa 36 mesi, articolato in tre step) e per garantire il pieno mantenimento di funzionalità delle strutture regionali soprattutto nelle prime delicate fasi di passaggio, si impone, con ogni evidenza, un periodo di funzionamento in parallelo tra le azioni tese all’introduzione del nuovo sistema informativo - che va parametrato sullo specifico modello organizzativo della Reg
	Tutto ciò premesso, considerati i tempi necessari per il relativo perfezionamento del processo di adeguamento avviato (complessivamente circa 36 mesi, articolato in tre step) e per garantire il pieno mantenimento di funzionalità delle strutture regionali soprattutto nelle prime delicate fasi di passaggio, si impone, con ogni evidenza, un periodo di funzionamento in parallelo tra le azioni tese all’introduzione del nuovo sistema informativo - che va parametrato sullo specifico modello organizzativo della Reg
	sistemi attualmente in uso (Cobra, Ascot). Tanto, sia al fine di evitare i rischi tipici connessi al cambiamento e per consentire l’integrale migrazione dei dati in un unico data repository, sia per consentire l’integrazione di detti sistemi con le altre piattaforme in uso presso gli uffici regionali (Diogene, Cifra, Corolla, Portale web, ecc.). Il Piano dei fabbisogni ha quindi confermato l’esigenza di mantenere le forme di assistenza all’utente e di manutenzione on site attualmente in essere con riferimen

	Per altro verso è altresì da richiamare che la Sezione Provveditorato Economato, sulla base delle interlocuzioni tecnico-funzionali intercorse con la Sezione Demanio e Patrimonio e con le altre articolazioni regionali competenti per materia, sta portando a definizione apposito progetto di accentramento e valorizzazione degli archivi documentali regionali, tanto al fine di assicurare la riduzione della spesa di gestione dei medesimi archivi, la fruibilità della documentazione in formato digitale attraverso t
	Va altresì evidenziato che il processo finalizzato alla definizione di nuove procedure amministrative e contabili maggiormente funzionali, è da estendere anche ai soggetti afferenti al Gruppo Regione, con particolare riguardo alle azioni orientate alla definizione del bilancio consolidato ed in aderenza agli orientamenti di cui alla DGR n. 1831/2017 “Armonizzazione dei servizi infotelematici e delle procedure informatiche della Regione Puglia, delle Agenzie regionali e degli enti e società di riferimento re
	Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e k) della L. R. n. 7/1997; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dall’AP istruttore, dai Dirigenti delle Sezioni 
	Provveditorato Economato, Bilancio e Ragioneria, Personale e Organizzazione; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione dell’Assessore proponente, che quivi si intende integralmente riportata e per l’effetto di: 
	1. approvare il percorso finalizzato all’adeguamento dei sistemi informativi in uso presso le Sezioni 
	Personale e Organizzazione, Bilancio e Ragioneria di cui allo schema di Piano dei Fabbisogni che, 
	allegato alla presente sub A), si approva a costituire parte integrante, dando atto che il progetto riveste carattere di priorità, rilevanza ed urgenza attuativa nell’ambito delle linee strategiche per la riorganizzazione e la digitalizzazione dell’amministrazione regionale, alla luce della vigente normativa nazionale ed europea e nel quadro dei processi di adeguamento al nuovo Modello organizzativo MAIA di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 458 del 08/04/2016 ed al DPGR n. 316 del 17 maggio 
	2016; 
	2. 
	2. 
	2. 
	prendere atto dei risultati delle valutazioni tecniche effettuate e dei conseguenti orientamenti, formulando indirizzo, anche in considerazione dei connessi profili organizzativi, gestionali e di costo, per il riuso di moduli/funzionalità afferenti al sistema informativo SAP ER in uso presso la Regione Emilia-Romagna, nonché verso l’adesione al Contratto Quadro Consip “Servizi in ambito sistemi gestionali integrati per le pubbliche amministrazioni (SGI)” Lotto 3; 

	3. 
	3. 
	prendere atto, formulando apposito indirizzo, dell’esigenza che il percorso di adeguamento di cui al punto 1) sia affiancato - per garantire continuità all’operatività degli uffici regionali e per accompagnare le operazioni di transizione - dall’esercizio provvisorio delle attività di assistenza on site che assicurano l’operatività dei sistemi attualmente in uso (Cobra, Ascot), al fine di perfezionare le attività relative alla migrazione dei dati in un unico data repository, e quelle relative all’integrazio

	4. 
	4. 
	dare atto che la Sezione Provveditorato Economato, sulla base delle interlocuzioni tecnico-funzionali intercorse con la Sezione Demanio e Patrimonio e con le altre articolazioni regionali competenti per materia, sta portando a definizione apposito progetto di accentramento e valorizzazione degli archivi documentali regionali, tanto al fine di assicurare la riduzione della spesa di gestione dei medesimi archivi, la fruibilità della documentazione in formato digitale attraverso tecnologie di cloud computing, 

	5. 
	5. 
	per la realizzazione degli interventi sopra richiamati si provvederà nell’ambito dei pertinenti stanziamenti 


	del bilancio di previsione della Regione Puglia; 
	6. 
	6. 
	6. 
	demandare alla Sezione Provveditorato Economato l’adozione di tutti i provvedimenti inerenti e conseguenti, ivi incluso l’attivazione del riuso, l’inoltro del Piano dei fabbisogni, l’approvazione del progetto esecutivo e le eventuali modifiche, la stipula del contratto, nonché di assicurare il parallelo mantenimento delle attuali forme di assistenza all’utente e di manutenzione on site e di assistenza tecnica finora fornite ai sistemi in uso presso le Sezioni Bilancio e Ragioneria, Personale e Organizzazion

	7. 
	7. 
	7. 
	richiamare gli indirizzi di cui alla DGR n. 1831/2017 in ordine alla cooperazione ed armonizzazione per l’implementazione dei sistemi info-telematici e delle procedure informatiche della Regione Puglia, delle Agenzie Regionali e degli Enti e Società di riferimento regionale; tanto al fine di consentire la 

	definizione di nuove procedure amministrative e contabili funzionali anche rispetto ai soggetti afferenti al Gruppo Regione, in particolare per le azioni orientate alla definizione del bilancio consolidato, nel più ampio contesto degli orientamenti espressi dalla su richiamata Deliberazione; 

	8. 
	8. 
	dichiarare il presente immediatamente esecutivo in ragione di indifferibili esigenze operative di darne pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regionale (BURP).


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2332 
	Comune di San Severo (FG) - Devoluzione del finanziamento di € 3.083.600,00 per la realizzazione di n. 20 alloggi di E. R. P., ad opera dell’A. R. C. A. Capitanata (già I.A.C.P. di Foggia) ricadenti nel P. E. E. P. – comparto “C” e ubicati in via Giovanni Guareschi e via Mario Carli. 
	Comune di San Severo (FG) - Devoluzione del finanziamento di € 3.083.600,00 per la realizzazione di n. 20 alloggi di E. R. P., ad opera dell’A. R. C. A. Capitanata (già I.A.C.P. di Foggia) ricadenti nel P. E. E. P. – comparto “C” e ubicati in via Giovanni Guareschi e via Mario Carli. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso Pisicchio sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative, di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente della Sezione, riferisce: 


	VISTO CHE: 
	VISTO CHE: 
	-
	-
	-
	con Deliberazione di Giunta Regionale n. 870 del 19/06/2006, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 81 del 29/06/2006, è stato approvato il bando di gara dei Programmi Integrati di Riqualificazione delle Periferie “PIRP” per il finanziamento di interventi di realizzazione/riqualificazione delle infrastrutture e dell’edilizia residenziale pubblica e privata; 

	-
	-
	con deliberazione n. 641 del 23.04.2009 la Giunta Regionale ha ritenuto ammissibile, tra gli altri, il programma 

	P. 
	P. 
	I. R. P. proposto dal Comune di San Severo, che prevedeva opere per un importo complessivo pari a € 44.594.396,00, di cui € 3.083.600,00 a carico della Regione Puglia; 

	-
	-
	con nota regionale n. 4234 del 26.09.2011 il Comune in questione, dato il notevole tempo trascorso dalla data di localizzazione, era stato invitato a relazionare in merito allo stato di attuazione del programma, nonché a comunicare a questo Assessorato eventuali motivi ostativi all’attuazione dello stesso; 

	-
	-
	con nota di riscontro n. 761 del 02.11.2011, il Comune di San Severo comunicava sostanzialmente, che il programma di che trattasi aveva subito notevoli rallentamenti nella sua operatività a seguito di alcune vicende giudiziarie che avevano interessato il soggetto attuatore privato, confermando comunque la volontà dell’A. C. di voler realizzare il programma P. I. R. P.; 

	-
	-
	con successiva nota n. 380/2012/GAB del 03.07.2012 il Comune di San Severo, nel relazionare sullo stato di attuazione del programma in questione, comunicava di avere avviato una serie di procedure riguardanti la variante al P. I. R. P. originario e del relativo progetto preliminare e la stipula del Protocollo d’Intesa con un nuovo soggetto privato, precisando che la variante al P. I. R. P. sarebbe stata sottoposta all’approvazione del Consiglio Comunale e che ad avvenuta approvazione sarebbe stata trasmessa


	-questa Sezione, rilevato che non era stato dato alcun seguito alla rimodulazione e relativa approvazione del nuovo programma, né tantomeno risultava sottoscritto il prodromico “Accordo di Programma” tra questa Regione e il Comune, al fine di concludere il procedimento relativo al Programma Integrato di Riqualificazione delle Periferie del Comune di San Severo (FG), evidenziava (a seguito di incontri tenutisi presso la competente struttura Regionale) che avrebbe proceduto a revocare il finanziamento regiona
	-Con nota n. 18784 del 30.08.2016 il Comune di San Severo ha trasmesso copia della deliberazione n. 195 del 22-08-2016, con la quale la Giunta Comunale ha approvato e determinato quanto di seguito riportato:
	 1) di dare atto della mancata sottoscrizione del prodromico accordo di programma con la Regione Puglia e, per l’effetto, dell’attuazione del P. I. R. P. per quanto in premessa illustrato;
	 2) di dare atto che il Comune di San Severo (FG) rientra nell’elenco dei comuni A.T.A. (Alta Tensione Abitativa); 
	 3) di ritenere, come in effetti ritiene, pienamente ancora sussistenti le finalità e gli obiettivi sociali posti alla base del programma di edilizia residenziale pubblica originariamente previsto all’interno del PIRP, in considerazione dell’ultimo bando per l’assegnazione di alloggi pubblici la cui graduatoria non è stata ancora esaurita per indisponibilità di alloggi;
	 4) di richiedere formalmente alla Regione Puglia – Assessorato Assetto del Territorio – Settore ERP, la devoluzione della pertinente parte di finanziamento P.I.R.P, di importo pari ad €. 3.083.600,00, da destinare alla realizzazione di nuovi alloggi di E.R.P Sovvenzionata previo convenzionamento con l’A.R.C.A. Capitanata (ex I.A.C.P. prov. di Foggia) da individuare quale soggetto attuatore;
	 5) di prevedere, in accordo con l’Assessorato Regionale competente, la delocalizzazione delle aree di intervento a condizione che i nuovi suoli siano già nella effettiva disponibilità giuridica dell’Ente Comunale, in termini patrimoniali e di destinazione urbanistica;
	 6) di dichiarare, come dichiara, la disponibilità attuale di n. 2 (due) lotti di suolo, di proprietà comunale, ricadenti all’interno del P. E. E. P. - comparto “C” , ubicati in via Giovanni Guareschi e via Mario Carli, come da planimetria allegata;
	 7) di approvare per quanto di propria competenza, come in effetti approva, il piano di fattibilità economica elaborato dall’ARCA Foggia unitamente alle competenti strutture comunali, sintetizzato nel Q. T. E. allegato alla presente deliberazione così da farne parte integrante e sostanziale;
	 8) di prevedere, come prevede, la possibilità di destinare gli oneri di urbanizzazione primari, derivanti dal realizzando programma di edilizia pubblica, alla riqualificazione di aree periferiche ivi compresa quella della zona di San Berardino;
	 9) di autorizzare il Dirigente dell’Area V alla trasmissione degli atti costituenti la variante del PIRP alla Regione Puglia, in plico chiuso ed al seguente indirizzo: Regione Puglia – Assessorato Assetto del Territorio 
	– Settore ERP - Via Gentile – Bari;
	 10) di demandare al Dirigente Area V – Urbanistica e SUAP – per tutti gli adempimenti consecutivi e connessi alla presente deliberazione;
	 11) di dichiarare la presente, con separata ed unanime votazione, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, D. L.vo n. 267/2000. 
	-Con nota n. 1751/U del 18.05.2017 la Sezione Politiche Abitative ha notificato al Comune di San Severo l’emissione del provvedimento finale di revoca del finanziamento regionale dell’importo di € 3.083.600,00 in quanto non è stato dato seguito alla rimodulazione e relativa approvazione del programma, né tantomeno risulta sottoscritto il prodromico “Accordo di Programma” tra questa Regione e il Comune, ai fini dell’efficacia dello stesso P. I. R. P.. 
	: 
	RILEVATO

	-che nella citata nota 18784/2016, il Comune di San Severo formalizzava specifica richiesta all’Assessorato alla Pianificazione Territoriale della Regione Puglia di finanziamento di alloggi di Edilizia Residenziale con la devoluzione dell’originario finanziamento di pari importo previsto nell’ambito del P. I. R. P. da realizzarsi a cura dell’A. R. C. A. Capitanata; 
	-che con nota 15033/17 del 21.06.2017 l’A. R. C. A. Capitanata trasmetteva la documentazione inerente la 
	-che con nota 15033/17 del 21.06.2017 l’A. R. C. A. Capitanata trasmetteva la documentazione inerente la 
	realizzazione di un intervento di nuove costruzioni di n. 20 alloggi di E. R. P. per un importo complessivo di € 3.083.600,00, composta dal Q. T. E., stralcio planimetrico con individuazione dell’area di intervento e pianta piano tipo ; 

	: 
	CONSIDERATO

	-
	-
	-
	che il Comune di San Severo presenta una situazione di mancato disagio abitativo dovuto anche a scarsità di offerta abitativa per le fasce sociali a basso reddito; 

	-
	-
	che il numero delle famiglie beneficiarie del bando a sostegno della locazione ai sensi della L. n. 431/98 come da risultanze dell’ultimo bando pervenuto in data 10-10-2017 è pari a 204 nuclei familiari; 


	- che il numero dei soggetti utilmente inseriti in graduatoria di assegnazione di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata, redatta ai sensi della L. R. n. 10/2014, trasmesso dal Comune in data 3 ottobre 2017, risulta essere pari a 237 nuclei familiari e quindi superiore al numero di famiglie richiedenti il sostegno alla 
	locazione; 
	Per le motivazioni innanzi riportate, rilevato quanto approvato e deliberato sia dal Comune di San Severo che dall’A. R. C. A. Capitanata, si ritiene di poter accogliere la richiesta formulata dal Comune per soddisfare il fabbisogno abitativo e di proporre alla Giunta Regionale l’autorizzazione della devoluzione del finanziamento di € 3.083.600,00 per la realizzazione di n. 20 alloggi di E. R. P., ad opera dell’A. R. C. A. Capitanata (già I.A.C.P. di Foggia) ricadenti nel P. E. E. P. - comparto “C” e ubicat

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R. N. 28/2001 E D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. E II. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R. N. 28/2001 E D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. E II. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Vista la L. R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4, punto a) l’Assessore sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso 
	Pisicchio; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente della Sezione Politiche Abitative; 
	- a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	-
	-
	-
	la relazione e la proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale riportata in premessa; 
	di fare propria e approvare 


	-
	-
	la richiesta formulata dal Comune di San Severo (FG) consistente nella devoluzione del finanziamento di € 3.083.600,00 per la realizzazione di n. 20 alloggi di E. R. P., ad opera dell’A. R. C. A. Capitanata (già I.A.C.P. di Foggia) ricadenti nel P. E. E. P. - comparto “C” e ubicati in via Giovanni Guareschi e 
	di accogliere 



	via Mario Carli, come da planimetria allegata e in conformità del Q. T. E. e della pianta del piano tipo allegati alla presente deliberazione così da farne parte integrante e sostanziale; 
	-che l’Arca Capitanata dovrà trasmettere alla Sezione Politiche Abitative la “Convenzione da stipulare tra la stessa A.R.C.A e il Comune, i Programmi Esecutivi di Intervento (PEI) e il Q. T. E. del progetto esecutivo relativo al cantiere localizzato; 
	di disporre 

	-
	-
	-
	all’Arca Capitanata il termine di mesi 13 per pervenire all’inizio dei lavori, così come dispone l’art. 1 comma 2 della L. 136 del 30.04.1999, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.; 
	di assegnare 


	-
	-
	 la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B. U. R. P..
	di disporre



	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2334 
	Piano regionale di dimensionamento della rete delle istituzioni scolastiche e di programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2018-2019. 
	Piano regionale di dimensionamento della rete delle istituzioni scolastiche e di programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2018-2019. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta Professionalità della Sezione e confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 

	“Premesso che 
	“Premesso che 
	funzione dell’autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche; 
	− l’art.21 della legge 15 marzo 1997, n.59 prevede la riorganizzazione dell’intero sistema scolastico, in 

	− l’art.138 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, ha delegato alle regioni, fra le funzioni in materia di istruzione scolastica “la programmazione, sul piano regionale, nei limiti delle disponibilità di risorse umane e finanziarie, della rete scolastica, sulla base dei piani provinciali, assicurando il coordinamento con la programmazione di cui alla lettera a)”; 
	− l’art.139 del sopra citato decreto ha trasferito alle Province ed ai Comuni, a seguito di linee guida definite dalle Regioni, rispettivamente per l’istruzione secondaria superiore e per gli altri gradì inferiori di scuola, i compiti e le funzioni concernenti: “a) l’istituzione, l’aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole in attuazione degli strumenti di programmazione; b) la redazione dei piani di organizzazione della rete delle Istituzioni scolastiche”; 
	− il D.P.R. del 18 giugno 1998, n. 233 ha approvato il “Regolamento recante norme per il dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, a norma dell’art. 21 della legge n. 59 del 16 luglio 1997”; 
	fornendo ulteriori indicazioni in ordine alle procedure da seguire per l’esercizio della funzione ed al successivo art.27, per quanto attiene i compiti attribuiti alle Province; 
	− la legge regionale 11.12.2000, n.24 ha recepito le funzioni conferite, all’art.25 lett. e), 

	− il riordino completo di tutte le istituzioni scolastiche statali pugliesi è stato effettuato con l’adozione del 
	primo Piano regionale di dimensionamento, approvato con deliberazione del Commissario ad acta in 
	data 1 agosto 2000, n. 181; 
	− la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3 “Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione” riconosce alle Regioni una potestà esclusiva in materia di istruzione e formazione professionale e potestà legislativa concorrente in materia di istruzione; 
	− la legge n. 296 del 27 dicembre 2006 e. in particolare, l’articolo 1, comma 632, prevede la riorganizzazione dei Centri Territoriali Permanenti per l’educazione degli adulti (CTP) in Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti (CPIA); 
	della legge 2 aprile 2007, n.40 detta “Disposizioni urgenti in materia di Istruzione tecnico-professionale e di valorizzazione dell’autonomia scolastica; 
	− l’art.13

	del decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n.133, prevede la predisposizione di un piano programmatico per la riduzione della spesa in ambito scolastico; 
	− l’art.64

	− il D.P.R. del 20 marzo 2009, n.81 reca “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola”. 
	− il D.P.R. 20 marzo 2009, n. 89 “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”. 

	Visti, altresì 
	Visti, altresì 
	− il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.226 recante “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della legge 
	28.3.2003, n.53”, che inserisce il sistema dell’istruzione e formazione professionale nel secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione; − il D.M. 25 ottobre 2007 “Riorganizzazione dei Centri Territoriali permanenti per l’educazione degli adulti e dei corsi serali in attuazione dell’art.1 comma 632 della Legge 27 dicembre 2006, n.296”; − i. 15 marzo 2010 nn. 87, 88 e 89, recanti norme per il riordino degli istituti professionali, degli istituti tecnici e dei licei; 
	DD.PP.RR

	− Il Decreto Interministeriale 15 giugno 2010, che recepisce l’Accordo Stato, Regioni e Province Autonome del 29 aprile 2010, con il quale si definiscono gli aspetti relativi al passaggio al nuovo ordinamento dei percorsi di leFP di cui alle lett. a), b) e c) , comma 2 del  D.Lgs. 226/05; 
	dell’art.27

	− il Decreto Interministeriale (MIUR - MLPS) n.4 del 18 gennaio 2011 di adozione delle Linee guida di cui all’Intesa sancita in Conferenza Unificata il 16 dicembre 2010, concernente la realizzazione di organici 
	raccordi tra i percorsi di istruzione e i percorsi di istruzione e formazione professionale; − la legge 15 luglio 2011, n.111 “Conversione in legge, con modificazioni del decreto-legge 6 luglio 2011, 
	n.98 recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”; − la legge 12 novembre 2011, n.183 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale pluriennale dello Stato {legge di stabilità 2012)”; 
	− i decreti interministeriali 24 aprile 2012 n.7431 e s.m.i. e 24 aprile 2012 n.7428, concernenti, rispettivamente, la definizione degli ambiti, del criteri e delle modalità per l’ulteriore articolazione in Opzioni delle aree di indirizzo dei percorsi degli Istituti Tecnici e degli Istituti Professionali; 
	− il D.P.R. 29 ottobre 2012, n.263 recante “Norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico dei Centri d’istruzione degli adulti, ivi compresi i corsi serali”; − il D.P.R. 5 marzo 2013, n.52 “Regolamento di organizzazione dei percorsi della sezione ad indirizzo sportivo del sistema dei licei”; 
	− la legge 8 novembre 2013, n.l28, contenente “Misure urgenti in materia di istruzione, università e 2011 e prevede che, dall’anno scolastico 2014-2015, i criteri per la definizione del contingente organico dei dirigenti scolastici sono definiti con-decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo accordo in sede di Conferenza-Unificata e che le regioni procedano al dimensionamento sulla base dei-predetto accordo; 
	ricerca”, con particolare riferimento all’art.12 che inserisce il comma 5-ter all’art. 19 del D.L.n. 98 del 

	− la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e in particolare l’art. 1, comma 85, che ha-confermato tra le funzioni fondamentali delle Province la programmazione-provinciale della rete scolastica oltre che la gestione dell’edilizia scolastica; 
	− la Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
	− il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 “Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale, nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con ì percorsi dell’istruzione e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”. 
	− il D.Lgs 13 aprile 2017, n. 65 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107”. 

	Premesso che 
	Premesso che 
	con la riforma del Titolo V della Costituzione, viene tracciato un sistema educativo unitario in cui sono attribuite competenze legislative alle Regioni e funzioni amministrative agli Enti locali, nel quadro di una 
	legislazione statale di principio; 
	negli ultimi anni si è assistito all’evoluzione di un sistema educativo sempre più adeguato alle prioritarie esigenze educative e formative, caratterizzato dalla progressiva tendenza ad investire di nuovi e rilevanti compiti e funzioni il sistema regionale e delle autonomie locali; 
	in siffatto contesto, l’assetto delle competenze, in materia di istruzione, ha dato luogo ad incertezze interpretative ed ha comportato diversi pronunciamenti della Corte Costituzionale, che ha ribadito la competenza regionale in materia di programmazione della rete scolastica; 
	nonostante sia stata confermata la competenza programmatoria delle Regioni con la sentenza n. 147 del 7 giugno 2012, dall’altro, viene ribadita la competenza dello Stato nelle questioni relative all’attribuzione del personale e che, pertanto, la programmazione regionale, implicitamente, resta condizionata dall’attribuzione delle dotazioni organiche, con conseguenti ripercussioni sulla organizzazione e programmazione dell’offerta; 
	permangono ad oggi, le disposizioni dei commi 5 e 5bis dell’art. 19 della Legge 111/2011 come modificato dalla Legge 183/2011, art. 4 comma 69; 
	con Deliberazione di G.R. n. 1614 del 10/10/2017 sono state adottate le “Linee di indirizzo di dimensionamento della rete scolastica e di programmazione dell’offerta formativa 2018-2019”, a cui le Province/Città Metropolitana ed i Comuni devono attenersi per la definizione territoriale della rete scolastica e per la programmazione dell’offerta formativa, secondo criteri di governance concertati e condivisi da tutti i soggetti istituzionali coinvolti nei processi di istruzione e formazione e con iI contribut

	Preso atto che 
	Preso atto che 
	il dimensionamento della rete scolastica regionale e la programmazione dell’offerta formativa è finalizzato alla qualificazione del sistema di Istruzione sul territorio regionale, considerato al centro delle politiche di sviluppo, fondante sulla consapevolezza che l’istruzione è essenziale per lo sviluppo della persona ed il successo formativo, centrale per la crescita sostenibile ed inclusiva del territorio; 
	la Regione Puglia, al fine di determinare progressivamente il livello ottimale di erogazione del servizio scolastico, ha apportato negli anni le modifiche ritenute indispensabili all’efficace esercizio dell’autonomia scolastica, alla stabilità nel tempo alle stesse istituzioni scolastiche, a garanzia della continuità didattica ed a consentire alle comunità locali una pluralità di scelte educative in grado di rendere fruibile l’esercizio del diritto allo studio ed a garantire, quanto più possibile, un equili

	Tenuto conto che 
	Tenuto conto che 
	le Province/Città Metropolitana, sulla base delle procedure indicate nelle predette Linee di indirizzo hanno presentato alla Regione, i propri piani contenenti le proposte di dimensionamento della rete provinciale scolastica e di programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2018-2019, comprensive delle 
	proposte dei Comuni; 
	in merito ai predetti Piani è stato acquisito il parere dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia e sono state, altresì, sentite le OO. SS. della scuola. 

	Rilevato che 
	Rilevato che 
	con il presente Piano regionale, frutto di confronto e di un fitta rete di interlocuzioni con tutti i soggetti istituzionali coinvolti e le parti sociali, si è inteso consolidare un dimensionamento della rete scolastica ed una programmazione dell’offerta formativa adeguata ed attuale rispetto alle prioritarie esigenze educative e formative, confermandone i principi generali anche per il 2018-2019. 
	Si ribadisce, ancora una volta, che l’autorizzazione ad attivare nuovi indirizzi è subordinata all’effettiva disponibilità di aule, attrezzature e laboratori adeguati ed all’assunzione dei relativi oneri, ove necessario, da parte dell’Ente locale competente. 
	Si da atto che l’effettivo funzionamento dei nuovi indirizzi delle Istituzioni scolastiche del 2° ciclo, è subordinato 
	alla provvista di personale da parte del MIUR; 
	Si specifica che tutte le richieste di mantenimento dell’attuale assetto e dell’offerta formativa già autorizzate e attualmente in essere, sono confermate. 
	Per gli istituti professionali trova applicazione il D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 che ridefinisce i percorsi di istruzione professionale. A partire dalle classi prime funzionanti nell’anno scolastico 2018/2019, gli indirizzi, le articolazioni e le opzioni previste dal D.P.R. n. 87/2010, confluiscono nei nuovi indirizzi secondo quanto previsto dalla Tabella di confluenza di cui all’Allegato C del medesimo decreto legislativo. 
	Ai fini della programmazione dell’offerta formativa delle classi prime per l’a.s. 2018/2019 si prendono a riferimento gli indirizzi di studio di cui all’art. 3 comma 1 del precitato decreto.”. 
	In merito all’allegato A del presente schema di provvedimento, su proposta dell’Assessore relatore, la Giunta ritiene di modificarlo al punto 8, provincia Bat, nel testo e per la motivazione di seguito riportati: “al punto 8 della Provincia BAT, nella colonna “DECISIONE REGIONALE”, le Parole “A) Si conferma l’attuale assetto, tenuto Conto delle limitazioni ex art. 2, comma 3, DPR 233/1998. Si condivide parere USR” sono sostituite dalle seguenti: “ Si autorizza la costituzione del polo verticale in ragione d
	Tanto premesso, l’Assessore relatore propone l’approvazione del Piano regionale di riordino della rete delle istituzioni scolastiche pugliesi e di programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2018-2019, come descrìtti negli allegati A), modificato, e B), parti integranti e sostanziali del presente atto. 

	COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118 DEL 23/06/2011 E S.M.I.: 
	COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118 DEL 23/06/2011 E S.M.I.: 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale al sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d). 
	− di approvare il Piano Regionale di riordino delia rete delie istituzioni scolastiche e di programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2018-2019, di cui agli allegati “A” e “B”, parti integranti e 
	sostanziali delia presente deliberazione; 
	− di dare atto che, per quanto non espressamente indicato negli Allegati di cui sopra, è confermato per l’anno scolastico 2018-2019, l’attuale assetto della rete scolastica e dell’offerta formativa; 
	− di dare atto che l’effettivo funzionamento dei nuovi indirizzi delle Istituzioni scolastiche del 2° ciclo, è 
	− di dare atto che l’effettivo funzionamento dei nuovi indirizzi delle Istituzioni scolastiche del 2° ciclo, è 
	subordinato alla disponibilità di aule, attrezzature e laboratori adeguati ed all’assunzione del relativi oneri, ove necessario, da parte dell’ Enti Locale competente; 

	− di inviare, a cura della Sezione Istruzione e Università, il presente atto al Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, per l’adozione dei provvedimenti necessari per dare attuazione ai 
	Piano regionale approvato con il presente provvedimento; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sui BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.
	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2335 
	Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche. Intervento “Campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo incoming”. Variazione al bilancio annuale e triennale di previsione 2017-2019 ai sensi dell’art. 51 comma 6 lett. a) del D. Lgs. n. 118/2011. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale -Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria del Dirigente del Servizio Sviluppo Turismo, del Dirigente della Sezione Turismo e del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per la parte degli adempimenti contabili, confermata dai Direttori del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro


	PREMESSO E CONSIDERATO CHE 
	PREMESSO E CONSIDERATO CHE 
	La Giunta regionale con deliberazione n. 2188 del 28.12.2016 ha approvato lo schema di convenzione, tra Regione Puglia ed Aeroporti di Puglia per la realizzazione della “Campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo incoming” relativamente al periodo 01.11.2014-31.10.2019, autorizzando il Dirigente della Sezione Turismo, in coerenza con quanto disposto con la precedente DGR n. 1626/2016, ad effettuare i consequenziali adempimenti; 
	Il Patto per lo Sviluppo della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 545 dell’11 aprile 2017, prevede tra gli interventi prioritari nel settore turistico azioni finalizzate al posizionamento competitivo delle destinazioni turistiche; 
	la “Campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo incoming” oggetto della Convenzione tra Regione Puglia e Aeroporti di Puglia, finalizzata a favorire il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche pugliesi è coerente con gli interventi prioritari in materia turistica programmati con i fondi FSC di cui al patto per lo Sviluppo della Puglia. 

	VISTI 
	VISTI 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. n. 42/2009; 
	Ł la L.R. n. 41 del 30/12/2016 di approvazione del bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017–2019; Ł la D.G.R. n. 16 del 17 gennaio 2017, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale; Ł la L.R. n. 54/2017 recante” Variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”; 
	per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale di: 
	− implementare le attività di promozione della Regione di cui alla Convenzione con Aeroporti di Puglia a valere sulle risorse del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016, per le annualità 2017-2019; 
	− apportare le necessarie variazione al bilancio annuale e pluriennale 2017-2019, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 
	− apportare le necessarie variazione al bilancio annuale e pluriennale 2017-2019, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 
	del D. lgs 118/2011 comma 6 lett. a) e . 
	ss.mm.ii


	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. 41/2016 e ai commi 465-466 dell’articolo unico Parte prima Sezione prima della Legge 232/2016. 

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 comma 6 lett. a) e . 
	ss.mm.ii

	Istituzione di un nuovo capitolo di spesa: 
	Istituzione di un nuovo capitolo di spesa: 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti 

	63.04 
	63.04 
	CNI 
	Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche. Trasferimenti correnti a altre imprese partecipate 
	7.2.1 
	U.1.04.03.02.000 


	BILANCIO VINCOLATO 


	Parte I^ - Entrata 
	Parte I^ - Entrata 
	Parte I^ - Entrata 

	Si dispone la variazione la bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dalle somme non stanziate relative alle assegnazioni in favore della Regione Puglia a valere sulle risorse del Patto per il Sud per un importo pari a € 37.500.000,00. 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione in aumento 

	Competenza e cassa e.f. 2017 
	Competenza e cassa e.f. 2017 
	Competenza e.f. 2018 
	Competenza e.f. 2019 

	2032430 
	2032430 
	FSC 2014-2020. PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA. TRA SFERIMEN TI CORRENTI 
	2.101.1 
	E.2.01.01.01.001 
	+ € 12.500.000,00 
	+ € 12.500.000,00 
	+ € 12.500.000,00 


	Il Titolo giuridico che supporta il credito: 
	− Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Ł Parte II^ - Spesa 
	Ł Parte II^ - Spesa 
	Variazione in aumento e compensativa 
	Azione Patto 
	Azione Patto 
	Azione Patto 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti 
	Competenza e cassa e.f. 2017 
	Competenza e.f. 2018 
	Competenza e.f. 2019 

	Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 
	Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 
	63.04 
	CNI 
	Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche. Trasferimenti correnti a altre imprese partecipate 
	7.2.1 
	U.1.04.03.02.000 
	+ € 12.500.000,00 
	+ € 12.500.000,00 
	+ € 12.500.000,00 


	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà il Dirigente pro tempore Sezione Turismo in qualità di Responsabile dell’Azione “Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche”, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta, ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. a) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA − udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale; − viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento dai Dirigenti che ne attestano la conformità 
	alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 


	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 
	1. di fare propria la relazione dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale proponente che qui si 
	intende integralmente riportata; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di implementare le attività relative alla “Campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo incoming” della Regione di cui alla Convenzione con Aeroporti di Puglia a valere sulle risorse del Patto per il Sud, sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016, per le annualità 2017-2019; 

	3. 
	3. 
	di autorizzare la Sezione Ragioneria ad apportare al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2018-2019, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 necessari stanziamenti in parte entrata e parte spesa;  
	del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 comma 6 lett. a) e ss.mm.ii. al fine di assicurare i 


	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio; 

	5. 
	5. 
	5. 
	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 

	del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

	6. 
	6. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.   


	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2336 

	APPROVAZIONE PROGETTI TRIENNALI PRESENTATI DALLE FONDAZIONI E ASSOCIAZIONI PARTECIPATE, RELATIVI ALLE ATTIVITA’ DI SPETTACOLO DAL VIVO E ALLE ATTIVITA’ CULTURALI. 
	APPROVAZIONE PROGETTI TRIENNALI PRESENTATI DALLE FONDAZIONI E ASSOCIAZIONI PARTECIPATE, RELATIVI ALLE ATTIVITA’ DI SPETTACOLO DAL VIVO E ALLE ATTIVITA’ CULTURALI. 
	l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue: 

	PREMESSO CHE: 
	PREMESSO CHE: 
	− le politiche culturali della Regione Puglia per la nuova programmazione dello Spettacolo dal vivo e le Attività culturali si sviluppano in coerenza con le azioni del Piano Strategico della Cultura per la Puglia - PiiiLCulturaPuglia, e che tali obiettivi sono perseguiti mediante la programmazione di interventi finalizzati a valorizzare i talenti, le competenze e la creatività delle persone, la diffusione della conoscenza, la fruizione del patrimonio materiale e immateriale, mediante la creazione di servizi
	− l’azione regionale favorisce lo sviluppo delle collaborazioni interistituzionali, attraverso forme di partenariato, protocolli d’intesa e accordi di programma con Istituzioni Culturali, Fondazioni ed Associazioni, promuovendo la costruzione di sinergie organizzative e finanziarie tra esperienze analoghe finalizzate ad un rafforzamento reciproco; 
	− con il combinato disposto della L.R. 34/80 avente ad oggetto: “Norme per l’organizzazione e partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad Enti ed associazioni” e con L.R. n.6/2004 avente ad oggetto:”Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle attività culturali” la Regione ha aderito e/o partecipato alla costituzione di associazioni o fondazioni che, senza scopi di lucro, si propongono lo sviluppo culturale, scientifico, artistico, tu
	− con DGR n. 1117/2016 è stata sospesa la proroga del programma triennale in materia di spettacolo 2010/2012 concessa per l’anno 2015 con DGR n.1494/2015 e delimitato alla sola annualità 2016 il programma triennale delle attività culturali, approvato con DGR n.1998/2015, 
	− con DGR n.500/2017 sono stati approvati gli Avvisi pubblici per presentare iniziative progettuali riguardanti lo Spettacolo dal Vivo e delle Attività Culturali per il triennio 2017-2019, per un importo complessivo pari a € 18.250.000,00, destinati rispettivamente ai progetti triennali individuati sulla base delle istanze inoltrate dai soggetti beneficiari per le attività di Spettacolo dal Vivo e per le Attività Culturali, con esclusione delle Istituzioni e organismi d’interesse regionale di cui all’art. 1
	− con DGR n. 1360/2017 è stato approvato il Programma Straordinario 2017 in materia di spettacolo che si propone di raggiungere i propri obiettivi attraverso una programmazione annuale da parte degli operatori del settore che non rientrano tra i soggetti ammissibili o finanziabili ai sensi dei suddetti Avvisi di cui alla DGR n.500/2017 e s.m.i ed è stato assicurato continuità gestionale ed operativa ai soggetti riconosciuti di interesse regionale ai sensi  comma 2 della L.R. n. 6/20014. 
	dell’art.11


	CONSIDERATO CHE: 
	CONSIDERATO CHE: 
	− il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio d’intesa con la Sezione Economia della Cultura, ha convocato con propria nota (A00_004/ 000928 del 07giugno 2017) per il giorno 19.6.2017 presso la sede di via Gobetti, 25, i soggetti di interesse regionale: Fondazione Paolo Grassi onlus, Fondazione La Notte della Taranta, Fondazione Pino Pascali Museo d’Arte contemporanea, Fondazione Carnevale di Putignano, Fondazione Giuseppe di Vagno, Associazione Presìdi del libro. Oggetto
	− il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio d’intesa con la Sezione Economia della Cultura, ha convocato con propria nota (A00_004/ 000928 del 07giugno 2017) per il giorno 19.6.2017 presso la sede di via Gobetti, 25, i soggetti di interesse regionale: Fondazione Paolo Grassi onlus, Fondazione La Notte della Taranta, Fondazione Pino Pascali Museo d’Arte contemporanea, Fondazione Carnevale di Putignano, Fondazione Giuseppe di Vagno, Associazione Presìdi del libro. Oggetto
	dell’incontro è stato illustrare le modalità attraverso cui le attività sarebbero state realizzate sulla base di una programmazione triennale secondo gli schemi della DGR 500/17; 

	− a seguito dell’incontro, nei termini accordati giusta comunicazione del 28.06.2017: − la Fondazione Paolo Grassi onlus ha presentato l’iniziativa progettuale da svolgere nel triennio 2017-2019 dal titolo “43° Festival della Valle d’Itria” per un importo triennale pari ad € 2.430.000,00 comprensivo della quota di adesione triennale di € 360.000,00: − la Fondazione La Notte della Taranta ha presentato l’iniziativa progettuale da svolgere nel triennio 20172019 dal titolo “La notte della Taranta”per un import
	-
	-
	-

	− le summenzionate Istituzioni di interesse regionale successivamente all’invio dei progetti triennali, sono state convocate per la definizione delle proposte progettuali attraverso una procedura negoziale tesa alla condivisione del progetto artistico nonché della congruità e coerenza sotto il profilo finanziario e del riconoscimento del finanziamento regionale per il triennio 2017-2019; 
	− le quote di adesione come sopra rappresentate sono state interamente devolute agli enti sopra richiamati e che quindi occorre procedere alla quantificazione delle risorse al netto delle medesime quote; 
	CONSIDERATO ALTRESI CHE: il sostegno è concesso a seguito della presentazione di progetti artistici triennali, corredati di programmi annuali contenenti i dati e gli elementi relativi alla qualità artistica, alla qualità indicizzata e alla dimensione quantitativa del progetto; 
	l’attuazione e la realizzazione dei progetti dovrà essere in sintonia con la programmazione delle linee generali contenute nella politica culturale della Regione Puglia in tema di Spettacolo ed Attività culturali con il coinvolgimento e la condivisione con l’organo politico competente. 
	La Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato (20161C 262/01), nella quale, in relazione alla nozione di impresa e di attività economica, è specificato, con riferimento alle attività nel settore culturale che “la Commissione ritiene che il finanziamento pubblico di attività legate alla cultura e alla conservazione del patrimonio accessibili al pubblico (...) risponda a un obiettivo esclusivamente sociale e culturale che non riveste carattere economico” e che “il fatto che (...) i partec
	RITENUTO, pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, che il sistema di finanziamento pubblico agli 
	organismi di spettacolo e della cultura, operanti nel settore in questione, non sia configurabile, ai sensi della normativa europea, come aiuto di Stato; 

	VISTI: 
	VISTI: 
	− il Programma straordinario annuale in materia di spettacolo per l’anno 2017, approvato con D.G.R. n.1360/2017 in cui individua 4 linee di azione fra cui il sostegno delle attività svolte dai soggetti di interesse i summenzionati soggetti quale modalità di accesso ai finanziamenti a valere sul Bilancio autonomo. 
	regionale individuati ai sensi dell’art.11 comma 2 della L.r. n.6/2004 e disciplina la procedura negoziale per 

	VISTI altresì: 
	VISTI altresì: 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. n. 42/2009; 
	− la legge regionale n. 40 del 30/12/2016 con cui è stato approvato il “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019” ela DGR n. 16 del 17/01/2017 con cui è stato approvato il Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 20172019; 
	-

	Per tutto quanto riportato e considerato in premessa, con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale di: − prendere atto dei progetti triennali per gli anni 2017-2019 presentati dalle Istituzioni di interesse regionale 
	sopra descritti; − di assegnare le risorse a valere sulle risorse del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2017, pari 
	all’importo di € 2.525.000,00 come segue: − alla Fondazione Paolo Grassi onlus € 600.000,00 − alla Fondazione La Notte della Taranta € 1.250.000,00 − alla Fondazione Carnevale di Putignano € 150.000,00; − alla Fondazione Pino Pascali € 170.000,00 − alla Fondazione Giuseppe Di Vagno € 135.000,00; − all’Associazione Presìdi del Libro € 220.000,00; 
	− di dare atto che con proprio e successivo provvedimento si procederà alla assegnazione delle risorse per il periodo 2018-2019 a valere sui rispettivi bilanci di previsione degli esercizi finanziari di competenza, prevedendo eventuali premialità nel caso di superamento degli obiettivi condivisi nell’ambito di progetti artistici annuali presentati, ovvero dello svolgimento di attività comuni finalizzate alla costruzione ed implementazione di un sistema regionale integrato delle arti e della cultura al servi
	− di delegare il Dirigente della Sezione Economia della cultura ad assumere impegni di spesa sulle risorse dei bilanci di previsione di competenza per l’anno 2017, in corrispondenza dei capitoli di spesa indicati nella sezione degli adempimenti contabili; 
	− di dare atto che le modalità di erogazione delle risorse nonché di rendicontazione dovranno essere pari a quelle previste e dovute dai soggetti beneficiari di cui alla DGR 500/2017; 
	− di dare atto che le modalità di erogazione delle risorse nonché di rendicontazione dovranno essere pari a quelle previste e dovute dai soggetti beneficiari di cui alla DGR 500/2017; 
	Capitolo 813018 “DISCIPLINA TRANSITORIA DELLE ATTIVITA’ CULTURALI. LEGGE REGIONALE N. 6 DEL 29/04/2004 ART. 14 E ART. 42 L.R. 14/2004. TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE Codice Piano dei Conti finanziario: 1.4.4.1 – Missione 5, Programma 2 per l’importo di € 772.000,00 

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

	La somma complessiva di € 2.525.000,00 a valere per l’anno 2017, trova copertura finanziaria sui seguenti capitoli: Capitolo 813025 “FONDO UNICO REGIONALE DELLO SPETTACOLO. ART. 10 LEGGE REGIONALE N. 6 DEL 29/04/2004.. - Codice Piano dei Conti finanziario: 1.4.3.99 – Missione 5, Programma 2. Per l’importo di € 1.753.000,00; 
	La somma complessiva di € 2.525.000,00 a valere per l’anno 2017, trova copertura finanziaria sui seguenti capitoli: Capitolo 813025 “FONDO UNICO REGIONALE DELLO SPETTACOLO. ART. 10 LEGGE REGIONALE N. 6 DEL 29/04/2004.. - Codice Piano dei Conti finanziario: 1.4.3.99 – Missione 5, Programma 2. Per l’importo di € 1.753.000,00; 


	Con determinazione del Dirigente della Sezione Economia della Cultura si procederà ad effettuare il relativo impegno di spesa pluriennale entro il 31/12/2017. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; − di prendere atto dei progetti di seguito elencati: − Fondazione Paolo Grassi onlus: titolo “Festival della Valle d’Itria” per un importo triennale pari ad € 2.430.000,00 comprensivo della quota di adesione triennale di € 360.000,00: − Fondazione La Notte della Taranta: titolo “La notte della Taranta” per un importo triennale pari ad € 4.200.000,00, comprensivo della quota di adesione triennale di € 450.000,00 
	− Fondazione Carnevale di Putignano: titolo “Carnevale di Putignano, ponte tra tradizione e innovazione” per un importo triennale di € 600.000,00 comprensivo della quota di adesione triennale pari ad € 150.000,00; 
	− Fondazione Pino Pascali: titolo “Museo. Il cantiere della cultura” per un importo triennale pari a € 662.730,00 comprensivo della quota di adesione triennale di € 150.000,00 − Fondazione Giuseppe Di Vagno: titolo “I granai della memoria” per un importo triennale pari ad € 450.300,00 comprensivo della quota di adesione triennale di € 45.000; − Associazione Presìdi: titolo “Promozione del libro e della lettura” per un importo triennale pari ad € 810.000,00 comprensivo della quota di adesione triennale pari 
	all’importo di € 2.525.000,00 come segue: − alla Fondazione Paolo Grassi onlus € 600.000,00 − alla Fondazione La Notte della Taranta € 1.200.000,00 − alla Fondazione Carnevale di Putignano € 150.000,00 − alla Fondazione Pino Pascali € 170.000,00 − alla Fondazione Giuseppe Di Vagno € 135.000,00 − all’Associazione Presìdi del Libro € 220.000,00 
	− di dare atto che con proprio e successivo provvedimento si procederà alla assegnazione delle risorse per il periodo 2018-2019 a valere sui rispettivi bilanci di previsione degli esercizi finanziari di competenza di autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della cultura ad assumere impegni di spesa sulle risorse dei bilanci di previsione di competenza per l’anno 2017, in corrispondenza dei capitoli di spesa indicati nella sezione degli adempimenti contabili; 
	− di dare atto che le modalità di erogazione delle risorse nonché di rendicontazione dovranno essere pari a quelle previste e dovute dai soggetti beneficiari di cui alla DGR 500/2017; 
	− di pubblicare . 
	il presente provvedimento sul BURP della Regione Puglia e sul sito istituzionale www.regione. 
	puglia.it
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